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INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE MANUAL

For safe and correct use, read this manual and the outdoor unit installation manual before installation. ENGLISH

INSTALLATIONS-, BEDIENUNGS- UND WARTUNGSANLEITUNGEN

Fir einen sicheren und korrekten Gebrauch lesen Sie vor der Installation diese Anleitung und die Anleitung des AuRengerétes. DEUTSCH

MANUEL D'INSTALLATION, UTILISATION ET ENTRETIEN

e e . . R " ) FRANCAIS
Pour une utilisation sire et correcte, lire ce manuel et le manuel de l'unité externe avant l'installation. ¢

INSTALLATIE-, GEBRUIKS- EN ONDERHOUDSHANDLEIDING
Lees voor een veilig en correct gebruik alvorens het apparaat te installeren eerst deze handleiding en de handleiding van de NEDERLANDS
buitenunit.

MANUAL DE INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO
Para un uso seguro y correcto, lea este manual y el manual de la unidad exterior antes de la instalacion.

ESPANOL

ErXEIP1AIO ETKATAZTAZHZ, XP'HZHZ KAl ZYNT'HPHZHZ
[ pia owoTh kar ac@aAr xprion, dIaBACTE To eyXEIPidIo AUTO KAl TO EYXEIPIDIO TNG EEWTEPIKAG Hovadag TIPpIV até Tnv EAAHNIKA
EyKaTaoTaon.

MANUAL DE INSTALAGAO, USO E MANUTENGAO
Para uma utilizagdo segura e correta, leia este manual e o manual da unidade externa antes da instalagao.

PORTUGUES

INSTALLATIONS-, BRUGS- OG VEDLIGEHOLDELSESMANUAL
For sikker og korrekt brug, lees denne manual og brugsanvisningen til udendgrsenheden inden installation

HANDBOK FOR INSTALLATION, ANVANDNING OCH UNDERHALL

For séker och korrekt anvandning, las denna bruksanvisning och bruksanvisningen till den externa enheten fore installationen SVENSKA

KURULUM, KULLANIM VE BAKIM KILAVUZU

Givenli ve dogru bir kullanim igin, kurulumdan 6nce isbu kilavuzu ve harici dnitenin kilavuzunu okuyunuz. TURKGE

PYKOBOACTBO MO YCTAHOBKE, SKCINJTYATALIUU N TEXOBCINYXXUBAHUIO 5
[inst 6e3onacHoi 1 NpaBUMbHOI SKCNNyaTaLyMy NPOYNTaIATE 3TO PYKOBOLCTBO M PYKOBOACTBO BHELLHETO Broka, Npexae Yem PYCCKUK
npucTynaTh K ycTaHoBke 060pya0BaHMS.

INSTALLASJONS-, BRUK- 0G VEDLIKEHOLDSHANDBOK
For sikker og korrekt bruk, les denne bruksanvisningen og installasjonshandboken til utendgrsenheten fer installasjon.

INSTRUKCJE DOTYCZACE INSTALACJI, UZYTKOWANIA | KONSERWACJI
W celu zapewnienia bezpiecznej i prawidtowej ekspolatacii przed instalacjg nalezy zapozna¢ sie z niniejsza instrukcjq obstugi POLSKI
oraz instrukcjg obstugi jednostki zewnetrznej.
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Prima di eseguire qualsiasi operazione sulla macchina, &
necessario leggere attentamente il presente manuale e
assicurarsi di aver compreso tutte le istruzioni e le
informazioni fornite.

Conservare questo manuale in un luogo noto e facilmente
accessibile, per farvi riferimento, se necessario, durante
I'intera durata di vita dell’unita.
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1 PRESCRIZIONI GENERALI

11 INFORMAZIONI GENERALI E SICUREZZA

111 SCOPO DEL MANUALE

Questo manuale, che & parte integrante della macchina (1), & stato realizzato dal
Costruttore per fornire le informazioni necessarie a tutti coloro che sono autorizzati ad
interagire con essa nell'arco della sua vita prevista: gli Acquirenti, i Progettisti dellimpianto,
Trasportatori, gli Operatori logistici, gli Installatori, gli Operatori esperti, i Tecnici
specializzati e gli Utilizzatori.

Oltre ad adottare una buona tecnica di utilizzo, i destinatari delle informazioni devono
leggerle attentamente ed applicarle in modo rigoroso. Un po' di tempo dedicato alla lettura
di tali informazioni permettera di evitare rischi alla salute e alla sicurezza delle persone e
danni economici.

Queste informazioni sono state realizzate dal Costruttore in lingua inglese e riportano la
dicitura “ISTRUZIONI ORIGINALI". Queste informazioni sono inoltre disponibili come
“TRADUZIONE DELLE ISTRUZIONI ORIGINALI” e possono essere tradotte in altre lingue
per soddisfare le esigenze legislative e/o commerciali. Anche se le informazioni non
corrispondono esattamente alla macchina, cié non pregiudica la loro funzione.

Conservare questo manuale in un luogo noto e facilmente accessibile per averlo sempre a
disposizione nel momento in cui & necessario consultarlo.

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare il prodotto senza I'obbligo di fornire
preventivamente alcuna comunicazione.

Per evidenziare le parti di testo di rilevante importanza sono stati adottati alcuni simboli, il
cui significato viene descritto di seguito.

1) per semplificare viene utilizzato questo termine come definito nella Direttiva Macchine.

PERICOLO
Indica situazioni di grave pericolo che, se trascurate, possono
mettere seriamente a rischio la salute e la sicurezza delle persone.

OBBLIGO

Indica che & necessario adottare comportamenti adeguati a non
mettere a rischio la salute e la sicurezza delle persone e non
provocare danni economici.

INFORMAZIONE
Indica informazioni tecniche di particolare importanza da non
trascurare.

112 GLOSSARIO E TERMINOLOGIE
Vengono descritti alcuni termini ricorrenti all'interno del manuale in modo da fornire una
visione pili completa del loro significato.

Costruttore: € la societa che ha progettato e costruito la macchina nel rispetto delle leggi
vigenti e adottando tutte le regole della buona tecnica di costruzione ponendo attenzione
alla sicurezza e alla salute delle persone che interagiscono con la macchina.

Acquirente: € il responsabile dell'acquisto che dovra sovrintendere all'organizzazione e
attribuzione degli incarichi assicurandosi che tutto avvenga nel rispetto delle leggi vigenti di
pertinenza.

Proprietario: Legale rappresentante della societa, ente o persona fisica proprietaria
dell'impianto in cui € installata la macchina: & responsabile del controllo del rispetto di tutte
le norme di sicurezza indicate dal presente manuale nonché dalla vigente normativa
nazionale.

Progettista: persona competente, specializzata, incaricata ed autorizzata a redigere un
progetto che tenga conto di tutti gli aspetti legislativi, normativi e di buona tecnica applicata
all'impianto nel suo insieme complessivo. In ogni modo egli, oltre al rispetto delle indicazioni
fornite dal Costruttore della macchina, dovra considerare tutti gli aspetti relativi alla
sicurezza per tutti coloro che dovranno interagire con l'impianto nell'arco della sua vita
prevista.

Installatore: persona competente specializzata, incaricata e autorizzata alla messa in
opera della macchina o impianto secondo le specifiche del progetto, delle indicazioni fornite
dal Costruttore della macchina e nel rispetto delle leggi in materia di sicurezza sul lavoro.

Utilizzatore: persona autorizzata a gestire I'uso della macchina nel rispetto delle “istruzioni
per l'uso” e delle leggi vigenti in materia di sicurezza nei posti di lavoro.

Trasportatori: sono coloro che, su un mezzo di trasporto adeguato, portano a destinazione
la macchina. Devono stivarla e posizionarla in modo idoneo per garantire che, in fase di
trasferimento, non avvengano spostamenti improvvisi. Qualora usino dei mezzi di carico e
scarico, dovranno rispettare le indicazioni riportate sulla macchina per garantire la loro
sicurezza e quella di coloro che, in tali operazioni, possono interagire.

Movimentatori: sono coloro che sistemano opportunamente la macchina e applicano tutte
le indicazioni necessarie, in modo che possa essere movimentata in maniera sicura e
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corretta. Sono anche coloro che, al ricevimento della macchina, la movimentano portandola
nel punto di installazione secondo le indicazioni riportate su di essa. Tutti questi addetti
dovranno avere competenze adeguate e rispettare le indicazioni per garantire la loro
sicurezza e quella di coloro che, in tali operazioni, possono interagire.

Manutentore: Persona autorizzata dal proprietario a compiere sulla macchina tutte le
operazioni di regolazione e controllo espressamente segnalate nel presente manuale, al
quale deve strettamente attenersi, limitando la propria azione a quanto chiaramente
consentito.

Operatore esperto: persona incaricata ed autorizzata dall' Utilizzatore o dall’Acquirente ad
eseguire le operazioni di uso e manutenzione ordinaria della macchina secondo le
indicazioni fornite dal Costruttore. E colui che in caso di avarie non previste in questo
manuale, dovra attivarsi per richiedere l'intervento di un Tecnico specializzato.

Tecnico specializzato: Persona autorizzata direttamente dal Costruttore a compiere tutte
le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché ogni regolazione, controllo,
riparazione e sostituzione di pezzi, che si dovessero rendere necessari durante la vita della
macchina stessa. Fuori dall’ltalia e dai paesi ove il Costruttore & presente direttamente con
propria consociata, il Distributore & tenuto, sotto la propria completa responsabilita, a
dotarsi di Tecnici in numero adeguato e proporzionale all'estensione territoriale ed al
business.

Manutenzione ordinaria: insieme delle operazioni necessarie a conservare la conveniente
funzionalita ed efficienza della macchina. Queste operazioni vengono programmate dal
Costruttore che definisce le competenze necessarie e le modalita di intervento.

Manutenzione straordinaria: insieme delle operazioni necessarie a conservare la
conveniente funzionalita ed efficienza della macchina. Queste operazioni, non prevedibili,
non sono programmate dal Costruttore e devono essere eseguite solo dal Tecnico
specializzato.

1.1.3 DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

Assieme alla macchina viene rilasciata al Cliente la seguente documentazione:

. Manuale di installazione, uso e manutenzione (il presente manuale): in esso &
riportato I'elenco delle operazioni da effettuare.

. Schema elettrico: € specifico della macchina in oggetto. Utile per coloro che
effettuano lavori sull'impianto elettrico, poiché mostra i vari componenti e le
connessioni, come MODBUS, interfaccia tra m-MROW/MRAC e m-MOCU, le loro
alimentazioni e le connessioni p-LAN.

. Dichiarazione di conformita CE: indica che le macchine sono conformi alle vigenti
direttive europee.

. Informazioni per il trasporto e la movimentazione: allegati all'imballo, indicano
come maneggiare e trasportare la macchina e gli accessori.

114 NORME DI SICUREZZA

Il Costruttore, in fase di progettazione e costruzione, ha posto particolare attenzione agli
aspetti che possono provocare rischi alla sicurezza e alla salute delle persone che
interagiscono con la macchina. Oltre al rispetto delle leggi vigenti in materia, egli ha
adottato tutte le “regole della buona tecnica di costruzione”. Scopo di queste informazioni &
quello di sensibilizzare gli utenti a porre particolare attenzione per prevenire qualsiasi
rischio. La prudenza € comunque necessaria. La sicurezza & anche responsabilita di tutti gli
operatori che interagiscono con la macchina.

Leggere attentamente le istruzioni riportate nel manuale in dotazione e quelle applicate
direttamente sulla macchina, in particolare rispettare quelle riguardanti la sicurezza.

L'inserimento di questa macchina in un impianto, richiede un progetto complessivo che
tenga conto di tutti i requisiti di “buona tecnica”, degli aspetti legislativi e normativi.
Particolare attenzione deve essere riservata a tutte le indicazioni ed informazioni
tecnologiche indicate dal Costruttore. Non manomettere, non eludere, non eliminare o
bypassare i dispositivi di sicurezza installati sulla macchina. Il mancato rispetto di questo
requisito puo recare rischi gravi per la sicurezza e la salute delle persone.

Il personale che effettua qualsiasi tipo di intervento, in tutto I'arco di vita della macchina,
deve possedere precise competenze tecniche, particolari capacita ed esperienze acquisite
e riconosciute nel settore specifico. La mancanza di questi requisiti pud causare danni alla
sicurezza e alla salute delle persone.

Durante il normale uso o per qualsiasi intervento sulla macchina, mantenere gli spazi
perimetrali in condizioni adeguate a non causare rischi alla sicurezza e alla salute delle
persone.

Per alcune fasi potrebbe essere necessario I'ausilio di uno o pili aiutanti. In questi casi sara
opportuno addestrarli ed informarli adeguatamente sul tipo di attivita da svolgere per non
causare danni alla sicurezza e alla salute delle persone.

Eseguire la movimentazione della macchina rispettando le informazioni riportate
direttamente sull'imballo.

In fase di movimentazione, se le condizioni lo richiedono, avvalersi di uno o piu aiutanti per
ricevere adeguate segnalazioni.

Il personale che effettua il carico, lo scarico e la movimentazione della macchina, deve
possedere capacita ed esperienza acquisita e riconosciuta nel settore specifico e deve
avere la padronanza dei mezzi di sollevamento da utilizzare.

In fase di installazione, rispettare gli spazi perimetrali indicati dal Costruttore, tenendo conto
anche di tutte le attivita lavorative circostanti. L'attuazione di questo requisito va effettuata
anche nel rispetto delle leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

L'installazione e gli allacciamenti vanno eseguiti, per quanto concerne la macchina,
secondo le indicazioni fornite dal Costruttore. Il responsabile dovra tener conto anche di tutti
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i requisiti normativi e legislativi, eseguendo tutte le operazioni di installazione e
allacciamento a regola d'arte.

Ad installazione completata, prima di rendere operativa la macchina, egli dovra verificare,
attraverso un controllo generale, se tali requisiti sono stati rispettati.

Nel caso in cui la macchina debba essere trasferita con mezzi di trasporto, verificare che
essi siano adeguati allo scopo ed eseguire il carico e lo scarico effettuando manovre prive
di rischi per 'operatore e per le persone direttamente coinvolte. Prima di eseguire il
trasferimento su mezzi di trasporto, assicurarsi che la macchina e i suoi componenti siano
adeguatamente ancorati al mezzo e che la loro sagoma non superi gli ingombri massimi
previsti. Se necessario, predisporre le opportune segnalazioni.

L'operatore, oltre ad essere documentato opportunamente sull’'uso della macchina, deve
possedere capacita e competenze acquisite ed adeguate al tipo di attivita lavorativa da
svolgere.

Utilizzare la macchina solo per gli usi previsti dal fabbricante. L'impiego della macchina per
usi impropri puo recare rischi per la sicurezza e la salute delle persone e danni economici.

La macchina ¢ stata progettata e costruita per soddisfare tutte le condizioni operative
indicate dal Costruttore. Manomettere qualsiasi dispositivo per ottenere prestazioni diverse
da quelle previste pud recare rischi per la sicurezza e la salute delle persone e danni
economici.

Non utilizzare la macchina con i dispositivi di sicurezza non perfettamente installati ed
efficienti. Il mancato rispetto di questo requisito pud recare rischi gravi per la sicurezza e la
salute delle persone.

Mantenere la macchina in condizioni di massima efficienza effettuando le operazioni di
manutenzione programmata previste dal Costruttore. Una buona manutenzione consentira
di ottenere le migliori prestazioni, una pit lunga durata di esercizio e un mantenimento
costante dei requisiti di sicurezza.

Prima di effettuare interventi di manutenzione e regolazione sulla macchina, attivare tutti i
dispositivi di sicurezza previsti e valutare se sia necessario informare adeguatamente il
personale che opera e quello che & nelle vicinanze. In particolare, segnalare
adeguatamente le zone limitrofe ed impedire I'accesso a tutti i dispositivi che potrebbero, se
attivati, provocare condizioni di pericolo inatteso causando danni alla sicurezza e alla salute
delle persone.

Gli interventi di manutenzione e regolazione devono essere eseguiti da persone autorizzate
che dovranno predisporre tutte le condizioni di sicurezza necessarie, secondo le procedure
indicate dal Costruttore.

Tutti gli interventi di manutenzione che richiedono una precisa competenza tecnica o
particolari capacita devono essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato, con
esperienza riconosciuta e acquisita nel settore specifico di intervento.

Per eseguire interventi di manutenzione in zone non facilmente accessibili o pericolose,
predisporre adeguate condizioni di sicurezza per sé stessi e per gli altri, rispondenti alle
leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

Sostituire i particolari troppo usurati con ricambi originali. Utilizzare i componenti consigliati
dal Costruttore. Tutto questo potra assicurare la funzionalita della macchina e il livello di
sicurezza previsto.

115 PRECAUZIONI CONTRO | RISCHI RESIDUI
Prevenzione da rischi meccanici residui

. installare la macchina secondo le prescrizioni del presente manuale;

. eseguire con regolarita tutte le operazioni di manutenzione previste dal presente
manuale

. indossare dispositivi di protezione (guanti, protezione per gli occhi, elmetto, ...)

adeguati alle operazioni da eseguire; non indossare abiti o accessori che si possono
impigliare o essere risucchiati dai flussi d'aria, raccogliere e legare al capo
capigliature prima di accedere all'interno della macchina

. prima di aprire una pannellatura della macchina accertarsi se questa sia 0 meno
collegata solidamente ad essa mediante cerniere

. alette degli scambiatori di calore, bordi dei componenti e dei pannelli metallici
possono generare ferite da taglio

. non togliere le protezioni agli elementi mobili mentre la macchina & in funzione;

. accertarsi del corretto posizionamento delle protezioni agli elementi mobili prima di
riavviare la macchina;

. ventilatori, motori e trasmissioni possono essere in movimento: prima di accedervi
attendere sempre il loro arresto e adottare opportune precauzioni per impedirne
I'azionamento

. la macchina e le tubazioni possiedono superfici molto calde e molto fredde che
comportano il rischio di ustione

. non utilizzare le mani per controllare eventuali perdite di refrigerante

Prevenzione da rischi elettrici residui

. scollegare la macchina dalla rete mediante il sezionatore esterno prima di aprire il
quadro elettrico;

. verificare la corretta messa a terra della macchina prima di avviarla;

. la macchina va installata in luogo idoneo; in particolare se destinata ad uso interno,
non puo essere installata all'esterno;

. non utilizzare cavi di sezione inadeguata o collegamenti volanti neppure per periodi
limitati né per emergenze
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Per ulteriori informazioni sulla prevenzione dei rischi riguardanti I'installazione di questa
unita consultare il Manuale d'Installazione per unita esterna.

Prevenzione da rischi ambientali residui

La macchina contiene sostanze e componenti pericolosi per I'ambiente come gas
refrigerante e olio lubrificante.

Le operazioni di manutenzione e smaltimento devono essere eseguite solo da personale
qualificato.

Gas refrigerante:

II circuito frigorifero contiene gas fluorurati a effetto serra coperti dal Protocollo di Kyoto.

| gas fluorurati ad effetto serra contenuti nel circuito frigorifero non possono essere scaricati
in atmosfera.

Il gas refrigerante deve essere recuperato in accordo con le normative vigenti.

Le unita contengono gas fluorurato <HFC R410A [GWP100 2088]> ad effetto serra.

Olio lubrificante:

II circuito frigorifero contiene olio lubrificante.

L'olio deve essere recuperato in accordo con le normative vigenti.

Non disperdere I'olio nel’ambiente.

Prevenzione da rischi residui di diversa natura

. la macchina contiene gas refrigerante in pressione: nessuna operazione deve
essere eseguita sulle attrezzature a pressione se non durante le manutenzioni
eseguite da personale competente e abilitato;

. effettuare i collegamenti impiantistici alla macchina seguendo le indicazioni riportate
sul presente manuale e sui pittogrammi disposti sulla pannellatura della macchina
stessa;

. il circuito idrico (tubo scarico condensa, umidificatore) contiene sostanze nocive.
Non bere dal circuito idrico ed evitare che il contenuto venga a contatto con la pelle,
con gli occhi e gli indumenti.

. allo scopo di evitare un rischio ambientale, assicurare che eventuali perdite di fluido
vengano recuperate in idonei dispositivi nel rispetto delle norme locali

. in caso di smontaggio di un pezzo, assicurarsi del suo corretto rimontaggio prima di
riavviare la macchina;
. nel caso in cui le norme vigenti richiedano di predisporre sistemi antincendio in

prossimita alla macchina, verificare che questi siano adatti a spegnere incendi su
apparecchiature elettriche, olio lubrificante del compressore, refrigerante, come
previsto dalle schede di sicurezza di questi fluidi (per esempio un estintore CO2)

. conservare tutti i lubrificanti in contenitori debitamente contrassegnati

. non conservare liquidi infiammabili in prossimita dell'impianto

. eseguire brasature o saldature solo su tubazioni vuote e pulite da eventuali residui di
olio lubrificante; non avvicinare fiamme o altre fonti di calore alle tubazioni contenenti
fluido refrigerante

. non operare con fiamme libere in prossimita della macchina;

. le macchine devono essere installate in strutture protette dalle scariche atmosferiche
come previsto dalle leggi e norme tecniche applicabili

. non piegare o colpire tubazioni contenenti fluidi in pressione

. sulle macchine non & consentito né camminare né appoggiare altri corpi

. la valutazione complessiva del rischio di incendio del luogo di installazione (per
esempio calcolo del carico di incendio) & responsabilita dell'utilizzatore

. durante qualsiasi movimentazione, assicurare saldamente la macchina al mezzo di
trasporto onde evitare spostamenti e ribaltamenti

. il trasporto della macchina deve essere eseguito in conformita alle norme vigenti
tenendo conto delle caratteristiche dei fluidi contenuti e della loro caratterizzazione
descritta nella scheda di sicurezza

. un trasporto inadeguato pud causare danni alla macchina generando anche fughe di
refrigerante. Prima del primo avviamento verificare se il circuito frigo € in pressione;

. I'espulsione accidentale di refrigerante in un'area chiusa pud causare mancanza di
ossigeno e quindi il rischio asfissia: installare la macchina in un ambiente
opportunamente ventilato in accordo con EN 378-3 e le norme vigenti locali e
prevedere quando necessario rilevatori di refrigerante;

. se non diversamente autorizzato dal Costruttore, la macchina deve essere installata
in ambienti non classificati contro il rischio di esplosione (SAFE AREA)

1.16 ELENCO PITTOGRAMMI INTERNI ALLA MACCHINA

aggiunto anche quello riflesso dall'ambiente. Inoltre, anche la forma del locale influisce sulla
rumorosita.

MODELLO 009 015 025
LIVELLO SONORO ISO 3744 (1)
Pressione sonora dB(A 63.5 64.5 705
Potenza sonora dB(A 79.0 80.0 86.0

1. Livello di pressione sonora a 1 metro in campo libero — 1ISO EN 3744

118 MODALITA’ RICHIESTA ASSISTENZA

Per qualsiasi esigenza rivolgersi ad uno dei centri autorizzati (mercato ltalia) e
filiali/distributori (mercato estero). Per ogni richiesta di assistenza tecnica riguardante la
macchina, indicare i dati riportati sulla targhetta di identificazione e il numero di matricola, le
condizioni di accesso e I'area perimetrale di installazione.

Indicare inoltre le ore approssimative di utilizzo ed il tipo di difetto riscontrato. In caso di
allarme indicare il numero e il messaggio segnalato.

1.2 IDENTIFICAZIONE MACCHINA

1.241 NOMENCLATURA
Il codice alfanumerico del modello macchina, riportato nella targhetta di identificazione,
rappresenta precise specifiche tecniche che sono indicate nella figura riportata.

UNITA’ INTERNA
UNITA INTERNA m-MROW-G02-009:

m-M Serie
m = sistema Multidensity
M = marchio Mitsubishi
ROW Tipo unita
ROW = versione in fila
RAC = versione con involucro
G02 Refrigerante
G02 = R410A
009 Dimensioni dell'unita

UNITA ESTERNA m-MOCU-G02-050:

m-M Serie

m = sistema Multidensity

M = marchio Mitsubishi
ocu Tipo unita

OCU = unita motocondensante esterna

G02 Refrigerante

G02 = R410A
050 Dimensioni dell'unita

122 TARGA IDENTIFICATIVA

La tipologia di macchina € riportata nell'etichetta applicata direttamente sulla macchina
normalmente all'interno del pannello del quadro elettrico.

Nella tabella sono riportati i riferimenti e tutte le indicazioni indispensabili alla sicurezza di
esercizio, come da esempio sottostante.

!

i\

Pericolo ustioni

/A

Apparecchiatura
in tensione

Parte interna
in movimento

+

Messa a terra

Verificare efficienza scarico

117 DATIACUSTICI

Dati acustici delle macchine standard corrispondenti alle condizioni di funzionamento a
pieno carico.

In un locale chiuso il rumore prodotto da una sorgente sonora raggiunge I'ascoltatore in due
modi diversi:

. Diretto;

. Riflesso dalle pareti circostanti, dal pavimento, dal soffitto, dall’arredo.

A parita di sorgente sonora, il rumore prodotto in un ambiente chiuso & superiore rispetto a
quello prodotto all’aperto. Infatti, al livello di pressione sonora generato dalla sorgente, va
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Type Moddie
wocelo ( m-MROW-G02-025 | e
Mogel T
= Articie
Atcoio | BLO2XXXXX | Arteue
Einzeteil
Serial number Maticue unité
waunia | 01234567 Matrizia unidad
Manufacl. Year Annee construction
Ao i cosing. 2020 Afio g8 costnachin
Batjanr Tilverkningsar
Operating weign [Prids en fonction
Peso i funzi 193 kg Pess en funcionan.
commiote | RAI0A | oo emate
Katemitel Koldmedium
= 2088
Refr. chame. QI g2z refg.
Carica reffgerante N.A. Canga refigerame
Filbgewichl Kikimediefyiining
€0, T
ELECTRICAL SUPPLY
Butiany
Wi 230Vac /1 /50Hz
ELL 0.85 KW
FLA 3.9 A
LRA 8.8 A
A 8.8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE {PS)
Gl et 4,15 MPa
Waler circuit:
MM AEnspon and storge temperature:
N —
e ——
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS Sp.A.
Via Cauf o Cafaionia, 1 - 36061 Bassand del Grapga (V1) Aaly
. [~39) 0424 505 500 - Fax (+35) 0424 508 509
wwsmalcohit. com
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1.3 TEMPERATURA DI IMMAGAZZINAMENTO

Qualora la macchina venga immagazzinata per un lungo periodo, collocarla in un ambiente

protetto ad una temperatura tra -30°C e 46°C in assenza di condensazione superficiale e

irraggiamento solare diretto.

1.4 LIMITI DI FUNZIONAMENTO

Umidita relativa - %
FEEE S &

P
&

Temperatura a
bulbo umido - °C

Temperatura a bulbo secco - °C

-%

Umidita relativa

CONDIZIONI ARIA AMBIENTE
Temperatura aria ambiente:

15°C temperatura minima a bulbo umido.
24°C temperatura massima a bulbo umido.
20°C temperatura minima a bulbo secco
46°C temperatura massima a bulbo secco.

Umidita aria ambiente:
60%RH massima umidita relativa.
10%UR umidita relativa minima.

TEMPERATURA ARIA ESTERNA (bulbo secco)
45°C Massima temperatura aria esterna
-15°C Minima temperatura aria esterna

Tutti i valori sono da considerarsi indicativi. Le temperature di funzionamento sono
influenzate da una serie di variabili quali:
. Condizioni di funzionamento;

. Carico frigorifero;

. Impostazioni del controllo a microprocessore.

. Lunghezza delle tubazioni — distanza tra unita interna e unita esterna
ALIMENTAZIONE ELETTRICA
+10% Massima tolleranza della tensione di alimentazione (V)
+2% Massimo sbilanciamento delle fasi.

1.5 CONFIGURAZIONI

151 VERSIONE m-MROW

MANDATA ARIA FRONTALE MANDATA ARIA LATERALE
Mandata aria FRONTALE e LATERALE; Mandata aria LATERALE;
Aspirazione aria POSTERIORE Mandata aria LATERALE

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO IN FILA (isola caldo/freddo) con mandata aria
FRONTALE; aspirazione aria POSTERIORE
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La macchina viene installata direttamente a pavimento, con piedini di supporto ad altezza
regolabile.

152 VERSIONE m-MRAC

FLUSSO ARIA CON INVOLUCRO

SISTEMA DI RAFFREDDAMENTO CON INVOLUCRO - IN RACK (circuito chiuso).
Mandata aria FRONTALE; aspirazione aria LATERALE. Questa unita opera direttamente
sui RACK designati, ignorando la gestione dell'aria interna della stanza (isole caldo/freddo).
La macchina viene installata direttamente a pavimento, con piedini di supporto regolabili.

1.6 DESCRIZIONE COMPONENTI PRINCIPALI

Connettore elettrico
Spina connettore elettrico

Scheda Elettrica
principale

Interruttore ON/OFF el
magnetotermico  /

Scheda Elettrica
Umidificatore/Resistenze

Connessioni frigorifere
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1.7 RICEVIMENTO, TRASPORTO E MOVIMENTAZIONE
Durante il sollevamento dell'unita far passare le imbracature attraverso i quattro fori predisposti.
Effettuare il sollevamento e la movimentazione come indicato sullimballo e/o direttamente sulla
macchina. Si consiglia, se presente, di NON RIMUOVERE la protezione in nylon durante le
operazioni di scarico, movimentazione e posizionamento.

T

i

==

PERICOLO

La pannellatura della macchina & in lamiera di ferro ed é pesante.
Tutte le operazioni di smontaggio e montaggio devono essere
eseguite con mezzi adeguati e da persone esperte, addestrate ed
autorizzate a questo tipo di manovre.

PANNELLI INCERNIERATI
| pannelli incernierati possono essere facilmente rimossi per agevolare le operazioni di
installazione e/o manutenzione.

PANNELLI AVVITATI
| pannelli avvitati alla macchina hanno alla base due perni da inserire nella scanalatura del
basamento come indicato in figura.

OBBLIGO

La macchina deve essere collocata in un’area ad accesso consentito
solo agli OPERATORI, MANUTENTORI ed ai TECNICI; in caso
contrario deve essere circondata da un perimetro recintato posto ad
almeno due metri dalle superfici esterne della macchina stessa (se
possibile).

Personale del'INSTALLATORE o eventuale altro visitatore deve
essere sempre accompagnato da un OPERATORE. Per nessuna
ragione, personale non autorizzato deve essere lasciato solo a
contatto con la macchina.

I MANUTENTORE deve limitarsi ad intervenire sui comandi della
macchina; non deve aprire alcun pannello se non quello di accesso
al modulo comandi. L'INSTALLATORE deve limitarsi ad intervenire
sui collegamenti tra impianto e macchina.

Accedere alla macchina equipaggiati degli opportuni dispositivi di
protezione individuale e dopo aver letto e compreso la
documentazione e le istruzioni che vanno tenute sempre a portata di
mano.

2 INSTALLAZIONE
21 SMONTAGGIO PANNELLATURA DELLA MACCHINA
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22 INSTALLAZIONE

OBBLIGO
Tutte le fasi di installazione devono essere parte integrante del
progetto generale.

Prima di iniziare tali fasi, oltre alla definizione dei requisiti tecnici, colui che € autorizzato ad
eseguire queste operazioni dovra, se necessario, attuare un “piano di sicurezza” per
salvaguardare I'incolumita delle persone direttamente coinvolte ed applicare, in modo
rigoroso, le norme di sicurezza con particolare riferimento alle leggi sui cantieri mobili.
Prima dell'installazione verificare:

. che 'area sia perfettamente piana e che garantisca stabilita nel tempo.

. che, se installata sul piano di un edificio, esso sia di portata adeguata.

. che sia facilmente raggiungibile ed accessibile per tutti coloro che dovranno
interagire con essa nell’arco della sua vita prevista.

. che tutti gli interventi di manutenzione e sostituzione (ordinaria e straordinaria)
possano essere eseguiti facilmente senza rischi per le persone e nel rispetto delle
leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.

. che gli spazi volumetrici siano adeguati al fine di consentire un afflusso dell'aria per il
buon funzionamento.

. che siano rispettati gli spazi minimi richiesti per il funzionamento e I'ispezione indicati
in questo manuale.

. che aspirazione e mandata aria non siano mai ostacolate oppure ostruite, anche
parzialmente.

La macchina deve essere installata in ambienti interni e in atmosfera non aggressiva.

OBBLIGO
L’unita deve rispettare le prescrizioni della norma EN 378-3 e delle
norme vigenti locali.

221 POSIZIONAMENTO

La macchina & poggiata direttamente sul pavimento.

Si consiglia di interporre tra il basamento della macchina e il pavimento una guarnizione
elastica gomma per tutta la superficie di appoggio per evitare la trasmissione di rumore e
vibrazioni.
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Una volta posizionata la macchina, si deve verificare il livellamento.
Un difetto di livellamento superiore a 5 mm tra le estremita della base puo causare la
tracimazione della condensa dalla vaschetta di raccolta.

2.3 COLLEGAMENTO FRIGORIFERO ALLA
MOTOCONDENSANTE

L'allacciamento frigorifero deve essere eseguito come definito in fase di progettazione.

Le connessioni sono posizionate normalmente all'interno dell'unita m-MRAC e sono

accessibili dal pannello posteriore.

OBBLIGO

L’ossido che si forma all'interno della tubazione durante le fasi di

brasatura, viene sciolto dai fluidi HFC e provoca I'intasamento del
filtro del refrigerante. Durante la brasatura & opportuno immettere
azoto all'interno della tubazione. Se non fosse possibile, lavare le
tubazioni con solventi a brasatura ultimata.

OBBLIGO

L’esecuzione dell’allacciamento frigorifero deve essere effettuata da
personale qualificato.

Tutti i lavori, la scelta della componentistica e dei materiali utilizzati
deve essere effettuata in modo conforme alla “regola d’arte”,
secondo le norme vigenti in materia nei diversi paesi tenendo conto
delle condizioni di esercizio e degli usi a cui I'impianto e destinato.
Errori di progettazione e/o esecuzione dell’allacciamento frigorifero
possono causare guasti irreparabili al compressore (installato sulla
motocondensante m-MOCU) o malfunzionamenti della macchina.

L’unita interna viene consegnata con il circuito frigorifero
pressurizzato in azoto. La carica di refrigerante deve essere
effettuata in loco dall’'installatore.

Non aprire i rubinetti durante le fasi di realizzazione della linea
frigorifera con la motocondensante m-MOCU.

2.31 TIPO DI RAME DA UTILIZZARE PER LA LINEA FRIGORIFERA
RAME RICOTTO: E duttile e malleabile e pud essere sagomato o piegato per realizzare

curve, sifoni, ecc. Utilizzare una curva-tubi per le operazioni di piegatura.

Evitare di ripetere piu volte le operazioni di piega 0 sagomatura poiché il
materiale si incrudisce nel punto di piega e si frattura.

E rigido e poco adatto ad essere piegato. Da utilizzare solo per tratti
rettilinei. Per realizzare curve, sifoni, ecc. impiegare raccorderia
stampata.

Fare sempre riferimento alle leggi locali per migliori indicazioni sul tipo di rame da utilizzare.

RAME CRUDO:

232 INFORMAZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA
FRIGORIFERA

La linea frigorifera deve avere un percorso razionale e pratico per:

contenere le perdite di carico

ridurre il contenuto di refrigerante

favorire il ritorno dell'olio lubrificante al compressore (motocondensante m-MOCU)

agevolare il flusso di refrigerante liquido alla valvola di espansione

impedire il ritorno del refrigerante liquido a compressore fermo

i tratti verticali devono essere ridotti al minimo indispensabile.

realizzare sempre curve ampie, con raggio di curvatura almeno pari al diametro della

tubazione.

. utilizzare sempre un taglia-tubi a rotella per tagliare le tubazioni. Non utilizzare il
seghetto che genera bave interne e trucioli.

. fissare le tubazioni sia in orizzontale che in verticale con collari in rame o materiale
plastico ogni 2m.

. non utilizzare collari in ferro zincato poiché si possono verificare fenomeni di

corrosione nel punto di contatto con la tubazione in rame.

per le tubazioni isolate si consiglia di utilizzare collari con guscio isolante.

non accostare le tubazioni e mantenere una distanza tra i tubi di almeno 20 mm.

non accostare cavi elettrici poiché possono deteriorarsi.

realizzare “compensatori” sulla linea per bilanciare il naturale allungamento /

restringimento delle tubazioni come indicato in figura:

TUBAZIONE PER INSTALLAZIONE GEMELLARE DELLA LINEA LIQUIDO

unita
1x LINEA LIQUIDO
OD@3/8 | esterna 2
circuito ODo3d4™ D5’
unita f u
intem; / 1x LINEA GAS
0D o1 38" Dol 18"

unita j:
OD@5/8" esterna 1

OD = Diametro esterno
ID = Diametro interno

< - . . AT .y
g R | S Esempio di collegamento tra un’unita esterna e piu
8 unita interne
P
£
> Fe
t
Py
o
A Prima diramazione
/ (giunto diramazione)
k3]
Zls
S |E
=4 E = .
s 2 il il
S 8 E E > |- E x = E
s 8 | |
5e o sl - |
- o | ~ |
s gd gl A 2l g d gl s gl A 5
2 5 £ 2 s £ kS 5 8 7 50
8|2 = = E £ | £ £ = z
s T 8 = = s | = = s || =
2 2 = = | = £ S =
?:, 5 b S i S ' = = R S i S il
ju g ' o LR N wm o o hum. 4 o
< = S de b o Esempio di collegamento tra due unita
5 5 esterne e piu unita interne
% 2
3 3
= ¥ gz ]
= i i =
1 I —
Al A

Kit per installazione
Prima diramazione
/ (giunto diramazione)

L?”'W’ T T T )

H (Unita esterna sopra unita interna)
H’ (Unita esterna sotto unita interna)

OBBLIGO
NON APRIRE | RUBINETTI FRIGORIFERI DELLA MACCHINA

233 GIUNZIONE DELLE TUBAZIONI ALLA MACCHINA
Sulle tubazioni aspirazione e liquido all'interno della macchina sono presenti i rubinetti
frigoriferi a sfera con tronchetto di tubazione in rame per le giunzioni.

Eseguire la giunzione come segue:

- Tagliare il fondello del tronchetto utilizzando una taglia-tubi
- NON UTILIZZARE UN SEGHETTO PER EVITARE BAVE E TRUCIOLI
- Sulla tubazione frigorifera eseguire un imbocco a
bicchiere ed effettuare la brasatura con il tronchetto
- Aprire i rubinetti della macchina ed effettuare il vuoto
tramite le prese di servizio (@ 5/16").
- SE POSSIBILE EVITARE DI ESEGUIRE LA
BRASATURA ALL'INTERNO DELLA MACCHINA.
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DIMENSIONAMENTO TUBI E RACCORDIA T
Per la selezione corretta delle tubazioni il tecnico deve considerare la somma delle
dimensioni di tutte le unita interne collegate sulla base della tabella seguente:
Dimensione totale unita Tubazione
interne a valle Liquido Gas
9~14 @1/2'[@12.7] @ 3/4" [@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @7/8" [ 22.2)
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @1 (@ 254]
33~75 @ 314" [© 19.05] @ 1-1/8" [ 28.58]

DIMENSIONAMENTO RACCORDIA T
In maniera simile a quanto sopra, i raccordi a T vengono dimensionai considerando la
somma delle dimensioni di tutte le unita interne sulla base della tabella seguente:

Dimensione totale Dimensione e codice raccordo a T (F/F/F)

unita interne Liquido Gas
0~22 @58 [315.88) | C7540341 | @7/8"[@222] | C7540342
23~75 @78 [@222] | C7540342 | @1 [@254] | C7540340
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adattatori M-->F

3/4'--> 5/8' ROSSO RAME. MF 3/4' --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' ROSSO RAME. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' ROSSO RAME. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' ROSSO RAME. MF 7/8' -->1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' ROSSO RAME. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' ROSSO RAME. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 ROSSO RAME. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' ROSSO RAME. MF 7/8'-->11/8'  C7540350
1-->11/8 ROSSO RAME. MF 1" --> 1 1/8' C7540343
1"-->7/8 ROSSO RAME. MF 1" > 7/8' C7540345
1"-->3/4' ROSSO RAME. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 ROSSO RAME. MF 13/8-->11/8'  C7540354.

NOTA: Il sistema MULTIDENSITY permette di avere fino a due circuiti frigoriferi in
parallelo:

Per il collegamento del raccordo a T alla tubazione in rame secondo la tabella sono
disponibili adattatori M = F, acquistabili assieme a tutti i componenti necessari per
completare l'installazione.

~
- . (& Esempio di collegamento tra
© : 2 s N,
s e = = 3 due unita esterne e pil unita
3 E interne collegate a due circuiti
< S .
= # h2 frigoriferi paralleli

; A}

1

i A A A

/ Prima diramazione (giunto diramazione)
Kit per installazione

A e B _?_ c _?_ D _?—]
a b [ d
gemellare di unita " =

esterne f f f f

= x = x

Unita interna 1
i

Unita interna 2
0

Unita interna 3

Unita interna 4
0

h1

Unita interna 6
Unita interna 7
Unita interna 8

Y Y o rw oo ol

Unita: m [piedi]

234 BRASATURA DELLE TUBAZIONI

OBBLIGO

L’ossido che si forma all'interno della tubazione durante le fasi di
brasatura, viene sciolto dai fluidi HFC e provoca I'intasamento del
filtro del refrigerante. Durante la brasatura & opportuno immettere
azoto all'interno della tubazione.

235 LUNGHEZZA TUBAZIONI E CARICA REFRIGERANTE

Utilizzare tubi refrigeranti fatti di rame disossidato al fosforo che rispetti le prescrizioni
locali.

Tubazioni per impianti per utilizzo con tipi di refrigeranti diversi da R410 potrebbero
essere non adatti.

MODELLO 050
REFRIGERANTE R410A
Circuiti refrigerante x Carica refrigerante (caricata in stabilimento) n x kg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; equivalente t 243
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236 CARICA REFRIGERANTE ADDIZIONALE PER TUBAZIONI DI DIAMETRO
STANDARD IN BASE ALLA LUNGHEZZA

Il quantitativo di refrigerante indicato di seguito rappresenta il massimo da aggiungere
sul luogo.

Configurazione Quantitativo massimo da aggiungere
Sisterpa con unita singo\a esterna kg 40,0
Sistema con due unita esterne kg 99,9

Quantitativi eccessivi o insufficienti di refrigerante possono causare problemi. Caricare
il sistema con un quantitativo di refrigerante appropriato. Riportare il quantitativo di
refrigerante aggiunto sull'etichetta della scatola di comando per riferimenti futuri.

Per ulteriori informazioni sulla carica di refrigerante per unita esterne sulla base dei
fattori di compensazione della potenza frigorifera fare riferimento al manuale
d'installazione per unita m-MOCU.

CARICA DI REFRIGERANTE AGGIUNTIVA

Il quantitativo di refrigerante da aggiungere dipende dalla dimensione e dalla lunghezza
totale della tubazione liquido. Calcolare il quantitativo di refrigerante da aggiungere
secondo la formula seguente. Arrotondare i risultati con approssimazione di 0,1 kg.

Quando la lunghezza della tubazione dall'unita esterna all'unita interna piui distante & di
30,5 m (100 piedi) massimo
Unita: pollici [mm]

3/4 @5/8" g1/
Quantitativo di [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
carica = | lunghezza + | lunghezza + | lunghezza
aggiuntivo (kg) totale x 0,29 totale x 0,2 totale x 0,12
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
) . - Dimensione -
Sr?iglgl;grl;ne Qua(nktgiatlvo totale unita Qua(nktg;xtlvo
interne
Sistema con unita 6,0 25 ~37 3
singola esterna
* | Sistema con due 12,0 * 38 ~ 44 35
unita esterne
45~54 4,5
55~71 5
71~75 6

Quando la lunghezza della tubazione dall'unita esterna all'unita interna piu distante &
superiore a 30,5 m (100 piedi)

Unita: pollici [mm]

@3/4 @5/8" a1/2
Quantitativo di [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
carica = | lunghezza + | lunghezza + | lunghezza
aggiuntivo (kg) totale x 0,26 totale x 0,18 totale x 0,11

(kg/m) (kg/m) (kg/m)

, . e Dimensione -
Configurazione uantitativo s uantitativo
unita ?esterna ° (kg) totlale unita ° (kg)

interne
Sistema con 3
unita singola 6,0 25~37
+ esterna +
Sistema con 35
due unita 12,0 38~44
esterne
45~54 4,5
55~T71 5
71~75 6

24 COLLEGAMENTO IDRAULICO SCARICO CONDENSA

L'allacciamento dello scarico condensa deve essere eseguito come definito in fase di
progettazione.

FORNITURA

La tubazione di scarico condensa & collegata alla vasca di raccolta.

La lunghezza della tubazione porta lo scarico appena fuori la macchina. E necessario aprire
la sagoma circolare sul basamento. (Le sagome circolari sono presenti sul lato desto e sul
lato sinistro. A discrezione dell'installatore decidere quale lato utilizzare.)

Lo scarico della condensa avviene per gravita.

A CURA DELL'INSTALLATORE

In prossimita della macchina realizzare un sifone (A) come illustrato in figura.
Riempire il sifone con acqua.

Garantire una pendenza della tubazione del 2 - 3% verso lo scarico.

Mantenere lo stesso diametro interno per tubazioni di scarico fino a 4 - 5 metri. Per
lunghezze superiori aumentare la sezione dello scarico.

ISTRUZIONI ORIGINALI
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Lo scarico condensa & individuabile dalla targhetta riportata direttamente allinterno della macchina

Le tubazioni di collegamento devono essere adeguatamente sostenute in modo da non
gravare con il loro peso sulla macchina.

2.5 COLLEGAMENTO ELETTRICO
| collegamenti elettrici della macchina devono essere definiti in fase di progettazione
dell'impianto.

PERICOLO

Gli allacciamenti elettrici devono essere progettati ed eseguiti
esclusivamente da personale con una precisa competenza
tecnica o capacita nel settore di intervento.

Prima di procedere, il personale dovra scollegare le fonti di
alimentazione dell’energia, assicurandosi che nessuno
inavvertitamente la colleghi.

Le caratteristiche della rete di alimentazione devono soddisfare le norme IEC 60204-1 e le
norme vigenti locali ed essere adeguate agli assorbimenti della macchina riportati nello
schema elettrico.

La macchina deve essere collegata a un’alimentazione elettrica monofase e trifase di tipo
TN(S).

Fare riferimento alle normative locali. Alimentare elettricamente solo se il circuito frigorifero
/idrico (umidificatore) & carico.

OBBLIGO

La linea di alimentazione elettrica deve comprendere un interruttore
generale per la disconnessione della macchina dalla fonte di
alimentazione.

Come prescritto dalla norma IEC 60204-1, la maniglia del sezionatore deve essere
facilmente accessibile e posizionata ad un’altezza compresa tra 0,6 e 1,9 metri dal piano di
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servizio. L'alimentazione non deve mai essere esclusa, salvo durante le operazioni di
manutenzione.

251 ALIMENTAZIONE ELETTRICA MACCHINE

Utilizzare un conduttore multipolare con guaina di protezione. La sezione del cavo dipende
dalla massima corrente assorbita della macchina (A) come riportato sullo schema elettrico
dedicato.

Per ingresso del cavo elettrico nella macchina utilizzare i passaggi predisposti alla base
dal Costruttore.

Utilizzare il montante interno della macchina per fissare il cavo con fascette. Evitare contatti
diretti con superfici calde o taglienti.

Il cavo di alimentazione non deve essere inserito nelle canaline della macchina.

MODELLO 009 015 025
ALIMENTAZIONE ELETTRICA 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
UNITA STANDARD

Alimentazione massima kW 0,36 0,70 0,93
all'ingresso (FLI)

Corrente massima allingresso (FLI) A 3,0 59 74

252 COLLEGAMENTI ELETTRICI AUSILIARI
Il circuito di comando e controllo € derivato allinterno del quadro elettrico, dal circuito di potenza.

Ogni unita & equipaggiata con:
1) un quadro elettrico scorrevole
2) un connettore CNEF-24 nella parte superiore dell'unita per le funzioni di
comunicazione e controllo
) Una connessione di alimentazione elettrica C14
4) una morsettiera aggiuntiva accessibile dalla porta posteriore

2

Sulla morsettiera accessibile dalla porta posteriore e sul connettore CNEF-24 sono
disponibili le connessioni e i segnali seguenti:

M-Net (obbligatorio)

P-Lab (obbligatorio)

ModBus (facoltativo)

Segnali remoti ON/OFF (facoltativo)

Allarme A (facoltativo e configurabile)

Allarme B (facoltativo e configurabile)

Sensore di allagamento (se presente)

Rilevatore di incendio/fumo (se presente)

Alimentazione per il rilevatore di incendio/fumo (facoltativo)

Il quadro elettrico scorrevole & fornito di scheda ModBus/IF per il collegamento da parte
dell'installatore per I'invio degli indirizzi M-NET.

Scheda
ModBus/IF con
coperchio in
metallo con viti

FJ':I 1,25 4
R et .
EH1C030 Bl 92, 19, 04, 05

@)

Impostazioni
*1,*3
*2,*3

-1 | OFF

-2 | OFF

-3 | OFF

-4 | OFF

*1 prima cifra dell'indirizzo (decine) SW1 06 ON

*2 seconda cifra dell'indirizzo (unita)
*3 assegnare a ogni unita un numero da 1 a 10 (ogni unita deve avere il proprio indirizzo)
| Dip-Switch da impostare nel quadro elettrico sono per gli indirizzi M-Net sulla scheda
ModBus/IF.

ISTRUZIONI ORIGINALI
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Con I'unita viene fornito un ulteriore connettore CNEM-24 per connessione alla presa
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Si consiglia che la posa dei cavi di collegamento ausiliari sia separata dagli eventuali cavi di
potenza. In caso contrario € conveniente utilizzare cavi schermati.

Tutte le connessioni disponibili sul connettore CNEM-24 saranno disponibili anche sulla

morsettiera del quadro elettrico:

X1
TERM
' 251 l 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
& 2 70
III— PE2 I 2 71
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
47 L6
50 I | esc I PE
52 L TERM
1-2: |ALIMENTAZIONE 24VAC

30-36:|ALIMENTAZIONE 24VDC SENSORE INCENDIO/FUMO (36 )

30-35:ABILITAZIONE ESTERNA (NO)

20-22:[SONDA 1 TEMPERATURA ARIA IN

20-23:[SONDA 1 TEMPERATURA ARIA IN USCITA

45-48:[SENSORE ALLAGAMENTO

40-46: SONDA 2 TEMPERATURA ARIA IN

40-47: SONDA 2 TEMPERATURA ARIA IN USCITA

70-73:INTERRUTTORE FILTRO

52-58:TRASDUTTORE BASSA PRESSIONE

2-130:[TERMOSTATO RESISTENZE

230- |ALLARME GENERALE 1 (NO)

240-

ALLARME GENERALE 2 (NO)

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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70-71:|CONTATTI DI ALLARME SENSORE

50-59:SONDA TEMPERATURA GAS DI

140-141-

ICONNESSIONE P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "TERRA")

190-191-

ICONNESSIONE MODBUS (190 "-", 191 "+", 192 "TERRA")

L6-  |ALIMENTAZIONE POMPA DI SCARICO

253

P-LAN

Il collegamento delle unita (cioé le schede PCO installate in ogni unita) e la rete p-LAN

permettono le funzioni seguenti:

bilanciamento delle ore di funzionamento tra i condizionatori attraverso la rotazione
dell'unita in standby.

avviamento dell'unita in standby in caso di arresto della altre a causa di allarme
grave o blackout.

avviamento dell'unita in standby per risolvere problemi di carico termico eccessivo.
controllo di fino a 10 condizionatori con un solo terminale utente (terminale utente
condiviso)

funzionamento di tutti i condizionatori sulla base della temperatura e umidita medie
lette dalle sonde sui condizionatori in funzione nel momento

1. Una connessione alla rete locale permette la gestione di piu condizionatori in
funzione sul luogo.
2. E possibile collegare assieme fino a 10 unita.
3. La massima estensione delle connessioni nella rete & 500 metri.
4. Tutte le unita collegate alla rete devono avere la stessa versione e revisione software
caricato nella Flash Memory della scheda di controllo.
5. Il terminale pud essere configurato come “privato” o “condiviso”:
- il terminale privato puo visualizzare lo stato di funzionamento della sola unita
acui e collegato attraverso il cavo telefonico;
- il terminale condiviso puo visualizzare lo stato di funzionamento di tutte le
unita collegate alla rete.
6. Ogni scheda pud comunicare con un massimo di 3 terminali; in applicazioni comuni

generalmente non ne vengono utilizzate piu di due: una sull'unita e un'altra su un
terminale remoto facoltativo.

Nelle unita Multidensity la connessione LAN & obbligatoria per la gestione del sistema.

In sistemi Multidensity la connessione p-LAN permette lo scambio di dati tra unita interne.
L'elaborazione dei dati e delle misurazioni condivise porta all'invio della richiesta di
raffrescamento all'unita esterna(e) per un migliore funzionamento del sistema.

254

M-NET

M-NET ¢ un sistema di rete utilizzato per il controllo delle attivita di condizionamento.
Le unita esterne e interne sono collegate a M-NET attraverso la linea di trasmissione
“esternafinterna”.

ISTRUZIONI ORIGINALI
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3 ACCESSORI

31 UMIDIFICATORE
Arichiesta e possibile equipaggiare I'unita di condizionamento con un umidificare a elettrodi
sommersi:

1 Scheda interfaccia umidificatore:
A3; (allinterno del quadro
elettrico).

2 Trasformatore di corrente TA1

(allinterno del quadro elettrico)
per la misurazione della corrente
allingresso del cilindro vapore.

3 Serbatoio riempimento acqua.

4 Elettrodi livello acqua alto nel
cilindro vapore.

5 Tubo di tracimazione (DIETRO

AL CILINDRO).

6 Cilindro caldaia (cilindro vapore).

7 Elettrovalvola riempimento acqua:
YV1.

8 Elettrovalvola scarico cilindro:
YV2.

9 Scheda di controllo

microprocessore: B1
10 Sonda temperatura e umidita:
BH1.

UMIDIFICATORE PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Nell'umidificatore a elettrodi sommersi la corrente che scorre tra gli elettrodi attraverso
I'acqua nel cilindro caldaia genera il calore necessario per portare I'acqua in ebollizione.
Attraverso il controllo del livello dell'acqua e la concentrazione di sali nel cilindro vapore (6)
per mezzo delle elettrovalvole di riempimento (7) e scarico (8), € possibile regolare la
corrente erogata e misurata utilizzando il trasformatore di corrente (2).

Quando & necessaria la produzione di vapore, il contattore dell'umidificatore si chiude
(vedere lo schema elettrico) per alimentare gli elettrodi sommersi.

Quando la corrente scende al di sotto del valore impostato a causa della diminuzione del
livello dell'acqua, si apre la valvola di riempimento (7).

La valvola di scarico (8) viene attivata ciclicamente a seconda delle caratteristiche
dell'acqua di alimentazione, in modo da assicurare la concentrazione oftimale di sali
all'interno del cilindro (6).

Le sole attivita periodiche di manutenzione richieste sono I'ispezione e pulizia dei
componenti all'interno dell'unita di produzione vapore. Le operazioni indicate di seguito
vanno eseguite annualmente, preferibilmente prima dello spegnimento dell'unita in estate.

CILINDRO VAPORE

II cilindro vapore richiede pulizia periodica per la rimozione del calcare che si forma sulla

superficie degli elettrodi e i depositi che raggiungono il filtro alla base del cilindro.

Per la rimozione del cilindro procedere come segue:

- svuotare completamente I'acqua della caldaia. Per questa operazione fare
riferimento alla sezione “CONTROLLO MANUALE” del Manuale Tecnico di
EVOLUTION+ MULTIDENSITY;

- scollegare I'alimentazione aprendo linterruttore principale del quadro elettrico
aggiuntivo posteriore;

- sulla parte superiore del cilindro rimuovere il tubo che porta il vapore al distributore;

- scollegare le connessioni di potenza svitando le manopole alle estremita dei cavi e
staccare le spine dagli elettrodi di livello;

- sganciare la fascetta che assicura il cilindro all’unita;

- sfilare il cilindro verso I'alto.

I cilindro vapore pud essere riutilizzato varie volte dopo la pulizia degli elettrodi; tuttavia

sara necessaria la sua sostituzione nel caso in cui gli elettrodi siano usurati in maniera

irreparabile. La sola parte di ricambio disponibile € infatti I'intero cilindro (filtri inclusi).

Posizione: V-F
IN 3/4’G ®6mm

=

OUT ®32mm
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GRUPPI DI RIEMPIMENTO E SCARICO
Per assicurare il funzionamento corretto dell'umidificatore, i gruppi di
alimentazione/riempimento e scarico devono essere ispezionati regolarmente.

Procedere come segue:

- Svuotare completamente I'acqua dalla caldaia utilizzando i CONTROLLI MANUALI;
scollegare I'alimentazione aprendo ['interruttore principale del quadro elettrico;
rimuovere il tubo di riempimento dal raccordo GAS 3/4 dell'elettrovalvola di
riempimento;
rimuovere e pulire il filtro del raccordo dell'elettrovalvola;
smontare il gruppo di scarico (mostrato nella Figura 13), pulire i tubi e rimuovere
tracce di calcare nel sifone di scarico.

UMIDIFICATORE ALIMENTAZIONE ELETTRICA

Sotto I'elettrovalvola di riempimento dell'unita di produzione vapore si trova un raccordo
filettato maschio (V) per la fornitura di acqua all'umidificatore. Il raccordo & gia fornito di
tubo flessibile di plastica di diametro 6 mm per il collegamento alla fornitura idrica
dell’edificio (vedere il punto F della figura).

V. Unita produzione vapore - connessione ingresso (raccordo maschio filettato 3/4’G);
F: Tubo flessibile, diametro: ® 6mm.

Alimentare I'umidificatore con acqua potabile non trattata chimicamente e non
demineralizzata.

Le caratteristiche dell'acqua di alimentazione dell'umidificatore devono essere entro i valori
sotto indicati:

VALORI LIMITE PER ACQUA DI ALIMENTAZIONE PER Acqua normale
UMIDIFICATORI A ELETTRODI SOMMERSI q

Min Max
Pressione di rete bar 1 8
loni idrogeno pH 7 8,5
E)(c:)ndumblhta specifica a 20 ormc | pSfem 350 1250
Solidi totali disciolti DS mgl/l 1) 1)
Residuo asciutto a 180 °C Riso mg/l (1) (1)
Durezza totale TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Durezza temporanea mg/l CaCOs 60 (3) 300
Ferro + Manganese mg/l Fe + Mn 0 0,2
Cloruri ppm Cl 0 30
Silice mg/l SiOz 0 20
Cloro residuo mg/l C 0 0,2
Solfato di Calcio mg/l CaS0O4 0 100
Impurita metalliche mg/l 0 0
Solventi, diluenti, saponi,
lubrificanti mg/ 0 0

()] Valori dipendenti dalla conducibilita specifica; in genere: TDS = 0,93 * Or, 20c; R1so
=0,65" O0r
OBBLIGO

Utilizzare solo con acqua potabile.

* Non esiste alcuna relazione attendibile tra durezza e
conducibilita dell’acqua.

* Non bisogna effettuare trattamenti dell’acqua con addolcitori!
Cio puo causare corrosione degli elettrodi e portare alla
formazione di schiuma, con potenziali problemi di irregolarita
di servizio.

* Non aggiungere sostanze disinfettanti o composti anticorrosivi
nell’acqua, poiché potenzialmente irritanti;

+ E assolutamente vietato I'uso d’acqua di pozzo, industriale
oppure prelevata da circuiti di raffreddamento e, in generale, di
acqua potenzialmente inquinata (chimicamente o
batteriologicamente).

UMIDIFICATORE

Utilizzare un tubo in gomma o plastica resistente a una temperatura di 100 °C con diametro
interno 32 mm. Installare un sifone nella sezione di tubo esterna all'unita per evitare cattivi
odori ed evitare la tracimazione dellacqua dalla vasca dell'umidificatore. Durante
l'installazione versare acqua nella vasca per la raccolta della condensa e nella vasca
dell'umidificatore per riempire i sifoni di scarico fuori e dentro 'unita con acqua. Assicurare
una pendenza dell'1 % a valle del sifone.

- Pl

ATTENZIONE

L’acqua che fuoriesce dal cilindro vapore & molto calda. Il tubo di
scarico dell’'umidificatore non deve essere legato ai cavi elettrici e
deve scorrere verticalmente evitando qualsiasi contatto con
questi cavi.

ISTRUZIONI ORIGINALI
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POMPA DI SCARICO CONDENSA STANDARD (NON PER ACQUA DI SCARICO

UMIDIFICATORE)
Hﬁmy

Dimensioni in mm

3.2 DISPLAY 7 POLLICI

Il display da 7 pollici & una versione touchscreen del controllore classico e pud essere
installato durante la produzione dell'unita. Per ulteriori informazioni al riguardo fare
riferimento al manuale del software dell'unita.

33 ANALIZZATORE DI RETE

Questo dispositivo assicura la misurazione continua dei consumi di energia, monitorando la
corrente, la tensione e la potenza.

Questi valori possono essere inviati a sistemi BMS attraverso il collegamento Modbus,
equipaggiando I'unita con una scheda di comunicazione per la gestione del protocollo
specifico.

Il kit analizzatore di rete (Network Analyzer) viene fornito come accessorio e deve essere
installato dall'installatore.

Collegare il dispositivo al’'unita utilizzando un cavo seriale RS485 come mostrato nello
schema elettrico.

34 ALIMENTAZIONE ELETTRICA DOPPIA

Il kit di alimentazione elettrica doppia permette di mantenere I'unita in funzionamento in
caso di interruzione di alimentazione sulla linea principale.

In caso di interruzione di alimentazione sulla linea principale, il sistema attiva
automaticamente I'alimentazione secondaria di backup. Questo assicura ridondanza
completa dell'alimentazione elettrica e quindi la potenza frigorifera totale dell’'unita anche in
situazioni di emergenza.

Il kit viene fornito come accessorio extra.

35 RESISTENZE ELETTRICHE

RESISTENZA ELETTRICA A-431: Questo accessorio viene installato in stabilimento. 7 ¢
Resistenza elettrica tubolare con alette in acciaio. 4
Le resistenze elettriche hanno un controllo a tre stadi.

L'opzione € disponibile solo per versioni con telaio con profondita 1200 mm.

MODELLO 009 015 025
ALIMENTAZIONE ELETTRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACITA TERMICA kw 24 24 3,6
Corrente assorbita (OA) A 10,4 10,4 15,7
Gradini capacita n 3 3 3

RESISTENZA ELETTRICA MAGGIORATA A-432: Questo accessorio viene installato in
stabilimento.

| componenti sono gli stessi degli accessori standard.

L'accessorio opzionale richiede un telaio di dimensioni maggiori (disponibile a richiesta) per
versioni in fila con mandata aria frontale.

MODELLO 009 015 025
ALIMENTAZIONE ELETTRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACITA TERMICA kw 3,6 3,6 4,8
Corrente assorbita (OA) A 15,7 15,7 20,9
Gradini capacita n 3 3 3
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RILEVATORE INCENDIO/FUMO

RILEVATORE D’'INCENDIO A-521:

Il componente viene fornito come accessorio a richiesta.

Il cavo non viene fornito. Il rilevatore di calore & stato progettato
per identificare temperature che potrebbero causare incendi.
Quando la temperatura supera la soglia impostata viene attivato
il relé che aziona I'allarme.

RILEVATORE DI FUMO A-511:

Il componente viene fornito come accessorio a richiesta.

Il cavo non viene fornito. Il rilevatore di fumo ottico rileva la
presenza di prodotti di combustione (fumo visibile)

e attiva un allarme.

Per ulteriori informazioni riguardanti 'installazione del rilevatore fare riferimento allo schema
elettrico dell'unita.

4 PREAVVIAMENTO

41 PREAVVIAMENTO DELLA MACCHINA

L’Installatore, prima di contattare il Tecnico Specializzato che eseguira il primo avviamento
per il collaudo, dovra analizzare attentamente che I'installazione sia rispondente ai requisiti
e alle specifiche definite in fase di progettazione verificando:

« che l'allacciamento elettrico sia corretto e che sia realizzato in modo tale da garantire
la conformita alla direttiva in vigore di Compatibilita Elettromagnetica.

o che I'allacciamento frigorifero alla motocondensate sia terminato correttamente;

e che non ci siano perdite nel circuito frigo,

o che tutte le valvole di intercettazione siano aperte.

4.2 PRIMA MESSA IN FUNZIONE
La procedura di prima messa in funzione seguente & valida per un impianto senza
umidificatore o resistenze:
1. Verificare che linterruttore elettrico generale dell'impianto sia in posizione ON.
2. Aprire il pannello posteriore e portare I'interruttore ON-OFF (retro dell’unita) su
OFF.

INTERRUTTORE ON/OFF
o POSIZIONATO NELLA
PARTE POSTERIORE
ANTERIORE POSTERIORE DELL'UNITA

3. Verificare che gli interruttori automatici dei ventilatori, delle resistenze elettriche (se
presenti) e dell'umidificatore (se presente) siano in posizione OFF.

Portare l'interruttore magnetico di alimentazione dei circuiti ausiliari in posizione ON.
Per individuare tale interruttore consultare lo “Schema elettrico” dell'unita.
Chiudere le porte del quadro elettrico interno e principale.

Se le operazioni sono state eseguite correttamente, il display del microprocessore
deve essere acceso.

No oA

DISPLAY MICROPROCESSORE

8. Premere il tasto Allarme per spegnere I'allarme acustico.

NOTA: La prima messa in funzione dell’unita esterna va effettuata dopo la prima messa in
funzione delle unita interne, in modo da permettere all'unita esterna di riconoscere la
configurazione interna (o qualsiasi modifica sulla stessa) e reagire di conseguenza. In caso
di configurazione interna nuova, I'unita esterna mostrera un allarme, che sparira dopo lo
spegnimento e riaccensione dell'unita esterna senza alcuna modifica alla configurazione
interna.
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INFORMAZIONE

In questa fase il microprocessore segnala la presenza di allarmi
(termico ventilatori, umidificatore (se presente), mancanza flusso,
ecc.) perché alcuni interruttori automatici sono in posizione off e non
sono attivi alcuni componenti.

43 INTERFACCIA UTENTE

4.31 TERMINALE UTENTE
Linterfaccia utente € composta da:
. Display LCD da 132x64 pixel retroilluminato.
. 6 tasti retroilluminati.
La connessione tra la scheda a microprocessore e I'interfaccia utente avviene tramite un
cavetto telefonico a 4 poli con il connettore RJ11.
Il terminale & alimentato direttamente attraverso il cavetto dalla scheda di controllo.

432 FUNZIONI GENERALI DE| TASTI

Chiave Nome Descrizione
Q [ALARM] V|sugl|;za gli allarmi e ripristina la
n condizione normale.
[PRG] Pgrmette di accedere al menu
principale.
Permette di tornare indietro di un livello
nell'albero delle maschere, se ci si trova
[ESC] - ’
nelle maschere di intestazione, oppure
di tornare alla maschera principale.
[uP]
Permettono la navigazione nelle
maschere e I'impostazione dei valori dei
parametri di controllo.
[DOWN]

[ENTER] | Permette la conferma dei dati impostati.

Con delle combinazioni di tasti & possibile attivare delle funzioni specifiche.

Tasti Nome Descrizione
Q E\Iﬁég'f Permettono di aumentare o diminuire il
i contrasto del display.
+ + UP]
Q y\lﬁégT Permettono di aumentare o diminuire il
i . . DOWN] contrasto del display.
Con tastiera condivisa permette il
[ALARM | passaggio di visualizzazione delle
. +ESC] maschere e i parametri tra unita

collegate in LAN.

[UP + Se premuto per 5 secondi permette di
ENTER+ | impostare I'indirizzo LAN del terminale

| \ + + ’ DOWN] | utente.
Con terminale utente indirizzato a 0
E [ﬁLSPR]M permette di configurare I'indirizzo LAN
+ della scheda di controllo.

433 GESTIONE DEI LED DEI TASTI
| led dei tasti si illuminano nei seguenti casi.

Chiave Nome Descrizione
Fisso in caso di allarme e lampeggiante
in caso di segnalazione.
Una volta premuto il tasto [ALARM] il led
diventa fisso.
Se non ci sono allarmi / segnalazioni
attivi il led & spento.

2 [ALARM]

e

[PRG] Quando l'unita ¢ attiva (ventilazione ON).
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& [ESC]
All'accensione dell'unita, quando viene

[UP] premuto un qualsiasi tasto o quando si
attiva un allarme / segnalazione.
Si disattiva dopo 3 minuti di assoluta
[ENTER] inattivita sulla tastiera del terminale

utente.
; [DOWN]

5 AVVIAMENTO
5.1 AVVIAMENTO DELLA MACCHINA

La prima messa in funzione deve essere effettuata solo da personale esperto autorizzato.
Il Tecnico specializzato collaudera I'impianto effettuando i controlli, le tarature e il primo
avviamento in base a procedure e competenze a lui riservate.

L’Operatore esperto dovra rivolgere le domande al Tecnico specializzato per ricevere le
nozioni adeguate per svolgere le attivita di controllo ed uso di propria competenza.

5.2 AVVIAMENTO

Misurare la corrente in ingresso per assicurare che sia compatibile con la corrente massima
nominale indicata sullo schema elettrico dell'unita. Fare riferimento alla lista di controlli in
avviamento (tecnico di servizio).

6 MODALITA’ DI UTILIZZO
6.1 PRESCRIZIONI ED AVVARTENZE PER L'USO

Nell'uso quotidiano dell'impianto non € richiesta la presenza dellOperatore: egli dovra
intervenire per effettuare dei controlli periodici, in caso di emergenza e per eseguire le fasi
di avviamento e arresto previsto.

La regolare e costante esecuzione di questi interventi consentira di ottenere prestazioni
favorevoli della macchina e dell'impianto nel tempo.

INFORMAZIONE

Il mancato rispetto delle procedure puo essere causa di cattivo
funzionamento della macchina e dell'impianto nel suo insieme, con
un conseguente deterioramento precoce

6.2 DESCRIZIONE COMANDI
Di seguito sono raffigurati i vari comandi, la loro descrizione e funzione. Tali comandi sono
dislocati sul pannello frontale

DISPLAY MICROPROCESSORE

Microprocessore: gestisce il processo di funzionamento consentendo di impostare i
parametri e di monitorare le condizioni di funzionamento.
Per i dettagli di funzionamento della macchina e interfacce & disponibile il Manuale Utente.

6.3 ARRESTO DI EMERGENZA

Considerando che nella macchina non sono presenti organi in movimento direttamente
accessibili, non sorge la necessita di installare un dispositivo di arresto di emergenza.

In ogni caso tale dispositivo, qualora installato, non ridurrebbe il rischio considerando il fatto
che il tempo per ottenere I'arresto di emergenza sarebbe identico all'arresto normale
ottenuto con l'interruttore generale.

6.4 INATTIVITA’ PROLUNGATA DELLA MACCHINA

Nel caso in cui la macchina debba rimanere fuori servizio per lungo tempo (esempio arresto
stagionale), spetta al Tecnico specializzato eseguire le seguenti operazioni:

. prova di tenuta del sistema

. apertura del sezionatore di linea

6.5 AVVIAMENTO DOPO INUTILIZZO PROLUNGATO

Prima di eseguire I'avviamento della macchina, & necessario effettuare tutte le operazioni di
manutenzione.
L'operatore deve anche effettuare controlli adeguati durante I'avviamento dell'unita.
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7 PRIMA DIAGNOSTICA

71 COSA FARE SE ...

Elenco di azioni da intraprendere nel caso di malfunzionamento dell’unita.

. Livello
Guasto Causa Soluzione et
. Verificare che la pressione di
Unita . ;
condensazione non sia troppo
condensante s . -
bassa (velocita ventilatore troppo Servizio
esterna m- .
MOCU elevata in rapporto alla
temperatura esterna)
Controllare se ventilatore gira Utente
Verificare segnale di riferimento Senvizi
o ervizio
velocita
Ver)tpla Controllare che la portata d'aria sia Servizio
(unita corretta
interna) Controllare pulizia filtri Utente
Controllare pulizia batteria Utente
Controllare ricircoli di aria fredda
x Utente
Bassa da unita vicine
Pressione di Controllare cha I'organo di
Aspirazione laminazione all'interno della moto .
. : Servizio
condensante non sia bloccato in
chiusura
Verificare che non vi siano capillari Senvizi
S ervizio
ostruiti/schiacciati
Circuit Controllare che il filtro disidratatore
; .'rcu.'fo allinterno della moto condensante Servizio
rigoritero non sia occluso
Controllare che la linea liquido non .
8 : Servizio
sia troppo piccola
Controllare presenza di perdite Servizio
Controllare la carica refrigerante Servizio
Controllare valvole/rubinetti chiusi Servizio
Incrementare set point ventilazione Servizio
Setting Abbassare il set point temperatura Utente
Temperatura Selezione Verificare che la macchina non sia
P Unita non sottodimensionata per carico Servizio
ambiente ; .
corretta termico o per volume d'aria trattato
troppo alta - —
Verificare le letture della sonda Servizio
Guasto - -
Verificare presenza allarmi Utente
Setting Incrementare il set point Utente
temperatura
Selezione Verificare che la macchina non sia
Unita non sottodimensionata per carico Servizio
Temperatura | corretta termico o per volume d'aria trattato
ambiente Verificare le letture della sonda Utente
Guasto - -
troppo bassa Verificare presenza allarmi Utente
Verificare alimentazione resistenze .
. ) Servizio
Risorse (se presenti)
Calde Verificare termostato sicurezza .
. Servizio
resistenze
Setting Abbassare set point umidita Utente
Selezione Verificare che la macchina non sia
Unidita Unita non sottodimensionata per carico Servizio
arrr?ll)i(ler?te corretta latente
Guasto Verificare lettura sonda umidita Utente
roppo Controllare funzionamento
elevata Umidificatore - Servizio
umidificatore
Circuito Verificare corretto funzionamento L
e A Servizio
frigorifero valvola laminazione
Setting Incrementare set point umidita Utente
Selezione Verificare che la macchina non sia
Unmidita Unita non sovradimensionata per carico Servizio
; corretta latente
ambiente Verificare le letture della sonda
troppo bassa Guasto s Utente
umidita
Umidificatore Controllare funzionamento Servizio
umidificatore
Setting antrollgre |mposta2|one velocita Servizio
dei ventilatori
Controllare alimentazione .
. Servizio
ventilatore
Bassa Controllare uscita analogica del
Portata Aria . riferimento di velocita dal Servizio
Ventilatore
controllore
Verificare perdite di carico Senvizi
S ervizio
impianto
Verificare pulizia filtri unita Utente

8 MANUTENZIONE
8.1 INFORMAZIONI SULLA MANUTENZIONE
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OBBLIGO

Gli interventi di manutenzione, siano essi ordinari che
straordinari, devono essere eseguiti da PERSONE AUTORIZZATE
E FORMATE dotate di tutti i dispositivi di protezione individuali
necessari.

Il sito in cui sono installate le macchine dovra rispondere a tutti i
requisiti in materia di sicurezza

E inoltre necessario seguire le procedure indicate dal Costruttore.

Prima di effettuare qualunque operazione di manutenzione si deve:

. isolare la macchina dall'alimentazione utilizzando I'interruttore dietro la porta
posteriore

. porre un cartello con la scritta “Non azionare - manutenzione in corso” sul sezionatore
aperto;

. dotarsi degli opportuni dispositivi di protezione individuale (a titolo d’'esempio: elmetto,
guanti isolanti, occhiali protettivi, scarpe antinfortunistiche, ecc.);

. dotarsi di utensili in buone condizioni e accertarsi di averne compreso appieno le
istruzioni prima di utilizzarli;

Qualora si debbano eseguire delle misure o dei controlli che richiedano il funzionamento della

macchina, & necessario:

. accertarsi che gli eventuali sistemi di comando remoto siano scollegati; tenere
comunque presente che il software a bordo della macchina controlla le sue funzioni e
puo attivare e disattivare i componenti creando delle situazioni di pericolo (come ad
esempio alimentare e mettere in rotazione ventilatori ed i loro sistemi meccanici di
trascinamento);

. operare a quadro elettrico aperto il minor tempo possibile;

. chiudere il quadro elettrico non appena effettuata la singola misura o controllo;

Vanno inoltre sempre prese le seguenti precauzioni:

. il circuito frigorifero contiene gas refrigerante in pressione: qualsiasi operazione va
eseguita da personale competente e dotato delle autorizzazioni o abilitazioni previste
dalle leggi vigenti;

. non disperdere mai in ambiente i fluidi contenuti nel circuito frigorifero;

. non tenere mai il circuito frigorifero aperto, perché I'olio assorbe umidita e si degrada;

. nella sostituzione di schede elettroniche utilizzare sempre attrezzature adeguate
(estrattore, bracciale antistatico, ecc.);

. in caso di sostituzione di un motore, batterie o di ogni altro elemento pesante,
accertarsi che gli organi di sollevamento siano compatibili con il peso da movimentare;

. non accedere al vano ventilatori senza prima aver isolato la macchina mediante il
sezionatore a bordo quadro ed aver posto un cartello con la scritta “Non azionare -
manutenzione in corso”;

. utilizzare sempre e solo ricambi originali acquistati direttamente da Costruttore o dai
concessionari ufficiali;

. prima di richiudere la macchina e riavviarla accertarsi di aver tolto ogni utensile o
corpo estraneo.

L’elenco delle operazioni di manutenzione programmata € riportato al paragrafo successivo
del presente manuale.

Ad ogni intervento, sia essi di manutenzione ordinaria che straordinaria, dovra essere redatto
un apposito modulo da conservare a cura dell'utilizzatore.

Se presente il quaderno di Manutenzione Ordinaria Programmata a bordo macchina tutte le
operazioni dovranno essere annotate anche in esso.

8.2 MANUTENZIONE PROGRAMMATA

Eseguire tutte le operazioni di manutenzione programmata alle frequenze di intervento
indicate.

INFORMAZIONE

La mancata esecuzione della manutenzione programmata fara
decadere i diritti della garanzia ed ogni responsabilita del
Costruttore in ambito di sicurezza

Nelle tabelle riportate nelle pagine successive sono indicate le tempistiche per la
manutenzione ordinaria.

Per poter “leggere” le ore di funzionamento occorre visualizzarle sul display del
microprocessore.

8.3 TABELLA INTERVENTI DI MANUTENZIONE GENERALE

FREQUENZA DI INTERVENTO
Oani Inizio stagione |  Inizio stagione
INTERVENTO DA ESEGUIRE o9 Ogni 500 ore | Ogni 1000 ore
giorno ] : h ;
Ogni 2 mesi Ogni 3 mesi
@ Verifica eventuali allarmi sul display [ ]
8o
E E_ Controllo visivo esterno di eventuali perdite °
& & |direfrigerante
° ‘g Pulizia della batteria evaporante 1 volta allanno
o N
= =
E § Controllo serraggio delle connessioni elettriche [ ]
o
“ | Controllo ed eventuale sostituzione cavi usurati o °
danneggiati
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Controllo rumorosita dei cuscinetti dei ventilatori [ ]
Controllo serraggio bulloneria, parti in movimento °
elo soggette a vibrazioni (es: antivibranti ventilatori}

Controllo perdite sul circuito frigorifero. o)
Verificare la presenza di zone ossidate sul circuito °
frigorifero.

Controllo stato tubazioni flessibili e capillari [ ]

Controllo parametri di funzionamento dei circuiti frigoriferi. In ogni circuito controllare:

La pressione di evaporazione confrontata con °
temperatura aria in mandata
La temperatura di aspirazione °
La temperatura gas surriscaldato di aspirazione
o
L
E La temperatura dell'aria ambiente [ J
S |llsurriscaldamento °
& |l sottoraffreddamento
Q
o . "
'€ |Consumo elettrico ventilatore [ ]
3
2
Temperatura mandata e ritorno aria [ ]

La tensione dilinea
La tensione di alimentazione dei ventilatori °
L'isolamento massa

La corrente assorbita al 100% ed in parzializzazion

Le ore di funzionamento dei singoli componenti °
Il numero di avviamenti dei singoli componenti

(*) Se non diversamente prescritto dalle leggi vigenti.

La frequenza delle operazioni descritte nella tabella qui sopra & da considerarsi indicativa.

Essa infatti pud subire variazioni in funzione della modalita di uso della macchina e
dellimpianto in cui quest'ultima & chiamata a funzionare.

8.4 PULIZIA E/O SOSTITUZIONE FILTRI ARIA

Accesso al filtro dell'aria: rimuovendo il pannello posteriore dell'unita.

,m/

8.5 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Nel caso si rendano necessarie operazioni di manutenzione straordinaria, contattare un
Centro di Assistenza/Distributore-Filiale autorizzato dal Costruttore.

INFORMAZIONE

Il mancato rispetto di quanto sopra fara decadere i diritti della
garanzia ed ogni responsabilita del Costruttore in ambito di
sicurezza.

OBBLIGO
In caso di necessita utilizzare solo ed esclusivamente ricambi
originali (vedi “Elenco ricambi consigliati”).

OBBLIGO

La macchina contiene gas fluorurati ad effetto serra disciplinati dal
protocollo di Kyoto. La legge ne vieta la dispersione in ambiente e
ne obbliga il recupero e consegna al rivenditore o a centro di
raccolta.

Quando dei componenti vengono rimossi per essere sostituiti o

quando I'intera macchina giunge al termine della sua vita ed

necessario rimuoverla dall’installazione, al fine di minimizzare
impatto ambientale, rispettare le seguenti prescrizioni per lo
smaltimento:

* il gas refrigerante deve essere integralmente recuperato da
parte di personale specializzato e munito delle necessarie
abilitazioni ed essere conferito ai centri di raccolta;

*  lolio di lubrificazione contenuto nel circuito frigorifero deve
essere recuperato e conferito ai centri di raccolta;

¢ la struttura, 'equipaggiamento elettrico ed elettronico e
componenti devono essere suddivisi a seconda del loro genere
merceologico e materiale di costituzione e conferiti ai centri di
raccolta;

o rispettare le leggi nazionali vigenti.

OBBLIGO

LA MACCHINA CONTIENE DELLE APPARECCHIATURE
ELETTRICHE ED ELETTRONICHE CHE POSSONO A LORO VOLTA
CONTENERE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE PER L’AMBIENTE E
LA SALUTE UMANA, PERCIO NON PUO ESSERE SMALTITA NEI
RIFIUTI URBANI MISTI.

Sulla macchina € apposto il seguente simbolo

per evidenziare che alla dismissione della macchina deve essere effettuata la raccolta
differenziata.

Gli acquirenti hanno un ruolo importante nel contribuire al riutilizzo, al riciclaggio e ad altre
forme di recupero della macchina.

La macchina ¢ classificata come PROFESSIONALE dalla Direttiva RAEE 2012/19/UE. Al
momento dello smontaggio dovra essere trattata come rifiuto dall'utente, che potra rivolgersi
al rivenditore per il ritiro, o potra portarla nei centri di raccolta autorizzati.

Solo per il territorio Italiano:

MEHITS aderisce al consorzio RIDOMUS per lo smaltimento dei rifiuti RAEE a fine vita.
Alla fine della loro vita, il proprietario di prodotti classificati come rifiuti avra la facolta di
contattare il rivenditore per chiedere che essi vengano ritirati gratuitamente dal consorzio
sopra indicato.

NOTE:

9 DISMISSIONE DELLA MACCHINA

In caso di dismissione della macchina, contattare preventivamente un Centro di
Assistenza/Distributore-Filiale autorizzato dal Costruttore.
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Before carrying out any operation on the machine, you must
carefully read this manual and make sure you understand all
the instructions and information given.

Keep this manual in a known and easily accessible place
to refer to as necessary during the entire lifespan of the

unit.
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1.141 SCOPE OF THE MANUAL

This manual, which is an integral part of the machine (1), was prepared by the Manufacturer
to provide the necessary information to all those who are authorised to interact with it during
its life span: Buyers, System Designers, Carriers, Handling Operators, Installers, Expert
Operators, Specialist Technicians and Users.

As well as adopting a code of good practice, the recipients of the manual must read the
information with care and apply it scrupulously. Taking a little time to read this information
can help avoid risks to the health and safety of persons as well as prevent financial losses.

The information was written by the Manufacturer in English and is referred to as the
"ORIGINAL INSTRUCTIONS". This information is also available as the "TRANSLATION OF
THE ORIGINAL INSTRUCTIONS" and can be translated into other languages to meet
legislative and/or commercial requirements. The information is valid even if the machine in
your possession is not exactly the same as the one referred to.

Keep this manual in a known and easily accessible place to refer to as necessary.
The Manufacturer reserves the right to modify the product without prior notice.
Some symbols are used to highlight some parts of the text that are of particular importance.

These are described below.

(1) in the interest of clarity, this term is used as defined in the Machinery Directive.

DANGER
Indicates situations of grave danger which, if ignored, can
seriously endanger the health and safety of people.

OBLIGATION

Indicates that it is necessary to act in an appropriate manner in
order not to put at risk the health and safety of people and not
cause financial damage.

INFORMATION
Indicates technical information of particular importance which
should not be neglected.

1.1.2 GLOSSARY AND TERMINOLOGY
There are some recurring terms in the manual which are described below in more detail.

Manufacturer: this is the company that has designed and built the machine in line with
current laws, implementing all the good construction rules, and paying attention to the
health and safety of people interacting with the machine.

Buyer: the person responsible for making the purchase who must supervise the
organisation and assignment of duties to ensure that everything is done in compliance with
the applicable laws.

Owner: Legal representative of the company, a body, or a natural person who owns the
plant where the machine is installed and is responsible for checking compliance with all the
safety rules in this manual and the national regulations in force.

Designer: a competent specialist person duly appointed and authorised to draw up a
project that takes into account all the legislative and regulatory aspects and code of good
practice that apply to the system as a whole. In any case, as well as comply with the
instructions provided by the machine Manufacturer, the designer must consider all the
safety aspects for all those persons who will have to interact with the system during its
expected life span.

Installer: specialist competent person duly appointed and authorised to set up the machine
or system according to the project specifications and the recommendations of the machine
Manufacturer and in compliance with the laws on safety at work.

User: person authorised to manage use of the machine in compliance with the "instructions
for use" and the laws in force concerning safety at work.

Carriers: the persons who take the machine to the destination in a suitable means of
transport. They must stow and position the machine in a suitable way to ensure that it
cannot move suddenly during transfer. When using devices for loading and unloading, they
must observe the instructions that can be found on the machine to ensure their own safety
and that of those people with whom they interact in the process.

Handling operators: those who duly set up the machine and implement all the applicable
measures so that it can be handled in a safe and correct manner. They are also those
persons who, upon receipt of the machine, move it to the place of installation according to
the instructions which can be found on the machine. All the above employees must have
adequate skills and observe the instructions to ensure their own safety and that of those
people with whom they interact in the process.

Maintenance person: The person authorised by the owner to carry out on the machine all

operations of regulation and checking expressly indicated in this manual, and which must
be strictly followed. His/her work will be limited only to what is clearly allowed.

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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Expert operator: person appointed and authorised by the User or the Buyer to use the
machine and carry out the routine maintenance according to the instructions provided by
the Manufacturer. In the event of failures not considered in this manual, the expert operator
must request the assistance of a specialist technician.

Specialist technician: The person authorised directly by the Manufacturer to carry out all
operations of ordinary and extraordinary maintenance. He/she will also carry out all
regulations, checks, repairs and replacement of parts that should become necessary during
the life of the machine itself. Outside Italy and those countries where the Manufacturer is
not directly present, the Agent is personally responsible for acquiring a suitable number of
Technicians, proportional to the area and the business.

Routine maintenance: all the operations that help to ensure the good performance and
efficiency of the machine. These operations are planned by the Manufacturer who defines
the skills required and the procedures to be implemented.

Extraordinary maintenance: all the operations that help to ensure the good performance
and efficiency of the machine. These operations, which are not foreseeable, are not
planned by the Manufacturer and must only be carried out by the specialist technician.

1.1.3 ATTACHED DOCUMENTATION

The Customer is provided with this documentation together with the machine:

. Installation, use and maintenance manual (this manual): it contains the list of
operations to carry out.

. Wiring diagram: it is specific to the machine in question. It's useful for those to carry
out work on the electric system, as it shows the various components and
connections, like the MODBUS INTERFACE between m-MROW/MRAC and m-
MOCU their power supplies and their p-LAN connections.

. CE declaration of conformity: indicates that the machines comply with current
European directives.

. Transport and handling instructions: attached to the packaging, they indicate how
to handle and transport machine and accessories.

1.14 SAFETY REGULATIONS

The Manufacturer, during design and construction, has paid particular attention to aspects
that may pose a risk to the safety and health of people interacting with the machine. The
manufacturer has complied with the applicable laws as well as the code of good
manufacturing practice. The purpose of this manual is to encourage users to take all due
care and thereby avoid any risks. In any case, prudence is always required. Safety is also
the responsibility of all operators who interact with the machine.

Carefully read the instructions in this manual and those applied directly on the machine, and
respect those concerning safety in particular.

An overall project that envisages implementation of this machine in a system must take into
account the code of good practice as well as the legislative and regulatory aspects.
Particular attention must be paid to all the recommendations and technological information
provided by the Manufacturer. Do not tamper with, avoid, remove or bypass the safety
devices installed on the machine. Failure to observe this requirement could result in serious
risks to the health and safety of the persons involved.

The personnel who carry out any kind of work during the entire life span of the machine
must have precise technical knowledge, special skills and recognised experience in the
specific sector. Non-fulfilment of these requirements could endanger people's health and
safety.

Keep the area around the machine in a good state in order to avoid risks to the health and
safety of persons during normal use and maintenance of the machine.

Some processes may require the assistance of one or more helpers. In which case, these
helpers must be duly trained and informed of the type of work to be carried out in order to
avoid risks to their health and safety.

Handle the machine in accordance with the information on the packaging.

When handling, if the circumstances demand it, request the assistance of one or more
helpers who can give directions.

The personnel who carry out loading, unloading and handling of the equipment must have
recognised skills and experience in the specific sector and must have absolute command of
the lifting equipment to be used.

During installation, observe the clearances indicated by the Manufacturer and take into
account all the work activities carried out in the vicinity. Installation must also be carried out
in compliance with the laws in force on safety at work.

The machine must be installed and connected in accordance with the Manufacturer's
instructions. The person in charge must also take into account all regulatory and legislative
requirements, carrying out all installation and connection operations in a workmanlike
manner.

After installation and before commissioning the machine, he must perform a general check
to make sure that these requirements have been met.

Check that any means of transport to be used for transfer of the machine are suitable for
the purpose, and that the machine is loaded and unloaded with care to ensure the safety of
the operator and of any other persons who are directly involved. Before transfer, make sure
that the machine and its components are duly anchored to the vehicle and do not exceed
the maximum permitted dimensions for transport on the vehicle. Apply any necessary signs.

The operator must have read and understood the information on use of the machine and
have suitable skills and experience for carrying out the work in hand.
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Put the machine only to the uses foreseen by the manufacturer. Improper use of the
machine may pose risks to the health and safety of the persons and cause financial losses.

The machine has been designed and constructed to meet all the operating conditions
indicated by the Manufacturer. Tampering with any of the devices to change the
performance can expose the persons to health and safety risks and cause financial losses.

Only use the machine with the safety devices properly installed and in perfect working
order. Failure to observe this requirement could result in serious risks to the health and
safety of the persons involved.

Keep the machine in perfect working order and perform the routine maintenance
recommended by the Manufacturer. Good maintenance can help to ensure the best
possible performance, a long useful life and constant compliance with the safety
requirements.

Before maintenance and adjustments, activate all the applicable safety devices and provide
the personnel and any other people in the vicinity with all necessary information. In
particular, cordon off the area and prevent access to all the devices that could, if activated,
inadvertently cause danger and pose risks to health and safety.

Maintenance and adjustments must be carried out by authorised persons who must
implement all the necessary safety measures according to the procedures set down by the
Manufacturer.

All maintenance operations that require specific technical expertise or skills must only be
carried out by qualified personnel with recognised experience in the field.

In the case of maintenance in areas that are awkward or dangerous to access, implement
appropriate measures to ensure the safety of oneself and of other people, in compliance
with the laws in force on safety at work.

Replace excessively worn parts with original spare parts. Use components recommended
by the Manufacturer. All the above can help to ensure the good working order of the
machine and the required level of safety.

115 PRECAUTIONS AGAINST RESIDUAL RISKS

Prevention of residual mechanical risks

. install the machine according to the instructions of this manual;

. regularly carry out all the maintenance operations foreseen in this manual

. wear protective equipment (gloves, eye protection, hard hat, etc.) suited to the work
in hand; do not wear clothes or accessories that can get caught or sucked in by flows
of air, tie back long hair before entering the machine

. before opening the machine panelling make sure that it is firmly hinged to the
machine

. the fins on heat exchangers and the edges of metal components and panels can
cause cuts

. do not remove the guards from mobile components while the machine is operating

. before restarting the machine, make sure that the guards protecting moving
components are correctly installed;

. fans, motors and belt drives might be running: before accessing these, always wait
for them to stop and take appropriate measures to prevent them from starting up

. the surfaces of the machine and pipes can get very hot or cold and cause the risk of
scalding

. do not use your hands to check possible refrigerant leaks.

Prevention of residual electrical risks

. disconnect the machine from the mains using the main switch before opening the
electrical panel;

. check that the machine has been grounded correctly before starting it;

. install the machine in a suitable area; in particular, do not install it outdoors if it is
intended for indoor use;

. do not use cables with inadequate sections nor extension cord connections, even for
very short periods or emergencies

For more information about the unit's installation risk prevention, check the Installation
Manual for the external unit.

Prevention of residual environmental risks

The machine contains substances and components that are dangerous for the environment,
such as refrigerant gases and lubricant.

The units may only be serviced and disposed of by qualified technicians.

Refrigerant gas:

The cooling circuit contains fluorinated greenhouse gases covered by the Kyoto Protocol.
The fluorinated greenhouse gases contained in the cooling circuit must not be disposed of
in the atmosphere.

Refrigerant gases must be recovered in accordance with current laws.

The units contain greenhouse effect fluorinated gas <HFC R410A [GWP100 2088]>.

Lubricant oil:

The cooling circuit contains lubricant oil.

The oil must be recovered in accordance with current laws.

Do not disperse the oil in the environment.

Prevention of other residual risks

. the machine contains pressurised refrigerant gas: the pressurised equipment must
not be touched except during maintenance, which must be entrusted to qualified and
authorised personnel
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. connect the utilities to the machine following the indications set out in this manual
and in the symbols on the panels of the machine itself;

. the water circuit (condensate drain pipe, humidifier) contains harmful substances. Do
not drink from the hydraulic circuit and make sure the material contained in it does
not touch your skin, eyes or clothing.

. in order to avoid an environmental risk, make sure that any leaking fluid is collected
in suitable devices in accordance with local regulations

. if a part needs to be dismantled, make sure that it is correctly re-assembled before
starting the unit;

. when the rules in force require the installation of fire-fighting systems near the
machine, check that these are suitable for extinguishing fires on electrical equipment
and on the lubricating oil of the compressor and the refrigerant, as specified on the
safety data sheets of these fluids (for example, a CO extinguisher)

. keep all lubricants in suitably marked containers
. do not store inflammable liquids near the unit
. solder or braze only empty pipes after removing all traces of lubricant oil; do not use

flames or other heat sources in the vicinity of pipes containing refrigerant fluid

. do not use naked flames near the machine;

. the machinery must be installed in structures protected against atmospheric
discharge according to the applicable laws and technical standards

. do not bend or hit pipes containing pressurised fluids

. itis not permitted to walk or rest other objects on the machines

. the user is responsible for overall evaluation of the risk of fire in the place of
installation (for example, calculation of the fire load)

. during transport, always secure the unit to the bed of the vehicle to prevent it from
moving about and overturning

. the machine must be transported according to the regulations in force taking into
account the characteristics of the fluids in the machine and the description of these
on the safety data sheet

. inappropriate transport can cause damage to the machine and even leaking of the
refrigerant fluid. Before the first start up, check that the cooling circuit is pressurised;

. the accidental discharge of refrigerant in a closed area can cause a lack of oxygen
and, therefore, the risk of asphyxiation: install the machine in a well-ventilated area
according to the EN 378-3 standard and the local regulations in force, and refrigerant
detectors whenever required;

. unless arranged otherwise with the Manufacturer, the machine be installed in
environments where there is no risk of explosion (SAFE AREA)

1.16 LIST OF MACHINE INTERNAL SYMBOLS

A A

Danger of buns Equipment

under voltage

Earth connection

Internal moving
components

Check the drain

117 ACOUSTIC DATA

Standard machine acoustic data in full load operating conditions.

In a closed environment, the noise of a sound source reaches the individual in two different
ways:

. Directly;

. Reflected by the surrounding walls, floor, ceiling and furniture.

With the same sound source, the noise produced in a closed environment is stronger than
outside. This is because the noise directly produced by the source is amplified as it bounces
around the objects. The shape of the room also affects noise levels.

MODEL 009 015 025
SOUND LEVEL SO 3744 (1)
Sound pressure dB(A 63.5 64.5 70.5
Sound power dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Sound pressure level at 1 metre, free field - ISO EN 3744

1.1.8 PROCEDURE FOR REQUESTING SUPPORT

For support, please contact one of the authorised centres (Italy) or our branches/distributors
(outside ltaly). When requesting technical support concerning the machine, cite the data on
the identification plate and the serial number, also describe the conditions of access and the
area around the machine.

In your request, indicate the approximate hours of use and the fault detected. In case of
alarm, indicate the alarm message number.
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1.2 MACHINE IDENTIFICATION

1.241 NOMENCLATURE

The alphanumerical code of the model of the machine, which is given on the identification
plate, represents precise technical specifications which are indicated in the figure.
INTERNAL UNIT

m-MROW-G02-009 INDOOR UNIT:

m-M Series
m = Multidensity system
M = Mitsubishi brand
ROW Unit type
ROW = in-row version
RAC = enclosure version
G02 Refrigerant
G02 = R410A
009 Unit size

m-MOCU-G02-050 OUTDOOR UNIT:

m-M Series
m = Multidensity system
M = Mitsubishi brand
ocu Unit type
OCU = outdoor condensing unit
G02 Refrigerant
G02 = R410A
050 Unit size

122 IDENTIFICATION PLATE

The type of machine is shown on the label on the machine, normally found in the electrical
panel.

The label provides the reference data and all the essential information required to ensure
safe operation, as shown in the example below.

TR ossie
et [ m-MROW-G02-025 Modsio
Model i@
= Arbicle
atoo | BLI2XXXXX | artian
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer IMatricuie unité
Mamcoaunia | 01234567 i
ey Serennummes
Manufact. Year Anneé constnuction
Ao di cosing. 2020 A g8 costngecion
Baugv
Operaing weigh [Poids en fonction
Peso di funzionam. 193 kg Pest en fugdanam.
Driftsiks
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
= 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
Co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Auxdiany
han 230Vac / 1 /50Hz
FLL 0.85 K
FLA 3.9 &
LRA [ 8.8 A
SA 8.8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE {P5]
Gas it 4.15 MPa
Waler circuit:
AT ENSRON S Siorage Iemperatune:
Manuat .0
‘Wiring diagrmms: |
TSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
ia Codufi & Cefaionia, 1 - 36061 Bassano del Grappa (VI) faly
P, [~3%) B424 509 500 - Fax (+38) 0424 508 509
www malcohit. com
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1.3 STORAGE TEMPERATURE 152

When stored for a long period of time, the machine must be placed in a protected
environment, at a temperature between -30 °C and 46 °C, without surface condensation
and away from direct sunlight. ENCLOUSURE AIR FLOW

1.4 OPERATING RANGE

m-MRAC VERSION

Relative humidity - %
FELE L & ¥
A /yw’ : \ 48 AR
LT T
&
temperature with
wet bulb - °C
E
k=]
E
2
2
B
0% 2
temperature with dry bulb - °C
ROOM AIR CONDITIONS
Ambient air temperature: , ENCLOSURE COOLING SYSTEM — IN RACK (close loop). SIDE air delivery; SIDE air
15°C minimum temperature with wet bulb. fion. This unit tes directly on the desianated RACKS. inorina th tof
2% °C maximum temperature with wet bulb. ts#c_lotn‘ I|s uni opeLa ss I|dr(?cI y (l)n et lesignate: , ignoring the management o
20°C minimum temperature with dry bulb. th in ernhg ropmla|r (d%lco " I8 esthayf?u ) ith its adiustabl Tt feet
46°C maximum temperature with dry bulb. e machine is placed directly on the floor, with its adjustable support feet.
Room air humidity:
60%RH maximum relative humidity.
10%RH  minimum relative humidity. 16 DESCRIPTION OF THE MAIN COMPONENTS
EXTERNAL AIR TEMPERATURE (dry bulb)
45°C Maximum external air temperature Electrical
-15°C Minimum external air temperature Electrical Connector Plug connector
All the values are indicative. Operating temperatures are affected by many variables,
such as:
. Operating conditions;
. Cooling load;
. Microprocessor control settings.
. Piping length - distance between internal and external unit
POWER SUPPLY
+10% Maximum tolerance of the supply voltage (V)
+2% Maximum phase imbalance.
1.5 CONFIGURATIONS . .
Main Electrical
Board
1.51 m-MROW VERSION
FRONTAL AIR DELIVERY SIDE AIR DELIVERY / N s
FRONT or SIDE air delivery; SIDE air delivery; /_/ { N
BACK air suction SIDE air suction

- /

Magnetothermic
ON/OFF Switch

Humidifier/Heaters
Electrical Board

Refrigerant connections

IN ROW COOLING SYSTEM (hot/cold isle) FRONTAL-SIDE air delivery; BACK air suction
The machine is placed directly on the floor, with its support feet of adjustable height.
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1.7 RECEIPT, TRANSPORT AND HANDLING

When lifting the unit, pass the slings through the four designated holes.

Lift and move the machine as indicated on the packaging and / or directly on the machine.
Itis advisable NOT TO REMOVE the shrink wrap protection during the unloading, handling
and positioning operations.

:

OBLIGATION

The machine must be placed in an area only accessible by
OPERATORS, MAINTENANCE PEOPLE and TECHNICIANS; if this is
not possible, it must be surrounded by a fence that is at least two
metres from the external surface of the machine (if possible).

The staff of the INSTALLER or any other visitors must always be
accompanied by an OPERATOR. Under no circumstances, must
unauthorised personnel be left alone in contact with the machine.
The MAINTENANCE MAN must limit him/herself to the controls of the
machine only; the only panel that can be opened by him/her is the
one that accesses the control module - no other must be touched.
The INSTALLER must limit him/herself to connecting the plant to the
unit.

Access the machine using the relative personal protective equipment
and only after having read and understood the documents and
instructions, which must always be kept close at hand.

2 INSTALLATION
21 DISASSEMBLY OF THE MACHINE PANELS

DANGER

The machine panelling is made of heavy metal sheet.

All the assembly and disassembly operations must be carried out
using suitable means and by experienced individuals, trained and
authorised for these types of operations.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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HINGED PANELS
Hinged panels can be easily removed to facilitate installation and / or maintenance
operations.

SCREWED PANELS
Screwed panels have two pins at the base, which must be inserted into the base groove as
shown in the figure.

22 INSTALLATION

OBLIGATION
All the phases of installation must be covered in the general project.

Before starting these phases, in addition to defining the technical requirements, the person
authorised to perform the work must, if necessary, implement a "safety plan" to safeguard
the safety of the people directly involved, and strictly implement the safety rules and, in
particular, the laws that apply to mobile construction sites.

Before installation, check:

. that the area is perfectly flat and can ensure long-term stability;

. that in case of installation on a raised building floor, this is of adequate capacity;

. that it is easily accessible to all people who must interact with it during its expected
useful life;

. that it is possible to perform all maintenance and replacement operations (routine
and extraordinary) easily and without risks to people, and in compliance with the
laws in force concerning safety at work.

. that the volumetric spaces are adequate to ensure appropriate air flow for correct
machine operation and ventilation;

. that the minimum space requirements for operation and inspection indicated in this
manual are ensured;

. that air intake and delivery are never hindered or obstructed, even partially.

The machine must be installed indoors, in a non-aggressive atmosphere.

OBLIGATION
The unit must be installed according to the requirements of
standard EN 378-3 and the local regulations in force.

221 POSITIONING

The machine is placed directly on the floor.

Itis advisable to place an elastic rubber seal between the base of the machine and the
floor, covering the entire support surface, to prevent the transmission of noise and
vibrations.

Once the machine has been positioned, it must be checked that it is level.

A level deviation of more than 5 mm between the ends of the base may cause the
condensate to overflow from the collecting tray.
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2.3 COOLING CIRCUIT CONNECTION TO THE CONDENSING
UNIT
The cooling circuit connection must be completed as defined in the design phase.

Connections are normally inside the m-MRAC unit and can be accessed from the back
panel.

OBLIGATION

The oxide that forms inside the pipe during the brazing process is
dissolved by the HFC fluids and causes obstruction of the
refrigerant filter. During the brazing process it is advisable to
introduce nitrogen into the piping. If this is not possible, after
completing the brazing operation wash the piping using solvents.

OBLIGATION

The cooling circuits must be completed by qualified personnel.

All the works, the choice of the components and the materials used
must comply with the "Good Practices", according to the
regulations in force in the different countries, taking into account
the intended operating conditions and uses of the equipment.
Errors in the design and/or connection of the cooling circuits can
cause irreparable damage to the compressor (installed on the m-
MOCU condensing unit) or malfunctioning of the machine.

The indoor unit is delivered with nitrogen pressurised cooling
circuit. The refrigerant charge must be carried out on site by the
installer.

Do not open the taps during the completion of the cooling line with
the m-MOCU condensing unit.

2.3.1 TYPE OF COPPER TO BE USED FOR THE COOLING LINE

SOFT COPPER: It's soft and malleable, and can be shaped or bent to make bends,
siphons, etc. Use a pipe bending tool for the bending activities. Avoid
repeated bending or shaping, as the material will gradually harden at the
point of the bend and may break.

HARD COPPER: It's rather stiff, and not suitable for being bent. Only to be used for straight

sections. To make bends, siphons, etc. use forged fittings.
In any case, refer to local laws for better specification on the type of copper to use.

232 GENERAL INFORMATION FOR THE COMPLETION OF THE COOLING LINE

The cooling line must have a rational and practical path, in order to:

. limit pressure drops

reduce the refrigerant content

facilitate the return of lubricant oil to the compressor (m-MOCU condensing unit)

facilitate the flow of liquid refrigerant to the expansion valve

prevent the return of liquid refrigerant with the compressor stopped

vertical sections must be reduced to the minimum.

always make large bends, with a minimum radius at least equal to the diameter of the

pipe.

. always use a roller tube cutter to cut the pipes. Do not use a saw, as it causes internal
burrs and shavings.

. fix the pipes both horizontally and vertically with copper or plastic collars every 2 m.

do not use galvanized iron collars, since corrosion may occur at the point of contact

with the copper pipe.

for insulated pipes, it is advisable to use collars with insulating shells.

keep a distance of at least 20 mm between the piping lines.

do not place electric cables nearby, as they may deteriorate.

make “expansion joints” on the line, to balance the natural elongation / shrinkage of

the pipes, as shown in the figure:

OBLIGATION
DO NOT OPEN THE MACHINE COOLING CIRCUIT TAPS

233 CONNECTION OF THE PIPES TO THE MACHINE
On the suction and liquid pipes, inside the machine, there are cooling circuit ball taps with
coupling copper pipe stub.

Complete the joint as following:

- Cut the end of the stub pipe using a roller tube cutter
-DO NOT USE A SAW AS IT WILL CAUSE BURRING
AND CHIPS

- Make a cup joint on the cooling piping and braze weld
the stub pipe

- Open the machine taps and empty using the service
ports (& 5/16").

- IF POSSIBLE, AVOID BRAZING ACTIVITIES
INSIDE THE MACHINE.
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LIQUID LINE TWINNING PIPE
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Unit: m [ft]

TEE PIPES AND CONNECTION DIMENSIONING
For a correct pipe choice, the technician needs to consider the sum of the unit sizes of
all the connected internal units, following the below table:

Total down-stream indoor Pipe
UNIT SIZE Liquid Gas
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @5/8 (@ 15.88] @718 [0 22.2]
2~32 @ 314" [@ 19.05] 21" [0 25.4]
33~75

@ 3/4" [@ 19.05] 21-1/8" [@ 28.58]

TEE CONNECTIONS DIMENSIONING
As above, the Tee connections are dimensioned considering the sum of indoor unit
sizes, following the table below:

Total indoor UNIT TEE (F/F/F) size e code
SIZE Liquid Gas
0~22 @5/8" [@ 15.88] C7540341 @7/8"[@22.2] C7540342
2~15 Q8 [@222] | C7540342 | @1"[@254] | C7540340
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M-->F adapters
3/4'--> 5/8' COPPER RED. MF 3/4' --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' COPPER RED. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' COPPER RED. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' COPPER RED. MF 7/8' -->1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' COPPER RED. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' COPPER RED. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 COPPER RED. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' COPPER RED. MF 7/8'--> 1 1/8' C7540350
1-->11/8 COPPER RED. MF 1" -->11/8’ C7540343
1"-->7/8 COPPER RED. MF 1" -->7/8' C7540345
1"-->3/4' COPPER RED. MF 1 -> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 COPPER RED. MF 13/8'-->11/8'  C7540354.

NOTE: The MULTIDENSITY system allows for a maximum of two parallel cooling

circuits:

To connect the Tee to the proper copper pipe following the table, some M > F
adapters are available to be purchased with all the needed parts to complete the

installation.

Outdoor unit 2

+
=

2

Y

»|  Outdoor unit 1

2

A A

Example of connection
between two outdoor units
and more indoor units
connected to two parallel
cooling circuits

236

PIPING BASED ON LENGTH

ADDITIONAL REFRIGERANT CHARGE FOR STANDARD DIAMENTER

The amount of refrigerant shown below is the maximum amount to be added on site.

Configuration Max amount to be added
Single outdoor unit system kg 40.0
Two outdoor unit system kg 99.9

Both refrigerant overcharge and undercharge will cause problem. Charge the system

with the proper amount of refrigerant. Record the added refrigerant amount on the label
attached to the control box panel for future servicing.
For more information about the external unit's refrigerant charge based on its cooling
capacity correction factor, check the Installation Manual for m-MOCU.

ADDITIONAL REFRIGERNT CHARGE
The amount of refrigerant to be added depends on the size and the total length of the

liquid piping. Calculate the amount of refrigerant to be charged according to the formula
below. Round up the calculation results to the nearest 0.1Kg.

When the piping length from the outdoor unit to the farthest indoor unit is 30.5m (100ft)

/ First branch (branch joint)

Outdoor units twinning kit

=

Indoor unit 1

Indoor unit 2

A—Q—B—?—C—?—D—?—]

§

x

Indoor unit 3
Indoor unit 4

h1

Indoor unit 5
Indoor unit 6

LR 4

Indoor unit 7
Indoor unit 8

Unit: m [ft]

234 BRAZING OF PIPING

OBLIGATION

The oxide that forms inside the pipe during the brazing process is
dissolved by the HFC fluids and causes obstruction of the
refrigerant filter. During the brazing process it is advisable to
introduce nitrogen into the piping.

235

PIPING LENGTH AND REFRIGERANT CHARGE

Use refrigerant piping made of phosphorus deoxidized copper that meets local

requirements.

or shorter
Unit: inch [mm]
Amount of @3/4 @5/8" a1/
additional _ | [219.05] total [@15.88]total | | [B12.7]total
charge (kg) length x 0.29 length x 0.2 length x 0.12
ge kg (kg/m) (kgim) (kg/m)
Outdoor unit Total indoor
configuration Amount (kg) unit size) Amount (kg)
f;r;?eltrenoutdoor unit 6.0 25~37 3
+ I;Vs‘:e‘::‘dm’ unit 12,0 + 38~ 44 35
45~ 54 45
55~71 5
71~75 6

When the piping length from the outdoor unit to the farthest indoor unit is longer than

30.5m (100ft)
Unit: inch [mm]
@3/4" @ 25/8" [@ 212" @
g\;z‘l’t‘l’;‘;a"lf _ | 19.05]total . | 15.88]t0tal . | 127l
charge (kg) length x 0.26 length x 0.18 length x 0.11
el (kg/m) (kgim) (kgim)
Outdoor unit Amount (kg) Total indoor Amount
configuration g unit size (kg)
Single outdoor 6.0 25 ~37 3
N unit system +
Two outdoor 120 38~ 44 3.5
unit system
45~54 45
55~T71 5
71~75 6
24 HYDRAULIC CONNECTION OF THE CONDENSATE DRAIN
The connection of the condensate drain must be carried out as decided during the design
stage.
SUPPLIED

The condensate drain pipe is connected to the collection tank.

Piping for systems for use with other types of refrigerant than R410a may not be able to

be used.

MODEL 050

REFRIGERANT R410A
Refrigerant circuits x Refrigerant charge (factory charged) nxkg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; equivalent t 243
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The length of the piping brings the drain just outside the machine. A circular cut-out shape
must be opened on the base. (Round cut-out shapes can be found on the right and the left.
It's for the installer to decide which side to use).

The condensate drains by gravity.

BY THE INSTALLER

Set up a trap (A) in the vicinity of the machine, as shown in the figure.

Fill the trap with water.

Ensure a 2 - 3% gradient of the pipe down towards the drain.

Keep the same internal diameter for drain pipes of up to 4 - 5 metres. For greater lengths,
increase the section of the drain.

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

The condensate drain can be identified from the plate affixed directly inside the machine

The connection pipes must be suitably supported so that they do not weigh down on the
machine.

25 ELECTRICAL CONNECTIONS

The electrical connections of the machine must be defined during the system design.

DANGER

The electrical connections must only be designed and
completed by personnel with precise technical competence or
skills in the field of activity.

Before proceeding, personnel must disconnect all power supply
sources, making sure that no one may inadvertently re-connect
them.

The characteristics of the power supply network must comply with the IEC 60204-1
standards and the local standards in force and be adequate for the absorption
requirements shown in the wiring diagram.

The machine must be connected to single-phase power supply and to TN(S) type three-
phase power supply.

Refer to local bylaws. Only power the system if the cooling / water (humidifier) circuit is
charged.

OBLIGATION

The electric power supply line must include a general circuit
breaker for the disconnection of the machine from the power
source.

In accordance with the I[EC 60204-1 standard, the handle of the circuit breaker must be
easy to access and at a height between 0.6 and 1.9 metres from the floor. The power
supply must never be excluded, except during maintenance.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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251 MACHINE POWER SUPPLY

Use a multipole conductor with protective sheath. The cable section depends on the
maximum absorbed current of the machine (A) as shown in the dedicated wiring diagram.
For the entry of the power cables in the machine use the holes provided at the base by the
Manufacturer.

Fix the cables to the internal machine riser using cable ties. Do not touch hot or sharp
surfaces.

The power cable must not be placed into the machine cable ducts.

MODEL 009 015 025
POWER SUPPLY 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDARD UNIT

Max power input (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Max current input (FLA) A 3,0 59 74

252 AUXILIARY ELECTRICAL CONNECTIONS
The control circuit is shunted off the power circuit from inside the switchboard.

Every unit is equipped with:

1) a sliding electrical panel

2)  aCNEF-24 connector on the top of the unit for communication and control
3) a C14 connection for the power supply
4)

an additional terminal block accessible from the backdoor

2

Both on the backdoor terminal block and on the CNEF-24 connector, the following
connections and signals are available:

The sliding electrical panel also comprehends a ModBus/IF card for the installer to connect
to, in order to set the M-NET addresses.

M-Net (mandatory)

P-Lab (mandatory)

ModBus (optional)

Remote On-Off (optional)

Alarm A (optional and configurable)

Alarm B (optional and configurable)

Flooding sensor (if present)

Fire-smoke detector (if present)

Power supply for the fire-smoke detector (optional)

ModBus/IF card
with screwed
metal cover
g
H
.3
P
i3
8T
Settings
*1, *3
*2,*3
-1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 first digit of address (tens) SW1 06 ON

*2 second digit of address (units)
*3 assign each indoor unit a number from 1 to 10 (each unit must have its own address)

The only DipSwitches to be set in the electrical panel are for the M-Net addresses on the
ModBus/IF card.
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An additional CNEM-24 connector will be delivered with the unit in order to connect to the
CNEF-24 socket

TERMINALS
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It is recommended that any auxiliary connection cables are separate from power cables.
Otherwise, screened cables should be used.

All the connections available on the CNEM-24 connector will also be available on the
electrical panel terminal block:

X1
JEBM
| BEL] I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
& 2 70
'”‘ PE2 I 2 71
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
47 L6
50 I | esc I PE
52 L TERM
1-2. [POWER SUPPLY 24VAC
30-36: POWER SUPPLY 24VDC SMOKE/FIRE SENSOR (36" +",30"-")
30-35: EXTERNAL ABILITATION (NO)
20-22:NLET AIR TEMPERATURE PROBE 1

20-23:|OUTLET AIR TEMPERATURE PROBE 1

45-48: WATER FLOOD SENSOR

40-46:INLET AIR TEMPERATURE PROBE 2

40-47: OUTLET AIR TEMPERATURE PROBE 2

70-73:|CLOGGED FILTER SWITCH

52-58:LOW PRESSURE TRANSDUCER

2-130:| ELECTRICAL HEATERS THERMOSTAT

230- |GENERAL ALARM 1 (NO)

240- {GENERAL ALARM 2 (NO)

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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70-71:}ALARM CONTACT SMOKE/FIRE SENSOR (NC)

50-59:{SUCTION GAS TEMPERATURE PROBE

140-141- [PLAN CONNECTION (140"-", 141 "+, 142 "GND")
190-191- [MODBUS CONNECTION (190", 191"+, 192 "GND')

L6-  |POWER SUPPLY CONDENSE DRAIN PUMP

253 P-LAN
The connection of the units (that is, the PCO boards fitted on each unit) in the Plan network
allows the following functions to be performed:

. balance the operating hours between the air-conditioners by rotation of the standby
unit.

. start the standby unit if the other unit shuts down due to a serious alarm or
blackout.

. start the standby unit to provide for excessive thermal load.

. control up to 10 air-conditioners from just one user terminal (shared user terminal)

J operation of all the air-conditioners based on the average of the temperature and
humidity values read by the probes on the air-conditioners that are operating at that
moment

1. A local network connection allows management of several air-conditioners operating
on site.

2. A maximum of 10 units can be connected together.

3. The maximum extension of the network connections is 500 metres.

4. Al units connected to a network must have the same program version and revision
loaded in the Flash Memory on the control board.

5. A terminal can be configured as "private" or "shared":

- a private terminal can display the operating status only of the unit it is
connected to via telephone cable;
- a shared terminal can display the operating status of all the units connected
in the network.
6. Each board can “talk” to a maximum of 3 terminals; in common applications,
generally no more than two are used: one fitted on the unit and another optional
remote terminal.

The LAN connection in Multidensity units is mandatory for the management of the system.
In Multidensity systems, the p-LAN connection allows for the exchange of data among all
internal units. By processing the shared data and measurments, the cooling request is then
sent to the external unit (or units) for a better functioning of the system.

254 M-NET

M-NET is a networked system used to control air conditioner operations.

Outdoor units and indoor units are connected to M-NET through the “outdoor/indoor”
transmission line.

d’

¥
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3 ACCESSORIES

3.1 HUMIDIFIER

Upon request, the air-conditioning unit can be fitted with an immersed electrode humidifier:

3

Humidifier interface board:A3;

(inside the electrical panel).

2 Current transformer TA1 (inside
the electrical panel) for measuring
the current input of the steam
cylinder.

3 Water fill tank.

High water level electrodes in the

steam cylinder.

5 Overflow pipe (BEHIND THE

CYLINDER).

8 6 Boiler cylinder (or steam cylinder).
7 Water fill solenoid valve:YV1.
8 Cylinder drain solenoid
valve:YV2.

Microprocessor control board: B1
10 Temperature and humidity probe:
BH1.

{10 BHI

HUMIDIFIER OPERATING PRINCIPLE

In the immersed electrode humidifier, the current that runs between the electrodes, through
the water contained in the boiler cylinder, generates the heat required to boil the water.

By controlling the level of the water and the concentration of salts inside the steam cylinder
(6) using the fill (7) and drain (8) solenoid valves, the amount of current delivered can be
regulated, and measured using a current transformer (2).

When steam production is required, the humidifier contactor closes (see the wiring diagram)
to supply power to the immersed electrodes.

When the current falls below the set value due to the lowering of the water level, the fill
valve (7) is opened.

The drain valve (8) is activated cyclically, depending on the characteristics of the supply
water, so as to maintain the optimum salt concentration inside the cylinder (6).

The only periodical maintenance operations required are the inspection and cleaning of the
parts in the steam production unit. The operations indicated below should be performed
annually, preferably before shutting down the unit in summer.

STEAM CYLINDER

The steam cylinder requires periodical cleaning to remove the scale deposits that form on

the surface of the electrodes and the flakes that deposit on the filter at the base of the

cylinder.

To remove the cylinder, proceed as follows:

- completely drain the water from the boiler; to do this, see the paragraph "MANUAL
CONTROL" on the Technical Manual for the EVOLUTION+ MULTIDENSITY;

- disconnect the power supply by opening the main switch on the additional rear
electrical panel;

- remove, from the top of the cylinder, the hose that carries the steam to the distributor;

- disconnect the power connections by unscrewing the knobs on the cable ends and
remove the plugs from the level electrodes;

- release the strap that secures the cylinder to the unit;

- slide the cylinder out upwards.

The steam cylinder can be reused several times after cleaning the electrodes: if, however,

the wear on the grills of electrodes is such that these cannot be regenerated, they must be

replaced. The only spare part is the complete cylinder body (with filter included).

Position: V-F
OUT ®32mm IN 3/4G ®6mm
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FILL AND DRAIN ASSEMBLIES
To ensure the correct operation of the humidifier, the supply/fill and drain assemblies need
to be inspected periodically.

Proceed as follows:

- completely drain the water from the boiler using the MANUAL CONTROLS;

- disconnect the power supply by opening the main switch on the electrical panel;

- remove the fill pipe from the 3/4 GAS fitting on the fill solenoid valve;

- remove and clean the filter located inside the solenoid valve fitting;

- dismantle the drain assembly (shown in Figure 13), clean the pipes and remove any
flakes of scale from the cup-drain trap.

HUMIDIFIER POWER SUPPLY

Underneath the fill solenoid valve on the steam production unit is the threaded male fitting
(V) for the humidifier water supply. This is already fitted with a plastic hose, diameter 6 mm,
for connection to the building's water supply (see figure, point F).

V: Steam production unit - inlet connection (threaded male fitting 3/4"G);
F: Rubber hose, diameter: ® 6mm.

To supply the humidifier, use drinking water without any chemical treatment or
demineralisation.
The characteristics of the water that supplies the humidifier must be within the values below:

LIMIT VALUES FOR IMMERSED ELECTRODE Normal water
HUMIDIFIER FEED WATER

Min Max
Mains pressure bar 1 8
Hydrogen ions pH 7 8,5
Specific conductivity at 20°C | or.20°c | pSicm 350 1250
Total dissolved solids TDS mg/l (1) (1)
Dry residue at 180°C Rigo mg/l (1) )
Total hardness TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Temporary hardness mg/l CaCOs 60 (3) 300
Iron + Manganese mg/l Fe + Mn 0 0,2
Chlorides ppm Cl 0 30
Silica mg/l SiO2 0 20
Residual chlorine mg/l CI 0 0,2
Calcium sulphate mg/l CaSOq4 0 100
Metallic impurities mg/l 0 0
Sol\(ents, diluents, soaps, mg/ 0 0
lubricants

(1) Values depending on specific conductivity; in general: TDS = 0,93 * 0r, 20°c; Rigo =
0,65 * or
OBLIGATION

Only use with drinking water.

¢ There is no reliable relationship between water hardness and
conductivity.

*  The water must not be treated with softeners! This can cause
corrosion of the electrodes and the formation of foam, with
possible service irregularities.

* Do not add disinfectants or anticorrosive substances to the
water, as they are potential irritants;

¢ Well and industrial water, or water from the cooling circuits, is
strictly forbidden, as it is potentially polluted (chemically or
bacteriologically) water.

HUMIDIFIER

A rubber or plastic hose should be used, resistant to 100°C, with an inside diameter of 32
mm. Fit a trap in the section of the hose outside of the unit to avoid bad odours and to
prevent water from overflowing from the humidifier pan. During installation, pour water into
the condensate collection pan and the humidifier pan, in order to fill the drain traps outside
and inside the unit with water. Downstream of the drain trap ensure a minimum slope of 1%.

- e

ATTENTION

The water exiting the steam cylinder is very hot. The humidifier
drain hose must not be fastened to electrical cables and must run
down vertically in order to avoid any contact with these cables.

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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STANDARD CONDENSATE DRAIN PUMP (NOT FOR THE HUMIDIFIER DRAIN WATER)

5 } gemmio

@6 mm ID
@ 14" 1D

@6 mm ID
@ 1/4°ID

Dimensions in mm

3.2 7 INCHES DISPLAY

The 7 inches display is the touchscreen version of the classic controller and can be installed
during the unit’'s production, for any additional information about it, refer to the software user
manual of the unit.

3.3 NETWORK ANALYZER

This device provides continuous measurement of power consumption, monitoring current,
voltage and power.

These values can be sent to BMS systems via a Modbus connection, fitting the unit with a
communication board to manage the specific protocol.

The Network Analyzer kit is supplied as an optional and its implementation is to be
performed by the installer.

Connect the device to the indoor unit via RS485 serial cable, as shown on the unit wiring
diagram.

34 DUAL POWER SUPPLY

The dual power supply kit allows the unit to keep operating when there is a power failure on
the main power line.

In the event of a power failure on the main power line, the system automatically switches to
the secondary or backup power supply. This ensures complete redundancy of the power
supply and consequently total unit cooling capacity even in emergency situations.

The kit is supplied as an optional.

35 ELECTRIC HEATERS

A-431 ELECTRIC HEATER: The optional is factory installed.
Tubular electric heater with steel fins.

Electric heaters have a three-stage control.

The optional is available only for 1200mm depth frame version.

MODEL 009 015 025
POWER SUPPLY 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
THERMAL CAPACITY kw 24 24 36
Absorbed current (OA) A 10,4 10,4 15,7
Capacity steps n 3 3 3

A-432 ENHANCED ELECTRIC HEATER: The optional is factory installed.
The components are the same as for the standard accessory.

The optional accessory requires increased frame dimensions

(optional) for in-row version with frontal air delivery.

MODEL 009 015 025

POWER SUPPLY 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
THERMAL CAPACITY kW 3,6 3,6 438

Absorbed current (OA) A 15,7 15,7 20,9

Capacity steps n 3 3 3
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3.6 FIRE/SMOKE DETECTOR

A-521 FIRE DETECTOR: The component is supplied as optional.
Connection cable is not supplied. The heat detector has been
designed to identify temperatures at which fires may start.

When the temperature exceeds the set threshold the

relay is activated to signal an alarm.

A-511 SMOKE DETECTOR: The component is supplied as optional. =
Connection cable is not supplied. The optical smoke detector
senses the presence of combustion by-products (visible smoke)
and activates an alarm.

Refer to the unit's electrical diagram for more information about the detector’s installation.

4 PRE-COMMISSIONING

41 BEFORE STARTING THE MACHINE

Before contacting the Specialist Engineer, who will execute the first commissioning running
test, the Installer must carefully check that the installation complies with the requirements
and specifications set out during the design stage, making sure:

o that the electrical connection is correct, and that it guarantees compliance with the
current Electromagnetic Compatibility Directive.

o that the cooling connection to the condensing unit is correctly completed;

o that there are no leaks in the refrigerant circuit;

o that all shut-off valves are open.

4.2 FIRST START

The following first start procedure refers to a system without humidifier or heaters installed:
1. Check that the system master switch is in the ON position.
2. Move the on-off switch (on the back of the unit) to OFF, by opening the rear panel.

ON/OFF SWITCH
IS SITUATED
ON THE BACK
OF THE UNIT

TH
FRONT BACK

5

Check that the fan, electric heater (if applicable) and humidifier (if applicable) circuit
breakers are OFF.

Turn the magnetic switch that supplies the auxiliary circuits ON.

To identify this switch, see the “Wiring Diagram” of the unit.

Close the internal electrical and main panels doors.

If these operations have been carried out properly, the microprocessor display will
be ON.

N oo~

MICROPROCESSOR DISPLAY

8. Press the Alarm key to disable the sound signal.

NOTE: The first start for the external unit should be performed after the first start of the
internal units, this is to allow the external unit to recognize the internal configuration (or any
change performed on it) and react accordingly. If the internal configuration is new, the
external unit will show an alarm, that will go away after the external unit has been turned off
and on again without changing the indoor configuration.

INFORMATION

During this phase, the microprocessor indicates the presence of
alarms (thermal, fans, humidifier (if applicable), no flow, etc.),
because some circuit breakers are in the OFF position, and some
components are not active.

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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43 USER INTERFACE

431 USER TERMINAL
The user interface comprises:
. 132x64 pixel backlit LCD display.
. 6 backlit buttons.
The connection between the microprocessor board and the user terminal involve a 4-pole
telephone cable equipped with RJ11 connector.
The terminal is fed directly from the control board.

432 BUTTONS GENERAL FUNCTIONS

Key Name Description
{ Displays the alarms and resets normal
;D\‘ [ALARM] operating conditions.
[PRG] Accesses the main menu.
Goes back one level in the mask tree if
[ESC] you are in the header masks or returns
to the main mask.
5 [uP]
Move around the masks and set control
parameter values.
i [DOWN]
[ENTER] | Confirms entered data.

Key combinations activate a set of specific functions.

Keys Name Description
[ALARM
C“}\ +PRG+ | Increase or decrease screen contrast.
+ + UP]
[ALARM
% +PRG+ | Increase or decrease screen contrast.
+ + DOWN]
In the shared keyboard mode, this
[ALARM | combination allows to share screenshots
+ESC] and parameters among LAN connected
+ .
units.
[UP + Press for 5 seconds to set the LAN
ENTER + address on the user terminal
+ + DOWN] )
With the user terminal set to 0, it allows
[ALARM to configure the LAN address on the
+UP]
+ control board.

433 KEY LED MANAGEMENT
The key led indicators turn on in the following instances.
Key Name Description

Fixed in case of alarm and flashing in
case of signal.
{ &

[ALARM] | Once the [ALARM] key is pressed, the
led becomes fixed.

In lack of alarms/signals, the led is off.

When the unit is operating (ventilation

[PRG] | oy

Upon turning on the unit, when pressing
any key or activating an alarm/signal.

It will disengage after three minutes of
inactivity on the keyboard of the user
[UP] terminal.

[ESC]
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 START
51  MACHINE START

Commissioning must be carried out by expert and authorized personnel only.

The specialist Engineer will test the equipment, carrying out checks, calibrations and
commissioning according to the applicable procedures falling under their responsibility.

The experienced Operator must address questions to the specialist Engineer in order to
acquire the necessary information to be able to carry out the control and operation activities
that will fall under their responsibility.

5.2 START
Measure the inlet current and compare it with the maximum nominal current stated on the
electrical diagram of the unit. Refer to the start-up checklist (service technician).

6 METHOD OF USE
6.1  USE PROVISIONS AND WARNINGS

The day-to-day use of the equipment does not require the presence of the operator, who
must only intervene to carry out regular checks, in case of emergency, or in case of planned
starts and stops.

If these activities are carried out consistently and correctly, good long-term performance of
the machine and the equipment will result.

INFORMATION
Failure to comply with the procedures can cause bad operation of
the machine and the system, resulting in early deterioration

6.2 DESCRIPTION OF CONTROLS

The various controls are shown below, with their descriptions and functions. These controls
are positioned on the frontal panel

MICROPROCESSOR DISPLAY

Microprocessor: manages the operation process, with the possibility of setting parameters
and monitoring operating conditions.
The operating details of the machine and interfaces can be found in the User Manual.

6.3 EMERGENCY STOP

Considering that there are no directly accessible moving parts in the machine, there is no
need to install an emergency stop device.

In any case, if installed this device would not reduce the risk as the emergency stop would
be identical to the normal stop using the main switch.

6.4 EXTENDED MACHINE INACTIVITY

In case of extended machine inactivity (e.g. seasonal shutdown), the specialist Engineer
must:

. carry out a leak test on the system

. opening of the line circuit breaker

6.5 START-UP AFTER EXTENDED MACHINE INACTIVITY

Before starting the machine, carry out all the maintenance activities.
The operator must also carry out adequate checks at the start of the unit.

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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7 FIRST DIAGNOSTICS

71 WHATTODOIF ...

List of actions to be taken in case of unit fault.

Fault Cause Solution LGl
level
External Check that condensing pressure is
m-MOCU ) .
: not too low (fan speed too high for Service
condensing
unit the external temperature)
Check that the fan is turning User
Check the speed reference signal Service
Fan (internal Check that the air flow is correct Service
uni) Check that the filters are clean User
Check that the coil is clean User
Check the cold air recirculation U
h ser
from nearby units
. Check that the thermal expansion
Low inlet . ! o .
valve inside the condensing unit is Service
pressure )
not jammed shut
Check that there are no Service
obstructed/crushed capillary tubes
Check that the dehydrator filter
Cooling inside the condensing unit is not Service
circuit obstructed
Check that the liquid line is not too Seni
ervice
small
Check for leaks Service
Check the refrigerant charge Service
Check that valves/taps are closed Service
Increase the ventilation setpoint Service
Setting Decrease the temperature setpoint User
Ambient Incorrect unit Check that the machine is not
terrnn I::ature selection undersized for the thermal load for Service
t00 ﬁi h the air volume handled
g Fault Check the probe readings Service
Y Check for alarms User
Setting Increase the temperature setpoint User
Incorrect unit Check that the machine is not
) undersized for the thermal load or Service
selection )
Ambient the air volume handled
terrnn I::ature Fault Check the probe readings User
too I%w Y Check for alarms User
Check the power supply to the Service
Hot heaters (if applicable)
Resources Check the heater safety Senvi
ervice
thermostat
Setting Decrease the humidity setpoint User
Incorrect unit Check that the machine is not
) undersized based on the latent Service
) selection
Ambient load
humidity too Faulty Check the humidity probe reading User
high Humidifier ChepK t.he operation of the Service
humidifier
Cooling Check that the thermal expansion Senvi
o : . ervice
circuit valve is working correctly
Setting Increase the humidity setpoint User
Ambient Incorrect unit | Check that the machine is not Service
humidity 100 selection oversized based on the latent load
low Y Faulty Check the humidity probe readings User
e Check the operation of the .
Humidifier N Service
humidifier
Setting f(;r:;ck the speed settings of the Service
Check the power supply to the fan Service
Check the analogue output of the
Low Air Flow speed reference from the Service
Fan controller
Check for system load losses Service
Check the cleanliness of the unit
- User
filters

8 MAINTENANCE

8.1 MAINTENANCE INSTRUCTIONS

OBLIGATION

requirements

Both regular and extraordinary maintenance activities must be
carried out by AUTHORISED TRAINED INDIVIDUALS equipped
with all the necessary personal protective equipment.

The machine site of installation must meet all the safety

The procedures set by the Manufacturer must be followed.
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Before any kind of maintenance is carried out, the following measures must be observed:

. isolate the machine from the power supply using the switch on the back door

. hang a “Maintenance - do not switch on” sign on the main switch;

. use appropriate personal protective equipment (for example: helmet, insulating gloves,
protective goggles, safety shoes, efc.);

. use tools that are in good condition and be sure to be familiar with the instructions
before putting them into practice;

Whenever measurements must be taken or checks performed with the machine running, it is

necessary to:

. make sure that any remote control systems are disconnected; be aware that the
software on the machine controls these and can enable and disable the components,
posing a degree of danger (for example, by powering and running the fans and their
mechanical systems, which can drag);

. work on the open electrical panel for the shortest time possible;

. close the electrical panel as soon as the single measurement or check has been
performed;

Furthermore, the following precautions must always be taken:

. the cooling circuit contains pressurised refrigerant gas: all maintenance must be
carried out by qualified personnel with the authorisations or certifications required by
the laws in force;

. the fluids in the cooling circuit must not be dispersed in the environment;

. never keep the cooling circuit open, as the oil absorbs humidity and deteriorates;

. when replacing electronic boards, always use suitable equipment (extractor, antistatic
bracelet, etc.);

. if replacing a motor, coils or other heavy components, make sure that the lifting
equipment is suitable for the weight;

. do not access the fan compartment without first isolating the machine by means of the
disconnecting switch on the electrical panel and clearly displaying a sign saying, ‘Do
not operate - maintenance in progress”;

. always use only original spare parts purchased directly from the Manufacturer or from
official dealers;

. before closing and restarting the machine, make sure to remove all tools or foreign
bodies.

The list of scheduled maintenance operations is shown in the next paragraph of this manual.
For each intervention, both of ordinary and extraordinary maintenance, a special form must
be issued and kept by the user.

If a Scheduled Ordinary Maintenance notebook is available on the machine, all the operations
carried out must also be recorded on the same.

8.2 SCHEDULED MAINTENANCE

Carry out all the scheduled maintenance activities at the indicated intervals.

INFORMATION

Failure to carry out regular maintenance will make the warranty null
and void and relieve the manufacturer of all safety related
responsibilities

The scheduled maintenance activity intervals are indicated in the tables on the following
pages.
To “read” the hours of operation, they must be displayed on the microprocessor display.

8.3 GENERAL MAINTENANCE WORK TABLE

WORK INTERVALS
Every StaEr}/grfysgggon Start of season
WORK TO BE CARRIED OUT day hours Every 1000 hours
Every 2 months Every 3 months
o
8 _ |Check for display alarms [ ]
)
‘= ©
é’- & |Visually check for refrigerant leaks [ ]
[nKe)
Evaporating coil cleaning 1ayear
Check of electric connection tightness [ ]
< |Check for worn or damaged cables and replace as °
8 |necessary
8
=
'§ Check the noise level of the fan bearings [ ]
B |Checkthe torque of bolts, moving components and
§ components subjected to vibration (e.g. fan anti- [ ]
& vibration devices)
Check the cooling circuit for leaks. o)
Check for oxidized areas on cooling circuits. [ ]
Check the condition of hose pipes and capillary °
tubes

ORIGINAL INSTRUCTIONS
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Checking the operating par of the cooling circuits. For each circuit check:
Evaporation pressure compared with delivery air °
temperature
The suction temperature °
The suction overheated gas temperature

=
:g The ambient air temperature [ J
o
'§ Overheating °
B Subcooling
<
'S |Fan electric consumption [ ]
I
Air delivery and return temperature [ ]
Line voltage
Fan power supply voltage °

Ground insulation
100% and partial operation power consumption

Hours of operation of individual components °
Number of starts of individual components

(*) Unless otherwise required by applicable laws.

The frequency of the operations described in the table above should be considered
indicative.

In fact, it may undergo variations according to the method of use of the machine and the
system in which the latter is required to operate.

8.4 CLEANING AND / OR REPLACING THE AIR FILTERS

Air filter access: by removing the back panel of the unit.

English

o the structure, the electrical and electronic equipment and the
components must be sorted according to category and material
and delivered to the collection centres;

o observe the domestic laws in force.

OBLIGATION

THE MACHINE CONTAINS ELECTRICAL AND ELECTRONIC
EQUIPMENT, WHICH MAY CONTAIN SUBSTANCES THAT ARE
HARMFUL FOR THE ENVIRONMENT AND HUMAN HEALTH, AND
THEREFORE CANNOT BE DISPOSED OF WITH NORMAL URBAN
WASTE.

The machine is identified with the following symbol

to indicate that it must be disposed of by separating the various materials.

The customer has an important role in ensuring reutilisation, recycling and other forms of
recovery of the machine.

The machine is classed as PROFESSIONAL by WEEE Directive 2012/19/EU. Upon
dismantling, it must be treated as waste by the user, who may ask the reseller to collect it,
or take it to authorised waste collection centres.

Italy only:

MEHITS is part of the RIDOMUS consortium for the disposal of WEEE waste at the end
of its life. At the end of the useful life, the owner of products classed as waste may
contact the distributor, so that they can be collected free of charge by the above
consortium.

NOTES:

8.5 EXTRAORDINARY MAINTENANCE
In case of need of repairs, contact a Service Centre/Distributor-Branch authorized by the
manufacturer.

INFORMATION

Failure to comply with the above will make the warranty null and
void and relieve the manufacturer of all safety related
responsibilities.

OBLIGATION
Only use original spare parts (see the list of “recommended spare
parts”).

9 DISPOSAL OF THE MACHINE

When dismantling the machine, contact a Service Centre/Distributor-branch authorised by the

manufacturer to arrange for its disposal.

OBLIGATION

The machine contains fluorinated greenhouse gases regulated by
the Kyoto protocol. In accordance with the law, these must not be
dispersed in the environment but collected and delivered to the
retailer or collection centre.

When components are replaced, or when the entire machine is
removed from the installation at the end of its useful life, the
following requirements must be observed to minimise impact on the
environment:

o the refrigerant gas must all be collected by specialist personnel
with the necessary certification and delivered to the collection
centres;

«  the lubricating oil contained in the compressors and in the
cooling circuit must be recovered and taken to appropriate
collection centres;
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Vor allen Arbeiten an der Maschine dieses Handbuch
aufmerksam lesen und sicherstellen, dass alle erteilten
Angaben und Informationen verstanden wurden.

Dieses Handbuch an einem bekannten, leicht zugénglichen
Ort aufbewahren, damit es wahrend der gesamten
Lebensdauer des Gerats verwendet werden kann.
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1.141 ZWECK DES HANDBUCHS

Dieses Handbuch ist ein wesentlicher Bestandteil der Maschine (1) und wurde vom
Hersteller ausgearbeitet, um allen Personen, die wahrend ihrer Lebensdauer damit
umgehen und arbeiten, die erforderlichen Informationen zu liefern, insbesondere: Kéufern,
Konstrukteuren, Transporteuren, Logistikpersonal, Installateuren, fachkundigen Bedienern,
spezialisierten Technikern und Verwendern.

Die Zielgruppen der Informationen miissen die Maschine nicht nur fachgerecht verwenden,
sondern auch die vorliegenden Informationen aufmerksam lesen und sorgféltig beachten.
Die fiir die Lektire dieser Informationen aufgewandte Zeit vermeidet Gefahren fiir die
Gesundheit und Sicherheit der Personen sowie Sachschéaden.

Diese Informationen wurden vom Hersteller in englischer Sprache verfasst und mit dem
Vermerk ,ORIGINALBETRIEBSANLEITUNG" gekennzeichnet. Sie sind auRerdem als
L,UBERSETZUNG DER ORIGINALBETRIEBSANLEITUNG" verfiigbar und knnen aus
rechtlichen bzw. kommerziellen Griinden in weitere Sprachen lbersetzt werden. Auch wenn
die Informationen nicht exakt der Maschine entsprechen, wird dadurch deren
Funktionsweise nicht beeintrachtigt.

Das Handbuch muss an einem bekannten und leicht zuganglichen Ort aufbewahrt werden,
um es zwecks Konsultation immer verflgbar zu haben.

Der Hersteller behalt sich das Recht vor, das Produkt jederzeit ohne vorherige
Informationspflicht zu &ndern.

Um die wichtigsten Teile des Textes hervorzuheben, wurden einige Symbole verwendet,
deren Bedeutung im Folgenden beschrieben wird.

(1) Zwecks Vereinfachung wird dieser Begriff verwendet, wie in der Maschinenrichtlinie angegeben.

GEFAHR

Zeigt schwere Gefahrensituationen an, die, falls sie vernachlassigt
werden, die Gesundheit und Sicherheit der Personen ernsthaft
gefahrden kdnnen.

PFLICHT

Gibt an, dass geeignete Verhaltensweisen angewandt werden
miissen, um die Gesundheit und Sicherheit der Personen nicht zu
gefahrden und keine wirtschaftlichen Schaden zu verursachen.

HINWEIS
Weist auf technische Informationen von besonderer Wichtigkeit
hin, die nicht unberiicksichtigt bleiben diirfen.

112 GLOSSAR UND BEGRIFFSBESTIMMUNGEN
Nachstehend sind eine Begriffe beschrieben, die in der Bedienungsanleitung mehrfach
vorkommen, um deren Bedeutung mdglichst vollstandig zu erléutern.

Hersteller: jede natiirliche oder juristische Person, die eine den geltenden
Gesetzesvorschriften entsprechende Maschine baut und dabei alle geltenden technischen
Regeln anwendet, insbesondere jene fiir die Sicherheit und Gesundheit aller Personen, die mit
der Maschine interagieren.

Kéufer: ist der Verantwortliche fiir den Einkauf, der die Organisation und Zuweisung der
Aufgaben tiberwachen und sicherstellen muss, auf dass alles in Ubereinstimmung mit den
geltenden Gesetzen geschieht.

Eigentiimer: Gesetzlicher Vertreter der Gesellschaft, Kdrperschaft oder nattirliche Person, die
Eigentiimer der Anlage ist, in der die Maschine installiert ist. Der Eigentimer ist dafir
verantwortlich, dass alle in diesem Handbuch angegebenen und von den giiltigen nationalen
Gesetzen vorgeschrieben Sicherheitsvorschriften befolgt werden.

Konstrukteur: Fachkundige Person, die beauftragt und befugt ist, ein Projekt zu erstellen, das
alle rechtlichen, regulatorischen und technischen Aspekte beriicksichtigt, die fiir die Anlage in
ihrer Gesamtheit angewendet werden. In jedem Fall muss er neben der Einhaltung der
Anweisungen des Maschinenherstellers alle Sicherheitsaspekte fiir alle Personen
berticksichtigen, die innerhalb der erwarteten Lebensdauer mit der Anlage interagieren
miissen.

Installateur: Fachkundige Person, die fiir die Aufstellung der Maschine oder Anlage, geméf
den Projektspezifikationen, den Angaben des Maschinenherstellers und in Ubereinstimmung
mit den Gesetzen zur Sicherheit am Arbeitsplatz beauftragt und befugt ist.

Benutzer: Person, die befugt ist, den Gebrauch der Maschine in Ubereinstimmung mit der
,Bedienungsanleitung” und den geltenden Gesetzen zur Sicherheit am Arbeitsplatz zu
verwalten.

Transporteur: Personen, welche die Maschine mit einem geeigneten Transportmittel an ihr
Ziel bringen. Sie missen die Maschine so verstauen und positionieren, dass beim Transport
keine plétzlichen Bewegungen auftreten. Wenn sie Be- und Entladeeinrichtungen verwenden,
miissen sie die Hinweise an der Maschine befolgen, um ihre Sicherheit und jene der Personen
zu gewahrleisten, die bei diesen Vorgéngen interagieren kénnen.

Fahrer: Personen, welche die Maschine in geeigneter Weise anordnen und alle notwendigen
Hinweise anbringen, damit sie sicher und korrekt bewegt werden kénnen. Das Logistikpersonal
ist auch dafiir zustandig, die Maschine nach Erhalt gemaR den auf ihr vorhandenen
Anweisungen an den Aufstellungsort zu bringen. Alle diese zustandigen Personen miissen
Uber angemessene Fahigkeiten verfiigen und die Anweisungen befolgen, um ihre Sicherheit
und die der Personen zu gewahrleisten, die bei diesen Operationen interagieren kdnnen.

Instandhalter: Person, die vom Eigentiimer bevolimachtigt ist, alle in diesem Handbuch
ausdriicklich angegebenen Einstell- und Kontrollarbeiten auszufiihren; sie muss genannte
Anleitungen genau befolgen und ihren Tatigkeitsbereich auf die fiir sie vorgesehenen
Zustandigkeiten beschrénken.

UBERSETZUNG DER ORIGINAL-BETRIEBSANLEITUNG
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Erfahrener Bediener: Verantwortliche und vom Benutzer oder vom Kaufer autorisierte Person,
welche die normale Verwendung und Wartung der Maschine gemaR den Anweisungen des
Herstellers durchfiihrt. Er ist es, der im Fall von Fehlern, die in diesem Handbuch nicht
vorgesehen sind, den Eingriff eines spezialisierten Technikers anfordern muss.

Spezialisierter Techniker: Person, die direkt vom Hersteller bevollmachtigt ist, alle wéhrend
der Lebensdauer des Gerats anfallenden ordentlichen und auRerordentlichen
Wartungsarbeiten sowie alle Einstell-, Kontroll- und Reparaturarbeiten auszufiihren und
notwendige Teile zu wechseln. AuBerhalb von Italien und in den Léndern, wo der Hersteller
direkt mit einer Niederlassung vertreten ist, hat der Vertriebspartner die Aufgabe, unter voller
eigener Verantwortung eine der Ausdehnung seines Gebiets und dem Geschaftsumfang
angemessene Zahl technischer Mitarbeiter zu beschaftigen.

Ordentliche Wartung: Alle Arbeiten, die notwendig sind, um die Gbliche Funktionalitat und
Effizienz der Maschine zu erhalten. Diese Vorgénge werden vom Hersteller programmiert, der
die notwendigen Fahigkeiten und Vorgehensweisen definiert.

AuBerordentliche Wartung: Alle Arbeiten, die notwendig sind, um die tibliche Funktionalitat
und Effizienz der Maschine zu erhalten. Diese nicht vorhersehbaren Eingriffe werden nicht vom
Hersteller programmiert und diirfen nur von spezialisierten Technikern ausgefiihrt werden.

113 BEILIEGENDE DOKUMENTATION

Gemeinsam mit der Maschine erhalt der Kunde folgende Unterlagen:

. Installations-, Gebrauchs- und Wartungsanleitungen (das vorliegende Handbuch):
Sie enthalten die Aufstellung der durchzufiihrenden Eingriffe.

. Elektrischer Schaltplan: Er ist spezifisch fiir die gegenstandliche Maschine. Niitzlich
fiir alle Arbeiten an der elektrischen Anlage. Er zeigt die verschiedenen Komponenten
und Verbindungen, wie MODBUS, Schnittstelle zwischen m-MROW/MRAC und m-
MOCU, die entsprechenden Versorgungen und die p-LAN-Verbindungen.

. CE-Konformitétserklarung: Sie gibt an, dass die Maschinen den aktuellen
europdischen Richtlinien entsprechen.

. Informationen iiber Transport und Handling: liegen der Verpackung bei und geben
an, wie die Maschine und ihr Zubehér gehandhabt und transportiert werden muss.

114 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Wahrend der Entwurfs- und Konstruktionsphase hat der Hersteller besondere Aufmerksamkeit
auf Aspekte gelegt, die Risiken fiir die Sicherheit und Gesundheit von Personen darstellen
kénnen, die mit der Maschine interagieren. Neben der Einhaltung der geltenden Gesetze hat er
alle ,Regeln der guten Bautechnik” tibernommen. Der Zweck dieser Informationen besteht
darin, die Benutzer dafiir zu sensibilisieren, besondere Aufmerksamkeit walten zu lassen, um
jeglichem Risiko vorzubeugen. Vorsicht ist auf jeden Fall immer erforderlich. Die Sicherheit liegt
ebenso in der Verantwortung aller Bediener, die mit der Maschine interagieren.

Lesen Sie sorgfaltig die Anweisungen in der mitgelieferten Anleitung und die Anweisungen, die
direkt an der Maschine angebracht sind, insbesondere hinsichtlich der Sicherheit.

Die Einfiigung dieser Maschine in eine Anlage erfordert ein Gesamtprojekt, das alle
Anforderungen von ,guter Technik, sowie die gesetzlichen und regulatorischen Aspekte
berlicksichtigt. Achten Sie besonders auf alle vom Hersteller gemachten Angaben und
technologischen Informationen. Die an der Maschine installierten Sicherheitseinrichtungen
durfen nicht manipuliert, umgangen, entfernt oder abgeschaltet werden. Die Nichtbeachtung
dieser Anforderung kann zu ernsthaften Risiken fiir die Sicherheit und Gesundheit der
Personen fiihren.

Das Personal, das wahrend der gesamten Lebensdauer der Maschine Eingriffe, gleich welcher
Art durchfiihrt, muss Uber prézise technische Kenntnisse, besondere Fahigkeiten und
Erfahrungen verfiigen, die in diesem spezifischen Bereich erworben und anerkannt wurden.
Das Fehlen dieser Anforderungen kann die Sicherheit und Gesundheit der Personen
gefahrden.

Wahrend des normalen Betriebs oder bei Eingriffen an der Maschine miissen die
Abgrenzungen in ordnungsgemalem Zustand gehalten werden, damit keine Gefahr fiir die
Sicherheit und Gesundheit von Personen besteht.

Fir einige Phasen kann das Einbeziehen von einem oder mehreren Helfern erforderlich sein.
Diese missen entsprechend geschult und angemessen Uber die Art der durchzufiihrenden
Tatigkeiten informiert werden, um die Sicherheit und Gesundheit der Personen nicht zu
gefahrden.

Die Handhabung der Maschine muss gemaR den Angaben direkt auf der Verpackung erfolgen.

Wenn es die Bedingungen erfordern, sind ein oder mehrere Helfer hinzuzuziehen, um
geeignete Hinweise zu erhalten.

Das mit dem Laden, Entladen und der Handhabung der Maschine beauftragte Personal muss
Uiber anerkannte Fahigkeiten und Erfahrung im spezifischen Bereich verfiigen und die zu
verwendenden Hebevorrichtungen beherrschen.

Beachten Sie bei der Installation die vom Hersteller angegebenen Umgrenzungsrdume und
berlicksichtigen Sie ebenso alle umliegenden Tatigkeiten. Die Umsetzung dieser Anforderung
muss auch in Ubereinstimmung mit den geltenden Gesetzen zur Sicherheit am Arbeitsplatz
erfolgen.

Die Installation und die Anschliisse der Maschine miissen gemaR den Anweisungen des
Herstellers durchgefiihrt werden. Der Betreiber muss auch alle behérdlichen und gesetzlichen
Anforderungen berticksichtigen und alle Installations- und Anschlussarbeiten fachgerecht
durchfiihren.

Nach erfolgter Installation muss er, vor der Inbetriebnahme der Maschine, durch eine
allgemeine Uberpriifung sicherstellen, dass genannte Anforderungen erfillt sind.

Falls die Maschine mit einem Transportmittel versetzt werden muss, ist zu priifen, dass dieses
fiir den Zweck geeignet ist. Das Laden und Entladen ist so vorzunehmen, dass die Manéver
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ohne Risiken fiir den Bediener und die direkt beteiligten Personen erfolgen. Vor dem Versetzen
mittels Transportmittel muss sichergestellt werden, dass die Maschine und ihre Komponenten
ordnungsgemal am Mittel verankert sind und ihre Form nicht die maximal vorgesehenen
Gesamtabmessungen iiberschreitet. Falls erforderlich, die notwendigen Hinweisschilder
anbringen.

Der Bediener muss nicht nur in Bezug auf die Verwendung der Maschine angemessen
dokumentiert sein, sondern auch (iber konsolidierte und der Art der auszufiihrenden Arbeiten
angemessene Fahigkeiten und Kompetenzen verfligen.

Die Maschine darf nur fiir die vom Hersteller vorgesehenen Zwecke verwendet werden. Bei
unsachgeméafiem Gebrauch kdnnen Gefahren fiir die Sicherheit und Gesundheit von Personen
sowie wirtschaftiche Schaden entstehen.

Die Maschine wurde so konstruiert und gebaut, dass sie alle vom Hersteller angegebenen
Betriebsbedingungen erfilllt. Manipulationen der vorhandenen Einrichtungen kdnnen Risiken fiir
die Sicherheit und Gesundheit von Personen und wirtschaftiiche Schaden zur Folge haben.

Die Maschine darf nicht mit Sicherheitsvorrichtungen verwendet werden, die nicht perfekt
installiert und effizient sind. Die Nichtbeachtung dieser Anforderung kann zu ernsthaften Risiken
fiir die Sicherheit und Gesundheit der Personen fiihren.

Durch die vom Hersteller vorgesehenen planmaRigen Wartungsarbeiten miissen die
Bedingungen bester Effizienz der Maschine auf Dauer gewéahrleistet werden. Eine gute
Wartung gewahrleistet die besten Leistungen, eine langere Lebensdauer und eine konstante
Einhaltung der Sicherheitsanforderungen.

Bevor Wartungs- und Einstellarbeiten an der Maschine durchgefiihrt werden, miissen alle
vorhandenen Sicherheitseinrichtungen aktiviert und gepriift werden, ob es notwendig ist, das
Personal, das in der Nahe arbeitet bzw. sich dort aufhélt, angemessen zu informieren.
Insbesondere miissen die umliegenden Bereiche entsprechend angezeigt und der Zugang zu
allen Einrichtungen verhindert werden, die bei ihrer Aktivierung zu unerwarteten
Gefahrenzustéanden fiir die Sicherheit und Gesundheit von Menschen fihren kdnnten.

Wartung und Einstellung miissen von autorisierten Personen vorgenommen werden, die alle
notwendigen Sicherheitsbedingungen gemaR den vom Hersteller angegebenen Verfahren
vorbereiten missen.

Alle Wartungsarbeiten, die eine prézise technische Kompetenz oder spezielle Fahigkeiten
erfordern, diirfen nur von qualifiziertem Personal mit anerkannter Erfahrung im spezifischen
Bereich der Eingriffe ausgefiihrt werden.

Zur Durchfiihrung von Wartungsarbeiten in Bereichen, die nicht leicht zugénglich oder
gefahrlich sind, miissen angemessene Sicherheitsbedingungen fiir sich selbst und fiir andere
Personen, unter Einhaltung der fiir die Arbeitssicherheit geltenden Gesetze, hergestellt werden.

Stark abgenutzte Teile sind durch Originalersatzteile auszutauschen. Verwenden Sie die vom
Hersteller empfohlenen Komponenten. All dies gewahrleistet die Funktionalitat der Maschine
und die vorgesehenen Sicherheitsstandards.

1.15 VORBEUGUNG GEGEN RESTRISIKEN
Vorbeugung gegen Restrisiken mechanischer Art

. Die Maschine gemaR den Anweisungen des vorliegenden Handbuchs installieren.
. Alle im vorliegenden Handbuch vorgesehenen Wartungstatigkeiten regelmaRig
ausfiihren.

. Personliche Schutzausriistungen (Schutzhandschuhe, Augenschutz, Schutzhelm usw.,
...) tragen, die fiir die auszufiihrenden Arbeiten geeignet sind; keine Kleidung oder
Gegenstande tragen, die sich fangen oder vom Luftstrom angesaugt werden kénnen;
vor dem Zutritt zur Maschine das Haar am Kopf zusammenbinden.

. Vor Offnen eines Maschinenplatte priifen, ob sie durch Scharniere mit der Maschine
verbunden ist.

. Die Lamellen der Warmetauscher, die Kanten der Bauteile oder Metallplatten kénnen
Schnittwunden verursachen.

. Die Schutzabdeckungen der beweglichen Teile nicht entfernen, solange die Maschine in
Befrieb ist.

. Vor Wiedereinschalten der Maschine sicherstellen, dass die Schutzabdeckungen der
beweglichen Teile richtig montiert sind.

. Ventilatoren, Motoren und Antriebe kdnnen in Bewegung sein. Vor einem Zugriff
missen sie daher immer stillgesetzt und vor Betatigung gesichert werden.

. Die Maschine und die Leitungen haben sehr heie und sehr kalte Oberflachen, die
Verbrennungsgefahr verursachen.

. Zur Kontrolle von Kaltemittelverlusten keinesfalls die Hande gebrauchen.

Vorbeugung gegen Restrisiken elektrischer Art
. Vor Offnen des Schaltschranks die Maschine mit dem &uReren Trennschalter vom

Stromnetz trennen.
. Vor dem Wiedereinschalten priifen, ob die Maschine korrekt geerdet ist.
. Die Maschine muss an einem geeigneten Ort aufgestellt werden. Ist die Maschine fiir

Innenrédume vorgesehen, darf sie nichtim Freien installiert werden.
. Kabel mit ungeeignetem Querschnitt oder fliegende Verbindungen diirfen auch nicht in
Notfallen oder fiir begrenzte Zeiten verwendet werden.

Fir weitere Informationen zur Verhiitung der mit der Installation dieses Gerats verbundenen
Risiken ist auf die Installationsanleitungen fiir das externe Gerat Bezug zu nehmen.

Vorbeugung gegen Restrisiken fiir die Umwelt

Die Maschine enthalt umweltgefahrdende Stoffe und Komponenten, wie Kiihigas und
Schmierdl.

Die Wartungs- und Entsorgungsarbeiten diirfen nur von Fachpersonal durchgefiihrt werden.
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Kiihigas:

Der Kiihlkreis enthalt Fluorgase mit Treibhauseffekt, die durch das Kyoto-Protokoll geregelt
werden.

Die im Kuhlkreis enthaltenen Fluorgase mit Treibhauseffekt diirfen nicht in die Atmosphére
abgelassen werden.

Das Kiihigas muss gemaR den geltenden Vorschriften zuriickgewonnen werden.

Die Einheiten enthalten fluorierte Treibhausgase <HFC R410A [GWP 100 2088]> .

Schmierdl:

Das Kilhisystem enthélt Schmierdl.

Das Ol muss geméaR den geltenden Vorschriften zuriickgewonnen werden.

Das Ol nichtin die Umwelt entsorgen!

Vorbeugung gegen sonstige Restrisiken

. Die Maschine enthalt unter Druck stehendes Kiihigas. Daher darf keine Arbeit an den
unter Druck stehenden Einrichtungen ausgefiihrt werden, mit Ausnahme der von
zusténdigem, befahigtem Fachpersonal auszufiihrenden Wartungsarbeiten.

. Die Anschliisse zwischen Anlage und Maschine miissen gemaf den Angaben
ausgeflihrt werden, die in diesem Handbuch und auf den Piktogrammen an der
Maschinenverkleidung angegeben sind.

. Der Wasserkreislauf (Kondensatablaufleitung, Befeuchter) enthalt Schadstoffe. Nicht
aus dem Fliissigkeitskreis trinken und vermeiden, dass die Fliissigkeit mit der Haut, den
Augen und der Kleidung in Berlihrung kommt.

. Zur Verhinderung von Umweltgefahrdungen ist bei Fliissigkeitsverlusten sicherzustellen,
dass die ausgetretene Flissigkeit nach den vor Ort giiltigen Bestimmungen in
geeigneten Behaltern aufgefangen wird.

. Bei Ausbau eines Teiles ist vor Wiedereinschalten der Maschine sicherzustellen, dass
dieses Teil wieder richtig eingebaut wurde.

. Falls von den geltenden Bestimmungen vorgesehen wird, dass in Maschinennéhe
Feuerldschgerate vorhanden sein miissen, muss gepriift werden, ob diese zum
Ldschen von elektrischen Geraten, Schmierdl des Verdichters und Kéltemittel geeignet
sind, wie aus den Sicherheitsdatenblattern dieser Fliissigkeiten hervorgeht (z.B. CO2-

Ldschgerat)
. Alle Schmiermittel in entsprechend gekennzeichneten Behaltern aufbewahren.
. Keine entflammbaren Flissigkeiten in der Nahe der Anlage aufbewahren.

. L6t- oder SchweiRarbeiten nur an leeren, sauberen Leitungen ohne
Schmierdlriicksténde ausfiihren; Flammen oder andere Wérmequellen diirfen nicht in
die Nahe von Leitungen gelangen, die Kaltemittel enthalten.

. In Maschinennéhe nicht mit freien Flammen arbeiten.

. Die Maschinen miissen in Gebauden untergebracht werden, die vor Niederschlagen
geschiitzt sind, wie von den anwendbaren Gesetzen und technischen Vorschriften

vorgesehen.

. Rohre, die unter Druck stehende Flissigkeiten enthalten, nicht biegen oder anschlagen.

. Die Geréte dirfen nicht begangen werden. Ebenso diirfen keine Gegensténde darauf
abgelegt werden.

. Der Benutzer ist fiir die umfassende Beurteilung der Brandgefahr am Installationsort
(z.B. Berechnung der Vorbrenndauer) verantwortlich.

. Das Gerat muss beim Umschlagen gut am Transportmittel befestigt werden, damit es
nicht verrutschen oder umkippen kann.

. Der Transport der Maschine muss unter Einhaltung der giltigen Vorschriften und unter

Berticksichtigung der Merkmale der enthaltenen Fliissigkeiten und deren Beschreibung
im Sicherheitsdatenblatt erfolgen.

. Durch einen unsachgemafen Transport kdnnen Maschinenschaden und daher auch
Kaltemittelverluste verursacht werden. Vor dem ersten Anlassen muss gepriift werden,
ob der Kéltekreis unter Druck steht.

. Der unabsichtliche Austritt von Kaltemittel in einem geschlossenen Raum kann
Sauerstoffmangel verursachen und daher zu Atemnot fiihren. Aus diesem Grund muss
die Maschine in einem ausreichend belifteten Raum nach EN 378-3 und nach den vor
Ort giiltigen Vorschriften installiert werden. Falls erforderlich, sind Kéltemitteldetektoren
vorzusehen.

. Vorbehaltiich anders lautender Anweisungen des Herstellers muss die Maschine in
einer Umgebung aufgestellt werden, die als nicht explosionsgefahrdet klassifiziert ist
(SAFE AREA).

1.16 LISTE DER PIKTOGRAMME IN DER MASCHINE

A\ A

Verbrennungsgefahr Ausriistung Innenteil
unter Spannung in Bewegung
Erdung Abgaswirkungsgrad priifen

117 AKUSTISCHE DATEN

Akustische Daten von Standardmaschinen entsprechend den Betriebsbedingungen bei Volllast.

In einem geschlossenen Raum erreicht das Geréusch einer Schallquelle den Horer auf zwei
verschiedene Arten:

. Direkt;

. Reflexion von den umgebenden Wanden, vom Boden, von der Decke, von den Mdbeln.
Bei gleicher Schallquelle ist der in einer geschlossenen Umgebung erzeugte Larm héher als
der im Freien. Tatsachlich muss der von der Quelle erzeugte Schalldruckpegel zu dem vom
Raum reflektierten addiert werden. Dariber hinaus beeinflusst die Form des Raumes auch den
L&rm.
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MODELL 009 015 025
SCHALLPEGEL ISO 3744 (1)
Schalldruck dB(A 63.5 64.5 70.5
Schallleistung dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Schalldruckpegel bei 1 mim Freifeld - ISO EN 3744

1.1.8 ANFRAGE UM KUNDENDIENST

Fir jeglichen Bedarf wenden Sie sich bitte an eines der autorisierten Zentren (italienischer
Markt) oder an einen Handler (auslandischer Markt). Geben Sie bei jeder Anforderung von
Kundendienst fiir die Maschine die Daten auf dem Typenschild und die Seriennummer, sowie
die Zugangsbedingungen und den Installationsbereich an.

Auferdem missen die ungefahren Betriebsstunden und die Art des festgestellten Fehlers
angegeben werden. Bei einem Alarm miissen die Nummer und die angezeigte Meldung
angegeben werden.

1.2 KENNDATEN DER MASCHINE

1.2.1 BEZEICHNUNG
Der auf dem Typenschild angegebene alphanumerische Code des Maschinenmodells
bezeichnet die genauen technischen Daten, die in der dargestellten Abbildung abgebildet sind.

INTERNE EINHEIT
INNENEINHEIT m-MROW-G02-009:

m-M Serie
m = Multidensity-System
M = Marke Mitsubishi
ROW Geratetyp
ROW = Reihenversion
RAC = Version mit Gehduse
G02 Kaltemittel
G02 = R410A
009 Abmessungen des Geréts

AUSSENEINHEIT m-MOCU-G02-050:

m-M Serie
m = Multidensity-System
M = Marke Mitsubishi
OCU  Geratetyp
OCU = Externer Verfliissigersatz
G02 Kaltemittel
G02 = R410A
050 Abmessungen des Geréts

122 TYPENSCHILD

Der Maschinentyp ist auf dem Etikett angegeben, das direkt an der Maschine angebracht
ist, normalerweise in der Verkleidung der Schalttafel.

Die Tabelle enthalt die Hinweise und alle Informationen, die fiir einen sicheren Betrieb
notwendig sind - siehe nachstehendes Beispiel.

TR oosie
uogelo | mM-MROW-G02-025 | s
Model |
mﬁ BL92xxxxx m
Einzateil [Froduickoaning
‘Serial numeer IMatricuie unite
Mamcoauni@ | (01234567 oo
ey Serennummes
Mamufact. Year Annee consinaction
#ano i cosin. 2020 Ao g2 costnyckn
Bauaw
Operating weight [Poids en fonction.
Pesodi unzionam. 193 kg Fes0 en fundanam.
! it
cummgae | RMOA | cosrengeane
= 2088
Refr. chame: QI gaz refig,
Carica reffigeraniz N.A. Carga refigerame
Fiiligewichl Kkdmediefyiining
Co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Auiary
Mo 230Vac /1 /50Hz
FLL 0,85 K
FLA 39 A
LRA 8,8 A
SA 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE {PS]
Gas Grait 4,15 MPa
Water circuit:
MMM 1EN5pON and Storage temperatue:
Manual n.:
‘iring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
Wia Cadufi & Cefaionia, 1 - 36061 Bassana del Grappa (VI) faly
L [+39) 3424 509 500 « Fax (+35) 0424 508 509
www metconit. com
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1.3 LAGERUNGSTEMPERATUR 152 VERSION m-MRAC

Wenn die Maschine iiber einen langeren Zeitraum gelagert wird, stellen Sie sie in einer
geschiitzten Umgebung bei einer Temperatur zwischen -30°C und 46°C ohne
Oberflachenkondensation und direktem Sonnenlicht auf.

1.4 GRENZWERTE

LUFTSTROM MIT GEHAUSE

Relative Feuchtigkeit - %

FEL S &

Relative Feuchtigkeit - %

KUHLSYSTEM MIT GEHAUSE - RACK (geschlossener Kreis). Zuluft VORNE,
Luftansaugung SEITLICH. Diese Einheit arbeitet direkt in den dafiir vorgesehenen RACKs,
ohne Luftkontrolle im Rauminneren (Warm-/Kaltinseln).

Das Gerat wird direkt auf dem Boden aufgestellt, mit verstellbaren StiitzfiiRen.

Trockenkugeltemperatur - °C

RAUMLUFTBEDINGUNGEN
Raumiufttemperatur: 16 BESCHREIBUNG DER HAUPTKOMPONENTEN
15°C Min. Feuchtkugeltemperatur

24°C Max. Feuchtkugeltemperatur
20°C Min. Trockenkugeltemperatur .
46°C Max. Trockenkugeltemperatur Stecke{/de; eéektnschen
Raumluftfeuchtigkeit; eroinders
60%RH Max. relative Feuchtigkeit

10%RF Relative Mindestfeuchtigkeit

Elektrischer
Verbinder

AUSSENLUFTTEMPERATUR (Trockenkugel)
45°C Max. AuBenlufttemperatur
-15°C Min. AuRenlufttemperatur

Alle Werte sind als Richtwerte zu verstehen. Die Betriebstemperaturen werden durch
eine Reihe von Variablen beeinflusst, wie z.B.:

. Betriebsbedingungen;

. Kaltelast;

. Einstellungen der Mikroprozessorsteuerung.

. Lénge der Leitungen - Abstand zwischen Innengerat und AuBengerat
Hauptplatine
STROMVERSORGUNG
+10% Max. Toleranz der Versorgungsspannung (V)
+ 2% Maximale Phasenungleichheit.

1.5 KONFIGURATIONEN

1.5.1 VERSION m-MROW L
Leistungs-
ZULUFT VORN ZULUFT SEITLICH schutzschalter
Zuluft VORNE und SEITLICH; Zuluft SEITLICH; ON/OFF
Luftansaugung HINTEN Zuluft SEITLICH I

/ Platine
4 Befeuchter/Widerstande

Kéltemittelanschlisse

1.7 ANLIEFERUNG, TRANSPORT UND FORTBEWEGUNG

Zum Anheben des Geréts sind die Anschlagmittel durch die vier vorgesehenen Bohrungen
durchzufiihren.

Das Heben und die Handhabung gemaR den Angaben auf der Verpackung bzw. direkt an
der Maschine vornehmen.

Es ist ratsam, den Nylonschutz, sofern vorhanden, wahrend der Entlade-, Handhabungs-
und Positioniervorgénge NICHT zu entfernen.

REIHEN-KUHLSYSTEM (Warm-Kaltinsel) mit Zuluft VORNE; Luftansaugung HINTEN
Das Gerat wird direkt auf dem Boden aufgestellt, mit héhenverstellbaren StiitzfiiRen.
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PFLICHT

Die Maschine muss an einem Ort aufgestellt werden, wo der Zugang
nur dem BEDIEN-, INSTANDHALTUNGS- und TECHNISCHEN
PERSONAL erlaubt ist; andernfalls muss die Maschine im Umkreis von
mindestens zwei Metern von ihrem Aufenumfang von einem
Schutzzaun umgeben sein.

Das Personal des INSTALLATEURS oder andere Besucher diirfen den
Bereich nur in Begleitung des DIENSTPERSONALS betreten. Aus
keinem Grund darf sich unbefugtes Personal allein am Gerat aufhalten.
Der INSTANDHALTER darf nur die Befehlsgerate der Einheit betatigen
und keine anderen Paneele 6ffnen als jenes, das den Zugang zum
Steuermodul ermdglicht. Der INSTALLATEUR darf ausschlieBlich an
den zwischen Anlage und Maschine vorhandenen Anschliissen
arbeiten.

Der Zugang zur Maschine ist nur mit den geeigneten persdnlichen
Schutzausriistungen zuldssig und nachdem die Dokumentation und die
Anleitungen gelesen und verstanden wurden, die auBerdem immer
griffbereit sein miissen.

INSTALLATION
A DEMONTAGE DER MASCHINENVERKLEIDUNG

NN

GEFAHR

Die Maschinenverkleidung ist aus Eisenblech und schwer.

Alle Entlade- und Ladevorgénge miissen mit geeigneten Mitteln und
von Fachpersonal durchgefiihrt werden, das fiir diese Art von
Manovern ausgebildet und autorisiert ist.

VERKLEIDUNGEN MIT SCHWENKBEFESTIGUNG
Die schwenkbaren Paneele konnen leicht entfernt werden, um die Installation und / oder
Wartungsarbeiten zu erleichtern.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

34

VERKLEIDUNGEN MIT SCHRAUBBEFESTIGUNG
Die an der Maschine angeschraubten Verkleidungen sind mit zwei Zapfen an der Basis
versehen, die in die Nut am Untergestell eingefligt werden missen (siehe Abbildung).

22 INSTALLATION

PFLICHT
Alle Installationsphasen sind ein wesentlicher Bestandteil des
allgemeinen Projekts.

Vor Beginn dieser Phasen muss die fiir die Durchfiihrung dieser Tatigkeiten zustandige Person,
zusétzlich zur Festlegung der technischen Anforderungen, erforderlichenfalls einen
,Sicherheitsplan” zur Gewahrleistung der Sicherheit der direkt betroffenen Personen erstellen
und die Sicherheitsbestimmungen mit besonderem Bezug auf die Gesetze fiir mobile
Baustellen strikt anwenden.

Vor der Installation muss geprift werden:

. dass der Bereich perfekt flach und die Stabilitét auf Zeit garantiert ist.

. dass, sofern die Installation auf der Etage eines Gebaudes erfolgt, die Tragleistung
ausreichend ist.

. dass die Maschine leicht und fir alle zugénglich ist, die wahrend ihrer Lebensdauer
damit umgehen miissen.

. dass alle Wartungs- und Austauscharbeiten (gewhnliche und auRergewdhnliche
Wartung) ohne Gefahr fiir Personen und in Ubereinstimmung mit den fiir die Sicherheit
am Arbeitsplatz geltenden Gesetzen durchgefiihrt werden kdnnen.

. dass die Raume ausreichend grof8 sind, um einen ausreichenden Lufteinlass fiir den
ordnungsgemaRen Betrieb zu ermdglichen.

. dass die im Handbuch angegebenen Mindestrdume fiir den Betrieb und die Inspektion
eingehalten werden.

. dass der Lufteinlass und Luftabgabe niemals, auch nicht teilweise, behindert oder
verstopft werden.

Die Maschine muss in Innenrdumen und in einer nicht aggressiver Atmosphare installiert
werden.

PFLICHT
Das Gerat muss den EN 378-3-Vorgaben und den vor Ort giiltigen
Vorschriften entsprechen.

221 AUFSTELLUNG

Die Maschine liegt direkt auf dem Boden auf.

Um die Ubenragung von Larm und Vibrationen zu verhindern, ist es ratsam, eine elastische
Gummidichtung zwischen dem Untergestell der Maschine und dem Boden auf der gesamten
Auflageflache anzubringen.

Nach der Positionierung der Maschine muss die Nivellierung Uberpriift werden.
Ein Nivellierfehler von mehr als 5 mm zwischen den Enden des Untergestells kann dazu
fiihren, dass das Kondensat aus der Auffangschale tiberlauft.

23 KALTEMITTELANSCHLUSS ZUM VERFLUSSIGERSATZ

Der Anschluss an den Kaltemittelkreislauf muss entsprechend der Planungsphase erfolgen.
Die Anschliisse befinden sich normalerweise innerhalb der m-MRAC-Einheit und sind von der
hinteren Platte aus zugénglich.
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PFLICHT

Das wahrend der Lotphase im Rohr entstehende Oxid wird durch HFC-
Fliissigkeiten gelost und fiihrt zu einer Verschmutzung des
Kaltemittelfilters. Beim Léten sollte Stickstoff in das Rohr eingelassen
werden. Ist dies nicht mdglich, die Rohre nach Beendigung des Lotens
mit Ldsungsmitteln spiilen.

PFLICHT

Der Anschluss der Kiihlleitungen muss von qualifiziertem Personal
vorgenommen werden.

Alle Arbeiten, die Auswahl der verwendeten Bauteile und Werkstoffe
miissen ,,fachgerecht” nach den in den verschiedenen Landern
geltenden einschldgigen Bestimmungen unter Beriicksichtigung der
Betriebsbhedingungen und Verwendungszwecke, fiir die die Anlage
bestimmt ist, erfolgen.

Fehler in der Planung und/oder Ausfiihrung des Kaltemittelanschlusses
kénnen zu irreparablen Defekten am Verdichter (installiert am
Verfliissigersatz m-MOCU) oder zu Maschinenausfallen fiihren.

Die Inneneinheit wird mit einem stickstoffbeaufschlagten Kiihlkreis
geliefert. Die Kéltemittelfiillung muss vom Installateur vor Ort
vorgenommen werden.

Offnen Sie die Hahne nicht wahrend der Herstellungsphase der

Kiihlleitung mit dem m-MOCU Verfliissigungssatz.

231 ZU VERWENDENDE KUPFERARTEN BEIM ANSCHLUSS DER
) KALTEMITTELLEITUNG

RUCKGEGLUHTES KUPFER: Es ist duktil und formbar und kann zu Bogen, Siphons usw. geformt
oder gebogen werden. Verwenden Sie einen Rohrbieger fiir Biegearbeiten.
Vermeiden Sie wiederholtes Biegen oder Formen, da sich das Material an der
Biegestelle verfestigt und bricht.

VERFESTIGTES KUPFER:  Steif und zum Biegen nicht gut geeignet. Nur fiir gerade Strecken
verwendbar. Zur Herstellung von Bdgen, Siphons, usw. Druckguss-
Anschlussteile verwenden.

Beziehen Sie sich immer auf die lokalen Bestimmungen beztiglich der Art des am besten
geeigneten Kupfers.

232 ALLGEMEINE INFORMATIONEN FUR DEN ANSCHLUSS DER
KALTEMITTELLEITUNG

Die Kéltemittelleitung muss einen verniinftigen und praktischen Verlauf haben, um:

Druckverlusten entgegenzuwirken;

Kéltemittelmengen gering zu halten;

die Riickfiihrung des Schmierdls zum Verdichter zu begtinstigen (Verfiissigungssatz m-MOCU)

den Fluss des fliissigen Kaltemittels zum Expansionsventil zu erleichtern;

den Riickfluss des filissigen Kaltemittels bei Stillstand des Verdichters zu verhindern;

vertikale Verldufe auf ein Minimum zu reduzieren;

immer grofe Biegungen mit einem Kriimmungsradius herzustellen, der mindestens dem

Durchmesser des Rohres entspricht.

. Beim Schneiden von Rohren immer einen Rohrschneider mit Rollen verwenden; Dafiir keine
Sage verwenden, die im Rohr Grat und Span verursacht.

. Die horizontalen als auch die vertikalen Rohrleitungen alle 2 m mit Manschetten aus Kupfer
oder Kunststoff befestigen.

. Keine verzinkten Eisenmanschetten verwenden, da an der Kontaktstelle mit Kupferrohren
Korrosion auftreten kann.

. Fiirisolierte Rohre wird die Verwendung von Manschetten mit Dammschale empfohlen.

. Den Rohren nicht ndhern und einen Abstand zwischen den Rohren von mindestens 20 mm
einhalten.
. Keine elektrischen Leitungen in der Nahe verlegen, da sich ihr Zustand verschlechtern kénnte.

. An der Leitung, wie in der Abbildung dargestellt, ,Ausgleicher” anbringen, um die natirliche
Dehnung / Schrumpfung der Rohre auszugleichen; siehe Abbildung:

PFLICHT 5
NICHT DIE KALTEMITTEL-VENTILE DER MASCHINE GFFNEN

233 VERBINDUNG DER LEITUNGEN MIT DER MASCHINE
Auf den Ansaug- und Fliissigkeitsleitungen im Inneren der Maschine befinden sich gekiihite
Kugelh&hne mit Kupferrohrabschnitten fiir die Verbindungen.

Anschluss wie folgt durchfiihren:

— Den Boden des Stutzens mit einem Rohrschneider

abschneiden .

—KEINE SAGE BENUTZEN, UM GRATE UND SPANE ZU
VERMEIDEN.

— Uber die Kéltemittelleitung stilpen und den Stutzen anlten.
- Offnen Sie die Kugelhéhne der Maschine und saugen Sie mit
Hilfe der Servicebuchsen (& 5/16").

-EIN LOTEN IN DER MASCHINE WENN
MOGLICH VERMEIDEN.
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ROHRLEITUNG FUR DIE ZWILLINGSINSTALLATION DER FLUSSIGKEITSLEITUNG

AuBengerat 2 .
0D @3/8 1 x FLUSSIGKEITSLEITUNG
Kreis der . 0D a34" . 1D 5/8"
Inneneinheiten l
/ 1 GAS-LEITUNG
-
0D o138 D o1 1/8°
AuBengerit 1 j:
OD @5/8
OD = AuRendurchmesser
ID = Innendurchmesser
% A Anschlussbeispiel einer AuBeneinheit mit
g mehreren Inneneinheiten
]
A
Erste Abzweigung
A / (Abzweiganschluss)
5 S Sl Gl e G
g < d e f g h
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Sl o« -4 <4 - % -4 -4 .|
2lg sl Tl s TR OB Oz M EE % |2
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_ f»- = :_~ = N Anschlussbeispiel von zwei Auleneinheiten mit
g | | 1 s mehreren Inneneinheiten
2 | 3
< gl gl /<
1 | T
A A
L E;ﬁ/l/ willing z von AuReneinheiten
Erste Abzweigung (Abzweiganschluss)
= A /
2 \—t?— —l?— —?— —(?— —?—F—?—G—?ﬁ
% § 1 '] h
5 2 ; , l I l : , I :
& 2 g £ El EM E ZIM £ E|
i"i ~ bw rm o o W  ww ww ww
Einheit: m [Fu]
BEMESSUNG DER ROHRLEITUNGEN UND T-ANSCHLUSSE
Fiir die korrekte Auswahl der Rohrleitungen muss der Techniker die Summe der
Abmessungen aller verbundenen Inneneinheiten gemaR der folgenden Tabelle
berlicksichtigen:
Gesamtabmessungen der Rohrieitung
nachgeschalteten Inneneinheiten Fliissigkeit Gas
9~14 @112'[@12.7] @ 34" [@19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [@222)
2~32 @ 3/4" [@ 19.05] @12 254)
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8' [@ 28.58]

BEMESSUNG DER T-ANSCHLUSSE
Ahnlich wie oben, missen die T-Anschliisse Bezug nehmend auf die Summe der
Abmessungen aller Inneneinheiten gemal der nachfolgenden Tabelle ausgelegt werden:

Gesamtabmessungen Abmessung und Code des T-Anschlusses (F/F/F)
der Inneneinheiten Fliissigkeit Gas
0~22 @58 [015.88] | C7540341 | @7/8"[@22.2] | C7540342
2B~15 @8 [@222] | CT540342 | @1[@254] | C7540340
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Adapter M-->F
3/4'--> 5/8’

5/8' > 1/2'
5/8' > 3/4'
718 -->1/2'
718 --> 5/8'
718 > 3/4'
78 -->1
718 ->11/8'
1-->11/8

1r->78
1> 34"
13/8 > 11/8'

ROTKUPFER MF 3/4’--> 5/8' C7540344
ROTKUPFER MF 5/8' --> 1/2' C7540346
ROTKUPFER MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
ROTKUPFER MF 7/8'--> 1/2' C7540349
ROTKUPFER MF 7/8' --> 5/8' C7540352
ROTKUPFER MF 7/8' --> 3/4' C7540351
ROTKUPFER MF 7/8'--> 1’ C7540348
ROTKUPFER MF 7/8'--> 1 1/8' C7540350
ROTKUPFER MF 1 --> 1 1/8’ C7540343
ROTKUPFER MF 1" --> 7/8' C7540345
ROTKUPFER MF 1’ --> 3/4' C7540344
ROTKUPFER MF 1 3/8'-->1 1/8' C7540354.

HINWEIS: Mit dem MULTIDENSITY-System konnen bis zu zwei parallele

Kiihlkreise erzielt werden:

Fir die Verbindung des T-Anschlusses mit der Kupferleitung gemaR der Tabelle sind
M -> F-Adapter verfiighar. Diese kénnen mit den anderen, fiir die Installation
erforderlichen Elementen erworben werden.

236 ZUSATZLICHE KALTEMITTELFULLUNG FUR ROHRE MIT

STANDARDDURCHMESSER IN ABHANGIGKEIT VON DER LANGE

Die nachfolgend angegebene Kaltemittelmenge stellt die Héchstmenge dar, die vor Ort
nachgefiillt werden darf.

Konfiguration Max. nachfiillbare Menge
System mit einer AuBenginheil kg 40,0
System mit zwei AuBeneinheiten kg 99,9

UberméRige oder ungeniigende Kltemittelmengen kénnen Probleme verursachen.
Das System muss mit der korrekten Menge an Kaltemittel befiillt werden. Die
nachgefiillte Kéltemittelmenge auf dem Etikett des Steuerkastens fiir zukiinftige
Befiillungen notieren.

Fir weitere Informationen iber die Kaltemittelfiillung der AuReneinheiten unter
Berticksichtigung der Ausgleichsfaktoren der Kiihlleistung ist auf die
Installationsanleitungen fir m-MOCU-Einheiten Bezug zu nehmen.

ZUSATZLICHE KALTEMITTELFULLUNG

Die nachzufiillende Kaltemittelmenge héngt von der Abmessung und Gesamtiénge der
Flissigkeitsleitung ab. Die Kéltemittelmenge muss mittels der folgenden Formel
berechnet werden. Die Ergebnisse um 0,1 kg aufrunden.

Wenn die Lange der Leitung von der Aueneinheit bis zur entfernsten Inneneinheit
max. 30,5 m (100 FuR) betragt
Einheit: Zoll [mm]

Zusitzliche 3/4 @5/8" g1/

e _ | [@19,05] [@ 15,88] [@12,7]
Kaltemittelfillung | = G 3 16 3 g 3
(ko) esamtlange esamtlange esamtlange

x 0,29 (kg/m) x 0,2 (kg/m) x 0,12 (kg/m)

Konfiguration der Menge Gesamtabmessungen Menge

AuBeneinheit (kg) der Inneneinheiten (kg)

System mit einer -

AuBeneinheit 60 %37 8

+ System mit zwei + -

AuBeneinheiten 120 3844 35
45~ 54 4,5
55~T71 5
71~75 6

Wenn die Lange der Leitung von der Aueneinheit bis zur entfernsten Inneneinheit
mehr als 30,5 m (100 FuR) betragt

> ) { % Anschlussbeispiel von zwei
® = e NS 2 AuReneinheiten mit mehreren
S ﬁ Inneneinheiten, die mit zwei
= B 5 parallelen Kiihlkreisen
< ‘. : } Y verbunden sind
VR A A
/ Erste Abzweigung (Abzweiganschluss)
A —q_)— B [ —(?— D —?ﬁ
Zwillingsinstallationssatz a b c d
von AuBeneinheiten . " o .
HH £ £ £ £
oo oo oo o
i
N £ el e F el e G ] ﬁ—]
e f g h
h1 x x x x
L | frw e frw frw
Einheit: m [Fuf]
234 LOTUNG DER LEITUNGEN
PFLICHT
Das wahrend der Lotphase im Rohr entstehende Oxid wird durch
HFC-Fliissigkeiten gelost und fiihrt zu einer Verschmutzung des
Kaltemittelfilters. Beim Loten sollte Stickstoff in das Rohr
eingelassen werden.
235  LANGE DER LEITUNGEN UND KALTEMITTELFULLUNG

Verwenden Sie Kiihlleitungen aus Phosphorkupfer desoxydiert, die den lokalen

Vorschriften entsprechen.

Leitungen fiir Anlagen, die andere Kaltemittelarten als R410 verwenden, kdnnten sich

als nicht geeignet erweisen.
MODELL 050
KALTEMITTEL R410A
Kaltemittelkreislaufe x Kaltemittelbefiillung (im Werk vorgefiill) n x kg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; gleichwertig t 24.3
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Einheit: Zoll [mm]

Zusitzliche @3/4 @5/8" a1/2
Kaemitelfilung | = | 12 190°1 + | D158 + | L127
(ko) esamtlange esamtlange esamtlange
x 0,26 (kg/m) x 0,18 (kg/m) x 0,11 (kg/m)
Konfiguration Gesamtabmessungen Menge
der Menge (ko) der Inneneinheiten (kg)
AuReneinheit 9
System mit 3
einer 6,0 25~37
+ AuBeneinheit +
System mit 35
zwei 12,0 38 ~44
AuReneinheiten
45~54 45
55~71 5
71~75 6
24 WASSERANSCHLUSS KONDENSWASSERAUSLASS
Der Anschluss an den Kondenswasserauslass muss entsprechend der Planungsphase
erfolgen.
VERSORGUNG

Die Kondenswasserauslassleitung ist mit dem Sammelbehalter verbunden.

Die Leitung ist gerade so lang, dass das Kondenswasser aus der Maschine abgeleitet
werden kann. Die runde Form auf dem Untergestell muss gedffnet werden. (Runde Formen
sind auf der rechten Seite und auf der linken Seite vorhanden.) Nach Ermessen des
Installateurs entscheiden, welche Seite verwendet werden soll.)

Das Kondensat wird durch die Schwerkraft abgefihrt.

VOM INSTALLATEUR AUSZUFUHREN

In der Nahe der Maschine einen Siphon (A) anbringen, wie in der Abbildung gezeigt.
Den Siphon mit Wasser filllen.

Auf eine Rohrneigung von 2 - 3% zum Ablauf achten.
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Den gleichen Innendurchmesser fiir Abflussrohre von bis zu 4 - 5 Metern beibehalten. Bei
gréReren Langen einen gréReren Durchschnitt des Abflussrohrs verwenden.

m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Die Anordnung des Kondenswasserauslass ist am Typenschild direkt an der Maschine
angegeben.

Die Verbindungsrohre miissen ausreichend abgesttitzt werden, damit ihr Gewicht nicht auf
dem Gerét lasten.

25 ELEKTRISCHE ANSCHLUSSE

Die elektrischen Anschllisse der Maschine mlssen bereits bei der Anlagenplanung
festgelegt werden.

GEFAHR

Elektrische Anschliisse diirfen nur von Personal mit einer
spezifischen technischen Kompetenz oder Fahigkeiten im
Einsatzbereich geplant und ausgefiihrt werden.

Vor dem Eingriff muss das Personal die
Energieversorgungsquellen abschalten und sicherstellen, dass sie
nicht versehentlich angeschlossen werden.

Die Eigenschaften des Versorgungsnetzes miissen der IEC Norm 60204-1 und den
geltenden lokalen Gesetzesbestimmungen entsprechen und fiir die Stromaufnahmewerte
geeignet sein, die im Schaltplan angegeben sind.

Die Maschine muss an eine einphasige und dreiphasige Stromversorgungsleitung vom
Typ TN(S) angeschlossen werden.

Die vor Ort gliltigen Vorschriften sind zu beachten. Den Anschluss an das Stromnetz erst
dann vornehmen, wenn der Kaltekreislauf/Wasserkreislauf (Befeuchter) befiillt ist.

PFLICHT
Die Stromversorgung muss mit einem Hauptschalter versehen sein,
um die Maschine von der Energiequelle trennen zu kdnnen.
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Gemal der IEC Norm 60204-1 muss der Trennschaltergriff leicht zugénglich sein und in
einer Hohe zwischen 0,6 und 1,9 Metern von der Serviceebene positioniert werden. Die
Stromversorgung darf niemals ausgeschlossen werden, auBer bei Wartungsarbeiten.

251 STROMVERSORGUNG DER MASCHINEN

Einen mehrpoligen Leiter mit Ummantelung verwenden. Der Kabelquerschnitt ist von der
maximalen Stromaufnahme der Maschine (A) abhangig, wie im entsprechenden Schaltplan
angegeben ist.

Gehen Sie nach den vom Hersteller angefiihrten Schritten vor, um das elektrische Kabel in
die Maschine einzufiihren.

Verwenden Sie die interne Strebe der Maschine, um das Kabel mit Kabelbindern zu
sichern. Den direkten Kontakt mit heien oder scharfen Oberflachen vermeiden.

Das Stromversorgungskabel darf nicht im Kabelkanal der Maschine verlaufen.

MODELL 009 015 025
STROMVERSORGUNG 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDARDGERAT

Max. Speisung am Eingang (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Max. Strom am Eingang (FLI) A 3,0 59 74

252 ELEKTRISCHE HILFSANSCHLUSSE
Der Steuer- und Uberwachungskreis wird in der Schalttafel vom Leistungskreis abgezweigt.

Jede Einheit ist folgendermalen ausgertistet:
1) ein verschiebbarer Schaltschrank
2)  ein CNEF-24-Verbinder im oberen Bereich der Einheit fiir die Kommunikations-
und Steuerfunktionen
3)  ein Stromversorgungsanschluss C14
4

) eine zusatzliche Klemmleiste, die von der hinteren Tire zugénglich ist

2

Auf der von der hinteren Tir zuganglichen Klemmleiste und auf dem CNEF-24-Verbinder
sind folgende Verbindungen und Signale verflgbar:

M-Net (Pflicht)

P-Lab (Pflicht)

ModBus (fakultativ)

ON-/OFF-Fernsignale (fakultativ)

Alarm A (fakultativ und konfigurierbar)

Alarm B (fakultativ und konfigurierbar)
Uberflutungssensor (falls vorhanden)
Feuer-/Rauchmelder (falls vorhanden)
Versorgung des Feuer-/Rauchmelders (fakultativ)

Der verschiebbare Schaltschrank wird mit ModBus/IF-Karte fiir die Verbindung durch den
Installateur zur Ubermittlung der M-NET-Adressen geliefert.

ModBus/IF-Karte
mit Schrauben-
Metallabdeckung

8
4
rH
33
1
o[
it | )
SW Einstellungen
SW1 01 *1, *3
SW1 02 *2,*3
SW1.03 | -1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 Erste Adresszahl (Zehner) SW1 06 ON

*2 Zweite Adresszahl (Einheit)
*3 Jeder Einheit muss eine Zahl von 1 bis 10 zugeordnet werden (jede Einheit muss eine
eigene Adresse haben)
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Die auf dem Schaltschrank einzustellenden Dip-Switches sind fiir die M-Net-Adressen auf
der ModBus/IF-Karte vorgesehen.

Mit der Einheit wird ein weiterer CNEM-24-Verbinder fiir den Anschluss an die CNEF-24-
Steckdose geliefert.

240- (ALLGEMEINER ALARM 2 (NO)

70-71:;ALARMKONTAKTE FEUER-/RAUCHMELDER (NC)

50-59: (GASANSAUGTEMPERATURFUHLER

KLEMMEN
)
2
0 w
2 >
_ & S8
2] + =
& . & 2
> + e
@ = 5 5 - S
«~ 2 . = o 2
< | 2 e | 2 £ ] 8
= 3 = = < = o)
2 s 2 2 S S 2
=3 L =3 =1 k=] [}
= D ° ['q f= w
£ || 8| E|¢ 5 | g
@ = 2 < [} ] g
2 o] 2 S ] k] ]
< =} = [} v (=2
D j=d 5 T w ) IS < o
= I=4 = 3 =
i} S 5 =z £ E=] 2 £ £
= £ 2 - k= 3 2 5 5
= w = o < = »n = =4
1 ‘ 2 | 3 4 ‘ | o 7 8 9 10 " 12 13 ‘ 14 15 16 17 18 19 | 20 | 29 2 23 ‘ 2
*A Signalkabel *B Leistungskabel

4

o o ) o o e

DGO =
alslslslsls|xalalalala]

13 3 45 6 7 8 9 101112

Es wird empfohlen, die Hilfsanschlusskabel von den Leistungskabeln getrennt zu verlegen.
Andernfalls sind abgeschirmte Kabel zu verwenden.

Alle auf dem CNEM-24-Verbinder verfiigbaren Verbindungen sind auch auf der Klemmleiste
des Schaltschranks vorhanden:

X1
TERM
' 251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
_‘ 2 70
|||— rszl 2 7
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
| | 3 | 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc | PE
52 L TERM

1-2: [SPEISUNG 24VAC

30-36:[SPEISUNG 24VDC FEUER-/RAUCHMELDER (36 ,+*, 30 ,-*)
30-35:[EXTERNE AKTIVIERUNG (NO)
20-22:FUHLER 1 LUFTTEMPERATUR AM

20-23:FUHLER 1 LUFTTEMPERATUR AM

45-48:[UBERFLUTUNGSSENSOR

40-46:FUHLER 2 LUFTTEMPERATUR AM

40-47:[FUHLER 2 LUFTTEMPERATUR AM AUSGANG

70-73:}SCHALTER FILTER VERSTOPFT

52-58:MESSWERTAUFNEHMER NIEDRIGER DRUCK
2-130:[THERMOSTAT ELEKTRISCHE
230- |ALLGEMEINER ALARM 1 (NO)

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

38

140-141- |P-LAN-VERBINDUNG (140 -, 141 .+, 142 ERDE")
190-191- MODBUS-VERBINDUNG (190 -, 191 ,+, 192 ,ERDE")

L6-  ISPEISUNG KONDENSWASSERAUSLASSPUMPE

253 P-LAN
Die Verbindung der Einheiten (= die auf jeder Einheit installierten PCO-Karten) und des p-
LAN-Netzes ermdglichen folgende Funktionen:

. Ausgleichung der Betriebsstunden zwischen den Geraten durch Rotation derselben
in Stand-by.

J Anlassen der Geréte in Standby bei Anhalten der anderen aufgrund eines
schweren Alarms oder Blackouts.

J Anlassen der Geréte in Standby zur Behebung von Problemen bei libermaRiger
Wérmebelastung.

J Kontrolle von bis zu 10 Klimageraten mit einem einzigen Bediener-Endgerat
(geteilte Verwendung des Endgerats).

J Betrieb aller Klimagerate auf der Basis der von den Fiihlern auf den laufenden

Geraten ermittelten Temperatur und Feuchtigkeit

1. Durch einen Anschluss an das lokale Netz kénnen mehrere funktionierende Geréte
gesteuert werden.

2. Es kénnen bis zu 10 Einheiten angeschlossen werden.

3. Die max. Netzverbindung betragt 500 Meter.

4, Alle im Netz verbundenen Geréate miissen die gleiche Softwareversion und -revision
in der Flash Memory der Steuerkarte geladen haben.

5. Das Endgerat kann als ,privat‘ oder ,geteilt konfiguriert werden.

- Bei ,privater* Einstellung wird nur der Betriebszustand jenes Gerats
angezeigt, mit dem es mit dem Telefonkabel verbunden ist.

- Bei ,geteiltem* Endgerdt wird der Betriebszustand aller im Netz
verbundenen Gerate angezeigt.
6. Jede Karte kann mit max. 3 Endgerdten kommunizieren. In gemeinsamen
Applikationen werden normalerweise nur zwei verwendet: eines auf dem Gerét, das
andere auf dem fakultativen Remote Terminal.

In Multidensity-Geraten ist die LAN-Verbindung erforderlich fiir die Verwaltung des
Systems.

In diesen Geraten ermdglicht die p-LAN-Verbindung den Datenaustausch zwischen den
Innengeréaten. Aufgrund der Verarbeitung der Daten und geteilten Messungen erfolgt die
Anfrage um Kihlung an das oder die AuBengeréte fir eine bessere Systemleistung.

254 M-NET

M-NET ist ein Netzsystem, das zur Kontrolle der Klimatisierung verwendet wird.

Die AuBen- und Innengerite sind mittels einer Ubertragungslinie ,extern/intern” an das M-
NET angeschlossen.

3 ZUBEHOR

31 BEFEUCHTER

Auf Anfrage kann das Klimagerat mit einem Befeuchter mit Tauchelektroden ausgestattet
werden.
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1 Schnittstellenkarte Befeuchter: A3
(im Schaltschrank)

2 Stromtransformator TA1 (im
Schaltschrank) fiir die Messung
des Eingangsstromes am
Dampfzylinder

3 Wasserfillltank

4 Elektroden hoher Wasserstand im
Dampfzylinder

5 Uberlaufrohr (HINTER DEM
ZYLINDER)

6 Heizkesselzylinder
(Dampfzylinder)

7 Magnetventil Wasserfillung: YV1

8 Magnetventil Zylinderauslass:
Yv2
Steuerkarte Mikroprozessor: B1

10 Temperatur- und
Feuchtigkeitsfiihler: BH1.

ARBEITSWEISE DES BEFEUCHTERS

Im Befeuchter mit Tauchelektroden erzeugt der Strom, der durch das Wasser im
Heizkesselzylinder zwischen den Elektroden lauft, die notige Warme zum Aufheizen des
Wassers.

Durch die Kontrolle des Wasserstandes und der Salzkonzentration im Dampfzylinder (6)
mittels der Fill- (7) und Auslassmagnetventile (8), kann der abgegebene Strom durch den
Stromtransformator (2) reguliert und gemessen werden.

Wenn Dampf erzeugt werden soll, wird der Schitz des Befeuchters geschlossen (siehe
Schaltplan), um die Tauchelektroden zu speisen.

Wenn der Strom durch eine Verringerung des Wasserstandes unter den vorgegebenen
Wert absinkt, 6ffnet sich das Flllventil (7).

Das Ablassventil (8) wird zyklisch je nach Merkmalen des Speisewassers aktiviert, um eine
optimale Salzkonzentration im Zylinder (6) zu gewahrleisten.

Als periodische Wartungseingriffe fallen ausschlieflich die Kontrolle und Reinigung der
Bestandteile im Inneren des Dampferzeugungsgerats an. Die nachstehenden Eingriffe sind
einmal jahrlich vorzunehmen, vorzugsweise vor dem Ausschalten des Gerats im Sommer.

DAMPFZYLINDER

Der Dampfzylinder muss regelméaRig von den Kalkablagerungen befreit werden, die sich auf

der Elektrodenoberflache bilden, ebenso wie von den Ablagerungen am Filter am

ZylinderfuB.

Zum Entfernen des Zylinders ist folgendermalen vorzugehen:

- Das gesamte Wasser aus dem Heizkessel entleeren. Siehe hierzu den Abschnitt
JMANUELLE STEUERUNG" im Technischen Handbuch des EVOLUTION+
MULTIDENSITY. .

- Die Stromversorgung durch Offnen des Hauptschalters im hinteren Zusatz-
Schaltschrank abtrennen.

- Auf der Oberseite des Zylinders das Rohr entfernen, das den Dampf zum Verteiler
fiihrt.

- Die Leistungsverbindungen abtrennen, indem man die Drehkndpfe an den
Kabelenden aufdreht und die Stecker von den Fillstand-Messelektroden trennt.

- Die Schelle abhangen, die den Zylinder am Gerat feststellt.

- Den Zylinder nach oben herausziehen.

Der Dampfzylinder kann nach der Reinigung der Elektroden mehrfach wiederverwendet

werden. Er muss ersetzt werden, wenn die Elektroden unwiderruflich abgenutzt sind. Als

Ersatzteil ist in der Tat nur der vollstdndige Zylinder (einschlieBlich Filter) verfiigbar.

Position: V-F
OUT ®32mm IN 3/4G ®6mm
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FULL- UND AUSLASSBAUGRUPPEN
Um den korrekten Betrieb des Befeuchters zu versichern, miissen die Versorgungs/Fll-
und Auslassbaugruppen regelmaBig kontrolliert werden.

Vorgehensweise:

- Das Wasser mit den MANUELLEN STEUERUNGEN vollstandig aus dem Heizkessel
entleeren. .

- Die Stromversorgung durch Offnen des Hauptschalters am Schaltschrank
abtrennen.

- Das Befiillungsrohr vom GAS 3/4-Anschluss des Fiillmagnetventils abnehmen.

- Den Filter des Magnetventilanschlusses abnehmen und reinigen.

- Die Auslassbaugruppe (siehe Abb. 13) abmontieren, die Rohre reinigen und
Kalkablagerungen im Auslasssiphon entfernen.

SPEISUNG DES BEFEUCHTERS

Unter dem Fiillmagnetventil der Dampferzeugungseinheit befindet sich der Einschraub-
Gewindeanschluss (V) fiir die Wasserversorgung des Befeuchters. Der Anschluss wird
bereits mit einem biegsamen Kunststoffrohr mit 6 mm Durchmesser zum Anschluss an das
Gebaudewassernetz geliefert (siehe Punkt F in der Abb.).

V: Dampferzeugungseinheit - Eingangsverbindung (Einschraub-Gewindeanschluss 3/4"G)
F: Biegsames Rohr, Durchmesser: ® 6mm.

Den Befeuchter mit chemisch unbehandelten und nicht entmineralisiertem Wasser
versorgen.

Die Merkmale des Speisewassers des Befeuchters miissen den nachstehenden Werten
entsprechen:

GRENZWERTE FUR DAS SPEISEWASSER FUR Normales Wasser
BEFEUCHTER MIT TAUCHELEKTRODEN

Min Max
Netzdruck bar 1 8
Wasserstoffionen pH 7 8,5
ggiz(;ﬁsche Leitfahigkeit bei orxc | pSlem 350 1250
?:g;?:ﬁier gelosten 08 mg/ (1) ()
I(r;ockenruckstand bei 180 Riao mg/ (1) o)
Gesamtharte TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Temporare Harte mg/l CaCOs 60 (3) 300
Eisen + Mangan mg/l Fe + Mn 0 0,2
Chloride ppm Cl 0 30
Siliziumdioxid mg/l SiO2 0 20
Restchlor mg/l Cl 0 0,2
Calciumsulfat mg/l CaSOq4 0 100
Metallverunreinigungen mg/l 0 0
Lésungsmittel,
Verdiinnungsmittel, Seifen, mg/l 0 0
Schmiermittel

(1) Werte abhéngig von der spezifischen Leitfahigkeit, im Allgemeinen: TDS = 0,93 *
Or,20°c; Rigo = 0,65 * or

PFLICHT

Nur mit Trinkwasser verwenden.

* Es gibt keinen zuverldssigen Zusammenhang zwischen
Wasserharte und Leitfahigkeit des Wassers.

¢ Keine Wasseraufbereitung mit Wasserenthartern vornehmen!
Dies kann zu Elektrodenkorrosion und Schaumbildung fiihren,
mit potentiellen UnregelmaRigkeiten im Betrieb.

* Keine Desinfektionsmittel oder Korrosionsschutzmittel ins
Wasser geben, da diese zu Reizungen fiihren kdnnen;

¢ EsIst absolut verboten, Brunnenwasser, Brauchwasser,
Wasser aus Kiihlkreislaufen und im Aligemeinen potentiell
verschmutztes Wasser (chemisch oder bakteriologisch) zu
verwenden.

BEFEUCHTER

Ein hitzebestandiges (100 °C) Gummi- oder Kunststoffrohr mit Innendurchmesser 32 mm
verwenden. Einen Siphon in den Rohrabschnitt auRerhalb des Geréts installieren, um tiblen
Geruch und das Uberlaufen von Wasser aus der Befeuchterwanne zu verhindern. Wahrend
der Installation Wasser in die Kondensauffangwanne und in die Wanne des Befeuchters
leeren, um die Ablassisfone in und auBerhalb des Gerats mit Wasser zu fiillen. Nach dem
Siphon muss eine Neigung von 1 % gewahrleistet sein.

- & =3
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ACHTUNG

Das aus dem Dampfzylinder austretende Wasser ist sehr heiR. Das
Auslassrohr des Befeuchters darf nicht an den Stromkabeln
festgemacht werden und muss senkrecht verlaufen, um jeglichen
Kontakt mit diesen Kabeln zu vermeiden.

STANDARD-KONDENSWASSERAUSLASSPUMPE (NICHT FUR DAS ABWASSER DES
BEFEUCHTERS)

B

60 mm

Abmessungen in mm

3.2 7-ZOLL-DISPLAY

Das 7-Zoll-Display ist eine Touchscreen-Version der klassischen Steuerung und kann
wahrend der Herstellung des Geréts installiert werden. Fiir weitere Informationen beziehen
Sie sich auf das Software-Handbuch des Geréts.

33 NETZWERKANALYSATOR

Durch dieses Gerat erfolgt die kontinuierliche Messung des Energieverbrauchs durch
Uberwachung von Strom, Spannung und Leistung.

Diese Werte kdnnen mittels Modbus-Verbindung an BMS-Systeme gesendet werden, wenn
das Gerat mit einer Kommunikationskarte zur Verwaltung des spezifischen Protokolls
ausgestattet ist.

Der Netzwerkanalysatorsatz (Network Analyzer) wird als Zubehdr geliefert und muss vom
Installateur installiert werden.

Das Gerat mit einem seriellen RS485-Kabel an die Einheit anschlieRen, wie im Schaltplan
dargestellt.

34 DOPPELTE STROMVERSORGUNG

Mit dem Satz zur doppelten Stromversorgung bleibt das Gerét auch bei einer
Stromunterbrechung auf der Hauptlinie in Betrieb.

In diesem Fall aktiviert das System automatisch die sekundére Backup-Versorgung. Diese
versichert eine komplette Redundanz der Stromversorgung und somit die volle Kihlleistung
des Gerats auch in Notfallen.

Der Satz wird als Zubehér geliefert.

35 ELEKTRISCHE WIDERSTANDE

ELEKTRISCHER WIDERSTAND A-431: Dieses Zubehdr wird im Werk installiert. 7
Rohrférmiger Widerstand mit Stahllamellen. 4
Die elektrischen Widerstande verfiigen Uber eine dreistufige Steuerung.

Die Option ist nur fir Ausfiihrungen mit 1200 mm tiefem Rahmen verflgbar.

MODELL 009 015 025
STROMVERSORGUNG 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
HEIZLEISTUNG kw 24 24 36
Stromaufnahme (OA) A 10,4 10,4 15,7
Leistungsstufen n 3 3 3

STARKERER ELEKTRISCHER WIDERSTAND A-432: Dieses Zubehtr wird im Werk
installiert.

Die Bestandteile sind analog der Standardausstattung.

Fir diese Option ist ein groRerer Rahmen (auf Anfrage verfiigbar) fiir Reihenausfiihrungen
mit frontaler Zuluft erforderlich.
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MODELL 009 015 025
STROMVERSORGUNG 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
HEIZLEISTUNG kW 3,6 3,6 438
Stromaufnahme (OA) A 15,7 15,7 20,9
Leistungsstufen n 3 3 3

3.6 FEUER-/RAUCHMELDER
FEUER-/RAUCHMELDER A-521: Das Element wird als Zubehdr
auf Anfrage geliefert.

Das Kabel ist nicht im Lieferumfang enthalten.

Der Wérmemelder erkennt Temperaturen, die potentiell

zu einem Brand fiihren kdnnen.

Sobald die Temperatur die vorgegebene Schwelle iberschreitet,
wird das Relais aktiviert, das den Alarm ausldst.

RAUCHMELDER A-511: Das Element wird als Zubehor auf =
Anfrage geliefert.

Das Kabel ist nicht im Lieferumfang enthalten.

Der optische Rauchmelder reagiert auf das Vorhandensein von
Verbrennungsprodukten (sichtbarer Rauch)

und aktiviert einen Alarm.

Fir weitere Informationen zur Installation des Melders ist auf den Schaltplan der Einheit
Bezug zu nehmen.

4 ERSTE INBETRIEBNAHME

41 ERSTES ANLASSEN DER MASCHINE

Vor der Kontaktaufnahme mit dem spezialisierten Techniker, der die erste Inbetriebnahme
fiir die Abnahme vornimmt, muss der Installateur sorgféltig priifen, ob die Installation den in
der Entwurfsphase festgelegten Anforderungen und Spezifikationen entspricht, dabei
Uberpriift er:

o dass der elektrische Anschluss ordnungsgeméaR und so ausgefiihrt ist, dass die
Einhaltung der geltenden Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglichkeit
gewahrleistet ist.

o dass der Anschluss an die Kaltemittelleitung ordnungsgemaf hergestellt ist;

o dass keine Leckage im Kaltekreislauf vorhanden ist;

o dass alle Sperrventile gedffnet sind.

4.2 ERSTE INBETRIEBNAHME
Das nachfolgend beschriebene Verfahren zur ersten Inbetriebnahme gilt fiir eine Anlage
ohne Befeuchter oder Widersténde.

1. Sicherstellen, dass der elektrische Hauptschalter der Anlage auf ON steht.

2. Die hintere Platte 6ffnen und den ON/OFF-Schalter (Gerate-Riickseite) auf OFF stellen.

ON/OFF-SCHALTER

e AUF DER
RUCKSEITE
VORNE HINTEN DES GERATS

3. Uberpriifen Sie, ob sich die Leistungsschalter der Lilfter, die elektrischen
Widersténde (falls vorhanden) und der Befeuchter (falls vorhanden) in der Position
AUS befinden.

Magnetschalter der Stromversorgung der Hilfskreise auf ON stellen.

Zum Auffinden dieses Schalters den ,elektrischen Schaltplan® konsultieren.

Die Tiiren des internen und Haupt-Schaltschranks schlieen.

Wurden diese Vorgange ordnungsgemaf ausgefiihrt, sollte das Display des
Mikroprozessors eingeschaltet sein.

No o~

MIKROPROZESSOR-DISPLAY

8. Alarmtaste drlicken, um den akustischen Alarm auszuschalten.
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HINWEIS: Die erste Inbetriebnahme des AuRengerats muss nach der ersten
Inbetriebsetzung der Innengeréte erfolgen, damit das Auengerét die interne Konfiguration
(und alle erfolgten Anderungen) erkennen und entsprechend reagieren kann. Bei einer
neuen Innenkonfiguration erfolgt ein Alarm auf dem AuBengerét, der nach dem Ausschalten
und Wiedereinschalten des AuBengeréts ohne weitere Anderungen der internen
Konfiguration verschwindet.

HINWEIS

In dieser Phase meldet der Mikroprozessor das Vorhandensein von
Alarmen (Thermoschutz Ventilatoren, Befeuchter (falls vorhanden),
fehlender Durchfluss, usw.), da sich einige automatische Schalter auf
Off stehen und einige Komponenten nicht aktiv sind.

43 BENUTZERSCHNITTSTELLE

431 DAS BENUTZER-ENDGERAT
Die Benutzerschnittstelle besteht aus:
. Hinterleuchtete LCD-Display 132x64 Pixel
. 6 hinterleuchtete Tasten
Die Verbindung zwischen der Mikroprozessorplatine und der Bedienerschnittstelle erfolgt
Uber ein 4-poliges Telefonkabel mit dem RJ11-Stecker.
Das Endgerét wird direkt mit dem vorgenannten Kabel von der Kontrollkarte gespeist.

432 ALLGEMEINE TASTENFUNKTIONEN

Schliissel Name Beschreibung
Dient zur Alarmanzeige und fir die
l :Df [ALARM] Riickkehr zum normalen Zustand.
[PRG] Erméglicht den Zugriff auf das
Hauptmend.
Erméglicht das Zuriickkehren um eine
[ESC] Stufe im Maskenbaum, wenn Sie sich in
der Titelmaske befinden, oder das
Zurlickkehren zur Hauptseite.
[UP]
Erméglicht die Navigation in den
Masken und die Eingabe der Werte der
Kontrollparameter.
[DOWN]
[ENTER] Elrmoghcht die Bestatigung der
eingegebenen Daten.

Mit verschiedenen Tastenkombinationen kdnnen spezifische Funktionen aktiviert werden.

Tasten Name Beschreibung
Q E‘“ﬁég'\f Damit wird der Kontrast des Displays
i uP] erhoht oder vermindert.
+ +
g T#QQT Damit wird der Kontrast des Displays
08 DOWN] erhoht oder vermindert.
+ +
Bei einer fir mehrere Anwendungen
[ALARM verwendeten Tastatur kann von der
+ESC] Anzeige der Masken auf die Parameter
+ der in LAN verbundenen Einheiten

gewechselt werden.

Wenn diese Kombination 5 Sekunden
lang gedriickt wird, kann damit die LAN-
Adresse des Bediener-Endgeréts
eingegeben werden.

[UP +
ENTER +
. . DOWN]
[ALARM
+UP]
.

433 VERWALTUNG DER LED DER TASTEN
Die Leds der Tasten leuchten in folgenden Fallen:

Bei Benutzer-Endgerét mit Adresse 0
kann die LAN-Adresse der Kontrollkarte
konfiguriert werden.
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Schliissel Name Beschreibung

Leuchtet fix bei einem Alarm oder blinkt
bei einer Meldung.

Nach Driicken der Taste [ALARM],
leuchtet die Led durchgehend.

Wenn keine Alarme / Meldungen aktiv
sind, schaltet die Led aus.

Y [ALARM]

Wenn die Einheit aktiv ist

(PRG] | Entijftung ON).

[ESC]

=
e

Beim Einschalten der Einheit, wenn eine
beliebige Taste gedriickt wird oder wenn
ein Alarm / Meldung aktiv ist.

Nach 3 Minuten absoluter Inaktivitat auf
der Tastatur des Benutzer-Endgeréts
[ENTER] schaltet die Led aus.
J [DOWN]

5 ANLASSEN
51  ANLASSEN DER MASCHINE

Die erste Inbetriebnahme darf nur von autorisiertem Fachpersonal vorgenommen werden.
Der spezialisierte Techniker nimmt die Abnahme der Anlage vor, wobei er die Kontrollen,
Kalibrierungen und die erste Inbetriebnahme nach den ihm vorbehaltenen Verfahren und
Fahigkeiten durchgefiihrt werden.

Der sachkundige Bediener muss die Fragen an den spezialisierten Techniker richten, um
die entsprechenden Kenntnisse zur Durchfiihrung der Kontroll- und Nutzungstatigkeiten zu
erlangen.

5.2 ANLASSEN

Den Eingangsstrom messen, um sicherzustellen, dass er mit dem max. Nennstrom
vereinbar ist, der im Schaltplan des Geréts angegeben ist. Auf die Kontrollliste beim
Anlassen Bezug nehmen (Servicetechniker).

6 ANWENDUNGSART

6.1 ANWEISUNGEN UND WARNHINWEISE FUR DEN
GEBRAUCH

Bei der taglichen Nutzung der Anlage ist die Anwesenheit des Bedieners nicht erforderlich:
Er muss eingreifen, um regelmaRige Kontrollen durchzufiihren, im Notfall und bei den
vorgesehenen Inbetriebnahme- und Stillstandsphasen.

Die regelmaRige und stetige Durchfiihrung dieser MaRnahmen sorgt fiir eine dauerhafte
gute Leistung der Maschine und der Anlage.

HINWEIS

Die Nichteinhaltung der Verfahren kann zu Fehlfunktionen der
Maschine und der gesamten Anlage fiihren, was eine vorzeitige
Abniitzung verursacht.

6.2 BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE

Im Folgenden sind verschiedene Bedienelemente, ihre Beschreibung und Funktion
dargestellt: Diese Steuerungen sind auf der Frontplatte angeordnet.

MIKROPROZESSOR-DISPLAY

Mikroprozessor: verwaltet den Betriebsprozess, so dass die Parameter eingestellt und die
Betriebsbedingungen tiberwacht werden kénnen.

Einzelheiten zum Betrieb der Maschine und der Schnittstellen sind dem Benutzerhandbuch
zu entnehmen.

6.3 NOT-AUS
Da sich keine direkt zuganglichen beweglichen Teile in der Maschine befinden, ist der
Einbau einer Not-Aus-Einrichtung nicht erforderlich.
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In keinem Fall wiirde diese Einrichtung, wenn sie installiert wére, das Risiko verringern, da
die Zeit bis zum Notstopp mit der normalen Stoppzeit Ubereinstimmt, die mit Betétigung des
Hauptschalters erreicht wird.

6.4

LANGERER STILLSTAND DER MASCHINE

Sollte die Maschine langere Zeit auler Betrieb gewesen sein (z. B. jahreszeitbedingter
Stillstand), obliegt es dem spezialisierten Techniker die folgenden Arbeiten durchzufiihren:

6.5

Dichtheitsprifung des Systems
Trennschalter anstellen

INBETRIEBNAHME NACH LANGEREM STILLSTAND

Vor Inbetriebnahme der Maschine missen alle Wartungsarbeiten durchgefiihrt werden.
Der Bediener muss ebenso die geeigneten Kontrollen wahrend dem Anlassen des Gerats
vornehmen.

7
741

ERSTE STORUNGSANALYSE
WAS IST ZU TUN, WENN ..

Liste der Manahmen, die im Falle einer Storung des Geréts zu ergreifen sind.

MaBnahmen

Defekt gl

Ursache Lésung

Niederdruck
Ansaugung

Priifen, ob der
Verflissigungsdruck nicht
zu niedrig ist (zu hohe
Ventilatorgeschwindigkeit
im Verhaltnis zur
AuRentemperatur).

Externer
Verflissiger m-
MOCU

Service

Uberpriifen, ob der

Ventilator dreht. Benutzer

Drehzahlsollwertsignal

priffen Service

Ordnungsgeméafen

Luftdurchsatz tiberpriifen. Service

Lfter
(Inneneinheit)

Filtersauberkeit

Uberpriifen. Benuizer

Sauberkeit des Registers

Uberpriifen. Benuizer

Rickfihrungen der Kaltluft
durch in der Nahe
befindliche Einheiten
Uberprifen.

Benutzer

Uberpriifen Sie, ob die
Laminiervorrichtung
innerhalb der
Kondensationsbewegung
beim SchlieRen nicht
blockiert ist.

Service

Sicherstellen, dass es
keine verstopfte/verknickte
Kapillare gibt.

Service

Uberpriifen Sie, ob der
Filtertrockner innerhalb der
Kondensationsbewegung
nicht blockiert ist.

Kihlkreis Service

Sicherstellen, dass die
Flussigkeitsleitung nicht zu
klein ist.

Service

Auf Leckagen priifen. Service

Kaltemittelfiillung

Uberprifen. Service

Geschlossene

Ventile/Hahne Uberpriifen. Service

Liftungssollwert erhohen Service

Raumtemperatur
zu hoch

Temperatursollwert

: Benutzer
vermindern

Einstellung

Sicherstellen, dass die
Maschine in Bezug auf die
Warmelast oder die zu
behandelnde Luft nicht
unterdimensioniert ist.

Auswahl der
Einheit nicht
korrekt.

Service

Fihlerablesungen priifen Service

Defekt Vorhandensein von

Alarmen Uberpriifen. Benutzer

Raumtemperatur
zu niedrig.

Temperatursollwert

erhéhen Benuizer

Einstellung

Sicherstellen, dass die
Maschine in Bezug auf die
Warmelast oder die zu
behandelnde Luft nicht
unterdimensioniert ist.

Auswahl der
Einheit nicht
korrekt.

Service

Fihlerablesungen priifen Benutzer

Defekt Vorhandensein von

Alarmen Uberpriifen. Benutzer

Versorgung der
Widerstande (falls
vorhanden) Uberpriifen

Warmressource
n

Service

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

42

Defekt

Ursache

Ldosung

MaBnahmen
-ebene

Thermostat fiir die
Sicherheit der
Widerstande uberpriifen.

Service

Raumfeuchtigkeit
zu hoch.

Einstellung

Niedrigerer
Feuchtesollwert

Benutzer

Auswahl der
Einheit nicht
korrekt.

Sicherstellen, dass die
Maschine fiir eine latente
Last nicht zu klein
dimensioniert ist.

Service

Defekt

Feuchtigkeitsfihlerablesun
g priifen.

Benutzer

Befeuchter

Uberpriifen Sie die
Funktion des Befeuchters

Service

Kiihlkreis

Ordnungsgemaies
Funktionieren des
Walzkdrperventils
Uberpriifen

Service

Raumfeuchtigkeit
zu niedrig.

Einstellung

Feuchtesollwert erhéhen

Benutzer

Auswahl der
Einheit nicht
korrekt.

Sicherstellen, dass die
Maschine fiir eine latente
Last nicht zu gro
dimensioniert ist.

Service

Defekt

Ablesungen der
Feuchtigkeitsfiihler priifen

Benutzer

Befeuchter

Uberpriifen Sie die
Funktion des Befeuchters

Service

Niedriger
Luftvolumenstro
m.

Einstellung

Geschwindigkeitseinstellun
g der Ventilatoren
Uberpriifen.

Service

Ventilatorversorgung
Uberpriifen.

Service

Analogausgang in Bezug
auf die Geschwindigkeit
des Steuergeréts

Service

Ventilator {iberpriifen.

Auf Druckverluste der

Anlage priifen. Service

Sauberkeit der

Anlagenfilter iberpriifen. Benutzer

8
8.1

WARTUNG
WARTUNGSINFORMATIONEN

PFLICHT

Wartungsarbeiten, sowohl gewohnliche als auch
auBergewdhnliche, miissen von AUTORISIERTEM UND
GESCHULTEM PERSONAL durchgefiihrt werden, das mit allen
erforderlichen personlichen Schutzausriistungen ausgestattet ist.
Der Aufstellungsort der Maschine muss allen
Sicherheitsanforderungen entsprechen.

Es ist auch erforderlich, die vom Hersteller angegebenen Verfahren
einzuhalten.

Vor jeder Wartungsarbeit wie folgt vorgehen:

die Stromversorgung der Maschine durch den Schalter auf der hinteren Tiire
abtrennen;

ein Schild mit der Aufschrift ,Nicht betatigen - Wartung findet statt am offenen
Trennschalter anbringen;

geeignete personliche Schutzausriistungen tragen (z. B. Schutzhelm, isolierende
Schutzhandschuhe, Schutzbrillen, Schutzschuhe usw.);

nur Werkzeuge in einwandfreiem Zustand verwenden und vor deren Gebrauch
sicherstellen, dass die Arbeitsanweisungen richtig verstanden wurden;

Wenn Messungen oder Kontrollen bei laufender Maschine ausgefiihrt werden miissen, ist
Folgendes zu beachten:

Sicherstellen, dass alle Fernsteuerungssysteme abgetrennt sind, jedoch beachten,
dass die Software an Bord der Maschine ihre Funktionen steuert und die
Komponenten aktivieren und deaktivieren kann, wodurch Gefahrensituationen
entstehen kdnnen (wie z. B. das Versorgen und Drehen von Ventilatoren und deren
mechanischen Mitnahmesysteme).

so kurz wie méglich bei offenem Schaltschrank arbeiten;

nach jeder einzelnen Messung oder Kontrolle den Schaltschrank schlieRen.

Des Weiteren sind immer folgende Vorsichtsmalinahmen zu treffen:

der Kéltekreis enthalt unter Druck stehendes Kiihigas: Jede Tatigkeit muss von
kompetentem Fachpersonal ausgefiihrt werden, das die Befugnisse oder
Befahigungen entsprechend den giiltigen Vorschriften besitzt;

die im Kaltekreis vorhandenen Fliissigkeiten niemals in der Umgebung freisetzen;
Den Kaltekreis niemals offen lassen, denn das Ol nimmt Feuchtigkeit auf und wird
dadurch abgebaut;

beim Austausch von Platinen immer geeignete Ausristungen verwenden (Auszieher,
antistatisches Armband, usw.);
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. wenn ein Motor, Batterien oder ein anderes schweres Teil ausgewechselt werden
muss, ist sicherzustellen, dass die Hebemittel fiir das anzuhebende Gewicht geeignet
sind;

. den Ventilatorenraum nicht betreten, ohne vorher die Maschine an dem im
Schaltschrank eingebauten Trennschalter isoliert und ein Schild mit der Aufschrift
“Nicht betétigen - Wartung findet statt” angebracht zu haben;

. immer und ausschlieBlich Originalersatzteile verwenden, die direkt beim Hersteller
oder bei den offiziellen Vertragshandlern gekauft wurden;

. vor dem SchlieRen und emneutem Start der Maschine sicherstellen, dass alle
Werkzeuge oder Fremdkdrper entfernt wurden.

Die Liste der geplanten Wartungsarbeiten finden Sie im nachsten Abschnitt dieses
Handbuchs.

Fir jeden Eingriff, sowohl fir die ordentliche als auch fiir die auBerordentliche Wartung, muss
ein spezielles Formular erstellt und vom Benutzer aufbewahrt werden.

Ist das Heft Programmierte Ordentliche Wartung der Maschine beigefiigt, miissen auch alle
Arbeiten darin vermerkt werden.

8.2 PLANMASSIGE WARTUNG

Alle planmaRigen Wartungsarbeiten in den angegebenen Abstéanden durchfiihren.

HINWEIS

Bei Nichteinhaltung der planméBigen Wartungsarbeiten erléschen
die Gewahrleistungsrechte und jegliche Haftungsverpflichtungen
des Herstellers im Bereich der Sicherheit.

Die Tabellen auf den folgenden Seiten geben die Zeitraume fiir die ordentliche Wartung an.
Um die Betriebsstunden ,ablesen” zu kénnen, miissen sie auf dem Display des
Mikroprozessors angezeigt werden.

8.3 TABELLE ALLGEMEINE WARTUNGSMASSNAHMEN

HAUFIGKEIT DER MASSNAHMEN
Zu . )
. Saisonbeginn a SAallles%%%glnn
AUSZUFUHRENDE MASSNAHME Taglich | Alle 500
Stunden Alle 3
Stunden Monate
Alle 2 Monate
E) Uberpriifen Sie, ob Alarme auf dem Display °
'g 5 |angezeigt werden
o
% 2 |Externe Sichtpriifung von eventuellen °
& @ | Kaltemittellecks
Reinigen der Verdampfungsbatterie 1 Mal jéhrlich
Kontrolle der Befestigung der Stromanschliisse [ ]
E Kontrolle und eventueller Ersatz von abgenutzten °
E oder beschadigten Kabeln
=3
e Gerauschkontrolle Ventilatorenlager [ ]
Q
é Kontrolle des Anzugs der Schrauben und Bolzen,
= |der beweglichen und/oder vibrierenden Teile (z. B. [ ]
N |Schwingungslifter)
Qo
(7]
Dichtheitskontrolle des Kaltekreises. o)
Uberpriifen Sie das Vorhandensein von oxidierten °
Bereichen im Kaltekreislauf.
Kontrolle des Zustandes der Leitungen und Kapillal [ ]
Kontrolle der Fi ameter der Kalt . An jedem Kreislauf folgendes
Uiberpriifen:
Verdampfungsdruck im Vergleich zur °
Zulufttemperatur
Die Ansaugtemperatur °
Die liberhitzte Gasansaugtemperatur
[
E Die Umgebungslufttemperatur [ J
o
= |Die Uberhitzung °
% Die Unterkiihlung
% Stromverbrauch Ventilator [ ]
N
@
& |Zu-und Riicklufttemperatur [ ]
Die Netzspannung
Die Versorgungsspannung der Ventilatoren
Die Massenisolierung [ ]
Der bei 100% und in der Partitionierung
aufgenommene Strom
Die Betriebsstunden der einzelnen Komponenten °
Die Anzahl der Starts der einzelnen Komponenten

(*) Wenn nicht anders durch die geltenden Gesetzesbestimmungen vorgegeben.

Die Haufigkeit der in der Tabelle genannten Tatigkeiten ist als Richtangabe zu verstehen.
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Sie kann je nach Einsatzart der Maschine und der Anlage, fiir die sie bestimmt ist, variieren.

8.4 REINIGUNG UND/ODER LUFTFILTERAUSTAUSCH

Zugang zum Luftfiler: die hintere Platte vom Gerét entfernen.

i

8.5 AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

Sind auerordentliche Wartungsarbeiten erforderlich, bitte an einen autorisierten
Kundendienst/Handler-Filiale des Herstellers wenden.

HINWEIS

Bei Nichteinhaltung oben genannter Bestimmungen erléschen die
Gewabhrleistungsrechte und jegliche Haftungsverpflichtungen des
Herstellers im Bereich der Sicherheit.

PFLICHT
Bei Bedarf nur Original-Ersatzteile verwenden (siehe ,,Empfohlene
Ersatzteilliste”).

9 ABRUSTUNG DER MASCHINE

Soll die Maschine aufer Betrieb genommen werden, wenden Sie sich vorab an einen vom
Hersteller autorisierten Kundendienst /Handler-Filiale.

PFLICHT

Die Maschine enthlt fluorierte Treibhausgase, die unter das Kyoto-
Protokoll fallen. Das Gesetz verbietet deren Freisetzung in der
Umwelt und schreibt die Gewinnung und Ubergabe an den
Wiederverkaufer oder an eine Sammelstelle vor.

Wenn Komponenten zum Austausch ausgebaut werden oder wenn
die gesamte Maschine das Ende ihrer Lebensdauer erreicht hat und
sie aus der Anlage ausgebaut werden muss, sind, um die
Auswirkungen auf die Umwelt zu minimieren, die folgenden
Entsorgungshinweise zu beachten:

*  Das gesamte Kiihlgas muss durch Fachpersonal, das iiber die
erforderlichen Beféhigungen verfiigt, gewonnen und einer
Sammelstelle libergeben werden;

* Das im Kaltekreis enthaltene Schmier6l muss aufgefangen und
einer Sammelstelle iibergeben werden.

*  Die Struktur, die elektrische und elektronische Ausriistung und
die Bauteile miissen nach Warenart und Werkstoff getrennt und
den jeweiligen Sammelstellen iibergeben werden;

o Die giiltigen nationalen Vorschriften sind zu beachten.

PFLICHT

DIE MASCHINE ENTHALT ELEKTRO- UND ELEKTRONIKGERATE,
DIE WIEDERUM STOFFE ENTHALTEN KONNEN, DIE FUR DIE
UMWELT UND DIE MENSCHLICHE GESUNDHEIT GEFAHRLICH
SIND, SO DASS SIE NICHT UBER GEMISCHTEN
SIEDLUNGSABFALL ENTSORGT WERDEN KONNEN.

Das folgende Symbol ist an der Maschine angebracht,

um hervorzuheben, dass bei der AuBerbetriebnahme der Maschine eine getrennte
Sammlung durchgefiihrt werden muss.
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Die Kéufer spielen eine wichtige Rolle bei der Wiederverwendung, dem Recycling und

anderen Formen der Verwertung der Maschine.
Die Maschine ist laut Richtlinie RAEE 2012/19/EU fiir die PROFESSIONELLE Nutzung
bestimmt. Beim Abbau muss sie vom Benutzer als Abfall behandelt werden; er kann sich

zwecks Riicknahme an den Handler wenden oder die Maschine zu autorisierten
Mullsammelstellen bringen.

Nur fiir das italienische Gebiet:

MEHITS ist Mitglied des RIDOMUS-Konsortiums fiir die Entsorgung von WEEE-Abféllen
nach Ende der Betriebsdauer. An ihrem Lebensende hat der Eigentimer von Produkten,
die als Abfall eingestuft sind, das Recht, sich an den Handler zu wenden, um zu

verlangen, dass diese vom oben genannten Konsortium kostenlos abgeholt wird.

HINWEISE:

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML 44 UBERSETZUNG DER ORIGINAL-BETRIEBSANLEITUNG



MULTIDENSITY

Francais

Avant d'effectuer toute opération sur la machine, il est
nécessaire de lire attentivement ce manuel et de s'assurer
d'avoir compris toutes les instructions et les informations

fournies.

Conserver ce manuel dans un endroit connu et facile
d'accés, pour s'y référer si nécessaire, pendant toute la
durée de vie de l'unité.
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1.1 INFORMATIONS GENERALES ET SECURITE

1.141 OBJECTIF DU MANUEL

Ce manuel fait partie intégrante de la machine (1) et a été réalisé par le fabricant pour
fournir les informations nécessaires a tous ceux autorisés a interagir avec celle-ci pendant
sa durée de vie : les Acheteurs, les Concepteurs de l'installation, les Transporteurs, les
Opérateurs logistiques, les Installateurs, les Opérateurs experts, les Techniciens
spécialisés et les Utilisateurs.

En plus d'adopter une bonne technique d'utilisation, les destinataires des informations
doivent les lire attentivement et les appliquer rigoureusement. Consacrer un peu de temps &
la lecture de ces informations permettra d'éviter des risques pour la santé et la sécurité des
personnes et des dommages économiques.

Ces informations ont été rédigées par le Fabricant en anglais et portent la mention

« NOTICE ORIGINALE ». Ces informations sont également disponibles comme

« TRADUCTION DE LA NOTICE ORIGINALE » et peuvent étre traduites dans d'autres
langues pour satisfaire des exigences législatives et/ou commerciales. Méme si les
informations ne correspondent pas exactement a la machine, cela n'influence pas leur
fonction.

Conserver ce manuel dans un lieu connu et facile d'accés pour toujours I'avoir a disposition
lorsque sa consultation s'avere nécessaire.

Le Fabricant se réserve le droit de modifier le produit sans devoir l'indiquer au préalable.
Pour mettre en évidence les parties de texte particulierement importantes, des symboles
ont été utilisés. Leur signification est décrite ci-aprés.

(1) par souci de simplicité, ce terme est utilisé tel que défini dans la Directive Machines.

DANGER

Indique des situations de grave danger qui, en cas de négligence,
peuvent nuire sérieusement a la santé et a la sécurité des
personnes.

OBLIGATION

Indique qu'il est nécessaire d'adopter des comportements
adéquats pour ne pas nuire a la santé et a la sécurité des
personnes ni provoquer de dommages économiques.

INFORMATION
Indique des informations techniques particulierement importantes
ane pas négliger.

112 GLOSSAIRE ET TERMINOLOGIE
Voici une description de certains termes récurrents dans le manuel, afin de fournir une vue
d'ensemble plus compléte de leur sens.

Fabricant : il s'agit de la société ayant congu et fabriqué la machine conformément aux lois
en vigueur et en adoptant toutes les régles des bonnes techniques de fabrication, en faisant
attention a la sécurité et a la santé des personnes interagissant avec la machine.

Acheteur : il s'agit du responsable de I'achat chargé de I'organisation et de I'attribution des
taches, en s'assurant que tout soit fait conformément aux lois correspondantes en vigueur.

Propriétaire : représentant légal de la société, organisme ou personne physique
propriétaire de l'installation contenant la machine. Il est responsable du contréle du respect
de toutes les normes de sécurité figurant dans ce manuel ainsi que du respect de la
réglementation nationale en vigueur.

Concepteur : personne compétente, spécialisée, chargée et autorisée a rédiger un projet
prenant en compte tous les aspects Iégislatifs, réglementaires et techniques de I'installation
dans son ensemble. En plus de respecter les indications fournies par le Fabricant de la
machine, il devra prendre en compte tous les aspects liés a la sécurité pour tous ceux
devant interagir avec l'installation pendant sa durée de vie.

Installateur : personne compétente, spécialisée, chargée et autorisée a installer la machine
ou l'installation selon les spécifications du projet, les indications fournies par le Fabricant de
la machine et conformément aux lois en matiére de sécurité au travail.

Utilisateur : personne autorisée a gérer I'utilisation de la machine conformément aux
« instructions d'utilisation » et aux lois en vigueur en matiére de sécurité au travail.

Transporteurs : ceux qui, sur un moyen de transport adéquat, amenent la machine a
destination. lls doivent la fixer et la placer de maniére adéquate pour garantir I'absence de
déplacements soudains pendant le transfert. S'ils utilisent des moyens de chargement et de
déchargement, ils devront respecter les indications figurant sur la machine pour garantir
leur sécurité et celle de ceux pouvant interagir dans ces opérations.

Manutentionnaires : il s'agir de ceux s'occupant du positionnement de la machine et
appliquant toutes les indications nécessaires, afin que celle-ci puisse étre déplacée
correctement et en sécurité. Lors de la réception de la machine, ils se chargent également
de I'amener au point d'installation selon les indications figurant sur la machine. Tous ces
opérateurs devront avoir des compétences adéquates et respecter les indications pour
garantir leur sécurité et celle de ceux pouvant interagir dans ces opérations.
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Technicien de maintenance : personne autorisée par le propriétaire a accomplir sur la
machine toutes les opérations de réglage et de contrdle expressément signalées dans ce
manuel et auxquelles elle doit strictement se tenir en limitant son action a ce qui a été
clairement autorisé.

Opérateur expert : personne chargée et autorisée par 'Utilisateur ou I'Acheteur a effectuer
les opérations d'utilisation et d'entretien courant de la machine selon les indications fournies
par le Fabricant. En cas de pannes non prévues dans ce manuel, il devra demander
l'intervention d'un Technicien spécialisé.

Technicien spécialisé : personne autorisée directement par le Fabricant & accomplir
toutes les opérations d’entretien ordinaire et extraordinaire, ainsi que tous les réglages,
contrles, réparations et remplacements de piéces nécessaires durant la vie de la machine.
Hors de I'ltalie et des pays ou le Fabricant est présent directement avec sa filiale, le
Distributeur est tenu, sous son entiére responsabilité, de se doter de Techniciens en
nombre adéquat et proportionnel a 'extension territoriale et & I'activité commerciale.

Entretien ordinaire : ensemble des opérations nécessaires pour maintenir un
fonctionnement pratique et efficace de la machine. Ces opérations sont planifiées par le
Fabricant qui définir les compétences nécessaires et les modalités d'intervention.

Entretien extraordinaire : ensemble des opérations nécessaires pour maintenir un
fonctionnement pratique et efficace de la machine. Ces opérations, imprévisibles, ne sont
pas planifiées par le Fabricant et doivent étre effectuées uniquement par le Technicien
spécialisé.

113 DOCUMENTATION JOINTE

La documentation suivante est fournie au Client avec la machine :

. Manuel d'installation, utilisation et entretien (ce manuel) : il contient la liste des
opérations a effectuer.

. Schéma électrique : spécifique pour la machine en question. Utile pour ceux qui
effectuent des travaux sur le systéme électrique, puisqu'il montre les différents
composants et les connexions, comme MODBUS, interface entre m-MROW/MRAC
et m-MOCU, leurs alimentations et les connexions p-LAN.

. Déclaration de conformité CE : indique que les machines sont conformes aux
directives européennes en vigueur.

. Informations pour le transport et la manutention : jointes a 'emballage, elles
indiquent comment manipuler et transporter la machine et les accessoires.

114 NORMES DE SECURITE

Le Fabricant, pendant la conception et la construction, a apporté une attention particuliére
aux aspects pouvant présenter des risques pour la sécurité et la santé des personnes
interagissant avec la machine. Outre le respect des lois en vigueur en la matiere, il a adopté
toutes les « régles de technique de construction ». Le but de ces informations est d'inciter
les utilisateurs a faire particulierement attention pour prévenir les risques. La prudence est
dans tous les cas nécessaire. La sécurité est aussi la responsabilité de tous les opérateurs
interagissant avec la machine.

Lire attentivement les instructions de ce manuel et celles appliquées directement sur la
machine, respecter en particulier celles concernant la sécurité.

L'insertion de cette machine dans une installation exige un projet global prenant en compte
toutes les exigences de « bonne technique », les aspects législatifs et réglementaires. Faire
particulierement attention a toutes les indications et informations technologiques indiquées
par le Fabricant. Ne pas altérer, éviter, éliminer ni contourner les dispositifs de sécurité
installés sur la machine. Le non-respect de cette instruction peut entrainer des risques
graves pour la sécurité et la santé des personnes.

Le personnel intervenant sur la machine pendant sa durée de vie doit posséder des
compétences techniques précises, des capacités particuliéres et des expériences acquises
et reconnues dans le secteur concerné. Le non-respect de ces exigences peut nuire a la
sécurité et a la santé des personnes.

Pendant |'utilisation normale ou pour toute intervention sur la machine, maintenir les
espaces périmétriques dans des conditions adéquates pour ne pas nuire a la sécurité et a
la santé des personnes.

Pendant certaines phases, I'aide d'une ou plusieurs personnes pourrait s'avérer nécessaire.
Dans ces cas, il est opportun de les former et de les informer correctement sur le type
d'activité a effectuer pour éviter de nuire a la sécurité et a la santé des personnes.

Effectuer la manutention de la machine en suivant les informations indiquées sur
I'emballage.

Pendant la manutention, si les conditions I'exigent, se faire aider par une ou plusieurs
personnes pour recevoir des avertissements adéquats.

Le personnel effectuant le chargement, le déchargement et la manutention de la machine
doit posséder des capacités et une expérience acquise et reconnue dans le secteur
correspondant, et doit maitriser les moyens de levage a utiliser.

Pendant I'installation, respecter les espaces périmétriques indiqués par le Fabricant, en
tenant également compte de toutes les activités environnantes. L'application de cette
exigence doit également respecter les lois en vigueur en matiére de sécurité au travail.

L'installation et les raccordements de la machine doivent étre effectués selon les indications
fournies par le Fabricant. Le responsable devra aussi tenir compte de toutes les exigences
réglementaires et législatives, en effectuant toutes les opérations d'installation et de
raccordement correctement.

Une fois l'installation terminée, avant de mettre la machine en marche, il devra vérifier, a
travers un contréle général, si ces exigences ont été respectées.
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Si la machine doit étre déplacée avec des moyens de transport, vérifier qu'ils sont adéquats
et effectuer le chargement et le déchargement avec des manceuvres sans risque pour
I'opérateur ni pour les personnes directement impliquées. Avant d'effectuer le transfert sur
les moyens de transport, s'assurer que la machine et ses composants sont correctement
fixés au moyen et qu'ils ne dépassent pas les dimensions maximum prévues. Si nécessaire,
préparer les avertissements adéquats.

L'opérateur, en plus d'étre informé correctement sur l'utilisation de la machine, doit
posséder des capacités et des compétences acquises et adéquates au type d'activité
professionnelle a effectuer.

Utiliser la machine uniquement aux fins prévues par le fabricant. Un usage inapproprié de la
machine peut comporter des risques pour la sécurité et la santé des personnes, ainsi que
des dommages économiques.

La machine a été congue et construite pour satisfaire toutes les conditions de
fonctionnement indiquées par le Fabricant. L'altération d'un dispositif pour obtenir des
prestations différentes de celles prévues peut comporter des risques pour la sécurité et la
santé des personnes, ainsi que des dommages économiques.

Ne pas utiliser la machine si les dispositifs de sécurité ne sont pas parfaitement installés ni
efficaces. Le non-respect de cette instruction peut entrainer des risques graves pour la
sécurité et la santé des personnes.

Garder la machine en condition d'efficacité maximale en effectuant les opérations
d'entretien planifié prévues par le Fabricant. Un bon entretien permet d'obtenir les
meilleures prestations, une durée de vie plus longue et permet de maintenir les exigences
de sécurité.

Avant toute intervention d'entretien et de réglage sur la machine, activer tous les dispositifs
de sécurité prévus et évaluer s'il est nécessaire d'informer le personnel travaillant ou se
trouvant & proximité. En particulier, placer des avertissements adéquats dans les zones
limitrophes et empécher I'accés a tous les dispositifs qui, en cas d'activation, pourraient
provoquer des dangers inattendus nuisant a la sécurité et & la santé des personnes.

Les interventions d'entretien et de réglage doivent étre effectuées par des personnes
autorisées qui devront mettre en place toutes les conditions de sécurité nécessaires, selon
les procédures indiquées par le Fabricant.

Toutes les interventions d'entretien exigeant une compétence technique précise ou des
capacités particulieres doivent étre effectuées exclusivement par le personnel qualifié, avec
une expérience reconnue et acquise dans le secteur d'intervention correspondant.

Pour effectuer des interventions d'entretien dans des zones difficilement accessibles ou
dangereuses, prévoir des conditions de sécurité adéquates pour soi et les autres,
respectant les lois en vigueur en matiére de sécurité au travail.

Remplacer les piéces trop usées par des pieces détachées originales. Utiliser les
composants conseillés par le Fabricant. Cela permet d'assurer le fonctionnement de la
machine et le niveau de sécurité prévu.

1.15 PRECAUTIONS CONTRE LES RISQUES RESIDUELS
Prévention contre les risques mécaniques résiduels

. installer la machine selon les prescriptions du présent manuel ;
. exécuter régulierement toutes les opérations d'entretien prévues par ce manuel
. porter les équipements de protection (gants, protection pour les yeux, casque, etc.,

...) adéquats aux opérations a effectuer ; ne pas porter de vétements ou
d'accessoires pouvant s'accrocher ou étre aspirés par les flux d'air, s'attacher les
cheveux avant d'accéder & l'intérieur de la machine

. avant d'ouvrir un panneau de I'appareil, contrdler si ce panneau est fixé solidement
ou pas a l'appareil au moyen de charniéres

. les ailettes des échangeurs de chaleur, les bords des composants et des panneaux
métalliques peuvent générer des Iésions dues a des coupures

. ne pas enlever les protections des éléments mobiles quand la machine est en
marche ;

. s'assurer du positionnement correct des protections des éléments mobiles avant de
remettre la machine en marche ;

. les ventilateurs, les moteurs et les transmissions peuvent étre en mouvement : avant
d'y accéder, toujours attendre leur arrét et adopter les précautions opportunes pour
en empécher 'actionnement

. la machine et les tuyauteries possedent des surfaces tres chaudes et tres froides qui
comportent le risque de brilure
. ne pas utiliser les mains pour controler les éventuelles fuites de frigorigéne

Prévention contre les risques électriques résiduels

. débrancher la machine du réseau a l'aide du sectionneur externe avant d'ouvrir le
tableau électrique ;

. vérifier si la mise a la terre de la machine est correcte avant de la mettre en marche ;

. la machine doit étre installée dans un lieu approprié ; en particulier, si elle est
destinée a un usage interne, elle ne peut pas étre installée a I'extérieur ;

. ne pas utiliser des cables de section inadéquate ou des branchements volants, ni
pour des périodes limitées, ni en cas d’'urgence

Pour en savoir plus sur la prévention des risques concernant l'installation de cette unité,
consulter le Manuel d'installation de l'unité externe.

Prévention contre les risques environnementaux résiduels

La machine contient des substances et des composants dangereux pour I'environnement,
comme du gaz réfrigérant et de I'huile lubrifiante.

Les opérations d’entretien et élimination doivent étre exécutées par du personnel qualifié.
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Gaz réfrigérant :

Le circuit frigorifique contient des gaz fluorés a effet de serre concernés par le Protocole de
Kyoto.

Les gaz fluorés a effet de serre présents dans le circuit frigorifique ne doivent pas étre
expulsés dans I'atmosphére.

Le gaz réfrigérant doit étre récupéré conformément aux réglementations en vigueur.

Les unités contiennent du gaz fluoré <HFC R410A [GWP100 2088]> a effet de serre.

Huile lubrifiante :

Le circuit frigorifique contient de I'huile lubrifiante.

L'huile doit étre récupérée conformément aux réglementations en vigueur.

Eviter le rejet de I'huile dans I'environnement.

Prévention contre les risques résiduels divers

. la machine contient du gaz réfrigérant sous pression : aucune opération ne doit étre
exécutée sur les équipements sous pression si ce n'est durant I'entretien effectué
par du personnel compétent et habilité ;

. effectuer les raccordements des différents circuits a la machine selon les indications
reportées dans ce manuel et sur les pictogrammes disposés sur la carrosserie de la
machine ;

. le circuit hydrique (tuyau écoulement condensation, humidificateur) contient des
substances nocives. Ne pas ingérer le liquide du circuit hydraulique et éviter que son
contenu entre en contact avec la peau, les yeux et les vétements

. afin d'éviter un risque environnemental, s'assurer que d'éventuelles pertes de fluide
soient récupérées dans des dispositifs prévus a cet effet dans le respect des normes
locales ;

. en cas de démontage d'une piéce, s'assurer de son remontage correct avant de
remettre la machine en marche ;

. si les normes en vigueur exigent de placer des systémes de lutte contre I'incendie &
proximité de la machine, vérifier que ceux-ci sont appropriés pour éteindre les
incendies diis au matériel électrique, a I'huile lubrifiante du compresseur, au
réfrigérant, en conformité avec les fiches de sécurité de ces fluides (par exemple un

extincteur CO2)
. conserver tous les lubrifiants dans des récipients marqués de maniere adéquate
. ne pas conserver de liquides inflammables a proximité de I'unité

. effectuer les brasages et les soudures seulement sur des tuyauteries vides et
propres d'éventuels résidus d'huile lubrifiante ; ne pas approcher de flammes ou
d'autres sources de chaleur aux tuyauteries contenant du fluide réfrigérant

. ne pas opérer avec des flammes libres & proximité de la machine ;

. les machines doivent étre installées dans des structures protégées par les
décharges atmosphériques, tel que prévu par les lois et les normes techniques
applicables

. ne pas plier ou tapoter des tuyauteries contenant des fluides sous pression

. ne pas marcher sur les unités ou ne pas y poser de corps étrangers dessus

. il incombe & I'utilisateur d'évaluer globalement le risque d'incendie du lieu
d'installation (par exemple, le calcul de la charge d'incendie) ;

. lors des opérations de manutention, assujettir fermement la machine au moyen de
transport afin d'éviter tout mouvement ou renversement

. le transport de la machine doit étre effectué conformément aux normes en vigueur,

en tenant compte des caractéristiques des fluides contenus et de leur caractérisation
décrite dans la fiche de sécurité

. un transport inadéquat peut causer des dommages a la machine en générant
également des fuites de frigorigene. Avant la premiére mise en marche, vérifier si le
circuit de refroidissement est sous pression ;

. I'expulsion accidentelle de réfrigérant dans une zone fermée peut causer une
absence d'oxygéne et, par conséquent, le risque d'asphyxie : installer la machine
dans un environnement opportunément ventilé, conformément a la norme EN 378-3
et aux normes locales en vigueur, prévoir des détecteurs de réfrigérant si
nécessaire ;

. sauf autorisation contraire de la part du Fabricant, la machine doit étre installée dans
des environnements sans risque d'explosion (SAFE AREA).

1.16 LISTE DES PICTOGRAMMES DANS LA MACHINE

A\ A\

Risque de briilure Appareil

sous tension

Mise a la terre

Partie interne
en mouvement

Veérifier efficacité écoulement

117 CARACTERISTIQUES ACOUSTIQUES

Les caractéristiques acoustiques des machines standard correspondent aux conditions de
fonctionnement : a pleine charge.

Dans un local fermé, le bruit émis par une source sonore atteint I'auditeur de deux
maniéres :

. Direct ;

. Reflété par les murs, le sol, le plafond, le mobilier.

Pour une méme source sonore, le bruit émis dans un environnement fermé est supérieur a
celui produit en plein air. En effet, il faut ajouter au niveau de pression sonore émis par la
source celui reflété par I'environnement. De plus, la forme de la piéce influence aussi le
bruit.
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MODELE 009 015 025
NIVEAU SONORE ISO 3744 (1)
Pression sonore dB(A 63.5 64.5 70.5
Puissance sonore dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Niveau de pression sonore a 1 métre en champ libre - ISO EN 3744

1.1.8 MODALITE DE DEMANDE D'ASSISTANCE

Pour toute exigence, s'adresser a un des centres autorisés (marché italien) et aux filiales/au
distributeur (marché étranger). Pour toute demande d'assistance technique concernant la
machine, indiquer les données figurant sur la plaque d'identification et le numéro de série,
les conditions d'accés et la zone d'installation.

Indiquer également les heures approximatives et le type de défaut rencontré. En cas
d'alarme, indiquer le numéro et le message signalé.

1.2 IDENTIFICATION DE LA MACHINE

1.21 NOMENCLATURE
Le code alphanumérique du modéle de la machine, indiqué sur la plaque d'identification,
représente des spécifications techniques précises, indiquées sur I'image.

UNITE INTERNE
UNITE INTERNE m-MROW-G02-009:

m-M Série
m = systéme Multidensity
M = marque Mitsubishi
Type d'unité
ROW = version en rangée
RAC = version avec enveloppe

ROW

G02 Réfrigérant
G02 = R410A
009 Dimensions de l'unité
UNITE EXTERNE m-MROW-G02-050:
m-M Série
m = systéme Multidensity
M = marque Mitsubishi
Oocu Type d'unité
OCU = unité moto-condensante externe
G02 Réfrigérant
G02 = R410A
050 Dimensions de l'unité

122 PLAQUE D'IDENTIFICATION

Le type de la machine est indiqué sur I'étiquette appliquée sur la machine, normalement &
lintérieur du panneau du tableau électrique.

Le tableau contient les références et toutes les indications indispensables pour un
fonctionnement sdr, comme sur I'exemple ci-dessous.

Type Moodie
uoteho [ M-MROW-G02-025 | wiosso
Mol Tym
1iem Brtice
aticsin | BLO2XXXXX | artiowe
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer IMatricuie unité
Mamcoaunia | 01234567 i
ey Seennummen
Manufact. Year Anneé constnuction
A i gosin 2,020 Ao g cosingeciin
Baujaw
Operaing weigh [Poids en fonction
Peso di funzionam. 193 kg Pesg en fundionam.
! e
cummuoe | RMOA | oo remgeme
= 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
Co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Audiary
Mo 230Vac /1 /50Hz
FELL 0,85 BN
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMUM ALL OWABLE PRESSURE (P3)
Gas croit 4,15 MPa
Waler circuit:
ME0MLM (NSO 3nd SIrEge temperaiune:
Manua
‘Wiring diagrmms: |
TSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
Vi Cadui df Cefaionia, 1 - 36061 Bassana del Grappa (V1) faly
i, [~375) D424 509 500 - Fax (+38) 0424 508 508
www malcohit. com
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1.3 TEMPERATURE DE STOCKAGE La machine est installée directement sur le sol, avec des pieds d'appui réglables en
Si la machine est stockée pendant une longue période, la placer a I'abri de la lumiére du hauteur.
soleil, a une température entre -30°C et 46°C, sans condensation superficielle.

15.2 VERSION m-MRAC

1.4 LIMITES DE FONCTIONNEMENT

FLUX D'AIR AVEC ENVELOPPE

Humidité relative - %
SEL & & &
"l/‘ T T T Rl

'y

oy

Température & ~\
bulbe humide - °C i e
g %
©
e
=
€
0% 2
8%
6%
4%
2%
50
Température a bulbe sec - °C
CONDITIONS AIR AMBIANT SYSTEME DE REFROIDISSEMENT AVEC ENVELOPPE - EN RACK (circuit fermé).
Température air ambiant : Refoulement air AVANT ; aspiration air LATERALE. Cette unité opere directement sur les
15°C température minimum & bulbe humide. RACKS prévus, en ignorant la gestion de I'air interne de la piéce (flots chaud/froid).
24°C température maximum & bulbe humide. La machine est installée directement sur le sol, avec des pieds d'appui réglables.
20°C température minimum & bulbe sec.
46°C température maximum a bulbe sec.
Humidité air ambiant :
G0%HR  humidits relative masimum. 1.6 DESCRIPTION DES COMPOSANTS PRINCIPAUX

10%UR humidité relative minimum.

Connecteur
électrique

TEMPERATURE AIR EXTERIEUR (bulbe sec)
45°C température maximum air extérieur
-15°C température minimum air extérieur

Fiche connecteur électrique

Toutes les valeurs sont indicatives. Les températures de fonctionnement sont
influencées par plusieurs variables, comme :

. Conditions de fonctionnement ;

. Charge frigorifique ;

. Réglages du contrdle par microprocesseur.

. Longueur des tuyaux - distance entre unité interne et unité externe

ALIMENTATION ELECTRIQUE
+10% tolérance maximum de la tension d'alimentation (V)
+2% déséquilibre maximum des phases.

Carte électrique
principale

1.5 CONFIGURATIONS

1.51 VERSION m-MROW

REFOULEMENT AIR AVANT REFOULEMENT AIR LATERAL
Refoulement air AVANT et‘LATERAL ; Refoulement air LATERAL;
Aspiration air ARRIERE Refoulement air LATERAL

Carte électrique
humidificateur/résistances

Raccords frigorifiques

1.7 RECEPTION, TRANSPORT ET MANUTENTION

Pendant le levage de I'unité, faire passer les harnais a travers les quatre trous prévus.
Effectuer le levage et la manutention comme indiqué sur I'emballage et/ou directement sur
la machine.

Il est conseillé, le cas échéant, de NE PAS RETIRER la protection en nylon pendant les
opérations de déchargement, de manutention et de positionnement.

SYSTEME DE REFROIDISSEMENT EN RANGEE (ilot chaud/froid) avec refoulement air
AVANT ; aspiration air ARRIERE
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4

OBLIGATION

La machine doit étre placée dans une zone a acces réservé
exclusivement aux OPERATEURS, TECHNICIENS DE MAINTENANCE
et aux TECHNICIENS ; en cas contraire, elle doit étre entourée d'une
cldture située a au moins 2 métres de la surface externe de la
machine (si possible).

Le personnel de I'INSTALLATEUR ou les autres visiteurs éventuels
doivent toujours étre accompagnés par un OPERATEUR. Le
personnel non autorisé ne doit étre laissé sous aucun prétexte seul
en contact avec la machine.

Le TECHNICIEN DE MAINTENANCE doit se limiter a intervenir sur les
commandes de la machine. Il ne doit ouvrir aucun panneau autre que
le panneau d'accés au module des commandes. L'INSTALLATEUR
doit se limiter a intervenir sur les raccordements entre I'installation
et unité.

Accéder a la machine munis des équipements de protection
individuelle adéquats et aprés avoir lu et bien compris la
documentation et les instructions qui doivent toujours étre gardées a
portée de main.

2 INSTALLATION
21 DEMONTAGE DE LA STRUCTURE DE LA MACHINE

DANGER

La structure de la machine est en tole et est trés lourde.

Toutes les opérations de démontage et de montage doivent étre
effectuées avec des moyens adéquats et par des personnes
expertes, formées et autorisées a effectuer ce type de
manceuvres.

PANNEAUX A CHARNIERES
Les panneaux a charniéres peuvent étre facilement retirés pour faciliter les opérations
d'installation et/ou d'entretien.
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PANNEAUX VISSES
Les panneaux vissés a la machine ont deux pivots a la base, a insérer dans |a rainure de la
base comme indiqué sur la figure.

22 INSTALLATION

OBLIGATION
Toutes les phases d'installation doivent faire partie intégrante du
projet général.

Avant de commencer ces étapes, outre la définition des exigences techniques, la personne
autorisée a effectuer ces opérations devra, si nécessaire, prévoir un « plan de sécurité »
pour protéger les personnes directement impliquées et appliquer, de maniére rigoureuse,
les normes de sécurité en matiere de chantiers mobiles.

Avant l'installation, vérifier :

. la zone est parfaitement plate et reste stable.
. en cas d'installation sur I'étage d'un batiment, la portée est adéquate.
. la zone est facilement accessible pour tous ceux devant interagir avec la machine

pendant son cycle de vie.

. toutes les interventions d'entretien et de réparation (ordinaires et extraordinaires)
peuvent étre effectuées facilement sans risques pour les personnes et
conformément aux lois en vigueur en matiére de sécurité au travail.

. les espaces volumétriques permettent un afflux d'air correct pour le bon
fonctionnement.

. les espaces minimum requis pour le fonctionnement et I'inspection indiqués dans ce
manuel sont respectés.

. I'aspiration et le refoulement de I'air ne sont pas génés ni obstrués, méme
partiellement.

La machine doit étre installée a I'intérieur et dans une atmosphére non agressive.

OBLIGATION
L'unité doit respecter les indications de la norme EN 378-3 et des
normes locales en vigueur.

221 POSITIONNEMENT

La machine est posée directement sur le sol.

Il'est conseillé de placer entre la base de la machine et le sol un joint élastique en
caoutchouc sur toute la surface d'appui pour éviter la transmission du bruit et des
vibrations.

Une fois la machine positionnée, vérifier son nivellement.
Un défaut de nivellement de plus de 5 mm entre les extrémités de la base peut causer le
débordement de la condensation du bac de collecte.

23 RACCORDEMENT FRIGORIFIQUE A LA MOTO-
CONDENSANTE

Le raccordement frigorifique doit étre effectué comme défini en phase de conception.
Les raccordements sont habituellement placés dans l'unité m-MRAC et sont accessibles
depuis le panneau arriére.
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OBLIGATION

L'oxyde qui se forme dans le tuyau pendant le brasage est dissous
par les fluides HFC et provoque I'obstruction du filtre du réfrigérant.
Pendant le brasage, il est conseillé d'introduire de I'azote dans le
tuyau. Si ce n'est pas possible, laver les tuyaux avec des solvants
apres le brasage.

OBLIGATION

Le raccordement frigorifique doit étre effectué par un personnel
qualifié.

Tous les travaux, le choix des composants et des matériaux utilisés
doivent étre effectués dans les régles de I'art, selon les normes en
vigueur en la matiére dans les différents pays en tenant compte des
conditions de fonctionnement et des usages prévus de
l'installation.

Les erreurs de conception et/ou exécution du raccordement
frigorifique peuvent causer des pannes irréparables du
compresseur (installé sur la moto-condensante m-MOCU) ou des
dysfonctionnements de la machine.

L'unité interne est livrée avec le circuit frigorifique mis sous
pression dans de I'azote. La charge de réfrigérant doit étre effectuée
sur place par l'installateur.

Ne pas ouvrir les robinets lors de la réalisation de la ligne
frigorigéne avec la moto-condensante m-MOCU.

231 TYPE DE CUIVRE A UTILISER POUR LA LIGNE FRIGORIGENE

CUIVRE RECUIT : Ductile et malléable, il peut étre fagonné ou plié pour réaliser des
courbes, siphons, etc. Utiliser une cintreuse pour le pliage. Eviter de
répéter plusieurs fois les opérations de pliage ou de fagonnage, car le
matériau est fragilisé au point de pliage et se brise.

CUIVRE CRU : Rigide, peu adapté pour le pliage. A utiliser uniquement pour des segments
rectilignes. Pour réaliser des courbes, siphons, etc. utiliser des raccords
moulés.

Toujours se référer aux lois locales pour obtenir de meilleures indications sur le type de
cuivre a utiliser.

232 INFORMATIONS GENERALES POUR REALISER LA LIGNE FRIGORIGENE

La ligne frigorigene doit avoir un parcours rationnel et pratique pour :

. limiter les pertes de charge

. réduire le contenu de réfrigérant

. faciliter le retour de I'huile lubrifiante vers le compresseur (moto-condensante m-

MOCU)

faciliter le flux de réfrigérant liquide vers le détendeur

empécher le retour de réfrigérant liquide lorsque le compresseur est arrété

les segments verticaux doivent étre réduits au minimum.

toujours réaliser de grandes courbes, avec rayon équivalent au moins au diamétre du

tuyau.

. toujours utiliser un découpe-tuyaux a roulette pour couper les tuyaux. Ne pas utiliser
de scie pour ne pas réaliser de bavures internes ni de copeaux.

. fixer les tuyaux horizontalement ou verticalement avec des colliers en cuivre ou
matériau plastique tous les 2 m.

. ne pas utiliser de colliers en fer galvanisé, cela peut entrainer des phénomeénes de
corrosion au point de contact avec le tuyau en cuivre.

. pour les tuyaux isolés, il est conseillé d'utiliser des colliers avec gaine isolante.

. ne pas coller les tuyaux entre eux et maintenir une distance d'au moins 20 mm entre
les tuyaux.

. ne pas coller les cables électriques entre eux pour ne pas les endommager.

. réaliser des « compensateurs » sur la ligne pour compenser |'allongement / le
rétrécissement naturels des tuyaux comme indiqué sur I'image :

OBLIGATION
NE PAS OUVRIR LES ROBINETS FRIGORIFIQUES DE LA MACHINE

233 JONCTION DES TUYAUX A LA MACHINE
Sur les tuyaux d'aspiration et de liquide de la machine se trouvent les robinets frigorifiques
a sphere avec segment de tuyau en cuivre pour les jonctions.

Effectuer la jonction de la maniére suivante :

- Couper la base du segment & |'aide d'un découpe-tuyaux
- NE PAS UTILISER DE SCIE POUR EVITER LES
BAVURES INTERNES ET LES COPEAUX

- Sur le tuyau frigorifique, réaliser une embouchure en
forme de verre et effectuer le brasage avec le segment

- Ouvrir les robinets de la machine et effectuer le vide a
I'aide des prises de service (& 5/16").

- SIPOSSIBLE, EVITER D'EFFECTUER LE

BRASAGE DANS LA MACHINE.
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TUYAU POUR INSTALLATION DOUBLE DE LA LIGNE LIQUIDE

unité 1x LIGNE LIQUIDE
OD@23/8, externe 2

circuit . oDal oS
unités ﬁ

internes 1x LIGNE GAZ

=
0D o1 38" D o1 18
unité j:
OD@58"  externe 1

OD = Diamétre externe
ID = Diametre interne

[} - L _\ "

ST= 1 Exemple de raccordement entre une unité externe

§ et plusieurs unités internes

2

o ;-.

i

Premiére branche (joint branche)
E|E
g =
|l
e |
2 % N
2|8 i i
3|3 E E x E x x = E
g e % ‘
o o | I |
®0x ~ o~ ™ < | w ~ |f |
S 2 el Al b e d 2l 2N el S:
T 2 2 2 2 || 2 E 2 @ |
S S Sl @ Sl Sl Sl S
' ool U o nw o o o o
< A 3 de— o Exemple de raccordement entre deux unités
[ : o

5 |l | < externes et plusieurs unités internes

% | | L %

3 3

21 ml [ K]

= 3| { =

=3 My | —— Agill IS

bR A

Kit pour installation double d'unités externes
Premiére branche (joint branche)

w| £ £ &
£ 2
3| E
£ @ f 9 h
2|5
5| g
2 2 x X K £ I X
gl g
5 & -~ o~ o ~ © © ~ ©
2 ° P @ | P i
s 3 = = - gd gl o d g
o 2 8 kS k3 3 8 15 5 3
£ E £ € € = E =S E E
S 2 S 2 2 2 2 ) © 2
5 < = = < = = = =
T\ T 5 5 S i S =R S 5 S5
v Joat Joae ine o Rt o o foae
Unité : m [pieds]

DIMENSIONNEMENT TUYAUX ET RACCORDS EN T
Pour choisir correctement les tuyaux, le technicien doit prendre en compte la somme
des dimensions de toutes les unités internes raccordées selon le tableau suivant :

Dimension totale unités Tuyau
internes en aval Liquide Gaz
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]

DIMENSIONNEMENT RACCORDS EN T

Comme indiqué plus haut, la dimension des raccords en T est choisie en prenant en
compte la somme des dimensions de toutes les unités internes, selon le tableau
suivant :

Dimension totale Dimension et code raccord en T (F/F/F)

unités internes

Liquide Gaz
0~22 @58 [31588) | C7540341 | @7/8(©@22.2] | C7540342
2~75 @78 [@222] | CT540342 | @1 [@254] | C7540340
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adaptateurs M-->F

3/4'--> 5/8' ROUGE CUIVRE. MF 3/4’ --> 5/8’ C7540344
5/8'--> 1/2' ROUGE CUIVRE. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' ROUGE CUIVRE. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
718 -->1/2' ROUGE CUIVRE. MF 7/8' --> 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8’ ROUGE CUIVRE. MF 7/8’ --> 5/8’ C7540352
7/8' --> 3/4' ROUGE CUIVRE. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 ROUGE CUIVRE. MF 7/8' --> 1’ C7540348
7/8'-->11/8 ROUGE CUIVRE. MF 7/8' -->11/8"  C7540350
1-->11/8 ROUGE CUIVRE. MF 1" --> 1 1/8’ C7540343
1-->7/8' ROUGE CUIVRE. MF 1" --> 7/8' C7540345
1> 3/4' ROUGE CUIVRE. MF 1" --> 3/4' C7540344
13/8'-->11/8 ROUGE CUIVRE. MF 13/8-->11/8'  C7540354.

236 CHARGE FRIGORIGENE SUPPLEMENTAIRE POUR TUYAUX DE DIAMETRE

STANDARD SELON LA LONGUEUR

La quantité de réfrigérant indiquée ci-apres représente le maximum a ajouter sur place.

Configuration Quantité maximale a ajouter
Systéme avec unité simple externe kg 40,0
Systéme avec deux unités externes kg 99,9

Des quantités excessives ou insuffisantes de réfrigérant peuvent causer des
problemes. Charger le systéme avec une quantité de réfrigérant adéquate. Indiquer la
quantité de réfrigérant ajoutée sur I'étiquette du boitier de commande pour s'y référer
ultérieurement.

Pour plus dinformations sur la charge de réfrigérant des unités externes en fonction
des facteurs de compensation de la puissance frigorifique, consulter le manuel
d'installation de I'unité m-MOCU.

CHARGE DE REFRIGERANT SUPPLEMENTAIRE

REMARQUE : Le systeme MULTIDENSITY permet d'avoir jusqu'a deux circuits
frigorifiques en parallele :

Pour connecter le raccord en T au tuyau en cuivre selon le tableau, il existe des
adaptateurs M - F, disponibles a I'achat avec tous les composants nécessaires pour
terminer l'installation.

Exemple de raccordement
entre deux unités externes et
plusieurs unités internes

2 reliées a deux circuits

Y frigorifiques paralléles

Unité externe

+
=

»|  Unité externe

A A

Premiére branche
/ (ioint branche)

A i B -?— B —?— D _?_]
Kit pour installation a b ¢ d
double d'unités externes = It =
~ £ o~ f Ded r < F
e 3 M SN S
oo oo oo "" o
i
S £ ] e | ot G ] )—]
e f g h
h1 :; .; ~ :: :;
5 5 5 5
Yy o e o o
Unité : m [pieds]
234 BRASAGE DES TUYAUX
OBLIGATION
L'oxyde qui se forme dans le tuyau pendant le brasage est dissous
par les fluides HFC et provoque I'obstruction du filtre du réfrigérant.
Pendant le brasage, il est conseillé d'introduire de I'azote dans le
tuyau.
235 LONGUEUR TUYAUX ET CHARGE FRIGORIGENE

Utiliser des tuyaux de réfrigérant en cuivre désoxydé au phosphore respectant les
réglementations locales.

La quantité de réfrigérant & ajouter dépend de la dimension et de la longueur totale du
tuyau de liquide. Calculer la quantité de réfrigérant & ajouter selon la formule suivante.
Arrondir les résultats avec une approximation de 0,1 kg.

Quand la longueur du tuyau entre I'unité externe et 'unité interne la plus distante est de

30,5 m (100 pieds) maximum
Unité : pouces [mm]
" @34 @ 5/8" g1
th“:r”ite de (% 19,05] [ 15,88] @127]
s ?émentaire = | longueur longueur + | longueur
(k p)p totale x 0,29 totale x 0,2 totale x 0,12
¢ (kg/m) (kg/m) (kg/m)
. . " Dimension "
fprionte | Qwte || eunts | Ot
internes
Systeme avec
unité simple 6,0 25~37 3
externe
+ Systéme avec +
deux unités 12,0 38~44 35
externes
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

Quand la longueur du tuyau entre I'unité externe et 'unité interne la plus distante est
supérieure a 30,5 m (100 pieds)

Unité : pouces [mm]

Quantité de @34 @ 5/8 g2
charge [@19,05] [@ 15,88] [@12,7]
supplémentaire = | longueur + | longueur + | longueur
(ko) totale x 0,26 totale x 0,18 totale x 0,11
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
! Dimension -
Eonﬁguratlon de Quantité (kg) totale unités Quantité
unité externe . (kg)
internes
Systéme avec 3
unité simple 6,0 25~37
" externe "
Systeme avec 35
deux unités 12,0 38~44
externes
45~54 45
55~T1 5
71~75 6

24

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE ECOULEMENT

Les tuyaux pour les installations pour utilisation avec des types de réfrigérants autres

que R410 pourraient ne pas étre adaptés.

MODELE

REFRIGERANT

Circuits réfrigérant x Charge frigorigéne (chart
HFC R410A - F Gaz - CO; équivalent

gée en usine)

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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R410A

nx kg 1x11.8
t 243
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CONDENSATS

Le raccordement de I'écoulement des condensats doit étre effectué comme défini en phase
de conception.

FOURNITURE

La canalisation d'écoulement des condensats est reliée a la cuve de collecte.

La longueur de la canalisation améne I'écoulement juste hors de la machine. Ouvrir la
forme circulaire sur la base. (Les formes circulaires se trouvent sur les cotés droit et
gauche. L'utilisateur décide quel coté utiliser.)

L'écoulement des condensats est effectué par gravité.

POUR L'INSTALLATEUR

A proximité de la machine, réaliser un siphon (A) comme indiqué sur Iimage.
Remplir le siphon d'eau.

Garantir une inclinaison du tuyau de 2-3 % vers I'évacuation.
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Maintenir le méme diametre interne pour les tuyaux d'évacuation jusqu'a 4-5 métres. Pour
des longueurs supérieures, augmenter la section de I'évacuation.

m-MROW m-MRAC

2:3%

2

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

L'écoulement des condensats est indiqué par la plaque signalétique dans la machine.

Les tuyaux de raccordement doivent étre soutenus adéquatement, de fagon a ne pas
charger la machine avec leur poids.

25 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES

Les connexions électriques de la machine doivent étre définies lors de la conception de
linstallation.

DANGER

Les raccordements électriques devront étre congus et effectués
exclusivement par du personnel ayant une compétence
technique précise ou des capacités dans le domaine de
I'intervention.

Avant de procéder, le personnel doit déconnecter les sources
d'alimentation, en veillant a ce que personne ne les connecte par
inadvertance.

Les caractéristiques du réseau d'alimentation doivent étre conformes aux normes [EC
60204-1 et aux normes locales en vigueur, ainsi que convenir aux puissances absorbées
par la machine reportées dans le schéma électrique.

La machine doit étre reliée & une alimentation électrique monophasée et triphasée de type
TN(S).

Se référer aux normes locales. Alimenter électriquement uniquement quand le circuit
frigorifique/hydraulique (humidificateur) est rempli.

OBLIGATION

La ligne d'alimentation électrique doit comprendre un interrupteur
général pour le débranchement de la machine de la source
d'énergie.
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Conformément a la norme IEC 60204-1, la poignée du sectionneur doit étre facilement
accessible et placée a une hauteur comprise entre 0,6 et 1,9 métre du plan de service.
L'alimentation ne doit jamais étre exclue, sauf pendant les opérations d’entretien.

251 ALIMENTATION ELECTRIQUE DES MACHINES

Utiliser un conducteur multipolaire avec gaine de protection. La section du cable dépend du
courant maximum absorbé par la machine (A) comme indiqué sur le schéma électrique
dédié.

Pour I'entrée du cable électrique dans la machine, utiliser les passages préparés a la base
par le Fabricant.

Utiliser le montant interne de la machine pour fixer le cable  'aide de colliers. Eviter le
contact direct avec les surfaces chaudes ou tranchantes.

Le cable d'alimentation ne doit pas étre inséré dans les conduits de la machine.

MODELE ) 009 015 025
ALIMENTATION ELECTRIQUE 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
UNITE STANDARD

Alimentation maximale a kw 0,36 0,70 0,93
I'entrée (FLI)

Courant maximal a l'entrée (FLI) A 3,0 59 74

252 BRANCHEMENTS ELECTRIQUES AUXILIAIRES
Le circuit de commande et de contréle est dérivé, a l'intérieur du tableau électrique, du
circuit de puissance.

Chaque unité est équipée de :
1) un tableau électrique coulissant
2) un connecteur CNEF-24 sur la partie supérieure de l'unité pour les fonctions
de communication et de contrdle
3) une connexion d'alimentation électrique C14
4) un bornier supplémentaire accessible depuis la porte arriére

2

Les connexions et les signaux suivants se trouvent sur le bornier accessible depuis la porte
arriere et sur le connecteur CNEF-24 :

Le tableau électrique coulissant est équipé d'une carte ModBus/IF pour le raccordement par
linstallateur et pour I'envoi des adresses M-NET.

M-Net (obligatoire)

P-Lab (obligatoire)

ModBus (facultatif)

Signaux a distance ON/OFF (facultatif)

Alarme A (facultatif et configurable)

Alarme B (facultatif et configurable)

Capteur d'inondation (le cas échéant)

Détecteur d'incendie/fumée (le cas échéant)

Alimentation pour le détecteur d'incendie/fumée (facultatif)

Carte ModBus/IF
avec couvercle
en métal et vis

23,85
ol

B tatf -
510030 L 02, 02, 04, 85

@)

Réglages
*1,*3
*2,*3

-1 | OFF

-2 | OFF

-3 | OFF

-4 | OFF

*1 premier chiffre de I'adresse (dizaines) SW1 06 ON

*2 deuxieme chiffre de I'adresse (unités)
*3 attribuer a chaque unité un numéro de 1 & 10 (chaque unité doit avoir sa propre
adresse)
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Les micro-interrupteurs a configurer dans le tableau électrique sont pour les adresses M-
Net sur la carte ModBus/IF.

L'unité est fournie avec un autre connecteur CNEM-24 pour le raccordement a la prise
CNEF-24
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Il est conseillé de poser les cables de branchement auxiliaires séparément par rapport aux
éventuels cables de puissance. En cas contraire, il est préférable d'utiliser des cables
blindés.

Toutes les connexions disponibles sur le connecteur CNEM-24 seront également
disponibles sur le bornier du tableau électrique :

X1
IERM
' 251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
_‘ 2 70
|||— PE2 | 2 7
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
| | 3 | 191
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc | PE
52 " TeRm
1-2: |ALIMENTATION 24 VCA

30-36:|ALIMENTATION 24 VCC CAPTEUR INCENDIE/FUMEE (36

30-35:ACTIVATION EXTERNE (NO)

20-22:{SONDE 1 TEMPERATURE AIR DENTREE

20-23:{SONDE 1 TEMPERATURE AIR DE SORTIE

45-48:|CAPTEUR INONDATION

40-46:[SONDE 2 TEMPERATURE AIR D'ENTREE

40-47:|SONDE 2 TEMPERATURE AIR DE SORTIE

70-73:INTERRUPTEUR FILTRE

52-58: TRANSDUCTEUR BASSE PRESSION

2-130:[THERMOSTAT RESISTANCES

230- ALARME GENERALE 1 (NO)
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240- |ALARME GENERALE 2 (NO)

70-71:CONTACTS D'ALARME CAPTEUR

50-59:SONDE TEMPERATURE GAZ

140-141-
190-191-
L6-  |ALIMENTATION POMPE POUR ECOULEMENT

ICONNEXION P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "TERRE")
ICONNEXION MODBUS (190 "-", 191 "+", 192 "TERRE")

253 P-LAN
Le branchement des unités (c'est-a-dire les cartes PCO installées dans chaque unité) et le
réseau p-LAN permettent les fonctions suivantes :

J équilibrage des heures de fonctionnement entre les climatiseurs a travers la
rotation de I'unité en veille.

. démarrage de l'unité en veille en cas d'arrét des autres a cause d'une alarme grave
ou d'une coupure de courant.

. démarrage de l'unité en veille pour résoudre des problemes de charge thermique
excessive.

. contréle de 10 climatiseurs maximum depuis le méme terminal d'utilisateur
(terminal d'utilisateur partagé).

. fonctionnement de tous les climatiseurs selon la température et I'humidité

moyennes lues par les sondes sur les climatiseurs en marche & ce moment

1. Une connexion au réseau local permet de gérer plusieurs climatiseurs en marche
sur place.

2. Il est possible de relier ensemble 10 unités maximum.

3. L'extension maximale des connexions dans le réseau est de 500 métres.

4, Toutes les unités reliées au réseau doivent avoir la méme version et la méme
révision logiciel chargé dans la mémoire flash de la carte de contréle.

5. Le terminal peut étre configuré comme « privé » ou « partagé » :

- le terminal privé peut afficher I'état de fonctionnement de I'unité a laquelle il
estrelié a travers le cable de téléphone ;

- le terminal partagé peut afficher I'état de fonctionnement de toutes les unités
reliées au réseau.
6. Chaque carte peut communiquer avec 3 terminaux maximum ; dans les applications
communes, généralement, on en utilise deux maximum : une sur l'unité et une autre
sur un terminal & distance facultatif.

Dans les unités Multidensity, la connexion LAN est obligatoire pour la gestion du systéme.
Dans les systémes Multidensity, la connexion p-LAN permet d'échanger des données entre
les unités internes. Le traitement des données et des mesures partagées entraine I'envoi de
la demande de rafraichissement a ['unité externe(s) pour améliorer le fonctionnement du
systéme.

254 M-NET

M-NET est un systéme de réseau utilisé pour le contréle des activités de climatisation.
Les unités externes et internes sont reliées @ M-NET a travers la ligne de transmission
« externefinterne ».
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3 ACCESSOIRES

31 HUMIDIFICATEUR
Sur demande, il est possible d'équiper I'unité de climatisation d'un humidificateur &
électrodes immergées.

1 Carte interface humidificateur :
A3 ; (dans le tableau électrique).
2 Transformateur de courant TA1

(dans le tableau électrique) pour
mesurer le courant a I'entrée du
cylindre a vapeur.

3 Réservoir de remplissage d'eau.

4 Electrodes niveau eau élevé dans
le cylindre & vapeur.

5 Tuyau de débordement
(DERRIERE LE CYLINDRE).

6 Cylindre chaudiére (cylindre a
vapeur).

7 Electrovanne remplissage eau :
YV1.

8 Electrovanne décharge cylindre :
Yv2.

9 Carte de contréle du

microprocesseur : B1
10 Sonde température et humidité :
BH1.

HUMIDIFICATEUR : PRINCIPE DE FONCTIONNEMENT

Dans I'humidificateur a électrodes immergées, le courant qui circule entre les électrodes a
travers I'eau du cylindre de la chaudiére génére la chaleur nécessaire pour porter I'eau a
ébullition.

En contrélant le niveau d'eau et la concentration en sel dans le cylindre a vapeur (6) au
moyen des électrovannes de remplissage (7) et de décharge (8), il est possible de régler le
courant fourni et mesuré a l'aide du transformateur de courant (2).

Lorsque la production de vapeur est nécessaire, le contacteur de I'humidificateur se ferme
(voir le schéma électrique) pour alimenter les électrodes immergées.

Lorsque le courant descend en dessous de la valeur réglée en raison d'une baisse du
niveau de I'eau, la vanne de remplissage (7) s'ouvre.

La vanne de décharge (8) est activée de maniére cyclique en fonction des caractéristiques
de I'eau d'alimentation, de maniére & assurer une concentration optimale des sels a
Iintérieur du cylindre (6).

Les seules activités d'entretien périodique requises sont I'inspection et le nettoyage des
composants a l'intérieur de I'unité de production de vapeur. Les opérations indiquées ci-
aprés doivent étre effectuées une fois par an, de préférence avant I'arrét de l'unité en été.

CYLINDRE A VAPEUR

Le cylindre a vapeur nécessite un nettoyage périodique pour éliminer le calcaire qui se
forme a la surface des électrodes et les dépdts qui atteignent le filtre a la base du cylindre.
Pour déposer le cylindre, procéder ainsi :

- vider complétement I'eau de la chaudiére. Pour cette opération, se référer a la section

«COMMANDE ~ MANUELLE» du  Manuel technique ~d'EVOLUTION+
MULTIDENSITY ;

- débrancher I'alimentation en ouvrant l'interrupteur principal du tableau électrique
supplémentaire arriere ;

- al'arriere du cylindre, retirer le tuyau qui améne la vapeur au distributeur ;

- débrancher les connexions électriques en dévissant les boutons sur les extrémités
des cables et débrancher les fiches des électrodes de niveau ;

- décrocher le collier qui fixe le cylindre a l'unité ;

- retirer le cylindre en le faisant passer par le haut.

Le cylindre a vapeur peut étre réutilisé plusieurs fois apres le nettoyage des électrodes ;

cependant, il faudra le remplacer si les électrodes sont irrémédiablement usées. La seule

piece détachée disponible est en effet le cylindre entier (filtres inclus).

OUT ®32mm ”
Fonction : V-F IN 344G 6mm
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Afin de garantir le bon fonctionnement de I'humidificateur, les groupes d'alimentation, de
remplissage et de décharge doivent étre inspectés réguliérement.

Procéder comme suit :

- Vider complétement I'eau de la chaudiére a 'aide des COMMANDES MANUELLES ;

- débrancher I'alimentation en ouvrant l'interrupteur principal du tableau électrique ;

- retirer le tuyau de remplissage du raccord GAZ 3/4 de I'électrovanne de
remplissage ;

- retirer et nettoyer le filtre du raccord de I'électrovanne ;

- démonter le groupe de décharge (illustré a la figure 13), nettoyer les tuyaux et
éliminer les traces de calcaire dans le siphon.

HUMIDIFICATEUR : ALIMENTATION ELECTRIQUE

Sous I'électrovanne de remplissage de ['unité de production de vapeur se trouve un raccord
fileté male (V) pour I'alimentation en eau de I'humidificateur. Le raccord est déja équipé d'un
tuyau flexible en plastique de 6 mm de diamétre pour le raccordement & I'alimentation en
eau du batiment (voir point F de la figure).

V: Unité de production de vapeur - connexion a I'entrée (raccord méle fileté 3/4°G) ;
F: Tuyau flexible, diamétre : ® 6mm.

Alimenter I'humidificateur avec de I'eau potable non traitée chimiquement et non
déminéralisée.

Les caractéristiques de I'eau d'alimentation de I'humidificateur doivent étre comprises dans
les valeurs suivantes :

VALEURS LIMITE POUR L'EAU D'ALIMENTATION DES Eau normale
HUMIDIFICATEURS A ELECTRODES IMMERGEES

Min Max
Pression du réseau bar 1 8
lons hydrogénes pH 7 85
Conductivité spécifique a 20 °C Or20°c_| pSlcm 350 1,250
Total des solides dissous DS mg/l (1) 1)
Résidu sec & 180 °C Riso mg/l (1) (1)
Dureté totale TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Dureté temporaire mg/l CaCOs 60 (3) 300
Fer + Manganése mg/l Fe + Mn 0 0,2
Chlorures ppm Cl 0 30
Silice mg/l SiO2 0 20
Chlore résiduel mg/l CI 0 0,2
Sulfate de calcium mg/l CaSO4 0 100
Impuretés métalliques mg/l 0 0
Solvants, diluants, savons,
lubrifiants mg/ 0 0

(1) Valeurs dépendantes de la conductivité spécifique, en général : TDS = 0,93 *
ORr,20°c; Rigo = 0,65 * or

OBLIGATION

Utiliser uniquement de I'eau potable.

* lIn'y apas de relation fiable entre la dureté et la conductivité
de I'eau.

¢ Ne pas effectuer de traitements d'eau avec des adoucisseurs !
Cela peut provoquer une corrosion des électrodes et conduire
a la formation de mousse, avec des problémes potentiels
d’anomalies de service.

* Ne pas ajouter de substances desinfectantes ou des
composés anti-corrosifs dans I'eau, car potentiellement
irritants ;

o I est absolument interdit d'utiliser de I'eau de puits,
industrielle ou prélevée de circuits de refroidissement et, en
général, de I'eau potentiellement contaminée (chimiquement
ou bactériologiquement).

HUMIDIFICATEUR

Utiliser un tuyau en caoutchouc ou en plastique résistant & une température de 100 °C et ayant
un diamétre intérieur de 32 mm. Installer un siphon dans la section du tuyau a I'extérieur de
I'unité pour éviter les odeurs désagréables et le débordement de I'eau du réservoir de
I'humidificateur. Lors de l'installation, verser de I'eau dans le réservoir de collecte du condensat
et dans le réservoir de I'humidificateur pour remplir d'eau les siphons de vidange a I'extérieur et
alintérieur de 'unité. Assurer une pente de 1 % en aval du siphon.

/ g =
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ATTENTION

L'eau qui sort du cylindre a vapeur est trés chaude. Le tuyau de
décharge de I'numidificateur ne doit pas étre attaché aux cables
électriques et doit étre placé verticalement en évitant tout contact
avec ces cables.

POMPE D'EVACUATION DE CONDENSATION STANDARD (PAS POUR LES EAUX
USEES DE L'HUMIDIFICATEUR)

E } gemmio

60 mm

@6 mm ID
@ 14" 1D

Dimensions en mm

32  ECRAN7POUCES

L'écran de 7 pouces est une version tactile du contrdleur classique et peut étre installé
pendant la production de ['unité. Pour plus d'informations, voir le manuel du logiciel de
l'unité.

33 ANALYSEUR DE RESEAU

Ce dispositif assure une mesure continue de la consommation d'énergie en surveillant le
courant, la tension et la puissance.

Ces valeurs peuvent étre envoyées aux systémes BMS via la connexion Modbus, en
équipant I'unité d'une carte de communication pour gérer le protocole spécifique.

Le kit d'analyseur de réseau (Network Analyzer) est fourni comme accessoire et doit étre
installé par I'installateur.

Connecter le dispositif a I'unité en utilisant un cable série RS485 comme indiqué dans le
schéma électrique.

34 ALIMENTATION ELECTRIQUE DOUBLE

Le kit d'alimentation électrique double permet de maintenir I'unité en marche en cas de
panne de courant sur la ligne principale.

En cas de panne de courant sur la ligne principale, le systéme active automatiquement
I'alimentation de secours secondaire. Cela garantit une redondance complete de
I'alimentation électrique et donc de la puissance frigorifique totale de I'unité, méme dans les
situations d'urgence.

Le kit est fourni comme accessoire extra.

3.5 RESISTANCES ELECTRIQUES
RESISTANCE ELECTRIQUE A-431: Cet accessoire est installé en usine. 7 ¢
Résistance électrique tubulaire avec ailettes en acier.

Les résistances électriques ont un contrdle a trois stades.
L'option est disponible uniquement pour les versions avec un
chéssis d'une profondeur de 1200 mm.

MODELE 009 015 025
ALIMENTATION ELECTRIQUE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACITE THERMIQUE KW 24 24 3,6
Courant absorbé (OA) A 10,4 10,4 15,7
Etages de capacité n 3 3 3

RESISTANCE ELECTRIQUE MAJOREE A-432 : Cet accessoire est installé en usine.

Les composants sont les mémes que les accessoires standard.

L'accessoire en option nécessite une dimension de chassis plus importante (disponible sur
demande) pour les versions en rangée avec refoulement air avant.
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MODELE 009 015 025
ALIMENTATION ELECTRIQUE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACITE THERMIQUE kw 3,6 36 4.8
Courant absorbé (OA) A 15,7 15,7 20,9
Etages de capacité n 3 3 3

3.6 DETECTEUR INCENDIE/FUMEE
DETECTEUR D'INCENDIE A-521 : Le composant est fourni
comme accessoire sur demande.

Le cable n'est pas fourni. Le détecteur de chaleur est congu
pour identifier les températures qui pourraient provoquer
des incendies.

Lorsque la température dépasse le seuil fixé, le relais qui
déclenche I'alarme est activé.

DETECTEUR DE FUMEE A-511 : Le composant est fourni
comme accessoire sur demande.

Le cable n'est pas fourni. Le détecteur de fumée optique détecte
la présence de produits de combustion (fumée visible)

et déclenche une alarme.

Pour en savoir plus sur l'installation du détecteur, consulter le schéma électrique de l'unité.

4 PRE-DEMARRAGE

41 PRE-DEMARRAGE DE LA MACHINE

Avant de contacter le Technicien spécialisé qui effectuera le premier démarrage pour
I'essai, I'Installateur doit soigneusement analyser si I'installation répond aux exigences et
spécifications définies lors de la phase de conception, en vérifiant :

e que le raccordement électrique est correct et qu'il est réalisé de maniére a garantir le
respect de la directive en vigueur sur la Compatibilité électromagnétique.

e que le raccordement frigorifique a la moto-condensante est terminé correctement ;

e quil n'y a pas de fuite dans le circuit frigo ;

e que toutes les vannes d'arrét sont ouvertes.

4.2 PREMIERE MISE EN SERVICE

La procédure de premiere mise en service suivante est valable pour un systéme sans
humidificateur ni résistances :

1. S'assurer que l'interrupteur électrique général de I'installation est sur ON.
2. Ouvrir le panneau arriére et placer l'interrupteur ON/OFF (arriere de l'unité) sur
OFF.

INTERRUPTEUR ON/OFF
SITUE A
L'ARRIERE DE
L'UNITE

o)

AVANT ARRIERE

w

Vérifier que les interrupteurs automatiques des ventilateurs, des résistances
électriques (le cas échéant) et de I'humidificateur (le cas échéant) sont sur OFF.
Mettre le disjoncteur magnétique d'alimentation des circuits auxiliaires sur ON.
Pour trouver ce disjoncteur, se référer au « Schéma électrique » de l'unité.
Fermer les portes du tableau électrique interne et principal.

Si les opérations ont été effectuées correctement, I'afficheur du microprocesseur
doit étre allumé.

No o~

AFFICHEUR DU MICROPROCESSEUR

8. Appuyer sur la touche Alarme pour désactiver I'alarme sonore.
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REMARQUE : La premiére mise en service de I'unité externe doit étre effectuée apres la
premiére mise en service des unités internes, afin que I'unité externe puisse reconnaitre la
configuration interne (ou toute modification de celle-ci) et réagir en conséquence. En cas de
nouvelle configuration interne, I'unité externe affichera une alarme, qui disparaitra apres
avoir éteint et rallumé 'unité externe sans modification de la configuration interne.

INFORMATION

Dans cette phase, le microprocesseur signale la présence d'alarmes
(ventilateurs thermiques, humidificateur (si présent), absence de
flux, etc.), car certains interrupteurs automatiques sont sur OFF et
certains composants ne sont pas activés.

43 INTERFACE UTILISATEUR

4.31 TERMINAL UTILISATEUR
L'interface utilisateur est composé de :
. Afficheur LCD rétroéclaire de 132x64 pixels ;
. 6 touches rétroéclairées
La connexion entre la carte & microprocesseur et l'interface utilisateur a lieu a I'aide d'un
cable téléphonique a 4 pdles avec le connecteur RJ11.
Le terminal est alimenté directement via le cable par la carte de contréle.

432 FONCTIONS GENERALES DES TOUCHES
Clé Nom Description
Utilisée pour I'affichage des alarmes et
[ALARM] | rétablir la condition de fonctionnement
normal.

WY

B

[PRG] Permet d'accéder au menu principal.

Permet de remonter d’un niveau dans
I'arborescence des pages-écrans, si l'on

[ESC] se trouve dans les pages-écrans de
configuration ou bien de revenir a la
page-écran principale.

[Fleche

HAUT] Utilisées pour se déplacer dans les
pages-écrans et pour la programmation
[Fleche des valeurs des paramétres de contréle.

BAS]

] ]

Utilisée pour valider les données

[ENTER] ‘
programmees.

Les combinaisons de touches permettent d'activer des fonctions spécifiques

Touches Nom Description
[ALARME
Q +PRG+ | Permettent d'augmenter ou de diminuer
i Fléeche le contraste de I'affichage.
+ + HAUT]
[ALARME
Q +PRG+ | Permettent d'augmenter ou de diminuer
e Fleche le contraste de I'affichage.
+ + BAS]

Avec clavier partagé, permet le passage
[ALARME | de l'affichage des pages-écran et des
+ECHAP] | paramétres entre les unités connectées
sur le réseau LAN.

[Fleche

HAUT + | Tenir appuyé pendant 5 secondes pour
ENTREE | configurer I'adresse LAN du terminal
+

+
| \ + +Fléche | utilisateur.
BAS]
[ALARME | Avec terminal utilisateur ayant pour
+Fleche | adresse 0, permet de configurer
+ HAUT] I'adresse LAN de la carte de contréle.
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GESTION DES LED DES TOUCHES

Les leds des touches s'allument dans les cas suivants :

Clé Nom

9N [ALARM]

WY

[PRG]

[ESC]

[Fleche
HAUT]

[ JE]

[ENTER]

[Fleche
BAS]

5 DEMARRAGE

Description

Fixe en cas d'alarme et clignotant en cas
d'indication.

Aprés avoir appuyé sur la touche
[ALARME] la led reste fixe.

S'il n'y a pas d'alarmes/indications
actives, la led est éteinte.

Quand l'unité est active (ventilateur en
marche).

A r'allumage de I'unité, lorsque l'on
appuie sur n'importe quelle touche ou
lorsqu'une alarme/indication s'active.

Se désactive aprés 3 minutes d'inactivité
absolue sur le clavier du terminal
utilisateur.

5.1 DEMARRAGE DE LA MACHINE

La premiére mise en service doit étre effectuée uniquement par du personnel expert

autorisé.

Le Technicien spécialisé testera I'installation en effectuant les contréles, les étalonnages et
le premier démarrage selon les procédures et compétences qui lui sont réservées.
L'Opérateur expert devra poser les questions au Technicien spécialisé pour recevoir les
notions nécessaires pour effectuer les activités de controle et d'utilisation relevant de sa

compétence.

5.2 DEMARRAGE

Mesurer le courant d'entrée pour s'assurer qu'il est compatible avec le courant nominal
maximal indiqué sur le schéma électrique de I'unité. Se référer a la liste de contrdle pour le

démarrage (technicien de service).

6 MODES D'UTILISATION
6.1 PRECAUTIONS D'UTILISATION ET AVERTISSEMENTS

Pour I'utilisation quotidienne de I'installation, la présence de I'Opérateur n'est pas requise : il
devra intervenir pour effectuer des vérifications périodiques, en cas d'urgence et pour
effectuer les phases de démarrage et d'arrét prévues.

L'exécution réguliére et constante de ces interventions permettra d'obtenir des
performances favorables de la machine et de l'installation au fil du temps.

INFORMATION

Le non-respect des procédures peut entrainer un
dysfonctionnement de la machine et de I'installation dans son
ensemble avec une détérioration précoce conséquente

6.2 DESCRIPTION DES COMMANDES

Les différentes commandes, leur description et leur fonction sont illustrées ci-dessous. Ces

commandes sont situées sur le panneau avant

AFFICHEUR DU MICROPROCESSEUR

Microprocesseur : gére le processus de fonctionnement en permettant de configurer les
paramétres et de surveiller les conditions de fonctionnement.
Pour les détails de fonctionnement de la machine et des interfaces, le Manuel de I'utilisateur

est disponible.

6.3 ARRET D'URGENCE

Etant donné qu'i n'y a pas de piéces mobiles directement accessibles dans la machine, il
n'est pas nécessaire d'installer un dispositif d'arrét d'urgence.
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Dans tous les cas, ce dispositif, s'il est installé, ne réduirait pas le risque compte tenu du fait P c Soluti Niveau
que le temps d'obtention de I'arrét d'urgence serait identique a I'arrét normal obtenu avec EIli el (IR d'intervention
I'interrupteur général. i i
pteur g Réglage Augrlmler)ter le point de consigne Utilisateur
humidité
: B Sélection de Vérifier que la machine n'est
6.4 INACTIVITE PROLONGEE DE LA MACHINE Humidité I'unité pas surdimensionnée pour une Service
Dans le cas ol la machine doit rester hors service pendant une longue période (par exemple, ambiante incorrecte charge latente
I'arrét saisonnier), il incombe au Technicien spécialisé d'effectuer les opérations suivantes : trop basse Vérifier les lectures de la sonde .
o oot R Panne A Utilisateur
. essai d'étanchéité du systéme d’humidité
e ouverture du sectionneur de ligne Humidificateur \'/ériﬁ‘erl le fonctionnement de Service
I'humidificateur
. Vérifier le réglage de la vitesse .
: N : Réglage d i Service
6.5  DEMARRAGE APRES INUTILISATION PROLONGEE es ventlateurs _
Avant de démarrer la machine, toutes les opérations d’entretien doivent étre effectuées. Vérifier I'alimentation du Service
L'opérateur doit également effectuer des contréles adéquats pendant le démarrage de I'unité. ventilateur
Faible deébit Vérifier la sortie analogique de
dair la référence de vitesse du Service
Ventilateur contréleur
7 PREMIER DIAGNOSTIC Vérifier les pertes de charge de .
" : Service
l'installation
741 QUE FAIRE SI... Veérifier la propreté des filtres de Utlisat
Liste des actions a entreprendre en cas de dysfonctionnement de ['unité. |'unité llisateur

. Niveau
Panne Cause Solution dlintervention
Unité de Vérifier que la p'ressmn de
. condensation n'est pas trop
condensation ) ’ .
basse (vitesse du ventilateur Service
externe m- o .
trop élevée par rapport a la
MOCU . e
température extérieure)
Vérifier si le ventilateur -
- Utilisateur
fonctionne
Vérifier le signal de référence de .
. Service
vitesse
Ventilateur Vérifier que le débit d'air est .
L Service
(unité interne) | _correct
Vérifier la propreté des filtres Utilisateur
Vérifier la propreté de la batterie Utilisateur
Vérifier les recirculations d'air .
. N Utilisateur
froid des unités voisines
Basse — ]
; Vérifier que l'organe de
pression ’
e laminage dans la moto- .
d'aspiration . . Service
condensante ne soit pas bloqué
fermé
Ver!ﬁer quiln'ya pas Qe ) Service
capillaires encrassés/écrasés
Vérifier que le filtre
I déshydrateur dans la moto- Service
Circuit . 5
frigorifi condensante ne soit pas bloqué
rigortique Vérifier que la ligne de liquide Seni
\ . ervice
n'est pas trop petite
Vérifier la présence de fuites Service
Vérifier la charge frigorigéne Service
Contréler les vannes/robinets .
fermeé Service
ermés
Augmepter le point de consigne Service
ventilation
Réglage D|m|nue( le point de consigne Utilisateur
de température
. - Vérifier que la machine n'est
Temperature ?elggtlon de pas sous-dimensionnée en .
ambiante l'unité ! . Service
rop levé incorrecte raison de la charge thermique
Top elevee ou du volume d'air traité
Vérifier les lectures de la sonde Service
Panne — - n -
Vérifier la présence d'alarme Utilisateur
Réglage Augmenter le point de consigne Utilisateur
de température
- Vérifier que la machine n'est
Sélection de : )
o pas sous-dimensionnée en )
l'unité ! . Service
Températ incorrecte raison de la charge thermique
emperature ou du volume d'air traité
ambiante — —
Vérifier les lectures de la sonde Utilisateur
trop basse Panne — - n ™
Vérifier la présence d'alarme Utilisateur
Vérifier I'alimentation des .
o o Service
Ressources résistances (le cas échéant)
chaudes Vérifier le thermostat de sécurité .
- Service
des résistances
. Diminuer le point de consigne .
Réglage humidité Utilisateur
Sélection de Vérifier que la machine n'est
l'unité pas sous-dimensionnée pour Service
Humidité incorrecte une charge latente
ambiante Vérifier la lecture de la sonde .
o Panne A Utilisateur
trop élevée d’humidité
e Vérifier le fonctionnement de .
Humidificateur | = . Service
I'humidificateur
Circuit Vérifier le bon fonctionnement .
e - Service
frigorifique de la vanne de lamination
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8 ENTRETIEN
8.1 INFORMATIONS SUR L’'ENTRETIEN

OBLIGATION

Les interventions d’entretien, ordinaires et extraordinail:es,
doivent étre effectuées par des PERSONNES AUTORISEES ET
FORMEES dotées de tous les équipements de protection
individuelle nécessaires.

Le site ou sont installées les machines devra répondre a toutes

les exigences en matiére de sécurité.

Il est également nécessaire de suivre les procédures indiquées par
le Fabricant.

Avant d'effectuer une opération d’entretien :

. isoler la machine de I'alimentation en utilisant I'interrupteur derriére la porte arriére
. placer un écriteau avec l'indication « Ne pas actionner - Entretien en cours » sur le
sectionneur ouvert :

. porter les équipements de protection individuelle adéquats (casque, gants isolants,
lunettes de protection, chaussures de sécurité, etc.) ;

. se munir toujours d'outils en bon état et s'assurer d'avoir bien compris les instructions
avant de les utiliser ;

Lorsqu'il est nécessaire d'effectuer des mesures ou des contréles avec la machine en

marche, procéder comme suit :

. s'assurer que les éventuels systémes de commande a distance sont débranchés ; se
rappeler que le logiciel présent sur la machine contrdle ses fonctions et peut activer et
désactiver les composants en créant des situations de danger (comme, par exemple,
alimenter et activer la rotation des ventilateurs et leurs systtmes mécaniques
d'entrainement);

. opérer avec le tableau électrique ouvert le moins de temps possible ;

. fermer le tableau électrique dés que la mesure ou le contréle est exécuté ;

Il faut par ailleurs toujours prendre les précautions suivantes :

. le circuit frigorifique contient du gaz réfrigérant sous pression : toute opération doit étre
exécutée par du personnel compétent et doté des autorisations ou habilitations
prévues par les lois en vigueur ;

. ne jamais jeter dans la nature les fluides contenus dans le circuit frigorifique ;
. ne jamais maintenir le circuit frigorifique ouvert car I'huile absorbe I'humidité et se
dégrade ;

. pour le remplacement de cartes électroniques, utiliser toujours des équipements
spécifiques (extracteur, bracelet antistatique, etc.) ;

. en cas de remplacement d'un moteur, de batteries de condensation ou de tout autre
élément lourd, s'assurer que les organes de levage sont compatibles avec le poids a
soulever ;

. ne pas accéder au logement des ventilateurs sans avoir préalablement isolé le
dispositif en actionnant I'interrupteur sur le tableau et mis un écriteau « Ne pas
actionner - Entretien en cours » ;

. utiliser exclusivement des piéces de rechange originales achetées directement chez le
Fabricant ou ses concessionnaires officiels ;

. avant de fermer la machine et de |la redémarrer, s’assurer d'avoir retiré tout outil ou
corps étranger.

La liste des opérations d'entretien ordinaire est présentée dans le paragraphe suivant de ce
manuel.

Pour chaque intervention, entretien ordinaire et extraordinaire, un formulaire spécial doit étre
établi et conservé par |'utilisateur.

Si le carnet d’Entretien ordinaire programmé est présent a bord de la machine, toutes les
opérations devront également y étre consignées.
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8.2 ENTRETIEN ORDINAIRE

Effectuer toutes les opérations d’entretien ordinaire aux fréquences d'intervention indiquées.

INFORMATION

La non-exécution de I'entretien ordinaire annulera les droits de
garantie et toute responsabilité du Fabricant dans le cadre de la
sécurité

Les délais d’entretien ordinaire sont indiqués dans les tableaux des pages suivantes.
Pour pouvoir « lire » les heures de fonctionnement, il est nécessaire de les visualiser sur
I'afficheur du microprocesseur.

8.3 TABLEAU D'INTERVENTION D'ENTRETIEN GENERAL

FREQUENCE D’INTERVENTION
Début de la .
saison Debqt dela
A Chaque | Toutes les 500 saison
INTERVENTION A EFFECTUER ] Toutes les 1000
jour heures
heures Tous les 3
Tous les 2 8
) mois
mois
5 Vérification des alarmes éventuelles sur |'afficheur [ ]
Q
%}_ §_ Contréle visuel externe des éventuelles °
O = |fuites de réfrigérant
Nettoyage de la batterie d'évaporation Une fois par an
Contréle du serrage des connexions électriques [ ]
- Contréle et remplacement éventuel des cables usé °
2 |ouendommagés
s
‘E’_ Contréle du bruit des roulements des ventilateurs [ ]
]
§ Contrdle du serrage de la boulonnerie, parties en
'S |mouvement et/ou sujettes a des vibrations (par ex. [ ]
S |antivibratoires des ventilateurs)
2
Contrdle de la présence de fuites sur le circuit o
frigorifique
Vérifier la présence de zones oxydées sur le circuit °
frigorifique.
Controle usure des tuyaux flexibles et capillaires [ ]
Vérification des paramétres de fonctionnement des circuits frigorifiques. Dans chaque
circuit, controler :
La pression d'évaporation comparée a la °
température de I'air de refoulement
La température d'aspiration °
La température du gaz surchauffé d'aspiration
:% La température de 'air ambiant [ J
]
'@ |La surchauffe °
g Le sous-refroidissement
]
€ | Consommation électrique ventilateur [ ]
=3
D
= Température de refoulement et retour air [ ]
La tension de ligne
La tension d'alimentation des ventilateurs °
L'isolation de masse
Le courant absorbé a 100 % et en partialisation
Les heures de fonctionnement de chaque
composant [ ]
Le nombre de démarrages de chaque composant

(*) Sauf indications contraires des lois applicables.

La fréquence des opérations décrites dans le tableau ci-dessus est fournie a titre indicatif.
Celle-ci pourra en effet varier en fonction du mode d'utilisation de la machine et de
linstallation ou celle-ci devra fonctionner.

8.4 NETTOYAGE ET/OU REMPLACEMENT DES FILTRES A AIR

Accés au filtre de I'air : en retirant le panneau arriére de I'unité.

y

Francais

8.5 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Si des opérations d'entretien extraordinaire sont nécessaires, contacter un Centre
d'assistance/Distributeur-Filiale agréé par le Fabricant.

INFORMATION
Le non-respect de ce qui précéde annulera les droits de garantie
et toute responsabilité du Fabricant au niveau de la sécurité.

OBLIGATION
Si nécessaire, utiliser uniquement des piéces de rechange
d'origine (voir « Liste des piéces détachées conseillées »).

9 ELIMINATION DE LA MACHINE

En cas d'élimination de la machine, contacter au préalable un Centre
d'assistance/Distributeur-Filiale agréé par le Fabricant.

OBLIGATION

La machine contient des gaz fluorés a effet de serre régis par le
Protocole de Kyoto. La loi en interdit la dispersion dans la nature et
en oblige la récupération et remise au revendeur ou a un centre de
collecte.

Lorsque des composants sont retirés pour étre remplacés ou toute

la machine est en fin de vie utile et il faut la retirer de I'installation,

afin de minimiser I'impact environnemental, respecter les

prescriptions suivantes pour I'élimination :

¢ le gaz réfrigérant doit étre intégralement récupéré par du
personnel spécialisé et habilité, puis remis aux centres de
collecte ;

¢ T'huile de lubrification contenue dans le circuit frigorifique doit
étre récupérée et remise aux centres de collecte ;

¢ lastructure, I'équipement électrique et électronique, ainsi que
les composants, doivent étre subdivisés selon le type de
produits et matériau de fabrication, puis remis aux centres de
collecte ;

o respecter les lois nationales en vigueur.

OBLIGATION

LA MACHINE CONTIENT DES APPAREILS ELECTRIQUES ET
ELECTRONIQUES POUVANT CONTENIR A LEUR TOUR DES
SUBSTANCES NOCIVES POUR L'ENVIRONNEMENT ET LA SANTE,
ELLE NE PEUT DONC PAS ETRE ELIMINEE DANS LES DECHETS
NON TRIES.

Le symbole suivant est présent sur la machine

pour indiquer de trier les déchets de la machine lors de sa mise hors service.

Les acheteurs jouent un réle important dans la réutilisation, le recyclage et les autres
formes de récupération de la machine.

La machine est classée comme PROFESSIONNELLE par la Directive DEEE 2012/19/UE.
Lors du démontage, elle devra étre traitée comme un déchet par I'utilisateur, qui pourra
s'adresser au revendeur pour le retrait ou pourra I'amener dans les centres de collecte
autorisés.

Pour I'ltalie uniquement :

MEHITS adhére au consortium RIDOMUS pour I'élimination des déchets DEEE en fin de
vie. A la fin de leur vie, le propriétaire des produits classés comme déchets aura le droit
de contacter le revendeur pour demander qu'ils soient collectés gratuitement par le
consortium susmentionné.

REMARQUES :
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Alvorens iets aan het apparaat te doen moet deze handleiding
eerst aandachtig doorgelezen worden en moet nagegaan
worden of u alle aanwijzingen en informatie die in dit
document gegeven worden goed begrepen heeft.

Bewaar deze handleiding op een bekende en makkelijk
bereikbare plaats om hem indien nodig tijdens de hele
levensduur van de unit te kunnen raadplegen.
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1141 DOEL VAN DE HANDLEIDING

Deze handleiding, die onlosmakelijk deel uitmaakt van het apparaat (1), is opgesteld door de
fabrikant om de nodige informatie te geven aan al diegenen die bevoegd zijn om met het apparaat
te interageren tjdens de verwachte levensduur ervan: kopers, ontwerpers van de installatie,
transporteurs, logistieke medewerkers, installateurs, vakbekwame bedieners, gespecialiseerde
technici en gebruikers.

Degenen voor wie deze informatie bestemd is moeten niet alleen een goede gebruiksmethode
hanteren maar deze informatie ook aandachtig lezen en nauwgezet in de praktijk brengen. Door
een beetje tijd te besteden aan het lezen van deze informatie is het mogelijk om risico’s voor de
gezondheid en de veiligheid van personen en financiéle schade te voorkomen.

Deze informatie is door de fabrikant opgesteld in de Engelse taal, voorzien van de vermelding
“OORSPRONKELIJKE HANDLEIDING". Deze informatie is bovendien beschikbaar met de
vermelding “VERTALING VAN DE OORSPRONKELIJKE HANDLEIDING” en kan vertaald zijn in
andere talen om aan de wettelijke en/of commerciéle eisen te voldoen. Ook als de informatie niet
exact overeenstemt met het apparaat, doet dit geen afbreuk aan de werking ervan.

Bewaar deze handleiding op een bekende en makkelijk bereikbare plaats zodat hij altijd binnen
handbereik is als het nodig is om hem te raadplegen.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om het product zonder voorafgaande kennisgeving te
wijzigen.

Om tekstgedeelten die van essentieel belang zijn te benadrukken zijn er enkele symbolen gebruikt
waarvan de betekenis verderop toegelicht wordt.

(1) Duidelijkheidshalve wordt dit begrip gebruikt zoals bepaald in de Machinerichtiijn.

GEVAAR

Duidt op situaties waarin ernstig gevaar dreigt die, als hier geen
aandacht aan besteed wordt, de gezondheid en de veiligheid van
personen ernstig in gevaar kunnen brengen.

VERPLICHTING

Duidt erop dat er op geschikte wijze gehandeld moet worden om de
gezondheid en de veiligheid van personen niet in gevaar te brengen en
geen financiéle schade te veroorzaken.

INFORMATIE
Duidt op technische informatie die bijzonder belangrijk is en die niet
over het hoofd gezien moet worden.

112 VERKLARENDE WOORDENLIJST EN BEGRIPPEN
Hieronder worden enkele begrippen die in de handleiding voorkomen toegelicht om een beter
inzicht te krijgen in de betekenis ervan.

Fabrikant: dit is het bedrijf dat het apparaat met inachtneming van de geldende wettelijke
voorschriften heeft ontworpen en gebouwd waarbij alle regels van goede bouwtechniek zijn
toegepast en aandacht is besteed aan de veiligheid en de gezondheid van de personen die met het
apparaat interageren.

Koper: ditis degene die verantwoordelijk is voor de koop, die toezicht moet uitoefenen op het
plannen en toewijzen van taken en zich er daarbij van moet verzekeren dat alles plaatsvindt met
inachtneming van de toepasselijke geldende wettelijke voorschriften.

Eigenaar: de wettelijke vertegenwoordiger van het bedrif, de instantie of de natuurlike persoon die
de eigenaar is van de installatie waar het apparaat op geinstalleerd is; is verantwoordelifk voor de
controle om te Zien of alle veiligheidsvoorschriften die in deze handleiding opgenomen zijn en de
landelijke voorschriften die van kracht zijn in acht genomen worden.

Ontwerper: vakbekwaam, gespecialiseerd persoon die tot taak heeft en bevoegd is om een
ontwerp te maken waarbij rekening gehouden wordt met alle aspecten op het gebied van
wetgeving, normgeving en goede techniek toegepast op de installatie in het volledige samenstel
ervan. In ieder geval moet hij behalve de door de fabrikant van het apparaat verstrekte
aanwijzingen opvolgen, ook alle veiligheidsgerelateerde aspecten in acht nemen voor al diegenen
die tijdens de hele verwachte levensduur met de installatie moeten interageren.

Installateur: vakbekwaam, gespecialiseerd persoon die tot taak heeft en bevoegd is om het
apparaat of de installatie in werking te stellen op basis van de ontwerpspecificaties, de door de
fabrikant van het apparaat verstrekte aanwijzingen en met inachtneming van de wetgeving op het
gebied van veiligheid op het werk.

Gebruiker: bevoegd persoon om het gebruik van het apparaat te beheren met inachtneming van
de “gebruiksaanwijzing” en de geldende wetgeving op het gebied van veiligheid op het werk.

Transporteurs: dit zjn degenen die het apparaat met een geschikt transportmiddel naar de plaats
van bestemming brengen. Zij moeten het apparaat op geschikte wijze laden en plaatsen om te
garanderen dat het apparaat zich tiidens het vervoeren niet plotseling kan verplaatsen. Wanneer zij
laad- en lossystemen gebruiken moeten zjj de aanwijzingen die op het apparaat aangebracht zijn in
acht nemen om hun eigen veiligheid en die van anderen die bij deze werkzaamheden betrokken
zijn te garanderen.

Handling-medewerkers: dit zijn degenen die het apparaat op passende wijze op zijn plaats
opstellen en alle nodige aanwijzingen toepassen, zodat de handling van het apparaat op veilige en
correcte wijze kan plaatsvinden. Dit zijn ook degenen die het apparaat bij ontvangst naar het
installatiepunt overbrengen op basis van de aanwijzingen die op het apparaat zijn vermeld. Al deze
medewerkers moeten geschikte competenties hebben en de aanwijzingen in acht nemen om hun
eigen veiligheid en die van anderen die bij deze werkzaamheden betrokken zijn te garanderen.

Onderhoudsmonteur: door de eigenaar bevoegde persoon om op het apparaat alle afstel- en
controlehandelingen te verrichten die uitdrukkelijk in deze handleiding vermeld zijn, waar hij zich
streng aan dient te houden en waarbij hij zich moet beperken tot het verrichten van datgene wat
uitdrukkelik onder zijn taken valt.
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Vakbekwame bediener: persoon die tot taak heeft en bevoegd is door de gebruiker of de koper
om de gebruiks- en gewone onderhoudshandelingen van het apparaat te verrichten volgens de
door de fabrikant verstrekte aanwijzingen. Ditis degene die in geval van mankementen die in deze
handleiding niet aan de orde komen, actie moet ondernemen om een gespecialiseerde technicus in
te schakelen.

Gespecialiseerde technicus: rechtstreeks door de fabrikant bevoegde persoon om alle
handelingen te verrichten gerelateerd aan gewoon en buitengewoon onderhoud en elke afstelling,
controle, reparatie en vervanging van onderdelen die nodig mocht blijken te zijn tijdens de
levensduur van het apparaat. Buiten Italié en buiten de landen waar de fabrikant rechtstreeks met
een eigen filiaal aanwezig is, is de distributeur onder zijn eigen volledige verantwoordelijkheid
verplicht om ervoor te zorgen dat hij over voldoende technici beschikt in verhouding tot de grootte
van het gebied en de omvang van de omzet.

Gewoon onderhoud: geheel van handelingen die noodzakelijk zijn om de goede werking en
efficiéntie van het apparaat te behouden. Deze handelingen worden gepland door de fabrikant die
de benodigde competenties en werkmethoden bepaalt.

Buitengewoon onderhoud: geheel van handelingen die noodzakelijk zijn om de goede werking
en efficiéntie van het apparaat te behouden. Deze handelingen die niet te voorzien zijn worden niet
gepland door de fabrikant en mogen uitsluitend door de gespecialiseerde technicus uitgevoerd
worden.

113 BIJGEVOEGDE DOCUMENTATIE
Samen met het apparaat wordt de volgende documentatie aan de klant verstrekt:

. Installatie-, gebruiks- en onderhoudshandleiding (deze handleiding): hierin is een lijst
opgenomen met de uit te voeren handelingen.
. Elektrisch schema: specifiek voor het apparaat in kwestie. Nuttig voor de personen die

handelingen op het elekirische systeem uitvoeren, aangezien de verschillende
componenten en verbindingen worden aangegeven, zoals MODBUS, interface tussen m-
MROW/MRAC en m-MOCU, hun stroomvoorzieningen en de p-LAN-verbinding.

. EG-Verklaring van overeenstemming: geeft aan dat de apparaten in overeenstemming
zijn met de geldende Europese Richtlijnen.

. Transport- en handlingsinformatie: dit is bij de verpakking gevoegd en geeft aan hoe het
apparaat en de accessoires gehanteerd en vervoerd moeten worden.

114 VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

De fabrikant heeft tjdens de ontwerp- en constructiefase bijzondere aandacht besteed aan de
aspecten die risico’s kunnen veroorzaken voor de veiligheid en de gezondheid van personen die
met het apparaat interageren . Behalve de inachtneming van de wettelijke voorschriften die op dit
gebied gelden heeft de fabrikant ook alle “regels van goede constructietechniek” toegepast. Het
doel van deze informatie is de gebruikers bewust te maken van het belang om elk risico te
voorkomen. Voorzichtigheid is in ieder geval noodzakelijk. Veiligheid valt ook onder de
verantwoordelikheid van alle medewerkers die met het apparaat interageren.

Lees de aanwijzingen die in de verstrekte handleiding staan en de aanwijzingen die rechtstreeks op
het apparaat aangebracht zijn aandachtig en neem vooral de aanwijzingen die aan de veiligheid
zijn gerelateerd in acht.

Opname van dit apparaat in een installatie vereist een ingewikkelde planning waarbij rekening
gehouden moet worden met alle vereisten van “goede techniek” en de wettelijke en normatieve
aspecten. Er moet speciale aandacht worden besteed aan alle technologische aanwijzingen en
informatie die verstrekt worden door de fabrikant. De veiligheidsvoorzieningen die op het apparaat
zijn geinstalleerd mogen niet gemanipuleerd, omzeild, verwijderd of overbrugd worden. Het niet in
acht nemen van dit vereiste kan emstige risico’s voor de veiligheid en de gezondheid van personen
veroorzaken.

Het personeel dat enige werkzaamheden verricht tijdens de hele levensduur van het apparaat moet
over gerichte technische competenties beschikken, bijizondere capaciteiten hebben verworven en
ervaring hebben opgedaan die erkend wordtin de specifieke branche. Veronachtzaming van deze
vereisten kan schade aan de veiligheid en de gezondheid van personen aanrichten.

Tijdens het normale gebruik of voor alle werkzaamheden aan het apparaat moet ruimte rondom het
apparaat overgelaten worden die voldoende is om geen risico’s voor de veiligheid en de
gezondheid van personen te veroorzaken.

Voor sommige fases kan de hulp van één of meer assistenten nodig zijn. In deze gevallen moeten
zjj naar behoren getraind en goed geinformeerd worden over het type werkzaamheden dat zij
moeten uitvoeren om geen schade voor de veiligheid en de gezondheid van personen te
veroorzaken.

Bij het verplaatsen van het apparaat moet de informatie die rechtstreeks op de verpakking is
vermeld in acht genomen worden.

Tiidens het verplaatsen moet er als de omstandigheden dit vereisen een beroep gedaan worden op
één of meer assistenten om de juiste seinen te ontvangen.

Het personeel dat voor hetladen, lossen en verplaatsen van het apparaat zorgt moet over gerichte
technische competenties beschikken, capaciteiten hebben verworven en ervaring hebben
opgedaan die erkend wordt in de specifieke branche en een goede beheersing van het te
gebruiken hijs- en hefmaterieel aan de dag leggen.

Tijdens het installeren moet de door de fabrikant aangegeven ruimte rondom het apparaat
overgelaten worden waarbij ook rekening gehouden moet worden met alle werkzaamheden die in
de buurt uitgevoerd worden. Uitvoering geven aan dit vereiste moet ook met inachtneming van de
geldende wettelijke voorschrifteno het gebied van veiligheid op het werk gebeuren.

Het installeren en aansluiten moet voor wat betreft het apparaat volgens de door de fabrikant
verstrekte aanwijzingen uitgevoerd worden. Degene die hier verantwoordelijk voor is moet ook
rekening houden met alle normatieve en wettelike vereisten, door alle installatie- en
aansluitwerkzaamheden naar de stand van de techniek uit te voeren.

Na afloop van hetinstalleren moet hij alvorens het apparaatin werking te stellen door middel van
een algemene controle nagaan of aan deze vereisten is voldaan.

Als het apparaat met transportmiddelen vervoerd moet worden, moet gecontroleerd worden of
deze daarvoor geschikt zijn en moet het laden en lossen op zodanige wijze plaatsvinden dat de
manoeuvres geen risico's met zich mee brengen voor de medewerker en de personen die daar
rechtstreeks bij betrokken zijn . Alvorens het apparaat met transportmiddelen te verplaatsen moet
gecontroleerd worden of het apparaat en de onderdelen ervan goed aan het voertuig vastgezet zijn
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en of de contouren ervan niet buiten de voorgeschreven maximale omvang uitsteken. Indien nodig
moeten de nodige markeringen aangebracht worden.

De bediener moet behalve zich geinformeerd te hebben over het gebruik van het apparaat, ook de
capaciteiten en competenties hebben verworven die geschikt zijn voor het soort werkzaamheden
dat uitgevoerd moet worden.

Het apparaat mag alleen voor de door de fabrikant voorziene doeleinden worden gebruikt. Het
gebruik van het apparaat voor oneigenlijke doeleinden kan risico’s veroorzaken voor de veiligheid
en de gezondheid van personen en financiéle schade.

Het apparaat is ontworpen en geconstrueerd om aan alle door de fabrikant aangegeven
werkingsomstandigheden te voldoen. Systemen manipuleren om andere prestaties te verkrijgen
dan voorzien kan risico’s veroorzaken voor de veiligheid en de gezondheid van personen en
financiéle schade.

Gebruik het apparaat niet als de veiligheidsvoorzieningen niet op de juiste manier geinstalleerd zijn
en niet goed functioneren. Het nietin acht nemen van dit vereiste kan emstige risico’s voor de
veiligheid en de gezondheid van personen veroorzaken.

Er moet voor gezorgd worden dat het apparaat in optimale staat blijft door de geplande
onderhoudswerkzaamheden die door de fabrikant worden voorgeschreven uit te voeren. Goed
onderhoud maakt het mogelik om de beste prestaties te bereiken, een langere levensduur en
constante handhaving van de veiligheidseisen.

Alvorens onderhoudswerkzaamheden en afstellingen aan het apparaat uit te voeren moeten alle
aangebrachte veiligheidsvoorzieningen ingeschakeld worden en moet ingeschat worden of het
nodig is om het personeel dat aan het werk is en het personeel dat zich in de buurt bevindt
adequaat te informeren. Met name moeten de zones in de buurt goed aangegeven worden en
moet de toegang tot alle systemen ontzegd worden die als zjj ingeschakeld worden onverwachte
gevaarlife situaties kunnen veroorzaken en dus schadelik kunnen zijn voor de veiligheid en de
gezondheid van personen.

De onderhoudswerkzaamheden en afstellingen moeten uitgevoerd worden door bevoegde
personen die alle nodige veiligheidsomstandigheden moeten scheppen volgens de door de
fabrikant aangegeven procedures.

Alle onderhoudswerkzaamheden waarvoor gerichte technische kennis of bijizondere capaciteiten
vereist zijn mogen uitsluitend uitgevoerd worden door gekwalificeerd personeel dat over op het
specifieke gebied opgedane en erkende ervaring beschikt.

Om onderhoudswerkzaamheden it te voeren op plaatsen die niet makkelijk toegankelijk zijn of
gevaarlifk zijn moeten de nodige veiligheidsmaatregelen voor zichzelf en voor anderen genomen
worden waarbij de wettelijke voorschriften op het gebied van veiligheid op het werk in acht
genomen moeten worden.

Onderdelen die in te sterke mate versleten zijn moeten door originele reserveonderdelen
vervangen worden. De onderdelen die door de fabrikant geadviseerd worden moeten gebruikt
worden. Door dit alles kan de goede werking van het apparaat en het voorgeschreven
veiligheidsniveau verzekerd worden.

115 VOORZORGSMAATREGELEN TEGEN RESTRISICO'S

Voorzorgsmaatregelen tegen mechanische restrisico’s

. het apparaat dient volgens de voorschriften die in deze handleiding staan vermeld
geinstalleerd te worden;

. alle onderhoudswerkzaamheden die door deze handleiding voorgeschreven worden dienen
regelmatig uitgevoerd te worden.

. er dienen beschermingsmiddelen (handschoenen, oogbescherming, veiligheidshelm enz....)
gedragen te worden die geschikt zijn voor de werkzaamheden die uitgevoerd moeten
worden; er mogen geen kleren of accessoires gedragen worden die verstrikt kunnen raken
of meegezogen kunnen worden door de luchtstroom; lang haar moet bij elkaar gebonden
en op het hoofd vastgezet worden alvorens zich toegang te verschaffen tot de binnenzijde
van het apparaat

. alvorens één van de panelen van de unit open te doen moet eerst gecontroleerd worden of
het betreffende paneel door middel van schamieren stevig met de unit verbonden is.

. de lamellen van de warmtewisselaars, de randen van de onderdelen en de metalen
panelen kunnen snijwonden veroorzaken.

. er mogen geen beschermende delen van de beweegbare elementen verwijderd worden
wanneer het apparaat in werking is;

. er dient gecontroleerd te worden of de beschermende delen van de bewegende elementen
goed op hun plaats Zitten alvorens het apparaat in werking te stellen;

. ventilatoren, motoren en aandrijvingen kunnen in beweging zijn; alvorens zich hiertoe
toegang te verschaffen moet altijd gewacht worden totdat zij tot stilstand zijn gekomen en
moeten de nodige voorzorgsmaatregelen genomen worden om inschakeling ervan te
voorkomen.

. de unit en de leidingen hebben erg hete en erg koude opperviakken die het risico van
verbranding met zich meebrengen.

. men mag de handen niet gebruiken om eventuele koudemiddellekken te controleren.

Voorzorgsmaatregelen tegen elektrische restrisico’s

. het apparaat dient door middel van de externe netscheider van het net afgekoppeld te
worden alvorens de schakelkast open te doen;

. er dient gecontroleerd te worden of het apparaat op de juiste manier geaard is alvorens
het apparaat in werking te stellen;

. de unit dient op een geschikte plaats geinstalleerd te worden; met name als de unit
bestemd is voor binnengebruik mag de unit niet buiten geinstalleerd worden;

. Er mogen geen kabels gebruikt worden waarvan de doorsnede niet geschikt is of losse
verbindingen ook niet tijdelijk of in geval van nood.

Verwijs voor meer informatie inzake de preventie van risico’s met betrekking tot de installatie
van deze unit naar de Installatiehandleiding voor buitenunit.

Voorzorgsmaatregelen tegen milieugerelateerde restrisico’s
Het apparaat bevat gevaarlijke stoffen en onderdelen voor het milieu zoals koelgas en smeerolie.
Het onderhoud en de verwijdering mag uitsluitend door vakbekwaam personeel uitgevoerd worden.

VERTALING VAN DE OORSPRONKELIJKE HANDLEIDING



MULTIDENSITY

Nederlands

Koelgas:

Het koelcircuit bevat gefluoreerde broeikasgassen waar het Protocol van Kyoto op van toepassing is.

De gefluoreerde broeikasgassen die in het koelcircuit zitten mogen niet in de atmosfeer afgevoerd
worden.
Het koelgas moet opgevangen worden in overeenstemming met de geldende voorschriften.

De units bevatten gefluoreerde broeikasgassen <HFC R410A [GWP100 2088]>.

Smeerolie:

Het koelcircuit bevat smeerolie.

De olie moet opgevangen worden in overeenstemming met de geldende voorschriften.

De olie mag niet zomaar in het milieu geloosd worden.

Voorzorgsmaatregelen tegen restrisico’s van andere aard

. Het apparaat bevat koelgas onder druk: er mag niets aan apparatuur die onder druk staat
gedaan worden behalve tijdens onderhoudswerkzaamheden die uitgevoerd worden door
vakkundig en bevoegd personeel;

. de aansluiting van de installatie op het apparaat dient volgens de voorschriften die in deze
handleiding opgenomen zijn en die op de pictogrammen op de beplating van het apparaat
staan tot stand gebracht te worden;

. het watercircuit (condensafvoerslang, bevochtiger) bevat schadelijke stoffen; Er mag niet uit
het watercircuit gedronken worden en het contact van de inhoud met de huid, de ogen en
de kleding dient vermeden te worden.

. Om risico's voor het milieu te voorkomen moet ervoor gezorgd worden dat eventuele
gelekte vioeistoffen ingeschikte houders opgevangen worden met inachtneming van de
plaatselijke voorschriften.

. indien er een bepaald onderdeel gedemonteerd wordt dient gecontroleerd te worden of het
betreffende onderdeel weer op de juiste manier gemonteerd wordt alvorens het apparaat
opnieuw in werking te stellen;

. indien de geldende voorschriften bepalen dat er brandbeveiligingssystemen in de buurt van
het apparaat opgesteld moeten worden, moet gecontroleerd worden of deze geschikt zijn
om brand op elekfrische apparatuur, smeerolie van de compressor en koudemiddel te
blussen zoals voorgeschreven in de betreffende veiligheidsinformatiebladen (bijvoorbeeld

een CO; blusapparaat)
. Alle smeermiddelen moeten in houders bewaard worden die naar behoren gemarkeerd zijn.
. Er mogen geen ontvlambare vioeistoffen in de buurt van de installatie bewaard worden.
. Laswerk mag alleen op lege leidingen verricht worden; er mag niet met open vuur of andere

warmtebronnen in de buurt van leidingen die koelvioeistof bevatten gekomen worden.

. er mag niet met open vuur in de buurt van het apparaat gewerkt worden;

. De units moeten geinstalleerd worden in ruimten die beschermd zijn tegen atmosferische
ontlading zoals bepaald door de wettelijke voorschriften en de technische normen die van
toepassing zijn.

. Leidingen die vioeistoffen onder druk bevatten mogen niet gebogen worden en er mag
evenmin op geslagen worden.

. Het is niet toegestaan om op de apparaten te lopen of er andere voorwerpen op te leggen.

. De algemene beoordeling van brandgevaar op de installatieplaats (bijvoorbeeld de
berekening van de brandbelasting) valt onder de verantwoordelijkheid van de gebruiker.

. Telkens als de machine wordt verplaatst moet de machine stevig vastgezet worden op het
transportvoertuig om verschuiven of kantelen te voorkomen

. De unit moet vervoerd worden in overeenstemming met de geldende voorschriften waarbi
rekening gehouden moet worden met de kenmerken van de vioeistoffen die de unit bevat
en de beschrijving daarvan op het veiligheidsinformatieblad.

. door het apparaat op verkeerde wijze te vervoeren kan er schade aan het apparaat
toegebracht worden en kunnen er ook koudemiddellekken ontstaan. Voor de eerste
inbedrijfstelling moet gecontroleerd worden of het koelcircuit onder druk staat;

. accidenteel vrijkomen van koudemiddel in een gesloten ruimte kan tot gebrek aan zuurstof
leiden en dus verstikkingsgevaar veroorzaken: het apparaat moet in een goed
geventileerde ruimte geinstalleerd worden in overeenstemming met EN 378-3 en de
geldende plaatselijke voorschriften en er moeten indien nodig koudemiddeldetectors
aangebracht worden;

. tenzij anders goedgekeurd door de fabrikant moet het apparaat geinstalleerd worden in
ruimten die niet tegen explosiegevaar zijn geclassificeerd (SAFE AREA).

116 LIJST VAN DE PICTOGRAMMEN AAN DE BINNENKANT VAN HET

APPARAAT
Gevaar voor Apparaat Inwendig
brandwonden onder spanning bewegend deel
Aarding Controleren of de afvoer efficiént is

117 GELUIDSGEGEVENS

Geluidsgegevens van standaard apparaten die overeenstemmen met werking bij vollast.
In een gesloten ruimte bereikt het door een geluidsbron voortgebrachte geluid de
toehoorder op twee verschillende manieren:

. Direct.
. Weerkaatst door de omringende muren, via de vloer, via het plafond, via de
inrichting.

Bij dezelfde geluidsbron is het voortgebrachte geluid in een gesloten ruimte harder dan het
in de lucht voortgebrachte geluid. Bij het door de geluidsbron voortgebrachte
geluidsdruksniveau moet dan ook dat door de omgeving weerkaatst wordt opgeteld worden.
Bovendien beinvioedt ook de vorm van de ruimte het geluidsniveau.

MODEL 009 015 025

GELUIDSNIVEAU ISO 3744 (1)

Geluidsdruk dB(A 63.5 64.5 70.5

Geluidsvermogen dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Geluidsdrukniveau op 1 meter in een vrij veld — 1ISO EN 3744

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

61

1.1.8 METHODE VOOR AANVRAGEN VAN SERVICE

Voor alles wat u nodig heeft kunt u terecht bij een van de erkende servicecentra (ltaliaanse
markt) en filialen/distributeurs (buitenlandse markt). Bij elke aanvraag van technische
service met betrekking tot het apparaat, moeten de gegevens van het typeplaatje worden
meegedeeld, evenals het serienummer, de omstandigheden voor bereikbaarheid en de
installatieruimte rondom het apparaat.

Bovendien moeten de gebruiksuren bij benadering opgegeven worden en het type defect
dat geconstateerd is. In geval van alarm moet het nummer en de getoonde melding
doorgegeven worden.

1.2 IDENTIFICATIE VAN HET APPARAAT

1.21 BENAMING
De alfanumerieke code van het model apparaat, dat op het typeplaatje is vermeld, geeft
duidelijke technische specificaties weer die in de afgebeelde figuur zijn vermeld.

BINNENUNIT
BINNENUNIT m-MROW-G02-009:

m-M Serie
m = systeem Multidensity
M = merk Mitsubishi
ROW Type unit
ROW = InRow-versie
RAC = versie met omkasting
G02 Koudemiddel
G02 = R410A
009 Afmetingen van de unit

BUITENUNIT m-MOCU-G02-050:

m-M Serie
m = systeem Multidensity
M = merk Mitsubishi
Oocu Type unit
OCU = externe condensatorunit
G02 Koudemiddel
G02 = R410A
050 Afmetingen van de unit

122 TYPEPLAATJE

Het soort apparaat is vermeld op het plaatje dat rechtstreeks op het apparaat aangebracht
is, normaal aan de binnenkant van de deur van de schakelkast.

In de tabel worden alle gegevens en aanwijzingen vermeld die onmisbaar zijn voor de
bedrijfsveiligheid, zoals in het onderstaande voorbeeld.

TR Maosie
uogelo | m-MROW-G02-025 | wsso
Model L
liem Article
aticon | BLO2XXXXX | artis
Einzateil [Froduickoaning
‘Serial numeer Matricde unite
Mamcoauni@ | (01234567 oo
) Serennummes
Manufact. Year Anneé constroction
#ano i cosin. 2020 Ao g2 costnyckn
Bauaw
Operating weight [Poids en fonction.
P30 di funzionam. 193 kg Pesg en fundanam.
; D
cumngae | RMOA | cosrengeane
WP 2088
Refr. chame: QI gaz refiig
Carica reffigeraniz N.A. Carga refigerame
Fiiligewichl Kkdmediefyiining
T
ELECTRICAL SUPPLY
Buniary
= 230Vac /1 /50Hz
F.LL 0,85 KW
FLA 39 A
LRA 8,8 A
SA 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE (P3)
625 Gt 4,15 MPa
Waler circuit:
MBS 1BN500n 30 Sorage temperature:
Manuat n.;
‘iring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
‘Via Cadufi o Cefaionia, 1 - 360641 Bassano dal Grappa (V1) aaly
P [~39) D424 509 500 « Fax (+39) 0424 508 509
www. malconit. com

VERTALING VAN DE OORSPRONKELIJKE HANDLEIDING



MULTIDENSITY

Nederlands

1.3 OPSLAGTEMPERATUUR

Als het apparaat lange tijd opgeslagen wordt, moet het apparaat in een beschutte ruimte

geplaatst worden op een temperatuur tussen de -30°C en 46°C zonder oppervlaktecondens

en direct zonlicht.

1.4 WERKINGSGRENZEN

Relatieve vochtigheid - %
SEL & & &
/y l‘,\ ™R

Y

oy

Relatieve vochtigheid - %

Droge boltemperatuur -°C

OMGEVINGSLUCHTOMSTANDIGHEDEN
Omgevingsluchttemperatuur:

15°C minimale natte boltemperatuur

24°C maximale natte boltemperatuur
20°C minimale droge boltemperatuur
46°C maximale droge boltemperatuur

Omgevingsluchtvochtigheid:
60%RH maximale relatieve vochtigheid
10%UR minimale relatieve vochtigheid

BUITENLUCHTTEMPERATUUR (droge bol)
45°C maximale buitenluchttemperatuur
-15°C minimale buitenluchttemperatuur

Alle waarden dienen als indicatief te worden beschouwd. De werkingstemperaturen
worden beinvioed door een aantal variabelen zoals:
. werkingsomstandigheden;

. koellast;

. instellingen van de microprocessorsturing;

. lengte van de leidingen - afstand tussen binnen- en buitenunit.
ELEKTRISCHE VOEDING
+10% maximale tolerantie van de voedingsspanning (V)
+2% maximale fase-onbalans

1.5 CONFIGURATIE

1.51 VERSIE m-MROW

FRONTALE LUCHTLEVERING ZIJDELINGSE LUCHTLEVERING
FRONTALE en ZIJDELINGSE ZIJDELINGSE luchtlevering;
luchtlevering; ZIJDELINGSE luchtlevering

ACHTERSTE luchtinlaat

INROW-KOELSYSTEEM (warm/koud eiland) met FRONTALE luchtlevering; ACHTERSTE
luchtinlaat

Het apparaat wordt rechtstreeks op de vloer geinstalleerd en heeft in hoogte verstelbare
steunpoten.
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15.2 VERSIE m-MRAC

LUCHTSTROOM MET OMKASTING

KOELSYSTEEM MET OMKASTING - IN RACK (gesloten circuit). FRONTALE luchtlevering;
ZIJDELINGSE luchtinlaat. Deze unit functioneert rechtstreeks op de specifieke RACKS,
waarbij het beheer van de lucht in de ruimte wordt genegeerd (warme/koude eilanden).

Het apparaat wordt rechtstreeks op de vloer geinstalleerd en heeft verstelbare steunpoten.

1.6 BESCHRIJVING VAN DE BELANGRIJKSTE ONDERDELEN

Elektrische
aansluiting

Stekker elektrische
aansluiting

Aardlekschakelaar
ON-OFF

Schakelbord
bevochtiger/weerstanden

Koelverbindingen
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1.7 ONTVANGST, VERVOER EN VERPLAATSING

Voor het heffen van de unit moeten de hijsbanden via vier daarvoor bestemde gaten worden
geleid.

Voer het heffen en verplaatsen uit zoals aangegeven op de verpakking en/of rechtstreeks
op het apparaat.

Geadviseerd wordt om de nylon bescherming, indien aanwezig, NIET TE VERWIJDEREN
tijdens het lossen, verplaatsen en opstellen van het apparaat.

VERPLICHTING

Het apparaat moet neergezet worden op een plaats waar alleen de
BEDIENERS, de ONDERHOUDSMONTEURS en de TECHNICI toegang toe
hebben; als dit niet het geval is dient het apparaat omringd te worden met
een omheining die (indien mogelijk) op een afstand van tenminste twee
meter van de externe opperviakken van het apparaat geplaatst moet
worden.

Het personeel van de INSTALLATEUR of eventuele andere bezoekers
moeten altijd vergezeld worden door een BEDIENER. Onbevoegden
mogen absoluut niet alleen bij het apparaat gelaten worden.

De ONDERHOUDSMONTEUR moet zich beperken tot het handelen op de
bedieningselementen van het apparaat; hij mag geen enkel paneel openen
behalve het paneel dat toegang geeft tot de bedieningsmodule. De
INSTALLATEUR moet zich beperken tot het handelen op de verbindingen
tussen de installatie en de unit.

Als men zich toegang verschaft tot het apparaat moet men over de nodige
persoonlijke beschermingsmiddelen beschikken en de documentatie en
de aanwijzingen die altijd binnen handbereik gehouden moeten worden
gelezen en begrepen hebben.

2 INSTALLATIE
21 BEPLATING VAN APPARAAT DEMONTEREN

GEVAAR

De beplating van het apparaat bestaat uit staalplaat en is zwaar.
Alle demontage- en montagewerkzaamheden moeten uitgevoerd
worden met geschikt materieel en door vakbekwame, opgeleide
personen die bevoegd zijn om dit soort manoeuvres uit te voeren.
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GESCHARNIERDE PLATEN
De gescharnierde platen kunnen makkelijk verwijderd worden om de installatie- en
onderhoudswerkzaamheden te vergemakkelijken.

GESCHROEFDE PLATEN

De platen die aan het apparaat vastgeschroefd zijn, zijn aan de onderkant voorzien van
twee pennen die in de gleuf van het onderstel gestoken moeten worden zoals aangegeven
in de figuur.

22 INSTALLATIE

VERPLICHTING
Alle installatiesfases moeten onlosmakelijk deel uitmaken van het
algemene ontwerp.

Alvorens met deze fases te beginnen moet degene die bevoegd is om deze handelingen te
verrichten, behalve technische eisen vastleggen, indien nodig ook een “veiligheidsplan”
hanteren om te garanderen dat de personen die hier rechtstreeks bij betrokken zijn
ongedeerd blijven en de veiligheidsvoorschriften met name voor wat betreft de wettelijke
voorschriften die van toepassing zijn op mobiele bouwplaatsen nauwgezet toepassen.
Alvorens het apparaat te installeren moet gecontroleerd worden:

. of het gebied volledig viak is en duurzame stabiliteit garandeert;

. wanneer het apparaat op een verdieping van een gebouw geinstalleerd wordt, of het
draagvermogen voldoende is;

. of het apparaat makkelijk bereikbaar is en toegankelijk is voor al diegenen die er in
de loop van de verwachte levensduur ervan mee moeten interageren;

. of alle onderhouds- en vervangingswerkzaamheden (gewoon en buitengewoon)
makkelijk uitgevoerd kunnen worden zonder risico’s voor de personen en met
inachtneming van de geldende wettelijke voorschriften op het gebied van veiligheid
op het werk;

. of de ruimte voldoende luchttoevoer toestaat voor de goede werking;

. of de minimaal vereiste ruimte voor de werking en de inspectie die in deze
handleiding is vermeld aanwezig is;

. of de luchtintrede en -uittrede nooit belemmerd, of verstopt, ook niet gedeeltelijk,
wordt

Het apparaat moet binnen geinstalleerd worden en in een niet-agressieve atmosfeer.

VERPLICHTING
De unit moet voldoen aan de voorschriften van de norm EN 378-3 en
de plaatselijk geldende normen.

2.21 PLAATSING

Het apparaat wordt direct op de vioer gezet.

Er wordt geadviseerd om tussen het onderstel van het apparaat en de vioer een soepele
rubberen afdichting op het hele steunviak aan te brengen om het overbrengen van lawaai
en trillingen te voorkomen.

Zodra het apparaat is geplaatst moet gecontroleerd worden of het apparaat viak staat.

Door een grotere afwijking van de vlakke stand dan 5 mm tussen de uiteinden van het
onderstel kan er condens uit het opvangbakje stromen.
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2.3 KOELVERBINDING MET CONDENSATIE-UNIT

De koelverbinding moet uitgevoerd worden zoals bepaald tijdens de ontwerpfase.

De verbindingen bevinden zich normaal gesproken binnenin de unit M- MRAC en kunnen
bereikt worden via het achterste paneel.

VERPLICHTING

Het oxide dat zich tijdens het solderen in de leiding vormt wordt
opgelost door de HFK vloeistoffen en leidt tot verstopping van het
koudemiddelfilter. Tijdens het solderen is het wenselijk om stikstof
in de leiding in te brengen. Spoel als dit niet mogelijk is de
leidingen na afloop van het solderen met oplosmiddelen.

VERPLICHTING

De koelverbinding moet uitgevoerd worden door gekwalificeerd
personeel.

Alle werkzaamheden, de keuze van de onderdelen en de gebruikte
materialen moeten plaatsvinden in overeenstemming met de “stand
van de techniek”, volgens de voorschriften die op dit gebied in de
diverse landen gelden waarbij rekening gehouden moet worden met
de werkingsomstandigheden en de doeleinden waarvoor de
installatie bestemd is.

Fouten in het ontwerp en/of de uitvoering van de koelverbinding
kunnen onherstelbare storingen aan de compressor veroorzaken
(die op de condensatie-unit m-MOCU is geinstalleerd) of storingen
in de werking van het apparaat.

De binnenunit wordt geleverd met een koelcircuit dat onder druk is
gezet met stikstof. Het vullen met koudemiddel moet ter plaatse
door de installateur worden gedaan.

Tijdens het aanleggen van de verbinding van de koelleiding met de
condensatie-unit m-MOCU mogen de kranen niet opengedraaid
worden.

231 SOORT KOPER DAT VOOR DE KOELLEIDING GEBRUIKT MOET WORDEN
GEGLOEID KOPER: Dit materiaal is ductiel en vervormbaar en kan gevormd of

gebogen worden om bochten, hevels enz. te maken. Gebruik een

pijpbuiger om te buigen. Vermijd veelvuldig buigen of vervormen
van het materiaal omdat het materiaal ruw wordt op de
buigpunten en breekt.

RUW KOPER: Dit materiaal is stijf en niet erg geschikt om te buigen. Alleen te

gebruiken voor rechte stukken. Gebruik om bochten, hevels enz.

te maken geperste koppelstukken.

Verwijs altijd naar de plaatselijke wetgeving voor de beste aanwijzingen inzake het te gebruiken type koper.

232 ALGEMENE INFORMATIE VOOR HET AANLEGGEN VAN DE KOELLEIDING

De koelleiding moet een goed doordacht en handig verloop hebben om:

. drukverliezen te beperken

. het koudemiddelgehalte te verminderen

. terugstromen van de smeerolie naar de compressor (condensatie-unit m-MOCU) te

bevorderen

stromen van het koudemiddel naar de expansieklep te bevorderen

terugstromen van het koudemiddel bij stilstaande compressor te verhinderen

de verticale stukken moeten beperkt worden tot het strikt noodzakelijke

er moeten altijd ruimte bochten gemaakt worden, met een buigradius die minimaal

gelijk is aan de diameter van de leiding

. gebruik altijd een pijpsnijder met snijwiel om de leidingen te snijden. gebruik geen
zaag die inwendige bramen en spaanders voortbrengt

. bevestig de leidingen zowel horizontaal als verticaal om de 2 m met koperen of
kunststof kraagringen

. gebruik geen kraagringen van verzinkt ijzer omdat er op de contactpunten met de
koperen leiding corrosieverschijnselen kunnen optreden.

. voor geisoleerde leidingen wordt geadviseerd om kraagringen met een isolatiemantel
te gebruiken

. leg geen leidingen tegen elkaar aan en houd een afstand van minstens 20 mm tussen

de leidingen aan.

. leg geen elekirische kabels tegen elkaar aan omdat zij aangetast kunnen worden

. breng “compensatoren” in de leiding aan om de natuurlijke uitzetting / inkrimping van
de leidingen op te vangen zoals aangegeven in de figuur:

VERPLICHTING
DRAAI DE KOELKRANEN VAN HET APPARAAT NIET OPEN

233 VERBINDING VAN DE LEIDINGEN OP HET APPARAAT
Op de inlaat- en vloeistofleidingen in het apparaat zijn kogelkranen van het koelcircuit
aanwezig met een koperen leidingfitting voor de verbindingen.

Breng de verbinding als volgt tot stand:

- Snijd de bodem van de fitting met een pijpsnijder door
- GEBRUIK GEEN ZAAG OM BRAMEN EN
SPAANDERS TE VERMIJDEN

- Maak een mofverbinding op de koelleiding en soldeer
deze op de fitting

- Draai de kranen van het apparaat open en zorg voor
vaculim door middel van de service-aansluitingen (&
5/16”).

- VERMIJD INDIEN MOGELIJK SOLDEREN

AAN DE BINNENKANT VAN HET APPARAAT.
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LEIDING VOOR DE DUBBELE INSTALLATIE VAN DE VLOEISTOFLEIDING
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DIMENSIONERING LEIDINGEN EN T-STUKKEN
Voor het kiezen van de juiste leidingen moet de technicus rekening houden met de som
van de afmetingen van alle aangesloten binnenunits, op basis van de onderstaande

tabel:
Totale afmeting Leiding
stroomafwaartse binnenunits Viosistof Gas

9~14 112" [@12.7] @ 3/4" [@ 19.05]
15~21 @5/8" [@ 15.88] 3718 [@22.2]
2~32 @ 314" [ 19.05] 21" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [ 28.58]

DIMENSIONERING T-STUKKEN

Op dezelfde manier zoals hierboven beschreven, moeten de T-stukken
gedimensioneerd worden op basis van de som van de afmetingen van alle binnenunits,

op basis van de onderstaande tabel:
Totale afmeting Afmeting en code T-stuk (F/F/F)
binnenunits Vloeistof Gas
0~22 @518 [0 15.88] | C7540341 | @7/8'[6222] | C7540342
2~75 Q78 [@222] | C7540342 | @1"[@254] | C7540340
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adapters M-->F
3/4'--> 5/8' ROODKOPER. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' ROODKOPER. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' ROODKOPER. MF 5/8' --> 3/4' C7540347
7/8'-->1/2' ROODKOPER. MF 7/8' --> 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' ROODKOPER. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' ROODKOPER. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 ROODKOPER. MF 7/8 > 1' C7540348
718 -->11/8' ROODKOPER. MF 7/8' --> 1 1/8' C7540350
1-->11/8 ROODKOPER. MF 1" --> 1 1/8' C7540343
1"-->7/8 ROODKOPER. MF 1’ --> 7/8' C7540345
1"--> 3/4' ROODKOPER. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 ROODKOPER. MF 13/8-->11/8'  C7540354.

OPMERKING: Door middel van het MULTIDENSITY-systeem kunnen maximaal
twee koelcircuit in parallel functioneren:

Voor de verbinding van het T-stuk op de koperen leiding volgens de tabel zijn er M >
F-adapters beschikbaar die samen kunnen worden aangeschaft met alle onderdelen
die noodzakelijk zijn voor de voltooiing van de installatie.
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234 LEIDINGEN SOLDEREN

VERPLICHTING

Het oxide dat zich tijdens het solderen in de leiding vormt wordt
opgelost door de HFK vloeistoffen en leidt tot verstopping van het
koudemiddelfilter. Tijdens het solderen is het wenselijk om stikstof
in de leiding in te brengen.

235 LEIDINGLENGTE EN KOUDEMIDDELGEHALTE

Gebruik koelleidingen gemaakt van fosfor gedesoxideerd koper dat voldoet aan de
plaatselijke voorschriften.

Leidingen voor systemen die gebruik maken van andere soorten koelmiddelen dan
R410 kunnen ongeschikt zijn.

MODEL 050
KOUDEMIDDEL R410A
Koelcircuits x koelmiddelvulling (in de fabriek gevuld) nxkg 1x11.8
HFC R410A - F Gas — COz-equivalent t 243
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236 EXTRA HOEVEELHEID KOELMIDDEL VOOR LEIDINGEN MET STANDAARD
DIAMETER OP BASIS VAN DE LENGTE

De hieronder aangegeven hoeveelheid koelmiddel komt overeen met de maximale ter
plaatse te bereiken hoeveelheid.

Configuratie Maximale toe te voegen hoeveelheid
Systeem met één enkele buitenunit kg 40,0
Systeem met twee buitenunits kg 99,9

Te grote of te kleine hoeveelheden koelmiddel kunnen problemen veroorzaken. Vul het
systeem met een geschikte hoeveelheid koelmiddel. Noteer de hoeveelheid koelmiddel
voor toekomstige verwijzing op het etiket van de schakelkast.

Verwijs voor meer informatie inzake het bijvullen van koelmiddel voor buitenunits, op
basis van de compensatiefactoren van het koelvermogen, naar de installatiehandleiding
voor de units m-MOCU.

EXTRA HOEVEELHEID KOELMIDDEL

De toe te voegen hoeveelheid koelmiddel is afhankelijk van de afmetingen en de totale
lengte van de vloeistofleiding. Bereken de toe te voegen hoeveelheid koelmiddel op
basis van de onderstaande formule. Rond de resultaten af tot op 0,1 kg.

Als de lengte van de leiding tussen de buitenunit en de verste binnenunit maximaal
30,5m (100 ft) bedraagt
Meeteenheid: inch [mm]

Hoeveelhsid @3/4 @5/8" a1/
extra _ | [219,09] . | 121588 + | @127 totale
koelmiddel (kg) totale lengte x totale lengte x lengte x 0,12
9 0,29 (kg/m) 0,2 (kg/m) (kg/m)
Configuratie Hoeveelheid Totale afmeting | Hoeveelheid
buitenunit (kg) binnenunits (kg)
Systeem met één 6,0 25~37 3
enkele buitenunit
+ | Systeem met twee 12,0 + 38~ 44 35
buitenunits
45~ 54 4,5
55~T71 5
71~75 6

Als de lengte van de leiding tussen de buitenunit en de verste binnenunit meer dan 30,5
m (100 ft) bedraagt

Meeteenheid: inch [mm]

Hoeveelheid @3/4 @ 5/8" a1/2
extra _ | [@19,085] + | 121588 + | @127]totale
koelmiddel totale lengte x totale lengte x lengte x 0,11
(kg) 0,26 (kg/m) 0,18 (kg/m) (kg/m)
Configuratie Hoeveelheid Tota!e Hoeveelheid
buitenunit (kg) a fmetlng (kg)
binnenunits
Systeem met 3
één enkele 6,0 25~37
+ buitenunit +
Systeem met - 35
twee buitenunits 120 38~ 44
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

24 HYDRAULISCHE AANSLUITING VAN DE
CONDENSAFVOER

De aansluiting van de condensafvoer moet uitgevoerd worden zoals bepaald tijdens de
ontwerpfase.

LEVERING

De condensafvoerleiding is verbonden met de opvangbak.

De lengte van de leiding leidt de afvoer tot net buiten het apparaat. De ronde vorm in het
onderstel moet opengemaakt worden (De ronde vormen bevinden zich aan de rechter- en
linkerkant. De installateur kan naar eigen inzicht beslissen welke kant hij wil gebruiken.)
De afvoer van condens vindt plaats door zwaartekracht.

DOOR DE INSTALLATEUR

Leg In de buurt van het apparaat een hevel (A) aan zoals getoond in de figuur.

Vul de hevel met water.

Zorg voor een afschot van de leiding van 2 - 3% naar de afvoer.

Houd dezelfde inwendige diameter aan voor afvoerleidingen tot 4 - 5 meter. Pas voor
grotere lengten een grotere doorsnede voor de afvoer toe.
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m-MROW m-MRAC
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SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE
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De condensafvoer is te zien op het plaatje dat rechtstreeks aan de binnenkant van het
apparaat is aangebracht

T

De verbindingsleidingen moeten op adequate wijze ondersteund worden zodat ze met hun
gewicht het apparaat niet belasten.

25 ELEKTRISCHE VERBINDING

De elektrische verbindingen van het apparaat moeten bepaald worden tijdens het ontwerp
van de installatie.

GEVAAR

De elektrische verbindingen mogen uitsluitend ontworpen en
uitgevoerd worden door personeel met gerichte technische
deskundigheid of capaciteiten op het specifieke gebied.
Voordat er verder gegaan wordt, moet het personeel de
energietoevoerbronnen afkoppelen en erop toezien dat niemand
ze per ongeluk opnieuw aansluit.

De kenmerken van het elektriciteitsnet moeten overeenstemmen met de norm EN 60204-1
en de geldende plaatselijke normen en geschikt zijn voor het verbruik van het apparaat
zoals vermeld op het elektrische schema.

Het apparaat moet aangesloten worden op een eenfasige elektrische voedingsbron en op
een driefasige voedingsbron type TN(S).

De plaatselijke voorschriften dienen in acht genomen te worden. De elektrische voeding
mag pas ingeschakeld worden als het koel-/watercircuit (bevochtiger) vol is.

VERPLICHTING
De elektrische voedingsleiding moet een hoofdschakelaar omvatten
om het apparaat van de voedingsbron te kunnen scheiden.

Zoals voorgeschreven door de norm IEC 60204-1 moet de hendel van de netscheider moet
goed toegankelijk zijn en zich bevinden tussen 0,6 m en 1,9 m boven de vloerhoogte voor
de bediening. De voeding mag nooit uitgeschakeld worden, behalve tijdens de
onderhoudswerkzaamheden.
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251 ELEKTRISCHE VOEDING VAN DE APPARATEN

Gebruik een meerpolige geleider met een beschermmantel. De doorsnede van de kabel
hangt af van het maximale stroomverbruik van het apparaat (A) zoals getoond op het
betreffende elektrische schema.

Gebruik voor het invoeren van de elektrische kabel in het apparaat de door de fabrikant in
de voet aangebrachte kabeldoorvoeren.

Gebruik de staander aan de binnenkant van het apparaat om de kabel met kabelbanden
vast te zetten. Rechtstreeks aanraken van hete of scherpe opperviakken moet voorkomen
worden.

De voedingskabel mag niet in de kabelgoten van het apparaat gelegd worden.

MODEL 009 015 025
ELEKTRISCHE VOEDING 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDAARD UNITS

Maximale voeding ingang (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Maximale stroom ingang (FLI) A 3,0 59 74

252 ELEKTRISCHE HULPVERBINDINGEN
Het bedienings- en controlecircuit is in de elektrische schakelkast afgetakt van het
stroomcircuit.

Elke unit is uitgerust met:
1) een verschuifbaar schakelbord
2) een CNEF-24 stekker op de bovenkant van de unit voor de communicatie- en
besturingsfuncties
3) een verbinding voor stroomvoorziening C14
4) een extra klemmenblok bereikbaar via de achterste deur

2

Op het klemmenblok dat bereikbaar is via de achterste deur en op de CNEF-24 stekker zijn
de volgende verbindingen en signalen beschikbaar:

M-Net (verplicht)

P-Lab (verplicht)

ModBus (optioneel)

Externe signalen ON/OFF (optioneel)

Alarm A (optioneel en configureerbaar)

Alarm B (optioneel en configureerbaar)
Overstromingssensor (indien aanwezig)
Brand-/rookmelder (indien aanwezig)

Voeding voor de brand-/rookmelder (optioneel)

Het verschuifbare schakelbord is voorzien van ModBus/IF-kaart die door de installateur
moet worden aangesloten voor de verzending van de M-NET-adressen.

ModBus/IF-kaart
met
vastgeschroefd
metalen deksel

]
H
¢
P
248
. 2%8
cllolloff*#
| O
SW Instellingen
SW1 01 *1, *3
SW1 02 *2, %3
SW1.03 | -1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 eerste cijfer van het adres (tientallen) SW1 06 ON

*2 tweede cijfer van het adres (eenheden)
*3 wijs aan iedere unit een nummer tussen 1 en 10 toe (elke unit moet een eigen adres
hebben)

De op het schakelbord in te stellen Dip-Switches zijn voor de M-Net-adressen op de
ModBus/IF-kaart.
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Bij de unit wordt een extra CNEM-24 stekker geleverd voor de verbinding met de CNEF-24-
aansluiting
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Er wordt geadviseerd om de hulpverbindingskabels gescheiden van eventuele
stroomkabels aan te leggen. Wordt dit niet gedaan is het verstandig om afgeschermde
kabels te gebruiken.

Alle op de CNEM-24-aansluiting beschikbare verbindingen zullen ook beschikbaar zijn op
het klemmenbord van het schakelbord:

X1
JEBM
251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
_‘ 2 70
'”_ PEzl 2 71
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc | PE
52 L TERM

1-2: P4VAC-VOEDING

30-36:|24VDC-VOEDING BRAND-/ROOKSENSOR (36" +", 30" -

30-35: EXTERNE ACTIVERING (NO)

20-22:/SONDE 1 INLAATLUCHTTEMPERATUUR

20-23:{SONDE 1 UITLAATLUCHTTEMPERATUUR

45-48:|OVERSTROMINGSSENSOR

40-46: SONDE 2 INLAATLUCHTTEMPERATUUR

40-47:|SONDE 2 UITLAATLUCHTTEMPERATUUR

70-73:/SCHAKELAAR VERSTOPT

52-58:|LAGE DRUKTRANSDUCTOR
2-130:[THERMOSTAAT ELEKTRISCHE

230- |ALGEMEEN ALARM 1 (NO)

240- |ALGEMEEN ALARM 2 (NO)
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70-71:JALARMCONTACTEN BRAND-/ROOKSENSOR

50-59:SONDE INLAATTEMPERATUUR GAS

140-141- |P-LAN-VERBINDING (140 "-", 141 "+", 142 "AARDE")

MODBUS-VERBINDING (190 ", 191 "+", 192 "AARDE")

190-191-
L6-  ISTOOMVOORZIENING AFVOERPOMP

253 P-LAN
De verbinding van de units (dat wil zeggen van de op elke unit geinstalleerde PCO-kaarten)
en het p-LAN-netwerk staan de volgende functies toe:

. balancering van de bedrijfsuren onder de klimaatregeleenheden door middel van
de rotatie van de unit in stand-by.

. start van de unit in stand-by in geval van stop van de anderen door een ernstig
alarm of een black-out.

. start van de unit in stand-by voor het verhelpen van problemen voor overmatige
thermische belasting.

. regeling van maximaal 10 klimaatregeleenheden met slechts één
gebruikersterminal (gedeelde gebruikersterminal)

. werking van alle klimaatregeleenheden op de basis van de gemiddelde waarden

voor temperatuur en vochtigheid gelezen door de sondes op de op dat moment
functionerende klimaatregeleenheden

1. Door middel van een verbinding met het lokale netwerk is het beheer van meerdere
op de plek functionerende klimaatregeleenheden mogelijk.

2. Het is mogelijk om maximaal 10 eenheden samen te verbinden.

3. De maximale lengte van de verbindingen in het netwerk bedraagt 500 meter.

4, Alle met het netwerk verbonden units moeten dezelfde softwareversie en -herziening
geladen hebben in het flashgeheugen van de besturingskaart.

5. De terminal kan geconfigureerd worden als “particulier” of “gedeeld”:

- de particuliere terminal kan de bedrijfsstatus weergeven van alleen de unit
waarmee hij is verbonden via een telefoonkabel;

- de gedeelde terminal kan de bedrijffsstatus weergeven van alle op het
netwerk aangesloten units.
6. Elke kaart kan met maximaal 3 terminals communiceren; in gebruikelijke
toepassingen worden er over het algemeen niet meer dan twee gebruikt: één op de
unit en de andere op een optioneel extern terminal.

Voor de Multidensity-units is de LAN-verbinding verplicht voor het beheer van het systeem.
In Multidensity-systemen staat de p-LAN-verbinding de uitwisseling van gegevens tussen
binnenunits toe. De verwerking van de gegevens en de gedeelde metingen leidt tot het
verzenden van het verzoek voor koeling aan de buitenunit(s), voor een betere werking van
het systeem.

254 M-NET

M-NET is een netwerksysteem dat gebruikt wordt voor de regeling van de
airconditioningsactiviteiten.

De buiten- en binnenunits zijn met M-NET verbonden door middel van de “externefinterne”
communicatielijn.
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3 ACCESSOIRES
31 BEVOCHTIGER

Op verzoek kan de klimaatregeleenheid worden uitgerust met een bevochtiger met
ondergedompelde elektroden:

1 Interfacekaart bevochtiger:A3; (in
het schakelbord).
2 Stroomtransformator TA1 (in het

schakelbord) voor de meting van
de stroom aan de ingang van de
stoomilinder.

3 Watertank.

4 Elektroden hoog waterniveau in
de stoomilinder.

5 Overlooppijp (ACHTER DE

CILINDER).

Boilercilinder (of stoomcilinder).

Magneetklep afvoer cilinder:YV2.
Besturingskaart microprocessor:
B1

WERKINGSPRINCIPE BEVOCHTIGER

In de bevochtiger met ondergedompelde elektroden genereert de stroom, die tussen de
elektroden door het water in de boilercilinder loopt, de noodzakelijke warmte om het water aan
de kook te brengen.

Door het waterniveau en de concentratie van zouten in de stoomilinder (6) te controleren door
middel van de magneetkleppen voor bijvullen (7) en afvoer (8), is het mogelijk om de geleverde
en gemeten stroom te regelen door middel van de stroomtransformator (2).

Wanneer de productie van stoom noodzakelijk is, zal de contactor van de bevochtiger sluiten
(zie elektrisch schema) om de ondergedompelde elektroden te voeden.

Wanneer de stroom onder de ingestelde waarde daalt als gevolg van de vermindering van het
waterniveau, wordt de vulklep (7) geopend.

De afvoerklep (8) wordt regelmatig geactiveerd, athankelijk van de kenmerken van het
voedingswater, zodat de optimale concentratie van zouten in de cilinder (6) gegarandeerd
wordt.

Het periodieke onderhoud bestaat enkel in de controle en de reiniging van de onderdelen in de
stoomproductie-eenheid. De hieronder aangegeven handelingen moeten jaarlijks worden
uitgevoerd, bij voorkeur voorafgaand aan de uitschakeling van de unitin de zomer.

STOOMCILINDER

De stoomcilinder moet periodiek gereinigd worden om de kalkaanslag op het opperviak van de

elektroden en afzettingen die het filter op de bodem van de cilinder bereiken te verwijderen.

Ga voor de verwijdering van de cilinder als volgt te werk:

- tap al het water uit de boiler af. Verwijs voor deze handeling naar deel “‘HANDMATIGE
CONTROLE” van de Technische handleiding van EVOLUTION+ MULTIDENSITY;

- koppel de stroomvoorziening los door de hoofdschakelaar van het achterste extra
schakelbord op OFF te zetten;

- verwijder vanaf de bovenkant van de cilinder de buis die de stoom naar de verdeler leidt;

- koppel de vermogensverbindingen los door de knoppen op de uiteinden van de kabels
los te draaien en de stekkers los te koppelen van de niveau-elektroden;

- maak de klemband voor de bevestiging van de cilinder op de unit los;

- neem de cilinder naar boven weg.

De stoomcilinder kan na de reiniging van de elektroden diverse keren gebruikt worden; hij moet

echter vervangen worden in geval de elektroden onherstelbaar versleten zijn. Alleen de gehele

cilinder is beschikbaar als reserveonderdeel (inclusief filters).

Positie: V-F
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Magneetklep bijvullen water:YV1.

10 Temperatuur- en vochtsensor: BH1.

IN 3/4’G ®6mm

GROEPEN VOOR BIJVULLEN EN AFVOER
Om de correcte werking van de bevochtiger te verzekeren, moeten de groepen voor
toevoer/bijvullen en afvoer regelmatig gecontroleerd worden.

Ga als volgt te werk:

- tap al het water uit de boiler af met behulp van de HANDMATIGE BEDIENING;

- koppel de stroomvoorziening los door de hoofdschakelaar van het schakelbord op
OFF te zetten;

- verwijder de vulleiding vanaf de GAS 3/4-fitting van de magneetklep voor bijvullen;

- verwijder en reinig het filter van de fitting van de magneetklep;

- demonteer de groep voor afvoer (weergegeven op afbeelding 13), reinig de leidingen
en verwijder sporen van kalkaanslag in de afvoersifon.

ELEKTRISCHE VOEDING BEVOCHTIGER

Onder de magneetklep voor bijvullen van de stoomproductie-eenheid bevindt zich een
mannelijke schroefdraadfitting (V) voor de levering van water aan de bevochtiger. De fitting
is reeds voorzien van een plastic slang met een diameter van 6 mm voor de aansluiting op
de waterleiding van het gebouw (zie punt F van de afbeelding).

V: Stoomproductie-eenheid - inlaataansluiting (mannelijke schroefdraadfitting 3/4"G);
F: Slang, diameter: ® 6mm.

Voed de bevochtiger met leidingwater dat niet chemische behandeld en niet
gedemineraliseerd is.

De kenmerken van het voedingswater van de bevochtiger moeten voldoen aan de
onderstaande waarden:

GRENSWAARDEN VOOR VOEDINGSWATER VOOR
BEVOCHTIGERS MET ONDERGEDOMPELDE Normaal water
ELEKTRODEN

Min. Max.
Netwerkdruk bar 1 8
Waterstofionen pH 7 8,5
ggoegﬁeke geleidbaarheid op ormc | uShem 350 1250
Totaal opgeloste vaste stoffen | TDS mg/l (1) 1)
Droge residu bij 180°C Riso mg/l (1) (1)
Totale hardheid TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Tijdelijke hardheid mg/l CaCOs 60 (3) 300
|Jzer + mangaan mg/l Fe + Mn 0 0,2
Chloriden ppm Cl 0 30
Silica mg/l SiO2 0 20
Chloorresidu mg/l CI 0 0,2
Calciumsulfaat mg/l CaSO4 0 100
Metalen onzuiverheden mg/l 0 0
Oplosmiddelen,
verdunningsmiddelen , zeep, mg/l 0 0
smeermiddelen

(1) Waarden afhankelijk van de specifieke geleidbaarheid; in het algemeen: TDS =
0,93 * or, 20°c; R0 = 0,65 * or

VERPLICHTING

Alleen gebruiken met drinkwater.

* Erbestaat geen enkele betrouwbare relatie tussen hardheid en
geleidbaarheid van het water.

¢ Het water mag niet met waterontharders behandeld worden!
Hierdoor kan corrosie aan de elektroden ontstaan en
schuimvorming optreden, met potentiéle problemen door
falende werking.

* Voeg geen ontsmettingsmiddelen of anti-corrosie mengsels
aan het water toe omdat deze stoffen potentieel irriterend zijn.

¢ Hetis streng verboden om industrieel putwater te gebruiken,
of water dat uit koelcircuits is afgetapt n en in het algemeen
water dat potentieel verontreinigd is (chemisch of
bacteriologisch) .

BEVOCHTIGER

Gebruik een stevige rubberen of plastic slang die bestand is tegen ten minste 100°C, met
een binnendiameter van 32 mm. Installeer een sifon in het gedeelte van de slang buiten de
unit om onaangename geuren en het overlopen van water uit de bak van de bevochtiger te
voorkomen. Giet tijdens de installatie water in de opvangbak van de condens en in de bak
van de bevochtiger om de afvoersifons buiten en binnen de unit met water te vullen. Zorg
voor een helling van 1% stroomafwaarts van de sifon.

- 2 =

LET OP

Het water afkomstig van de stoomcilinder is zeer heet. De
afvoerleiding van de bevochtiger mag niet worden
samengebonden met elektrische kabels en moet verticaal lopen
om contact met deze kabels te voorkomen.
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STANDAARD POMP CONDENSAFVOER (NIET VOOR AFVOERWATER

BEVOCHTIGER)

@6mm ID
@ 1/4°ID
— .

Afmetingen in mm

3.2 DISPLAY 7"

Het display van 7" is een touchscreenversie van de traditionele controller die tijdens de
productie van de unit geinstalleerd kan worden. Verwijs voor meer informatie hierover naar
de softwarehandleiding van de unit.

33 NETWERKANALYSATOR

Deze voorziening verzekert een voortdurende meting van het energieverbruik door de
stroom, de spanning en het vermogen te controleren.

Deze waarden kunnen via de ModBus-verbinding verzonden worden naar de BMS-
systemen door de unit uit te rusten met een communicatiekaart voor het beheer van het
specifieke protocol.

De set netwerkanalysator (Network Analyzer) wordt als accessoire geleverd en moet door
de installateur geinstalleerd worden.

Sluit de voorziening aan op de unit met gebruik van een seriéle RS485-kabel, zoals
aangegeven op het elektrische schema.

34 DUBBELE ELEKTRISCHE VOEDING

Door middel van de set voor dubbele elektrische voeding kan de unit blijven functioneren in
geval van een stroomstoring op de hoofdlijn.

In geval van een stroomstoring op de hoofdlijn zal het systeem de secundaire back-
upvoeding automatisch activeren. Dit verzekert een volledige redundantie van de
elektrische voeding en dus het totale koelvermogen van de unit, ook in noodsituaties.

De set wordt als optionele accessoire geleverd.

3.5 ELEKTRISCHE WEERSTANDEN

ELEKTRISCHE WEERSTAND A-431: Dit accessoire wordt in y ,

de fabriek geinstalleerd.

Buisvormige elektrische weerstand met stalen vinnen.

De elektrische weerstanden hebben een drietrapsregeling.
De optie is alleen beschikbaar voor versies met frame met
een diepte van 1200 mm.

MODEL 009 015 025
ELEKTRISCHE VOEDING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
THERMISCHE CAPACITEIT kW 2,4 2,4 36
Stroomopname (OA) A 10,4 10,4 15,7
Stappen capaciteit n 3 3 3

VERGROTE ELEKTRISCHE WEERSTAND A-432: Dit accessoire wordt in de fabriek
geinstalleerd.

De onderdelen zijn gelijk aan die van de standaardaccessoires.

Het optionele accessoire vereist een groter frame (beschikbaar op aanvraag) voor InRow-
versies met frontale luchtlevering.

MODEL 009 015 025
ELEKTRISCHE VOEDING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
THERMISCHE CAPACITEIT kW 36 3,6 4,8
Stroomopname (OA) A 15,7 15,7 20,9
Stappen capaciteit n 3 3 3
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3.6 BRAND-/ROOKMELDER
BRANDMELDER A-521: Het onderdeel wordt op verzoek
geleverd als accessoire. De kabel wordt niet bijgeleverd.

De warmtemelder is ontworpen voor de identificatie van
temperaturen die mogelijk brand kunnen veroorzaken.
Wanneer de temperatuur de ingestelde drempelwaarde
overschrijdt, wordt het relais geactiveerd dat het alarm afgeeft.

ROOKMELDER A-511: Het onderdeel wordt op verzoek
geleverd als accessoire. De kabel wordt niet bijgeleverd.
De optische rookmelder detecteert de aanwezigheid van
verbrandingsproducten (zichtbare rook) en activeert een alarm.

Verwijs voor meer informatie over de installatie van de melder naar het elektrische schema
van de unit.

4 PROCEDURES VOOR DE INBEDRIJFSTELLING
41 PROCEDURES VOOR DE INBEDRIJFSTELLING VAN HET APPARAAT

Alvorens contact op te nemen met de gespecialiseerde technicus die zorgdraagt voor de
eerste inbedrifstelling voor het proefdraaien, moet de installateur nauwkeurig beoordelen of
de installatie aan de eisen en de tijdens de ontwerpfase vastgelegde specificaties voldoet
waarbij het volgende gecontroleerd moet worden:

o of de elektrische aansluiting juist is en zodanig aangelegd is dat overeenstemming
met de geldende Elektromagnetische Compatibiliteitsrichtlijn gewaarborgd wordt;

o of de koelverbinding met de condensatie-unit goed afgewerkt is;

o of er geen lekken in het koelcircuit zijn;

o of alle afsluitkleppen geopend zijn.

4.2 EERSTE INBEDRIJFSTELLING

De onderstaande procedure voor eerste inbedrijfstelling is geldig voor een systeem zonder
bevochtiger of weerstanden:

1. Controleer of de hoofdschakelaar van de installatie op de ON stand staat.
2. Open het achterste paneel en plaats de ON-OFF schakelaar (achterkant van de
unit) op OFF.

ON-OFF SCHAKELAAR
GEPLAATST OP
DE ACHTERKANT
VOOR ACHTER VAN DE UNIT

|

©w

Controleer of de automatische schakelaars van de ventilatoren, de verwarmingselementen
(indien aanwezig) en de bevochtiger (indien aanwezig) op de OFF stand staan.

Zet de magnetische voedingsschakelaar van de hulpcircuits op de ON stand.

Raadpleeg voor de identificatie van deze schakelaar het “Elektrische schema” van de unit.
Sluit de deuren van hetinterne schakelbord en van het hoofdschakelbord.

Als de handelingen op de juiste manier verricht zijn moet het display van de
microprocessor aan zijn.

N oo~

DISPLAY MICROPROCESSOR

8. Druk op de toets Alarmen om het geluidsalarm uit te schakelen.

OPMERKING: De eerste inbedrijfstelling van de buitenunit moet gebeuren na de eerste
inbedrijfstelling van de binnenunits, zo dat de buitenunit de interne configuratie kan
herkennen (of eventuele wijzigingen ervan) en dienovereenkomstig kan reageren. In geval
van een nieuwe interne configuratie zal de buitenunit een alarm afgeven, alarm dat na de
uitschakeling en inschakeling van de buitenunit zal verdwijnen, zonder dat er wijzigingen
van de interne configuratie nodig zijn.

INFORMATIE

Tijdens deze fase signaleert de microprocessor de aanwezigheid van
alarmen (oververhitting ventilatoren, bevochtiger (indien aanwezig),
geen stroming enz.) omdat sommige automatische schakelaars om
de off stand staan en enkele onderdelen niet actief zijn.
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43 GEBRUIKERSINTERFACE

431 GEBRUIKERSTERMINAL
De gebruikersinterface bestaat uit:

. LCD-display van 132x64 pixels met achtergrondverlichting

. 6 toetsen met achtergrondverlichting.
De verbinding tussen de microprocessorkaart en de gebruikersinterface vindt plaats door
middel van een 4-polige telefoonkabel met RJ11 stekker.
De terminal wordt rechtstreeks via bovengenoemde kabel door de besturingskaart van
stroom voorzien.

432 ALGEMENE FUNCTIES VAN DE TOETSEN

Sleutel Naam Beschrijving
Geeft de alarmen weer en herstelt de
l ‘C} [ALARM] normale toestand.
[PRG] H|ermge is toegang tot het hoofdmenu
mogelijk.
Hiermee is het mogelijk om, als u zich in
de aanhefschermen bevindt, één niveau
[ESC] in de boom van de schermen terug te
gaan of om naar het hoofdscherm terug
te gaan.
[UP]
Hiermee is het mogelijk om in de
schermen te surfen en de waarden van
de besturingsparameters in te stellen.
[DOWN]
[ENTER] H|ermee is het mogelijk om de_
ingestelde gegevens te bevestigen.

Met toetsencombinaties is het mogelijk om specifieke functies te activeren.

Toetsen Naam Beschrijving
[ALARM Hiermee kan het displaycontrast
Oy +PRG +
i UP] verhoogd of verlaagd worden.
+ +
[ALARM Hiermee kan het displaycontrast
2 +PRG +
8 DOWN] verhoogd of verlaagd worden.
+ +
Als het toetsenbord gedeeld is, is het
[ALARM hiermee mogelijk om de weergave van
+ESC] de schermen en de parameters te
+ switchen tussen de units die in LAN
verbonden zijn.
[UP+ Als deze toets 5 seconden lang
ENTER + ingedrukt gehouden wordt is het hiermee
DOWN] mogelijk om het LAN adres van de
+ + gebruikersterminal in te stellen.
Als de gebruikersterminal geadresseerd
[ALARM | isop 0, is het hiermee mogelijk om het
+UP] LAN adres van de besturingskaart te
+

configureren.

433 BEHEER VAN DE LEDS VAN DE TOETSEN
De leds van de toetsen gaan branden in de volgende gevallen.

Sleutel Naam Beschrijving
Continu in geval van alarm en
knipperend in geval van signalering.
Zodra de [ALARM] toets ingedrukt wordt
blijft de led constant branden.
Als er geen alarmen / signaleringen
actief zijn is de led uit.

9N [ALARM]

WY

[PRG] Als de unit aan is (ventilatie ON).

Bij het aanzetten van de unit als er op
een willekeurige toets wordt gedrukt of
als er een alarm / signalering actief is.

[ESC]

&
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Gaat uit na 3 minuten absolute
[uP] inactiviteit van het toetsenbord van de
gebruikersterminal.
[ENTER]
} [DOWN]

5 INBEDRIJFSTELLING
5.1 INBEDRIJFSTELLING VAN HET APPARAAT

De eerste inbedriffstelling mag uitsluitend worden uitgevoerd door ervaren en bevoegd
personeel.

De gespecialiseerde technicus test de installatie waarbij hij de controles, de instellingen en
de eerste inbedrijfstelling verricht op basis van de procedures en competenties die onder
zijn bevoegdheid vallen.

De vakbekwame bediener moet vragen aan de gespecialiseerde technicus stellen om
gedegen kennis te verwerven om de controle- en gebruiksactiviteiten te vervullen die onder
zijn bevoegdheid vallen.

5.2 INBEDRIJFSTELLING

Meet de ingangsstroom om u ervan te verzekeren dat deze compatibel is met de maximale
nominale stroom aangegeven op het elektrische schema van de unit. Verwijs naar de lijst
van de controles bij de start (servicetechnicus).

6 WIJZE VAN GEBRUIK

6.1 VOORSCHRIFTEN EN WAARSCHUWINGEN VOOR
GEBRUIK

Bij dagelijks gebruik van de installatie is de aanwezigheid van de bediener niet vereist: hij
hoeft alleen in actie te komen om periodieke controles verrichten, in geval van nood en om
de inbedrijfstellings- en voorziene stopfases te laten plaatsvinden.

Indien deze handelingen regelmatig en constant uitgevoerd worden is het mogelijk om
duurzame gunstige prestaties van het apparaat en de installatie te bereiken.

INFORMATIE

De niet-naleving van de procedures kan leiden tot een onjuiste
werking van het apparaat en het systeem in zijn geheel, met een
daardoor veroorzaakte vroegtijdige verslechtering

6.2 BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN
Hieronder worden de diverse bedieningselementen, de beschrijving en functie ervan
vermeld. Deze bedieningselementen bevinden zich op het frontpaneel

DISPLAY MICROPROCESSOR

Microprocessor: bestuurt het werkingsproces waarbij het mogelijk is om de parameters in te
stellen en de werkingsomstandigheden te monitoren.

Voor de werkingsdetails van het apparaat en de interfaces is de gebruikershandleiding
beschikbaar.

6.3 NOODSTOP

Rekening houdend met het feit dat er in het apparaat geen bewegende organen zijn die
rechtstreeks toegankelijk zijn is het niet nodig om een noodstopinrichting te installeren.
In ieder geval vermindert een dergelijke inrichting, indien deze is geinstalleerd, het risico
niet gezien het feit dat de tijd om de noodstop te verkrijgen exact hetzelfde is als een
normale stopzetting die verkregen wordt met de hoofdschakelaare.

6.4 LANGDURIGE INACTIVITEIT VAN HET APPARAAT

Indien het apparaat lange tijd buiten bedrijf moet blijven (bijvoorbeeld seizoensgebonden
stilstand) moet de gespecialiseerde technicus de volgende handelingen verrichten:

. dichtheidstest van het systeem

. openen van de netscheider

6.5 INBEDRIJFSTELLING NA LANGDURIGE INACTIVITEIT
Alvorens het apparaat in bedriff te stellen moeten alle onderhoudswerkzaamheden uitgevoerd
worden.

De operator moet ook tijdens de start van de unit geschikte controles verrichten.
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7 EERSTE DIAGNOSE
71 WATTEDOENALS ..

Lijst van de te nemen acties in geval van storingen aan de unit.

Defect

Oorzaak

Oplossing

Ingreepnive
au

Lage aanzuigdruk

Externe
condensatoru
nit m-MOCU

Controleren of de
condensatiedruk niet te laag
is (te hoge ventilatorsnelheid
in verhouding tot de
buitentemperatuur)

Service

Ventilator
(binnenunit)

Controleren of de
ventilator draait

Gebruiker

Referentiesignaal van de
snelheid controleren

Service

Controleren of de
luchtstroom juist is

Service

Reinheid van de filters
controleren

Gebruiker

Reinheid van de batterij
controleren

Gebruiker

Recirculatie van koude
lucht van units in de buurt
controleren

Gebruiker

Koelcircuit

Controleren of het
expansieorgaan aan de
binnenzijde van
condensatie-unit niet in de
sluitstand geblokkeerd is

Service

Controleren of er geen
capillairs verstopt/bekneld
zijin

Service

Controleren of het
ontvochtigingsfilter aan de
binnenzijde van de
condensatie-unit niet
verstopt is

Service

Controleren of de
vioeistofleiding niet te Klein is

Service

Controleren op lekken

Service

De hoeveelheid
koelmiddel controleren

Service

Controleren op gesloten
kleppen/kranen

Service

Ventilatiessetpoint:verhogen

Service

Omgevingstemperat
uur te hoog

Instelling

Het setpoint voor
temperatuur verlagen

Gebruiker

Selectie unit
niet goed

Controleren of het apparaat
niet ondergedimensioneerd
is voor de warmtelast of de
behandelde
luchthoeveelheid

Service

Defect

De aflezingen van de
sonde controleren

Service

Controleren op
aanwezigheid alarmen

Gebruiker

Omgevingstemperat
uur te laag

Instelling

Het setpoint van de
temperatuur verhogen

Gebruiker

Selectie unit
niet goed

Controleren of het apparaat
niet ondergedimensioneerd
is voor de warmtelast of de
behandelde
luchthoeveelheid

Service

Defect

De aflezingen van de
sonde controleren

Gebruiker

Controleren op
aanwezigheid alarmen

Gebruiker

Warmtebronnen

Voeding
verwarmingselementen
(indien aanwezig)
controleren

Service

Veiligheidsthermostaat
verwarmingselementen
controleren

Service

Omgevingsvochtigh
eid te hoog

Instelling

Vochtigheidssetpoint
verlagen

Gebruiker

Selectie unit
niet goed

Controleren of apparaat niet
ondergedimensioneerd is
voor latente last

Service

Defect

Lezing vochfigheidssensor
controleren

Gebruiker

Bevochtiger

Werking bevochtiger
controleren

Service

Koelcircuit

Goede werking
expansieklep controleren

Service

Omgevingsvochtigh
eid te laag

Instelling

Vochtigheidssetpoint:verh
ogen

Gebruiker

Selectie unit
niet goed

Controleren of apparaat
niet overgedimensioneerd
is voor latente last

Service

Defect

De aflezingen van de
vochtsonde controleren

Gebruiker

Bevochtiger

Werking bevochtiger
controleren

Service

Lage luchtstroom

Instelling

Snelheidsinstelling
ventilatoren controleren

Service

Ventilator

Voeding ventilator
controleren

Service

Analoge uitgang van
snelheidsreferentie van
controller controleren

Service

Drukverliezen installatie
controleren

Service

Reinheid filters unit
controleren

Gebruiker
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VERPLICHTING

De onderhoudswerkzaamheden, zowel gewone als buitengewone
onderhoudswerkzaamheden, moeten door BEVOEGDE EN
OPGELEIDE PERSONEN UITGEVOERD worden, die moeten
beschikken over alle nodige persoonlijke beschermingsmiddelen.
De locatie waar de apparaten zijn geinstalleerd moet aan alle
eisen op het gebied van veiligheid voldoen.

Bovendien moeten de door de fabrikant aangereikte procedures
opgevolgd worden.

Alvorens over te gaan tot het uitvoeren van enige onderhoudswerkzaamheden, moet men:

. isoleer de machine van de stroomvoorziening door middel van de schakelaar achter de
achterste deur

. een bordje met het opschrift “Niet in werking stellen — onderhoud in uitvoering” op de
uitgeschakelde externe scheidingsschakelaar plaatsen;

. gebruik maken van passende veiligheidsuitrustingen (bij wijze van voorbeeld: helm,
isolerende handschoenen, beschermende bril en veiligheidsschoenen enz.).

. altijd gereedschap gebruiken dat in de goede staat verkeert en controleren of men de
aanwijzingen goed begrepen heeft alvorens het gereedschap te gebruiken;

Indien een bepaalde controle of meting gedaan moet worden als de unit in werking is, is het

noodzakelijk om:

. te controleren of de eventuele externe bedieningssystemen zijn losgekoppeld; vergeet in
ieder geval niet dat de software aan boord van het apparaat de functies ervan controleert
en de onderdelen kan in- en uitschakelen, waardoor gevaarlijke situaties worden
veroorzaakt (zoals bijvoorbeeld de voeding en de activering van de rotatie van
ventilatoren en hun mechanische aandrijvingssystemen);

. zo kort mogelijk met geopende schakelkast te werken;

. de schakelkast onmiddellijk te sluiten nadat de controle of de meting verricht is;

De volgende voorzorgsmaatregelen dienen in elk geval altijd genomen te worden:

. het koelcircuit bevat koelgas onder druk: alle werkzaamheden dienen uitgevoerd te
worden door vakkundig personeel dat over de toestemming of bevoegdheid beschikt
zoals bepaald door de geldende wettelijke voorschriften;

. de vloeistoffen die in het koelcircuit zitten nooit zomaar lozen;

. het koelcircuit nooit open laten staan, omdat de olie vocht opneemt en daardoor
aangetast wordt;

. bij het vervangen van elektronische kaarten altijd geschikt gereedschap gebruiken
(trekker, antistatische armband enz.);

. bij het vervangen van een motor, batterijen of van elk ander zwaar element controleren of
de hef-/hijswerktuigen geschikt zijn voor het te hanteren gewicht;

. niet bij de ruimte van de ventilatoren komen zonder eerst het apparaat uitgeschakeld te
hebben door middel van de scheidingsschakelaar op de schakelkast en een bordje
geplaatst te hebben met het opschrift “niet in werking stellen — onderhoud in uitvoering”;

. altijd en alleen originele reserveonderdelen gebruiken die rechtstreeks gekocht zijn bij de
fabrikant of de officiéle dealers;

. alvorens het apparaat dicht te doen en weer in bedrijf te stellen moet gecontroleerd
worden of al het gereedschap of vreemde voorwerpen verwijderd zijn.

De lijst van de geplande onderhoudswerkzaamheden is vermeld in de volgende paragraaf van
deze handleiding.

Bij elke ingreep, zowel indien het gewoon onderhoud als buitengewoon onderhoud betreft, moet
een speciaal formulier ingevuld worden dat door de gebruiker bewaard moet worden.

Indien het register van gewoon gepland onderhoud op het apparaat aanwezig is moeten de
werkzaamheden hier ook in genoteerd worden.

8.2 GEPLAND ONDERHOUD

Alle geplande onderhoudswerkzaamheden moeten volgens de aangegeven
ingreepfrequenties uitgevoerd worden.

INFORMATIE

Door het niet-uitvoeren van gepland onderhoud komt het recht o
garantie en elke aansprakelijkheid van de fabrikant op het gebie
van veiligheid te vervallen.

In de op de volgende bladzijden vermelde tabellen zijn de termijnen voor gewoon onderhoud vermeld.
Om de werkingsuren “af te kunnen lezen” moeten deze op het display van de microprocessor
weergegeven worden.

8.3 TABEL ALGEMENE ONDERHOUDSWERKZAAMHEDEN

INGREEPFREQUENTIE
Ek Aar;1 hetbegin Aar;] het begin van
e | van hetseizoen et seizoen
UIT TE VOEREN INGREEP dag | Omde 500 uur [ Om de 1000 uur
Omde2maanden| Om de 3 maanden
E _ | Controle eventuele alarmen op display [ ]
z2
é £ | Visuele controle buitenkant op eventuele °
S & |koudemiddellekken
Reinigen van verdampingsbatterij 1 keer per jaar
Controle aanhaling elektrische verbindingen [ ]
Controle en eventuele vervanging van versleten of °
beschadigde kabels
Controle rumoerigheid lagers ventilatoren [ ]

Controle aanhalin? bouten, bewegende delen en/of|
onderhevig aan trillingen (bijv. trillingsdempers [ ]
ventilatoren)

Gespecialiseerde technicus

Controle lekken in koelcircuit. o)
Aanwezigheid van geoxideerde punten op koelcircy °
controleren.

Controle staat slangen en capillairs [ ]

VERTALING VAN DE OORSPRONKELIJKE HANDLEIDING
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Controle werkingsparameters van koelcircuits Controleer op elk circuit:

Verdampingsdruk vergeleken met °
luchtuittredetemperatuur

Aanzuigtemperatuur °
Aanzuigtemperatuur verwarmd gas

Omgevingsluchttemperatuur [ J
Oververhitting °

¢ de constructie, de elektrische en elektronische uitrusting en
onderdelen moeten gescheiden worden op basis van het soort
onderdeel en het materiaal waar het uit bestaat en ingeleverd
worden bij de inzamelcentra;

o de geldende landelijke wettelijke voorschriften dienen in acht
genomen te worden.

VERPLICHTING

Onderkoeling
HET APPARAAT BEVAT ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE

Gespecialiseerde technicus

Elektrisch verbruik ventilator L] APPARATEN DIE OP HUN BEURT GEVAARLIJKE STOFFEN VOOR
) HET MILIEU EN DE MENSELIJKE GEZONDHEID KUNNEN
Luchtuittrede- en retourtemperatuur L BEVATTEN, HET APPARAAT MAG DUS NIET BIJ HET GEMENGDE

STEDELIJKE AFVAL WEGGEGOOID WORDEN.

Netspanning
Netspanning van ventilatoren °
Massa-isolatie

Stroomopname op 100% en bij deelllast

Op het apparaat is het volgende symbool aangebracht

Werkingsuren van afzonderlijke onderdelen °
Aantal starts van afzonderlijke onderdelen

(*) Tenzij anders voorgeschreven door de geldende wetten.

De frequentie van de in de tabel vermelde werkzaamheden dient bij benadering beschouwd
te worden.

Deze is namelijk onderhevig aan veranderingen afhankelijk van de wijze waarop het
apparaat en de installatie waar deze op moet functioneren gebruikt wordt.

om aan te geven dat het apparaat weggegooid moet worden volgens de gescheiden
afvalinzameling.

De kopers hebben een belangrijke rol om bij te dragen aan het hergebruik, de recycling en
andere vormen van terugwinning van het apparaat.

Het apparaat is geclassificeerd als PROFESSIONEEL volgens de AEEA Richtlijn
2012/19/EU. Op het moment dat het apparaat gedemonteerd wordt moet het als afval
behandeld worden door de gebruiker die zich voor de inlevering ervan tot de verkoper kan
wenden of die het apparaat naar de bevoegde inzamelingscentra kan brengen.

8.4 REINIGEN EN/OF VERVANGEN VAN DE LUCHTFILTERS

Om het luchtfilter te bereiken: verwijder het achterste paneel van de unit.

; |‘|ﬁ& Aéy/

Alleen voor ltalié:

MEHITS is aangesloten bij het Consortium RIDOMUS voor de verwijdering van AEEA
aan het einde van de levensduur. Aan het einde van hun levensduur heeft de eigenaar
van als afval aangemerkte producten het recht om contact op te nemen met de verkoper
om te vragen of het apparaat kosteloos wordt opgehaald door het bovenstaande
consortium.

OPMERKINGEN:

8.5 BUITENGEWOON ONDERHOUD

Indien er buitengewone onderhoudswerkzaamheden uitgevoerd moeten worden moet er
contact opgenomen worden met een door de fabrikant erkend Servicecenter/Distributeur-
Filiaal.

INFORMATIE
Door niet-inachtneming van het bovenstaande komt het recht op

garantie en elke aansprakelijkheid van de fabrikant op het gebied
van veiligheid te vervallen.

VERPLICHTING
Indien nodig mogen er uitsluitend originele reserveonderdelen

worden gebruikt (zie “Lijst van geadviseerde reserveonderdelen”).

9 AFDANKEN VAN HET APPARAAT

Indien het apparaat afgedankt moet worden moet er van tevoren contact opgenomen worden

met een door de fabrikant erkend Servicecenter/Distributeur-Filiaal.

VERPLICHTING

Het apparaat bevat gefluoreerde broeikasgassen waar het Protocol
van Kyoto op van toepassing is. De wet verbiedt de verspreiding
ervan in het milieu en verplicht het opvangen en het inleveren ervan

bij de verkoper of een inzamelcentrum.

Als er onderdelen verwijderd worden om vervangen te worden of als

het hele apparaat het einde van zijn levensduur bereikt en het
apparaat uit de installatie verwijderd moet worden moeten, om de
impact op het milieu tot een minimum te beperken, de volgende

voorschriften voor de verwijdering in acht genomen worden:

¢ het koelgas moet volledig opgevangen worden door
gespecialiseerd personeel dat in het bezit is van de nodige
bevoegdheden en ingeleverd worden bij de inzamelcentra;

* de smeerolie in het koelcircuit moet opgevangen en ingeleverd
worden bij de inzamelcentra;
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Antes de realizar cualquier operacion en la maquina lea
atentamente este manual y asegurese de haber entendido
todas las indicaciones e informacion presentes.

Guarde este manual en un lugar conocido y facilmente
accesible para su consulta, si es necesario, durante toda
la vida dtil de la unidad.
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1 PRESCRIPCIONES GENERALES

11 INFORMACION GENERAL Y SEGURIDAD

111 FINALIDAD DEL MANUAL

Este manual, parte integrante de la maquina (1), fue realizado por el Fabricante para
entregar toda la informacion necesaria a todas las persones autorizadas a interactuar con
ella durante su vida util: compradores, disefiadores de la instalacién, transportistas,
operadores logisticos, instaladores, operadores experimentados, técnicos especializados y
usuarios.

Ademas de adoptar una buena técnica de uso, los destinatarios de la informacion deben
leerla con atencién y aplicarla de forma rigurosa. El tiempo empleado para leer esa
informacion permitira evitar riesgos para la salud y la seguridad de las personas ademas de
dafios economicos.

Esta informacion esta realizada por el Fabricante en inglés y contiene la indicacion
“INSTRUCCIONES ORIGINALES”. Esta informacion, ademas, esta disponible como
“TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES’ y pueden traducirse en otros
idiomas para satisfacer exigencias legales y/o comerciales. Aunque la informacién no
corresponde exactamente con la maquina, esto no perjudica su funcion.

Guarde este manual en un lugar conocido y facilmente accesible para tenerlo siempre a
disposicién en cualquier momento fuese necesario consultarlo.

El Fabricante se reserva el derecho de aportar modificaciones al producto sin la obligacion
de ninguna otra comunicacion previa.

Para resaltar las partes de texto especialmente importantes se han utilizado algunos
simbolos cuyo significado se describe a continuacion.

(1) para simplificar se utiliza este término como se define en la Directiva de Maquinas.

PELIGRO
Indica situaciones de grave peligro que, si se descuidan, pueden
poner en serio peligro la salud y la seguridad de personas.

OBLIGACION

Indica la necesidad de adoptar un comportamiento apropiado para
no poner en riesgo la salud y la seguridad de personas y no
causar dafios econémicos.

INFORMACION
Indica informacion técnica especialmente importante que no se
debe descuidar.

1.1.2 GLOSARIO Y TERMINOLOGIA
Se describen algunos términos recurrentes en el manual, para proporcionar una vision mas
completa de su significado.

Fabricante: es |a sociedad que ha disefiado y construido la maquina respetando las leyes
en vigor y adoptando todas las reglas de la buena técnica de construccion con especial
atencion hacia la seguridad y la salud de las personas que interacttian con la maquina.

Comprador: es el responsable de la compra, quien debe supervisar la organizacion y la
asignacion de las tareas, asegurandose de que todo se haga de acuerdo con las leyes
pertinentes vigentes.

Propietario: Representante legal de la sociedad, organismo o persona fisica propietaria de
la instalacion en la que esta instalada la maquina: es responsable del control del respeto de
todas las normas de seguridad indicadas en este manual asi como de las normas
nacionales vigentes.

Disefador: persona competente, especializada, encargada y autorizada para elaborar un
proyecto que tenga en cuenta todos los aspectos legislativos, reglamentarios y de buena
técnica aplicados a la instalacién en su conjunto. De todas formas, el disefiador, ademas
de respetar las indicaciones del Fabricante de la maquina, tendra que tener en cuenta
todos los aspectos relativos a la seguridad para todas las personas que tendran que
interactuar con la instalacién durante su vida util.

Instalador: persona competente especializada, encargada y autorizada para configurar la
maquina o la instalacion de acuerdo con las especificaciones del proyecto, las indicaciones
proporcionadas por el Fabricante de la maquina y de conformidad con las leyes de
seguridad en el trabajo.

Usuario: persona autorizada para gestionar el uso de la maquina de acuerdo con las
"instrucciones de uso" y las leyes vigentes en materia de seguridad en el lugar de trabajo.

Transportistas: son aquellos que, en un medio de transporte apropiado, llevan la maquina
a su destino. Tiene que estibarla y colocarla de forma adecuada para garantizar que,
durante el transporte, no se produzcan desplazamientos repentinos. Si usan medios de
carga y descarga, estos deben cumplir con las instrucciones de la maquina para garantizar
su seguridad y la de aquellos que, en estas operaciones, pueden interactuar.

Manipuladores: son los que adecuan de forma idénea la maquina y aplican todas las
indicaciones necesarias para que se pueda mover de forma segura y correcta. También
son aquellos que, al recibir la maquina, la mueven al punto de instalacion de acuerdo con
las instrucciones de la misma. Todos estos técnicos deben tener habilidades adecuadas y
respetar las instrucciones para garantizar su seguridad y la de aquellos que podrian
interactuar en estas operaciones.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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Encargado del mantenimiento: Persona autorizada por el propietario para realizar en la
maquina todas las operaciones de regulacion y control explicitamente sefializadas en este
manual, al cual tendré que atenerse estrictamente, limitando su propia accién a lo
claramente permitido.

Operador experimentado: persona encargada y autorizada por el usuario o por el comprador
para llevar a cabo las operaciones de uso y mantenimiento ordinario de la maquina de acuerdo
con las instrucciones proporcionadas por el Fabricante. En caso de averias no previstas en
este manual, es la persona encargada de tomar medidas para solicitar la intervencién de un
técnico especializado.

Técnico especializado: Persona autorizada directamente por el Fabricante a realizar todas las
operaciones de mantenimiento ordinario y extraordinario, asi como cualquier ajuste,
comprobacion, reparacion y sustitucion de piezas que se necesitaran por toda la duracion de la
magquina. Fuera de ltalia y de los paises donde el Fabricante esté presente directamente con
su empresa asociada, el Distribuidor, bajo su completa responsabilidad, tiene que valerse de
un numero de Técnicos adecuado y proporcional a la extension territorial y la actividad.

Mantenimiento ordinario: conjunto de operaciones necesarias para preservar la funcionalidad
correcta y la eficiencia de la maquina. Estas operaciones son programadas por el Fabricante
que define las habilidades y los métodos de intervencién necesarios.

Mantenimiento extraordinario: conjunto de operaciones necesarias para preservar la
funcionalidad correcta y la eficiencia de la maquina. Estas operaciones, que no son previsibles,
no son programadas por el Fabricante y sélo deben ser realizadas por el Técnico
especializado.

113 DOCUMENTACION ADJUNTA

Junto con la magquina, se entrega al Cliente la siguiente documentacion:

. Manual de instalacion, uso y mantenimiento (este manual): muestra la lista de
operaciones a realizar.

. Esquema eléctrico: es especifico de lamaquina en cuestion. Util para quienes
trabajan en la instalacion eléctrica, ya que muestra los diversos componentes y
conexiones, como MODBUS, interfaz entre m-MROW/MRAC y m-MOCU, sus
alimentaciones y las conexiones p-LAN.

. Declaracion de conformidad CE: indica que las maquinas cumplen con las directivas
europeas vigentes.
. Informacion para transporte y manejo: anexos en el embalaje, indican cdmo manejar

y transportar la maquina y los accesorios.

114 NORMAS DE SEGURIDAD

Durante la fase de disefio y construccion, el Fabricante ha prestado especial atencion a los
aspectos que pueden causar riesgos a la seguridad y la salud de las personas que interactian
con la maquina. Ademas de cumplir con las leyes aplicables, ha adoptado todas las "reglas de
la buena técnica de construccion”. El objetivo de esta informacion es sensibilizar a los usuarios
para que tengan especial cuidado para evitar cualquier clase de riesgo. Sin embargo, siempre
es necesario actuar con prudencia. La seguridad también es responsabilidad de todos los
operadores que interactian con la maquina.

Lea atentamente las instrucciones del manual suministrado y las que se aplican directamente
en la maquina, respete en particular las relativas a la seguridad.

La insercion de esta maquina en una planta requiere un proyecto general que tenga en cuenta
todos los requisitos de "buena técnica", los aspectos legislativos y los normativos. Preste
especial atencion a todas las indicaciones e informacién tecnoldgica indicada por el Fabricante.
No altere, no eluda, no elimine o evite los dispositivos de seguridad instalados en la maquina.
El incumplimiento de este requisito puede generar riesgos graves para la seguridad y la salud
de las personas.

El personal que realiza cualquier tipo de intervencion, durante toda la vida Util de la m&quina,
debe poseer competencias técnicas precisas, habilidades especificas y experiencia adquirida y
reconocida en el sector especifico. La falta de estos requisitos podria comprometer la
seguridad y salud de las personas.

Durante el uso normal o para cualquier intervencion en la maquina, mantenga los espacios
perimetrales en las condiciones adecuadas para no comprometer la seguridad y la salud de las
personas.

Para algunas fases, podria ser necesaria la intervencion uno o mas ayudantes. En estos
casos, sera aconsejable instruirlos e informarlos adecuadamente sobre el tipo de actividades
que se llevarén a cabo para no comprometer la seguridad y la salud de las personas.

Maneje la maquina respetando la informacion que aparece directamente en el embalaje.

Durante el manejo, si las condiciones lo requieren, pida ayuda a una o mas personas.

El personal que lleva a cabo la carga, la descarga y el manejo de la maquina debe haber
adquirido habilidades y experiencia en el sector especifico y debe dominar los medios de
elevacion que se utilizaran.

Durante la instalacion, respete los espacios perimetrales indicados por el Fabricante, teniendo
en cuenta también todas las actividades laborales circundantes. La implementacion de este
requisito también debe realizarse de conformidad con las leyes vigentes en materia de
seguridad en el trabajo.

La instalacion y las conexiones deben llevarse a cabo, en lo que respecta a la maquina, de
acuerdo con las instrucciones proporcionadas por el Fabricante. El responsable también debe
tener en cuenta todos los requisitos reglamentarios y legislativos, realizando todas las
operaciones de instalacion y conexion de manera profesional.

Cuando se complete la instalacion, antes de hacer que la maquina esté operativa, él debera
verificar, mediante una comprobacion general, si se han cumplido estos requisitos.

En el caso de que la maquina se deba transferir con medios de transporte, compruebe que
sean adecuados para el propdsito y realice la carga y descarga con cabo maniobras sin
riesgos para el operador y las personas directamente involucradas. Antes del traslado con
medios de transporte, asegurese de que la maquina y sus componentes estén anclados
correctamente al vehiculo y que su forma no exceda las dimensiones méaximas establecidas. Si
es necesario, prepare las sefializaciones oportunas.

El operador, ademas de estar documentado de forma adecuada sobre el uso de la maquina,
debe poseer las habilidades y competencias adquiridas y apropiadas para el tipo de trabajo a
realizar.
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Utilice la méaquina solo para los usos previstos por el Fabricante. La utilizacion de la maquina
para un uso inadecuado puede presentar riesgos para la seguridad y la salud de las personas
y dafios econdmicos.

La magquina ha sido disefiada y construida para cumplir con todas las condiciones operativas
indicadas por el Fabricante. La alteracion de cualquier dispositivo para obtener un rendimiento
distinto de los previsto puede comprometer la seguridad y la salud de las personas y dafios
econdmicos.

No utilice la méaquina con dispositivos de seguridad que no estén perfectamente instalados y
sean eficientes. El incumplimiento de este requisito puede generar riesgos graves para la
seguridad y la salud de las personas.

Mantenga la maquina en condiciones de maxima eficiencia realizando las operaciones de
mantenimiento programadas previstas por el Fabricante. Un buen mantenimiento garantizarg el
mejor rendimiento, una mayor vida Gtil y un mantenimiento constante de los requisitos de
seguridad.

Antes de realizar trabajos de mantenimiento y ajuste en la maquina, active todos los
dispositivos de seguridad presentes y evallie si es necesario informar adecuadamente al
personal que trabaja y al que esta cerca. En particular, sefialice adecuadamente las areas
circundantes e impida el acceso a todos los dispositivos que, si se activan, podrian causar
condiciones de peligro inesperadas que podrian comprometer la seguridad y la salud de las
personas.

El mantenimiento y el ajuste deben ser realizados por personas autorizadas que deben
preparar todas las condiciones de seguridad necesarias, de acuerdo con los procedimientos
indicados por el Fabricante.

Todas las operaciones de mantenimiento que requieren competencia técnica precisa o
habilidades especiales deben ser realizadas sélo por personal calificado con experiencia
reconocida adquirida en el campo especifico de la intervencion.

Para llevar a cabo operaciones de mantenimiento en areas que no son de facil acceso o
peligrosas, establezca las condiciones de seguridad adecuadas para usted y para otros, de
conformidad con las leyes vigentes en materia de seguridad en el trabajo.

Reemplace las piezas desgastadas por piezas de repuesto originales. Use los componentes
recomendados por el Fabricante. Todo esto asegurara la funcionalidad de la maquina y el nivel
de seguridad esperado.

1.15 PRECAUCIONES CONTRA LOS RIESGOS RESIDUALES
Prevencion contra los riesgos mecanicos residuales

. instale la unidad segun las instrucciones del presente manual;

. efectuar con regularidad todas las operaciones de mantenimiento previstas por el
presente manual

. lleve dispositivos de proteccion (guantes, proteccion para los ojos, casco, ...)

adecuados para las operaciones que hay que realizar; no debe llevar trajes o
accesorios que podrian enredarse o ser tragados por los flujos de aire; recoja y se ate
el pelo antes de acceder al interior de la maquina

. antes de abrir un panel cualquiera de la maquina, cerciorarse de que esté frmemente
sujetado a ella mediante bisagras

. las aletas de los intercambiadores de calor y los bordes de los componentes y de los
paneles metalicos pueden ocasionar heridas de corte

. no quite las protecciones de los elementos méviles cuando la unidad esté en
funcionamiento;

. cerciorese de la aplicacién correcta de las protecciones en los elementos méviles antes
de poner en marcha la unidad;

. los ventiladores, los motores y las transmisiones podrian estar en movimiento: antes de
acercarse, espere siempre a que se hayan parado y tome las precauciones necesarias
para impedir su accionamiento

. lamaquinay las tuberias tienen superficies muy calientes y muy frias que acarrean el
riesgo de quemaduras
. no utilizar las manos para controlar eventuales pérdidas de refrigerante

Prevencion contra los riesgos eléctricos residuales
. desconecte la maquina de la red mediante el seccionador externo antes de abrir el

tablero eléctrico;

. verifique la correcta descarga a tierra de la maquina antes de ponerla en marcha;

. la maquina se debe instalar en un lugar adecuado; en particular, si esta destinada al
uso interior no se puede instalar en el exterior;

. no utilizar cables con seccién inadecuada o conexiones volantes ni durante periodos

limitados, ni por emergencias

Para més informacion sobre la prevencion de riesgos en relacion con la instalacion de esta
unidad, consulte el Manual de instalacion de la unidad exterior.

Prevencion ante los riesgos ambientales residuales

La magquina contiene sustancias y componentes peligrosos para el ambiente como gas
refrigerante y aceite lubricante.

Las operaciones de mantenimiento y eliminacion deben ser realizadas exclusivamente por
personal cualificado.

Gas refrigerante:

El circuito frigorifico contiene gases fluorados de efecto invernadero tratados en el Protocolo de
Kyoto.

Los gases fluorados de efecto invernadero contenidos en el circuito frigorifico no se pueden
descargar en la atmésfera.

El gas refrigerante tiene que recuperarse segln las normativas vigentes.

Las unidades contienen gas fluorado <HFC R410A [GWP10 2088]> de efecto
invernadero.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES



MULTIDENSITY

Espaiiol

Aceite lubricante:

El circuito frigorifico contiene aceite lubricante.

El aceite tiene que recuperarse segln las normativas vigentes.

No elimine el aceiten en el medio ambiente.

Prevencion contra los riesgos residuales de diferente naturaleza

. la magquina contiene gas refrigerante a presion: se puede intervenir en los equipos a
presion solamente durante las operaciones de mantenimiento, que deben ser
realizadas por personal competente y capacitado;

. efecte las conexiones de la instalacion a la maquina siguiendo las indicaciones que
se dan en el presente manual y en los pictogramas de los paneles de la maquina;

. el circuito hidraulico (tubo descarga condensado, humidificador) contiene sustancias
perjudiciales. No beber del circuito hidraulico y evitar que el contenido entre en
contacto con la piel, los ojos y los indumentos.

. al fin de evitar un riesgo ambiental, asegurarse de que las eventuales fugas de fluido
sean recuperadas en dispositivos apropiados con arreglo a las normas locales

. en caso de desmontaje de una pieza, asegurese de que se vuelva a montar
correctamente antes de volver a poner en marcha la maquina;

. en caso de que las normas vigentes requieran la instalacion de sistemas contra
incendios cerca de la maquina, verifique que sean adecuados para apagar incendios
en los aparatos eléctricos, el aceite lubricante del compresor y el refrigerante, segun
establecen las fichas de seguridad de estos fluidos (por ejemplo un extintor CO2)

. conservar todos los lubricantes dentro de contenedores marcados de forma

apropiada
. no conservar liquidos inflamables cerca de la instalacion
. realizar las soldaduras sélo en las tuberias vacias y limpias de eventuales residuos

de aceite lubricante; no acercar llamas u otras fuentes de calor a las tuberias que
contienen fluido refrigerante
. no utilice llamas libres cerca de la maquina;

. las magquinas se deben instalar en estructuras protegidas contra las descargas
atmosféricas, segun establecen las leyes y las normas técnicas aplicables

. no doblar ni golpear las tuberias que contienen fluidos a presion

. en las maquinas no se puede caminar ni apoyar otros objetos

. la evaluacion total del riesgo de incendio del lugar de instalacién (por ejemplo el

calculo de la carga de incendio) corresponde a la responsabilidad del usuario;

. durante cualquier desplazamiento, fijar firmemente la maquina al medio de
transporte para evitar que se mueva y se vuelque

. el transporte de la maquina se debe realizar con arreglo a las normas vigentes,
teniendo en cuenta las caracteristicas de los fluidos contenidos y su caracterizacion
que se describe en la ficha de seguridad

. un transporte inadecuado puede ocasionar dafios a la maquina y también ser causa
de fugas de refrigerante. Antes del primer arranque averigtie que el circuito
frigorifico esté bajo presion;

. la expulsion accidental de refrigerante en un area cerrada puede ser causa de la
falta de oxigeno y, por lo tanto, del riesgo de asfixia: instale la maquina en un
ambiente ventilado de forma adecuada con arreglo a EN 378-3 y a las normas
vigentes locales y, si es necesario, la equipe con detectores de refrigerante;

. salvo que el Fabricante autorice algo diferente, la maquina se debe instalar en
ambientes no clasificados con riesgo de explosion (SAFE AREA).

1.16 LISTA DE PICTOGRAMAS DENTRO DE LA MAQUINA

£\

Aparato
bajo tension

Parte interior
en movimiento

Peligro quemaduras

+

Conexion de tierra

Compruebe eficiencia descarga

117 DATOS ACUSTICOS

Datos acusticos de las maquinas estandar correspondientes a las condiciones de
funcionamiento con carga maxima.

En un local cerrado el ruido producido por una fuente sonora alcanza el oyente de dos
modos diferentes:

. Directo;

. Reflejado por las paredes circunstantes, el pavimento, el techo y la decoracién.
En igualdad de fuente sonora, el ruido producido en un ambiente cerrado es superior al que
se produce al aire libre. De hecho, al nivel de intensidad acUstica generado por la fuente
también se debe afiadir el que refleja el ambiente. Ademas, también la forma del local
influye en el ruido.

MODELO 009 015 025

NIVEL SONORO IS0 3744 (1)

Presion sonora dB(A 63.5 64.5 70.5

Potencia sonora dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Nivel de intensidad actstica a 1 metro en campo libre - ISO EN 3744

118 METODO DE SOLICITUD DE ASISTENCIA

Para cualquier necesidad, péngase en contacto con uno de los centros autorizados
(mercado italiano) y filiales/distribuidores (mercado extranjero). Para solicitudes de
asistencia técnica relacionadas con la maquina, indique los datos de la placa de
identificacion y el nimero de matricula, las condiciones de acceso y el area de instalacion
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perimetral.
Indique también las horas aproximadas de uso y el tipo de defecto encontrado. En caso de
alarma, indique el nimero y el mensaje indicado.

1.2 IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

1.21 NOMENCLATURA

El cadigo alfanumérico del modelo de maquina, que se muestra en la placa de
identificacion, representa las especificaciones técnicas precisas que se indican en la figura
que se muestra.

UNIDAD INTERNA
UNIDAD INTERNA m-MROW-G02-009:

m-M Serie
m = sistema Multidensity
M = marca Mitsubishi
ROW Tipo unidad
ROW = versién en linea
RAC = versién con envoltura
G02 Refrigerante
G02 = R410A
009 Dimensiones de la unidad

UNIDAD EXTERIOR m-MOCU-G02-050:

m-M Serie

m = sistema Multidensity

M = marca Mitsubishi
ocu Tipo unidad

OCU = Averia unidad motocondensadora exterior

G02 Refrigerante

G02 = R410A
050 Dimensiones de la unidad

122 PLACA DE IDENTIFICACION

El tipo de maquina se muestra en la etiqueta aplicada directamente en la méquina,
normalmente en el interior del panel del cuadro eléctrico.

La tabla contiene las referencias y toda la informacion necesaria para una operacion
segura, como indica el siguiente ejemplo.

TR Mogie
uoteho [ M-MROW-G02-025 | wiosso
Model Ty
= Arbicle
atoo | BLO2XXXXX | artiau
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer Matricae unite
Mamcoauni@ | 01234567 i
e Serennummer
Mamufacl. Year Annee constnoction
A i gosin 2020 Ao g cosingeciin
Baugv
Operaing weigh [Poids en fonction
Peso di funzionam. 193 kg Pesg en fundionam.
sl
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
GIVF 1 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
Ty T
ELECTRICAL SUPPLY
Audiary
= 230Vac / 1 /50Hz
FLL 0,85 K
FLA 39 A
LRA 8,8 A
SA 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE {P5]
Gas croit 4,15 MPa
Waler circuit:
MU 1SRN 30 SHorage EmperaiUne:
Manuat .0
'Wiring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
ia Codufi & Cefaionia, 1 - 36061 Bassano del Grappa (VI) faly
P, [-39) 0424 50 500 - Fax [+35) 0424 508 508
W malconit. com

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES



MULTIDENSITY Espanol

1.3 TEMPERATURA DE ALMACENAMIENTO

En caso de que se almacene la maquina durante largo tiempo, coldquela en un ambiente 152 VERSION m-MRAC
protegido a una temperatura entre -30 °C y 46 °C en ausencia de condensacion superficial
y radiaciones solares directas. FLUJO DEL AIRE CON ENVOLTURA

1.4 LIMITES DE FUNCIONAMIENTO

Humedad relativa - %

FELE

L1

Temperatura de
bulbo hiimedo - °C

-%

g

5

B

B

£

2

Temperatura con bulbo seco - °C

CONDICIONES AIRE AMBIENTE
Temperatura aire ambiente:
15°C temperatura minima con bulbo himedo. SISTEMA DE ENFRIAMIENTO CON ENVOLTURA - EN RACK (circuito cerrado). Impulsion
24°C temperatura maxima con bulbo himedo. aire FRONTAL; aspiracion aire LATERAL. Esta unidad opera directamente en los RACKS
20°C temperatura minima con bulbo seco. designados, ignorando la gestion del aire en el interior de la habitacion (islas calor/frio).
46 °C temperatura méaxima con bulbo seco. La maquina se instala directamente en el suelo, con pies de soporte ajustables.

Humedad aire ambiente:
60 %HR humedad relativa méxima.
10 %HR humedad relativa minima.

1.6 DESCRIPCION COMPONENTES PRINCIPALES

TEMPERATURA AIRE EXTERIOR (bulbo seco)
45°C Temperatura maxima aire exterior

-15°C Temperatura minima aire exterior Conector

eléctrico

Enchufe conector eléctrico

Todos los valores deben considerarse como indicativos. En las temperaturas de
funcionamiento influye una serie de variables como:

. Condiciones de funcionamiento;

. Carga frigorifica;

. Ajustes del control de microprocesador.

. Longitud de las tuberias — distancia entre unidad interior y unidad exterior

ALIMENTACION ELECTRICA
+10% Tolerancia méaxima de la tension de alimentacion (V)
+2% Desequilibrio maximo de las fases.

1.5 CONFIGURACIONES

Ficha eléctrica

151 VERSION m-MROW principal

IMPULSION AIRE FRONTAL IMPULSION AIRE LATERAL
Impulsién aire FRONTAL Y LATERAL,; Impulsion aire LATERAL,;
Aspiracion aire TRASERA Impulsion aire LATERAL

~ g

Interrupté;aN/OFF e
magnetotérmico //
[
t\
Ficha eléctrica
W Humidificador/Resistencias
Conexiones frigorificas

SISTEMA DE ENFRIAMIENTO EN LINEA (isla calorffrio) con impulsion de aire FRONTAL;
aspiracion de aire TRASERA
La maquina se instala directamente en el suelo, con pies de soporte y altura ajustable.
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1.7 RECEPCION, TRANSPORTE Y DESPLAZAMIENTO

Durante el levantamiento de la unidad, pase las eslingas por los cuatros orificios provistos.
Levante y desplace la maquina segun lo indicado en el embalaje y/o directamente en la
maquina.

Es aconsejable NO QUITAR la proteccion de celofan durante las operaciones de descarga,
manejo y posicionamiento, si esta presente.

PANELES CON BISAGRAS
Los paneles con bisagras se pueden quitar facilmente para facilitar las operaciones de
instalacion y/o mantenimiento.

PANELES ATORNILLADOS
Los paneles atornillados a la maquina tienen en la base dos pasadores para insertar en la
ranura de la base como se muestra en la figura.

OBLIGACION

La maquina tiene que estar colocada en un area de acceso permitido
sélo a los OPERADORES, ENCARGADOS DEL MANTENIMIENTO y
TECNICOS; de lo contrario, tiene que estar rodeada por un perimetro
cercado, puesto por lo menos a dos metros de las superficies
exteriores de la maquina (si es posible).

El personal del INSTALADOR o cualquier otro eventual visitante
siempre tendra que estar acompaiiado por un OPERADOR. Por
ningln motivo podra dejarse solo, en contacto con la unidad, a
personal no autorizado.

EI ENCARGADO DEL MANTENIMIENTO tiene que limitarse a
intervenir en los mandos de la maquina; no tiene que abrir ningtn
panel, excepto el de acceso al médulo de mandos. EI INSTALADOR
tiene que limitarse a intervenir en las conexiones entre la instalacion
y la méaquina.

Acceder a la maquina tras haberse equipado con dispositivos de
proteccion individual apropiados y haber leido y comprendido la
documentacion y las instrucciones que se deben tener siempre al
alcance de la mano.

2 INSTALACION
21 DESMONTAJE DE LOS PANELES DE LA MAQUINA

PELIGRO

Los paneles de la maquina estan hechos de chapa de hierro y son
pesados.

Todas las operaciones de desmontaje y montaje deben realizarse
con medios adecuados y por personal experto, capacitado y
autorizado para este tipo de maniobras.
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2.2  INSTALACION

OBLIGACION
Todas las fases de instalacion deben ser parte integral del proyecto
general.

Antes de comenzar estas fases, ademas de definir los requisitos técnicos, la persona
autorizada para realizar estas operaciones debe, si es necesario, implementar un "plan de
seguridad" para salvaguardar la seguridad de las personas directamente involucradas y
aplicar, de forma rigurosa, las normas de seguridad en particular con referencia a las leyes
sobre obras de construccion moviles.

Antes de la instalacion, verifique que:

. el area es perfectamente plana y garantiza la estabilidad en el tiempo.

. si esta instalado en el piso de un edificio, este es de capacidad adecuada.

. sea de facil acceso y accesible para todos aquellos que tendran que interactuar con
ella durante su vida prevista.

. todas las operaciones de mantenimiento y reemplazo (ordinarias y extraordinarias)
se pueden realizar facilmente sin riesgos para las personas y de conformidad con
las leyes vigentes en materia de seguridad en el trabajo.

. los espacios volumétricos son adecuados para permitir una entrada de aire para un
funcionamiento correcto.

. se respeten los espacios minimos requeridos para operacion e inspeccion indicados
en este manual.

. la entrada y el suministro de aire nunca se obstaculice ni obstruyen, ni siquiera
parcialmente.

La maquina debe instalarse en interiores y en una atmésfera no agresiva.

OBLIGACION
La unidad debe cumplir con los requisitos de la norma EN 378-3 y
de las normas locales aplicables.

2.21 COLOCACION

La maquina se coloca directamente en el piso.

Se aconseja colocar una junta de goma elastica entre la base de la maquina y el piso por
toda la superficie de soporte para evitar la transmision de ruido y vibraciones.

Una vez colocada la maquina, se debe comprobar la nivelacion.

Un defecto de nivelacion de mas de 5 mm entre los extremos de la base puede hacer que
el condensado se desborde de la bandeja colectora.
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2.3 CONEXION FRIGORIFICA A LA MOTOCONDENSANTE
La conexion frigorifica debe realizarse tal como se define en la fase de disefio.
Habitualmente las conexiones estan situadas en el interior de la unidad s-MRAC y se
puede acceder a ellas desde el panel trasero.

OBLIGACION

El 6xido formado en el interior de la tuberia durante las fases de
soldadura se disuelve por los fluidos HFC y provoca que el filtro del
refrigerante se obstruya. Durante la soldadura, es aconsejable
introducir nitrégeno en la tuberia. Si esto no es posible, lave las
tuberias con solvente una vez terminada la soldadura.

OBLIGACION

La realizacion de la conexion frigorifica debe ser realizada por
personal calificado.

Todos los trabajos, la eleccion de los componentes y los materiales
utilizados deben llevarse a cabo de conformidad con la "regla de
arte", de acuerdo con la normativa vigente en los distintos paises,
teniendo en cuenta las condiciones de funcionamiento y usos a los
que se destina la planta.

Los errores en el disefio y/o ejecucion de la conexion frigorifica
pueden causar daiios irreparables en el compresor (instalado en la
motocondensante m-MOCU) o malfuncionamiento de la maquina.

La unidad interior se entrega con el circuito frigorifico presurizado
con nitrégeno. La carga de refrigerante debe ser realizada in situ
por el instalador.

No abra los grifos durante las fases de produccion de la linea de
refrigeracion con la motocondensante m-MOCU.

231 TIPO DE COBRE A UTILIZAR PARA LA LINEA DE REFRIGERANTE

COBRE SIN TEMPLAR:  Es ductil y maleable y se puede formar o plegar para hacer
curvas, sifones, etc. Use un tubo curvado para operaciones de
doblado. No repita las operaciones de plegado o conformado
varias veces porque el material se debilita en el punto de la
doblez y se rompe.

Es rigido y no es adecuado para ser plegado. Para ser utilizado
solo para secciones rectas. Para hacer curvas, sifones, etc. usar
empalmes moldeados.

Consulte siempre las normas locales para conocer las mejor indicaciones sobre el tipo de cobre
a utilizar.

COBRE CRUDO:

232 INFORMACION GENERAL PARA LA REALIZACION DE LA LINEA FRIGORIFICA

La linea frigorifica debe tener una ruta racional y practica para:

. contener pérdidas de carga

reducir el contenido de refrigerante

favorecer el retorno del aceite lubricante al compresor (motocondensante m-MOCU)

facilitar el flujo de refrigerante liquido hacia la valvula de expansion

impedir el retorno de refrigerante liquido al compresor parado

las secciones verticales deben reducirse al minimo necesario.

realice siempre curvas amplias, con un radio de curvatura al menos igual al diametro

de la tuberia.

. utilice siempre un cortatubos de rodillo para cortar las tuberias. No use la sierra que
genera rebabas internas y virutas.

. fije las tuberias tanto horizontal como verticalmente con collares de cobre o plastico
cada2m.

. no use collares de hierro galvanizado ya que puede producirse corrosion en el punto

de contacto con la tuberia de cobre.

para tuberias aisladas es aconsejable usar collares con recubrimientos aislantes.

no acerque las tuberias y mantenga una distancia entre los tubos de al menos 20 mm.

no acerque cables eléctricos, ya que pueden deteriorarse.

Realice "compensadores" en la linea para equilibrar el alargamiento / contraccion

natural de las tuberias como se muestra en la figura:

OBLIGACION : :
NO ABRA LOS GRIFOS FRIGORIFICOS DE LA MAQUINA

233 CONEXION DE LA TUBERIA A LA MAQUINA
En las tuberias de aspiracion y liquido en el interior de la maquina se encuentran los grifos
de refrigeracion de bola con racor de tuberia de cobre para las uniones.

Realice la union de la siguiente manera:

- Corte la parte inferior del racor con un cortatubos
- NO USE UNA SIERRA PARA EVITAR REBABAS Y VIRUTAS
- En la tuberia frigorifica realice una entrada de copay
realizar la soldadura con el racor
- Abra los grifos de la maquina y practique el vacio
mediante las tomas de servicio (& 5/16”).
- SI ES POSIBLE EVITAR REALIZAR LA
SOLDADURA EN EL INTERIOR DE LA MAQUINA.
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TUBERIA PARA LA INSTALACION DOBLE DE LA LINEA LIQUIDO

unidad R
. 1 x LINEA LIQUIDO
OD@3/8| exterior 2

circuito ODe3d" D5’
unidades ﬁ

interiores 1 x LINEA GAS

0D o138 Dol 18"
unidad 1 | 1

OD5/8" exterior 1 .
OD = Diametro externo
ID = Didmetro interno

= Ejemplo de conexion entre una unidad exterior y
mas unidades interiores

Unidad exterior 1

-

H’ (Unidad exterior por debajo de la unidad interior)

Primer ramal (junta ramal)

l?"?"?"?"‘?"?"?ﬁ

H (Unidad exterior encima de la unidad interior)

- ~ o < | © o ~ ‘
ey o=F o= gk gk o=k oy oL
2Rl 2R 2l 2R SR IR ERE 2R
= o | o | = ||
S k| E g & ko g g
= < = 5 || 5 =2 = 2 |
S >y Sy i b S S S
' ool U o nw o o o o
T 4 A 4 < Ejemplo de conexién entre dos unidades exteriores
O [T - - 2 - . . .
5 | | B y mas unidades interiores
3 | | | &
b B
= | 32| | &z =
= % | b <
=] My | —— Agill IS
1 1 1
A A

Kit de instalacion doble de unidades exteriores
/ Primer ramal (junta ramal)
c

X

H' (Unidad exterior por debajo de la unidad interior)

H (Unidad exterior encima de la unidad interior)

HHE BHEBEE EHE
Y R o ind o oo LR o o
Unidad: m [pies]
DIMENSIONAMIENTO DE TUBOS Y EMPALMES DE T
Para seleccionar la tuberia correcta, el técnico tiene que considerar la suma de las
dimensiones de todas las unidades interiores conectadas en base a la siguiente tabla:
Dimension total unidades Tuberia
interiores aguas abajo Liquido Gas
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]

DIMENSIONAMIENTO EMPALMES DE T

De forma similar a lo anterior, los empalmes de T se dimensionan considerando la
suma de las dimensiones de todas las unidades interiores teniendo en cuenta la
siguiente tabla:

Dimension total Dimension y codigo empaime de T (F/F/F)

unidades interiores Liquido Gas
0~22 @58 [31588) | C7540341 | @7/8(©@22.2] | C7540342
2~75 @78 [@222] | CT540342 | @1 [@254] | C7540340
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adaptadores M-->F
3/4'--> 5/8' ROJO COBRE. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' ROJO COBRE. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' ROJO COBRE. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' ROJO COBRE. MF 7/8 > 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' ROJO COBRE. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' ROJO COBRE. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 ROJO COBRE. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' ROJO COBRE. MF 7/8' --> 1 1/8’ C7540350
1-->11/8 ROJO COBRE. MF 1'--> 1 1/8' C7540343
1"-->7/8 ROJO COBRE. MF 1’ --> 7/8' C7540345
1"--> 3/4' ROJO COBRE. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 ROJO COBRE. MF 13/8'-->11/8'  C7540354.

NOTA: El sistema MULTIDENSITY permite tener hasta dos circuitos frigorificos

en paralelo:

Para conectar el empalme de T a la tuberia de cobre segun la tabla, estan disponibles
adaptadores M > F que se pueden adquirir junto con todos los componentes

necesarios para la instalacion.

Unidad exterior 1

Unidad exterior 2

=

2
Y

]
—

A A

A

/ Primer ramal (junta ramal)

Ejemplo de conexion entre
dos unidades exteriores y
mas unidades interiores
conectadas con dos circuitos
frigorificos paralelos

A ._w— B —?— C —?— D —?_]
Kit de instalacion doble a b ¢ d
de unidades exteriores " =
i § E 5 5
a8 &
i
S £ ] e | ot G ] ﬁ—]
e f g h
h1 [ © & ; © &
W S SH =
vy L S
Unidad: m [pies]
234 SOLDADURA DE LA TUBERIA
OBLIGACION
El 6xido formado en el interior de la tuberia durante las fases de
soldadura se disuelve por los fluidos HFC y provoca que el filtro del
refrigerante se obstruya. Durante la soldadura, es aconsejable
introducir nitrégeno en la tuberia.
235 LONGITUD TUBERIAS Y CARGA REFRIGERANTE

Utilice tubos refrigerantes de cobre desoxidado con fésforo que cumplan con las

normativas locales.

Tuberias para sistemas que utilizan otro tipo de refrigerante, distinto del R410, podrian

no ser adecuadas.

MODELO
REFRIGERANT

Circuitos refrigerantes x Carga refrigerante (cargada en la fabrica)

HFC R410A - F Gas - CO2 equivalente
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236 CARGA REFRIGERANTE ADICIONAL PARA TUBERIAS DE DIAMETRO

ESTANDAR SEGUN LA LONGITUD

La cantidad de refrigerante especificada a continuacion representa el maximo que se
puede afadir en el lugar.

Configuracion
Sistema con unidad individual exterior kg

Cantidad méxima a afiadir
40,0

Sistema con dos unidades exteriores kg 99,9

Una cantidad excesiva o insuficiente de refrigerante puede ocasionar problemas.
Cargue el sistema con una cantidad de refrigerante adecuada. Registre la cantidad de
refrigerante afiadida en la etiqueta de la caja de control para referencias futuras.

Para mas informacién sobre la carga de refrigerante de las unidades exteriores segin
los factores de compensacion de la potencia frigorifica, consulte el manual de
instalacion de la unidad m-MOCU.

CARGA DE REFRIGERANTE ADICIONAL

La cantidad de refrigerante a afiadir depende de la dimension y longitud total de la
tuberia del liquido. Calcule la cantidad de refrigerante a afiadir segun la siguiente
formula. Redondee los resultados con una aproximacion de 0,1 kg.

Cuando la longitud de la tuberia desde la unidad exterior hasta la unidad interior més
lejana es de 30,5 m (100 pies) maximo
Unidad: pulgadas [mm]

Cantidad de @3/4 @5/8" g1/
caraa adicional | = [@ 19,05] . | 21588 s | @127
(k )g longitud total longitud total x longitud total x
9 x 0,29 (kg/m) 0,2 (kg/m) 0,12 (kg/m)
Configuracion Cantidad D"T;?;;%ne;oml Cantidad
unidad exterior (kg) interiores (kg)
Sistema con
unidad individual 6,0 25~37 3
exterior
+ Sistema con dos +
unidades 12,0 38~44 35
exteriores
45~ 54 45
55~T71 5
71~75 6

Cuando la longitud de la tuberia desde la unidad exterior hasta la unidad interior mas
lejana supera los 30,5 m (100 pies)

Unidad: pulgadas [mm]

Cantidad de @3/4 @5/8" g1/

carga adicional | = [@ 19,05] + | [21588] s | @127]

(ko) longitud total x longitud total x longitud total x
0,26 (kg/m) 0,18 (kg/m) 0,11 (kg/m)

” Dimension .
anﬁguracpn Cantidad (kg) total unidades Cantidad
unidad exterior interiores (kg)
Sistema con 3
unidad 6,0 25~37
individual ’

+ exterior +

Sistema con dos 35

unidades 12,0 38~44

exteriores
45~54 4,5
55~T71 5
71~75 6

24 CONEXION HIDRAULICA DESCARGA DEL CONDENSADO

La conexion de la descarga del condensado debe realizarse tal como se define en la fase
de disefio.

SUMINISTRO

La tuberia de descarga del condensado esta conectada al tanque de recoleccion.

La longitud de la tuberia hace que el drenaje salga de la maquina. Es necesario abrir la
silueta circular en la base. (Las siluetas circulares se encuentran en el lado derecho y en el
lado izquierdo. Queda a la discrecion del instalador decidir qué lado utilizar.)

La descarga de condensado ocurre por gravedad.

POR CUENTA DEL INSTALADOR

En las proximidades de la méquina, realice un sifén (A) como se muestra en la figura.
Llene el sifén con agua.

Asegure una pendiente de 2 a 3 % de la tuberia hacia el drenaje.

Mantenga el mismo didmetro interno para tuberias de drenaje de hasta 4 - 5 metros. Para
longitudes superiores, aumente la seccion de drenaje.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

La descarga de condensado puede identificarse con la placa directamente en el interior
de la maquina

T

Las tuberias de conexion tienen que ser sostenidas adecuadamente para que su peso no
gravite sobre la maquina.

2.5  CONEXION ELECTRICA

Las conexiones eléctricas de la maquina deben definirse durante la planificacion del
sistema.

PELIGRO

Las conexiones eléctricas deben ser disefiadas y ejecutadas
exclusivamente por personal con competencia técnica
especifica o habilidades en el campo de la intervencion.

Antes de continuar, el personal debe desconectar las fuentes de
alimentacion, asegurandose de que nadie las conecte
inadvertidamente

Las caracteristicas de la red de alimentacién deben cumplir con las normas IEC 602041y
las normativas locales vigentes y adaptarse a la absorcion de la maquina que se muestra
en el diagrama de cableado.

La maquina se debe conectar a una alimentacion eléctrica monofasica y trifasica de tipo
TN(S).

Consulte las normativas locales. Alimentar eléctricamente sélo si el circuito
frigorifico/hidraulico (humidificador) esté cargado.

OBLIGACION
La linea de alimentacion eléctrica debe incluir un interruptor general
para desconectar la maquina de la fuente de alimentacion.

Segun lo prescrito por la norma IEC 60204-1, la manilla del seccionador debe ser de facil
acceso y estar colocada a una altura entre 0,6 y 1,9 metros del nivel de servicio. La
alimentacion eléctrica no tiene que ser cortada nunca, excepto durante las operaciones de
mantenimiento.
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251 ALIMENTACION ELECTRICA MAQUINAS

Use un conductor multipolar con una funda protectora. La seccion del cable depende de la
corriente maxima absorbida de la maquina (A) como se muestra en el esquema eléctrico
dedicado.

Para la entrada del cable eléctrico en la maquina, siga los pasos especificados inicialmente
por el fabricante.

Use el montante interno de la maquina para fijar el cable con bridas. Evite contactos
directos con superficies calientes o cortantes.

El cable de alimentacion no se debe insertar en los conductos de la maquina.

MODELO 009 015 025
ALIMENTACION ELECTRICA 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
UNIDAD ESTANDAR

Alimentacion maxima de kW 0,36 0,70 0,93
entrada (FLI)

Corriente méxima de entrada (FLI) A 3,0 59 74

252 CONEXIONES ELECTRICAS AUXILIARES
El circuito de mando y control esta derivado, en el interior del tablero eléctrico, por el
circuito de potencia.

Cada unidad esta equipada con:
1) un cuadro eléctrico corredizo
2) un conector CNEF-24 en la parte superior de la unidad para las funciones de
comunicacion y control
una conexion de alimentacion eléctrica C14
un tablero de bornes adicional accesible por la puerta trasera

3)
4)

2

En el tablero de bornes accesible por la puerta trasera y en el conector CNEF-24 se
encuentran las siguientes sefiales y conexiones:

M-Net (requerido)

P-Lab (requerido)

ModBus (opcional)

Sefiales remotas ON/OFF (opcional)

Alarma A (opcional y configurable)

Alarma B (opcional y configurable)

Sensor de inundacion (si esta presente)

Detector de incendio/humo (si esta presente)
Alimentacion para el detector de incendio/humo (opcional)

El cuadro eléctrico corredizo dispone de ficha ModBus/IF para que el instalador pueda
realizar la conexion con el envio de direcciones M-NET.

Tarjeta
ModBus/IF con
tapa de metal
con tornillos

T &0 7 O

23,4,
bb .
51 C0080 5L 02, 93, 04, 85

Fret

5

Configuraciones
1, *3
2, *3

-1 | OFF

-2 | OFF

-3 | OFF

-4 | OFF

*1 primera cifra de la direccion (decenas) SW1 06 ON

*2 segunda cifra de la direccion (unidades)
*3 asignar a cada unidad un nimero de 1 a 10 (cada unidad tiene que tener su propia
direccion)

Los interruptores Dip que hay que configurar en el cuadro eléctrico se corresponden con

las direcciones M-Net en la tarjeta ModBus/IF.
Con la unidad se suministra otro conector CNEM-24 para la conexion a la toma CNEF-24

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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BORNES = 140-141- (CONEXION P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "TIERRA")
= e g 190-191- (CONEXION MODBUS (190 ", 191 "+", 192 "TIERRA")
= ° > 2 - .
& [ 5 5" 2 L6-  |ALIMENTACION BOMBA EVACUACION
2|, 2| = | B
o w + k<] s £
S |2 s |8 Lol
= P R S 253 PLAN
I 'cg’ ¢§ z = i £ La conexion de las unidades (es decir las tarjetas PCO instaladas en cada unidad) y la red
; 5 2 z 3 § g p-LAN permiten las siguientes funciones:
5 = % 5 S s E < ™ . equilibrado de las horas de funcionamiento entre los acondicionadores mediante la
3 8 8 8 g 3 5 g g rotacion de la unidad en standby.
3 i A 3 < 8 § 2 =2 J arranque de la unidad en standby en el caso de parada de la méquina por alarma
: : - S grave 0 apagon.
¢ ‘ ¥ I Gl Kl ‘ | ) &R ) R ‘ | ® I il P R M ‘ G ‘ e ‘ d . arranque de la unidad en standby para solucionar problemas de carga térmica
. a *B cables de potencia excesiva.
A cables de sefia . control de hasta 10 acondicionadores con un solo terminal de usuario (terminal de
usuario compartido)
fo P UL gy . funcionamiento de todos los acondicionadores seguin la temperatura y la humedad
[ELWMQMQMMHQQMQM = media leidas por las sondas en los acondicionadores en funcién en ese momento
BN lslalnlals|aalalslnla] S
Ch ILj éi;‘ﬁ ;; ;;‘2;2 1 o 1. La ponexjén a la red local permite gestionar mas acondicionadores en
funcionamiento en el lugar.
2. Es posible conectar hasta 10 unidades.
Es aconsejable que la colocacion de los cables de conexién auxiliares esté separada de los 2 I{_a(;extﬁnswnl(rjnadmma de las dcone>|(|oneds en lared es de 5|00 metros. ” -
eventuales cables de potencia. En caso contrario es conveniente utilizar cables blindados. ' odas las unidades conectadas a are tienen que tener fa misma version y revision
del software cargado en la memoria Flash de la ficha de control.
Todas las conexiones disponibles en el conector CNEM-24 estaran disponibles también en 5. El terminal se puede configurar como “privado” o “compartido’
el tablero de bornes del cuadro eléctrico: - con el terminal privado se puede visualizar solo el estado de funcionamiento
de la unidad con la cual esta conectado mediante el cable telefonico;
X1 - con el terminal compartido se puede visualizar el estado de funcionamiento
= de todas las unidades conectadas a la red.
1 | = I im_ 6. Cada ficha puede comunicar al maximo con 3 terminales; en aplicaciones comunes
1 58 generalmente no se utilizan més de dos: una en la unidad y otra en un terminal
1 remoto opcional.
258 I 2 59
1 2 70 En las unidades Multidensity la conexién LAN es obligatoria para gestionar el sistema.
_‘ 2 70 En sistemas Multidensity la conexion p-LAN permite intercambiar datos entre unidades
- I 7 interiores. La elaboracion de datos y mediciones compartidas permite el envio de la
il 2 demanda de refrigeracion a la/s unidad/es exterior/es para un funcionamiento mejor del
20 73 sistema.
20 130
22 140
141 254 M-NET
23 M-NET es un sistema de red utilizado para el control de las actividades de
30 142 acondicionamiento.
30 190 Las unidades exteriores e interiores se conectan a M-NET a través de la linea de
35 191 transmision “exterior/interior”.
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
L L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 L TERM

1-2: |ALIMENTACION 24 VAC

30-36:| ALIMENTACION 24 VDC SENSOR INCENDIO/HUMO (36" )

30-35: HABILITACION EXTERIOR (NO)

20-22:[SONDA 1 TEMPERATURA AIRE EN

20-23:[SONDA 1 TEMPERATURA AIRE EN SALIDA

45-48:|SENSOR INUNDACION

40-46: SONDA 2 TEMPERATURA AIRE EN

40-47: SONDA 2 TEMPERATURA AIRE EN SALIDA

70-73:INTERRUPTOR FILTRO

52-58: TRANSDUCTOR BAJA PRESION
2-130:[TERMOSTATO RESISTENCIAS

230- |ALARMA GENERAL 1 (NO)

240- |ALARMA GENERAL 2 (NO)

70-71:CONTACTOS DE ALARMA SENSOR

50-59:[SONDA TEMPERATURA GAS DE

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML 81 TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES



MULTIDENSITY

3 ACCESORIOS
31 HUMIDIFICADOR

Bajo pedido es posible equipar la unidad de acondicionamiento con un humidificador de
electrodos sumergidos:

1 Ficha interfaz humidificador:A3;
(en el interior del cuadro
eléctrico).

2 Transformador de corriente TA1
(en el interior del cuadro eléctrico)
para medir la corriente en la
entrada del cilindro de vapor.

3 Depésito llenado agua.

4 Electrodos nivel agua alto en el
cilindro de vapor.

5 Tubo rebosadero (DETRAS DEL

CILINDRO).

6 Cilindro caldera (cilindro de
vapor).

7 Electrovalvula llenado agua:YV1.

8 Electrovalvula descarga
cilindro:YV2.

9 Placa de control
microprocesador: B1

10 Sonda temperatura y humedad:
BH1.

PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO DEL HUMIDIFICADOR

En el humidificador de electrodos sumergidos la corriente que pasa a través de los
electrodos por el agua en el cilindro de la caldera genera el calor necesario para que el
agua alcance el punto de ebullicion.

Mediante el control del nivel del agua y la concentracion de sales en el cilindro de vapor (6)
por medio de las electrovalvulas de llenado (7) y de descarga (8), es posible ajustar la
corriente suministrada y medida con el transformador de corriente (2).

Cuando se requiere la generacion de vapor, el contactor del humidificador se cierra (véase
el diagrama de cableado) para alimentar los electrodos sumergidos.

Cuando la corriente desciende por debajo del valor configurado debido a la disminucion del
nivel de agua, se abre la valvula de llenado (7).

La valvula de descarga (8) se activa ciclicamente en funcion de las caracteristicas del agua de
alimentacion, para asegurar la concentracion 6ptima de sales en el interior del cilindro (6).
Las unicas operaciones periddicas de mantenimiento necesarias consisten en la inspeccion
y limpieza de los componentes en el interior de la unidad de produccion de vapor. Las
operaciones especificadas a continuacion deben realizarse anualmente, preferiblemente
antes de que la unidad se apague en verano.

CILINDRO DE VAPOR

El cilindro de vapor requiere una limpieza periodica para eliminar la cal que se forma en la

superficie de los electrodos y los depdsitos que llegan al filtro en la base del cilindro.

Para retirar el cilindro, proceda de la siguiente manera:

- vacie completamente el agua de la caldera. Para esta operacion consulte la seccién
“CONTROL MANUAL" del Manual Técnico de EVOLUTION+ MULTIDENSITY;

- desconecte la alimentacion abriendo el interruptor principal del cuadro eléctrico
trasero adicional;

- retire el tubo de la parte superior del cilindro que lleva el vapor al distribuidor;

- desconecte las conexiones de potencia destornillando las perillas en los extremos
del cable y desconecte los enchufes de los electrodos de nivel;

- desenganche la abrazadera que asegura el cilindro a la unidad;

- retire el cilindro deslizandolo hacia arriba.

El cilindro de vapor se puede reutilizar varias veces después de limpiar los electrodos; sin

embargo, sera necesario reemplazarlo si los electrodos estén irreparablemente desgastados.

La Unica pieza de repuesto disponible es el cilindro completo (incluidos los filtros).

Posicién: V-F
OUT ®32mm IN 3/4G ®6mm
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GRUPOS DE LLENADO Y DESCARGA
Para asegurar el funcionamiento adecuado del humidificador es necesario inspeccionar
regularmente los grupos de alimentacion/llenado y descarga.

Proceda de la siguiente manera:

- vacie complet
- desconecte la

amente el agua de la caldera usando los CONTROLES MANUALES;
alimentacion abriendo el interruptor principal del cuadro eléctrico;

- quite el tubo de llenado del empalme GAS 3/4 de la electrovalvula de llenado;

- quite y limpie el filtro del empalme de la electrovalvula;

- desmonte el grupo de descarga (mostrado en la Figura 13), limpie las tuberias y
elimine los restos de cal en el sifén de descarga.

ALIMENTACION ELECTRICA DEL HUMIDIFICADOR
Debajo de la electrovélvula de llenado de la unidad de produccion de vapor hay un
empalme roscado macho (V) para suministrar agua al humidificador. El empalme ya esta

equipado con un tubo

de plastico de 6 mm de diametro para la conexién al suministro

hidrico del edificio (véase el punto F de la figura).

V: Unidad de produccion de vapor - conexién de entrada (empalme roscado macho 3/4"G);
F: Tubo flexible, diametro: ® 6mm.

Alimentar el humidificador con agua potable no tratada quimicamente y no

desmineralizada.
Las caracteristicas del
los siguientes valores:

agua de alimentacion del humidificador deben encontrarse dentro de

VALORES LIMITE PARA EL AGUA DE ALIMENTACION
DE LOS HUMIDIFICADORES DE ELECTRODOS Agua normal
SUMERGIBLES

Min Max
Presion de red bar 1 8
lones hidrégeno pH 7 85
ggrl%uctlwdad especifica a orxc | pSlem 350 1250
Sélidos totales disueltos TDS mg/l (1) (1)
Residuo seco a 180 °C Rigo mg/l (1) )
Dureza total TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Dureza temporal mg/l CaCOs 60 (3) 300
Hierro + Manganeso mg/l Fe + Mn 0 0,2
Cloruros ppm Cl 0 30
Silice mg/l SiO2 0 20
Cloro residuo mg/l CI 0 0,2
Sulfato di Calcio mg/l CaSO4 0 100
Impurezas metalicas mg/l 0 0
Disolventes, diluyentes, mg/ 0 0
jabones, lubricantes

(1) Valores que d

ependen de la conductividad especifica; en general: TDS = 0,93 *

OR,20°c; Rigo = 0,65 * or

Utili

OBLIGACION

ice s6lo con agua potable.

No existe una relacion fiable entre la dureza y la conductividad
del agua.

iNo realice tratamientos de agua con ablandadores! Esto
podria causar la corrosion de los electrodos y provocar la
formacion de espuma, con posibles problemas de
irregularidades en el servicio.

No agregue sustancias desinfectantes o compuestos
anticorrosivos en agua, porque podrian ser irritantes;

Esta estrictamente prohibido el uso de agua de pozo,
industrial, o bien extraida de circuitos de enfriamiento y, en
general, agua potencialmente contaminada (quimica o
bacteriolégicamente).

HUMIDIFICADOR
Utilice un tubo de gom

a o plastico resistente a una temperatura de 100 °C con un didmetro

interno de 32 mm. Instale un sifén en la seccién del tubo fuera de la unidad para evitar
olores desagradables y el rebosamiento del agua desde la cubeta del humidificador.

Durante la instalacion,
cubeta del humidificad

vierta agua en la cubeta de recoleccion de condensado y en la
or para llenar de agua los sifones de descarga dentro y fuera de la

unidad. Asegure una pendiente del 1 % después del sifon.

|

T§T ]

- Pl

ATENCION

El agua que sale del cilindro de vapor esta muy caliente. El tubo
de descarga del humidificador no debe estar atado a los cables
eléctricos y debe correr verticalmente evitando cualquier contacto
con estos cables.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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BOMBA ESTANDAR PARA LA DESCARGA DEL CONDENSADO (NO PARA EL AGUA

@6mm ID
@ 1/4°ID
— .

DE DESCARGA DEL HUMIDIFICADOR)

Dimensiones en mm

3.2 PANTALLA DE 7 PULGADAS

La pantalla de 7 pulgadas es una version téctil del controlador clasico y se puede instalar
durante la fabricacion de la unidad. Para mas informacién consulte el manual del software
de la unidad.

33 ANALIZADOR DE RED

Este dispositivo asegura la medicion continua del consumo de energia monitoreando la
corriente, la tensién y la potencia.

Estos valores se pueden inviar a los sistemas BMS mediante la conexion Modbus,
equipando la unidad con una tarjeta de comunicacién para gestionar el protocolo
especifico.

El kit del analizador de red (Network Analyzer) se suministra como accesorio y debe ser
instalado por el instalador.

Conecte el dispositivo a la unidad utilizando un cable serial RS485 como se muestra en el
esquema eléctrico.

34 ALIMENTACION ELECTRICA DOBLE

El kit de alimentacion eléctrica doble permite mantener la unidad en funcionamiento en
caso de que se produzca una interrupcion de la alimentacion en la linea principal.

En caso de interrupcion de alimentacion de la linea principal, el sistema activa
automaticamente la fuente de alimentacion secundaria de backup. Esto asegura la
redundancia completa de la alimentacion eléctrica y, por lo tanto, la capacidad frigorifica
total de la unidad incluso en situaciones de emergencia.

El kit se suministra como accesorio extra.

3.5 RESISTENCIAS ELECTRICAS

RESISTENCIA ELECTRICA A-431: Este accesorio se instala en la fabrica. 7 "
Resistencia eléctrica tubular con aletas de acero. y
Las resistencias eléctricas tienen un control de tres etapas.

La opcion esta disponible solo para versiones con bastidor de

1200 mm de profundidad.

MODELO 009 015 025
ALIMENTACION ELECTRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACIDAD TERMICA kw 24 24 36
Corriente absorbida (OA) A 10,4 10,4 15,7
Grados capacidad n 3 3 3

RESISTENCIA ELECTRICA AUMENTADA A-432: Este accesorio se instala en la fabrica.
Los componentes son los mismos que los accesorios estandar.

El accesorio opcional requiere un bastidor de tamafio més grande (disponible bajo pedido)
para las versiones en linea con impulsion de aire frontal.

MODELO 009 015 025
ALIMENTACION ELECTRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACIDAD TERMICA kW 3,6 3,6 4,8
Corriente absorbida (OA) A 15,7 15,7 20,9
Grados capacidad n 3 3 3
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3.6 DETECTOR DE INCENDIO/HUMO
DETECTOR DE INCENDIO A-521: El componente se suministra ——
como accesorio bajo pedido. El cable no esta incluido.

El detector de calor esta disefiado para identificar temperaturas
que podrian causar un incendio. Cuando la temperatura excede
el umbral establecido, se activa el relé que activa la alarma.

DETECTOR DE HUMO A-511: El componente se suministra -
como accesorio bajo pedido. El cable no esta incluido.

El detector dptico de humo detecta la presencia de productos
de combustion (humo visible) y activa una alarma.

Para mas informacion sobre la instalacion del detector, consulte el esquema eléctrico de la
unidad.

4 OPERACIONES PREVIAS A LA PUESTA EN MARCHA

41 OPERACIONES PREVIAS A LA PUESTA EN MARCHA DE
LA MAQUINA

El instalador, antes de ponerse en contacto con el Técnico especializado que realizara la
primera puesta en marcha para la prueba, debe analizar cuidadosamente que la instalacion
cumpla con los requisitos y especificaciones definidos durante la fase de disefio comprobando:

e que la conexion eléctrica es correcta y que esta hecha de tal manera que se garantice
el cumplimiento de la Directiva de Compatibilidad Electromagnética actual.

e que la conexion frigorifica a la motocondensante finalice correctamente;

e que no haya fugas en el circuito de refrigeracion;

e que todas las valvulas de interceptacion estén abiertas.

4.2 PRIMERA PUESTA EN SERVICIO
El siguiente procedimiento de puesta en servicio es valido para un sistema sin
humidificador o resistencias:
1. Compruebe que el interruptor eléctrico general del sistema esté en la posicion ON.
2. Abra el panel trasero y ponga el interruptor ON-OFF (en la parte trasera de la unidad) en OFF.

INTERRUPTOR ON/OFF
T SITUADO EN LA
PARTE TRASERA
FRONTAL TRASERO DE LA UNIDAD

3. Compruebe que los interruptores automaticos de los ventiladores, de las resistencias
eléctricas (si presentes) y del humidificador (si presente) estan en la posicion OFF.

4, Desconecte el interruptor magnético de alimentacion de los circuitos auxiliares en la
posicion ON.

5. Para localizar este interruptor consulte el “Diagrama de cableado” de la unidad.

6. Cierre las puertas del cuadro eléctrico interno y principal.

7. Si las operaciones se han realizado correctamente, la pantalla del microprocesador
debe estar encendida.

PANTALLA DEL MICROPROCESADOR

8. Pulse el boton Alarma para apagar la alarma acustica.

NOTA: La primera puesta en servicio de la unidad exterior debe realizarse después de la
primera puesta en servicio de las unidades interiores, de forma que la unidad exterior
pueda reconocer la configuracion interior (o cualquier cambio en ella) y reaccionar en
consecuencia. En caso de una nueva configuracion interna, la unidad exterior mostrara una
alarma que desaparecera después de que la unidad externa se apague y vuelva a
encenderse sin ningdn cambio en la configuracién interna.

INFORMACION

En esta fase, el microprocesador indica la presencia de alarmas
(térmico ventiladores, humidificador (si esta presente), falta de
caudal, etc.) debido a que algunos interruptores automaticos estan
en la posicion de apagado y algunos componentes no estan activos.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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43 INTERFAZ DE USUARIO

431 TERMINAL USUARIO
La interfaz de usuario esta compuesta por:
. Pantalla LCD de 132x64 pixeles retroiluminada.
. 6 teclas retroiluminadas.
La conexion entre la tarjeta de microprocesador y la interfaz usuario se realiza mediante un
cable telefénico de 4 polos con el conector RJ11.
El terminal es alimentado directamente, a través del cable, por la tarjeta de control.

432 FUNCIONES GENERALES DE LAS TECLAS
Llave Nombre  Descripcion

Visualiza las alarmas y restablece la

[ALARM] condicién normal.

[PRG] Permite acceder al mend principal.

Permite volver atras un nivel en el arbol
de las mascaras, si nos encontramos en
las mascaras de titulacion, o bien volver
alamascara principal.

[ESC]

[uP]
Permite navegar por las mascaras y
programar los valores de los parametros
de control.

[DOWN]

]

Permite confirmar los datos

[ENTER] programados.

Combinando teclas es posible activar funciones especificas.

Teclas Nombre  Descripcion
D E\IP;IQQT Permiten aumentar o disminuir el
e UP] contraste de la pantalla.
+ +
Q Tlﬁég'! Permiten aumentar o disminuir el
iy . . DOWN] contraste de la pantalla.
Con el teclado compartido permite
[ALARM | cambiar la visualizacién de las méscaras
B R +ESC] y los parametros entre unidades

conectadas en LAN.

[UP + Si se pulsa durante 5 segundos permite
ENTER + | ajustar la direccion LAN del terminal

| \ + + / DOWN] | usuario.
Con el terminal usuario en 0 permite
[ALARM configurar la direccion LAN de la tarjeta
+UP]
+ de control.

433 GESTION DE LOS LEDS DE LAS TECLAS
Los leds de las teclas se encienden en los siguientes casos.

Llave Nombre  Descripcion
Luz fija en caso de alarma y
parpadeante en caso de sefial.
Cuando se pulse la tecla [ALARM] el led
emitira luz fija.
Si no hay alarmas / sefiales activas, el
led est4 apagado.

BN [ALARM]

WY

Cuando la unidad est4 activada

[PRG] | \entilacién ON).

Al encender la unidad, cuando se pulsa

una tecla cualquiera o cuando se activa

una alarma / sefial.

Se desactiva después de 3 minutos de

[uP] absoluta inactividad en el teclado del
terminal usuario.

[ESC]
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[ENTER]

} [DOWN]

5 PUESTA EN MARCHA
51  PUESTA EN MARCHA DE LA MAQUINA

La primera puesta en servicio debe ser realizada solo por personal experto autorizado.

El Técnico especializado probaré la instalacion realizando las comprobaciones, las
calibraciones y la primera puesta en marcha segun procedimientos y competencias a él
reservadas.

El operador experto tendré que enviar preguntas al Técnico especializado para recibir los
conocimientos necesarios para llevar a cabo sus actividades de comprobacién y uso de su
competencia.

5.2 PUESTA EN MARCHA

Mida la corriente de entrada para asegurarse de que es compatible con la corriente maxima
nominal que se muestra en el esquema eléctrico de la unidad. Consulte la lista de
comprobacién durante el arranque (técnico de servicio).

6 MODO DE USO
6.1  PRESCRIPCIONES Y ADVERTENCIAS PARA EL USO

En el uso diario del sistema no se requiere la presencia del Operador: debera intervenir
para realizar comprobaciones periddicas, en caso de emergencia y para llevar a cabo las
fases programadas de puesta en marcha y parada.

La ejecucion regular y constante de estas intervenciones permitira obtener rendimientos
favorables de la maquinay de la planta a lo largo del tiempo.

INFORMACION

El incumplimiento de los procedimientos puede provocar el
malfuncionamiento de la maquina y del sistema en su conjunto con
el consiguiente deterioro precoz

6.2 DESCRIPCION DE LOS COMANDOS

Los diversos comandos, su descripcion y funcién se muestran a continuacion. Estos
comandos estan ubicados en el panel frontal

PANTALLA DEL MICROPROCESADOR

Microprocesador: gestiona el proceso de funcionamiento permitiendo configurar los
parametros y monitorear las condiciones operativas.

Para los detalles del funcionamiento de la maquina y las interfaces, consulte el Manual de
usuario

6.3 DETENCION DE EMERGENCIA

Teniendo en cuenta que no hay partes méviles directamente accesibles en la maquina, no
es necesario instalar un dispositivo de parada de emergencia.

En cualquier caso, este dispositivo, si esta instalado, no reduciria el riesgo considerando el
hecho de que el tiempo para obtener la parada de emergencia seria idéntico al paro normal
obtenido con el interruptor general.

6.4 INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA MAQUINA

En caso de que la maquina tenga que permanecer fuera de servicio por un tiempo
prolongado (por ejemplo, apagado estacional), corresponde al técnico especializado realizar
las siguientes operaciones:

. prueba de estanqueidad del sistema

. apertura del seccionador de linea

6.5 PUESTA EN MARCHA DESPUES DE INACTIVIDAD
PROLONGADA

Antes de poner en marcha la maquina, deben llevarse a cabo todas las operaciones de
mantenimiento.

El operador también debe realizar las comprobaciones adecuadas al poner en marcha la
unidad.

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES



MULTIDENSITY

Espaiiol

7 PRIMER DIAGNOSTICO

7. QUE HACER Sl...

Lista de acciones a tomar en caso de malfuncionamiento de la unidad.

. m Nivel de
Averia Causa Solucion I e
Unidad Compruebe que la presion de
condensante condensacion no sea demasiado
externa m- baja (velocidad del ventilador Servicio
MOCU demasiado alta en relacion con la
temperatura externa)
Compruebe si el ventilador gira Usuario
Compruebe la sefial de referencia -
de velocidad Senvicio
Ventilador Compruebe que el caudal de aire -
(unidad sea correcto Servicio
interna) Compruebe limpieza filtros Usuario
Compruebe limpieza bateria Usuario
Compruebe recirculaciones de Usuario
Baja presion aire frio de las unidades cercanas
de Compruebe que el érgano de
aspiracion laminacion en el interior de la -
motocondensante no esté Servicio
bloqueado en cierre
Compruebe que no haya -
capilares blogueados/aplastados Servicio
Circuit Compruebe que el filtro
f dreut fo deshidratador en el interior de la Servicio
rigoritico motocondensante no esté obstruido
Compruebe que la linea de liquido -
no sea demasiado pequefia Servicio
Compruebe presencia de fugas Servicio
Compruebe la carga refrigerante Servicio
Compruebe valvulas/grifos cerrados Servicio
Incremente setpoint ventilacién Servicio
Configuracion | Baje el setpoint de la temperatura Usuario
- Compruebe que la maquina no
Z%ngi;:;rt:tura ieﬁ?g:zjn de esté infradimensionada debido a Servicio
demasiado incorrecta la carga térmica o al volumen de
alta aire tratado
Averia Compruebe las lecturas de la sonda Servicio
Compruebe presencia alarmas Usuario
Configuracién | Incremente el setpoint temperatura Usuario
- Compruebe que la maquina no
ieﬁ?g:zjn de esté infradimensionada debido a Servicio
T t incorrecta la carga térmica o al volumen de
a%rgi%?]rtae ura aire tratado
demasiado Averia gomprueti)e las Iectura; dle la sonda Hsuar!o
baja ompruebe presencia alarmas suario
Compruebe alimentacion Servicio
Recursos resistencias (si presentes)
calientes Compruebe termostato seguridad .
resistencias Servicio
Configuracion | Baje setpoint humedad Usuario
Seleccion de Compruebe que la maquina no
Humedad la unidad esté subdimensionada para carga Servicio
arlrjlrtrxlieen?al incorrecta latente
demasiado Averia Compruebe lectura sonda humedad Usuario
e Compruebe funcionamiento .
alta Humidificador humidificador Servicio
Circuito Compruebe correcto -
frigorifico funcionamiento valvula laminacién Senvicio
Configuracién | Incremente setpoint humedad Usuario
Seleccion de Compruebe que la maquina no
Humedad la unidad esté sobredimensionada para Servicio
ambiental incorrecta carga latente
demasiado . Compruebe las lecturas de la :
baja Averia sonda humedad Usuario
- Compruebe funcionamiento -
Humidificador humidificador Servicio
. . Compruebe configuracion .
Configuracién velocidad ventiladores Servicio
Compruebe alimentacién ventilador Servicio
. Compruebe salida analégica de la
g:’:ir?Udal referencia de velocidad del Servicio
Ventilador controlador
Compruebe las pérdidas de carga -
del sistema Servicio
Compruebe limpieza filtros unidad Usuario

8 MANTENIMIENTO
81  INFORMACION DE MANTENIMIENTO

OBLIGACION

Las intervenciones de mantenimiento, tanto ordinarias como
extraordinarias, deben ser realizadas por PERSONAS
AUTORIZADAS E INSTRUIDAS, provistas de todos los
dispositivos de proteccion personal necesarios.

El sitio donde estan instaladas las maquinas debera cumplir con
todos los requisitos de seguridad
También es necesario seguir los procedimientos indicados por el

Fabricante.
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Antes de efectuar cualquier operacion de mantenimiento, se tendra que:

. aisle la maquina de la alimentacion usando el interruptor que se encuentra detras de
la puerta trasera

. coloque un cartel con la inscripcion “No accionar - mantenimiento en curso” en el
seccionador abierto;

. equiparse con dispositivos de proteccion individual apropiados (por ejemplo: casco,
guantes aislantes, gafas de proteccion, zapatos de seguridad, etc.)

. equiparse con herramientas en buenas condiciones y cerciorarse de haber entendido
perfectamente sus instrucciones antes de utilizarlas;

Si se tuvieran que efectuar mediciones o controles que requieran el funcionamiento de la

maquina, es preciso:

. asegurarse de que los eventuales sistemas de mando remoto estén desconectados;
en cualquier caso, tener presente que el software en la maquina controla sus
funciones y puede activar y desactivar los componentes creando situaciones de
peligro (como por ejemplo alimentar y poner en rotacion ventiladores y sus sistemas
mecanicos de arrastre);

. operar con el tablero eléctrico abierto durante el menor tiempo posible;

. cerrar el cuadro eléctrico después de haber efectuado cada medida o control;

Ademés, habra que tener siempre las precauciones siguientes:

. el circuito frigorifico contiene gas refrigerante a presion: cualquier operacion debe ser
realizada por personal competente y dotado de las autorizaciones o habilitaciones
establecidas por las leyes vigentes;

. no eche nunca en el ambiente los fluidos contenidos en el circuito frigorifico;

. no tenga nunca el circuito frigorifico abierto, ya que el aceite absorbe la humedad y se
degrada;

. en caso de sustitucion de tarjetas electronicas, utilizar siempre la herramienta apta
para ello (extractor, anillo antiestatico, etc.);

. en caso de sustitucion de un motor, baterias o cualquier otro elemento pesado,
cerciorese de que los aparatos de levantamiento sean compatibles con el peso a
levantar;

. no entre en el alojamiento de los ventiladores sin antes haber aislado la maquina
mediante el seccionador del tablero eléctrico y haber puesto un cartel con la
inscripcién “No accionar - mantenimiento en curso”;

. utilice siempre y exclusivamente repuestos originales adquiridos directamente al
Fabricante o en los concesionarios oficiales;

. antes de volver a cerrar la maquina y ponerla de nuevo en marcha, asegurese que
haya sido quitada cualquier herramienta o cuerpo extrafio.

La lista de operaciones de mantenimiento programadas se muestra en el siguiente parrafo de
este manual.

Para cada intervencion, tanto de mantenimiento ordinario como extraordinario, debe
elaborarse un formulario especial para que el usuario lo guarde.

Si la libreta de Mantenimiento Ordinario Programado se encuentra en la maquina, también se
deben anotar todas las operaciones en ella.

8.2 MANTENIMIENTO PROGRAMADO
Realice todas las operaciones de mantenimiento programadas con las frecuencias de
intervencion indicadas.

INFORMACION

La falta de realizacion del mantenimiento programado anulara los
derechos de garantia y cualquier responsabilidad del Fabricante en
cuanto a la seguridad

Los horarios para el mantenimiento ordinario se indican en las tablas de las paginas
siguientes.

Para poder "leer" las horas de funcionamiento, es necesario mostrarlas en la pantalla del
microprocesador.

8.3 TABLA DE INTERVENCIONES DE MANTENIMIENTO GENERAL
FRECUENCIA DE INTERVENCION

Principio Principio
5 Cada | temporada temporada
INTERVENCION A REALIZAR dia | Cada500 horas| Cada 1000 horas
Cada 2 meses| Cada 3 meses
- Comprobacion eventuales alarmas en la pantalla [ ]
g2
g & |Comprobacion visual externa de posibles °
& X |fugas de refrigerante
Limpieza de la bateria evaporadora 1 vez al afio
Comprobacion del cierre de las conexiones °
eléctricas
o | Comprobacion y posible reemplace de los cables °
T |gastados o dafiados
N
% Comprobacion de ruido de los cojinetes de los °
2 |ventiladores
]
& |Comprobacion cierre de pernos, piezas moviles
= |ylo sujetas a vibraciones (p. e].: antivibrantes [ ]
8 |ventiladores)
h
Control de fugas en el circuito frigorifico. o)
Compruebe la presencia de zonas oxidadas en el °
circuito frigorifico.
Comprobacion del estado de tuberias flexibles y °
capilares
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Comprobacion de los para os de fi de los circuitos frigorificos.
En cada circuito, compruebe:
Presion de evaporacion en comparacion con la °
temperatura del aire en impulsion
La temperatura de aspiracion °
La temperatura gas de aspiracion sobrecalentado
o
=]
E La temperatura del aire ambiente [ ]
©
E:_ El sobrecalentamiento °
% |El subenfriamiento
2 - ,
S |Consumo eléctrico del ventilador [ ]
h
Temperatura del aire de impulsion y retorno [ ]

La tension de linea
La tension de alimentacion de los ventiladores °
El aislamiento masa

La corriente absorbida al 100% y en parcializacion

Las horas de funcionamiento de cada componente °
El nimero de arranques de cada componente

(*) Amenos que las leyes aplicables requieran lo contrario.

La frecuencia de las operaciones descritas en la tabla que precede se debe considerar
indicativa.

De hecho puede sufrir variaciones segln las modalidades de uso de la maquina y de la
instalacion en la que esta ltima debe funcionar.

8.4 LIMPIEZA Y/O REEMPLAZO DE LOS FILTROS DE AIRE

Acceso al filtro del aire: retire el panel trasero de la unidad.

‘m/

8.5 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO
Si es necesario realizar operaciones de mantenimiento extraordinarias, comuniquese con un
Centro de Asistencia/Distribuidor-Filial autorizado por el Fabricante.

INFORMACION
El incumplimiento de lo anterior anulara los derechos de garantia
y cualquier responsabilidad del Fabricante en cuanto a seguridad.

* laestructura, el equipo eléctrico y electronico y los
componentes se deben subdividir segun el tipo de mercancia y
el material y entregar a los centros de recogida;

o respetar las leyes nacionales vigentes.

OBLIGACION

LA MAQUINA CONTIENE APARATOS ELECTRICOS Y
ELECTRONICOS QUE A SU VEZ PUEDEN CONTENER SUSTANCIAS
PELIGROSAS PARA EL MEDIO AMBIENTE Y LA SALUD HUMANA,
POR LO TANTO NO SE PUEDE ELIMINAR EN LOS RESIDUOS
URBANOS MIXTOS.

En la maquina esta aplicado el siguiente simbolo

para resaltar que al desguazar la maquina se debe efectuar la recogida selectiva.

Los compradores desempefian un papel importante para contribuir a la reutilizacion, al
reciclaje y a otras formas de recuperacion de la maquina.

La maquina esta clasificada como PROFESIONAL por la Directiva RAEE 2012/19/UE. En
el momento del desmontaje, debe ser tratada por el usuario como residuo, podra solicitar
su recogida al vendedor o entregarla a los centros de recogida autorizados.

Sélo para el territorio Italiano:

MEHITS se adhiere al consorcio RIDOMUS para la eliminacion de los residuos RAEE al
final de su vida. Al final de la vida (til de los productos clasificados como desechos, el
propietario podra ponerse en contacto con el vendedor para pedir que sean recogidos
gratuitamente por el consorcio mencionado.

NOTAS:

OBLIGACION
Si es necesario, use solo repuestos originales (consulte "Lista de
repuestos recomendados”).

9 DESGUACE DE LA MAQUINA

En el caso de desguace de la maquina, comuniquese de antemano con un Centro de
Asistencia/Distribuidor-Filial autorizado por el Fabricante.

OBLIGACION

La maquina contiene gases fluorados de efecto invernadero
contemplados en el protocolo de Kyoto. La ley prohibe su
dispersion en el ambiente y obliga que se recupere y entregue al
vendedor o a un centro de recogida.

Cuando se desmonten algunos componentes para sustituirlos o
toda la maquina llegue al final de su vida y sea necesario quitarla de
la instalacion, respetar las siguientes prescripciones sobre la
eliminacion a fin de minimizar el impacto ambiental:

* el gas refrigerante debe ser recuperado totalmente por
personal especializado y provisto de las necesarias
habilitaciones y ser entregado a los centros de recogida;

* el aceite de lubricacion contenido en el circuito frigorifico se
debe recuperar y entregar a los centros de recogida;
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1.1 FENIKEZ NAHPO®OPIEZ KAl AZOAAEIAZ

111 IKOMOZ TOY ETXEIPIAIOY

To eyxelpidlo auto, To 0Troi0 ATIOTEAE] AVATTOOTIAOTO PEPOG TOU MnxavrpaTog (1),
OnuioupyrBnke amod Tov KataokeuaaTh yia va TTapExE! TIG amrapaitnteg TANPoQopieg ae
6houg ekeivoug Tou eival e§ouaiodotnpévol va aMnAemidpolv pe autd Katd Tn didipkeia TG
avapevopevng (wiig Tou: ol AyopaaTEg, of LXedIaaTég TNG eykataaTaong, ol MeTagopeic, ol
appddior diakivnong, or Eykaraatdnreg, ol Egeidikeupévor XeIpIoTEg, ol EGeidikeupévol
TEXVIKOI KalIl 01 XPAOTES.

EkT6G amd TV U108€TNON pIag KaAAG TEXVIKAG XPAANG, O TTAPAAATITEG TwV TTANPOPOPILV
TIpETEI val TIG SIaBACOUV TIPOTEKTIKA Kal val TIG Epappoaouy auatnpd. H agiépwan
KATTOI0U XPGVOU OTNV AVAYVWON AUTWY Twv TTANPO®OpIwY Ba atmoTpéwel Toug KIvOUvoug
yia TV uyeia Kai TRV ao@aeia Twy avBpwITwy Kal TIG OIKOVOUIKES {nieg.

Autég ol TAnpogopieg dnpioupyriBnkav amoé Tov KaraokeuaaTr aTnv ayyAikf y\wooa kal
@épouv Tnv évdeign "MPQTOTYMEL OAHIIEZ". O1 mAnpogopieg autég eival eTmiong
O100é01peg wg "METAPPAZH TON NPQTOTYMNQN OAHIIQN" kar pmmopodyv va
YETaQPAOTOUV O€ AAEG YAWOTEG yia va KAAUWOUV VOOBETIKES Kall/f EUTTOPIKES
amaitoelg. AkOpn kai av ol TAnpogopieg dev avtiaToiyolv akpiBwg aTo pnxavnua, auté
Oev eTnpeddel Tn AsiToupyia Toug.

Duhagre auto To eyxeIPidIo O Eva yvwaTd Kal E0KoAa TTPOORACIHO PEPOG yIa va gival
mravta d108€a1o GTav TIPETTEN Va TO GUPBOUAEUTEITE.

O KaraokeuaaoThg diatnpei 1o dikaiwua va TpOTIOTIOIATE! TO TIPOIGV XWpIg UTIoXpéwan
TIpoeIdotoinang.

TNa va emionpavBoulv Ta anpavTikd pépn Tou Kelpévou €xouv uiobetnBei opiapéva aUuBola
TWV OTTOIWV N oNUAGTa TTEPIYPAPETAI TIAPAKATW.

(1) yia v amAoTroinan xpnaoipoToleital autdg o 6pog dTmwg opicetar atnv Odnyia yia Ta
Mnxavripara.

KINAYNOZ

Ymodelkviel KataoTdoelig coBapol Kivduvou Trou, av
TapapeAnBolyv, propolv va BEgouv og goBapod Kivduvo Tnv uyeia
KOl TNV a0QAAEIN TWV aVOpWTTWV.

YMOXPEQEH

Ymodeikviel 0T givar arapaitnTo va ui00eTnBei katdAAnAn
OUNTTEPIPOPG TTOU VO PNV BETEI OE KivBUVO TNV UYEia Kai TRV
ao@daAeio TwV avOPWITWY Kal Va PNV TTPOKAAE] o1kovopIki {npia.

NAHPO®OPIA
Ymrodelkviel TEXVIKEG TTANPOPOPIES IBIaiTEPNG ONUACiag TToU Sev
TpETEl va ayvonBouv.

1.1.2 TAQXZAPI KAl OPOAOTIEX
Opiapévor 6pol aTo eyXEIPiBIO TIEPIYPAPOVTAI YO VO TIAPEXOUV Hia TIANPETTEQN EIKOVA TNG
évvoiag Toug.

KataokeuaoTg: gival n etaipeia Tou £xel OXeDIATEN KOl KATAOKEUATE TO Unyavnua
OUPPWV PE TOUG I0XUOVTEG VOUOUS Kall UIOBETWVTAG GAOUG TOUG KAVOVES TNG ApTIOG
TEXVIKAG KATAOKEUNG divovTiag Tpoaoyr aTnv ag@aAeia Kai Ty uyeia Twv avepwIrwy Tou
AMNAETIOPOUV e TO PnXavnua.

AyopaoTig: eival o uTeUBUVOG yia TNV ayopd o oTToiog TPETTEN va ETOTITEUE! TNV
opyavwan kai TRy avabean Twv kabnkoviwy, diaceahifovrag 6T OAa yivovtal cUPQVa e
TOUG 10XUOVTEG OXETIKOUG VOHOUG.

1810k TATNG: NOUIKOG EKTTPOCWTIOG TNG ETAIPEIAG, POPENS A PUTIKS TTPOTWTTO KUPIOG TNG
€yKaTAOTAONG OTIOU Eival EYKATETNHEVO TO PNXAVNUa: gival uTEBUVOG Yia Tov éAeyxo
TAPNONG GAWV TWV KAVOVIOUWY aoPaAEiag Tou avapépovTal o€ auTd To eyxelpidio kal TG
10%Uouaag BVIKAG vouoBeaiag.

IxedI00TNG: TTPOOWTIO APHGAIO, EGEIBIKEUPEVO, ETTIPOPTIOHEVO Kal EEOUCTODOTNLEVO VO
kartaprioel éva oédio ou Ba AauBaver uTOYn OAES TIG VOUOBETIKEG, KAVOVIOTIKEG TITUXEG
Kal TV GpTia TEXVIKI TIOU EpappddeTal oy eykatdataan ato gOvoAd Tng. Ze Kabe
TIEPITITWOT, EKTAG 0TI TN GUPUOPPWAN WE TIG 0BNYiES TTOU TIAPEXOVTAI ATTO TOV
KATAOKEUAaTA PNXavwy, autdg Ba TPETel va eEeTAaEl OAEG TIG TITUXEG A0@AAeIag yia GAoug
ekeivoug Trou Ba TpEel va aAAnAETIdPACOUV E TNV EYKATACTACH EVTOG TNG AVAPEVOUEVNG
B1dipkelag CwAg TnG.

EykataoTtarng: e¢eidikeupévo apuddio aropo, utelBuvo kai e¢ouaiodotnuévo va BEtel oe
AeIToupyia To pnxavnua A TNV EyKaTaoTacn oUPeWVa PE TIG TTIpodIaypagég Tou Epyou, Tig
UTTOBEIEEIG TIOU TIAPEXE! O KATAOKEUATTAG TOU PNXAVANATOG KAl GUPQWVA e TOUG VOHOUG
Tiepi aoPaAeiag oV epyaaia.

Xpiatng: dropo egouaiodoTnuévo va diayeipifeTal Tn xprion Tou unxaviuatog cUPPuwva ue
TIG "0dnyieg XpAONG" Kall TOUG 10X UOVTEG VOPOUG OXETIKA HE TNV a0PAAEID OTO XWPO
gpyaoiag.

Meragopeig: eival autoi Tou, pe KaTaANAo PEao LETAPOPAS, LETAPEPOUV TO unxavnUa
aTov poopiopd Tng Mpémel va aToiBayTei kai va TomobetnBei katdAAnAa waoTe va
Siaapaifetan 611 dev Ba yivouv EAQVIKEG PETATOTTIOEIG KaTA T peTagopd. Eav
XPNO1HOTIOI00V PETO POPTWANG KAl EKPOPTWANG, TIPETTEI VA CUUHOPOWVOVTAI PE TIG
0dnyieg Tou Pnxaviparog yia va eEag@aNicouv v ac@AaAeIdl TOUG Kal EKEivn Twv aTépwY
TIou PTTopoUv va aAMnAemdpolv ae autég TIG AEmoupyieg.

MerakivnTég: gival auToi Trou TakToTroI00V KATAANAQ To Unxavnua kai epappolouv OAeg
TIG ATTAPQITNTEG UTTOBEICEIG, WOTE val UTTOPET va LETAKIVNBET e ao@aAeia Kal owaTo TpdTro.
Eivai emmiang autoi Trou peté v TTapaAapn Tou PnXavApaTog To HETagEPOUV OTO ONpEio
gykaraoTaong oUpewva e Tig uTrodeiceig. OAor autoi o1 apuddiol TTPETTEN va EXOUV TIG
Kat@AnAE Be§I6TNTEG Kal va TNPOUV TIG 0dNyieg yia va eEa0QaNaTel n ao@aAeId Toug Kal

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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€KEIVIN QUTWV TTOU, O€ QUTEG TIG EVEPYEIEG, JTTOPOlV va aMNAETTIOPOUV.

ZuvnpnTig: ATopo 50Ua10dOTNLEVO OTTO TOV IBIOKTATN Vat EKTEAET TIAVW OTO PNYAVNHO OAEG TIG
PUBICEIG Kal EAEYXOUG TIOU QVOPEPOVTAI COPWS OTO TIAPOV EYXEIPIDIO, TO OTT0I0 TIPETTE Val
akoAouBei auaTnPd, TIEPIOPICOVTAG TIG EVEPYEIEG TOU OTIG ETTITPETTTEG,

"EPTrEIpOG XEIPIOTNG: (OO ETMIPOPTITREVO Kal £50uaiodoTnpévo amd Tov XpriaTn A Tov AyopaoTr
va TIPayaTOTIoINGE TIG GUVRBEIG XPATEIS Kall T GUVTAPNON TOU UNXAVAUATOS GUMPWVA LE TIG
odnyieg Tou Karaokeuaa). Eival autég mou, o€ mepitmwaon BAaBwv ou dev poBAémovTal aTo
TIapOV eyxelpidio, TpETe! va {nTrael T TiapépBacn geidikeupévou TexvikoU.

Egeidikeupévog TeXVIKOG: ATopo £{ouaiodompévo amd Tov KataoKeuaaTr va GUVTEAE] BAeG TIG
€£pyaoieg TKTIKAG Kal EKTOKTNG TUVTAPNONG, KaBWG kai k&Be pUBpIaN, £Aeyxo, ETIOKEUR Kal
QVTIKATAGTAOT KOPUATILY TTou KaBioTavTal avaykaia kamé T SIApKeIa {whg Tou pnyaviuaTog.
Ext6g g Itakiag kar amé Tig xwpeg 6Trou 0 KataokeuaaTg eival Trapwy o' eubeiag e Sikr Tou
Buyarpikr, 0 KaraokeuaoTrg uTroxpeoUTal, pe atroAuTa TIpOowTIKI Tou EuBlvn, va BiabéTel Tov
avaykaio kar avahoyiké apiBu6 TEVIKWY a€ OxETN e TV eDOQIKN EKTATN Kall TV ETTIXEIPNUCTIKR
OpaatpiémTa.

TakTiK GuvTAPNON: OAEG 01 AcToupyieg TTou amarmolvTal yia Tn SiaTenan TG OWOTAG
Aermoupyikdmrag kai amodoTIKOTNTAG Tou pnyaviuaTog. AuTéG of AeiToupyieg Tipoypapuariovial
amé Tov KaraokeuaoTn opidovrag Tig amapaimeg SeglotnTeg kail hebddoug TapépBaong.

"EKTaKTn GUVTAPNON: OAES 01 AEImoupyieg TTou amaimolvTal yia T diammpnan g owoTig
AEIToUpYIKGTNTOG Kall ammodOTIKGTNTAG TOU PnXavARATOS. AUTEG Of EpYaaieg, Hn TIPOBAEWIpES, Oev
TipoypappaTiCovial amé Tov KataokeuaoT kal TipéTrel va ekTeAoUvTal pévo amo eGeIdIkeupévo
Texviko.

113 ENZQMATQMENH TEKMHPIQZH

Magj e To pnyavnpa ekdidetar atov MeAdm n akéAoudn Tekpnpiwon:

. Eyxeipidio eykardaTaong, xpnong Kai ouvtipnang: (1o apdv eyxeipidio) ppavicel m
NOTa TWV ASITOUPYIWV TIOU TIPETTEI VOl EKTEAETTOUV.

. HAekTpIKO OXEDIO: €iVaI TUYKEKPIUEVO IO TO CUYKEKPIPEVO Unxavnua. Xpraipo yia
€KEIVOUG TTOU TIpYHATOTIOI0UV EQYATTiEG TNV NAEKTPIKI EYKATATAON, ETEION dEiKVEI TO
diagopa pépn kal Tig auvdéaeig 6w MODBUS, TrepiBdAAov Siemragng petagl m-
MROW/MRAC ka1 m-MOCU, Tig Tpogodoaieg Toug Kai Tig ouvdéaeig p-LAN.

. AnAwan ouppoépewong EK: Seixvel 611 Ta pnyaviuata GULLOp@WVOVTal He TiG
10X U0UTEG EUPWTTAKES 0ONYiES.

. MAnpopopieg yia Tn peTagopd Kai Tn Siakivnom:mpooapTuaTa TG CUoKEUaaiag,
uTTodeIKVUOUV Tov TPATIO XeIPITHOU Kall PETAPOPAS TOU PNXAVALATOS Kal Twv ageaoudp

1.14 KANONEZ AXPANEIAX

Karé m @don oxediaopoU kar kataokeung, o KataokeuaaTng Swae I91aiTepn TIpoooxr o€
TITUYEG TTOU WTTOpET VOt TIPOKAAETOUV KIVOUVOUG YIal TV ao@AAEIa Kal TV Uyeial Twv avBpwTTwv
TI0U AAANAETTIOPOUV e TO pnyavnua. EKTOG ammé T oUppOp@uWaTn e Toug I0XUOVTEG VOUOUG, QUTOS
£xel UIoBeTOEI GAOUG TOUG "KaVOVEG GIPTIOG TEXVIKNG KATAOKEUNG". ZKOTIOC QUTWY Twv
TANpoopIwV eival va euaiadnrotmoinBoulv ol XpraTeg va AapBdvouv 1diaitepn ooy yia va
amorpéyouv kaBe kivouvo. H alvean eival waTéoo amapaitm. H aogdAeia eival emiong eubivn
OAwV TWV XEIPIOTWV TToU AAANAETTIDOPOUV LE TO Ny avnua.

NioBaoTe TTPOTEKTIKG TIG 0dNyieg GO €yXEIPIBIO Kall EKeiveg TTou epappdlovtal ameubeiag aTo
unxavnua, 18iwg EKEVES TTOU apopolv TNV AoPAAEial.

H TommoBéman auTol Tou pnxaviLaTog € pia eykaTdaTaa amaitei éva GuvoAIkd €pyo Trou Bal
AaBer umrown OAeG TIG aaITAGEIG TG «IPTIAG TEXVIKIGY, TIG VOUOBETIKEG KAl KAVOVIOTIKEG TITUXEG.
I1aiTepn Tpodoxr| TTpETel val dobei o GAEG TIG UTTOBEIEEIG Kal TI TEXVONOYIKES TIANPOQpOpiES TTOU
avagépel o Kataokeuaotg. Mnv rapaBIGdete, Unv ayvoeiTe, pnv a@aipeiTe 1 TIapaKATITETE TIG
BIaTAEEIG aoPaeiag TTou €ival eyKaTEaTNUEVEG OTO NxAvnua. H un uppdpewan e aut Ty
amaimon propei va TpokaAéael goBapoug KIVOUVOUG yia v ac@AAEIa Kal TV Uyeia Twv
avBpWITLY.

To poowTTikd Trou ekTeAei ke €idoug emépBaan, kab '6An T Sidipkeia {wiig TOU UnXaviALaTog,
TIpETTEI vat DIOBETE! aKPIBEIG TEXVIKES DEGIOTNTEG, TUYKEKPIUEVEG BESIOTNTEG Kall TTEIpa TTOU
CQITOKTWVTAI Kall avayvwpi{ovTal OTOV GUYKEKPIPEVO Topéa. H EMEIWN QUTWY Twv aTTaIThoewV
ummopei va TipokaAéael BAGRN oV ao@aAEIa Kl TNV UYEIT Twv avBpuwTTwy.

Karé m ouviBn xprion A yia orroiadrtrore TrapéuBaon aTo pnxavnua, diammpeite Toug
TIEPIPETPIKOUG XWPOUG O€ KATAANAEG TUVBNKES, WOTE vt v TpokAnBolv Kivauvol yia Ty
QAOQPAAEI Kal TV UYEIT Twv avBpwTTLWY.

T'a kémoleg QATEIG PTTOPET Vol XPEINOTET Vot XpnatlpoTToInaETe évav f Tepiaadtepoug BonBols. Ze
QUTEG TIG TIEPITITWOEIG Bat ATV OKOTTIHO VA TOUG EKTTAIBEUTETE KQll VO TOUG EVNLEPWOETE ETTPKWG
OXETIKA e TO €i00G Twv GpaaTnpioTATwY Tou Bar diegayBov TIpoKeIuévou va Inv TipokAnBei BAGBN
OTNV a0QPAAEI Kl TV UYEID Twv avBpwITwV.

TMpayuaromoifaTe T petakivnan Tou pnxavAparog, AapBavovrag utmoyn Tig TAnpopopieg €T TG
ouokeuaaiag,

Karéi T petakivnan, dv To amairolv ol GuvBIKe, XpNOIHOTIOIRGTE évav 1 TIEpITOOTEPOUG
BonBoug yia va AGBeTe ETTapKEIG EMIONPAVOEIG.

To TIPOCWTTIKG TTOU EKTEAET TN GOPTWOT, EKPOPTWOT KAl TN PETAKIVAOT) TOU UNXQAVARATOG TIPETTE!
va diaBETel BeSIOTNTEG KOl EUTIEINIA AVAYVWPITEVEG OTOV GUYKEKPILEVO TORE KOl TIPETTEN vl
uTTopEi va xelpiCeTal Ta Léoa aviywang Tou XpnatpoTrolodval.

Karé mv eykaraoTaon, va eodvTal of TIEPIETPIKOI XWpOol TToU UTTOdEIKVUEI 0 KATOOKEUOOTHG,
AapBavopévwvy etTiong uméwn dAwv Twv TEPIE dpaaTnpiomTwy. H epapuoyr auThg TG amaitang
TIPETTEI VO TIPAYOTOTTOIEITN GUPQUVA E TOUG I0XUOVTEG VOUOUG YIa TNV A0PAAEID 0TV Epyaaial.

H eykatdaTaon kol o1 GUVBEDEIG TIPETTEI VOl EKTEAOUVTAI, GO0V apopd TO pnxavnua, SULQuVO e
TIG 0dnyieg Tou Karaokeuaah. O umeUBuvog el £TTiong va AapBaver uown 6Aeg Tig
PUBUIOTIKEG Kal VOLOBETIKEG ATTAITATEIG, TIOAYMATOTTOIWVTAG OAEG TIG EQYATTEG EyKATAGTAONG KAl
OUV3EDNG e ApTIO TPOTTO.

‘Orav ohokAnpwBei n eykaraoTacn, Tpiv va Tebei e Aeimoupyia To Unyavnua kai autdg Ba péel
va eAEYEEI pEow yevikoU eAEyxou, KaTdl TIOooV TIANPOUVTAI QUTEG Ol OTTCITATEIG,

e TIEPITITWOT) TTOU TO PNXAVNO TIPETTEN VOl JETAPEPBET pe PETAPOPIKA PETT, EAEYETE OTI QuTd €ivail
KarAANAQt yi0 TO OKOTTO AUTO Kall EKTEAEDTE TN GOPTWOT KAl EKPGPTWAN TIPAYHATOTIOIWVTAG
€NIYHOUG Xwpig KIVEUVOUG yia TOV XEIPIOT KOl YIO T GTOUC TToU ETTAEKOVTaI Apeaa. Mpiv ammé Tn
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eETaQopd o€ péaa Petapopds, Befaiwbeire 61 To pnydvnua kai Ta egapmuard Tou eival owaTd
QyKUpWHEVa aTo OXnual Kail 6T TO op@ATUTIO TOUG BEv UTIEPRAIIVE! TIG PEYIOTEG AVOILEVOLEVES
ouvoAikég SlaaTaoelg. Edv amaimBei, TpoeToIuaoTe Tig KaTAAMNAEG ETTIONUAVOEIS,

O XeIpIoTAG TIPETTEI EKTAG OO MV KATAAMNAN TEKUINPIwaT Yia TN XpriaT Tou pnxavApaTog, va
O106€Tel TIG KATAMNAEG BEGOTNTE Kal TIG IKAVETNTES il TO €i0G TNG EPYATIaG TTOU TIPETTEI VOl
€KTEAEOBEI.

XpNOILOTTOIEITE TO PNXAVNLA 6VO YiIal TIG XPROEIG TTou TIpoBAETToVTaI OTé Tov KaTaokeuaaTn. H
XPAo TOU pnxavAuaTog yio akaraAANAN Xprion evOEXETal va ETTIQEET KIVOUVOUG Yia TNV ao@AAEIX
KQl TNV UYEIQ TwV TIPOCWITWY KAl OIKOVOUIKES JNHIES.

To pnxavnpa €xel OXeDIOOTET Kall KATAOKEUOOTET £T01 WOTE val TTANPOi OAEG TIG TUVBIKeg
Aemoupyiag Tou uTrodeikvUel o KataokeuaoTh. H apaBiaon omoiaadrmore cuokeurg yia
€TMOOOEIG EKTOG OTTO AUTEG TTOU TIPORAETTOVTAN UTTOpE vt ETTIGEQE! KiVOUVO Yia TV aaAAeia Kal
TNV UYEia Twv avBPWITWV KaI 0IKOVOUIKEG {NHIES.

Mnv xpnotpoTroleite To pnxavinpa e Tig SIaTiEeIg aopakeiog Trou dev eival Ayoya eyKaTETTNEVES
Kal ammoreAeaaTIkéG. H un GUPUGP@WOT e QUT TNy aTtaimon prropei va TTpokaAéoel aoBapolg
KIVOUVOUG YIa TNV a0QAAEID Kall TV UYEID Twv avBpwTTwy.

AiompnioTe To unxavnua ae CuvBnkeg pEyIoTng amredoang TTPAYHATOTIOIWVTAG TIG
TIPOYPOUHATIOEVES EpyaTieg auvTApnang Tou TipoPAémovTal amd Tov KataokeuaoTr. H koAl
ouvthpnon egaagahilel mv kaAdTepn amédoan, eyaAUtepn didipkela whg kai aTabepn
IKOVOTTOINGT TWV ATTAITATEWY ATPAAEITG.

Mpiv amd T dieGaywyn Epyaaitv ouvTApnang kai pUBRIONG OTO UNXAVNa, EVEPYOTTOINOTE GAEG
TIG TTPOPAETIOEVEG DiaTageIg aopaleiag kar agloAoyRaTe €V XPEIBETOI VOl EVNUEPWOETE ETTAPKWG
TO TIPOCWTTIKG TIOU EQYACETa TIANGIOV. ZUYKEKPIPEVA, ETTIONPAVETE ETTOPKWG TIG VEITOVIKEG
TIEPIOXEG KAl amTOTPEWETE TV TTPOORaan o€ OAeg TIg daTGeIg TIou Bat pmmopodoay, Eav
evepyotroinBouv, va Tipokaéaouv ampdPAeTTEG GUVOIKeS KIVOUVOU yia TNV aoQAAEIa Kal TV
UYEIT TV avBpuwTTwy.

H guvmpnon kai n pUBuion TpéTel va paypaToTrololvTal amé e§ouaiodompéva dmopd, Ta oTroia
TIPETTEI Vot TIPOETOINACOUV OAEG TIG amaipaIitTeG TUVBNKES aopaAeiag TUMPWVA L TIG SI0dIKATTES
Tou UTTodeIKvUEl 0 KATAOKEUAOTAG.

‘OAeg o1 epyaaieg GUVTAPNANG TIOU TTCITOUV GUYKEKPILEVR TEXVIKF IKAVOTNTA 1} IBIKEG OeGIOTNTEG
TIPETTEI VOl EKTEAOUVTON GV TG EIDIKEUEVO TIPOTWITTIKG JE QVOYVWPITREVN TTEIPQl TIOU EXEI
amokTnBei aTo GuykeKpIpévo Tredio TrapépBaong.

T'a va paypaToToIoETe £pyaaieg CuvTPNONG O€ TIEPIOXES TTou Sev eival e0koAa TIPOOBATTIES
i emikivouveg, SnpioupyaTe katdMnAeg cuvBrkeg aopaheiag yia eads kal yia Toug GAoug,
OUpQWVa PE TOUG IOYUOVTEG VOHOUG OXETIKA pe TV aopaAeia aTny epyaaia.

AvrikataoTAoTe TIOAU pBappéva pépn He aubevTIkG aviaMakTIKE. XpnalpoToInaTe Ta egapTiuara
TI0U ouvIaTWvTal amrd Tov KaraokeuaoT. Etol 8a e§aopakiotei n Aciroupyikémra Tou
unxavApaTog Kai 1o TTpoBAETIOPeVO eTTITEDO T PAAEITG.
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MpoAnyn o6 TapapévovTeg Unxavikoug Kivaivoug

. EYKATAOTATTE TO PNXAVNLA GUNPWVA e TIG 0dnyieg ToU TIApGVTOG eyxelpIdiou.

. ekTeAeiTe guoTNUATIKG OAEG TI DladIkaTieg TUVTAPNONG TTou TIPORAETIOVTAI OTO TIaIPAV
yyelpidio.

. va QOpATe PETal TpoaTaaiag (YAvTIa, TTPOTTOTEUTIKA YIat Tal JATIa, KPAVOG, ...) KATGAMNAa
yia Tig evépyeleg Tiou Ba exteAeaTolv. Mn popde evdpata Ay aggaoudp Trou Hmopoly va
MaaTolV A va TpaBnxTolv amé pedpata aépa. Na padeleTe kal va déveTe Ta pahid oag
TIPIV EMEWPEITE OTO ECWTEPIKO TOU MNXAVARDTOS,

. TIpIV aVOigTe éva TTAaiaIo Tou pnyavAuaTog BeBaiwbeite av auto eival yepd uvdedepévo
TIGVW OTO PNXAVNHO JE JEVIETEDES.

. TePUyIa Twv EVAMAKTWY BEPUOTNTAG, AKOO TWV PEPWV KOl TwV JETAAIKWY TIAVEA
UTTOPOUV VOl TIPOKAAEGOUV TPAUPOTIOUG Adyw KOTTAG

. UNV aQaIpEITE TIG TIPOTTATIEG TG Ta KIVATA TAKAT 6Tav TO Unydvnpa BpiokeTal o€
Aermoupyia.

. TIpIv BéaeTe O Aermoupyia To pnyavnua BeRaiwBeiTe 6T 0 TTPOOTAGIES TwV KIVOUEVWV
TUNATWV €ival CWOTA TOTIOBETNEVEG.

. QVEUIOTAPES, KIVNTAPEG Kal PeTadO0EIG Kivong e UTTOpEi va eival O Kivnan: TIpIV val EXETE
TIPGORACN VO TIEPIPEVETE TIAVTQ TV aKIVATOTTOINGT) TOUG Kall Vo AapBaveTe KatdMnAeg
TIPOQUAGEEIG YIa TV TIOPEUTIOBION TG EVEPYOTTOINaTiG TOUG

. 1) InXavh Kaii ol GWANVWOEIG SIaBETouv eTTpaveleg TIOAU Beppég Kail TIOAD Wuypég TTou
GUVETIAyovTall TOV KivBUVO EYKULOTOG

. N XPNGO1MOTIOIEITE Tal XEPIC TG VI VO EAEYXETE TUXOV OTTWAEIEG WUKTIKOU

MpoAnyn amd TapapévovTeg NAEKTPIKOUG KIVEUVOUG

. TIPIV QVOIGETE TOV NAEKTPIKG TTivaKO ATTOTUVBECTE TO PNnYAva amd To 3ikTuo oW Tou
&wrepikoU BIakTTM gopriou.

. TIpIv BéaeTe O AeiToupyia To pnyavnua eEAEYETE av eival TwoTa YEIWEVO.

. T0 MnXavnua TomoBeTeital o€ kataAAnAo xwpo. EidikéTepa, edv poopideTal yia xprion o€
KAEIOTO XWwpo dev TIPETTE! vVl eykaTaoTalei aTo UTraiBpo;

. N XpnotpoTTolgiTe KaAWdIO e akaTaANAN diatopn f KpeaaTéEG TUVBETEIS, OUTE yia
TIEPIOPITEVO XPOVIKG SIACTNA OUTE O TIEPITITWOT EKTATMG AVAYKNG.

T'ia mepaitépw TANPOPopiES yia TV TIPGANYN Twv KIVOUVWY TTOU aopolv aTNV EyKATAOTAON TG
uovadag auTAg oupBoUAEUTEITE TO Eyyelpidio eykaTaoTaong yia e§wrepikr povada.

MpoAnyn oo diapkeig mepiBaAlovTikolg KivEUvoug

To unx@vnpa TepIExer ouaieg kai pépn emkivouva yia 1o epIBAAOV, TIWG WUKTIKG aépIo Kal
NiTravTikG AGdI.

O1 xelpiopoi guvipnang kai diaBeang TpETel va exteAoUVTal dvov amrd EIBIKEUEVO
TIPOOWTTIKG.

WYukTiké aépio:

To kUkAwpa Yugng Tepiéxel BopioUxa aépia TTou Tipokaholv @avopevo Tou BepuoknTTiou TTou
KkahuTTovTal a6 1o MpuwrdkoAho Tou Kiéro.

Ta @Bopiolya aépia Tou TIPOKAAOUV QaIvOLEVO TOU BEPUOKNTTIOU TTOU TIEPIEKOVTAI OTO KUKAWA
WOENg ev UTmopouv va ekkevwBoUV o aTH6CPaIpa.

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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To wukTikd aépio Ba TpETel va avakTamal ouupwva pe v Ioxuouoa vouobeaia.

O1 povadeg mepiéxouv PAopiodyo aépio <HFC R410A [GWP+0 2088]> Tou Trpogevolv
paIvopEvo Tou BeppioknTTiou.

AmavTikG AGdI:

To kOKkAwya wigng TepiExel AmravTikG AGdI.

To AGd1 Ba pETTEN var avakTaTal GULQUVA e T I0XU0UCa VoLoBETiaL.

Mnv metéme 10 AddI aTo TrepIBGAAOv.

MpoAnyn a6 TapapévovTeg KIVBUVOUS SIaQopeTIKiG PUoEWS

. T0 PnX&vnua TIEPIEXEI WUKTIKO OEPIO UTTO TTiEaN: Kapia evépYElD DEV TIPETTEI VOl EKTEAETTET
aTov e§oTAIoNO UTI6 TriEaN TIaIpd POVO KaTdl T SIGIPKEID ThG CUVTAPNONG TTOU EKTEAEITaI
a6 appodio kai E§0UTIDOTNEVO TIPOCWTTIKG

. KGVETE TIG CUVBEDEIG EYKATAOTAONG TOU LNYAVAATOG aKOAOUBWVTAG TIG 0dnyieg TTou
avapépovTal aTo TIAPOV EYXEIPIDIO KOl 0T EIKOVOYPAUHOTA OTO TIAVEA TOU NXQVARATOG

. 10 BikTuO UBpEUTNG (CWAVag ATTOOTPAYYIONS CUNTTUKVWLATOS, UYPAVTAPAG) TIEPIEXE!
BammTikég ouaieg. Mnv TriveTe amé To KUKAwO UBPEUTN Kal ATTOTPEWETE vl €pBEI TO
TIEPIEXOMEVO TE ETTAPN [ TO BEPHIA, e Ta WATIa KAl Ta EvOUpaTa.

. yia v amoTpoTTr| TEPIBAMOVTIKOU KIVEUVOU EE00QONITTE LOTE EVIEXOPEVES OTTWAEIEG
peuaTol va avaKTWVTal o€ KaTGMNAa péaa UGV e TOUG TOTTIKOUG KAVOVITHOUG.

. 0€ TIEPITITWOT ATTooUVaPHOAGYNaNG Vg eGapTrpaTog, TipIv BETETe OE Aeimoupyia To
unXavnua olyoupeuTeiTe Ol £XEl ETavacuvappoloynbei owatd.

. OTNV TEPITTITWOT) TIOU 01 I0XUOVTEG KAVOVITHOI aTTaITodv TV eyKATA0TAaT CUTTNUATWY
TIUpacPaAeiag TAnaiov Tou UnxavipaTog, eAEygre av autd eival katdAAnAa yia 1o aBAaipo
TIUPKAYIGG O€ NAEKTPIKG EGOTTAIGO, AITTaVTIKG AGDI TOU GUUTTIETT, WUKTIKO, OTTWG
TipoBAETTETaN OTTE TIG KAPTEG ACPAAEING TV PEUCTWV AUTWV (yia TIapddelyua vag

TupoaBeatiipag CO)
. Siamnpeite OAa Ta AimmavTiké o€ doygia onuadepéva KaTd Tov TIPOGHKOVTA TPGTIO
. U QUAGOTETE EUPAEKTA UYPA KOVTA 0TV EYKATATTOOT.

. KGveTe aUYKOMAGEIG POVO TIdvw O€ GBEI0UG TWATVES Kall Vot KaBapideTe a6 evoexopeva
utroheiupara ArmavTikoU Aadiod, unv Ana1dadete pAGyeg 1} GAAeG TImyég Bepudmrag oTig
OWANVWOEIG TTOU TTEPIEXOUV YUKTIKG Uypd

. unv epyaeate pe eACUBEPES PAGYEG TTANGIOV TOU PNXaviAPaTOG

. oI Unxavég Ba pémel va eykaBioTavTal o SOpEG TIPOOTOTEUPEVES ATTO TIG ATHOTPAIPIKEG
EKKEVWOEIG OTTWG TTPOBAETIETN aTd TOUG 10 UOVTEG VOHOUG Kall TEXVIKOUG KavOVITHOUG

. N OTPABWVETE A XTUTIATE CWANVWOEIG TTOU TIEPIEXOUV Uypd UTTO Trigam).

. OTIG PNXAVEG BEV ETTITPETTETAI OUTE VA TIEPTTATATE OUTE VOl aoBETET GANa TlpaTal

. 1 GUVoAIKr agloAGynan Tou KIVOUVOU TIUPKaYIGG OTO XWPO yKaTAOTaONG (Yia TapAdelyua
uTroAoyIo GG TOU (QopTioU TTUPKAYIAG) amtoTeAei euBUvN Tou xpriom

. o€ oToIadATIOTE peTaKivnan, va aa@aAileTe aTabepd Tn Pnxavi) aTo PECO LETapopdG yia
va aTogeuxBoUV LETATOTTITEIS KOl QVOTPOTIEG

. 1 peragopd TG pnxavig Ba e va yivetar cUppuva P Toug IoXUOVTEG KaVOVIOHOUG
AapBdvovtag uTroyn Ta XapaKTNPIOTIKG TwV TIEPIEXOUEVWV PEUTTWV KAl TOV XOIPOKTNPIOHO
TOUG a6 TNV KAPTA AoPaAEiag

. pia akaTGMnAN avagopd PTTopE va TIPOSEVATEI {NUIEG TN PNXaVE TIAPAYOVTAG ETTIONG
Siaguyr wukTikoU. Mpiv v T ekkivnon eAéyre av To KIkAwua wogng ivar umd
Trigam.

. H Tuyaia atroBoAr WukTIKoU O€ pia TEPIOYR KAEITTH WTTOPE va TIPOKAAEDE! amTouaial
0§uyOVOU Kall GUVETTWG KivOUVO 00QUEDG: EYKATAOTATTE TO PNxAvnua ae TEpIBAMov
KkarMnAa aepidpevo alppuva pe EN 378-3 kai Toug IoxuovTeg ToTikoUg kavoviapoUls
Kal PEPILVATTE YIa O,TI ATTCITEITQN VI TO WUKTIKO;

. MAnv SiagopeTikig £50ua10d6TNONG aTTd Tov KATAOKEUADTH, TO Inyavnua TIpETEN val
gykaraaTalei o€ Xwpoug Tou Gev KatnyopioTrololvTal KaTd Tou KivdUvou ékpnéng (SAFE
AREA)

116 KATAAOI'OZ EIKONOrPAMMATQN ENTOX. TOY MHXANHMATOZ

A\ A

Kivuvoc evkauudmov Eomrioiog EGWTEPIKG THAKG
utro Taon og Kivnon
leiwon ENéy&re TNV aTTOTEAEOUATIKOTNTA ATIOGTPAYYIONG

117 HXHTIKA AEAOMENA

Hynmiké dedopéva Twv TUTIOTTOIMUEVWY PNXaVNUATWY TTOU avTIaTOIXOUV OTIG GUVBRAKES Amoupyiag
TIAfjPOUG POpTiOU.

e kAeIoTO XWwpo, 0 BGPUBOG TTOU TIAPAYETA OTTO WICH TNy AXOU QTAVEI aTOV aKpoaT e 500
BI0popeTIKoUG TPOTIOUG:

. Apeao.

. Avravakhaon armé Toug yUpw ToiXoug, aTé T0 TIATwHA, Ao TV 0pogr, OTT6 Ta ETTITTACL.
Me mv idia Tmyn fixou, o 66puBog Trou TrapdyeTal ae kAEIoTO TEpIBAANOV Eival uwnAdTEPOG OO
QuTév TIou TrapdyeTal o€ EGWTEPIKOUG XWPoug. Mpaypari, aTo eTiTESO TG NXNTIKAG TTEGNG TIOU
TIapAYETaI Ao TNV TNy, TETTEI ETTIONG Vo TTPOCTEBET kal ekeivn Tou aviavakAdral amé 1o
TepIBGMov. EmmimAéov, kall To axfpa Tou Xwpou eTmpeader T BopuBoma.

MONTEAO 009 015 025
HXHTIKH ZTAGMH ISO 3744 (1)
AKOUGTIK TTiEan dB(A 63.5 64.5 70.5
AKOUTTIKN 100G dB(A 79.0 80.0 86.0
1. 166N nYnTIkrg Trieong o€ 1 pETpo ot eAeUBepo Tiedio — ISO EN 3744
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118 AIAAIKAZIA AITHMATOZ YNOZTHPIZHE

T ommoladATToTE QVAYKN, ETTIKOIVWVACTE LE £val amrd Ta e§ouaiodoTnpéval kEvTpa (ITAAIKY ayopd)
Kar utrokaracTApaTa/diavoyeis (gvn ayopd). Na ke aitnpa TTapoxng TexVIKNg BoriBeiag OXETKa
JE TO PNXAVNO, AVOPEPETE TO GTOIKEID TG TTIVAKIGOG AvVayVWPIoNG Kall TOV aipIBd pnTpwou, Tig
ouvBrkeg TTIPGORATNG Kal TNV TTEPIOKT TIEPIKETPIKAG EYKATACTATNS.

Emiong, avagépeTe TIG KaTél TIPOGEYYION WPES XPAONG Kall TO €00G TOU EAATTWLATOG TIOU
SIOMIOTWONKE. € TEPITITWOT GUVAYEPHOU, UTTODEIETE TOV aIpIBPG Kall TO privupa Trou epgavideral.

1.2 ANAINQPIZH MHXANHMATOZ

121 ONOMATOAOT1A

O aApapIBUNTIKOG KWOIKGG TOU HOVTEAOU MNXAVAROTOS, TIoU epavifeTal aTny Trvakida
QVaYVWPIONG, AVTITIPOCWTTEUE! TIG AKPIBEIG TEXVIKEG TIPODIAYPAPES TTOU UTTOBEIKVUOVTal OTO
QTEIKOVIOpEVO OXTiUa.

EZQTEPIKH MONAAA
EZQTEPIKH MONAAA m-MROW-G02-009:

m-M Zeipd
m = gUoTnpa Multidensity
M = eumopiké orjua Mitsubishi
ROW Tomog povadag
ROW = ékdoon o€ oeipd
RAC = ékdoan pe TepiBAnua
G02 WYukTikd
G02 = R410A
009 AaoTdoeig g povadag

EZQTEPIKH MONAAA m-MOCU-G02-050:

m-M Zeipd
m = gUoTnpa Multidensity
M = gumopikd orpa Mitsubishi
[oV] Tumog povadoag
OCU = egwrepIKn ovadal unXavIKig TUNTTUKVWONG

G02 WukTiKO
G02 = R410A
050 AagTdoeig g povadag

122 MINAKITAA ANATNQPIXHZ

H tuTroAoyia Tou unxavipaTog GépeTal aTnV ETIKETA TToU EQappAZeTal ameuBeiag aTo pnyavnua
TI0U BPIOKETA KAVOVIKA OTO ETWTEPIKG TOU TIAVEA TOU NAEKTPIKOU TTVOKAL.

ZTov Trivaka GEPOVTAI O aVaPOPES Kal GAEG 01 amapaIiTnTES UTTOREIGEIS yia TNV acpali AeiToupyia.,
OTTWG OTO TTAPAKATW TIAPABEIYHO.

Type Moodie
et [ m-MROW-G02-025 Mosso
Moge! T
Iizm Article
atco | BLI2XXXXX | artaso
Einzsteil [ProduiEoaning
‘Serial numeer MG Uit
Macaks “"': 01234567 Matricda unkdad
Manufact. Year Anneé constroction
Ao df Cosing. 2020 Afio g costrciin
Bauja Tilverkningsar
(Operating weigh [Poids en fonction
Peso o funzionam. 193 kg IPESD e funcicnam.
i Dot
csmmggoe | RMOA | carengmane
Katemite!
= 2088
Reff. cname QIE g7 refig.
Carica reffigeraniz N.A. Canga refligerams
Filigewichl KGkdmediefyiining
o, T
ELECTRICAL SUPPLY
Aundiary
ran 230Vac / 1 /50Hz
Filat 0,85 W
FLA 39 A
LAA 8,8 A
5A 8,8 A
MAXIMU ALLOWABLE PRESSURE [P3)
G2 Gt 4,15 MPa
Waler circuit:
Mamum ienspori and shorage temperaiune:
Mansial n.:
‘iring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
‘Via Cadufi o Cefaionia, 1 - 360641 Bassano dal Grappa (V1) aaly
P [~39) D424 509 500 « Fax (+39) 0424 508 509
www. malconit. com
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1.3 OEPMOKPAZIA AMOOHKEYZHZ

Av T0 pnxavnua aTroBnKEUTE yia ey XPovikG SIG0TNLA, TOTTOBETATTE TO O€ TIPOCTOTEUEVO
TepIBGMov ae Beppokpaaia petagy -30°C kai 46°C, eEMeiyel ETTIGAVEIAKAG TUPTIUKVWANG Kal
Gpeang nAIokrg akTivoBoAiag. POH AEPA ME NEPIBAHMA

1.4 OPIA AEITOYPTIAZ

152 ‘EKAOXHm-MRAC

ZxeTIKA uypaaia - %

FELE L & &

\

Oeppokpaaia
uypou BoABoU - °C

ZxeTIKA uypaaia - %

YYZTHMA WY=ZHZ MH NEPIBAHMA - XE RACK (kAeioTo kUkAwpay). Mapoxn aépa METQIMIKH.
Amoppdenan NAEYPIKH H povéida aut Asimoupyei o' eubeiag oTa kaBopiopéva RACK,
ayvowvTag T SIaxeipion Tou ETWTEPIKOU aépal Tou dwyatiou (vnaideg (eaTod/kpdou).
SYNOHKES AEPA MEPIBAMONTOS To pnxavnpa eykabioTaral amr 'eubeiog aTo Samedo, pe Todapdkia aThPIENG PUBHICOLEVa.
Oepuokpaaia aépa TepIBAANOVTOG:

15°C ehayiom Beppokpaaia uypol BoABou.

2%°C Wyl Bepiokpasia uypoi BoABod. 16  NEPIFPA®H K'YPION MEPQN

20°C eAy1omn Beppokpaaia gnpol BoABoU.
46°C JéyiaTn Beppokpaaia §npol BoABou.
Yypaoia a¢pa TepiBAhovTog:

60%RH LEYIOTN OXETIKR Uypaaia.

10%UR €eNGI0TN OXETIKNA Uypaaia.

Oepuokpaaia §npou BoABou - °C

HAekTpIkdG

BUopa nhektpikou A
o0VOETHOG

ouvdEapoU

OEPMOKPAZIA EZQTEPIKOY AEPA (§npog BoAB6G)
45°C Méyiom Beppokpaaia eiwrepikol aépa
-15°C EAdy10Tn Beprokpacia e§wrepikol agpa YuaTolyia
QKPOBEKTGV : /
'Oheg o1 Tiég eivan evdeikTikég. O1 Beppokpaaieg Aemoupyiag eTmpeagoval amo pia Oepd N
PETARANTGV 6TTG: AT
e TuvBrikeg Aeoupyiag ’
. WukTik6 goprio
. PuBioeig Tou eEAEyX0U pE PIKPOETTEGEPYaOTH l\,‘
. TAGTOg Twv CwANVWOEWY — aTTOCTaCT) PETAg) ECWTEPIKAG Kall EGWTEPIKAG HOVAdag A

HAEKTPIKH TPO®OAQZIA /

+10% Méyiom avoyr) g Téang Tpogodoaiag (V) KQpla HAekTpikn
+2% Méyiom avicoppoTria paoewy. Kapta

15 AIAMOPOQEEIX foo

«'/’/
1.5.1 EKAOZH m-MROW ' &’

~

— \‘

L

METQMIKH NAPOXH AEPA MAEYPIKH MAPOXH AEPA oo ,/
Mapoxn aépa METQMIKH kai NAEYPIKH NAEYPIKH Tapoyn aépa; e

MIZQ amoppoenon atpa NAEYPIKH mrapoxi aépa MayviroBeppikds

diakémng ON/OFF /

/ HAekTpikn Képta
Yypavtripa/AvTioTaoEwy

WukTikEG TUVBEDEIG

1.7 MAPAAABH, META®OPA KAI METAK'INHZH

Karéi Tv aviywaon g Jovadag TepaaTe Toug IAVTEG DIPETOU Twv TEGTAPWY QVTIOTOIXWY OTTGWV.
IMpayparomonoTe Ty aviywan Kai T LETakivon 6TTwg (aiveral 0Tn CUoKeuaaia kaif
am'euBeiag aTo pnxdvnpa.

TuaTrvetal, av utapyel, va MHN AQAIPEITE mv mpoataaia amd nylon katd Tig epyaaieg
EKPOPTWANG, HETaKIVNONG Kal TOTTOBEMaNG.

ZYXTHMA WY=HE 2E ZEIPA (vnoida (eatod/kpiou) pe METQMIKH mapoxn aépa. MIzQ
aTmoppopnan aépa.
To pnxavnpa eykabioTaral aTr 'eubeiag oTo Samedo, pe TodapdKia aTAPIENG L PUBLIGOPEVO UYOC.
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EAAnVIKG

YNOXPEQEH

To pnxévnpa péel va ToToBETNOE! O€ £va XWPO OTOV OTroi0 Bat
emrpémeral n TpoaRaon poévo atoug XEIPIETEE, ZYNTHPHTEZ kai oToug
TEXNIKOYZ. Ze avTifeTn epimrrwon, mpETel va TepIBAAAETaI TIEPIMETPIKG
e TTEPIPPAgN TTOU VO aTTEXEI TOUAGYIOTOV 500 METPO OTTO TIG ESWTEPIKEG
EMPAVEIEG TOU iBIOU TOU NXavAMATOG (av Eival SuvaTov).

To mpoowmikod Tou EFKATAZTATH 1 evbexopévwg GANOI ETIOKETTTEG
mpémel va guvodevovtal arrd éva XEIPIZTH. Mo kavéva Adyo Sev mrpémel
VO OQIVETQI HOVO OE ETTOPN ME TO PNXAVNHA U E§ouaiodotnuévo
TPOCWITIKG.

O ZYNTHPHTHE mrpémel va emrepBaivel MOVO TTAVW OTa XEIPIOTAPIO TOU
unxavipoTog. AV rpéel va avoigel kavéva Ao TTAaioIo EkTOg oo
ekeivo yia rpoofaon ota eipioTipia. O TEXNIKOZ ETKATAZTAZHE
TPETEI Vol EMEPRaiVEI MOVO OTIG CUVDEDEIG METAS) EYKATATTOONG KOl
pnxaviparog,

Mmopeite va éxete TpOaRacn aTo pnxavnua apol e§0TTMIOTEITE e T
karéAAnAa péoa aTopIKiG TTPOaTaCiag Kol XETE SiaAaEl KOl KATAVONTE!
TV TEKUNPIWaN Kal TIg 0dNYieg 01 OTTOieg TTPETTEI VAl EiVal TIAVTA EUXEPEIG.

2 ErKATAZTAZH

21 AMNOZYNAPMOAOIHZH ®ATNOMATON TOY
MHXANHMATOZ

KINAYNOZ

Ta @aTvwpaTa TOU PNXAVARATOG Eival oo O15EPEVIa Aapapiva Kai
givai Bapid.

‘OAgg o1 epyaoieg aroouvappoAdynang Kai GuvVappHoAGYnNang Tpéel
va Siegayovran pe kardAAnAa pEoa Kal oo EPTTEIPQ, EKTTAIBEUHEVO KOl
€§0UCI00TNEVD ATOLIA VI OUTO TO Ei5OG EAYHWV.

APOPQTA NAAIZIA
Ta apBpwrd mhaioia pmopolv elkoAa va agaipeBolv yia va SieukoAUvouv TIG Epyaaieg
gykardoTaong kai/i guvmpnong.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

BIAQTA NMAAIZIA
Ta Bidwra MAaiola aTo pnxavnua éxouv o Béon Toug dUo TEIPOUG TToU EI0GyovTal OTNV
auAdkwon Tng Baong 6mwg gaiveral atn eikova.

22 ErKATAZTAZH

YNOXPEQEH
‘OAeg 01 PAOEIG EYKATAGTAONG TIPETTEI VO OTTOTEAOUV AVATIOOTTIOOTO
HEPOG TOU YEVIKOU O)EDioU.

Mpiv amé Ty évapén autv Twv ATewY, EKTOG OTTO TOV OPICHO TWV TEXVIKWY OTTAITATEWY, QUTOG
TIOU €ival £§0UaTI10D0TNPEVOG VO EKTEAETEI TIG EpYaTiEg aUTEG Ba TIPETTEI, EQOTOV €ival avaykaio, va
€QappOTE! Eva «axEDIO aoaAciagy yia Tn SIAoPANCT TNG ATPAAEIAG TwV ATOPWY TTOU
ENTTAEKOVTQI GIETT Kall VO EPApUGOEL, LE aUaTNPO TPATTO, TOUG KAVOVITHOUG 0PaAEiag, e
1310{TEPN AVOPOPA GTOUG VOHOUG Yidl T KIVNTA £pYoTagiaL.

[Mpiv amd v eykaraoTaon, eNEyEre:

. 611 N TIEpIo N eival aToAUTWG ETTITTEDN Kail eyyuatal diaypovikr aTaBepornTa.

. 61, €QV Eival EyKATETTNUEVO OE OPOPO EVOG KTIPIOU, AUTOG Eivall ETTAPKOUS PEPOUTAG
IKavoTnTag.

. 6l eival eukoAa TTPOoRATTIHO Yia GAoug exeivoug Trou Ba TTpETel va aAAnAeTTISpdoouy padi
TOU KaTé T DIGIPKEID TG TIPOYPapMaTIopEVNG (WG,

. OTI OAEG 01 EPYQTiEG TUVTAPNONG KOl AVTIKATACTACNG (TAKTIKEG Kall EKTAKTEG) LTTOpOUV Vot
TipaypaTomomBodv eUkoAa Xwpig KIVBOVOUG yia TOUG avBpWITOUG Kall GUMQUVA JE TOUG
10XUOVTEG VOOUG OXETIKA LE TNV a0paAeia oty epyacia.

. GTI O OYKOWETPIKOI XWPOI Eivall ETTAPKEIG WOTE VOl ETTITPETTOUV €I0PON EPA YIa TWOTH
Aermoupyia.

. 611 TNPOUVTal 01 EACIXITTOI ATTATOULEVO! XWPO! i TN AEIToupyia kai T emBewpnan Trou
QVaQEPOVTaI OTO TIAPAV EYXEIPIOIO.

. 611 N avappdPnan Kai n por} Tou aépa ev TrapepTodifovTal oUTe ENPPACTOVTA, aKGUN Kal
€V EPEL.

To unxdvnpa Tpémel va eykaraoTabei o€ ETwTePIKOUG XWPOUS Kal OE aTuéapalpa yn Biaim.

YNOXPEQFH
H povada mpétrel va mpei Tig Tpodiaypagég Tou poTuTrou EN 378-3 kai
NG TOTIKNG I0XUoUTag vopoBeaiag.

2241 TOMOGETHZH

To pnyavnpa Totrobeteital ameubeiag oto démedo.

YuviaTdral n TomoBétnan evag eAaaTikol AaaTixéviou TepIBApaTog daktuAiou petagy Tng Baong
TOU PnyavAuaTog kail Tou damédou yia oAGkANPn T EMQAVEIN OTHPIENG, WOTE Vo aTToPeuxBei n
petadoan BopUBou kal Kpadaowy.

MoAig TomoBetnBei To pnxavnpa, TpETe! vat eAeyxBei To aApadiaopa.

‘Eva ehammwpa aAgadidoparog amd 5 mm petagd Twv dkpwy TG BAoNG UTTopei va TTpokaAéoe!
UTTEPXEINIOT) TOU CUPTTUKVOUATOG OTT6 TN Aekdv auMoyrg.

23 YYKTIKH ZYNAEZH XTH AIATA=H ZYMNYKNQZHX

H wukTikr glvSeon Tpéel va TipaypaToTrolEiTal OTrwg OpiCeTal aTn QAo OYedIaapoU.

O1 auvdéaeig Bpiokovral kavovikd péaa aTn povada m-MRAC kai eival TpooBdaipeg amé 1o
ummpoaTivé TAaiaio.

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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YNOXPEQEH

To ofgidio rou oxnpaTileral péoa 0T owARVWOT KaTd TN SIGPKEIX TWV
@aoewv ouykOAAnang diaAveTal amd To peuotd HFC kai rpokaAei T
@pagipo Tou PiATpou YukTIKOU péaou. Kard Tn ouykoAAnon ouvioTdral n
eloaywyn alwrou ot owAvwon. Av auto Sev ival SuvaTo, TTAUVETE TiG
OWANVWOEIG pE SIGAUTEG PETG TN OUYKOAANOT).

YNOXPEQEH

H ektéAeon TG WUKTIKAG 0UVEETNG TTPETTEI Val EKTEAEITAN OTTO EIBIKEUNEVO
TPOCWITIKG.

‘OMa 1o épya, N €TMIAOY TWV ESOPTNUATWY KAl TWV XPNOIHOTTOIOUNEVWV
UNIKQWV TTPETTEI VA YiVOVTQI GUHQWVO HE «GPTIO TEXVIKI, CUHPWVI HE
TOUG KaVOVIOHOoUG TTou IoXUouV OTIG BIApOopES XWPES, AapBavOpEVWY
UTTOYN TWV GUVANKWV AEITOUPYIag KOl TWV XPATEWV YIa TIG OTTOiEG
TIPOOPIETal 1) EYKATAOTATT.

ZpaApaTa oTo oXedINONO Kauli) aTNV EKTEAEDT TG YUKTIKAG OUVEEDNG
uTropei va rpokaAéoouv avetravopBwTeg BAGRES OTOV GUNTIIEDTN
(eykareaTnuévo oTn povada oupTtrukvwong m-MOCU) 1j SuoAeiToupyieg
TOU PNXaVAaTOS.

H eowrepikn povada rapadideTal PE TO YUKTIKG KIKAWHA TIETTECHEVOU
adwrou. To QopTio WUKTIKOU TrPETTel va SnpioupynBei £Ti TOTTOU OO TOV
EYKATAOTATN.

Mnv avoiyeTe Toug KpouvoUg KaTd Tn SIGPKEIN TWV PACEWY UAOTIOINONG
™G ypoppng wugng pe T povada ouptrokvwong m-MOCU.

231 TYNOX XAAKOQY MOY XPHZIMOMOIEITAI TIA TH FPAMMH WY=Hz

ANOMTHMENOZ XAAKOZ: Eivar e0TIA00TOG Kl EUKOWTITOG KAl WTTOpEi va diapop@uweei f va
OmAweEI yia va KAVEl ywvieg, T1pavIa, KATT. XpnaluoTtoiaTe éva koupBaddpo
owAAvwV yia epyaaieg kapwng. Mnv emavaAapBavere Tig epyacieg
SrmAwpaTog ) DIAPOPPWANG APKETEG POPEG KABLIG TO UNIKO akAnpaivel aTo
ONEIO KAUTAG Kl OTTGEL

XANKOZ AKATEPTAZTOZ: Eivar Gkaprrrog kai Sev eivar kardMnAog yia va dimweei. Na
XPNOTLOTTOIETaN J6VO Yiat oo TurpaTa. Tia Vo KAVETE ywvieg, a1puwvial, KATT.
XPNOILOTTOICTE diapop@Eva egapTiuaTa.

Na avagépeate Téva atny ToTmiki} vouoBeaia yia kahUTepeg uTodeiGeIg yia Tov TTpog xprion T0TTo
XaAkoU.

232 TENIKEZ MAHPO®OPIEX A THN YAOMOIHZH THE TPAMMHE WY=HZ

H ypappr wigng mpéter va éxer pia Aoyiki kai TpakTikr diadpopr yia:

. VO EPTTEPIEXE! TIG ATTWAEIEG POpPTIOU

. Va PEILIVEL TNV TIEPIEKTIKOTNTA WUKTIKOU PEGOU

. va €uvoei T ETMIaTPo@R Tou AmavTikoU Aadiol aTov gupTieaT (Hovada cupTmikvwong m-

MOCU)

va OlukoAUVE T por) UKTIKOU uypoU oTn BaABida ekTovwang

va eumodidel Ty EmMOTPOPr) UypoU WUKTIKOU e TOV GUTTIEDTY) GTANATUEVO

TO KOTOKAPUQO TUAKOTA TIPETTEN VAl elwBolv aTo eAAYIaTO amapaimro.

Va KAVETE TIAVTA PeYAAES YwVieg e aKTiva KapTTUASTNTAG ToUAGIoTOV iom e T SIGpeTpo TG

OWAVWONG.

. Va XPNOIHOTIOIETE TIAVTC Evav KOPT e POBEAQ Yiat VOl KOWETE TOUG CWArVES. Mnv
XPNOTLOTTOIEITE TO TTPIGVI TTOU SNUIOUPYET ECWTEPIKEG TIPOEEOXEG Kall poKavidIaL.

. Na oTepewvETE TOUG CWARVEG TOOO OPICOVTIA GO0 KAl KATAKGPUQA JE XEAKIVA F) TAAOTIKG
KoAGpa kaBe 2m.

. Mn xpnoiporoieite koAdpa amé yaABaviapévo aidepo, KaBwg PTTopE va EppavIaTel
O16Bpwan aTo anNEio EMAPAG e TN XGAKIVN CwAjvwon.

. VIO HOVWHEVEG CWANVWOEIG, GUVITTATAI VOl XPNOTUOTTOIEITE KOAGPA! LE HOVWTIKG KEAUQOG,

. unV TIPOGEYYIETE TI CWANVWOEIG Kl DiamEITE pia améaTao PETagd Twv owAfvwy
TouAdyioTov 20 mm.
. unv Teupidete Ta nAexTpIKG KaAWSIa, KaBWG evaExeTal va @Bapouv.

. OnpioupyAOTE "avTIOTABUIOTEG" OTN YPaN Y10 VOl EOOPPOTIAGETE T GUOIKNA ETTIUAKUVO
| GuppiKvwOo Twv CWANVWOEWY OTTWG PaiVETaI aTNV EIKOVA:

YMOXPEQEH
MHN ANOIFETE TOYZ WYKTIKOYZ KPOYNOYZ TOY MHXANHMATOZ

e§wTEPIKN

1x FPAMMH YTPOY
OD3/8 povéda 2
KOKAwpa oDgd D8
EOWTEPIKWV ﬁ
uovdev 1x TPAMMH YTPAEPIOY

0D o1 38" 1D o1 1/8°

e§WTEPIKN
povada 1

OD @5/8
OD = E¢wrepikn dIGETPOG
ID = Eowrepikr| dIGPETPOG

= | Mapaderypa oOvdeang petagy piag egurepikng
HOVAdaG Kal TIEPICTOTEPWY ECWTEPIKWY HOVASWY

E€wrenikn uovada 1

-

H (Eiuncblm Hovada KaTw aTd TV EoWTEPIKN Hovada)

Mpwrn dlakAddwan (évwaon diakAddwang)

e e

H (E§wrepikr povada mavw amé my EwTepIKr Jovada)

Kit yia v 8idupn eykardoTaon e§wrepikwy povadwv

Mpwn diakAddwon (évwon SiakAddwaong)

- X P < | w0 © ~ o |f
g g g g | % g g g |
3 3 S s | g H s | g |
9 |a 3 |- g |- S = S |= 9 = S e g =
gl gl 3 Rt = S
H £ Rl £ 2 Zi £
2 3 | I 3
& a8 Sl = S S S @ S
' o o o e o o e oo
e o~
§ . - - e - 1.8
s 4 = 4 2 g . . I .
g =1 =TT g Napddeypa ovaeang HeTagl d0o EGwTepIkiv
€| | | ‘g HovAdWV Kal TIEPICTOTEPWY ETWTEPIKWY HOVABWY
I 5
£ 5
3 Lol | b 5
=) pill p &
T T
[} A As
A /

_<:J

Eowrepikn povada 5
¥ )
Eowrzlen pova&a 6

T"?"‘?‘T"?ﬁ

H (E§wrepik povada Tavw amé my eawTepiki povada)
H (E§wrepikn} povada Karw armo my eowTepIKi} povada)

-
Eowrtepikn povada 1
Eowrtepikn povada 2
Eowrepikn povada 3
Egygrzpmn uovaéa 4
Eowrepikn povada 7
Eowrepikn povada 8

4

o pim

Movada: m [ft]

AIAYTAZIOAOTHZH ZQAHNQN KAI PAKOP TYMNOY T

T'a T owoTA emAoyA Twv CWANVWOEWY 0 TEXVIKOG TIPETTEI VO BEwpraEl To BpoIoua
Twv dIa0TACEWY GAWV TWV ETWTEPIKWY TUVIEDEPEVWV Hovadwy aTn Baan Tou
akdAoubou Trivaka:

233 ZYNAPMOIH TON ZQAHNQZEQN XTO MHXANHMA
ZTIG CWANVWOEIG aTroppdenang Kail uypol JETa aTO PNYAVNLO UTIAPXOUV Of WUKTIKOT KpOUVOT
0Qaipag e XAAKIVO koAdpo owAvwang yia Ti apBpwaElg.

ExteAéate mv GpBpwon wg eGAG:

- Kéyre Tov TIéImo Tou KOAIPOU XPNCTIHOTIOIVTAG £Va KOTITIKG
GwARVWY

- MHN XPHZIMOMOIHZETE MPIONI A NA ANO®YTETE
MPOE=OXEX KA POKANIAIA

- TNV WUKTIKA owAivwan KavTe pia icodo TdTTou Totnpiol
Kal TTpayparoToIaTe T ouykOMNan e To koAdpo

- Avoire Toug kpOUVOUG TOU UNXaVIALATOG Kai SnuioupyraTe To
KeVO péow Twv atopiwy (& 5/16").

- EAN EINAI AYNATO AMO®YTETE TH
ZYTKOAHZH ENTOZ TOY MHXANHMATOX.

OAHNQXH A AIAYMH ETKATAZTAZH TH2 TPAMMHZ YTPOY

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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Tuvohikr didaTaon Zwhivwon
E0WTEPIKWY HOVAdWY KaTavTn Yypo Gas
9~14 112" [@12.7] @ 3/4" [@ 19.05]
15~21 @ 508" [0 15.88] 718" [ 22.2]
2~32 @ 3/4" (2 19.05] 21"[@ 25.4]
3B8~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [ 28.58]

AIAYTAZIOAOTHZH PAKOP TYMNOY T

Me Trapdpoio 1p6To 61w TapaTavw, Ta pakdp Tutrou T dilacTtaadiohoyolvral
AapBavovrag uméwn 10 GBpoioua Twv dIACTATEWY OAWV TWV ETWTEPIKWY HOVADWY
o Baon Tou akdAouBou Tivaka:

SuvoNikr| BidoTaon Aidataon kar kwdikdg pakép Tutou T (F/F/F)

E0WTEPIKWY POVADWY

Yypd Gas
0~22 @58 [ 15.88] | C7540341 | @7/8'[@222] | C7540342
28~75 @78 [@222] | C7540342 | @17 [@254] | C7540340

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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Tpooappoyeig M-->F
34 > 5/8' g/(g’KKINOZ XAAKOE. MF 3/4’ --> 7540344
5/8 > 1/2' ;(/(;KKINOZ XAAKOZ. MF 5/8' --> 7540346
5/8' > 3/4' :ii(/(Z’KKINOZ XAAKOZ. MF 5/8' --> 7540347
78 > 12 ;(/(;KKINOZ XAAKOZ. MF 7/8' --> 7540349
718 > 5/8' g/(g’KKINOZ XANKOZ. MF7/8' > vy
718 > 314" :ii(/(Z'KKINOZ XANKOZ. MF7/8' > o yiaes
718 > 1" ;(’OKKINOZ XANKOZ.MF7/8' > ~opinas0
718 > 1 1/8’ ;(?EKINOZ XANKOZ. MF7/8' > vy
1> 118 :(/(;KKINOZ XAAKOZ. MF 1" --> 1 7540343
1 >7/8 ;/(;KKINOZ XAAKOZ. MF 1" --> 7540345
b s ;E‘)'KKINOZ XAAKOZ. MF 1" --> 7540344
13/8"-->11/8' 510 :(/E!NOZ XANKOZ. MF 1 3/8-- C7540354.

YHMEIQZH: To ouotnua MULTIDENSITY emtpémer va Exoupe péxp! dU0 WUKTIKA
KukAwpaTta rapdAAnAa:

TNa 1 glvdean Tou pakdp TUTou T oTn XAAKIVI CwARvwon aUP@wva Pe Tov Trivaka
eival dlaBéaipor mpooapuoyeig M > F, ou amokTwvTal padi pe 6Aa Ta pépn avaykaia
yia TV 0AoKAfjpwan TnG eyKaTaaTaong.

3 - ). A (oo Mapddeiypa ouvdeong peragy
R e [ 38 500 EGWTEPIKWV HoVABWY Kail
5 & 3 TIEPIOTOTEPWY ECWTEPIKWV
I N . N 2 GUVOESEEVWY HOVABWY OE
& i ‘ ; Y SUo mapdMnAa WukTIKG
1 1 KukAwuaTa
A A A A v
/ Mpwrn diakAddwan (évwaon diakAddwang)
A —q_)— B —?— [ —?— D -—?—]
Kit yia my didupn a b c d
£yKATAOTAON .
EEWTEPIKQIV HOVASWY - ~ - < |
= d s H I P
(=] j<3 o (=]
3 3 3 3
g | 5 |8 § |8 § |8
(=3 c " e |»* e |»"
g g g g
a =8 a a
H H
S8 B 8
o oo o oo
i
i £ —?— F —4:]:— G —l:lpﬁ
e f g h
h ol o [H - o |
8 8 8 8
S S 54 S
ENL. EN g (& S &
a a a a
g 2 g g
= = = 2
w o woe w o wy
' ' bum ¢ Jorey o pLm
Movéda: m [ft]

234 LYTKOAAHZH TON ZOAHNQZEQN

YNOXPEQZH

To ogeidio ou oxnuaTideTal péoa oTn CWARVWON KATd TN SiGpKEIa
TWV Pacewv guykoAAnang diaAveral amd Ta peuatd HFC kai
TpoKaAEi To Ppagiuo Tou QiATpou WukTIKOU péaou. Kard
OUYKOAANGN cuvioTaTal N elcaywyn alwTou aTn CwARVWON.

235 MHKOZ QAHNQZEQN KAl WYKTIKO GOPTIO

XpnaoipotoIaTe WUkTIKoUG TWARVEG aTTd aTTOGEIBWHEVO XAAKO OE WOPOPO CUNPWVT
JE TIG TOTTIKEG ETTITAYEG.

ZWANVWOEIG Y10 EYKATAOTATEIG YIO XPAON HE TUTTIOUG WUKTIKWY dIQOPETIKOUG aTTd
R410 pmopei va pnv eivar kat@AAnAeg.

MONTEAO 050

WYKTIKO R410A

WukTika kukAwpara x WUKTIKO QopTio (PopTwiéVO GTO £pYOTTATIO) nxkg 1x118
HFC R410A - F Gas — CO2 10030vapio t 243

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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236 MPOZOETO WYKTIKO ®OPTIO A XOAHNQIEIZ XTANTAP AIAMETPOY ME
BAXH TO MHKOx

H moo6TnTa WUKTIKOU TTOU Qva@EPETal OTN GUVEXEIQ aTToTeAE T PEyIOTN yia EmITOTIA
TPOCONKN.

Aapoppwon Méyiom mogdTnTa yia Tpoadikn
Zt]o‘rquu e EGwTEPIKNR mppmr’] povada kg 40,0
Z0oTnua e 500 EWTEPIKEG LOVADEG kg 99,9

YmepBoAikéG A AVETTOPKEIG TTOTOTNTEG WUKTIKOU uTTopolV va TIpoKAAEGOuV
mpoBAfuaTa. EQodidaTe To 0UOTNUA e KATaAAnAn ToadTnTa wukTikoU. Kataypayte
TNV TTOCOTNTA YUKTIKOU TIOU TIPOTTEBNKE OTNV ETIKETA TOU KOUTIOU EAEYXOU YTt
peMOVTIKA avagopd.

lNa mepIoadTepeg TANPOPOPIEG TXETIKA HE TO YOPTIO WUKTIKOU YIa EWTEPIKEG HOVADES
e Baon Toug ouVTEAETTEG QVTITABUIONG TNG IKAVOTNTAG WUENG, avaTpésTe aTo
€yXeIpidIo eykataaTaong yia Tig povadeg m-MOCU.

NMPOZOETO ®OPTIO WYKTIKOY

H mogdTnTa wukTikoU TTou Ba TpoaTeei eaptaTal amd 1o péyeBog Kal To GUVOAIKG
AKOG TwV CWANVWaEWY UypoU. YToAOYIaTE TV IO GTNTA WUKTIKOU TToU Bal
TpooBéaeTe aUpPwva e Tov akdAouBo T0To. Kdve aTpoyyulotroinon oto
TAnoiéaTepo 0,1 kg.

Otav 10 PAKOG TWV CWANVWOEWY ATTO TNV EGWTEPIK HOVAdA OTNV
M0 OTOpaKPN ECWTEPIKT povada ivar 30,5 m (100 modia) 1o

péyioTo Movéda: ivioeg [mm]

Modo0er @3/4 @5/8" a1/2
ﬂgw 12 _ | @19,05] . | 21588 . | @12710Mks
o TioTJ (k) OAIKO PAKOG X OAIKO PAKOG X prkog x 0,12

$opriou (kg 0,29 (kg/m) 0,2 (kg/m) (kg/m)
AlGLGOOWS! ZuvoAikn
ng‘:e pl(lf n MooétnTa dlaoTaon Mogdtnta
EpIKTS (kg) E0WTEPIKWV (kg)
povadag Hovadwy
Y0ompa pe
€SWTEPIKI ATOWIKN 6,0 25~37 3
+ povéda +
2lomya pe dGo 120 38~ 44 35
ebwrepikég povadeg ’ '
45~ 54 45
55~T71 5
71~75 6

‘Otav 10 pAKOG TNG TWARVWANG OTTd TNV EGWTEPIKN Hovada GV TTIO aTTOaKPN
€0WTEPIK povada eivar peyahutepo katd 30,5 m (100 média)

Movada: ivioeg [mm]

Modo0er @3/4" @ 25/8" [@ 212" @
ngcm Tg _ | 1905]0nko |, | 1588J0Mko | , | 127]0hKo
o TI,OTJ (k) prkog x 0,26 uAkog x 0,18 uAkog x 0,11
fopriou (kg (kgim) (kgim) (kgim)
P y— ZuvohikA
Hopguwon . didoTaon MogémTa
eqwTepIkAg Moaoémra (kg) .
. ETWTEPIKWY (kg)
povddag povadwv
200TNHO e 3
eCwrepIKA 6,0 25~37
+ aropikA povada +
Y0oTnpa pe duo 35
EGWTEPIKEG 12,0 38~44
povadeg
45~54 45
55~71 5
71~75 6

24 YAPAYAIKH ZYNAEZH ANOBOAHZ ZYMIMYKNQMATOZ

H glvdean g amoaTpdyyiong CUPTIUKVWHATWY TIPETTEI VA TIpAyUaToTroINBei OTrwg
opicetal aTn QAon oxedIaapoU.

MAPOXH

O owAjvag amoaTpayyiong CUPTTUKVWHATWY auvdéetal oTn degapevi auloyng.

To pfKkog NG cwARvWanNG Gépvel TNV aTroaTpdyyion akpIBwg 5w amd 1o unxavnua. Eiva
amapaimTo va avoigete 1o KUkAIkG axfipa aTn Baon. (Ta KUKAIKG axrparta utrdpyouv oTn
0eqid mheupd kai v apiaTepn TAeupd. Kard tnv Kpion Tou EykataoTaT amopagioTe
TIola TTAEUPQ va XPNOIPOTIOINTETE.)

H amoaTpayyion cuptukvwpdtwy yiveral e Bapdtnra.

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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ME ®PONTIAA TOY ETKATAXTATH

MAnaiov Tou unxaviparog dnuIoupyAaTE Eva GIPWVIO (A) OTIWG QaiveTal TNV EIKOVA.
TepioTe 10 GIQWVIO PE VEPO.

BeBaiwbeite 611 n kAion g owARvwaong ivai 2 - 3% TPog TNV aTToaTEAYYION.
AlatnpAoTe TNV id1a EoWTEPIKN SIAPETPO YIa CWANVWOEIG ATTOCTPAYYIONG £wG Kai 4-5
pétpa. Ma peyahltepa prkn, augiaTe T diatour TG aTToaTPAYYIONG.

m-MROW m-MRAC

Hs%
Lo
SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

H amoaTpayyIon GUNTTUKVWUOTOG EVTOTTIZETaI OTTO TV TAUTIEAITOD VIO TOU UNXAVIALATOG.

.

Or1 owAnvwaoeig ouvdeang Tpémel va ot pifovtal KataAAfAwg katd TETo10 TPOTIO WOTE va
unv emBapivouv e To BAPOG TOUG TO PN avNua.

25 HAEKTPIKH ZYNAEZH

O1 nAekTpIKEG TUVDETEIG TOU PnyavipaTog Ba TTpémel va kaBopiaTolv ot gpdon
oxedlaopol TG eyKaTaoTaoNG.

KINAYNOZ

O1 nAekTpIKEG OUVBEDEIG TIPETTEI VO OXEDIAOVTaN KOl VOl
ekTEAOUVTOI ATTOKAEIGTIKG OTTO TIPOCWTTIKG ME OKPIBH TEXVIKA
IKavoTNTA ) 5€§I0TNTEG OTOV TOPEN TTOPEUBOTNG.

Mpiv TPOXWPNOETE, TO TTPOCWTTIKG TPETTEI VA ATTOCUVSEDE TIG
TNY£G TPOPOBOTiag, PPOVTI{OVTAG VO NV TIG CUVOEEI KAVEIG
akouoia.

Ta xapaktnpiaTikG Tou dikTUou Tpopodoaiag TpéTel va Ikavotrolodv Ta TrpétuTa IEC
60204-1 kai Ta 10K UOVTA KATA TATTIO TIPATUTTAL KA TTOU EVOEIKVUVTAI VIO TIG ATTOPPOPATEIG
TOU MNXQVAKATOG TTOU avaypa@ovTal To NAEKTPIKG OXEDIO.

To punxavnua mpémel va ouvdedei ae povoeaaiki kal TpIQATIKr NAEKTPIKA Tpogodoaia
TutTou TN(S).

MNapaméumoupe atnv ToTIKNA vopoBeaia. Tpo@odoThaTe e pelpa pévov av To KUkAwpa
wigng/vepol (uypavtipag) eivar yepdro.

YMOXPEQEH

H ypappn nAekTpikig Tpo@odoaiag Tpémel va SiaBéTel Eva yevikd
S10KOTITN YIa TRV arooUvEeon TOU PNXAvAROTOG AT TNV TNyn
TPOPodoriag.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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‘Omwg poBAEmeTal amd 1o pdTuto IEC 60204-1, n AaBr Tou amoleUkm Tpémel va gival
€UKoha TTpoaBdaiun kai va TomobeTeiTal e Uyog petatd 0,6 kal 1,9 pérpwv amoé 1o
emimedo. H Tpopodocia dev TpETel OTE va aTrokAeieTal, EKTOG ard TIG Epyaaie
ouVTAPNONG.

251 HAEKTPIKH TPO®OAOZIA MHXANHMATQN

XpnotpoToInaTe évav TOAUTIOAIKO aywyd pe TTpoaTaTeuTikd TepiBAnua. H diatour Tou
kaAwdiou e§aptéral amo T0 P€yITTO ATTOPPOPOUEVO PEUUA TOU PnxavApaTog (A) OTTwG
aiveral aTo NAEKTPIKG B1aypapua.

Ta v e10aywyr Tou nAekTpIKOU KaAwdiou aTo unxévnua, XpnoIgoToInaTe Ta BAuara tng
Bdong Tou KataokeuaaTn.

XpnOIHOTIOINATE TO ETWTEPIKO OTAPIYHA TOU PNXAVARATOG YIO VO OTEPEWOETE TO KAAWDIO
ue mepIAaipia alo@igng. ATopUyete AUETES ETAQES ME (ETTEG ) KOPTEPEG ETTIPAVEIEG.

To kaAwdio Tpopodoaiag dev TPETEI va EICAYETAI TA KAVAAIQ TOU Inxaviparog.

MONTEAO 009 015 025
HAEKTPIKH TPO®OAOZIA 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
MONAAA STANTAP

MéyioTn Tpogodoaia aTnv kw 0,36 0,70 0,93
€igodo (FLI)

MéyioTo pedua oy eigodo (FLI) A 3,0 59 74

252 E®EAPIKEX HAEKTPIKEZ ZYNAEZEIX
To kUkAwpa eAéyxou eivar dIakAGdwaT, OTO ECWTEPIKO TOU NAEKTPIKOU TTivaKa, TOU
KUKAWMOTOG 10X U0G.

K&be povada diabérer:
1) GUPOLEVO NAEKTPIKO TTivaKa
2) évag ouvdeapog CNEF-24 gTo emdvw TAeupd TG povadag yia Tig AeiToupyieg
ETMKOIVWVIOG Kal EAEyxou
3) 20vdean nAekTpikng Tpopodoaiag C14
4) i mpoabeTn auaTolxia akpodekTwWY TPOTRATIUN aTé TV THoW BUpa

2

Xmv mpooBdaaiun auaTolyia akpodekTwy amméd Tv Tiow BUpa kal aTo ouvdeopo CNEF-24
eival dIaBEaipeg o guvOETEI Kal Ta akGAouBa ahuara:

M-Net (uroxpewTIKO)

P-Lab (umroxpewTikd)

ModBus (TmpoaipeTikd)

E¢ amooTaoewg anpara ON/OFF (mpoailpeTikd)

Alarm A (TTpoaipeTIKG Kal SIaHOPPWaIHO)

Alarm B (TrpoaipeTIké Kal dIapOp@WaIHO)

Aigbntipag mAnupUpag (av utrdpyer)

AvIxveuTig TTupkayIdg/kammvol (av uTrdipyel)

Tpogodoaia yia Tov avIXVEUTH TTUpKAyIAG/KATIVOU (TTpoaipeTIKd)

O gupbpevog NAeKTPIKOG Trivakag eival e§oTAiopévog Ue kapta ModBus/IF yia alvdean
amé ToV yKATAOTATN yia aTmoaToAf dieuBlvoewv M-NET.

Képrta
ModBus/IF pe
KOTTGKI
METOAAIKO pe
Bideg
_ ®
iy B %
H
P '; i
B T B T T @ i)
o = () 32
: %ﬁﬁ‘iﬁ”. as 542
am**’wwﬁ;@ﬁ% ollo|jo|}*#
v P pemeg O
i i T ©
SW PuBuioeig
SW1 01 *1,*3
SW1 02 *2,*3
SW103 | -1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 Tpwro Yneio Tng dieUBuvong (Sekadeg) SW1 06 ON

*2 0elTEPO Wnio Tng diEUBuvanG (Hovadeg)
*3 eKKwpnaTe o€ kabe povada évav apiBud amoé 1 éwg 10 (kaBe povada Tpemel va €xel T
OIkr Tng dieBuvan)
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Ta diakérreg Dip-Switch ou Tpéel va puBuioTodv aTov NAEKTPIKG TTivaka ivan yia Tig
dieuBivoeig M-Net atnv Aakéra ModBus/IF. 230-

240- [TENIKOZ XYNATEPMOX 2 (NO)

ENIKOZ XYNATEPMOX 1 (NO)

‘Evag emmAéov alvdeopog CNEM-24 Tapéxeral pe T povada yia aivoean aTny umodoxr 70-71: EMADEZ TYNATEPMOY AIZOHTHPA
CNEF-24
SOTKTHPEL 50-59: ANIXNEYTHZ OEPMOKPAZIAL AEPIOY
. g 2 140-141- EYNAEZH P-LAN (140 "-", 141"+", 142 "TEIQZH")
= = [=}
§ = %g‘n 190-191- EYNAEZH MODBUS (190 "-", 191 "+", 192 "TEIQXH")
@ b= ¥ g L6-
o %L < & g [TPOPOAOZIA ANTAIAZ ANOXTPAITIZHE
< |8 E| 9 |s $l e 253 PLAN
= £ Ex £ |1£8 g =3 H a0vdeon Twv povadwy (dnhadn oi kapteg PCO Tou eival eykaTeaTnpéveg o€ kaBe
5 E = % § E E § < o povada) kai 1o dikTuo p-LAN emiTpémouv Tig akdAouBeg Aeitoupyieg:
= o g g < g2 = g g g . €€100ppATINGN TWV WPWV AEITOUpYiag PETagU Twv KNIPATIOTIKWY TIEPIOTPEPOVTAG Th
3 8 E 3 |g¢g 3 g | g g pov&da ot KaTaoTaon avapovig.
3 k=] =] 3 3 S = S g H . €KKivnon TG povadag oe KATAOTaAON avapoVNg O€ TEPITTWOT SIOKOTIAG
W w << w W E W = PN N . . " , . . .
) - Aerroupyiag Twv GAAwv Adyw coBapol cuvayeppou f dIaKOTIG AsiToupyiag.
| ‘ 2 I s | ‘ | a7l o w0 } v ‘ " | 1 I w | w|e ‘ w22 2 ‘ 2 . €KKIVNOT TNG HOVABag O KATAGTAOT AVaPOVAG yia T emiAuar TpoRANuaTWY
o ) umiepBOoAIKOU BEpUIKOU QopTiOU.
*A kaA@d1a orjjiaTog B kahbdia 10xdo . £Neyx0g éwg Kai 10 KMIQTIGTIKGV pe EVa TEPHATIKG XPriaTn (KOIVGXPNOTO TEPUATIKO
xphotn).
ca &= f‘ﬁ‘@“ﬁ = #E‘Zﬁﬂ S J Amoupvig Ohwv Twy K)\IUGTIOTIK(DV'UE Baon n péon QappOKpaciq kai uypaqia
[ﬂﬁﬁgﬁﬁ%ﬁﬁ;ﬂ@%ﬁ% | g;)ll‘; uér%uﬁuiovml aTé TOUG aVIXVEUTEG aTa KAIHOTIGTIKG TIoU AeiToupyolv auTr T
= il T =
ggjﬁ‘lé‘m;% i@‘ﬂ%ﬁﬁj 1. Mia o0vdean pe 1o ToTrKG BikTuo mITPETEL TN Dlayeipion oMWY KAILATIOTIKWY
TIoU A€IToupyoUv €TTi TOTTOU.

2. ‘Ewg kar 10 povadeg pmopolv va auvdeBolv peTagy Toug.
TuvigTTal Ta kaAwdia oUvBENS aoPAAEIGV va ToTToBETNBOUV XWPIOTA aTrd evaEXOUEV 3. H péyion eméktaon Twv ouvdégewv ato Siktuo eivar 500 pétpa.
KaAGBITl IGXUOG. AIGQOPETIKA TTPETTE VI XPNOTOTIOIATETE BWPOKITHEVA KaAGSIA. 4. OAeg o1 povadeg Tou eival guvdedepeveg oTo BikTuo TpETel var £xouv TV idia
¢xdoon kai avaBewpnan Aoyiopikol Tou €xel gopTwbei ot pvrApn Flash Tng
'OAeg o1 Siabéaipeg ouvdéaeig ato alvdeapo CNEM-24 Ba eival S1abéaipeg kal oTn TIAaKETag EAEyXOU.
GuaToIyia akpOBEKTEMV Tou NAEKTPIKOU Trivaka 5. To Teppatikd pmopei va diapopewbei wg "IdILTIKG" 1 "kovoxpnaTo":
- To 131WTIKS TEPUATIKG PTTOPET Va EUPAVITE! TNV KATACTAAN AIToupyiag uoévo
X1 G povadag oTnv omoia eival OUVOEdEPEVO PETW TOU TNAEQPWVIKOU
KkaAwdiou -
IERM
[ | 1 - To KoIVOXPNOTO TEPUATIKG UTTOPET VO EPPAVITEI TNV KATAOTACN AIToupyiag
I 1 58 OAwv Twv povadwy Tou eivar guvdedepéveg aTo dikTuO.
6. KaBe kapta pmopei va emkovwvel pe €wg Kal 3 TepPaTIKA. Z€ KOIVEG EQUPUOYEG
<T = I 2 59 YEVIKG XpnaipoTTololvTal 6x1 TrepIoadTEP aTd dUO: TO Eva aTN Hovada Kail To Ao
2 70 O€ £VO TIPOCIPETIKO OTTOLAKPUCHEVO TEPUATIKO.
_‘ 2 LLL e povadeg Multidensity , n oivdean LAN eivar utroxpewTIKr yia Tn diayeipion ouaTipaTog.
i | ee2 I 2 Al X1a ouoTpata Multidensity, n a0vdean p-LAN emitpémel v aviaAAayn Sedopévwy petagl
20 73 ETWTEPIKWY povadwy. H emegepyaaia dedopévwy Kai KOIVWV HETPAOEWY 00nyei OTV
20 130 ammoaToAr TOU aITAUATOS WUENG oV eGwTEPIKA/-EG povadal-€g yia kahltepn Aeitoupyia
22 140 TOU GUOTANATOG.
23 141
30 142 254 M-NET
30 190 To M-NET ¢ivai éva aUaTnua SIKTUOU TTOU XPNCIMOTIOIEITAI YIa TOV EAEYXO TwV
35 191 6paomp|omm)v KAlpaT|0p9u. ) ) ) )
O1 e€wrepIKEG Kal ETWTEPIKEG povadeg auvdéovtal ato M-NET péow tng ypappig
36 192 ETABOONG «EEWTEPIKOU /ETWTEPIKOUY.
40 230
40 237
a5 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 L TERM

1-2. [TPO®OAOLIA 24VAC

30-36:[TPOPOAOZIA 24VDC SAIZOHTHPA MYPKATIAZ/KATNNOY

30-35: E=QTEPIKH ENEPTOMOIHZH (NO)

20-22:/ANIXNEYTHZ 1 ©EPMOKPAZIAZ AEPA ZE

20-23:/ANIXNEYTHZ 1 ©EPMOKPAZIAZ AEPA ZE

45-48: AIZOHTHPAZ NMAHMMYPAL

40-46:/ANIXNEYTHZ 2 OEPMOKPAZIAY AEPA ZE

40-47:JANIXNEYTHZ 2 OEPMOKPAZIAY AEPA X E EZ0AO

70-73:[AIAKOMNTHZ EMOPATMENOY

52-58:METATPOMEAY XAMHAHE METHE
2-130:[OEPMOZTATHZ HAEKTPIKQN
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3 AZEZOYAP

31 YFPANT'HPAX
Kard “‘mapayyehia pmopeite va e§omAioeTe T povada KAIaTIoHOU e évav uypavTipa
BuBiZouevwv NAeKTPOdiWV:

1 Kapra diemagng uypaviipa:A3
(eowTePIKA TOU NAEKTPIKOU
TTvaKa).

2 Meraoynuariothg pedparog TA1
(eowTEPIKA TOU NAEKTPIKOU
TTvaKa) yio Tn Y€Tpnon Tou
pedparog o €icodo Tou
KUAivdpou arpou.

3 Aegapevi TARpwang vepou.

4 HAekTpddia uynAng aTaBung
vepoU aTov KUAIVOPO aTpoU.

5 Twhrvag Eexelhiopatog (MIZQ

ANO TON KYAINAPO).

6 KUAIvapog AéBnTa (KUAIVOpog
arpou).

7 HAexrpoBaABida mAfpwong
vepou :YV1.

8 HAekTpoBaABida ekkévwang
KUAivdpou :YV2.

9 Képra eAéyyou
uikpoemegepyaat: B1

10 Aviyveutrig Bepuokpaaiag kai
uypaciag: BH1.

YTPANTHPAZ APXH AEITOYPTIAZ

Z1ov uypavtripa BuBIgpévwy NAekTpodiwy, To peUPa TIOU péel LETAE) Twv NAEKTPODIWV
uéow TOU vepoU aTov KUAIVOPO AéBnTa Trapdyel T BepudTnTa TIOU ATTAITEITAN VIO VOl GEPEI
10 vEPO O€ Bpaapd.

Me Tov éAeyx0 TG oTABUNG TOU VePOU Kal TNG GUYKEVTPWANG Twv AAATWY GTOV KUAIVOPO
aTpou (6) péow Twv nAekTpoBaABidwv TARpwang (7) kai amoaTpayyiong (8), eival duvath
n pUBUION TOU PEUPATOG TTOU TIAIPEXETA KAl PETPIETAI XPNOTHOTIOIWVTAG TOV
peTaoynuatiaT pedparog (2) .

‘Orav amaireital mapaywyn atpou, o emagéag Tou uypavtipa kAeivel (BAETe didypaupa
kaAwdiwang) yia va Tpogodoticel Ta Bubiouéva nAekTpodia.

‘Otav 10 pedpa TETE! KATW aTd TV KaBopiapévn TiuA Adyw TG peiwang Tng aTéBung Tou
vepoU, avoiyel n BaABida mARpwang (7).

H BaABida amoaTpdyyiong (8) evepyotrolgital KUKAIKG GUPPWVA PE Ta XaPAKTPIOTIKG TOU
vepoU Tpopodoaiag, TTpokeIuévou va diac@alioTei n BEATIOTN quykévipwaon adTwy péoa
aTov KUAIV3PO (6).

O1 péveg TepIodikéG dpaaTNPIGTNTEG GUVTAPNONG TTOU amaitolvTal gival o éAeyXog Kail o
kaBapiouog Twy egapTnpdTwy péoa o povada mapaywyrg atuoU. O Aeimoupyieg Trou
QVaPEPOVTaI TIAPAKATW TIPETTEI VA EKTEAOUVTaI ETNTTWG, kAT TIPOTIUNGN TTPIV
QTTEVEPYOTTOINTETE Tr HovAda TO KaAokaipl.

KYKAQMA ATMOY

O KUAIVdpOg aTpoU amaitei TEPIodIKG KaBaPIOPS Yial TNV ATIOPAKPUVON TwV AAATWY TToU

oxnuariovial otV EMQAVEID TwV NAEKTPOBIWV Kal Twv EVATTIOBETEWY TTOU TAVOUV GTO

@iATpo 0T Bdan Tou KUAiVpoU.

TNa va agaipéaete Tov KUAIVOPO TIpoxXwpraTE WG EGAG:

- adeidioTe evieAwg 1o vepd Tou AéBnTa. Tia authv T Aeimoupyia, avatpégre atnv
evomra "XEIPONAKTIKOX EAEMXOZ" tou TexvikoU Eyxelpidiou EVOLUTION +
MULTIDENSITY.

- amoguvdEaTE TO TNV TPoPodoaia avoiyovtag Tov KUpIo SIaKOTITN Tou TTP6oBETOU
oW NAEKTPIKOU TTiVaKA.

- 070 TTIAVW PEPOG TOU KUAIVOPOU apaIpéaTe TO GWARVA TTIOU PETAGEPEI TOV TG OTOV
Slavopéa.

- AmoouvdéaTe TIG auvdéaelg 10xU0g EeidwvovTag Tig AaBég aTa akpa Twv KaAwdiwv
Kkail amoguvdéaTe Ta Buopata amd Ta nAekTpddia aTABUNG.

- QTTAYKIOTPWOTE TO KOAAPO TTOU GUYKPATEl ToV KUAIVOPO aTn povada.

- TpaBNSTE TOV KUAIVEPO TTPOG T TIAVW.

O KUAIVOpOg aTpoU pTTopei va eTravaypnaipoToinBei apkeTég popég Petd Tov kabapioud

Twv nhektpodiwv. QaTéoo, Ba Tpémel va avTikataaTabei eav Ta nAekTpodia Exouv PBapei

Tiépa ammd v moKeun. To povo dlabéaipo avTaAaKTIKG gival aTnv TTpaypaTIKOThTA

0AOkANpog o kUAIVpog (TrepiAapBavovTal giktpa).
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OUT ®32mm
IN 3/4°G ®6mm

OMAAEX NAHPQZHZ KAl EKPOPTQIHE
Ta va dlac@alioTel n owoTh AeiToupyia Tou uypavTrpa, ol HoVAdEg
TpOQPOdOTiag/TARPWANG KaI ATOaTPAYYIONG TIPETTEN VO EAEYXOVTAI TOKTIKA.

MpoxwpnoTe wg akoAolBwg:

- AdeidoTe eviehwg To vepd amd To AEBnTa xpnoipotolwviag Ta XEIPOKINHTA
XEIPIZTHPIA.

- QToOUVOEDTE TO TNV TpoPodoaia avoiyoviag Tov KUPIo SIKOTITH Tou NAEKTPIKOU
Trivaka.

- agaipéaTe 10 owAva TARpwong amé 1o pakdp GAS 3/4 g nAektpoBaABidag
TAPWONG.

- agaipéaTe kal kaBapiaTe To PiATpo ToToBETNANG TNG NAEKTPORAABIDAG.

- QTOoUVaPUOAOYATTE TO GUYKPOTNHA aTToaTpdyyiong (gaiveral oty Eikéva 13),
KkaBapiaTe Toug GwANVES Kal agaipéaTe TUXGV GAata aTo aIpdvI aToaTEAyyIoNnG.

YTPANTHPAZ HAEKTPIKH TPO®OAOZIA

Kérw amé v nAektpoBaABida mAfpwang g povadag Tapaywyng arpol utrdpxel éva
apoeviko oTEIpoeIdEG pakdp (V) yia Tv Tapoxn vepoU aTov uypavtrpa. To e§aptnua eival
110N £@odiacpévo pe TAaaTIKG EUKapTTo gwAfva diapétpou 6 mm yia gUvdeon pe TV
TIapox vepou Tou KTipiou (BAETe To anpeio F Tng eikévag).

V: Movada Tapaywyng atpou - olvaean e106d0u (apaeviké oTieipwya 3/4 "G).
F: Elkaumrog owAfvag, diapérpou: @ 6mm.

Tpo®odOTAOTE TOV UYPAVTAPA PE [N ETTECEPYTTLEVO KOl U ATTIOVICPEVO TIOTILO VEPO.
Ta xapaktpIoTikG Tou vepoU Tpo®odoaiag Tou uypaviipa TIPETTEN Va Eival EVIOG TwV TIWV
TIOU QVaPEPOVTAI TIAPAKATW:

OPIAKEZ TIMEZ I'lA TO NEPO AIAGEZHEZ A Kavoviké vepd
YNOBOAH YMOAOTIZTQN HAEKTPOAIQN

Min Max
Migan diktUou bar 1 8
16vta udpoydvou pH 7 85
Eid1kA aywyiuétnra 20 °C Or20°c_| pSlcm 350 1250
OAhiké diaAupéva oTeped DS mg/l (1) (1)
E(T;spso umiOAeIppa oToug 180 Riao mg/ (1) o)
Ok} akAnpdTnTal TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Mpoowpivi akAnpéTNTa mg/l CaCOs 60 (3) 300
2idnpog + Mayydvio mg/l Fe + Mn 0 0,2
XA\wplolxa ppm Cl 0 30
Mupitio mg/l SiO2 0 20
YmoAeiypa xAwpiou mg/l CI 0 0,2
Ocikd AaBéaTio mg/l CaSO4 0 100
MeTaAhikoi putTol mg/l 0 0
AI’G)\OTEg, apmleKc"L mg/ 0 0
0aTwveS, NmavTiké

(1) Tipég eGapTwpeveg ammd Tnv €IBIKA aywyipuémTa . Mevikd: TDS = 0,93 * or, 20°c; Riso
=0,65*or

YNOXPEQZH

XpnoIPoTroINCTE HOVO TTOCINO VEPO.

o Aev umapyer agiomoTn oxéon petTagl Tng okAnpoOTNTAG KA TG
QAYWYINOTNTAG TOU VEPOU.

o Aev TTpEmEl VA TIPOYHOTOTTOIOUVTAI ETTESEPYOTIEG TOU VEPOU PE
amookAnpuvTég! Auté pTTopei va rpokaAéoel SiaBpwan Twv
nAekTPOBiwV KOl va 03NyNoEl 0€ appIopo, pe mlava
TpoARHaTa avwpaAiwy AsiToupyiag.

¢ Mnv mpoodéteTe ammoAupavTiké i avTISIOBPWTIKG CUCTATIKA
0710 VEPO, KaBWG ival SuvnTikd EpEBIOTIKA.

*  Eival ammroAUTWG 0rayopeupévn 1 Xpion vepou Trnyadiou,
Blopnyavikou 1 Tou TPOEPXETAI OO KUKAWHaTA Wigng Kal,
YEVIKG, SuvnTiKd HoAuopévo vepo (XnuIkd i BakTnpioAoyikd).

YTPANTHPAZ

XpnotpotroifaTte eAaaTikd i TAaoTIkG owAfva avBekTiké ae Beppokpaaia 100 °C pe
€OWTEPIKI dIAPETPO 32 mm. ToTToBETAOTE Eva G1POVI OTO TUAKA EEWTEPIKOU CwARvVa OTN
povada yia va amo@uyete Suooaieg kal uTepyeihion vepol amo Tn Se§apevr uypavtipa.
Kard mv eykardataon, pigte vepd an de§apevii GUMOYARG CUNTIUKVWHATWY Kal TN
OeGapevn uypavTipa yia va YeUioETe Ta O196VIa aTroaTpdyyiong péaa Kai £§w amod T
povada pe vepd. E§aopahioTe khion 1% karavin Tou oigoviol.

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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MPOZOXH

To vepo Trou Byaivel atrd Tov KUAIVEPO aTpoU gival ToAU {eaTd. O
owAAvag amoaTpdyyiong Tou uypaviipa Sev TPETEl va ouvdEeTal
HE NAEKTPIKG KAAWSIO Kol TTPETTEl Vo OAITBaiVEI KATAKOPUPQ,
QTOPEUYOVTAG OTTOINSATIOTE ETAQPN PE AUTE Ta KAAWSIA.

TYMNOMOIHMENH ANTAIA AMOXTPAITIZHX. (OXI MA NEPO AMOBAHTO TOY YTPANTHPA)

i } gemmio

@6 mm ID
@ 14" 1D

AlaoTdoeig o0e mm

3.2 OOONH 7 INTZEX

H 086vn 7 iviowv gival pia ékdoan agrg Tou KAaaikoU eAeyKTA kail uTropei va eykataatadei
Karé Tv Tapaywyr povadag. Na mepioadrepeg TANPOPOPIEG TXETIKA PE AUTO, avaTpéLTe
070 £yXeIPiBI0 AoyIopIKOU TNG pOvadaS.

3.3 ANAAYTHZ AIKTYOY

Auth n ouokeun e§ao@alilel ouvexr pETpnon Tng katavaAwang evépyeiag
TIapakoAouBwvTag peda, Taon Kai ioxu.

Autég o1 TIéG puTTopolv va aTakolv e auatipata BMS péow g alvdeang Modbus,
€¢omAi{ovTag TN Hovada e pia KAPTA ETTIKOIVWVIAG Yia T SIaxEipIon TOU GUYKEKPILEVOU
TIPWTOKAAAOU.

To kit avaAuth diktUou (Network Analyzer) TrapéxeTal wg agegoudip kai TpETe! val
gykaraoTadei amd Tov eykaTaaTam.

YuvdEéaTE TN GUCKEUR OTN HOVADA XPNOIHOTIOIWVTAG €va Oelpiakd kaAwdio RS485 6mwg
@aiveral aTo diaypappa kaAwdiwang.

3.4 AINAH HAEKTPIKH TPO®OAOZTA

To &ITTAS KIT NAEKTPIKAG TPOPOdOTIOG TG EMITPETEN Va DIATNPEITE T Hovada a€ AsiToupyia
o€ TEPITTWON dIakoTMG PEUPATOG TNV KUPIA YPaupK).

Ze TepiTTwon diakoTmg pedparog aTnv KUpia ypaupr, 1o CUCTNUA EVEPYOTTOIE auTOpaTa
Tn Seutepetiouaa eedPIKN Tpopodoaia. Autd e§aa@ahilel TApn TANBwpa Tpopodoaiag
Kal ETTOPEVWG TN GUVOAIKH IKavOTNTa YOENG TG HOVABAG KON Kal OE KATAOTATEIG
£KTOKTNG avVAYKNG.

To kiT diaTiBeTal wg emIAEOV ageaoudp.

3.5 HAEKTPIK'EZ ANTIZTAZEIZ

HAEKTPIKH ANTIZTAZH A-431: Autd T0 €¢GpTnpa Eival pyoaTaoiakd eykateaTnpévo. -
ZwAnvwTr NAeKTPIKA avtioTaon pe atadAiva Trreplyia. 4 ’
Or nAexTpikéG avTiaTaoeig SlabETouv EAeyxo TPIWV OTadiWwV.

H emAoyn eivar diabéaiun pévo yia ekdooelg e TAaiolo pe BaBog 1200 mm.

MONTEAO 009 015 025

HAEKTPIKH TPO®OAOZIA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TEXNIKH IKANOTHTA kw 24 24 3,6
AmoppogoUpevo pedpa (OA) A 10,4 10,4 15,7

BaBuideg xwpnrikétTag n 3 3 3
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EMAY=HMENH HAEKTPIKH ANTIZTAZH A-432: Autd 1o €§0pTnpa gival pyooTaaiakd
EYKATEGTNUEVO.

Ta e§apmipara eivai Ta idia aTaviap agegoudp.

To TpoalpeTiké ageooudp amaitei éva TAaiolo peyaAiTepwy diaoTtdocwy (d1abéaipo kard
TrapayyeAia) yia ekdO0EIG O€ OEIPA PE LETWTTIKN TTapoxn aépa.

MONTEAO 009 015 025
HAEKTPIKH TPO®OAOZIA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TEXNIKH IKANOTHTA kW 36 3,6 4,8
AmoppogoUpevo pedpua (OA) A 15,7 15,7 20,9
BaBuideg xwpnrikétnTag n 3 3 3

3.6 ANIXNEYTHZ NMYPKATIAZ/KAMNNOY

ANIXNEYTHZ NYPKATIAZ A-521: To e§aptnua diatiBetar wg kard
TrapayyeAia ageaoudp.

To kaAwdio dev Tapéxetal. O avixveutig BeppdtnTag €xel
oxedlaaTei yia va avayvwpidel Bepuokpaaieg mou Ba pmropodoav
VO TIPOKOAETOUV TTUPKAYIEG.

‘Ortav n Bepuokpaaia umepPaivel 1o kaBopiapévo 6pio,
EVEPYOTTOIEITAI TO PEAE TTOU EVEPYOTTOIET TOV TUVAYEPHO.

ANIXNEYTHZ KAMNOY A-511: To e§dptnua diatiBetal wg kard =
Tapayyehia ageaoudp.

To kaAwdio dev Tapéyetal. O OTITIKGG AVIKVEUTAG KaTVoU
avixvelgl TNV TTapouaia TpoidvTwy Kalang (opatdg Kammvog)
Kal evepyoTrolei guvayepuo.

TNa mepioadTepeg TANPOPOPIEG TXETIKA PE TNV EYKATAGTAGT TOU QVIXVEUTH, avaTpéSte aTo
S1dypappa kaAwdiwong g povadag.

4 NPO-EKKINHZH

41 MPO-EKKINHZH TOY MHXANHMATOZ
Mpiv emkovwvAaeTe Pe Tov Egeidikeupévo Texviko Trou Ba ekteAéael TV TTpwTn ekkivion
yia ™ dokiur, 0 Eykataotarng mpémel va avaAloel TTPOTEKTIKA OTI 1) eykaTdaTacn mAnpoi
TIG ATTAITATEIS KAl TIG TIPOBIAYPAPES TTOU OpigovTal Katd Tn gacn axediaapol
emaAnBelovTag:

e 0TI n nAekTpIki) oUvOEON €ival owaTr kai 611 ival UAoTroINpévn katd TpdTmo Tou va

gyyudral Tnv Tipnan Tng 1oxouaag odnyiag yia Tnv HAektpopayvnTiki Zupparérnta.

e 0TI N WUKTIKA 00VOETN OTO GUPTTIUKVWTH TepUaTi(ETal WOTA.

e 0TI OEV UTTAPXOUV OTTWAEIEG OTO WUKTIKG KUKAWHA.

o 0TI 6AeG 01 avaOyeTIKEG BAABIDEG BIOKOTTAG Eival vOIXTEG.

4.2 NPQTH OEZH ZE AEITOYPTIA

H akéhouBn diadikacia mpwing Béang ae Aciroupyia ivar Eykupn yia pia eykaTaoTacn
XWPig uypavrApa 1 avTIoTACES:

1. EmaAnBeuaTe 611 0 yevikdg S1aKATTNG NAEKTPIKOU TNG EyKATACTANG BPiOKETaI OTN
6¢an ON.

2. Avoigre To Triow Tave kai gépre To SiakdtTn ON-OFF (Triow amé T povada) ato
OFF.

AIAKOMTHE ON/OFF

e o TOMOGETHMENO
XTO MizQ MEPOX
EMNPOZOIOX nizQ THZ MONAAAY

3. EAéy&re 611 01 auTépaTol DIOKOTITEG TWV AVEUIOTAPWY, TWV NAEKTPIKWY AVTIOTACEWY
(e@v umdpyouv) kai Tou uypavTApa (av utrdipyel) Bpiokovtal at Béan OFF.

4, PubBuiaTe Tov payvnTiké dIaK6TTn Tpo®od0aiag yia Ta eQedpIKA KUKAWuaTa aTn
6¢an ON.

5. l'a va evrotrioeTe autdv Tov diakoTTn, avatpégre aTo "HAEKTPIKG OxEDIO" T G

povadag.

KheioTe TIg BUpeg Tou ETWTEPIKOU Kall KUPIOU NAEKTPIKOU Trivaka.

Edv o1 epyaaieg €éxouv mpaypuatomoinbei owaTd, n 086vn LIKPOETTESEPYTTH

TIPETTEN vl ival avappévn.

~N o

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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OOONH MIKPOEME=EPTAXTH

8. [MaTAaTE T0 KOUPTTT Zuvayeppog yia va OBACETE TOV NYXNTIKO Guvayeppo.

XHMEIQZH: H mpwn B¢on oe Aeiroupyia Tng e§wrepikig Hovadag pémel va
TIpayparotoindei PETd TV TPWTN BETN O€ AEITOUPYia TWV ECWTEPIKWY HOVASWY,
TIPOKEILEVOU Va ETTITPEWEI OTNV EGWTEPIKT POVADT VO aVaYVWPIOE TNV ETWTEPIKI
Siaudpewan (A oTmoladATIoTE TPOTIOTIOINGN GE AUTAV) Kal va avTidpdael avaloya. ZTnv
TEPITTTWON PIAg VEAG ETWTEPIKAG SlauOPPWanG, N eEWTEPIKN povada Ba eppavioe Evav
ouvayeppo, o otoiog Ba efagavioTei PETA TV aTTEVEPYOTTOINGN KAl EVEPYOTIOINGN TNG
€§wTEPIKAG Hovadag xwpi Kapia ahhayr oTnv EGWTEPIKN Slapdpewan.

NAHPO®OPIA

Ze aUTA TN QAOT) O HIKPOETTESEPYOOTIG ONUATOBOTEI TNV TTapOUTia
ouvayepPWV (ao@daAEIa avePIoTAPWY, UypavTipa (v uTdpxel),
€Nelyn pong, KATT.) eTTEIBN OPICPEVOI AUTOMATOI BIAKOTITEG EivVal OTN
Béan off ka1 opiopéva e§apTnpara Sev ivar evepyd.

43 INTERFACE XP'HZTH

431 TEPMATIKO XPHEZTH
To mepiBaAov diemagng xpria amoteAeital ammo:
. 066vn LCD 132x64 pixel pe omioBio guriouo.
. 6 Koupmd e oTiagbio WTIoS
H guvdeon peragd Tng mAakéTag pikpoemetepyaaTh kai TG Slemagng xpRaTn yiverar péow
TETPATIOAIKOU ThAEQWVIKOU KaAwdiou pe To oUvdeapo RJ11.
To Tepparikd Tpopodorteital ameuBeiag amd 1o kaAwdio TG kapTag eAéyxou.

432 FENIKEZ AEITOYPI'IEZ TON KOYMMION

KAe15i ‘Ovopa Mepiypagn
{ MpoBaAer Toug auvayeppols ki
Q\“ [ALARM] ETAVOPEPEI TNV KAVOVIKT KATAGTAON.

[PRG] Ermmpémer v TpdaBaan aTo Kupio
pevou.

Emirpémel Tnv emoTpoen kard éva
[ESC] €TMiTEd0 0TO HEVTPO TWV HACKWY, EQV

& BpioképacTe aTIg pAoKeS ETTIKEPAAIdAG,
5 [uP]

Emirpémouv v mAoriynon aTig péokeg
Kl TNV KOTaxwpIon Twv TIHWY

1 TV €MOTPOPH OTNV KUpPIa O€ida.
TIAPAPETPWY EAEYXOU.
[DOWN]

Emirpémer Tnv emBefaiwon Twv

[ENTER] . .
KaTaxwpnuévwy dedopévy.

Me guvduaapoUg KOUUTTIWV TTOPEITE VO EVEPYOTTOINTETE EIBIKEG AEITOUPYIEG.
Koupmé ‘Ovopa Mepiypagn

[ALARM

Y \ +PRG +
+ + UP]

Emirpémouv v adgnon f T peiwon g
avtibeang g 0B6vng.

[ALARM . . i} .
[nY +PRG + Emimpémouv tnv adgnon f tn peiwon tng
T . + DOWN] avtiBeang Tng 0B6vNG.
Me Kkoiv) xprion Tou AnkTpoAoyiou
[ALARM | empémel T TEPACUA EPPAVIONG TWV
. +ESC] MOOKWY KOl TV TIOPAETPWY PETAU

povaduwy ouvoedepévwy ae LAN.

Av Tratn6ei yia 5 SeuTeEPOAETITA ETTITPETIEN
NV Kataywpnaon g dietbuvang LAN
TOU TEPUATIKOU XPAOTN.

[UP+
ENTER +
+ DOWN]
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Me tepuatiké xpriotn otn dievbuvan 0
EMTPETIETAI N BIAPOPPWON TNG
O1euBuvang LAN tng kdptag eAéyxou

[ALARM

* UP]
+

433 AIAXEIPIZH TQN LED TQN KOYMMIQN:
Ta led Twv KOUPTTIWV QTICoVTal OTIG AKOAOUBEG TIEPITITWOEIG.

KAeidi Ovopa  Meprypagn
2108epd O€ TIEPITITWOT CUVAYEPHOU Kall
va avaBooPrivel o€ TepitTwon
€MONPavong.
,C} [ALARM] Agpou TrarnBei 1o kouuti [ALARM] 1o led

yiveral oTabepo.

Av dev uTdpyouv
ouvayeppoilEmonuavoelg evepyeg To led
eival apnaTo.

[PRG] ‘Otav n povada eival evepyr (aEPITUOG

ON).
; [ESC]

#]

5 EKKINHZH
5.1 EKKINHZH TOY MHXANHMATOZX

H mpwrn 8éon oe Aeitoupyia Tpémel va yivetal povo ammd e5ouaiodoTnpévo eGeIBIKEUPEVO
TIPOCWTTIKG.

O ege1dikeupévog Texvikog Ba doKIPATE! TNV EYKATATTACT DIEVEPYWVTAG TOUG EAEYXOUG, TIG
BabpovounaElg kal TV TTPWTN ekKivnon cUPQva e TIG SIadIKAGTiES Kal TIG ApuodIOTNTEG
TI0U TOU avaTiBevTal.

0O €131kdg XelpioTg Ba Tpéel va ameuBUvel epwTaEIg oToV EGEIBIKEUPEVD TEXVIKO Yia va
AaBel TIG aTTapaiTTES YVWOEIG YIa VO EKTEAETEI TIG EVEPYEIEG EAEYXOU Kal Xpriang
apupodIdTNTAG TOU.

Me 1o Gvapya Tng povadag, drav
[UP] TraTiétal éva oTTol0dATIOTE KOUTI i dTav
EVEPYOTIOIE(TA EVOIG UVAYEPUOG/ IO
€MOnpavaon.
ATrevepyotrolouvTal Petd amod 3 Aetrra
améAutng adpdveiag oTo TANKTPOAGYI0
TOU TEPUATIKOU XPAOTN.

[ENTER]

[DOWN]

5.2 EKKINHZH

MeTprioTe To pelpa e100dou yia va Befaiwbeite 6T gival ouppars pe To EyIoTo OVopacTIKG
pedpa TToU avagépeTal aTo diaypappa kaAwdiwang Mg povadag. Avatpére ot Aiota
eAEyxou EKKIvNaNG (TEXVIKOG TEPPIG).

6 TPOMOZ XPHZHZ
6.1 YNOAEIZEIZ KAI TPOEIAOMOIHZEIZ I'A TH XPHZH

Zmv KaBnuepiv xprian Tou CUCTAPATOG BEV aTTAITEITAI N TIAPOUGTa Tou XelpIaTr: auTég Ba
TIpETEl va TIapEpRE yia TIEPIOBIKOUG EAEYXOUG OE TIEQITITWON EKTAKTNG avAYKNG Kal yia va
TIpaypaToTroIRaEl TIG PATEIS TTIPOBAETTOPEVNG EKKIVNONG KOl TEPUATIOHOU AgIToupyiag.

H TakTIKA Kol guvexig ekTéAean auTwv Twv emepBaoEwy Ba emTpéwel T eTTiTeUEn
€UVOIKWV ETMIOOTEWY TOU PNXAVARATOG KAl TNG EYKATATTAONG dIAXPOVIKA.

NAHPO®OPIA

H un ™pnon Twv diadikaciwv pTropei va TPokaA£oel un owoTh
AeiToupyia Tou PNXavAPATOG KaI TNG GUVOAIKIAG EYKATAOTAONG HE
emakoAoubn Tpowpn Bopd

6.2 NEPIrPA®H XEIPIZTHPIQN

TN OUVEKEID QvaTTapIoTWVTAG Ta dIAQOPa XEIPIGTAPIA, N TIEPIYPARH Kall N AEIToupyia TOUG.
Ta xelpioTipia autd eival ot S1GQPOpES BETEIG aTOV EUTIPOTBIO TTIVOKA.

OOONH MIKPOEME=EPTAXTH

Mikpoemegepyaamc: diaxelpietar T diadikaaia AeiToupyiag emTpémovTag v
KaTaXWPENaN TIAPALETPWY Kal TV TIapakoAoUBNan Twv auvenkwv Aemoupyiag.

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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Ta Tig AeTTopépeleg Aeimoupyiag Tou pnyaviparog kai Twv SIETagwy eival diabéaipo 1o

Eyxelpidio XpAan.

6.3 AKINHTOMNOIHZH EKTAKTHZ ANATKHZ

Nappavovtag uTrdyn 611 dev UTIAPXOUV APET TIPOORACTUA KIVOUUEVA PPN OTO PNXAvVNua,

OeV XPEIAZETAI VO EYKOTAOTATETE IO GUOKEUT DIAKOTIAG EKTAKTNG AVAYKNG.

Ev Téon TepITITWOEI, auTr N GUCKEUR, Qv ival eykateatnuévn, dev Ba Peiwve Tov Kivouvo
AapBavovrag umdyn 10 yeyovog 0TI 0 XpOvog yia Tn SIKOTTH EKTAKTNG avaykng Ba Arav
{3106 pe TNV KavoVIKr DIAKOTT TTOU YIVETaI LE TOV YEVIKO SIOKOTTT.

6.4 MAPATETAMENH AXPHZIA TOY MHXANHMATOZ

Z¢ TIEPITITWON TTOU TO MNXAVNUA TTIPETTEN VOl TIAPAEIVEI EKTOG AeIToupyiag yia peyaAo Xpovikd
S1oTya (yia TTapadelypa, ETTOXIOKS SIaKOTTH AEIToupyiag), evarmokeITal aTov CEIBIKEUEVO
TEXVIKO VOl EKTEAETEI TIG AKOAOUBEG AIToupyieg:

. Sokipn diapporig cuaTApaTog
. AVOIyUa TOU OTTOZEUKTN YPAUMAG

6.5 EKKINHZH META AMNO NAPATETAMENH AXPHZIA

Mpiv aTmé v ekKivnan Tou UNXavALATOG, TIPETTEI VOl EKTEAEGTOUV OAEG OI EPYaTiES

ouVTAPNONG.

O xeIpIoTAG TIPETEI ETTIONG Va KAvel katdAAnAoug eAEyxoug kard Tnv ekkivnan Tng uovadag.

7 NPQTH AIATNQZTIKH

71 TINA KANETE AN...

NigTa evepyelwv Tpog ekTéAEaN aTnv TrepiTrTwan SuaAeiroupyiag Tng povadag.

BAGBN Aimo

Nuon

Emimedo
Eméppaang

Egwrepikn
povada

m-MOCU

QUUTTUKVWONG

BeBaiwbeite 611 n TMiean
ouUUTTUKVWAONG Bev eival TTOAD
XaunA (TaxutTa avepioThpa
oAU UYnAY o€ axéon pe TV
ekwrepikn Beppokpaaia)

Yrmpeaia

Avepiotipag
(eowrepIK
povada)

XaunAn Migan

EAéygre av o avepiohpag
TIEPIOTPEPETA

XpraTng

EmaAnBevoTe orjpa avagopdg
Taxutnrag

Yrmpeaia

EAéygre av n mapoyn aépa eival
owaTn

Yrmpeaia

EAéygre Tov KaBapiopd Twv
QiATpwv

XpraTng

EAéygre Tov KaBapiopd g
ymarapiag

XpraTng

EAéygre avakukhogopieg
YuypoU aépa aTmd YEITOVIKEG
povadeg

XpraTng

Amoppopnong

YukTikd
KOKAwpa

EAéyére av 1o 6pyavo
OTPWUATOTTOINONG EVTOG TOU
GUPTTUKVWTA dev UTTAOKAPEI OTO
KAgigIpo

Yrmpeaia

EmaAnBeuaTe 611 dev umdpyouv
TPIXOEIDN
euppaypéva/ouvBAiupéva

Ymnpeaia

EAéygre av 1o @ikTpo Enpavtipa
€VTOG TOU CUPTIUKVWTA €ival
EUQPAYPEVO

Yrmpeaia

EAéygre av n ypappn uypol
gival TTOAU pikpn

Ymnpeaia

ENéyére yia mapouaia
ATTWAEIWV

Ymnpeaia

EAéyEre 10 WUKTIKO QopTio

Ymmpeaia

EAéygre BaABideg/kpouvoug
KAeIGTOUG

Yrmpeaia

AugnaTe 1o set point agpiopol

Ymnpeaia

Setting

XaunAwaorTe 1o set point
Beppokpaaiag

Xpromg

Mn opBh
emAoyn
Movadag

Oepuokpaaia
TEPIBAMoOVTOG
TIOAU uywnAR

EAéyére av 1o pnxavnua
uTroAeiTETal yIa va
QvTaToKpIBei 0T BeEPpIKG
popTio 1 aTOV 6YKO
emegepyaaiag aépa

Yrmpeaia

BAGPN

EAéygre Tig avayvwaeig Tou
QVIXVEUTH

Yrmpeaia

EAéygre yia v mapouaia
TUVAYEPHWV

XpraTng

Setting

AugnorTe 1o set point
Beppokpaaiag

XpraTng

Oepuokpaaia
mepIBAMovTog
TIOAU ¥apnAi

Mn opfn
emhoyn
Movadag

EAéygre av 1o pnxdavnua
umroAeieTal yia va
avTaTokpIBei 0To BEPpIKG
@oprio fi aToV OykO
emetepyaaiag aépa

Ymnpeaia
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. . c Emimedo
BA&Bn Aitio Aoon EméyBaonc
EAéygre Tig avayvwaeig Tou XofoT
BAGB QVIXVEUTH pnems
n EAéygre yia v mapouaia XofoT
TUVaYEPHWV pnems
EAéygre Tv TpogodoTia .
eouol Moo QVTIOTACEWY (aV UTTIAPXOUV) Ymmpeaia
ou P EmaAnbevoTe avrioTdoeig V-
BeppoaTaTn aopaleiag np
. XapnAwarte T0 set point ,
Setting uyoasiag Xphotng
" EmaAnBevoTe av 0 unxavnua
Z‘_ﬂ )\t:)qu uTTOAETTETaN VIO va V—
. o avtamokpiBei aTo AavBavov ne
Yypacoia Movadag goptio
EZ‘;\fﬁMOX,T o BAGB EmaAnBevoTe avayvwaon XofioT
wnn N QVIXVEUTH uypaaiag pnoms
Yypavtipag EAéyére Aeimoupyia uypavtipa Ymnpeaia
WukTIKG EmaAnbevoTe T owoTh
KOKALG Aerroupyia BaABidag Ymnpeoia
v oTpWHATOTI0INaNG
Setting Aunare 10 set point uypagiag XpAoTng
Mn opfn EAéyére av 1o pnxavnua
Yypagoia emoyn uTrepBAMEL 0TV avTaTIOKPIOT Ymnpeoia
mepiBaMovtog | Movéadag TOU yia AavBdavov goprtio
oAU XapunAn BAGBN EAéygre Tig avayvwaeig Tou Xofamg
QVIXVEUTH uypaaiag
Yypavtipag EAéyEre Aeimoupyia uypavtipa Ymnpeaia
Setting EAéyére pUBuion taxutnrag Ympeoia
QVEUIOTAPWY
EAéyére Tv Tpogodoaia Tou .
QveuIoTAPa Ymnpeaia
i EAéygre avahoyikn €€0d0
X““”“! . avagopdg TaxuTnTag amo Tov Ymnpeoia
Mapoxr) Aépa , ;
Avepiotipag eAeYKTA
EmaAnBevoTe yia amwAeieg V-
QOpTioU OTNV EyKATAOTACN np
EmaAnBevoTe v kaBapidra .
QiATpWV TNG Hovadag Xphamg

8 ZYNTHPHZH
8.1 NAHPO®OPIEZ I'lA TH ZYNTHPHZH

YNOXPEQZH

01 emepPACEIC TUVTAPNONG, EITE TOKTIKEG EITE EKTOKTEG, TTPETTEI VO
ekteAoUvTal ard ATOMA EKMAIAEYMENA KAl
EZOYZIOAOTHMENA trou va d1a8éTouv OAa Ta HEGQ OTOMIKAG
TPOOTACING.

0 XWPOog EyKATAOTAONS TWV UNXavnuaTwy Ba wpémel va TAnpoi
OAEG TIG ATTAITAOEIG Ao PAAEING

Eivai emriong amapaitnTo va akoAouBnoeTe Tig dladIkaoieg Tou
utrodeikvUel o KataokeuaoTig.

[MpIv eKTEAETETE IO OTTOINONTIOTE GUVTAPNTN TIPETTEN VAL:

. QTTOHOVWOTE TO UNXAVNUA aTrd TNV TPO®Od0aia XpNGIUOTIoIWVTAG TOV SIaKOTITN TTHoW
amé Ty Tiow B0pa

. KPEPAOTE MIa TNIVAKIda aTov avoIKTO dIaKOTITN PopTiou TTou va ypagel “Mnv
EVEPYOTTOINTETE TO DIAKOTITN - YiveTal guvTAENON'.

. €QOdINOTEITE PE KATAAANAG péaa aTopikig TTPOaTaCiag (eVOEIKTIKG: KPAVOG, HOVWTIKA
yavTia, TpoaTaTeUTIKA yuahid, utrodnuaTa ao@aleiag, KAT.)

. Xpnaipooleite epyaAeia ae kaAn kardaTaon kai BeBaiwbeite 611 ExeTe KATAVONTE
TARPWG TIG 0dNYiEG TTPIV Tt XPNTIMOTIOINTETE

Av XpelaaTei va KAVETE PETPATEIS 1) EAEYXOUG TTOU ATTITOUV T AEITOUpYial TNG PnXavig,

xpeladeta:

. BeBaiweite 611 Ta TUXOV CUCTAPATA E§ ATTOOTATEWS EAEYXOU Eival ATTOTUVOEDEUEVAL.
Na éxeTe 6uwg uTrdyn oag 6Tl 10 AoYIoHIKS ETTT TNG UNXAVIAG EAEYXEI TIG A€ITOUPYiE TNG
Kall PTTOPE VOl EVEPYOTTOITEI Kl VO ATIEVEPYOTIOINTEI Ta PEPN dNUIOUPYWVTAG
€TMIKIVOUVEG KATAOTATEIS (OTTWG Yia TTapddelypa Tpopodoaia Kal BEan ot TepIoTPOPN
QVEUIOTAPWY KAI TWV UNXAVIKWV TOUG GUaTNATWY TTapdoupang).

. v pYyageaTe WE TOV NAEKTPIKG TTiVOKA avoIkTd yia 6a0 To duvard MIKPOTEPO XPOVIKG
diGoTnua

. v KAEIOETE TV NAEKTPIKG Trivaka pOAIG KAVETE TN PéTPNON A Tov €AeyX0

Mpémer emiong va AapBavoval TAVTOTE Ta €8S TTPOPUAAKTIKA PETPA:

. N povada wigng TePIEXEI WUKTIKG aEPIO UTTO TriEDT: oTToladATIOTE EvEpyela ekTEAEiTal
amoé appoédio TPoowTTIKG Kal TTou diabéTel e§ouaiodoTAaElg f GdelEg TTPOPAETTOHEVES
amd v 10x0ouca vopoBeaia.

. N x0vete ToTé 0TO TMEPIBAANOV Tal PEUCTA TTOU TTEPIEXOVTAI OTO KUKAWMA YUEEWS.

. unv kparare oté 1o KUkAwpa wigng avoixtd, yiati To AGd1 amoppo@d uypaaia kai
amoaguvTiBetal

. Y10 TNV QVTIKATAOTAOT NAEKTPOVIKWY KOPTWY XpnalpoToleie TTavTa 18IKG epyaAeia
(eGaywyéa, avTioTariké BpayIOAl, KATT.)

META®PAZH TON MPQTOTYMQN OAHTION
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. 0€ TIEPITITWGN AVTIKATAGTAONG EVOS KIVTAPA, MTIATAPIWY ) 0TroloudiTrote GAAou (*) Extog ki av puBpiCeTal SI0QOPETIKA aT6 TV 10XU0UCA VoHoBeaia.
Bapiot egaptiparog, BeBaiwdeite 611 To avuywTIKd ival ae BEan va aviégel To Bapog
TIOU TIPBKEITQI VO GNKWOEL. H guyvéTnTa TWV TEPIYPAPOPEVWY EPYATIV OTOV TIAPATIAVW TTivaka BewpeiTal
o PNV EI0EPXECTE OTO SIAPEPITHO QVEMIOTAPWV AV TIPWTA BEV EXETE OTTOMOVITEI TO EVOEIKTIKA. ’ : . ) ] .
PNXavnpa péow Tou ammoleUkTn TTou BPICKETAI TIAVW OTOV TTVAKA Kal Sev EXETE Mpaypar, autr pTropei va UTTOOTEi peTaBoAég oe auvapTnaT Tou TpdTIOU Xprang Tou
KPEUATEN W10 TIVOKIBA TTOU Vol ypage! “MnV eVEpYOTIOIRTETE TO SIGKGTITN - YiveTal UNXQVAKOTOG KOl TNG EYKATAGTACNG OTNV 0TToia T0 TeAeuTaio KaAeiTal va AeItoupynael.
auvtipnon”
. XPNO1UOTIOIETE TIAVTOTE KOl MOVO yVRAaIa avTaAAGKTIKA TTOU £XETE ayopaael ameubeiag
aT6 Tov KataokeuaoTd 1 amo Toug £TTONOUS VTITTPOTTIOUS 8.4 KAGAPIZMOZ KAI/H ANTIKATAZTAZH QIATPQN AEPA
. TIPIV KAEIOETE TO PNYAVNLa Kai TO ETAVEKKIVATETE, BERaIWBEITE OTI EXETE AQAIPETEI MNpéoBaon oo ikTpo aépa: agaipwvTag 1o TTiow TAVEA TG uovadag.

Kk@Be epyaheio A §vo awpa.

O KaTéiAoyog TwV EPYATIWV TIPOYPAUMATIOEVNG CUVTAPNONG ERpavieTal oTnv EOpEVN
TIapAypAPo auTol Tou EyXEIPISiou.

TNa kGBe eméuBAON, T€ TAKTIKNA A EKTAKTN CUVTAPNGON, TIPETTEI VO GUVTATOETAI €Vl EIDIKO
£vTUTIO TO OTTOi0 TNPET 0 XPADTNG.

Edv umdpye! 1o TeTpadio TakTikAg Mpoypayppariouévng ZUVIRpNonG €T TOU INXAVARATOG,
OAEG o1 AeIToUpYiEG TTPETTEN ETTIONG VO GNUEILVOVTAI OE AUTO.

8.2 NPOrPAMMATIEMENH ZYNTHPHZH
EkTeAéoTe OAEG TIG EPYOTIES TIPOYPAPUATIOUEVNG GUVTPNONG OTIG UTTOOEIKVUOUEVES
ouxvoTNTEG TTaIpEUBaONS.

NAHPO®OPIA

H pn extéAeon mpoypappaTiopévng ouvtipnong Ba akupwael Ta
SikaiwpaTa eyyunong kai oroiadirote eudUvn Tou KataokeuaoTn
OTOV TOPé TNG AT QAAEING

Ta xpovodiaypappata yia TV TOKTIK GuvTApNan avagépovTal OTOUG TTIVAKEG OTIG ETTOUEVES 815 . EKT,AKTH iYNTHPHiH ) . .
oeAidEC. Edv eival amapaitTeg ol epyaaieg EKTakTg ouvtipnong, EKoIVwvAGTE e To Kévipo

Mo va gival Suvari N "avayvwon” Twv wpwv Aeitoupyiag, eivar amapaimo va egeavifovral Egumnpémang/Aiavopiéa-YTrokataoTnua egouaioBotnuévo amo Tov KataokeuaoT.
0NV 086vn Tou PIKPOETTEEEPYATTH.

NAHPO®OPIA
H pn ouppép@waon e Ta TapaTravw 8o aKUPWOEl Ta SIKAIWHOTA
8.3 MINAKAZ ENEMBAZEQN MENIKHZ ZYNTHPHZHE €yyunong ka1 ooiadATroTE EUBUVN Tou KATAOKEUOOTH OTOV TOEX
ZYXNOTHTA EMEMBAZHE ™G aoQAAEIag.
AoxA ETOXAG | p o :
4 4 PXMN ETTOXNG
EMEMBASH NIPOZ EKTEAESH Kabe | KABe500 | yqge 1000 cpe
PR oo | e 3 v YNOXPEQEH
Hvee Edv xpe1adeTal, Xpnol1goTmoInaTe HOVo yvioia avTaAAaKTIKG (BAETE
vy ‘EAeyX0G TUXOV GUVaYEPHWY aTNV 086V [ ] "KardAoyog ouvIGTWHEVWY aVTAAAOKTIKWV").
£ S
EL B | OTTIKGG eGWTEPIKOG ENEYXOG TUXGV OMTWAEIGV °
5O |yukTikou
KaBapiopog Tng pmarapiag eEaTiong 1 gopd £TNTIWG 9 AIAGEZH TOY MHXANHMATOZX
EAeyyoC GUOIENS To MAEKTOIKGV GUVBECEY ° e mepiTTwon d1GBeang TOU PnxavAPATOG, ETTIKOIVWVAGTE TIPWTA e To Kévipo
E¢utmpétnong/Aiavopéa-YmokardaTnpa e§ouaiodoTnpévo amoé Tov KataakeuaaTr.
« | EAeyxog kai Tuxév avtikardataon @Bappévwy f °
E] : .
% | xohaopévwv kaAwdiwv
% Erevroc G000 p YNOXPEQZH
e w:m’g%pzsuﬁ‘””mg TV KOUGIVETLY Tuw ° To pnxavnua TEPIEXEI PBOPIOUXA AEPIQ (PAIVOHEVO TOU
2 r - - - — BeppoknTiou) ou kaAuTITovTal 06 T MpwT6KoAA0 Tou KibTo. H
3 f#;g?i\‘/’;\‘/"gfl@ g'sauué"’o':"‘auﬁ‘{‘;“’l:‘ﬁ%‘ff’ ';“" U o VvopoBeaia amrayopeUel TN SIaCTTopd ToUG 0To TEPIBAAAOV Kai
é avnKp(;‘éuoumoi)p HOUG (TT-X.- QVEMIOTRPES UTIOXPEGVEI TNV QVAKTOT} TOUG KAl TNV TapGGoa) Toug aTov
& peTamwANTA 1} G€ KEVIPO GUYKOMIGAG.
‘EAeyxog amwAeIwv oTo KUKAwpa Wigng. o)
= P - ‘Orav agaipouvrai uépn yia va avrikaraotabolv ) 6Tav oAokAnpo
mg"j{]‘g:gg%;{m‘[””m“ OfeIdupEviY TIEPIOX@Y ° 10 pPNX&vnua @TacEl aTO TEAOG TG JWAS TOU KAl XPEINOTE VA TO
- - — - QTTOPOKPUVETE OTTO TNV EYKATACTOON, VIO VO EAaXIOTOTTOINGE N
EAeyxog kardoTaong ekapTTTwv kall TPIX0EISwY ° mepIBAAAOVTIKN EMITITWON, TNPAOTE TIG akOAouBEeg uTTodEigEIS yia Tn
OWANVWOEWV i60eon:

* 7O WUKTIKO aépIo TPETEI Va avakTnOEi TTApwS oo
€15IKEVPEVO TIPOOWTTIKO KOl TToU S10BETEN TIG avayKaieg
adel050TAOEIG KAl VA TTapadoBei aTa KEVTPA GUYKOUIBNG.

* 10 AGd1 AiTrAvong TTOU TEPIEXETAI OTO YUKTIKO KIKAWpA Ba

"EAeyX0G TTOPAPETPWY AEITOUPYING TWV WUKTIKWV KUKAWHATWY Z€ KABE KUKAWHT Va ENEYXET TIPETTEI VO avaKTNBET Kal va TTapadoBei oTa kévipa ouyKopIBiG.

*  n dopn, 0 NAeKTPIKOG Kal NAEKTPOVIKOG ESOTTAITHOG Kall Tal

Tnv Trieon e6ATUIONG GUYKPIVOLEVN e BEppoKpaTT ° egapTpaTa TPETEl va SiaxwpioTolv avaAoya pe To
aEpal OE TTapox 1 EPTTOPEUATIKG TOUG €i50G Kal TO UAIKG KATAGKEUNG Kal VOl
Tn Beppokpacia amoppOPNoNg Tapad08o0v oTa KEVIPA GUYKOMISNG.
Tn Beprokpaaia utrepBepavopEvou agpiou (] e VO TNPEITE TNV IGXUOUT O TOTIKN VOHOBETia.
w |amoppoenong
B<)
x
S | Tn Beppokpaaia Tou aépa mepIBaAAovio [ ]
I i pamepBaboros YNOXPEQSH
g Tnv umepBéppiavon ° TO MHXANHMA MEPIEXEI HAEKTPIKO KAI HAEKTPONIKO
3 Ty umoyuln E=ONAIZMO NOY MNOPEI NA NEPIEXEI OYZIEZ ENIKINAYNEZ A
g HhekTpiki KaTavawan avepioTipa ° TO NEPIBAAAON KAI THN ANOPQMINH YTEIA, OMOTE AEN
= MMOPEI AYTO NA AMOPPI®OEI X TA MIKTA AZTIKA ANOBAHTA.
" | @eppokpaoia porig kar emaTPOIS atpal [ ]
H 10 ypappng
H 1é0n Tpogodoaiag Twv avepioTipwy
H pévwon [
To amoppogoUpevo pedpa ato 100% kai o€
Siapepioparotmoinan
O1 wpeg Aeiroupyieg ke egaprAparog °
O apiBpdg ekkIvioewy kaBe e§aptiparog
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To akéhouBo aUpBoAo BpiokeTal €T TOU PNXavVAPATOG

yia va EMIoNPAVE! 6TI KATd TNV aTTOPPIYN TOU UNXAVALATOG TTPETTEN Va YiVETAI XWPIOTH
ouloyr| amoBARTwY.
Or1 ayopaoTég gupBaAhouv GNUAVTIKA TNV ETTAVAYPNTILOTIOINGT, OTNV avaKUKAWa Kal

0t GAEG HOPPEG AVAKTNONG TOU UnxavipaTog.
To pnxavnua karnyopiomoieital wg EMAFTEAMATIKO amé v odnyia RAEE 2012/19/EE.
Kard n aTiyun Tng amoouvappoAdynang, TpETTEl va avTIETWTTIZETal WG aTToBANTO Ao Tov

XPAaTn, 0 OTT0I0G UTTOPET VA ETTIKOIVWVACEI E TOV LETATIWANTH yia TV amrdéaupan A Propei
va 10 EpEl aTa £§oUTIodOTNUEVA KEVTPA TUAOYAG.

Mévo yia v Itakikn emikpdreia:
H MEHITS eival yéAog tng koivotrpagiag RIDOMUS yia T S18ean Twv amoBAfTwy
AHHE oo 1éAog Tng Wi Toug. 210 TEAOG TNG {WAG TOUG, 0 KATOX0G TTPOIGVTWY

TAIVOUNPEVWY WG OTTOPPIMKATA £XEI TN SUVATOTNTA VOl ETTIKOIVWVATEI g TOV
peTamwAnTA yia va {nTAcel T améoupaT Toug Swpedv amoé To Trapamavw
KOVGOPTaIOUM

IHMEIQZEIZ:
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Antes de realizar qualquer opera¢do na maquina, é necessario
ler com atencédo este manual e assegurar-se de ter
compreendido todas as instrugdes e informagoes fornecidas.

Guarde este manual num local conhecido e facilmente
acessivel, para consulta-lo, se necessario, durante toda a
vida util da unidade.
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1.141 OBJETIVO DO MANUAL

Este manual, que faz parte integrante da maquina (1), foi elaborado pelo Fabricante para
dar as informagdes necessarias a todos aqueles que, no arco da sua vita prevista. estao
autorizados a interagir com a mesma: os Compradores, os Projetistas da instalagéo, os
Transportadores, os Movimentadores, os Operadores logisticos, os Instaladores, os
Operadores experientes, os Técnicos especializados e os Utilizadores.

Além de adoptar uma boa técnica de utilizagdo, os destinatarios das informagdes devem Ié-
las com ateng&o e aplica-las com rigor. Dedicar algum tempo & leitura de tais informagées
permitira evitar riscos para a satide e a seguranga das pessoas e danos econémicos.

Estas informagdes foram elaboradas pelo Fabricante em inglés e trazem a mensagem
“INSTRUGOES ORIGINAIS”. Estas informagGes também estéo disponiveis como
“TRADUGAO DAS INSTRUGOES ORIGINAIS” e podem ser traduzidas noutras linguas
para satisfazer exigéncias legislativas e/ou comerciais. Mesmo se as informagées néo
correspondem exatamente & maquina, isso ndo prejudica a sua fungéo.

Guarde este manual num lugar conhecido e facilmente acessivel para té-lo sempre a
disposicao quando for necessario consulta-lo.

O Fabricante reserva-se o direito de modificar o produto sem a obrigagéo de aviso prévio.
Para evidenciar as partes relevantes do texto, foram adotados alguns simbolos cujo
significado esta descrito a seguir.

(1) para simplificar utiliza-se este termo, tal como definido na Diretiva Maquinas.

PERIGO

Indica situagdes de grave perigo que, se forem negligenciadas,
podem por seriamente em risco a saude e a seguranga das
pessoas.

OBRIGACAQ

Indica que é necessario adoptar comportamentos corretos para
ndo por em risco a saude e a seguranga das pessoas e nao
provocar danos econémicos.

INFORMACAO
Indica informagdes técnicas de especial importancia que ndo
devem ser negligenciadas.

1.1.2 GLOSSARIO E TERMINOLOGIAS
Séo descritos alguns termos utilizados no manual de modo a dar uma viséo mais completa
do significado dos mesmos.

Fabricante: é a sociedade que projetou e construiu @ maquina no respeito das leis vigentes
e adoptando todas as regras da boa técnica de construgao, prestando atengdo a seguranca
€ & saude das pessoas que interagem com a maquina.

Comprador: é o responsavel pela compra que devera supervisionar a organizagéo e
atribuigo das tarefas acertando-se de que tudo ocorra no respeito das leis vigentes
aplicaveis.

Proprietario: Representante legal da sociedade, entidade ou pessoa fisica proprietaria da
instalag@o onde a maquina est4 instalada: é responsavel por controlar que sejam
respeitadas todas as normas de seguranga indicadas neste manual e as normas nacionais
vigentes.

Projetista: pessoa competente, especializada, encarregada e autorizada a elaborar um
projeto que tem em conta todos os aspetos legislativos, regulamentares e de boa técnica
aplicada & instalagdo no seu conjunto. Além de respeitar as indicagdes dadas pelo
Fabricante da maquina, devera considerar todos os aspetos relativos a seguranga para
todos aqueles que deverdo interagir com a instalag@o no arco da sua vida prevista.

Instalador: pessoa competente especializada, encarregada e autorizada a efetuar a
montagem da maquina ou instalagao de acordo com as especificagdes do projeto, as
indicagdes fornecidas pelo Fabricante da maquina e no respeito das leis em matéria de
seguranga no trabalho.

Utilizador: pessoa autorizada a gerir o uso da maquina no respeito das “instrudes para o
uso” e das leis vigentes em matéria de seguranca nos postos de trabalho.

Transportadores: séo aqueles que, com um meio de transporte adequado, levam a
méquina ao seu destino. Devem embalé-la e posiciona-la adequadamente para garantir
que, durante a transferéncia, ndo ocorram deslocagdes repentinas. No caso em que se
utilizem equipamentos de carga e descarga, deverao respeitar as indicagdes contidas na
maquina para garantir a sua seguranca e a daqueles que, podem interagir com tais
operagoes.

Movimentadores: s&o aqueles que arrumam adequadamente a maquina e aplicam todas
as indicagdes necessarias, para que possa ser movimentada de forma segura e correta.
Também s&o eles que quando recebem a maquina, movimentam a mesma colocando-a no
ponto de instalag&o de acordo com as indicagdes contidas nela. Todos estes operadores
deverdo ter as competéncias adequadas e respeitar as indicagées para garantir a propria
seguranga e a daqueles que, podem interagir com tais operages.

TRADUGCAO DAS INSTRUGCOES ORIGINAIS
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Técnico de manutengéo: Pessoa autorizada pelo proprietario a efetuar na maquina todas
as operagdes de regulagéo e controlo expressamente indicadas neste manual, que deve
respeitar rigorosamente, limitando a prépria agao a quanto expressamente permitido.

Operador experiente: pessoa encarregada e autorizada pelo Utilizador ou pelo Comprador
arealizar as operagdes de uso e manutengao de rotina da maquina segundo as indicagdes
dadas pelo Fabricante. E aquele que no caso de avarias ndo previstas neste manual,
devera solicitar a interveng@o dum Técnico especializado.

Técnico especializado: Pessoa autorizada diretamente pelo Fabricante a executar todas
as operacdes de manutengéo de rotina e extraordinaria, assim como qualquer regulagéo,
controlo, reparagao e substituicdo de pegas que se tornassem necessarias durante a vida
(til da maquina. Fora da Italia e dos paises onde o Fabricante esta diretamente
representado por uma filial, o distribuidor deve, sob sua propria responsabilidade, munir-se
de Técnicos em niimero suficiente e em proporgao a extens&o territorial e ao negécio.

Manutengéo de rotina: conjunto de operagdes necessarias para manter a adequada
funcionalidade e eficiéncia da maquina. Estas operagdes sdo programadas pelo Fabricante
que define as competéncias necessarias e as modalidades de intervengao.

Manutengéo extraordinaria: conjunto de operages necessarias para manter a adequada
funcionalidade e eficiéncia da maquina. Estas operagdes, ndo previsiveis, ndo séo
programadas pelo Fabricante e devem ser realizadas s6 pelo Técnico especializado.

113 DOCUMENTAGAO EM ANEXO

Ao Cliente, junto com a maquina, é entregue a seguinte documentagao:

. Manual de instalagao, uso e manutengéo (o presente manua): nesse esta
indicada a lista das operagdes a efetuar.

. Esquema elétrico: é especifico para a maquina em questao. E Gtil para aqueles
que realizam trabalhos na instalagao elétrica, porque apresenta os varios
componentes e as conexdes, como MODBUS, interface entre m-MROW/MRAC e
m-MOCU, as respectivas alimentagdes e as conexdes p-LAN.

. Declaragéo de conformidade CE: indica que as maquinas estdo em conformidade
com as diretivas europeias vigentes.
. Informagoes para o transporte e 0 manuseamento: anexos a embalagem,

indicam como manusear e transportar a maquina e 0s acessorios.

114 NORMAS DE SEGURANGA

O Fabricante, na fase de projeto e construgdo, dedicou muita atencéo aos aspetos que
podem provocar riscos para a seguranca e a saude das pessoas que interagem com a
méquina. Além de respeitar as leis vigentes em matéria, adoptou todas as “regras de boa
técnica de construgdo”. Esta informagdes tém o objetivo de sensibilizar os utilizadores a
prestar muita atengéo para prevenir qualquer risco. A prudéncia é sempre necessaria. A
seguranga também é responsabilidade de todos os operadores que interagem com a
méaquina.

Leia com atengdo as instrugdes dadas no manual fornecido e aquelas aplicadas
diretamente na maquina e, especialmente, respeite aquela relativas a seguranca.

A insergao desta maquina numa instalag&o, requer um projeto global que tenha em conta
todos os requisitos de "boa técnica", dos aspetos legislativos e normativos. Deve-se
dedicar atengao especial a todas as indicacdes e informagdes tecnolégicas dadas pelo
Fabricante. Ndo manipular, iludir, eliminar ou ignorar os dispositivos de seguranga
instalados na maquina. N&o cumprir com este requisito pode causar graves riscos para a
seguranga e a saude das pessoas.

O pessoal que efetua qualquer tipo de intervengao, em todo o arco de vida da maquina,
deve ter competéncias técnicas especificas, particulares capacidades e experiéncias
adquiridas e reconhecidas no sector especifico. A falta destes requisitos pode causar
danos a seguranca e salde das pessoas.

Durante o uso normal ou para qualquer operagdo na maquina, mantenha os espagos
perimetrais adequados para n&o causar riscos para a seguranca e saude das pessoas.
Para algumas fases poderia ser necessario o auxilio de um ou mais ajudantes. Nestes
casos sera necessario treina-los e informa-los adequadamente sobre o tipo de atividade a
desenvolver para ndo causar danos a seguranga e salde das pessoas.

Movimentar a maquina respeitando as informagdes dadas diretamente sobre a embalagem.

Durante a movimentagao, se as condigdes o exigirem, servir-se de um ou mais ajudantes
para receber a sinalizagéo correta.

O pessoal que carrega e movimenta a maquina, deve ter a capacidade e experiéncia
adquiridas e reconhecidas no sector especifico e deve ter o perfeito dominio do
equipamento de elevagéo a utilizar.

Na fase de instalagao, respeite os espagos perimetrias indicados pelo Fabricante, tendo em
conta todos os trabalhos realizados ao redor. A implementag&o deste requisito também
deve ser feita no respeito das leis vigentes em matéria de seguranga no trabalho.

A instalagdo e as ligagdes devem ser feitas, no que respeita @ maquina, segundo as
indicagdes fornecidas pelo Fabricante. O responsavel também devera considerar todos os
requisitos normativos e legislativos, realizando todas as operagdes de instalagéo e ligagao
segundo as regras da boa arte.

Terminada a instalagéo, antes de tornar a maquina operativa, esse devera verificar,
mediante um controlo geral, se tais requisitos foram respeitados.

No caso em que a maquina deva ser transferida com meios de transporte, verifique que
esses sejam indicados para o objetivo e efetue a carga e descarga fazendo manobras sem
riscos para o operador e para as pessoas diretamente envolvidas. Antes de efetuar a
transferéncia sobre meios de transporte, acerte-se de que a maquina e os seus
componentes estejam bem fixos ao veiculo e que o seu perfil ndo exceda as dimensdes
maximas previstas. Se necessario, preparar as sinalizagdes adequadas.

O operador, além de estar adequadamente documentado sobre o uso da maquina, deve
possuir as capacidades e competéncias adquiridas para o tipo de trabalho a realizar.
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Utilizar a maquina s6 para os usos previstos pelo fabricante. O emprego da maquina para
usos indevidos, pode causar riscos para a seguranca e a saude das pessoas e danos
econdmicos.

A maquina foi projetada e construida para satisfazer todas as condigdes operativas
indicadas pelo Fabricante. Manipular qualquer dispositivo para obter performances
diferentes das previstas pode causar riscos para a seguranga e a salde das pessoas e
danos econdémicos.

Néo utilizar a maquina com dispositivos de seguranca néo perfeitamente instalados e
eficientes. N&o cumprir com este requisito pode causar graves riscos para a seguranga e a
salde das pessoas.

Manter a maquina em condigdes de perfeita eficiéncia efetuando as operagdes de
manuteng&o programada previstas pelo Fabricante. Uma boa manutengéo permitira obter
melhores performances, uma duragdo maior do funcionamento e uma manutengéo
constante dos requisitos de seguranga.

Antes de realizar trabalhos de manutencéo e regulagdo na maquina, ative todos os
dispositivos de seguranga fornecidos e avalie se é necessario informar adequadamente o
pessoal que trabalha e o que esta nas vizinhangas. Em particular, sinalize apropriadamente
as areas vizinhas e impega 0 acesso a todos os dispositivos que, se ativados, poderiam
provocar perigo inesperado, causando danos a seguranca e a saude das pessoas.

A manuteng&o e a regulagéo devem ser efetuadas por pessoas autorizadas que devem
estabelecer todas as condigdes de seguranga necessarias, segundo os procedimentos
indicados pelo Fabricante.

Todas as operagdes de manutengdo que exijam competéncia técnica especifica ou
capacidades especiais devem ser realizadas somente por pessoal qualificado, com
experiéncia reconhecida adquirida no campo especifico da operagéo.

Para realizar operagdes de manutengdo em zonas que ndo s&o facilmente acessiveis ou
perigosas, estabeleca condigdes de seguranca adequadas para si e para terceiros, em
conformidade com a legislag&o vigente em matéria de seguranga no trabalho.

Substitua as pegas muito consumidas com pegas sobressalentes originais. Use os
componentes recomendados pelo Fabricante. Tudo isso garantira a funcionalidade da
méquina e o nivel de seguranga esperado.

115 PRECAUGOES CONTRA OS RISCOS RESIDUAIS

Prevengao contra riscos mecanicos residuais

. instale a maquina seguindo as indicagdes fornecidas neste manual;

. efectue regularmente todas as operagdes de manutencéo indicadas neste manual

. use equipamento de protegdo (luvas, 6culos de protecéo, capacete, ...) adequados
para as operagdes a realizar; ndo use roupas ou acessorios que possam ficar
presos ou ser sugados pelo fluxo de ar; recolha e amarre os cabelos antes de entrar
na maquina

. antes de abrir um painel da maquina, verifique se 0 mesmo esta bem preso a
maquina por intermédio de gonzos

. palhetas dos permutadores de calor, bordas dos componentes e dos painéis
metalicos podem provocar feridas por corte

. nao retire as protegdes dos elementos méveis enquanto a maquina estiver em
funcionamento;

. verifique se os dispositivos de protecdo dos elementos méveis estdo posicionados
corretamente antes de arrancar de novo a maquina;

. ventiladores, motores e transmissdes podem estar em movimento: antes de entrar,
aguarde sempre que parem e tome as devidas precaugdes para evitar o
acionamento dos mesmos

. amaquina e os tubos tém superficies muito quentes e muito frios que implicam o
com risco de queimaduras

. ndo utilizar as maos para controlar eventuais perdas de refrigerante

Prevengao contra riscos eléctricos residuais

. desligue a maquina da rede usando o seccionador externo antes de abrir 0 quadro
elétrico;

. verifique se a ligagéo a terra é correta antes de fazer arrancar a maquina;

. amaquina deve ser instalada num local adequado; em especial, se destinada para o
uso interno, ndo pode ser instalada em exteriores;

. nao utilize cabos de secgdo inadequada ou ligagdes provisdrias nem mesmo por
periodos limitados nem em caso de emergéncia

Para mais informagdes sobre a prevencao dos riscos relativos a instalagdo desta unidade,
consulte 0 Manual de Instalagao para unidade externa.

Prevengao contra riscos ambientais residuais

A méaquina contém substancias e componentes perigosos para 0 ambiente como gés
refrigerante e dleo lubrificante.

As operagdes de manutengéo e eliminagdo devem ser realizadas apenas por pessoal
qualificado.

Gés refrigerante:

O circuito frigorifico contém gases fluorados com efeito de estufa abrangidos pelo Protocolo
de Kyoto.

Os gases fluorados com efeito de estufa contidos no circuito frigorifico ndo podem ser
descarregados na atmosfera.

O gas refrigerante deve ser recuperado de acordo com as normativas vigentes.
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As unidades contém gas fluorado <HFC R410A [GWP100 2088]> com efeito de
estufa.

Oleo lubrificante:

O circuito frigorifico contém éleo lubrificante.

0 dleo deve ser recuperado de acordo com as normativas vigentes.

Nunca despeje o dleo no ambiente.

Prevengao contra riscos residuais de outros tipos

. amaquina contém gas refrigerante sob pressdo: nenhuma operagao deve ser
realizada no equipamento sob press&o, exceto durante a manutencéo feita por
pessoal competente e qualificado;

. as ligagBes entre a maquina e a instalagdo devem ser feitas de acordo com as
indicagdes fornecidas neste manual e nos pictogramas aplicados nos painéis
colocados na maquina;

. o circuito hidrico (tubo descarga condensagéo, humidificador) contém substéancias
nocivas. N&o beber do circuito hidrico e evitar que o contetido entre em contacto
com a pele, com os olhos e o vestudrio.

. a fim de evitar um perigo ambiental, assegurar-se que todas as eventuais perdas de
fluido sejam recuperadas em dispositivos apropriados de acordo com as normas
locais

. caso seja necessario desmontar uma pega, certifique-se de monta-la corretamente
antes de colocar a maquina em funcionamento;

. nos casos em que as normas vigentes exijam manter perto da maquina sistemas de
extingdo anti-incéndio, verifique que esses sejam adequados para apagar incéndios
em equipamentos eléctricos, dleo lubrificante do compressor e refrigerante,
conforme previsto pelas relativas fichas de seguranca (por exemplo, um extintor de

COy)
. guarde todo o lubrificante em recipientes devidamente sinalizados;
. nao deixe liquidos inflamaveis perto da instalagao

. as soldagens s6 devem ser feitas em tubagens vazias e limpas de eventuais
residuos de dleo lubrificante; ndo aproxime chamas ou outras fontes de calor das
tubagens que contenham o fluido refrigerante

. ndo operar com chamas vivas nas proximidades da maquina;

. as maquinas devem ser instaladas em estruturas protegidas contra os raios, como
previsto pelas leis e normas técnicas aplicaveis;

. ndo dobre nem bata nos tubos que contenham fluidos sob pressao

. néo é consentido caminhar ou apoiar outros corpos sobre as maquinas

. a avaliagdo global do risco de incéndio no local de instalagéo (por exemplo, calculo
da carga de incéndio) é responsabilidade do utilizador

. durante qualquer movimentag&o, deve-se fixar a maquina ao meio de transporte,
com firmeza, para evitar deslocages e viragens

. o transporte da maquina deve ser efectuado em conformidade com as normas
vigentes, tendo em conta as caracteristicas dos fluidos contidos e da respectiva
caracterizagdo descrita nas fichas de seguranca

. um transporte inadequado pode causar danos na maquina provocando também
fugas de refrigerante. Antes do primeiro arranque, verifique se o circuito frigorifico
esta sob presséo;

. a expulsdo acidental de refrigerante num espago fechado pode causar falta de
oxigénio e, portanto, o risco de asfixia: instale a maquina num local bem ventilado,
de acordo com a norma EN 378-3 e as normas locais vigentes e quando necessario,
deve-se instalar detectores de refrigerante;

. excepto se autorizados pelo Fabricante, a maquina deve ser instalada em
ambientes ndo classificados contra o risco de explosdo (SAFE AREA)

LISTA DE PICTOGRAMAS NO INTERIOR DA MAQUINA

N

Equipamento
sob tens&o

116

Parte interna
em movimento

Perigo de queimaduras

+

Ligacéo a terra

Verificar a eficiéncia da descarga

117 DADOS SONOROS

Dados sonoros das maquinas standard correspondentes as condigdes de funcionamento
com plena carga.

Num local fechado o ruido produzido por uma fonte sonora chega ao auscultador de dois
diferentes modos:

. Direto;

. Reflexo pelas paredes vizinhas, pavimento, teto, mobiliario.

Em condic6es iguais de fonte sonora, o ruido produzido num ambiente fechado é superior
aquele produzido ao ar livre. De fato, o nivel de presséo sonora produzido pela fonte, deve
ser adicionado também ao reflexo ambiente. Além disso, a forma do local também
influencia a rumorosidade.

MODELO 009 015 025
NIVEL SONORO SO 3744 (1)
Press&o sonora dB(A 63.5 64.5 70.5
Poténcia sonora dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Nivel de pressao sonora a 1 metro em espaco aberto — 1ISO EN 3744
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118 METODO DE SOLICITAGAO DE ASSISTENCIA

Para qualquer exigéncia, contacte um dos centros autorizados (mercado italiano) e
filiais/distribuidores (mercado estrangeiro). Para cada pedido de assisténcia técnica relativo
amaquina, indique os dados da placa de identificagéo e o nimero de série, as condi¢bes
de acesso e a area de perimetro da instalagéo.

Indique também as horas aproximadas de uso e o tipo de defeito detectado. No caso de
um alarme, indique o nimero e a mensagem indicada.

12 IDENTIFICAGAO MAQUINA

1.21 NOMENCLATURA

O codigo alfanumérico do modelo maquina, indicado na placa de identificagéo, representa
precisas especificagdes técnicas que sdo indicadas na figura.

UNID. INTERNA

UNIDADE INTERNA m-MROW-G02-009:

m-M Série
m = sistema Multidensity
M = marca Mitsubishi
ROW Tipo de unidade
ROW = versao em linha
RAC = versdo com invélucro
G02 Refrigerante
G02 = R410A
009 Dimensdes da unidade

UNIDADE EXTERNA m-MOCU-G02-050:

m-M Série

m = sistema Multidensity

M = marca Mitsubishi
ocu Tipo de unidade

OCU = unidade moto condensador exterior

G02 Refrigerante

G02 = R410A
050 Dimensoes da unidade
122 PLACA IDENTIFICAGAO

O tipo de maquina ¢ indicado na etiqueta aplicada diretamente na maquina, normalmente
no interior do painel do quadro elétrico.

Na tabela sdo indicadas as referéncias e todas as indicagdes indispensaveis para a
seguranga de funcionamento, como no exemplo abaixo.

Type Moodie
uceeio | m-MROW-G02-025 s
Modgel ™
= Artice
el | BLO2XXXXX | arbao
Einz=teil Froduisodning
‘Serial numeer MalliGE Uit
Mamcauwia | (01234567 Maicsa unida
Manufacl. Year Annee consinaction
Ao di costng. 2020 Afi e costnuccidn
Bauay Titverringsar
Operating weigh [Foids en fonction
Peso o funzionam. 193 kg Pesg en fandienam.
i Drifisiik
Refrigerant Gaz rédigdnant
Gas refrigerane R410A Gas redngeranie
Hatemittel ldmediom
= 2088
Refr. chame: Qe gz refrig
e Sk N.A. CaE e
Filfgewichl KSkimedisfigining
Co; T
ELECTRICAL SUFPLY
Auniary
Mz 230Vac /1 /50Hz
ELL 0,85 W
FLA 39 A
LRA 8,8 A
SA 8,8 A
MAXIMUM ALL OWABLE PRESSURE (PS)
Gas creuit 4,15 MPa
Waler circuit:
ST ENSRO S Siorage Iemperatune:
ManE
‘Wiring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
"Via Caduii & Cefaionia, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) Maly
Pin. [~38) 0474 509 500 - Fax {+39) 0424 500 500
wwnw malcohit. com
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13 TEMPERATURA DE ARMAZENAMENTO A magquina deve ser instalada diretamente no pavimento, com pés de

Se a maquina for armazenada por um longo periodo, coloque-a num ambiente protegido a apoio de altura regulével.
uma temperatura entre -30°C e 46°C sem condensagao superficial e radiagdo solar direta.

1.4 LIMITES DE FUNCIONAMENTO
Humidade relativa - % FLUXO DE AR COM |NVOLUCRO
SELE & &

15.2 VERSAO m-MRAC

'y

oy

Temperatura de ~\
bolbo htimido - °C : o
=
o
g §
2
k<!
£
0% 2
8%
6%
4%
2%
50
Temperatura de bolbo seco - °C
. SISTEMA DE ARREFECIMENTO COM INVOLUCRO - EM RACK (circuito fechado).
CONDICOES AR AMBIENTE Descarga de ar FRONTAL; aspiragdo de ar LATERAL. Esta unidade opera diretamente nos
Temperatura ar ambiente: ) ) RACK designados, ignorando a gestéo de ar interna da sala (ilhas quente/frio).
15°C temperatura minima de bolbo hiimido. A maquina deve ser instalada diretamente no pavimento, com pés de apoio regulaveis.
24°C temperatura maxima de bolbo htimido.
20°C temperatura minima de bolbo seco
46°C temperatura méaxima de bolbo seco. ~
Humidade ar ambiente: 1.6 DESCRICAO DOS COMPONENTES PRINCIPAIS
60%RH humidade relativa maxima.
10%UR humidade relativa minima. "
Conector elétrico
TEMPERATURA AR EXTERNO (bolbo seco) Ficha do conector elétrico
45°C Temperatura maxima ar exterior - -
-15°C Temperatura minima ar exterior

Todos os valores devem ser considerados aproximativos. As temperaturas de
funcionamento s&o influenciadas por uma série de variaveis como:

. Condigdes de funcionamento;

. Carga frigorifica;

. Programagdes do controlo com microprocessador.

. Comprimento das tubagens - distancia entre unidade interna e externa

ALIMENTAGAO ELECTRICA
+10% Méxima tolerancia da tensao de alimentag&o (V)
+2% Maximo desequilibrio das fases.

Placa elétrica
principal

1.5 CONFIGURAGOES

1.51 VERSAO m-MROW

DESCARGA DE AR FRONTAL DESCARGA DE AR LATERAL
Descarga de ar FRONTAL e LATERAL; Descarga de ar LATERAL;
Aspiragéo de ar TRASEIRA Descarga de ar LATERAL

Placa elétrica
humidificador/Resisténcias

Ligagdes frigorificas

1.7 RECEGAO, TRANSPORTE E MOVIMENTAGAO

Durante a elevagdo da unidade fazer passar as lingas através dos quatro furos predispostos.
Efetue a elevagao e movimentagéo tal como indicado na embalagem e/ou diretamente na
maquina.

Recomendamos, NAO REMOVER a protegéo de nylon durante as operagdes de descarga,
movimentag&o e posicionamento.

SISTEMA DE ARREFECIMENTO EM LINHA (ilha quente/frio) com descarga de ar
FRONTAL; aspiragéo de ar TRASEIRA

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML 105 TRADUGAO DAS INSTRUGOES ORIGINAIS



MULTIDENSITY

Portugués

OBRIGACAO

A maquina deve ser colocada numa area cujo acesso seja permitido
apenas aos OPERADORES, TECNICOS DE MANUTENGAO e aos
TECNICOS; caso contrario, devera ser circundada por um perimetro
de vedagao colocado a pelo menos dois metros das superficies
externas da maquina (se possivel).

Os funcionarios do INSTALADOR ou os eventuais visitantes devem
ser sempre acompanhados por um OPERADOR. Em nenhuma
circunstancia as pessoas ndo autorizadas devem ser deixadas
sozinhas em contacto com a maquina.

+ 0 TECNICO DE MANUTENGAO deve limitar-se a agir nos comandos
da maquina; ndo deve abrir nenhum painel a ndo ser o de acesso ao
médulo de comandos. O INSTALADOR deve limitar-se a agir nas
ligagdes entre a instalagdo e a maquina.

Aceder a maquina com os EPI's adequados e depois de ter lido e
compreendido a documentagéo e as instrugdes que devem ser
mantidas sempre ao alcance da méo.

2 INSTALAGAO
21 DESMONTAGEM DO REVESTIMENTO DA MAQUINA

PERIGO

0 revestimento da maquina é de chapa de ferro e é pesado.
Todas as operagoes de desmontagem e montagem devem ser
feitas com equipamento adequado e por pessoas experientes,
treinadas e autorizadas a efetuar este tipo de manobras.

PAINEIS REBATIVEIS
Os painéis rebativeis podem ser facilmente removidos para facilitar as operagdes de
instalagdo e/ou manutengao.
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PAINEIS APARAFUSADOS
Os painéis aparafusados @ maquina tém na base dois pernos a inserir na ranhura da base
como indicado na figura.

2.2 INSTALAGAO

OBRIGACAO
Todas as fases de instalagao devem ser parte integrante do projeto
geral.

Antes de iniciar tais fases, além da definigéo dos requisitos técnicos, a pessoa autorizada a
efetuar estas operacdes deverd, se necessario, atuar um “plano de seguranca” para
garantir a seguranga das pessoas diretamente envolvidas e aplicar, rigorosamente, as
normas de seguranga incluindo as leis nos estaleiros moéveis.

Antes da instalag@o, verifique:

. que a zona seja perfeitamente plana e garanta estabilidade ao longo do tempo.

. que, se for instalada no piso de um edificio, esse seja de capacidade adequada.

. que seja de facil acesso e acessivel a todos os que terdo que interagir com ela no
arco da sua vida prevista.

. que todos os trabalhos de manutengéo e substituicdo (de rotina e extraordinaria)
possam ser facilmente realizados sem riscos para as pessoas e no respeito das leis
vigentes em matéria de seguranca no trabalho.

. que o0s espagos volumétricos sejam adequados para consentir uma entrada de ar
para o bom funcionamento.

. que sejam respeitados os espagos minimos exigidos para o funcionamento e a
inspegao indicados neste manual.

. que a aspiragdo e descarga de ar nunca sejam obstruidas, ainda que parcialmente.

A maquina deve ser instalada em ambientes interiores e em atmosfera ndo agressiva.

OBRIGACAO
A unidade deve respeitar os requisitos da norma EN 378-3 e das
normas locais vigentes.

2.21 POSICIONAMENTO

A maquina esté apoiada diretamente sobre o pavimento.

E aconselhavel colocar uma guarnigao elastica de borracha entre a base da maquina e o
pavimento, ao longo de toda a superficie de apoio, para evitar a transmissao de ruido e
vibragdes.

Uma vez posicionada a maquina. deve-se controlar o nivelamento.
Um defeito de nivelamento superior a 5 mm entre a extremidade da base pode causar o
transbordamento da condensagao do tabuleiro de recolha.

2.3 LIGAGAO FRIGORIFICA AO MOTO CONDENSADOR

A ligagéo frigorifica deve ser sempre feita como definida na fase de projeto.

As ligagdes normalmente estao situadas no interior da unidade m-MRAC e sdo acessiveis
do painel traseiro.
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OBRIGACAO

0 oxido que se forma no interior da tubagem durante as fases de
soldagem, é dissolvido pelos fluidos HFC e provoca o entupimento
do filtro do refrigerante. Durante a soldagem é oportuno introduzir
azoto no interior da tubagem. Se nao fosse possivel, uma vez
terminada a soldagem, lave as tubagens com solventes.

OBRIGACAO

A realizagao da ligagao frigorifica deve ser efetuada por pessoal
qualificado.

Todos os trabalhos, a escolha dos componentes e dos materiais
utilizados deve ser efetuada conforme a “regra da boa arte”,
segundo as normas vigentes em matéria nos diferentes paises
tendo em conta as condigées de funcionamento e os usos ao quais
ainstalagao se destina.

Erros de projeto e/ou execugao da ligagdo frigorifica podem causar
avarias irreparaveis no compressor (instalado no moto
condensador m-MOCU) ou mau funcionamentos da maquina.

A unidade interna é entregue com o circuito frigorifico pressurizado
em azoto. A carga de refrigerante deve ser efetuada no local pelo
instalador.

Nao abra as torneiras durante as fases de realizagao da linha
frigorifica com o moto condensador m-MOCU.

TIPO DE COBRE A UTILIZAR NA LINHA FRIGORIFICA

COBRE RECOZIDO: E diictil e maleavel e pode ser moldado ou dobrado para realizar

curvas, sifdes, etc. Utilize um dobrador de tubos para as operagdes de
dobragem. Evite repetir varias vezes as operagdes de dobra ou
moldagem porque o material se endurece no ponto de dobra e se fratura.

COBRECRU: E rigido e pouco indicado para ser dobrado. Utilize somente para trechos

rectilineos. Para realizar curvas, sifoes, etc. utilize conectores
estampados.

Tome sempre como referéncias a legislagéo local para as melhores indicagdes sobre o
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cobre a utilizar.
INFORMAGOES GERAIS PARA A REALIZAGAO DA LINHA FRIGORIFICA

A linha frigorifica deve ter um percurso racional e pratico para:
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limitar as perdas de carga

reduzir o contetdo de refrigerante

favorecer o retorno do dleo lubrificante ao compressor (moto condensador m-MOCU)
facilitar o fluxo de refrigerante liquido a valvula de expanséo

impedir o retorno do refrigerante liquido com o compressor parado

os trechos verticais devem ser reduzidos ao minimo indispensavel.

realizar sempre curvas amplas, com raio de curvatura pelo menos igual ao didmetro
da tubagem.

utilizar sempre uma roda cortadora de tubos para cortar as tubagens. N&o utilizar o
serrote que causa rebarbas e aparas.

fixar as tubagens quer na horizontal que na vertical com bragadeiras de cobre ou
plastico a cada 2 m.

nao utilizar bragadeiras de ferro zincado porque podem ocorrer fenémenos de
corros&o no ponto de contacto com a tubagem de cobre.

para as tubagens isoladas é aconselhavel utilizar bragadeiras com revestimento
isolador.

ndo aproximar as tubagens e manter uma distancia entre os tubos de pelo menos 20
mm.

ndo aproximar cabos elétricos porque se podem deteriorar.

realizar “compensadores” na linha para equilibrar o natural alongamento / retragéo
das tubagens como indicado na figura:

OBRIGAGAO
NAO ABRIR AS VALVULAS FRIGORIFICAS DA MAQUINA

JUNGAO DAS TUBAGENS A MAQUINA

Nas tubagens de aspiragao e liquido dentro da maquina encontram-se as valvulas
frigorificas de esfera com extremidade do tubo de cobre para as jungdes.

Fazer a jungéo como segue:
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- Cortar a extremidade do tubo utilizando uma roda
cortadora de tubos

- NAO UTILIZAR UM SERROTE PARA EVITAR
REBARBAS E APARAS

- Fazer uma junta de copo na tubagem frigorifica e efetuar
uma soldagem com a extremidade

- Abrir as valvulas da maquina e efetuar o vacuo com as
tomadas de servigo (& 5/16”).

- SE POSSIVEL EVITAR EFETUAR A
SOLDAGEM DENTRO DA MAQUINA.
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TUBAGEM PARA INSTALAGAO DUPLA DA LINHA LIQUIDO

unidade ]
1x LINHA LiQUIDO
OD@3/8, externa 2
circuito . 0D a34" . 1D 5/8"
unidades l
internas 1x LINHA GAS
0D o138 1D o1 1/8
unidade j:
OD25/8" externa 1 .
OD = Diametro externo
ID = Didmetro interno
‘%‘3 A | Exemplo de ligag&o entre uma unidade externa e
§ varias unidades internas
2l &
A

Primeiro ramal (jungdo ramal)

l?"?"?"?"‘?"?"?ﬁ

) m
(0 1
=0y
= 4\ ]

H (Unidade externa sobre a unidade interna)
Unidade interna 4

H’ (Unidade externa sob a unidade interna)

Unidade interna 1
Unidade interna 2
Unidade interna 3
—_—
Unidade interna 5
Unidade interna 6
Unidade interna 7
Unidade interna 8

-
<]
o
o
=}
4
=}

Exemplo de ligagdo entre duas unidades externas
e vérias unidades internas

Kit para a instalag&o dupla de unidades externas
Primeiro ramal (jung&o ramal)

i
i

Unidade externa 2

| Unidade externa 1
|== .

44
Unidade intera 2
Unidade interna 3

Xy
Unidade interna 4

4

i

H (Unidade externa sobre a unidade interna)
H' (Unidade externa sob a unidade interna)
Unidade yngema 6

Unidade interna 7

Unidade interna 1
Unidade interna 5
Unidade interna 8

o

W mw

Unidade: m [pés]

DIMENSIONAMENTO TUBOS E CONECTORES EM T
Para a selegao correta dos tubos, o técnico deve tomar em consideragao a soma das
dimensdes de todas as unidades internas ligadas com base na tabela seguinte:

Dimenszo total das unidades Tubagem
internas a jusante Liquido Gés
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @5/8 (@ 15.88] @718 [0 22.2]
2~32 @ 314" [@ 19.05] 21" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]

DIMENSIONAMENTO CONECTORES EM T
Tal como acima, a dimens&o dos conectores em T leva em conta a soma das
dimensdes de todas as unidades internas com base na tabela seguinte:

Dimensio total das Dimensao e codigo conector em T (F/F/F)

unidades internas Liquido Gés
0~22 @518 [0 15.88] | C7540341 | @7/8'[@222] | C7540342
23~75 @78 [3222] | C7540342 | @1 [@254] | C7540340
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Adaptadores M-->F

3/4'--> 5/8' VERMELHO COBRE MF 3/4' ->5/8°  C7540344
58 > 1/2' VERMELHO COBREMF 5/8'—=>1/2  C7540346
5/8 --> 3/4' VERMELHO COBRE MF 5/8' —>3/4  C7540347
7/8'-->1/2' VERMELHO COBREMF 7/8' —>1/2°  C7540349
7/8' --> 5/8' VERMELHO COBREMF 7/8'->5/8'  C7540352
718 --> 3/4' VERMELHO COBRE MF 7/8'—>3/4  C7540351

78 > 1 VERMELHO COBRE MF 7/8' —> 1’ C7540348
718 -->11/8' VERMELHOCOBREMF 7/8->11/8°  C7540350
1-->11/8 VERMELHO COBREMF 1'->11/8°  C7540343
1"-->7/8 VERMELHO COBRE MF 1'—>7/8' C7540345
1"--> 3/4' VERMELHO COBRE MF 1 > 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 VERMELHO COBREMF 138->11/8  C7540354.

NOTA: O sistema MULTIDENSITY permite ter até dois circuitos frigorificos em
paralelo:

Para a ligagéo do conector em T a tubagem de cobre de acordo com a tabela estao
disponiveis adaptadores M = F, que se podem comprar junto com todos os
componentes necessarios para completar a instalagéo.

236 CARGA REFRIGERANTE ADICIONAL PARA TUBAGENS COM DIAMETRO
STANDARD COM BASE NO COMPRIMENTO

A quantidade de refrigerante indicada a seguir representa o maximo a acrescentar no
local.

Configuragdo Quantidade méxima a acrescentar
Sisterpa com unidade swmples externa kg 40,0
Sistema com duas unidades externas kg 99,9

Quantidades excessivas ou insuficientes de refrigerante podem causar problemas.
Carregue o sistema com uma quantidade de refrigerante adequada. Indique a
quantidade de refrigerante adicionada na etiqueta da caixa de comandos para
referéncia futura.

Para mais informagdes relativas a carga de refrigerante para unidades externas com
base nos fatores de compensagao da poténcia frigorifica, consulte o manual de
instalagdo para unidade m-MOCU.

CARGA DE REFRIGERANTE ADICIONAL

A quantidade de refrigerante a adicionar depende da dimensao e do comprimento total
da tubagem liquido. Calcule a quantidade de refrigerante a adicionar de acordo com a
férmula a seguir. Arredonde os resultados com aproximag&o de 0,1 kg.

Quando o comprimento entre a tubagem da unidade externa e a unidade interna mais
distante € no maximo 30,5 m (100 pés)
Unidade: polegadas [mm]

g L « Exemplo de ligagéo entre
% = = - E § duas unidades externas e
3 £% varias unidades internas
2 # h2 ligadas a dois circuitos
> frigorificos paralelos

A

2 -
> -

A

/ Primeiro ramal (jungao ramal)

A e B c _?_ D —L?—]
Kit para a instalagdo dupla a b c d
de unidades externas . 1

' b
-~ E N «© x <+ (&
3 ] S 3
= E = k=
3 | 3 = § | 3 |=
2 2 k= 2
c c 5 c
H|H =] S =
: : + +
oo o oo o
i
e E —l?— F _(?_ G _‘?ﬁ
e f g h
w I © ~ ©
h s s |2 s s |
3 5 s g
= = = £
@ | D @ S
S S S 3
2 S 2 b=}
5 5 S S
Y Y iR IR oo o

Unidade: m [pés]

234 SOLDAGEM DA TUBAGEM

OBRIGACAO

0 oxido que se forma no interior da tubagem durante as fases de
soldagem, é dissolvido pelos fluidos HFC e provoca o entupimento
do filtro do refrigerante. Durante a soldagem é oportuno introduzir
azoto no interior da tubagem.

235 COMPRIMENTO TUBAGENS E CARGA REFRIGERANTE

Utilize tubos refrigerantes de cobre desoxidado de fésforo que respeite os requisitos
locais.

Tubagem para instalagSes para utilizagdo com refrigerantes de tipo diferente de R410
poderia ndo ser adequada.

MODELO 050

REFRIGERANTE R410A
Circuitos reffi x Carga refri gada no i nx kg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; equivalente t 2423
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@34 J5/8" a1/2
Quantidade de [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
carga adicional | = | comprimento + | comprimento + | comprimento
(kg) total x 0,29 total x 0,2 total x 0,12
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Configuragéo Quantidade Dimensdo total Quantidade
; das unidades
unidade externa (kg) : (kg)
internas
Sistema com
unidade simples 6,0 25~ 37 3
+ externa +
Sistema com duas 12,0 38~ 44 35
unidades externas
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

Quando o comprimento entre a tubagem da unidade externa e a unidade interna mais
distante é superior a 30,5 m (100 pés)

Unidade: polegadas [mm]

@34 @ 5/8" g1/
Quantidade de [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
carga adicional | = | comprimento + | comprimento + | comprimento
(kg) total x 0,26 total x 0,18 total x 0,11
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Dimensao
Configuragéo Quantidade total das Quantidade
unidade externa (kg) unidades (kg)
internas
Sistema com 3
unidade simples 6,0 25~37
+ externa +
Sistema com 35
duas unidades 12,0 38~44
externas
45~ 54 45
55~71 5
71~75 6

2.4 LIGAGAO HIDRAULICA DESCARGA CONDENSAGAO

A ligagéo da descarga da condensagéo deve ser sempre feita como definida na fase de
projeto.

FORNECIMENTO

A tubagem de descarga da condensagao esta ligada ao tabuleiro de recolha.

O comprimento da tubagem leva a descarga a saida da maquina. E necessario abrir o perfil
circular na base. (Os perfis circulares encontram-se no lado direito e no lado esquerdo. A
discrigdo do instalador decidir que lado utilizar.)

A descarga da condensagéo ocorre por gravidade.

AO CUIDADO DO INSTALADOR
Nas proximidades da maquina realizar um siféo (A) como ilustrado na figura.
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Encher o sifdo com agua.

Garantir uma pendéncia da tubagem de 2 - 3% para a descarga.

Manter o mesmo diémetro interno para tubagens de descarga até 4 - 5 metros. Para
comprimentos superiores aumentar a secgéo da descarga.

m-MROW m-MRAC

2:3%
= '

2:3%

2 i

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

A descarga da condensagéo esta indicada na placa que se encontra diretamente no
interior da maquina

As tubagens de ligagao devem estar suspensas adequadamente para que 0 seu peso néo
sobrecarregue a maquina.

25  LIGAGAO ELETRICA

As ligagdes da maquina devem ser definidas na fase de projecto da instalagao.

PERIGO

As ligagdes elétricas devem ser projetadas e realizadas
exclusivamente por pessoal com uma competéncia especifica
ou capacidades no sector da intervengao.

Antes de proceder, o pessoal devera desligar as fontes de
alimentagao de energia, acertando-se que ninguém a ligue
acidentalmente.

As caracteristicas da rede de alimentaco devem satisfazer as normas IEC 60204-1 e as
normas locais vigentes e ser adequadas ao consumo da maquina indicado no esquema
elétrico.

A maquina deve ser ligada a uma alimentacéo elétrica monofésica e trifasica de tipo TN(S).
Fagca referéncias as normativas locais. Dé alimentago elétrica apenas se o circuito
frigorifico / hidrico (humidificador) esta carregado.

OBRIGAGAO
A linha de alimentagao elétrica deve compreender um interruptor
geral para a desconexdo da maquina da fonte de alimentagao.
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Como prescrito pela norma IEC 60204-1, a pega do seccionador deve ser facilmente
acessivel e posicionada a uma altura compreendida entre 0,6 e 1,9 metros do plano de
servigo. A alimentag@o nunca deve ser desligada, excepto durante as operagées de
manuteng&o.

251 ALIMENTAGAO ELETRICA MAQUINAS

Utilize um condutor multipolar com bainha de protecéo. A secgéo do cabo depende da
corrente absorvida maxima pela maquina (A) como indicado no esquema elétrico dedicado.
Para a entrada do cabo elétrico na maquina, utilize as passagens preparadas na base pelo
Fabricante.

Utilize o montante interno da maquina para fixar o cabo com bragadeiras. Evite o contacto
directo com superficies quentes ou cortantes.

O cabo de alimentagéo nédo deve ser inserido nas calhas da maquina.

MODELO : 009 015 025
ALIMENTAGAO ELECTRICA 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
UNIDADE STANDARD

Alimentagdo maxima na kw 0,36 0,70 0,93
entrada (FLI)

Corrente méaxima na entrada (FLI) A 3,0 59 74

252 LIGAGOES ELETRICAS AUXILIARES
O circuito de comando e controlo é derivado, dentro do quadro eléctrico, a partir do circuito
de poténcia.

Cada unidade esté equipada com:
1) um quadro elétrico deslizante
2) um conector CNEF-24 na parte superior da unidade para as fungdes de
comunicagéo e controlo
3) Uma conexao de alimentagéo elétrica C14
4) uma caixa de conexdes acessivel da porta traseira

2

Na caixa de conexdes acessivel da porta traseira e no conector CNEF-24 estéo disponiveis
as seguintes conexdes e sinais:

O quadro elétrico deslizante é dotado de placa ModBus/IF para a ligagéo a efetuar pelo
instalador para o envio dos enderecos M-NET.

M-Net (obrigatério)

P-Lab (obrigatorio)

ModBus (facultativo)

Sinais remotos ON/OFF (facultativo)

Alarme A (facultativo e configuravel)

Alarme B (facultativo e configuravel)

Sensor de alagamento (se presente)

Detector de incéndio/fumo (se presente)

Alimentagéo para o detector de incéndio/fumo (facultativo)

Placa ModBus/IF
com tampa de
metal com
parafusos
8
F
34
fok
=iE
B
Programagdes
*1, "3
*2, "3
-1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 primeiro digito do enderego (dezenas) SW1 06 ON

*2 segundo digito do enderego (unidades)
*3 atribuir a cada unidade um nimero de 1 a 10 (cada unidade deve ter o proprio
enderego)
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Os Dip-Switch a programar no quadro elétrico séo para os enderegos M-Net na placa
ModBus/IF.

Com a unidade é fornecido mais um conector CNEM-24 para a ligagao a tomada CNEF-24

240- |ALARME GERAL 2 (NA)

70-71:CONTACTOS DE ALARME SENSOR

50-59:SONDA TEMPERATURA GAS DE

TERMINAIS

—_ o

= £

5 2

= = S

= o >

@ & £ = g

2 S 2 + 2

4 w - o & ©

3 S + 2 - 3

~ > S <Q <1

< e c ~ kst

2 o o s | = = 2

= s = < 3 @ 5

o 53 g Z S a o

= £ & 3 8 b= 3

< 3 = = 8 =] o

= = © a 2 = G
o = < o 3 o < < o

] © = G G £
< k=] o < [ < = (5} (3]
3 8 3 3 £ o} 5] £ £
f=3 = f=4 < = I =S = =
=] o @ Q K] Q = Ko I
o w 2} o < o < < <

1 ‘ 2 | 3 4 ‘ | o 7 8 9 10 " 12 13 ‘ 14 1% 16 17 18 19 ‘ 20 | 21 2 23 ‘ 24
’ *B cabos de poténcia
*A cabos de sinal s

i | o | s
o A =
[alelalslsls]sslalslslal

13 3 45 6 7 8 9 101112

Aconselha-se que instalagéo dos cabos de ligagéo dos circuitos auxiliares seja separada
dos eventuais cabos de poténcia. No caso contrario é conveniente utilizar cabos blindados.

Todas as conexdes disponiveis no conector CNEM-24 estarao disponiveis também na
caixa de conexdes do quadro elétrico:

X1
JEBM
' 251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
P 2 L
|||— PE2 | 2 71
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
| | 35 | 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
50 I | esc | PE
52 L TERM
1-2: |ALIMENTAGAO 24VAC
30-36:|ALIMENTAGAOQ 24VDC SENSOR INCENDIO/FUMO (36 " +
30-35: HABILITAGAO EXTERNA (NA)
20-22:/SONDA 1 TEMPERATURA AR NA ENTRADA
20-23:[SONDA 1 TEMPERATURA AR NA SAIDA
45-48:|SENSOR ALAGAMENTO
40-46:[SONDA 2 TEMPERATURA AR NA ENTRADA
40-47:[SONDA 2 TEMPERATURA AR NA SAIDA
70-73: INTERRUPTOR FILTRO
52-58: TRANSDUTOR BAIXA PRESSAO
2-130:[TERMOSTATO RESISTENCIAS
230- IALARME GERAL 1 (NA)
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140-141- (CONEXAO P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "TERRA")

ICONEXAO MODBUS (190 "', 191 "+", 192 "TERRA")

190-191-
L6-  |ALIMENTAGAO BOMBA DE DESCARGA DE

253 P-LAN
A ligagao das unidades (isto é placas PCO instaladas em cada unidade) e a rede p-LAN
permite as seguintes fungdes:

. equilibrio das horas de funcionamento entre os condicionadores de ar através da
rotagdo da unidade em standby.

. arranque da unidade em standby no caso de paragem das outras unidades por
causa de alarme grave ou blackout.

. arranque da unidade em standby para resolver problemas de carga térmica
excessiva.

. arranque de um maximo de 10 condicionadores de ar com um unico terminal
utilizador (terminal utilizador partilhado)

. funcionamento de todos os condicionadores de ar com base na temperatura e
humidade médias lidas pelas sondas nos condicionadores de ar em fungéo no
momento

1. Uma conex&o com a rede local permite a gestdo de varios condicionadores de ar

em funcionamento no local.
Pode-se ligar juntas um méximo de 10 unidades.
A méaxima extensédo das conexdes na rede é 500 metros.
4, Todas as unidades ligadas a rede devem ter a mesma verséo e revisdo software
carregada na Flash Memory da placa de controlo.
5. O terminal deve ser configurado como “particular” ou “partilhado”:
- o terminal particular pode visualizar o estado de funcionamento s6 da
unidade a que esta ligado através do cabo telefénico;
- o terminal partilhado pode visualizar o estado de funcionamento de todas as
unidade ligadas a rede.
6. Cada placa pode comunicar com um maximo de 3 terminais; em aplicages comuns
geralmente n&o sdo utilizadas mais de dois: um na unidade e um em outro terminal
remoto facultativo.

w N

Nas unidades Multidensity, a conex@o LAN é obrigatéria para a gestao do sistema.

Nos sistemas Multidensity, a conex&o p-LAN permite a troca de dados entre unidades
internas. A elaboragao dos dados e das medigdes partilhadas leva ao envio do pedido de
arrefecimento para a unidade externa(s) para um melhor funcionamento do sistema.

254 M-NET

M-NET é um sistema de rede utilizado para controlar as atividades de climatizagéo do ar.
As unidades externas e internas sdo coligadas a M-NET através da linha de transmisséo
“externalinterna”.
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3 ACESSORIOS
31 HUMIDIFICADOR

Sob pedido ¢ possivel equipar a unidade de climatizagdo do ar com um humidificador de
elétrodos submersos:

1 Placa de interface do
humidificador:A3; (dentro do
quadro elétrico).

2 Transformador de corrente TA1
(dentro do quadro elétrico) para a
medig&o da corrente na entrada
do cilindro vapor.

3 Reservatorio de enchimento
agua.

4 Elétrodos de nivel de &gua alto
no cilindro de vapor.

5 Tubo de transbordamento
(ATRAS DO CILINDRO).

6 Cilindro caldeira (cilindro de
vapor).

7 Eletrovalvula enchimento
agua:YV1.

8 Eletrovalvula descarga
cilindro:YV2.

9 Placa de controlo humidificador:
B1

10 Sonda temperatura e humidade:
BH1.

PRINCIPIO DE FUNCIONAMENTO DO HUMIDIFICADOR

No humidificador de elétrodos submersos a corrente que passa entre os elétrodos através
da agua no cilindro da caldeira produz o calor necessario para levar a &gua a ebuli¢ao.
Controlando o nivel de agua e a concentragéo de sais no cilindro vapor (6) através das
eletrovélvulas de enchimento (7) e descarga (8), é possivel regular a corrente fornecida e
medida utilizando o transformador de corrente (2).

Quando é necesséria a produgéo de vapor, o contator do humidificador fecha-se (ver o
esquema elétrico) para alimentar os elétrodos submersos.

Quando a corrente desce abaixo do valor programado por causa da diminuig&o do nivel de
4gua, abre-se a valvula de enchimento (7).

A valvula de descarga (8) ¢ ativada ciclicamente segundo as caracteristicas da agua de
alimentagéo, de maneira a garantir a concentragdo 6tima de sais dentro do cilindro (6).

As Unicas atividades peri¢dicas de manutengéo necessérias s&o a inspecéo e limpeza dos
componentes dentro da unidade de produgao de vapor. As operagdes indicadas a seguir
devem ser realizadas anualmente, de preferéncia antes do desligamento das unidades
durante o veréo.

CILINDRO VAPOR

O cilindro vapor requer a limpeza periddica para a remog&o do calcario que se forma sobre

a superficie dos elétrodos e os depodsitos que se depositam no filtro na base do cilindro.

Para a remog&o do calcario, agir como segue:

- esvazie completamente a agua da caldeira. Para esta operag&o consulte a se¢ao
“CONTROLO MANUAL" do Manual Técnico de EVOLUTION+ MULTIDENSITY;

- desligue a alimentagao abrindo o interruptor principal do quadro elétrico adicional
traseiro;

- na parte superior do cilindro, remova o tubo que leva o vapor ao distribuidor;

- desligue as conexdes de poténcia desaparafusando os botdes nas extremidades
dos cabos e desligue as fichas dos elétrodos de nivel;

- desencaixe a faixa que fixa o cilindro na unidade;

- extraia o cilindro para cima.

Depois da limpeza dos elétrodos, o cilindro vapor pode ser reutilizado vérias vezes;

todavia, sera necessaria a sua substituicdo no caso em que os elétrodos estejam

irremediavelmente consumidos. De fato, a Unica pega de reposicéo disponivel é o cilindro

inteiro (filtros incluidos).

Posicéo: V-F
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Para assegurar o funcionamento correto do humidificador, os grupos de
alimentag&o/enchimento e descarga devem ser inspecionados regularmente.

Agir como segue:

- Esvazie completamente a 4gua da caldeira utilizando os CONTROLOS MANUAIS;

- desligue a alimentag&o abrindo o interruptor principal do quadro elétrico;

- remova o tubo de enchimento do conector GAS 3/4 da eletrovalvula de enchimento;

- remova e limpe o filtro do conector da eletrovélvula;

- desmonte o grupo de descarga (mostrado na Figura 13), limpe os tubos e remova
os residuos de calcario no sifao de descarga.

ALIMENTAGAO ELETRICA DO HUMIDIFICADOR

Sob a eletrovalvula de enchimento da unidade de produgdo vapor encontra-se um conector
de rosca macho (V) para o fornecimento de dgua ao humidificador. O conector ja esta
equipado de tubo flexivel de plastico com didmetro 6 mm para a conexdo ao abastecimento
de agua do edificio (ver ponto F da figura).

V: Unidade de produgao de vapor - conexdo entrada (conector macho roscado 3/4°G);
F: Tubo flexivel, didmetro: ® 6mm.

Alimentar o humidificador com agua potavel ndo tratada quimicamente e néo
desmineralizada.

As caracteristicas da 4gua de alimentagao do humidificador devem estar dentro dos
valores abaixo indicados:

VALORES LIMITE PARA AGUA DE ALIMENTAGAOQ
PARA HUMIDIFICADORES DE ELETRODOS Agua normal
SUBMERSOS

Min Max
Presséo de rede bar 1 8
16es hidrogénio pH 7 85
ggrl%utlbllldade especifica a orzc | uSlom 350 1250
Sélidos totais dissolvidos TDS mg/l (1) (1)
Residuo seco a 180 °C Rigo mg/l (1) )
Dureza total TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Dureza provisoria mg/l CaCOs 60 (3) 300
Ferro + Manganés mg/l Fe + Mn 0 0,2
Cloretos ppm Cl 0 30
Silica mg/l SiO2 0 20
Cloro residual mg/l CI 0 0,2
Sulfato de Célcio mg/l CaSOq4 0 100
Impurezas metalicas mg/l 0 0
Solventes, diluentes,
sabdes, lubrificantes mg/ 0 0

(1) Valores dependentes da condutibilidade especifica; em geral: TDS = 0,93 * or,
20°c; Rigo = 0,65 * or

OBRIGACAO

Utilizar apenas com agua potavel.

¢ Nao existe nenhuma relagao fiavel entre dureza e
condutibilidade da agua.

¢ Nao é preciso tratar a agua com amaciadores! Isso pode
causar corrosao dos elétrodos e formagao de espuma, com
potenciais problemas de irregularidades de funcionamento.

¢ Nao adicione substancias desinfectantes ou compostos
anticorrosivos na agua, porque sdo potencialmente irritantes;

+ E absolutamente proibido o uso de agua de pogo, industrial ou
tirada dos circuitos de arrefecimento e, em geral, de agua
potencialmente poluida (quimicamente ou
bacteriologicamente).

HUMIDIFICADOR

Utilize um tubo de borracha ou de plastico resistente a uma temperatura de 100 °C com
diametro interno de 32 mm. Instale um sifédo na parte de tubo externa a unidade para evitar
maus cheiros e evitar o transbordamento de dgua do tanque do humidificador. Durante a
instalagdo deite 4gua no tanque de recolha da condensagéo e no tanque do humidificador
para encher os sifées de descarga fora e dentro da unidade com agua. Garanta uma
pendéncia de 1% a jusante do siféo.

- 2 ==

ATENCAO

A agua que sai do cilindro a vapor esta muito quente. O tubo de
descarga do humidificador nao deve estar ligado aos cabos
elétricos e deve deslizar verticalmente evitando qualquer contacto
com estes cabos.

TRADUGCAO DAS INSTRUCOES ORIGINAIS
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BOMBA DE DESCARGA DA CONDENSAGAOQ: STANDARD (NAO PARA AGUA DE

DESCARGA DO HUMIDIFICADOR)

@6mm ID
@ 1/4°ID
— .

Dimensdes em mm

3.2 DISPLAY 7 POLEGADAS

O display de 7 polegadas é uma versao touchscreen do controlador cléssico e pode ser
instalado durante a produgéo da unidade. Para mais informagdes sobre a questao, consulte
o manual do software da unidade.

33 ANALISADOR DE REDE

Este dispositivo garante a medig&o continua dos consumos de energia, monitorando a
corrente, a tenséo e a poténcia.

Estes valores podem ser enviados para sistemas BMS através da conexao Modbus,
equipando a unidade com uma placa de comunicagao para a gestéo do protocolo
especifico.

O kit analisador de rede (Network Analyzer) ¢é fornecido como acessdrio e deve ser
instalado pelo instalador.

Ligue o dispositivo a unidade utilizando um cabo de série RS485 como mostrado no
esquema elétrico.

34 ALIMENTACAO ELETRICA DUPLA

O kit de alimentagao elétrica dupla permite manter a unidade em funcionamento no caso de
interrupgéo de alimentag&o na linha principal.

No caso de interrupgao de alimentagao na linha principal, o sistema ativa automaticamente
a alimentagéo secundéria de backup. Isto assegura completa redundéncia da alimentagéo
elétrica e, portanto, a poténcia frigorifica total da unidade mesmo em caso de situagdes de
emergéncia.

O kit é fornecido como acessério extra.

35  RESISTENCIAS ELETRICAS
RESISTENCIA ELETRICA A-431: Este acessério & instalado no estabelecimento.

Resisténcia elétrica com alhetas de ago. ¥ .
As resisténcias elétricas tém um controlo de trés estagios. y
A opgéo esta disponivel apenas para versdes com armagéo com

profundidade de 1200 mm.

MODELO 009 015 025
ALIMENTAGAO ELECTRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACIDADE TERMICA kW 2,4 24 3,6
Corrente absorvida (OA) A 10,4 10,4 15,7

Fases capacidade n 3 3 3

RESISTENCIA ELETRICA AUMENTADA A-432: Este acessério é instalado no estabelecimento.
Os componentes sdo 0os mesmos dos acessorios standard.

0O acessorio opcional requer uma armagao de dimensdes maiores (disponivel sob pedido)
para versdes em linha com descarga de ar frontal.

MODELO 009 015 025
ALIMENTAGAO ELETRICA 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
CAPACIDADE TERMICA kW 36 3,6 4,8

Corrente absorvida (OA) A 15,7 15,7 20,9

Fases capacidade n 3 3 3
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3.6 DETECTOR DE INCENDIO/FUMO
DETECTOR DE INCENDIO A-521: O componente &
fornecido como acessorio sob pedido. =5
0 cabo n&o é fornecido. O detector de calor foi concebido para 4
identificar temperaturas que poderiam provocar incéndios.
Quando a temperatura ultrapassa o limite definido ativa-se
o relé que aciona o alarme.

DETECTOR DE FUMO A-511: O componente é fornecido como =
acessorio sob pedido.

0O cabo n&o ¢ fornecido. O detector de fumo ético revela a
presenca de produtos de combustao (fumo visivel)

e ativa o alarme.

Para maiores informagdes relativas a instalagdo do detector, consultar o esquema elétrico
da unidade.

4 PRE-ARRANQUE
41 PRE-ARRANQUE DA MAQUINA

O Instalador, antes de contactar o Técnico Especializado que efetuara o primeiro arranque
para o ensaio, devera analisar com atengéo que a instalagéo corresponda aos requisitos e
as especificagdes definidas na fase de projeto verificando:

e que aligagéo elétrica seja correta e feita de forma a garantir a conformidade com a
diretiva de Compatibilidade Eletromagnética em vigor.

e que aligagdo frigorifica a0 moto condensador seja terminada corretamente;

e que ndo haja fugas no circuito frigorifico,

e que todas as valvulas de interceptagéo estejam abertas.

4.2 PRIMEIRA COLOCACAO EM SERVICO
O procedimento de primeira colocagdo em servigo a seguir é valida para uma instalagéo
sem humidificador nem resisténcias:
1. Verificar que o interruptor elétrico geral da instalag&o esteja na posigéo ON.
2. Abrir o painel traseiro e colocar o interruptor ON-OFF (parte traseira da unidade)
em OFF.

INTERRUPTOR ON/OFF
SITUADO NA PARTE
TRASEIRA DA
UNIDADE

|

DIANTEIRA TRASEIRA

w

Verificar que os interruptores automaticos dos ventiladores, das resisténcias elétricas (se
presentes) e do humidificador (se presente) estejam na posicdo OFF.

Colocar o interruptor magnético de alimentag&o dos circuitos auxiliares na posicéo ON.
Para localizar tal interruptor, consultar o “Esquema elétrico” da unidade.

Fechar as portas do quadro elétrico interno e principal.

Se as operacdes foram efetuadas corretamente, o display do microprocessador
deve estar aceso.

N oo~

DISPLAY MICROPROCESSADOR

8. Pressionar a tecla Alarme para sinalizar o alarme sonoro.

NOTA: A primeira colocagédo em servico da unidade externa deve ser efetuada apos a
primeira colocagdo em servigo das unidades internas, de maneira a permitir a unidade
externa reconhecer a configuragéo interna (ou qualquer modificagdo sobre a mesma) e
reagir consequentemente. No caso de configuragéo interna nova, a unidade externa
mostrara um alarme, que desaparecera ap6s o desligamento e reacendimento da unidade
externa sem alguma modificagdo na configuragéo interna.

INFORMACAO

Nesta fase o micropre dor indica a pr ¢a de alarmes
(térmico ventiladores, humidificador (se presente), falta de fluxo,
etc.) porque alguns interruptores automaticos estao na posicao off e
alguns componentes nao estéo ativos.

TRADUGCAO DAS INSTRUGCOES ORIGINAIS
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43 INTERFACE UTILIZADOR

431 TERMINAL UTILIZADOR
A interface do utilizador é composta por:
. Display LCD de 132x64 pixel retroiluminado.
. 6 teclas retroiluminadas.
A ligagao entre a placa microprocessador e a interface utilizador é feita mediante um cabo
telefonico de 4 polos com o conector RJ11.
O terminal ¢ alimentado diretamente através do cabo da placa de controlo.

432 FUNGOES GERAIS DAS TECLAS
Chave Nome Descrigao
{ ,C} [ALARM] Vlsugllga os alarmes e restabelece a
n condig&o normal.
[PRG] Permite aceder ao menu principal.
Permite voltar atras de um nivel na
[ESC] arvore das mascaras, quando se
encontra nas mascaras de cabegalho,
ou voltar para a pagina principal.
[uP]
Permitem a navegag&o nas mascaras e
a definigdo dos valores dos parametros
de controlo.
[DOWN]
[ENTER] Pe(mlte a confirmagéo dos dados
definidos.

Com combinagdes de teclas, é possivel ativar fungdes especificas.

Teclas Nome Descrigao
D E\IP;IQQT Permitem aumentar ou diminuir o
i . . UP] contraste do display.
[nY Tlﬁég'! Permitem aumentar ou diminuir o
iy . . DOWN] contraste do display.
Com teclado compartilhado permite a
[ALARM | passagem de visualizagdo das mascaras
B +ESC] e dos parametros entre as unidades
+ ligadas em LAN.
[UP + Se for pressionada durante 5 segundos
ENTER + | permite programar o enderego LAN do
+ + DOWN] | terminal do utilizador.
[ALARM Com terminal do utilizador enderecado
+UP] para 0 permite configurar o enderego
+ LAN da placa de controlo.

433 GESTAO DOS LED'S DAS TECLAS
Os led's das teclas iluminam-se nos seguintes casos.
Chave Nome Descrigao
Fixo, no caso de alarme e intermitente
no caso de sinalizagao.
Uma vez pressionada a tecla [ALARM] o
:D\“ [ALARM] led torna-se fixo.
Se ndo ha alarmes / sinalizagdes ativas
o led est4 apagado.
[PRG] Quando a unidade esta ativa (ventilagéo
ON).
ESC A ligago da unidade, quando &
[ESC] pressionada qualquer tecla ou quando
se ativa um alarme / sinalizagao.
Desativa-se ap6s 3 minutos de completa
[uP] inatividade no teclado do terminal
utilizador.
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 ARRANQUE
5.1 ARRANQUE DA MAQUINA

A primeira colocagao em servigo deve ser efetuada apenas por pessoal experiente
autorizado.

O Técnico especializado fard o teste da instalagéo efetuando os controlos, calibragdes e o
primeiro arranque com base nos procedimentos e competéncias que lhe séo reservados.
O Operador experiente devera fazer perguntas ao Técnico especializado para receber as
nogdes adequadas para desenvolver as atividades de controlo e uso de sua competéncia.

5.2 ARRANQUE

Mega a corrente em entrada para assegurar que seja compativel com a corrente maxima
nominal indicada no esquema elétrico da unidade. Consulte a lista de controlos no
arranque (técnico de servigo).

6 MODALIDADE DE UTILIZAGAO
6.1  PRESCRICOES E ADVERTENCIAS PARA O USO

No uso didrio da instalag@o ndo é necessaria a presenga do Operador: ele realizara
verificagdes periddicas, caso ocorram emergéncias e efetuara as fases previstas de
arranque e paragem.

A execugao regular e constante dessas operagdes permitira obter desempenhos favoraveis
da magquina e da instalagao ao longo do tempo.

INFORMACAO

0 incumprimento dos procedimentos pode resultar no mau
funcionamento da maquina e da instalagao, com uma consequente
deterioragao precoce

6.2 DESCRIGAO DOS COMANDOS

A seguir estdo representados os varios comandos, a sua descrigéo e fungdo. Esses
comandos estdo distribuidos no painel frontal

DISPLAY MICROPROCESSADOR

Microprocessador: gere o processo de funcionamento permitindo programar os parametros
e monitorar as condi¢des de funcionamento.

Para os detalhes de funcionamento da maquina e interface esta disponivel o Manual do
Utilizador.

6.3 PARAGEM DE EMERGENCIA

Considerando que na maquina néo ha érgéos de movimento diretamente acessiveis, ndo é
necessario instalar um dispositivo de paragem de emergéncia.

Em todo o caso tal dispositivo, se instalado, néo iria reduzir o risco considerando o fato que
o tempo para obter a paragem de emergéncia seria idéntico a paragem normal obtida com
o interruptor gerale.

6.4 INATIVIDADE PROLUNGADA DA MAQUINA

No caso em que a maquina deva permanecer fora de servigo por um longo periodo (por
exemplo, suspensdo sazonal), cabe ao Técnico especializado executar as seguintes
operagoes:

. teste de estanquicidade do sistema

. abertura do seccionador de linha

6.5 ARRANQUE APOS INUTILIZAGAO PROLONGADA

Antes de efectuar o arranque da maquina, é necessario efetuar todas as operagées de
manuteng&o.
0 operador também deve efetuar controlos adequados durante o arranque da unidade.

TRADUGCAO DAS INSTRUGCOES ORIGINAIS
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7 PRIMEIRO DIAGNOSTICO
71 OQUEFAZERSE..

Lista das acdes a realizar no caso de mau funcionamento da unidade.

. = Nivel de
Avaria Causa Solugao Intervengéio
Unidade de Verificar que a presséo ndo seja
condensagdo | demasiado baixa (velocidade Seni
; ) . ervico
exterior m- ventilador demasiado elevada em
MOCU relagdo a temperatura externa)
Controlar se o ventilador gira Utilizador
Verificar sinal de referéncia .
) Servigo
velocidade
Ventilador Controlar que o caudal de ar seja .
’ Servigo
(unidade correto
interna) Controlar limpeza filtros Utilizador
Controlar limpeza bateria Utilizador
Controlar recirculages de ar frio -
) L Utilizador
das unidades préximas
Baixa Controlar que o érgao de
Presséo de laminagéo no interior do moto Seni
e x ] ervico
Aspiragao condensador ndo esteja
blogueado no fecho
Verificar que ndo haja capilares Servico
obstruidos/esmagados ¢
Controlar que o filtro desidratador
Circuito no interior do moto condensador Servigo
frigorifico nao esteja ocluso
Controlar que a linha liquido ndo Seni
. : ervico
seja demasiado pequena
Controlar presenca de perdas Servigo
Controle a carga de refrigerante Servico
Controlar valvulas/torneiras Seni
ervico
fechadas
Incrementar set point ventilagéo Servico
Setting Reduzir o set point temperatura Utilizador
Selecs Verificar que a maquina néo seja
Temperatura e!egao subdimensionada para carga .
; Unidade - Servigo
ambiente ) térmico ou para volume do ar
) incorreta
muito alta tratado
. Verificar as leituras da sonda Servico
Avaria - —
Verificar presenca alarmes Utilizador
Setting Incrementar o set point Utilizador
temperatura
x Verificar que a maquina néo seja
Selegéo ) ;
. subdimensionada para carga .
Unidade - Servigo
. térmico ou para volume do ar
Temperatura | incorreta
: tratado
Ambiente - - —
) ; . Verificar as leituras da sonda Utilizador
muito baixa Avaria - —
Verificar presenca alarmes Utilizador
Verificar alimentagao resisténcias .
Servigo
Recursos (se presentes)
Quentes Verificar termostato seguranca .
A Servigo
resisténcias
Setting Reduzir set point humidade Utilizador
Selegéo Verificar que a maquina ndo seja
Humidad Unidade subdimensionada para carga Servigo
urgl at € incorreta latente
amoiente Avaria Verificar leitura sonda humidade Utilizador
demasiado Controlar funcionamento
elevada Humidificador e Servigo
humidificador
Circuito Verificar o correto funcionamento Senvi
L . o ervico
frigorifico valvula laminagéo
Setting Incrementar set point humidade Utilizador
Selegao Verificar que a maquina néo seja
Humidade Unidade sobredimensionada para carga Servigo
ambiente incorreta latente
demasiado Avaria Verificar as leituras da sonda Utilizador
baixa humidade
Humidificador Contqullar funcionamento Servigo
humidificador
Setting Controlar programagéo velocidade Servigo
dos ventiladores
Controlar alimentacéo ventilador Servigo
. Controlar a saida analégica da
Baixo caudal . ; .
referéncia de velocidade do Servigo
ar .
Ventilador controlador
Verificar perdas de carga de Seni
. = ervico
instalacdo
Verificar limpeza filtros unidade Utilizador

8  MANUTENGAO

8.1 INFORMAGOES SOBRE A MANUTENGAO
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OBRIGACAO

As operagdes de manutengéo, de rotina ou extraordinarias,
devem ser realizadas por PESSOAL AUTORIZADO E FORMADO
dotados de todos os equipamentos de protecao individual
necessarios.

0 local em que as maquinas sao instaladas devera corresponder
a todos os requisitos em matéria de seguranga

Também é necessario seguir os procedimentos indicados pelo
Fabricante.

Antes de efectuar qualquer operagéo de manutengao é preciso:

isolar a maquina da alimentag&o utilizando o interruptor por trés da porta traseira
aplicar uma placa com a indicagéo “N&o accionar - em manutengao” no seccionador
aberto;

usar equipamentos de protecéo individual adequados (por ex. capacete, luvas
isolantes, dculos, sapatos de seguranca, efc.);

use ferramentas em boas condigdes e certifique-se de ter compreendido todas as
instrugdes antes de as utilizar;

Se for necessario efectuar medigdes ou controlos que exijam o funcionamento da maquina, é
preciso:

Para
L]

acerte-se que todos os sistemas de comando remoto estejam desconectados; ter em
mente que o software na maquina controla as suas fungdes e pode activar e
desactivar os componentes criando situages perigosas (como por exemplo, alimentar
e colocar em rotagao os ventiladores e os seus sistemas mecanicos de
avangamento);

trabalhar com o quadro eléctrico aberto durante 0 menor tempo possivel;

fechar o quadro eléctrico assim que a medigéo ou controlo tiver sido feito;

além disso, é necessario tomar os seguintes cuidados:
o circuito frigorifico contém refrigerante sob presséo: qualquer operagéo deve ser
realizada por pessoal competente munido das autorizagdes ou habilitagdes exigidas
pela legislagéo vigente;
nunca despejar os fluidos contidos no circuito frigorifico no ambiente;
nunca manter o circuito frigorifico aberto, porque o 6leo absorve humidade e se
degrada;
na substituicdo das placas eletronicas utilizar sempre equipamentos apropriados
(extractor, pulseira anti-estatica, etc.);
se for necessario substituir um motor, as baterias ou qualquer outro elemento pesado,
certifique-se que os orgdos de suspensédo sejam dimensionados para o peso do
elemento;
ndo entre no compartimento ventiladores antes de ter isolado a maquina por
intermédio do seccionador no quadro e ter aplicado uma placa com a indicagéo “Nao
acionar - em manutengéo”;
utilizar unica e exclusivamente pegas de reposigao originais adquiridas diretamente do
Fabricante ou nos concessionarios oficiais;
antes de fechar a maquina e fazé-la arrancar , remova toda a ferramenta ou corpo
estranho.

A lista das operagdes de manutengao programadas encontra-se no paragrafo sucessivo
deste manual.

A cada operagéo, quer de manuteng&o rotina que extraordinaria, devera ser redigido um
madulo especifico que deve ser conservado pelo utilizador.

Se houver um quaderno de Manutengao de Rotina Programada a bordo maquina, todas as
operagdes deverdo ser anotadas no mesmo.

8.2

MANUTENGAO PROGRAMADA

Realizar todas as operagdes de manutengéo programadas com as frequéncias indicadas.

INFORMACAQO

0 nao cumprimento da manutengao programada anulara os direitos
de garantia e qualquer responsabilidade do Fabricante no ambito da
seguranca

Nas tabelas das paginas seguintes estdo indicados os tempos para a manutengéo de rotina.

Para

poder "ler" as horas de funcionamento, é necessario exibi-las no display do

microprocessador.

8.3 TABELA DE OPERACOES DE MANUTENCAO GERAL
FREQUENCIA DAS OPERAGOES
fnicio estagéo Inicio estagao
A cada 500
OPERAGAO A EFETUAR T;‘;ZS horas hgfgz‘fgﬁfa
Acada 2
meses
meses
Verificagéo de eventuais alarmes no display [ ]
Controlo visual externo de eventuais perdas °
Q .
5E de refrigerante
B5
&3
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Limpeza da bateria evaporadora 1 vez por ano
Controlo aperto das ligagdes elétricas [ ]
o |Controlo e eventual substituigéo cabos consumidog °
S |oudanificados
N
§ Controlo do ruido dos rolamentos dos ventiladores [ ]
Qo
& |Controlo aperto parafusos, partes em movimento
8 |elou sujeitas a vibragdes (ex: anti-vibratorias [ ]
S | ventiladores)
R
Controlo de fugas no circuito frigorifico. o)
Verificar a presenga de zonas oxidadas no circuito °
frigorifico.
Controlo do estado das tubagens flexiveis e °
capilares
Controlo parametros de funcionamento dos circuitos frigorificos. Em cada circuito controla
A pressao de evaporagao comparada com °
temperatura do ar na descarga
A temperatura de aspiragao °
A temperatura gas aquecido de aspiragéo
8 |Atemperatura do ar ambiente [ J
©
N
‘s |0 sobreaquecimento °
§_ O subarrefecimento
()
'S | Consumo elétrico ventilador [ ]
o
5
& |Temperatura de descara e retorno ar [ ]
Atenséo de linha
A tenséo de alimentagéo dos ventiladores °
O isolamento massa
A corrente absorvida a 100% e em parcializagdo
As horas de funcionamento dos componentes
individuais °
O ntmero de arranques dos componentes
individuais

(*) Se néo diferentemente prescrito pelas leis vigentes.

A frequéncia das operacdes descritas na tabela acima deve ser considerada indicativa.
De fato, essa pode sofrer variagdes consoante a modalidade de uso da maquina e da
instalagdo na qual esta Ultima deve funcionar.

8.4 LIMPEZA E/OU SUBSTITUIGAO FILTROS AR

Acesso ao filtro do ar: removendo o painel traseiro da unidade.

,m//

8.5 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

No caso fossem necessarias operagdes de manutengao extraordinaria, contactar um Centro
de Assisténcia/Distribuidor-Filial autorizado pelo Fabricante.

INFORMACAOQ

0 nao cumprimento do acima indicado anulara os direitos de
garantia e qualquer responsabilidade do Fabricante no ambito da
seguranca.

OBRIGACAO

Se necessario, utilizar unica e exclusivamente pegas
sobressalentes originais (veja “Lista de pegas sobressalentes
recomendadas”).
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9 DESMANTELAMENTO DA MAQUINA

No caso de desmantelamento da maquina, contactar previamente um Centro de
Assisténcia/Distribuidor-Filial autorizado pelo Fabricante.

OBRIGACAQ

A maquina contém gases fluorados com efeito de estufa abrangidos
pelo Protocolo de Kyoto. A lei proibe o abandono no meio ambiente
e exige a recuperagéo e entrega ao revendedor ou a um centro de
recolha.

Quando os componentes sado removidos para serem substituidos
ou quando a maquina chega ao fim da sua vida util e deve ser
removida da instalagéo, a fim de minimizar o impacto ambiental,
devem-se respeitar os seguintes requisitos para a eliminagao:

« orefrigerante deve ser totalmente recuperado por pessoal
especializado e com as qualificagdes necessarias e ser
entregue aos centros de recolha;

¢ o oleo lubrificante contido no circuito frigorifico deve ser
recuperado e entregue nos centros de recolha;

* aestrutura, equipamento eléctrico e electronico e
componentes devem ser separados de acordo com a sua
categoria e material de constitui¢ao, e entregues nos centros
de recolha;

e respeitar as leis nacionais vigentes.

OBRIGACAO

A MAQUINA CONTEM EQUIPAMENTOS ELETRICOS E
ELETRONICOS QUE PODEM CONTER SUBSTANCIAS PERIGOSAS
PARA O MEIO AMBIENTE E A SAUDE HUMANA POR 1SSO, NAO
PODEM SER ELIMINADOS COM 0S RESIDUOS URBANOS MISTOS.

Na maquina esta afixado o simbolo a seguir

para destacar que ao desmantelamento da maquina deve ser efetuada a recolha seletiva
de residuos.

Os compradores desempenham um papel importante em contribuir para a reutilizagao,
reciclagem e outras formas de recuperagdo da maquina.

A maquina esta classificada como PROFISSIIONAL pela diretiva REEE 2012/19/UE.
Aquando da desmontagem devera ser tratada como residuo pelo utilizador, que podera
contactar o revendedor para a recolha, ou podera leva-la para os locais de de rece¢éo de
residuos autorizados.

Apenas para o territorio Italiano:

MEHITS adere ao consércio RIDOMUS para a eliminagao dos residuos REEE no fim da
sua vida Util. No fim da sua vida Util, o proprietério de produtos classificados como
residuos tera a faculdade de contactar o revendedor para pedir que os mesmos sejam
retirados gratuitamente pelo consdrcio indicado abaixo.

OBSERVAGOES:

TRADUGCAO DAS INSTRUGCOES ORIGINAIS
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Det er nadvendigt at gennemlaese denne manual med omhu,
og veere sikre pa at have forstaet samtlige instruktioner og
oplysninger heri inden der foretages nogen form for handling

pa maskinen.

Opbevar denne manual pa et let tilgeengeligt sted, for om
ngdvendigt at kunne indhente oplysninger heri, i hele

maskinens levetid.
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1.141 MANUALENS FORMAL

Denne manual, som er en integreret del af maskinen (1), er blev forfattet af fabrikanten for
at give de ngdvendige oplysninger til alle dem, der har tilladelse il at betjene den i lgbet af
dens forventede liv: Kabere, konstruktarer af anlaegget, transporterer, spediterer,
installatgrer, ekspertoperaterer, specialiserede teknikere og brugere.

Udover at anvende en god brugsteknik skal modtagerne af disse oplysninger leese dem
omhyggeligt og anvende dem ngje. En smule tid til at leese disse oplysninger vil hjeelpe med
at forhindre risici for menneskers sundhed og sikkerhed og gkonomiske skader.

Disse oplysninger er blevet forfattet af fabrikanten pa engelsk under overskriften
"OPRINDELIGE INSTRUKTIONER". Disse oplysninger findes ogsa under
"OVERSATTELSE FRA DE OPRINDELIGE INSTRUKTIONER", og kan overszettes il
andre sprog for at opfylde lovmaessige og/eller kommercielle krav. Selv hvis oplysningerne
ikke ngjagtigt svarer il maskinen, pavirker dette ikke deres funktion.

Opbevar denne vejledning pa et kendt og let tilgeengeligt sted saledes at den altid star il
radighed, nar der er behov for at sl op i den.

Fabrikanten forbeholder sig retten til at &endre produktet uden forudgaende varsel.
For at markere szerlig relevante tekststykker benyttes symboler, hvis betydning forklares
nedenfor.

(1) for enkelthedens skyld anvendes dette udtryk som defineret i maskindirektivet.

FARE
Angiver szrlig farlige situationer, der, hvis forsemt, kan medfere
alvorlig fare for menneskers sundhed og sikkerhed.

PABUD

Angiver, at det er ngdvendigt at anvende passende adfaerd for ikke
at true menneskers sundhed og sikkerhed, og ikke forarsage
okonomisk skade.

INFORMATION
Angiver teknisk information af serlig betydning, der ikke ma
overses.

1.1.2 ORDLISTE OG TERMINOLOGI
Nogle tilbagevendende udtryk i manualen beskrives for at give et mere fuldsteendigt billede
af deres betydning.

Producent: Det drejer sig om firmaet, der har konstrueret og bygget maskinen i
overensstemmelse med geeldende lovgivning og vedtagelse af alle regler for god
konstruktionsteknikker, idet der er blevet taget hensyn til sikkerhed og sundhed af dem, der
betjener maskinen.

Kaber: Det drejer sig om den ansvarlige for kgbet, som skal overvage organisationen og
opgavefordelingen, séledes alt foregar i overensstemmelse med geeldende lovgivning.

Ejer: Firmaets juridiske repraesentant, myndighed eller fysisk person, som ejer anleegget,
hvor maskinen er blevet installeret: Vedkommende er ansvarlig for kontrollere
overholdelsen af alle sikkerhedsforskrifterne indeholdt i denne manual savel som i den
geeldende nationale lovgivning.

Konstrukter: Den kompetente og specialiserede person, som har ansvar for og er
godkendt til at udarbejde og aendre et projekt, der tager hensyn til alle lovmaessige, retslige
og gode tekniske aspekter, der anvendes pa anlaegget i sin helhed. Uanset hvad skal
denne person udover at overholde instruktionerne fra fabrikanten ogsa tage hensyn til alle
sikkerhedsrelaterede aspekter der geelder alle dem, der skal betjene anleegget i labet af
dets forventede liv.

Monter: Specialiseret fagligt kompetent person, udpeget og autoriseret il at betjene
maskinen eller anlaegget i overensstemmelse med projektets specifikationer, fabrikantens
indikationer og lovgivning om sikkerhed pa arbejdspladsen.

Bruger: En person, der er autoriseret til at styre maskinens anvendelse i overensstemmelse
med "brugsanvisninger" og geeldende lovgivning om sikkerhed pa arbejdspladsen.

Transporterer: Det drejer sig om dem, der karer maskinens il sin destination pa et
passende transportmiddel. De skal anbringe og placere maskinen pa en passende made for
at sikre, at der ikke opstar pludselige beveegelser under flytningen. Hvis de anvender midler
il laesning og losning, skal de overholde instruktionerne vist pa maskinen for at sikre deres
egen sikkerhed og sikkerheden af dem som, deltager i sadanne operationer.

Flyttere: Det drejer sig om dem, der anbringer maskinen pa passende vis og anvender alle
de nedvendige indikationer, saledes at den kan flyttes pa en sikker og korrekt made. Det er
ogsa dem, der ved maskinens modtagelse, flytter den il monteringsstedet i
overensstemmelse med de instruktioner, der er angivet pa selve maskinen. Alle disse
medarbejdere skal have tilstraekkelige feerdigheder og respektere anvisningerne for at sikre
deres egen sikkerhed samt sikkerheden af dem, der deltager i disse operationer.

Vedligeholdelsesmekaniker: Den person, der er blevet autoriseret af ejeren til at udferer
alle regulerings- og kontrolforanstaltninger pa maskinen, som udtrykkeligt angives i denne
manual, og som han skal felge ngje ved at begraense sine handlinger til det, der er blevet
filladt.

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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Ekspertoperater: Den person, der er blevet udpeget som ansvarlig og autoriseret af
brugeren eller kaberen til at udfere almindeligt brugs- og vedligeholdelsesarbejde pa
maskinen i henhold til fabrikantens anvisninger. Det drejer sig om den person, som i tilfeelde
af fejl, der ikke er forudset af naervaerende manual, skal serge for at bede om en
specialiseret teknikers indgreb.

Specialiseret tekniker: Det drejer sig om den person, der er blevet autoriseret direkte af
konstrukteren til at udfere alle ordinzere og ekstraordinzere vedligeholdelsesoperationer,
savel som indstilling, kontrol, reparation og eventuel udskiftning af delene, hvis dette skulle
blive nedvendigt i Iebet af maskinens levetid. Uden for Italien og de lande, hvor fabrikanten
er direkte repraesenteret med sin egen partner, er forhandleren forpligtet til pa helt eget
ansvar at ansaette et tilstraekkeligt og passende antal teknikere i forhold til det geografiske
omrade og forretningsaktiviteterne.

Almindelig vedligeholdelse: Alle operationer, der er nadvendige for at bevare maskinens
tilsigtede funktionalitet og effektivitet. Disse operationer er programmeret af fabrikanten, der
definerer de nadvendige feerdigheder og indgrebsmetoder.

Ekstraordinzr vedligeholdelse: Alle nadvendige operationer for at bevare maskinens
passende funktionalitet og effektivitet. Disse operationer, som ikke kan forudses, er ikke
programmeret af fabrikanten og ma kun udferes af den specialiserede tekniker.

1.1.3 VEDHAFTET DOKUMENTATION

Sammen med maskinen udleveres falgende dokumentation til kunden:

. Installations-, brugs- og vedligeholdelsesmanual (denne manual): Den viser
listen over operationer, der skal udfares.

. Kredslebsdiagram: Det er specifikt for den pageeldende maskine. Nyttig for dem
som udfgrer indgreb pa det elektriske anlaeg da det viser de forskellige komponenter
og forbindelserne, for eksempel MODBUS, graenseflade mellem m-MROW/MRAC
og m-MOCU, deres forsyninger og p-LAN forbindelserne.

. EF-overensstemmelseserklaring: Indikerer at maskinerne overholder geeldende
EU-direktiver.

. Informationer om transport og befordring: Vedlagt emballagen og angiver
hvordan maskinen og tilbeheret skal handteres og transporteres.

1.14 SIKKERHEDSFORSKRIFTER

Under design- og konstruktionsfasen har fabrikanten lagt seerlig veegt pa aspekter, der kan
medfere risici for sikkerheden og sundheden af dem, der betjener maskinen. Udover at
have overholdt geeldende love har han anvendt alle "regler for god konstruktionsteknik".
Formalet med disse oplysninger er at gere brugerne seerlig opmeerksomme pa forhindring
af alle slags risici. Forsigtighed er under alle omsteendigheder ngdvendig. Sikkerhed er
ogsa ansvar af alle operatgrer, der betjener maskinen.

Lees omhyggeligt instruktionerne i den medfglgende vejledning og dem, der geelder direkte
maskinen, iseer hvad angar sikkerheden.

Installation af denne maskine pa en anleeg kreever et overordnet projekt, der tager hgjde for
alle krav til "god teknik", lovmaessige og retslige aspekter. Der skal leegges seerlig veegt pa
alle angivelser og teknologiske oplysninger, angivet af fabrikanten. Det er forbudt at
manipulere med, ignorere, se bort fra eller undga sikkerhedsanordninger, der er installeret
pa maskinen. Manglende overholdelse af dette krav kan medfere alvorlige risici for
menneskers sikkerhed og sundhed.

Personalet, som udfgrer enhver form for indgreb under maskinens hele levetid, skal veere i
besiddelse af specifikke tekniske feerdigheder, seerlige feerdigheder og erfaringer erhvervet
og anerkendt i den specifikke sektor. Mangel pa disse krav kan medfgre skade pa
menneskers sikkerhed og sundhed.

Ved normal brug eller betjening af maskinen skal omgivelserne holdes i rette forhold for ikke
at medfare fare for menneskers sikkerhed og sundhed.

I nogle faser kan det veere ngdvendigt at bruge en eller flere medhjeelpere. | disse tilfeelde
vil det anbefales at uddanne dem og informere dem tilstraekkeligt om, hvilken type
aktiviteter de skal udfere for ikke at skade menneskers sikkerhed og sundhed.

Maskinen ma kun flyttes i henhold til de oplysninger, der angives direkte pa emballagen.

Under flytning af maskinen, hvis forholdene kraever det, skal du bruge en eller flere hjselpere
til at modtage de relevante indberetninger.

Personalet, der udferer lastning, losning og flytning af maskinen, skal besidde anerkendte
feerdigheder og erfaring inden for den specifikke sektor og veere i stand til at betjene de
Ioftemidler, der skal anvendes.

Maskinens installation skal forega under respekt af perimeteromradet angivet af
fabrikanten, ogsa under hensyntagen il alle de relaterede aktiviteter. Gennemfarelsen af
dette krav skal ogsa forega i overensstemmelse med geeldende lovgivning om sikkerhed pa
arbejdspladsen.

Maskinens installation og tilslutninger skal udferes i henhold til fabrikantens anvisninger.
Den ansvarlige skal ogsa tage hensyn il alle lovmaessige og retslige krav, og udfere alle
kraevede installations- og forbindelsesoperationer.

Ved fuldfert installation og fer maskinens betjening skal han gennem en overordnet kontrol
sikre sig, at disse krav er opfyldt.

| tilfeelde af at maskinen skal flyttes i transportmidler, skal du kontrollere, at disse er egnede
il formalet og udfere lastning og losning ved handlinger uden risiko for operatgren og for de
direkte involverede personer. Far du overfarer til transport af keretgjer, skal du serge for, at
maskinen og dens komponenter er tilstraekkeligt forankrede til karetgjet, og at deres form
ikke overstiger de maksimalt forventede overordnede dimensioner. Anvend om ngdvendigt
de relevante advarsler.

Operateren skal ud over at vaere bekendt med maskinens brug have de feerdigheder og
kompetencer, der er erhvervet fra og passende til den type arbejde, der skal udfares.
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Brug kun maskinen til de formal, der er fastsat af fabrikanten. Brug af maskinen til
upassende formal kan medfare risici for personers sikkerhed og sundhed samt gkonomisk
skade.

Maskinen er designet og bygget til at opfylde alle driftsbetingelser angivet af fabrikanten.
Manipulering af en hvilken som helst enhed til at opna ydelser, der er forskellige fra de
forudsete, kan medfere risici for menneskers sikkerhed og sundhed og gkonomisk skade.

Brug ikke maskinen, hvis sikkerhedsanordningerne ikke er installeret og virker korrekt.
Manglende overholdelse af dette krav kan medfere alvorlige risici for menneskers sikkerhed
og sundhed.

Maskinen ber vedligeholdes under maksimale effektivitetsforhold ved at udfere de planlagte
vedligeholdelsesoperationer, som fabrikanten har forudset. God vedligeholdelse sikrer den
bedste ydelse, leengere levetid og konstant opdatering af sikkerhedskrav.

For du udferer vedligeholder og indstiller maskinen, skal du aktivere alle de forudsete
sikkerhedsanordninger og vurdere, om det er nadvendigt at tilstraekkeligt informere det
personale, der arbejder pa eller i neerheden af maskinen. Navnlig rapportere de tilstedende
omrader tilstraekkeligt og forhindre adgang til alle enheder, der, hvis de aktiveres, kan
forarsage uventet fare, der forarsager skade pa menneskers sikkerhed og sundhed.

Vedligeholdelse og indstilling skal udferes af autoriserede personer, der skal udarbejde alle
ngdvendige sikkerhedsforhold i overensstemmelse med de procedurer, angivet af
fabrikanten.

Alle vedligeholdelsesoperationer, som kraever preecise teknisk kompetence eller seerlige
feerdigheder, ma kun udferes af kvalificeret personale med anerkendt erfaring erhvervet
inden for det specifikke omrade.

For at udfere vedligeholdelsesoperationer i omrader, der ikke er let tilgeengelige eller er
farlige, skal du oprette tilstraekkelige sikkerhedsforhold for dig selv og andre i
overensstemmelse med geeldende lovgivning om sikkerhed pa arbejdspladsen.

Udskift slidte dele med originale reservedele. Brug de komponenter, som fabrikanten
anbefaler. Alt dette vil sikre maskinens funktionalitet og det forventede sikkerhedsniveau.
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Forebyggelse af tilbagevarende mekaniske risici

. installer maskinen i overensstemmelse med bestemmelsere indeholdt i denne manual
. Gennemfar regelmaessigt de vedligeholdelsesindgreb, som beskrives i denne manual.
. Beer passende personlige veernemidler (handsker, beskyttelsesbriller, hjelm osv., ...)

der er passende til de operationer der skal udfares. Beer ikke beklaedning eller andre
genstande, som kan seette sig fast eller blive suget ind af luftstrammene. Saml langt har
og seet det op, inden du gar ind i maskinen

. Inden der abnes et panel, skal det kontrolleres, at panelet er fastgjort pa maskinen ved
hjeelp af haengslerne.

. Varmevekslernes ribber, komponenternes og metalpanelernes kanter kan medfere
kvaestelser (skeereskader).

. Fjern ikke beskyttelserne fra de bevaegelige dele, mens maskinen kerer;

. Serg for, at beskyttelsen er korrekt placeret pa de bevaegelige dele, inden maskinen
genstartes;

. Ventilatorer, motorer og transmissioner kan vaere i bevaegelse: Vent altid, indtil delene
er standset fuldsteendigt, og iveerksaet passende foranstaltninger for at hindre aktivering,
inden der opnas adgang.

. Maskinens og rerenes overflade kan blive meget varme og meget kolde, hvilket
indebaerer risiko for forbreendinger eller fryseskader.

. Kontrollér ikke kalemiddeltab med haenderne.

Forebyggelse af tilbagevarende elektriske risici

. Afbryd maskinen fra stramnettet ved hjeelp af den eksterne afbryder, fer du abner
det elektriske panel;

. kontrollér maskinens korrekte jordforbindelse fer start;

. maskinen skal installeres pa et egnet sted. Specielt geelder, at maskinen ikke kan
installeres udenders, hvis den er beregnet til indenders brug;

. Lese ledninger eller kabler med for lille tveersnit ma ikke anvendes - end ikke i
nadstilfeelde eller i korte perioder.

Indhent yderligere oplysninger om forebyggelse af risici vedrarende installationen af denne
enhed i installationsvejledningen til udendersenheder.

Forebyggelse af miljoets restrisici

Maskinen indeholder miljsmaessigt farlige stoffer og komponenter som f.eks. keleluftarter og
smareolie.

Vedligeholdelsen og bortskaffelsen ma kun udferes af kvalificeret personale.

Koleluftarter:

Kolekredslgbet indeholder drivhus F-gasser jf. Kyoto-aftalen.

Drivhus F-gasserne indeholdt i kelekredslgbet ma ikke udledes i atmosfeeren.
Koleluftarterne skal udledes i overensstemmelse med geeldende regler.

Enhederne indeholder F-gasserne <HFC R410A [GWP1002088]> med drivhuseffekt.

Smereolie:

Kolekredslgbet indeholder smareolie.

Olien skal udvindes i overensstemmelse med geeldende regler.

Olien ma ikke spildes i miljget.

Forebyggelse af andre tilbagevarende risici

. maskinen indeholder kelegas under tryk: Der ma ikke gribes ind pa trykbaerende
udstyr, medmindre dette sker i forbindelse med vedligeholdelse udfert af kvalificeret
og autoriseret personale;
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. forbind planteanlaeggene til maskinen i henhold med instruktionerne i denne
vejledning og pa piktogrammerne, der er anbragt pa selve maskinen;

. vandkredslgbet (kondensvandslab, luftfugter) indeholder skadelige stoffer. Drik
aldrig vand fra vandsystemet og undga, at indholdet kommer i kontakt med hud, gjne

eller tgj.

. For at undga en risiko for miljget skal det sikres, at eventuelle fluidumleekager
opsamles i passende beholdere med overholdelse af kravene i de lokale
bestemmelser;

. i tilfeelde af demontering af et stykke skal du serge for, at den er korrekt

genmonteret, inden du genstarter maskinen;

. Hvis lovgivningen kraever etablering af brandslukningssystemer i naerheden af
maskinen, skal det kontrolleres, at disse systemer er egnede til slukning af brand i
elektriske apparater, kompressorens smereolie samt kelemiddel jf. de respektive
sikkerhedsdatablade (eksempelvis en CO2 brandslukker)

. Opbevar smgremidierne i beholdere, der er identificeret pa passende made.

. Brandfarlige veesker ma ikke opbevares i neerheden af anleegget.

. Lodning eller svejsning ma kun foretages pa tomme rer, der er rengjort for eventuelle
rester af smareolie. Svejseflammer og andre varmekilder ma ikke fares neer rerene
med kelefluidum.

. der ma ikke betjenes med aben ild i neerheden af maskinen;

. Maskinen skal installeres i strukturer, som er beskyttet mod lynnedslag jf. kravene i
de love og tekniske standarder, der finder anvendelse.

. Rer, som indeholder fluida under tryk, ma ikke bgjes eller udsasttes for slag.

. Det er ikke tilladt at betreede maskinerne eller at anbringe genstande pa maskinerne.

. Brugeren har ansvaret for den samlede vurdering af brandrisikoen pa
installationsstedet (eksempelvis beregning af brandbelastning)

. Fastger maskinen forsvarligt til transportkeretgjet i forbindelse med flytning for at

undga, at maskinen flytter sig eller vipper.

. Transporten af maskinen skal ske i overensstemmelse med de geeldende
bestemmelser og under hensyntagen til karakteristikaene for fluidaene i systemet og
beskrivelsen heraf pa sikkerhedsdatabladet.

. Forkert transport kan beskadige maskinen og ogsa skabe kalemiddelleekager. For
farste opstart skal du kontrollere, om kalekredslabet er under tryk;

. utilsigtet udstedning af kelemiddel i et lukket omrade kan forarsage iltmangel og
dermed risiko for kveelning: Installér maskinen i et passende ventileret rum i
overensstemmelse med EN 378-3 og lokale bestemmelser og tilvejebring
kelemiddeldetektorer, nar det er nadvendigt;

. medmindre fabrikanten har oplyst andet, skal maskinen installeres i omgivelser, der
ikke er klassificeret som eksplosionsfarlige (SIKKERT OMRADE)

1.16 LISTE OVER PIKTOGRAMMER INDENFOR MASKINEN

/AN

Udstyr
under speending

o

Indvendig del
i beveegende

Fare for forbraendinger

+

Jording Kontrollér udstedningsevnen

117 AKUSTISK DATA

Akustisk data pa standardmaskiner svarende til driftsforholdene under fuld belastning.

| et lukket rum nar stgjet fra en lydkilde lytteren pa to forskellige mader:

. Direkte;

. Reflekteret fra de omgivende vaegge, fra gulvet, fra loftet, fra mgblerne.

Ved samme lydkilde er stgjproduktionen i et lukket miljo hgjere end det, der produceres
udenders. Faktisk skal den, der reflekteres af omgivelserne, ogsa fejes til lydtrykniveauet
der stammer fra kilden. Desuden pavirker rummets form ogsa stejniveauet.

MODEL 009 015 025

LYDNIVEAU IS0 3744 (1)

gl dB(A 635 645 705

Lvdeffekt dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Lydtrykniveau ved 1 meter i frit felt - ISO EN 3744

1.1.8 ANMODNINGSFORM ASSISTANCE

For ethvert behov kontakt en af de autoriserede centre (italiensk marked) og filialer /
distributarer (udenlandsk marked). Angiv dataene pa identifikationspladen og
serienummeret, adgangsbetingelserne og installationsomradets perimeter for hver
anmodning om teknisk assistance vedrgrende maskinen.

Angiv ogsa de omtrentlige brugstimer og hvilken type defekt der er fundet. | tilfeelde af en
alarm, angiv nummeret og den angivne besked.
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1.2 IDENTIFIKATION AF MASKINEN

121 NOMENKLATUR

Maskinmodelens alfanumeriske kode, der er vist pa identifikationspladen, repraesenterer
preecise tekniske specifikationer, der er angivet i det viste billede.

INTERN MASKINE

INTERN MASKINE m-MROW-G02-009:

m-M Serie
m = Multidensity system
M = Mitsubishi-meerke
ROW Maskintype
ROW = version pa raekke
RAC = version med indkapsling
G02 Kelemiddel
G02 = R410A
009 Enhedens mal

EKSTERN MASKINE m-MOCU-G02-050:

m-M Serie

m = Multidensity system

M = Mitsubishi-meerke
ocu Maskintype

OCU = ekstern kondenserende enhed

G02 Kelemiddel

G02 = R410A
050 Enhedens mal

122 IDENTIFIKATIONSPLADE

Maskinens type vises pa etiketten, der paferes direkte pa maskinen, normalt inde i panelet
pa det elektriske panel.

| tabellen angives referencerne og alle de oplysninger, der er nedvendige for sikker drift
som vist i det nedenstaende eksempel.

Type Moodie
uoteho [ M-MROW-G02-025 | wioeso
Model e
li=m Arbicle
aticon | BLO2XXXXX | artis
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer Matricae unite
Mamcoaunia | 01234567 i
) Serennummer
Mamufacl. Year Annee constnoction
Ao di cosing. 2020 A g8 costngecion
Baugv
Operaing weigh [Poids en fonction
Pesodi funzionam. 193 kg Feso en fundionam.
sl
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
GIVF 1 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
LT
ELECTRICAL SUPPLY
Audiary
W 230Vac / 1 /50Hz
FLL 0,85 R
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE (P3)
Gas croit 4,15 MPa
Waler circuit:
MM 1ENSpen 3nd SirEge temperaiune:
Manual n.:
'Wiring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
via Cadufi i Cefaioni, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) aaly
i, [~35) D424 509 500 - Fax {+3) 0424 508 509
W malconit. com
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1.3 OPBEVARINGSTEMPERATUR

Hvis maskinen opbevares i lang tid, skal den placeres i et beskyttet miljg ved en temperatur

mellem -30 °C og 46 °C i mangel af overfladisk kondensering og direkte solstraling.

1.4 DRIFTSGRANSER

Relativ luftfugtighed - %

Temperatur ved
vad paere - °C

Temperatur ved ter peere - °C

Relativ luftfugtighed - %

MILJGLUFT FORHOLD

Miljgluft temperatur:

15°C minimum temperatur ved vad paere.
24°C maksimal temperatur ved vad peere.
20°C minimum temperatur ved ter peere.

46 °C maksimal temperatur ved ter paere.

Omgivende luftfugtighed:
60%RH hejeste relativ luftfugtighed.
10%UR hejeste relativ luftfugtighed.

EKSTERN LUFTTEMPERATUR (ter peere)
45°C Maksimal udetemperatur
-15°C Min. udetemperatur

Alle veerdier skal betragtes som vejledende. Driftstemperaturer pavirkes af en reekke

variabler som:
. Driftsforhold.
. Koleskab belastning.
. Indstillinger for mikroprocessorstyring.
L]

Rerlzengde - afstand mellem indenders enhed og udenders enhed.

STROMFORSYNING
+10%

+2% Maksimal ubalance af faserne.

1.5 KONFIGURATIONER

1.51 VERSIONEN m-MROW

FRONTAL LUFTTILFORSEL
FRONTAL og LATERAL lufttilfersel;
Luftindsugning BAGPA

Maksimal tolerance for forsyningsspaendingen (V).

LATERAL LUFTTILF@RSEL
LATERAL lufttilfersel;
LATERAL lufttilfersel

15.2 VERSION m-MRAC

LUFTSTR@M MED INDKAPSLING

KGLESYSTEM MED INDKAPSLING - | RACK (lukket kredslgb). FRONTAL lufttilfersel;
LATERAL luftindsugning. Denne enhed indvirker direkte pa de bestemte RACK og ignorerer
administrationen af luft internt | rummet (varme-/kulde-ger).

Maskinen installeres direkte pa gulvet, med stetteben som kan justeres.

1.6 BESKRIVELSE HOVEDKOMPONENTER

Elektrisk
stikforbindelse

Stik til elektrisk stikforbindelse

Hovedkort

Termoma&ﬁéisk
ON/OFF-afbryder //

Elektrisk kort il
befugter/modstande

Keleforbindelser

KGLESYSTEM PA RZEKKE (varme-/kulde-g) med FRONTAL luttiffarsel; luftindsugning BAGPA
Maskinen installeres direkte pa gulvet, med stetteben som kan justeres i hgjden.
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1.7 MODTAGELSE, TRANSPORT OG BEFORDRING

| forbindelse med lgft af enheden skal lgfteselerne fares igennem de fire dertil beregnede
abninger.

Udfer lgft og befordring som anfert pa emballagen og/eller direkte pa maskinen.

Det anbefales at nylonbeskyttelsen, om forudset, IKKE FJERNES under handlingerne
omkring aflaesning, befordring og placering.

PABUD

Maskinen skal opstilles i et omrade, hvortil kun OPERATORER,
VEDLIGEHOLDELSESMEKANIKERE og TEKNIKERE har adgang.
Hvis det ikke er muligt at sikre denne begransede adgang, skal
maskinen omgives af et hegn, som Igber rundt om maskinen pa
mindst to meters afstand fra dens ydersider.

INSTALLAT@RENS personale eller andre besggende skal altid
ledsages af en OPERAT@R. Uvedkommende personer ma under
ingen omstandigheder lades alene i naerheden af maskinen.
VEDLIGEHOLDELSESMEKANIKEREN skal begranse sin indsats til
betjening af maskinens kontrolknapper og ma ikke abne maskinens
paneler bortset fra det adgangsgivende til kontrolmodulet.
INSTALLAT@REN skal begranse sin indsats til indgreb i ledninger
og koblinger mellem maskinen og anlaegget.

Ber passende personlige veernemidler i forbindelse med adgang til
maskinen, og opna forst adgang efter gennemlasning og forstaelse
af dokumentationen og instruktionerne, der altid skal vaere inden for
raekkevidde.

2 INSTALLATION
21 PANELFJERNELSE AF MASKINEN

FARE

Maskinens paneler er lavet af strygejern og er tungt.

Alle demontering og montage skal udferes med passende midler
og af erfarne, uddannede og autoriserede personer til denne type
mangvrer.
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HANGSELPANELER
Haengselpaneler kan let fiernes for at lette installation og / eller vedligeholdelsesoperationer.

SKRUEPANELER
De paneler, der er skruet pa maskinen, har ved bunden to ben, der skal indseettes i
bundens rille som vist pa figuren.

22 INSTALLATION

PABUD
Alle installationsfaser skal vare en integreret del af det generelle
projekt.

Inden de faser startes, ud over at fastsaette de tekniske krav, skal den person, der er
autoriseret til at udfere disse operationer, om ngdvendigt gennemfare en "sikkerhedsplan”
for at beskytte de direkte involverede personers sikkerhed og pa en streng made anvende
sikkerhedsforskrifter med seerlig henvisning til lovene om mobile byggepladser.

For installationen skal du kontrollere:

. At omradet er helt fladt og garanterer stabilitet over tid.

. At hvis den er installeret pa en bygnings gulv, er den tilstreekkelig kapacitet.

. Det er let tilgeengeligt og tilgeengeligt for alle dem, der skal interagere med det i lgbet
af det planlagte liv.

. At alle vedligeholdelses- og udskiftningsoperationer (almindelige og ekstraordinzere)
kan udferes let uden risiko for mennesker og i overensstemmelse med geeldende
lovgivning vedrgrende sikkerhed pa arbejdspladsen.

. At de volumetriske rum er tilstraekkelige til at tillade en tilstremning af luft til korrekt
funktion.

. At de minimumspladser, der kraeves til drift og inspektion angivet i denne vejledning,
overholdes.

. At luftindtag og -levering aldrig bliver blokeret eller blokeret, selv delvist.

Maskinen skal installeres indenders og i en ikke-aggressiv atmosfeere.

PABUD
Enheden skal overholde forskrifterne i standard EN 378-3 og de
galdende lokale bestemmelser.

221 OPSATNING

Maskinen er placeret direkte pa gulvet.

Det anbefales at placere en elastisk gummiteetning mellem maskinens bund og gulvet for
hele stattefladen for at forhindre overfersel af stgj og vibrationer.

Nar maskinen er placeret, skal nivelleringen kontrolleres.
En udjeevningsfejl pa mere end 5 mm mellem bundens ender kan medfere, at kondensatet
overlgber fra opsamlingsbakken.

23 K@LESKAB TILSLUTNING TIL DEN KONDENSERENDE
ENHED

Koleskabstilslutningen skal udferes som defineret i planleegningsfasen.
Tilslutningerne er normalt placeret inde i m-MRAC-enheden og kan nas fra bagpanelet.
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PABUD

Oxid, der dannes inde i reret under lodningsfaserne, opleses af
HFC-vaskerne og forarsager tilstopning af kelemiddelfiltret. Under
lodning er det tilradeligt at indfare nitrogen i rerledningen. Hvis
dette ikke er muligt, vask rerene med lgst oplgsningsmiddel.

PABUD

Udferelsen af keleforbindelsen skal udferes af kvalificeret
personale.

Alle varker, valg af komponenter og anvendte materialer skal
udferes i overensstemmelse med "kunstens regel" i
overensstemmelse med galdende regler i de forskellige lande
under hensyntagen til driftsbetingelserne og anvendelserne, som
anlzgget er tilsigtet.

Fejl ved konstruktion og / eller udferelse af keleforbindelsen kan
forarsage uoprettelig skade pa kompressoren (installeret pa den
kondenserende enhed m-MOCU) eller fejl i maskinen.

Den interne enhed leveres med kolekredslobet under tryk af
nitrogen. Pafyldning af kelemidlet skal foretages pa stedet af
installateren.

Abn ikke tappene under keleledningens produktionsfaser med
kondenseringsenheden m-MOCU.

2.3.1 KOBBERTYPE, DER SKAL ANVENDES TIL KGLNELINJE

HARDET KOBBER: Den er fleksibel og kan formes eller foldes for at gare kurver,
sifoner osv. Brug et bgjningsrer til bgjningsoperationer. Gentag
ikke foldnings- eller formningsoperationerne flere gange, da
materialet haerder ved bgjningspunktet og bryder.

RA KOBBER: Det er stift og ikke egnet til at blive foldet. Anvendes kun til lige

sektioner. At lave kurver, sifoner osv. Brug stebte beslag.
Folg altid de lokale love vedrarende den type kobber, der skal anvendes.

232 ALMENE OPLYSNINGER OM REALISERING AF KGLELEDNING

Keleanlaegget skal have en rationel og praktisk vej til:

. At indeholde belastningstab

. At reducere indholdet af kelemiddel

. At favoriserer smgreoliens tilbagelgb til kompressoren (m-MOCU kondenserende

enhed)

At fremme strommen af flydende kelemiddel til ekspansionsventilen

At hindre retur af flydende kelemiddel for standset kompressor

De vertikale sektioner skal reduceres til det ngdvendige minimum.

Lav altid store kurver med en krumningsradius, som mindst svarer til rarets diameter.

altid at bruge en rulleskeerer til at skeere rgrene. At ikke bruge den sav, der genererer

interne grgder og spaner.

At rare rgrene bade horisontalt og vertikalt med kobber eller plastik kraver hver 2 m.

. Ikke at bruge galvaniserede jernkraver, da der kan forekomme korrosion ved kontakt
med kobberraret.

. Til isolerede rer er det tilradeligt at bruge kraver med isolerende skaller.

. rgrene ma ikke leegges ved siden af hinanden og afstanden mellem rgrene skal veere
pa mindst 20 mm.

. Tilslut ikke elektriske kabler, da de kan forringes.

. Lav "kompensatorer" pa linjen for at afbalancere den naturlige forleengelse /
krympning af rerene som vist pa figuren:

PABUD

ABEN IKKE HANERNE AF MASKINENS KGLESKABE

233 RORLEDNINGERNES SAMLESTYKKER PA MASKINEN
Pa indsugningens og veeskernes rer inde i maskinen er der kugleformede afkelingshaner
med stubrar af kobber til samlestykkerne.

Udfer tilkoblingen som falger:

- Skeer bunden af stubrgret ved hjeelp af en rerskeerer
- BRUG IKKE EN SAV FOR AT UNDGA FILAMENTER
0G SPANER

- Pa kelergret skal du lave et glasindlgb og gere loddet
med stubraret

- Abn tappene pa maskinen og szt stevsugning af
stikkontakterne (@ 5/16 ").

- HVIS MULIGT AT UNDGA LODNING

INDENFOR MASKINEN.
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RORLEDNINGER TIL TVILLINGEINSTALLATION AF VASKELEDNINGEN

0D 23/8 udendeors- 1x VAESKELEDNING
hed 2 w
kredslab D3 IDo5E
intern J:
enhed 0 1x GASLINJE
oD o1 38" Dol 18"

I

0D = Udvendig diameter
ID = Indre diameter

udendors-

OD 25/8 enhed 1

= Eksempel pa forbindelse mellem en ekstern enhed
og flere interne enheder

Udendersenhed 1

-

Farste forgrening (forgreningsled)

l?"?"?"‘?"?"?"?ﬁ

H (Udendersenhed ovenpa intern enhed)
H’ (Udendersenhed under intern enhed)
Intern maskine 1
Intern maskine 2
Intern maskine 3
Intern maskine 4
—_—
Intern maskine 5
Intern maskine 6
Intern maskine 7
Intern maskine 8
=i =

-
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4
5
2
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<
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<]
4
o
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4
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Eksempel pa forbindelse mellem to eksterne
enheder og flere interne enheder

Seet til tvillingeenhed af eksterne enheder
Farste forgrening (forgreningsled)

/
Lﬁh'ﬁ* *?"?"”?“”?‘“1

»| Udendersenhed 1
Udendersenhed 2

|
2 Iu‘u

I K £ I x

(Udendersenhed ovenpa intern enhed)
H’ (Udendarsenhed under intern enhed)
Intern maskine 1
44
Intern maskine 2
Intern maskine 3
e -
.I.ntern maskine 4
I.[nem maskine 5
I_ptern maslgne 6
Igtern maskine 7
Ir'1tern maskine 8

¥ o o n o e oo . n

Enhed: m [fod]

DIMENSIONERING AF RZR OG T-FORMEDE SAMLESTYKKER

For at foretage det rette valg af rerledninger skal teknikeren tage hgjde for summen af
dimensionerne pa alle de interne enheder, som er tilsluttede, pa baggrund af den
felgende tabel:

Samlet dimension pa interne Rerledning
enheder nedstrems Vaske Gas
9~14 112" [@12.7] @ 3/4" [@ 19.05]
15~21 @5/8" [@ 15.88] 3718 [@22.2]
2~32 @ 34" [ 19.05] 21 [@254]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [ 28.58]

DIMENSIONERING AF T-FORMEDE SAMLESTYKKER
Pa samme vis som i det ovenstaende dimensioneres de T-formede samlestykker ved at
tage hejde for alle de interne enheders dimensioner pa baggrund af den felgende tabel:

Samlet dimension pa Dimension og kode for T-formet samlestykke (F/F/F)

interne enheder

Veeske Gas
0~22 @5/8'[31588] | C7540341 | @7/8'[@22.2] | C7540342
B~15 @8 @222] | C7540342 | @1'[@254] | C7540340
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M-->F adaptere
3/4'--> 5/8' KOBBERR@D. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' KOBBERR®@D. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' KOBBERR@D. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 5/8’ C7540352
718 --> 3/4' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1 1/8' C7540350
1-->11/8 KOBBERR@D. MF 1" --> 1 1/8’ C7540343
1"-->7/8 KOBBERR@D. MF 1" --> 7/8' C7540345
1"-->3/4' KOBBERR@D. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 KOBBERR@D. MF 1 3/8-->1 1/8' C7540354.

BEMARKNING: MULTIDENSITY-systemet giver mulighed for at have op til to
kolekredslgb i parallel:

Der star M > F-adaptere til radighed for tilslutningen af det T-formede samlestykke il
rgrledningen af kobber i henhold til tabellen og disse kan kebes sammen med alle de
nadvendige komponenter til at fuldfgre installationen.

3 . (E Eksempel pa forbindelse
% - & = ' g mellem to eksterne enheder
s 2 og flere interne enheder
] B S forbundet til to kelekredsleb i
> Fz o

I3 : Y parallel
bR A i

/ Farste forgrening (forgreningsled)

A e B _?_ c _l?_ D —L\?—]
Seet til tvilingeenhed af a b c d
eksterne enheder . .

: ' b
- |x o~ o x < |k
2 2 £ £
= £ = =
2 g g Z
E |3 e E |k E I
[=3 [=] £ £
3 5} 2 2
H | = = = =
: : + +
oo oo oo oo
i
e E —l?— F —l?— G —?ﬁ
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h1 w i © ~ o |8
2 2 £ g
S = = £
2 8 3 Z
£ = £ |- £ | e
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= = = z
Y Y U e JUR 4 o o
Enhed: m [fod]

234 RZRLEDNINGERNES LODNING

PABUD

Oxid, der dannes inde i reret under lodningsfaserne, opleses af
HFC-vaeskerne og forarsager tilstopning af kelemiddelfiltret. Under
lodning er det tilradeligt at indfere nitrogen i rerledningen.

235 RORLANGDE OG KGLEOPLADNING

Anvend kelergr af fosfordeoxideret kobber som overholder de lokale forskrifter.
Rerledninger til anleeg med brug af andre kaletyper end R410 vil muligvis ikke kunne
anvendes.

MODEL 050
K@LEMIDDEL R410A
Kolekredslgb x Kelemiddelfyldning (pafyldt fra anlaeg) nxkg 1x11.8
HFC R410A - F Gas — CO-aekvivalent t 243
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236 EKSTRA KGLEENHED FOR R@R MED STANDARDDIAMETER AFHANGIG

AF LENGDE

Den herunder anferte kelemiddelmaengde repraesenterer den maksimale der skal

tilfojes pa stedet.

Konfiguration

System med enkelt ekstern enhed

System med to eksterne enhede

T

Maksimal meengde, som skal tilfgjes

kg
kg

40,0
99,9

Overdrevne eller utilstraekkelige meaengder af kelemiddel kan give problemer. Fyld
systemet op med en passende maengde kglemiddel. Anfer maengden af tilfgjet
kelemiddel pa kontrolboksens etiket som senere reference.

Indhent yderligere oplysninger om pafyldning af kelemiddel for eksterne enheder pa
baggrund af keleeffektens kompensationsfaktorer i installationsvejledningen til m-
MOCU enheden.

SUPPLERENDE K@LEMIDDELPAFYLDNING

Maengden af kglemiddel, der skal tilfgjes, athaenger af sterrelsen og af den totale
leengde pa vaeskergret. Maengden af kelemiddel, der skal tilfgjes, beregnes ved hjeelp
af den felgende formel. Afrund resultaterne med 0,1 kg.

Nar leengden pa rerledningen fra den eksterne enhed til den interne enhed leengst vaek
hgjst er 30,5 m (100 fod)

Enhed: tommer [mm]

@ 3/14” a5/8" a1/2
e [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
ngrj\eze (k) = | samlet + | samlet + | samlet
9 g leengde x 0,29 leengde x 0,2 leengde x 0,12
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Konfiguration af Maengde dim?a?]rsr;?r: b Maengde
ekstem enhed (ka) interne enheder (kg)
System med enkelt N
ekstern enhed 60 %-31 8
+ System med to + N
eksterne enheder 120 38-44 35
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

Nar leengden pa rerledningen fra den eksterne enhed til den interne enhed leengst vaek
er pa over 30,5 m (100 fod)

Enhed: tommer [mm]

N [%31"9‘ - o508 o112
Tilfgjet _ ' [@ 15,88] [@12,7]
= | samlet + +
maengde (kg) samlet leengde samlet leengde
Izengde x 0,26 X 0,18 (kg/m) X011 (kg/m)
(kg/m) ' '
Samlet
Konfiguration af dimension pa Maengde
ekstern enhed Mzzngde (kg) interne (kg)
enheder
System med 3
enkelt ekstern 6,0 25~37
+ enhed +
System med to 35
eksterne 12,0 38 ~44
enheder
45~54 45
55~71 5
71~75 6

24 KONDENSAT DRIFT HYDRAULISK TILSLUTNING

Tilslutningen af kondensatdreenet skal udferes som defineret i planleegningsfasen.

LEVERING

Kondensataflgbet er forbundet til opsamlingstanken.

Leengden af rerledningen bringer dreenet lige uden for maskinen. Det er ngdvendigt at abne
den cirkuleere form pa bunden. (De cirkuleere figurer er til stede pa hgjre side og pa venstre
side. Efter installaterens sken beslutter du hvilken side der skal bruges.)
Kondensatafladning sker ved tyngdekraft.

PA MONT@RENS ANSVAR

| neerheden af maskinen skal du lave en sifon (A)som illustreret i figuren.

Fyld silen med vand.

Searg for en 2 - 3% rerheeldning mod aflgb.

Hold den samme indre diameter for aflabsrar pa op til 4 - 5 meter. For laengere leengder
pges udstgdningssektionen.

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Kondensatafladningen kan identificeres ved pladen direkte inde i maskinen

Rerene skal heenges op pa betryggende made, séledes at deres vaegt ikke hviler pa
maskinen.

25 EL-TILSLUTNING

Maskinens elektriske forbindelser skal defineres under planlaegningen af systemet.

FARE

De elektriske forbindelser skal udformes og udferes
udelukkende af personale med praecis teknisk kompetence eller
ferdighed inden for indgrebets omrade.

For personalet fortsaetter, skal personalet frakoble
stremforsyningskilderne, og serg for, at ingen vedvarende
forbinder dem.

Stremforsyningsnetveerkets egenskaber skal overholde IEC 60204-1-standarderne og
geeldende lokale bestemmelser og tilpasses til absorptionen af maskinen vist i
ledningsdiagrammet.

Maskinen skal tilsluttes en enkeltfaset stremforsyning og trefaset stramforsyning af typen
TN(S).

Overhold endvidere de nationale normer. Kun elektrisk stram, hvis kele / vand kredslgb
(befugter) er opladet.

PABUD
Stremforsyningsledningen skal omfatte en hovedafbryder, som kan
isolere fra energikilden.

Som beskrevet i IEC 60204-1-standarden skal isolatorhandtaget veere let tilgeengeligt og
placeret i en hgjde mellem 0,6 og 1,9 meter fra serviceniveauet. Stramforsyningen ma
aldrig udelukkes, undtagen under vedligeholdelsesoperationer.
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251 ELEKTRISK FORSYNING MASKINER

Brug en multipolaer leder med en beskyttende kappe. Kabelsektionen afhaenger af
maskinens maksimale absorberede strem (A) somrapporteret pa dedikeret
ledningsdiagram.

Brug de passager, som fabrikanten har forberedt i bunden, til indfering af el-kablet i
maskinen.

Brug maskinens indvendige indleeg til at fastgere kablet med kabelband. Undga direkte
kontakt med varme eller skarpe overflader.

Forsyningskablet ma ikke indseettes i maskinens kanaler.

MODEL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDARDMASKINE

Maksimal forsyning i indgang (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Maksimal strem i indgang (FLI) A 3,0 59 74

252 ELEKTRISKE HJALPEFORBINDELSER
Kontrol- og styresystemet afledes af effektkredsen i el-kabinettet.

Hver enhed er udstyret med:
1) enflytbar el-tavle
2) en CNEF-24 stikforbindelse i det gvre afsnit af enheden til kommunikations- og
kontrolfunktionerne
3) en stikforbindelse til stremforsyning C14
4) en supplerende klemkasse med adgang fra bagderen

2

Pa klemkassen med adgang fra bagderen og pa stikforbindelsen CNEF-24 findes
stikforbindelserne og de falgende signaler:

M-Net (obligatorisk)

P-Lab (obligatorisk)

ModBus (valgbar)

Fjernsignaler ON/OFF (valgbar)

Alarm A (valgbar og som kan konfigureres)
Alarm B (valgbar og som kan konfigureres)
Oversvemmelsessensor (om til stede)
Brand-/regdetektor (om til stede)
Forsyning til brand-/regdetektor (valgbar)

Den flytbare el-tavle er udstyret med ModBus/IF-kort til installaterudfert forbindelse til
forsendelse af M-NET-adresserne.

ModBus/IF-kort
med metallag og

skruer
g
H
.3
P
g
8T
Indstillinger
1, 3
*2,*3
-1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 forste ciffer i adressen (tiendedele) SW1 06 ON

*2 andet ciffer i adressen (enheder)
*3 tildel hver enhed et nummer fra 1 til 10 (hver enhed skal have sin egen adresse)

De Dip-Switch, der skal indstilles pa el-tavlen, angar M-Net adresserne pa ModBus/IF-
kortet.

Med enheden levers endnu en stikforbindelse CNEM-24 il tilslutning af stikket CNEF-24

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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KLEMSKRUER s 140-141- [TILSLUTNING AF P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "JORD")
= :c: 190-191- [TILSLUTNING AF MODBUS (190 "-", 191 "+", 192 "JORD")
5 -
@ g ES _ L6-  [FORSYNING AF KONDENSAFL@BETS PUMPE
& - e k]
- g & e
P = | s - £ = =
= £ 2 ) 5 e g 253 P-LAN
2 i ] % S 2 2 Enhedernes forbindelse (dvs. de installerede PCO-kort i hver enhed) og p-LAN netveerket
E S | £ & 2 = s muligger de falgende funktioner:
2 = £ § ) s k= . afbalancering af driftstimerne klimaanlaeggene imellem igennem rotationen af
= 2 |3 £ 3z £ S - enheder i standby.
Z 9 [ ] g 2 2 E 5 . igangseetning af enheden i standby i tilfeelde af standsning af de andre pa grund af
= £ o = - E e = =7 alvorlige alarmer eller blackout.
y ‘ a I Gl f ‘ ¥ | s 0 L L B ‘ wiw I bl Yol B ‘ A ‘ il [ B ‘ # . igangsaetning af enheden i standby for at lase problemer omkring overdreven
o . termisk belastning.
A signalkabler B effektkabler . styring af op til 10 klimaanlaeg med blot en brugerterminal (delt brugerterminal)

J funktion af alle klimaanleeggene pa baggrund af den gennemsnitiige temperatur og
fo P UL gy luftfugtighed, aflaest af sonderne pa de aktuelt fungerende klimaanlaeg
EELWM%@MQMMH@QMMM = R ! — ) -

W lalalalelalaslalalals]|mE 1. En tilslutning til det lokale netveerk tillader administration af flere klimaanleeg i funktion
i ]-L 13 3 45 6 7 8 9 101112 - pé stedet.
* i o o o o i

— — 2. Det er muligt at forbinde op til 10 enheder sammen.

3. Tilslutningernes maksimale ekstension i netvaerket er 500 meter.

Det anbefales at leegningen af hjeelpekablerne er adskilt fra stramkablerne. Safremt dette 4. Alle enhedle'rne, som er 'forbundlet il netverket, skal have den samme
ikke er muligt, anbefales det at anvende afskeermede kabler softwarerevision og -revision indleest i kontrolkortets Flash-hukommelse.
’ ' 5. Terminalen kan konfigureres som vaerende “privat” eller “delt”:
Alle de disponible tilslutninger pa CNEM-24 stikforbindelsen vil ogsa sta til radighed pa el- - den private terminal kan kun visualisere funktionsstatussen for den enhed,
tavlens klemkasse: som der er forbundet med via telefonkablet;
- den delte terminal kan visualisere funktionsstatussen for alle enhederne,
X1 som er forbundne til netvaerket.
= 6. Hvert kort kan hgjst kommunikerer med 3 terminaler; i aimene anvendelser vil der
o1 I im_ seedvanligvis ikke blive brug flere end to: Ens pa enheden og en pa en valgbar
I ] 58 fiernterminal.
258 I 2 59 Pa Multidensity enheder er LAN-forbindelsen obligatorisk for at administrere systemet.
1 2 70 Pa Multidensity systemer tillader p-LAN forbindelsen udveksling af data mellem interne
_‘ 2 70 enheder. Behandlingen af feelles data og malinger medferer forsendelsen af forespargslen
iy - I 2 7 om afkeling af den/de eksterne enhed(er) for at forbedre systemets funktion.
20 73
20 130 254 M-NET
22 140 M-NET er et netvaerkssystem, som anvendes til styring af luftbehandlingsaktiviteterne.
141 De eksterne og interne enheder er forbundet til M-NET igennem transmissionslinjen
23 “ekstern/intern”.
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
L L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 L TERM

1-2: 24VAC FORSYNING

30-36:|24VDC FORSYNING AF BRAND-/RGGDETEKTOR (36 " +"
30-35:[EKSTERN AKTIVERING (NO)

20-22:/SONDE 1 LUFTTEMPERATUR | INDGANG

20-23:[SONDE 1 LUFTTEMPERATUR | UDGANG

45-48:|OVERSV@MMELSESSENSOR

40-46: SONDE 2 LUFTTEMPERATUR | INDGANG
40-47: SONDE 2 LUFTTEMPERATUR | UDGANG
70-73:AFBRYDER TIL TILSTOPPET

52-58: GIVER FOR LAVT TRYK
2-130:[TERMOSTAT TIL ELEKTRISKE
230- (GENEREL ALARM 1 (NO)

240- (GENEREL ALARM 2 (NO)

70-71:;ALARMKONTAKTER TIL BRAND-

50-59: INDSUGNINGENS
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3 TILBEH@R

3.1 BEFUGTER
Det er pa forespargsel muligt at udstyre klimatiseringsenheden med en befugter med
nedsaenkede elektroder:

1 Graensefladekort til befugter: A3;
(internt i el-tavlen).

2 Strgmtransformer TA1 (internt i
el-tavlen) til maling af strom i
indgang af dampcylinderen.

3 Vandpéfyldningstank.

4 Elektroder for hgj vandstand i
dampcylinderen.

5 Overlgbsrer (BAG
CYLINDEREN).

6 Kedelcylinder (dampcylinder).

7 Magnetventil,
vandpafyldning:YV1.

8 Magnetventil,
cylindertemning:YV2.

9 Mikroprocessorens kontrolkort:
B1

10 Temperatur- og fugtighedssonde:
BH1.

BEFUGTERENS FUNKTIONSPRINCIP

| befugteren med nedsaenkede elektroder skaber stremmen, som lgber mellem elektroderne
igennem vandet i kedlens cylinder, den ngdvendige varme til at bringe vandet i kog.

Ved hjeelp af kontrollen af vandstanden og koncentrationen af salt i dampcylinderen (6) med
magnetventiler til pafyldning (7) og udtemning (8), er det muligt at justere den leverede og
malte strem ved hjeelp af stremtransformatoren (2).

Nar der er behov for dampproduktion, lukker befugterens kontaktor (se
ledningsdiagrammet) for at forsyne de nedsunkne elektroder.

Nar stremmen falder til under den indstillede veerdi pa grund af en reduktion af
vandstanden, abner pafyldningsventilen (7).

Dreenventilen (8) aktiveres cyklisk i funktion af forsyningsvandets egenskaber, for at sikre
den optimale saltkoncentration internt i cylinderen (6).

Det er kun nadvendigt at foretage en jeevnlig inspektion og rengering af de interne
komponenter i dampproduktionsenheden. De nedenfor anfarte handlinger skal udferes
arligt, om muligt inden enheden slukkes for sommeren.

DAMPCYLINDER

Dampcylinderen har behov for en regelmaessig rengering, for at eliminere kalkaflejringerne

pa elektrodernes overflade og ophobninger i filteret i bunden af cylinderen.

Ger som folger, for at afmontere cylinderen:

- Tom kedlen fuldsteendigt for vand. Jaevnfer afsnittet “MANUEL BETJENING” i den
tekniske vejledning til EVOLUTION+ MULTIDENSITY, for at udfere denne handling;

- frakobl forsyningen ved at abne hovedafbryderen pa den supplerende el-tavle bagpa;

- afmontér rerledningen som bringer dampen frem til distributeren i det avre afsnit af
cylinderen;

- frakobl effektforbindelserne ved at skrue knopperne for enden af kablerne ud og
frakoble niveauelektrodernes stik;

- abn bandet som fastholder cylinderen pa enheden;

- treek cylinderen af i opadgaende retning.

Dampcylinderen kan genanvendes adskillige gange efter rengering af elektroderne: det er

dog nedvendigt at udskifte den, hvis elektroderne er meget nedslidte. Kun den komplette

cylinder (filtre indbefattede) star til radighed som reservedel.

Position: V-F
OUT ®32mm IN 3/4G ®6mm
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PAFYLDNINGS- OG DRENGRUPPER
Péafyldnings-/dreengrupperne skal inspiceres jeevnligt, for at sikre en korrekt funktion pa
befugteren.

Ger som folger:

- tem kedlen fuldsteendigt for
BETJENINGSANORDNINGER;

- frakobl forsyningen ved at abne hovedafbryderen pa el-tavien;

- fiern pafyldningens rerledning samlestykket GAS 3/4 til pafyldningens magnetventil;

- fiern og rens filteret til magnetventilens samlestykke;

- afmontér draengruppen (vist i Figur 13); rens rerledningerne og eliminér alle spor af
kalk i aflgbets sifon.

vand ved hjelp af de MANUELLE

BEFUGTERENS STROMFORSYNING

Under magnetventilen til dampproduktionsenhedens pafyldning findes der et gevindskaret
han-samlestykke (V) til befugterens vandforsyning. Samlestykket er allerede udstyret med
en plastikslange med en diameter pa 6 mm il tilslutning af bygningens vandforsyning (se
punkt F i figuren).

V: Dampproduktionsenhed - tilslutning i indgang (han-samlestykke med gevind 3/4”G);
F: Slange, diameter: ® 6mm.

Forsyn befugteren med drikkevand, som ikke er blevet kemisk behandlet og som ikke er
demineraliseret.
Forsyningsvandets egenskaber skal falde indenfor befugterens anfarte veerdier:

GRANSEVARDIER FOR FORSYNINGSVAND TIL Almindeligt vand
BEFUGTERE MED NEDSUNKNE ELEKTRODER

Min Maks.
Netveerkstryk bar 1 8
Hydrogenjoner pH 7 8,5
Specifik ledningsevne ved20°C | Or20°c | pSicm 350 1250
| alt oplgst faststof TDS mg /| (1) (1)
Tor rest ved 180 °C Rigo mg/l (1) 1)
Samlet hardhed TH mg /1 CaCOs 100 (2) 400
Midlertidig hardhed mg /1 CaCOs3 60 (3) 300
Jern + mangan mg /1 Fe+Mn 0 0,2
Klorider ppm Cl 0 30
Siliciumdioxid mg/1SiOx 0 20
Resterende klor mg/1Cl 0 0,2
Calciumsulfat mg /1 CaSOq 0 100
Metalliske urenheder mg /| 0 0
Oplﬂsningsmidlgr, fortyndere, mg /I 0 0
saeber, smgremidler

(1) Veerdier afhaengige af specifik ledningsevne. Generelt: TDS = 0,93 * 0r, 20°c; R1go
=0,65*or

PABUD

Anvend kun drikkevand.

 Der er ikke noget palideligt forhold mellem vandhardhed og
ledningsevne.

* Der ma ikke udfgres vandbehandling med vandbledgerere!
Dette kan forarsage korrosion af elektroderne og fare til
skumdannelse, med potentielle problemer med
uregelmassigheder i servicen.

* Vandet ma hverken tilszttes desinfektionsmidler eller
korrosionsh@mmende, da de er potentielt irriterende;

* Det er absolut forbudt at anvende brendvand, industrivand
eller vand udtaget fra kelekredslob og generelt potentielt
forurenet vand (kemisk eller bakteriologisk).

BEFUGTER

Brug et gummi- eller plastikrgr som kan modsta en temperatur pa 100 °C med en intern
diameter pa 32 mm. Montér en sifon i enhedens udvendige rerafsnit for at undga
ubehagelige lugte og undga overlgb af vand fra befugterens kar. Heeld vand i karret til
opsamlingen af kondens og i befugterens kar under installationen, for at fylde aflebenes
sifoner indeni og udenfor enheden op med vand. Serg for at der er en haeldning pa 1%
nedstrgms for sifonen.

- 2 =

ADVARSEL

Vandet, som lgber ud af dampcylinderen, er meget varmt.
Befugterens aflobsrer ma ikke veere forbundet til el-kablerne og
skal Igbe lodret sa enhver kontakt med disse kabler undgas.

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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PUMPE TIL STANDARDKONDENSAFL@B (IKKE TIL BEFUGTERENS VANDAFL@B)

E } gemmio

60 mm

@6 mm ID
@ 14" 1D

Mal i mm

3.2 7-TOMMERS DISPLAY

Displayet pa 7 tommer er en touchscreen-version af den klassiske kontrolenhed og kan
installeres under enhedens produktion. Indhent yderligere oplysninger herom i vejledningen
til enhedens software.

33 NETVARKSANALYSATOR

Denne anordning sikrer en konstant maling af energiforbruget ved at overvage stremmen,
spaendingen og effekten.

Disse veerdier kan sendes til BMS-systemer via Modbus-forbindelsen ved at udstyre
enheden med et kommunikationskort til administration af den specifikke protokol.
Netveerksanalysatoren (Network Analyzer) leveres som ekstraudstyr og skal installeres af
installatgren.

Forbind anordningen med enheden ved hjeelp af et serielt kabel RS485 som vist i
ledningsdiagrammet.

34 DOBBELT ELEKTRISK FORSYNING

Seettet til dobbelt elektrisk forsyning giver mulighed for at holde enheden i gang i tilfeelde af
et stramsvigt pa hovedlinjen.

| tilfeelde af stremsvigt pa hovedlinjen vil systemet automatisk aktivere den sekundeere
backup-forsyning. Herved sikres en komplet redundans af stremforsyningen og hermed
ogsa den totale keleeffekt pa enheden i ngdsituationer.

Seettet leveres som ekstraudstyr.

35 ELEKTRISKE MODSTAND

ELEKTRISK MODSTAND A-431: Dette tilbeher installeres i anleegget. y ,
Rarformet elektrisk modstand med vinger af stal.

De elektriske modstande har en tre-trinskontrol.
Denne valgmulighed star kun til radighed for versioner
med en steldybde pa 1200 mm.

MODEL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
VARMEKAPACITET kW 24 24 3,6
Stremforbrug (OA) A 10,4 10,4 15,7
Kapacitetstrin n 3 3 3

FORST@RRET ELEKTRISK MODSTAND A-432: Dette tilbeher installeres i anleegget.
Komponenterne er de samme som til standardtilbehgret.

Ekstraudstyret kraever et starre stel (disponibelt pa forespargsel) til versioner pa raekke med
frontal lufttilfersel.

MODEL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
VARMEKAPACITET kW 36 36 48
Strgmforbrug (OA) A 15,7 15,7 20,9
Kapacitetstrin n 3 3 3
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3.6 BRAND-/RGGDETEKTOR
BRANDDETEKTOR A-521: Komponenten leveres som
ekstraudstyr pa forespargsel.

Kablet medfelger ikke. Varmedetektoren er designet til at
identificere temperaturer, som kan veere i stand til at medfere
brand.Hvis temperaturen overstiger en indstillet teerskel,
aktiveres relaeet, som teender for alarmen.

ROGDETEKTOR A-511: Komponenten leveres som ekstraudstyr -
pa forespergsel.

Kablet medfglger ikke. Den optiske ragdetektor registrerer
tilstedeveerelsen af forbreendingsprodukter (synlig rag) og
aktiverer en alarm.

Indhent yderligere oplysninger vedrerende detektorens installation i enhedens ledningsdiagram.

4 FORSTE START

41 FORSTE START AF MASKINEN

For du kontakter den specialiserede tekniker, der udferer den farste opstart til testen, skal
installataren omhyggeligt analysere, at installationen opfylder de krav og specifikationer, der
er defineret under designfasen, ved at tjekke:

o atden elektriske forbindelse er korrekt og at den er fremstillet pa en sadan made, at
den overholder geeldende elektromagnetisk kompatibilitetsdirektiv.

o atkeleforbindelsen til motorkondensatet afbrydes korrekt;

o atder ikke er leekager i kolekredslgbet,

o atalle lukkeventilerne er abne.

4.2 FORSTE IBRUGTAGNING
Den folgende procedure for farste ibrugtagning geelder for et anleeg uden befugter eller
modstande:

1. Kontrollér, at den generelle elektriske afbryder i systemet er i ON-stilling.

2. Abn bagpanelet og stil ON/OFF-afbryderen (pa enhedens bagside) pa OFF.

ON/OFF-AFBRYDER
PLACERET PA
BAGSIDEN AF
ENHEDEN

o)

FORAN BAGPA

w

Kontrollér, at ventilatorens afbrydere, de elektriske modstande (hvis til stede) og
luftfugteren (hvis de er til stede) er i OFF-position.

Indstil den magnetiske kredslgbsafbryder for hjeelpekredslgbene til ON-positionen.
Se enhedens “Ledningsdiagram” for at finde frem til denne afbryder.

Luk lagerne pa den interne og primeere el-tavle.

Hvis operationerne er udfert korrekt, skal mikroprocessorskaermen veere teendt.

No o~

MIKROPROCESSOR DISPLAY

8. Tryk pa knappen alarmfor at slukke for den akustiske alarm.

BEMZRKNING: Farste ibrugtagning af den eksterne enhed skal foretages efter den farste
ibrugtagning af de interne enheder, sa den eksterne enhed far mulighed for at genkende
den interne konfiguration (eller enhver modifikation heraf) og reagere i overensstemmelse
dermed. | tilfeelde af en ny intern konfiguration vil enheden visualisere en alarm, som
forsvinder efter at man har slukket og teendt for den eksterne enhed igen, uden at udfere
nogen modifikation af den interne konfiguration.

INFORMATION

| denne fase signalerer mikroprocessoren tilstedevarelsen af
alarmer (termiske ventilatorer, luftfugter (hvis til stede), mangel pa
stremning, etc.), fordi nogle afbrydere er i slukket position, og nogle
komponenter er ikke aktive.

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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43 GRANSEFLADE

431 BRUGERTERMINAL
Brugergreensefladen bestar af:
. Baggrundsbelyst 132x64 pixel LCD-skaerm.
. 6 bagbelyste taster.
Forbindelsen mellem mikroprocessorbraettet og brugergreensefladen er via et 4-polet
telefonkabel med RJ11-stikket.
Terminalen forsynes direkte via kablet fra kontrolkortet.

432 GENERELLE TASTFUNKTIONER
Tast Navn Beskrivelse
Benyttes til at vise alarmerne og
f;}\ [ALARM] | genetablere de normale
driftsbetingelser.
[PRG] Giver adgang til hovedmenuen.
Det giver dig mulighed for at ga tilbage
[ESC] et niveau i masketraeet, hvis du eri
overskriftsmaskerne, eller at ga tilbage
til hovedformularen.
[uP]
Benyttes til at bladre mellem
skeermbillederne og indstille
kontrolparametrenes veerdier.
[DOWN]
Benyttes il at bekraefte de indtastede
[ENTER] | =

Ved hjeelp af tastkombinationer er det muligt at aktivere specifikke funktioner.

Knapper Navn Beskrivelse
[ALARM Tillader at @ge eller formindske
i +PRG+ displaykontrasten
+ + UP] '
Q Tlﬁég'! Tillader at @ge eller formindske
iy N . NED] displaykontrasten.
Med et delt tastatur ger det muligt at
[ALARM | gennemga visualisering af maskerne og
+ESC] parametrene mellem enheder, der er
tilsluttet i LAN.
[UP + Benyttes til at indstille brugerterminalens
ENTER + | LAN adresse, hvis tasten holdes trykket
+ + DOWN] | nede i 5 sekunder.
Med brugerterminal adresseret til 0
[ALARM tillader det at konfigurere LAN-adressen
+UP] R
+ pa kontrolkortet.
433 STYRING AF LED PA TASTERNE
Tasterne pa tasterne teendes i felgende tilfeelde.
Tast Navn Beskrivelse
Fast i tilfeelde af alarm og blinkende ved
signalering.
Nar [ALARM] -tasten er trykket, bliver
:D\“ [ALARM] ledningen fikset.
Huvis der ikke er aktive alarmer / signaler,
er lysdioden slukket.
[PRG] Nar enheden er aktiv (ventilation ON).
£SC Nar enheden er teendt, nar en tast
[ESC] trykkes eller nar en alarm / advarsel er
aktiveret.

Inaktiveres efter 3 minutters absolut
[UP] inaktivitet pa tastaturet pa
brugerterminalen.
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 OPSTART
51  OPSTART MASKINE

Farste ibrugtagning ma kun udferes af erfarent og autoriseret personale.

Den specialiserede tekniker vil teste systemet, der udfarer kontrollerne, kalibreringerne og
den forste opstart i henhold til procedurer og kompetencer, der er forbeholdt ham.
Ekspertoperataren bliver ngdt til at bede fagmanden om at modtage de ngdvendige ideer til
at udfere kontrol- og brugsaktiviteterne af sin egen kompetence.

5.2 OPSTART

Mal stremmen i indgang, for at veere sikker pa at den er kompatibel med den maksimale
nominelle strem, anfert pa enhedens ledningsdiagram. Jeevnfer listen over kontroller ved
igangseetning (servicetekniker).

6 ANVENDELSESMADE
6.1  KRAV OG BRUGERVEJLEDNINGER

| den daglige brug af systemet er operatarens tilstedeveerelse ikke pakreevet: han skal gribe
ind for at udfere periodisk kontrol, i ngdstilfeelde og at udfere de planlagte opstarts- og
nedlukningsfaser.

Den regelmaessige og konstante udfarelse af disse interventioner vil muliggere at opna
gunstige preestationer af maskinen og af anleegget over tid.

INFORMATION

Manglende overholdelse af procedurerne kan resultere i darlig
funktion pa maskinen og systemet som helhed med deraf falgende
tidlig nedbrydning

6.2 BESKRIVELSE AF BETJENINGSANORDNINGER

| det nedenstaende illustreres og beskrives de forskellige betjeningsanordninger og deres
funktion. Disse betjeningsanordninger er placeret pa frontpanelet

MIKROPROCESSOR DISPLAY

Mikroprocessor: styrer driftsprocessen, der ger det muligt at indstille parametrene og
overvage driftsforholdene.
For detaljer om maskinens betjening og greenseflader er brugervejledningen tilgaengelig.

6.3 N@DSTOP

| betragtning af at der ikke er nogen direkte tilgeengelige bevaegelige dele i maskinen, er der
ikke behov for at installere en nadstopanordning.

Under alle omsteendigheder ville denne enhed, hvis den blev installeret, ikke reducere
risikoen i betragtning af, at tidspunktet for at opna nedstoppet ville veere identisk med det
normale stop opnaet med den generelle switche.

6.4 LANGVARIG INAKTIVITET

| tilfeelde af at maskinen skal forblive ude af brug i lang tid (for eksempel seesonafbrydelse), er
det op til den specialiserede tekniker at udfare falgende operationer:

. systemlaekage test

. abning af linjeafbryderen

6.5 START EFTER FORLZENGET MANGEL PA ANVENDELSE

For maskinen startes, skal alle vedligeholdelsesoperationer udferes.
Operatgren skal ogsa foretage de passende kontroller under igangseetning af enheden.

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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7 FORSTE DIAGNOSTIK
71 HVAD SKAL MAN G@RE HVIS ...

Liste over handlinger, der skal tages i tilfeelde af fejl i enheden.

Fejl

Arsag

Lasning

Interventionsniv
eau

Lavt indsugningstryk

Ekstern
kondensat
orm-
MOCU

Kontroller, at
kondensationens tryk ikke
erfor lavt (for hej
ventilatorhastighed i forhold
il udetemperaturen)

Service

Ventilator
(intern
enhed)

Kontrollérom
ventilatoren drejer

Bruger

Kontrollér hastighedens
referencesignal

Service

Kontrollér, at
luftstrgmmen er korrekt

Service

Tjek rengering filtre

Bruger

Kontrollér batteriets
rengering

Bruger

Kontrollér recirkulation
af kold luft fra
neerliggende enheder

Bruger

Kolekredslgb

Kontrallér, at rullende
elementinde i
kondensbeveegelsen ikke
er blokeret ved lukning

Service

Kontrollér, at der ikke er
blokerede / knuste
kapillerer

Service

Kontrollér, at terrefiltret i
den kondenserende
enhed ikke er tilstoppet

Service

Kontrollér, at veeskelinjen
ikke er for lille

Service

Kontrollér for lekager

Service

Kontrollér
kelemiddelfyldningen

Service

Kontrollér lukkede
ventiler/haner

Service

Fomf;
ventilationsindstillingspu
nktet

Service

Omgivelsestemperat
uren er for hgj

Indstillinge
[

Seenk temperaturens
indstillingspunkt

Bruger

Enhedsvalg
er forkert

Kontrollér, at maskinen
ikke er
underdimensioneret pa
rund af termisk
elastning eller maengden
af behandlet luft

Service

Fejl

Kontrollér sondens
afleesninger

Service

Kontrollér for alarmer

Bruger

Indstillinger

Fom? emperaturens
indstillingspunkt

Bruger

Enhedsvalg
er forkert

Kontrollér, at maskinen
ikke er
underdimensioneret pa
rund af termisk
elastning eller maengden
af behandlet luft

Service

Omgivelsestemperat
uren er for lav

Fejl

Kontrollér sondens
afleesninger

Bruger

Kontrollér for alarmer

Bruger

Varme
ressourcer

Kontrollér
modstandsforsyningen
(hvis il stede)

Service

Kontrollér
sikkerhedstermostat for
modstande

Service

Omgivende
fugtighed for hgj

Indstillinger

Indstillingspunkt for
lavere luftfugtighed

Bruger

Enhedsvalg
er forkert

Kontrollér, at maskinen
ikke er under storrelse
for latent belastning

Service

Fejl

Kontrollér
sondeaflaesning for fugt

Bruger

Befugter

Kontrollér
luftfugtighedsoperationen

Service

Kalekreds|
ob

Kontrollér, at
lamineringsventilen
fungerer korrekt

Service

Omgivende
fugtighed for lav

Indstillinger

Forag fugtighedens
indstillingspunkt

Bruger

Enhedsvalg
er forkert

Kontrollér, at maskinen
ikke er
underdimensioneret il
latent belastning

Service

Fejl

Kontrollér
fuﬂgnghedssondens
afleesninger

Bruger

Befugter

Kontrollér
luftfugtighedsoperationen

Service

Lav luftstrem

Indstillinger

Kontrollér indstilling af
ventilatorhastigheden

Service

Ventilator

Kontrollér
ventilatorforsyningen

Service

Kontrollér den
hastighedsreferencens
analoge udgang fra
kontrolenheden

Service

Kontrollér systemets
belastningstab

Service

Kontrollér rengering af
enhedsfilter

Bruger
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8 VEDLIGEHOLDELSE
81  VEDLIGEHOLDELSESINFORMATION

PABUD

Vedligeholdelsesinterventioner, bade almindelige og

ekstraordinzre, skal udferes af AUTORISEREDE FALLES 0G
ST@RRELSER, der er udstyret med alle nedvendige personlige
varnemidler.

Det sted, hvor maskinerne installeres, skal opfylde alle
sikkerhedskravene

Det er ogsa nedvendigt at falge procedurerne angivet af producenten.|

For et hvilket som helst vedligeholdelsesindgreb skal falgende forsigtighedsforanstaltninger

iveerkseettes:

. Afskeer maskinens forsyning vedhjeelp af afbryderen bag den bagerste lage

. Den eksterne strgmafbryder, som er aben, skal forsynes med et skilt med teksten: “Ma
ikke rares - vedligeholdelsesindgreb i gang”;

. Brug passende personlige vaernemidler (for eksempel: hjelm, isolerende handsker,
beskyttelsesbriller, sikkerhedssko osv.);

. Anvend vaerktej i god stand. Instruktionerne skal veere forstaet, inden vaerktejet anvendes;

Hvis det skulle vise sig nadvendigt at udfere malinger eller kontroller, mens maskinen er

startet, er det ngdvendigt at veere opmeerksom pa felgende:

. Serg for, at eventuelle fiernstyringssystemer er frakoblet. Veer dog opmeerksom pa, at
maskinens software kontrollerer dens funktioner og kan aktivere og frakoble
komponenterne og saledes skabe farlige situationer (eksempelvis forsyning og
igangseetning af ventilatorernes rotation og de respektive mekaniske drivsystemer);

. Ker maskinen i kortest mulig tid med abent el-tavle;

. Luk el-tavlen, sa snart kontrollen er gennemfert;

Desuden skal falgende forskrifter altid iagttages:

. Kolekredslabet indeholder kolegas under tryk: Alle indgreb skal udferes af kvalificeret
personale, der er i besiddelse af autorisationer eller tilladelser, som kraeves i henhold
til den geeldende lovgivning;

. Fluida i kelekredslabet ma aldrig udledes i naturen;

. Hold altid kelekredslgbet lukket, idet olien absorberer fugt og nedbrydes;

. Ved udskiftning af eprom eller kredskort er det ngdvendigt at anvende korrekt udstyr
(uddrager, antistatisk armband osv.);

. Ved udskiftning af en motor, kompressor, fordamper, kondensationsgrupper eller
andre tunge komponenter er det ngdvendigt at kontrollere, at Iofteudstyret er egnet til
vaegten, som skal flyttes;

. Kom ikke ind i ventilatorrummet uden farst at have isoleret maskinen ved hjeelp af
afbryderkontakten pa panelkortet og har lagt et tegn pa "lkke betjen - vedligeholdelse
under drift";

. Anvend udelukkende originale reservedele leveret direkte af fabrikanten eller af de
officielle forhandlere;

. Inden du lukker maskinen og genstarter den, skal du serge for at fierne veerktgj eller
fremmedlegemer.

Listen over planlagte vedligeholdelsesoperationer er vist i naeste afsnit i denne vejledning.
For hver intervention, bade almindelig og ekstraordineer vedligeholdelse, skal der udarbejdes
en speciel formular, der skal opbevares af brugeren.

Hvis den planlagte almindelige vedligeholdelsesbog er til stede om bord pa maskinen, skal
alle operationer ogsa noteres i den.

8.2 PLANLAGT VEDLIGEHOLDELSE

Udfer alle de planlagte vedligeholdelsesoperationer ved de angivne interventionsfrekvenser.

INFORMATION

Manglende afvikling af den planlagte vedligeholdelse medfarer
bortfald af garantirettighederne og producentens ansvar, hvad
angar sikkerhed

Tidsplanerne for den almindelige vedligeholdelse er angivet i tabellerne pa de felgende sider.
For at kunne "leese" driftstimerne er det nedvendigt at vise dem pa mikroprocessor displayet.

8.3 TABEL OVER GENERELLE VEDLIGEHOLDELSESINDGREB

INDGREBSHYPPIGHED
Begyndelsen | Begyndelsen af
Hver | afsaesonen seesonen
INDGREB DER SKAL AFVIKLES dag [Hver 500 timer| Hver 1000 timer
Hver 2. maned | Hver 3. maned
_ Kontrollér, om der er nogen alarmer pa displayet [ ]
S
"g’- S | Ekstern visuel kontrol af mulige °
i S |kelemiddellaekager

Renggring af fordampningsbatteriet 1 gang om aret

Kontrol af de elektriske forbindelser [ ]
5 |Kontrollér og udskift brugte eller beskadigede °
= |kabler
i
3 |Kontrol af stej fra ventilatorernes lejer [ ]
% Kontrol af teethed pa metrikker og bolte,
K] beveegelige dele og / eller vibrationer (fx: [ ]
& antivibrationsventilatorer)
Leekagekontrol pa kelekredslebet. o)
Kontrollér for oxiderede omrader pa kelemidlet. [ ]
Kontrollér slangernes og kapillarrgrenes tilstand [ ]

OVERSATTELSE AF DE ORIGINALE INSTRUKTIONER
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Kontrol af driftsparametre for kalekredsleb. Kontrollér i hvert kredslgb:

Fordampningstryk i forhold til temperatur pa Iuft i °
tilforsel
Temperatur i indsugning °
Temperatur pa overophedet gas i indsugning
g Omgivelsernes lufttemperatur [ ]
o
E’ Overophedning °
@  |Underkeling
2
s Ventilatorens el-forbrug [ ]
g
@ | Leverings- og returlufttemperatur [ ]

Linjespaendingen
Ventilatorernes forsyningsspeending

Jordisoleringen [ ]
Den absorberede strem ved 100% og i

partitionering

Driftstimerne for de enkelte komponenter °

Antallet af start af de enkelte komponenter

(*) Medmindre andet er pakraevet i henhold til geeldende love.

Hyppigheden for udferelse af de indgreb, der er beskrevet i tabellen, er vejledende.
Hyppigheden pavirkes af betingelserne for brug af maskinen eller anleegget, hvori maskinen
indgar.

8.4 RENGQRING OG / ELLER UDSKIFTNING AF LUFTFILTRE

Adgang til luftfilteret: Ved at afmontere enhedens bagerste panel.

8.5 EKSTRAORDINAR VEDLIGEHOLDELSE

Hvis ekstraordinzere vedligeholdelsesoperationer er ngdvendige, skal du kontakte et
Servicecenter / Distributer-Filial, der er godkendt af Fabrikanten.

INFORMATION

Manglende overholdelse af ovenstaende vil annullere
garantirettighederne og ethvert ansvar fra fabrikanten inden for
sikkerhedsomradet.

PABUD

MASKINEN INDEHOLDER ELEKTRISK OG ELEKTRONISKUDSTYR,
DER KAN INDEHOLDE FARLIGE STOFFER FOR MILJZET OG
MENNESKERS SUNDHED, DERFOR MA DEN IKKE SKROTTES

SAMMEN MED HUSHOLDNINGSAFFALD.

Felgende symbol er anbragt pa maskinen

for at fremhaeve at bortskaffelsen af maskinen skal udferes separat.

Kabere spiller en vigtig rolle ved at bidrage til genanvendelse, genbrug og andre former for
maskingendannelse.

Maskinen er klassificeret som PROFESSIONEL af RAEE-direktivet 2012/19/EU. |
forbindelse med demontering skal denne behandles som affald af brugeren, som kan rette
henvendelse til forhandleren om afhentning, eller som kan bortskaffe den igennem
autoriserede indsamlingscentre.

Kun for Italien:

MEHITS er medlem af RIDOMUS-konsortiet for bortskaffelse af WEEE-affald i slutningen
af sitliv. Ved endt levetid kan ejeren af produkter, som er klassificeret som affald,
kontakte forhandleren og anmode om at de afhentes gratis af det ovennaevnte
konsortium.

BEMARKNINGER:

PABUD
Brug kun originale reservedele, hvis det er nadvendigt (se "Liste
over anbefalede reservedele”).

(w
D

9 AFSLUTNING AF MASKINEN

Hvis maskinen ikke lzengere er i brug, skal du kontakte et Servicecenter / Distributer-Filial,
der er autoriseret af producenten pa forhand.

PABUD

Maskinen indeholder fluorholdige drivhusgasser reguleret af Kyoto-
protokollen. Loven forbyder spredning af substanserne i miljget og
pabyder indsamling og indlevering af substanserne ved
forhandleren eller genbrugsstationen.

Nar komponenter fiernes som et led i udskiftning, eller nar hele

maskinen tages ud af drift, og det derfor er nadvendigt at fjerne den

fra installationen, skal felgende forskrifter vedrerende bortskaffelse
overholdes:

* Al kelegassen skal opsamles af specialuddannet personale
med de nodvendige tilladelser og indleveres ved
genbrugsstationerne;

«-Smgreolien i kompressorerne og kalekredslgbet skal opsamles
og indleveres ved genbrugsstationerne;

o Strukturen, det elektriske og elektroniske udstyr og
komponenterne skal sorteres pa baggrund af type og
konstruktionsmateriale og indleveres ved
genbrugsstationerne;

e Overhold kravene i den gldende lovgivning.
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Svenska

Las denna bruksanvisning noggrant och forsakra dig om att
du har forstatt alla instruktioner och all information i den

innan det utfors nagot ingrepp pa maskinen.

Forvara denna bruksanvisning pa en vélkénd och
atkomlig plats under hela enhetens livstid.
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1.141 SYFTE MED BRUKSANVISNINGEN

Denna bruksanvisning, som hor till maskinen (1), har sammanstallts av tillverkaren for att ge
nddvandig information till alla de personer som ar behériga att anvénda och hantera
maskinen under dess beréknade livstid: kbpare, konstruktérer av anlaggningen,
transportdrer, logistikféretag, installatorer, erfarna operatorer, specialiserade tekniker och
anvéndare.

Mottagarna av informationen maste lasa den noga och strikt folja den, forutom att tillimpa
en god anvandningsteknik. Den tid som &gnas at att [asa igenom den hér informationen gér
det mdjligt att undvika risker for hélsan och personsakerheten forutom ekonomisk skada.

Denna information sammanstélldes av tillverkaren pé engelska och den svenska
Gversattningen ar férsedd med texten "OVERSATTNING AV
ORIGINALBRUKSANVISNINGEN". Den hér informationen finns dessutom som
"OVERSATTNING AV BRUKSANVISNING | ORIGINAL" och kan overséttas till andra sprak
for att tillmotesga lagliga och/eller kommersiella krav. Aven om informationen inte exakt
motsvarar maskinen ar den anda lamplig for detta andamal.

Bruksanvisningen ska forvaras pa séker plats dér den ar lttillganglig sa att den alltid finns
till hands nar den behdver konsulteras.

Tillverkaren forbehaller sig ratten att andra produkten utan att i forvag Iamna meddelande
om detta.

For att framhava delar av texten som &r av stor betydelse har det tillampats vissa symboler
vilkas betydelse beskrivs i det foljande.

(1) som forenkling anvénds denna term enligt definitionen i Maskindirektivet.

FARA

Anger situationer av allvarlig fara som, om de inte
uppmarksammas, kan utgéra en allvarlig risk for halsan och
personsakerheten.

PABUD

Anger att det dr nodvandigt att tillimpa god praxis for att inte
utsatta personer for halso- och sakerhetsrisker och inte orsaka
ekonomiska skador.

INFORMATION
Indikerar teknisk information av sarskild betydelse som inte ska
forsummas.

112 ORDLISTA OCH TERMINOLOGI
Hér beskrivs vissa termer som aterkommer i bruksanvisningen for att fa en fullstandig
o6versikt av deras betydelse.

Tillverkare: &r det bolag som har projekterat och tillverkat maskinen med iakttagande av
gallande lagar och tilldmpning av alla regler for god konstruktionsteknik med
uppmarksamhet pa sékerhet och halsa for de personer som har att géra med maskinen.

Kopare: ar den ansvarige for maskinkGpet som maste dvervaka organisationen och
fordelningen av arbetsuppgifterna och forsékra sig om att allt sker under iakttagande av
géllande tilldmplig lag.

Agare: Den person som juridiskt representerar bolaget, organisationen eller en privatperson
som &ger anlaggningen i vilken maskinen ingar. Vederbdrande har ansvaret att sékerstalla
att alla sékerhetsbestdmmelser i denna bruksanvisning samt gallande nationella lagar
iakttas.

Konstruktor: kompetent person, specialiserad, som har till uppgift och ar behérig att
redigera ett projekt som tar hansyn till alla réttsliga aspekter, normativa och god teknisk
praxis tillampad pa systemet i dess helhet. Forutom de indikationer som tillverkaren av
maskinen givit maste konstruktoren pa alla sétt ta hansyn till alla aspekter betraffande
sakerheten for alla de personer som ska ha att géra med systemet under dess forutsedda
livstid.

Installatér: kompetent specialiserad person, som har uppgiften och behérigheten fér
driftsattning av maskinen eller systemet beroende pa projektets specifikationer, de
indikationer som tillverkaren tillhandahallit och med hansyn till lagstiftningen betraffande
sékerhet pa arbetsplatsen.

Anvéndare: person som har behdrighet att hantera anvandningen av maskinen med
iakttagande av "bruksanvisningen” och géllande lagstiftning betraffande sakerhet pa
arbetsplatsen.

Transportorer: &r de personer som, pa ett 1ampligt transportmedel, ombesdrjer transport av
maskinen till destinationen. De maste lasta den och placera den pa lampligt satt for att
garantera att inte plotsliga forflyttningar sker under transporten. Om utrustning fér lastning
och avlastning anvands maste de indikationer féljas som finns pa maskinen for att
garantera sakerheten for alla de personer som kan delta i utforandet av dessa atgérder.

Hanterare: ar de personer som pa lampligt satt satter maskinen pa plats och tillampar alla
nodvandiga indikationer, sa att den kan mandvreras pa sakert och korrekt satt. Det innebar
ocksa de personer som vid mottagandet av maskinen mandvrerar den och dverlamnar den
till installationsstllet enligt de indikationer som finns pa maskinen. Alla dessa personer
maste ha lamplig behdrighet och fdlja indikationerna som finns pa maskinen for att
garantera sakerheten for dem sjélva och for alla de personer som kan delta i utforandet av
dessa atgarder.
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Underhallstekniker: Den person som pa &garens uppdrag utfor de reglerings- och
kontrollmoment som anges i denna installationsanvisning. Det aligger underhallsteknikern
att noga folja installationsanvisningens instruktioner och begransa sig till vad som
uttryckligen &r tillatet.

Erfaren operator: person som har fatt uppdraget och auktoriserats av anvandaren eller av
koparen att utfora atgarder for anvandning och I6pande underhall pa maskinen enligt de
indikationer som tillverkaren lamnat. Den person som vid maskinfel som inte forutses i
denna handbok, maste agera for att begara att en specialiserad tekniker ingriper.

Specialiserad tekniker: Den person som direkt av tillverkaren ar auktoriserad att utféra allt
|6pande och sarskilt underhall som maskinen kraver under sin livstid, liksom att sorja for
reglering, kontroll, reparation och eventuell montering av reservdelar. Utanfor Italien och de
lander dar tillverkaren har dotterbolag ar aterforséljaren skyldig att under eget ansvar anlita
ett lampligt antal tekniker dar antalet star i proportion till den geografiska marknaden och
verksamheten.

Lopande underhall: alla de atgarder som behdvs for att bevara maskinen funktionsduglig
och effektiv pa lampligt sétt. Dessa atgarder schemaléggs av tillverkaren som definierar de
nddvandiga kompetenserna och typerna av ingrepp.

Sérskilt underhall: alla de atgérder som behdvs for att bevara maskinen funktionsduglig
och effektiv pa lampligt stt. De har atgarderna, som inte kan forutses, kan inte
programmeras av tillverkaren och far bara utforas av en specialiserad tekniker.

1.1.3 BIFOGAD DOKUMENTATION

Tillsammans med maskinen lamnas féljande dokumentation till kunden:

. Installations-, drift- och underhalishandbok (denna handbok): den innehaller
listan dver atgarderna som ska utforas.

. Elschema: &r specifikt for maskinen i fraga. Anvandbart for alla som arbetar med
elsystemet, eftersom det visar olika komponenter och anslutningar, till exempel
MODBUS, granssnitt mellan m-MROW/MRAC och m-MOCU, deras
stromforsorjning och p-LAN-anslutningarna.

. EG-forsékran om Gverensstimmelse: anger att maskinerna dverensstammer med
gallande europeiska direktiv.

. Information for transport och flytt: bifogas emballaget och anger hur maskinen
och tillbehdren ska hanteras och transporteras.

114 SAKERHETSFORESKRIFTER

Tillverkaren har under fasen for projektering och konstruktion sérskilt uppmérksammat de
aspekter som kan orsaka risker for sakerheten och hélsan for de personer som har att géra
med maskinen. Forutom iakttagande av gallande lagar har tillverkaren tilldmpat alla "regler
for god tillverkningssed”. Syftet med denna information &r att fa anvéndarna att inse vikten
av att forebygga eventuella risker. Forsiktighet ar under alla omsténdigheter nddvandigt.
Sékerhet innebar ocksa ansvar for alla operatorer som har att gora med maskinen.

L&s noga instruktionerna som finns i den medfdljande bruksanvisningen och de
instruktioner som ar applicerade direkt pa maskinen, sarskilt vad betraffar sakerheten.

Inséattningen av den hér maskinen i ett system kraver ett helhetsprojekt som tar hansyn till
alla kraven fér "god teknisk praxis”, for de réttsliga och normativa aspekterna. Sérskild
uppmarksamhet maste &gnas alla indikationer och teknologiska informationer som
tillverkaren angivit. Manipulera inte med, kringga inte, eliminera inte och forbikoppla inte de
sékerhetsanordningar som ar installerade pa maskinen. Bristande iakttagande av detta krav
kan ge upphov till allvarliga risker for manniskors sékerhet och hélsa.

Personalen som utfor alla typer av ingrepp, under maskinens hela livstid, maste ha precis
teknisk kompetens, sarskild erkand férmaga och erfarenhet inom det specifika omradet.
Avsaknad av dessa kvalifikationer kan skada manniskors sakerhet och halsa.

Under normal anvandning och for alla olika ingrepp pa maskinen ska de fria omradena runt
omkring maskinen hallas i 1ampligt skick sa att de inte ger upphov till risker for ménniskors
sakerhet och halsa.

For vissa faser kan det vara nodvandigt med hjalp fran en eller flera medhjalpare. | dessa
fall &r det l1ampligt att utbilda dem och informera dem pa basta satt om typen av aktivitet
som ska utforas fér att inte skada ménniskors sékerhet och hélsa.

Utfor hantering av maskinen med iakttagande av den information som finns direkt pa
emballaget.

Under hanteringen, om situationen kréver det, be en eller flera medhjélpare om hjalp for att
fa lampliga signaleringar.

Personalen som utfdr lastning, avlastning och hantering av maskinen maste ha formaga
och erfarenhet som erhallits och erkants inom det specifika omradet och maste ha kunskap
om hur lyftanordningarna anvands.

Under installationen ska de fria omradena runt omkring maskinen respekteras, dven med
hénsyn till alla arbetsaktiviteter runt omkring. Genomforandet av detta villkor ska aven
utforas med hansyn till géllande lagar for sakerheten pa arbetsplatsen.

Installationen och kopplingarna ska utféras, vad betraffar maskinen, enligt de indikationer
som ges av tillverkaren. Den ansvarige maste ocksa ta hansyn till alla normativa och
réttsliga krav, och utfora alla atgarderna for installation och koppling enligt konstens alla
regler.

Nér installationen &r slutford och innan maskinen satts i drift maste den ansvariga personen
kontrollera, med en allmén kontroll, om dessa krav iakitagits.

Om maskinen maste flyttas med transportmedel ska du kontrollera att de ar lampliga for
detta &ndamal och utfora lastning och avlastning med mandvrer som ar riskfria for
operatdren och for berérda personer. Innan flyttning pa transportmedel utférs, forsakra dig
om att maskinen och dess olika delar &r fastgjorda pa lampligt satt vid fordonet och att
deras profil inte nar utanfér de maximala yttre dimensioner som tillats. Om det behdvs ska
lampliga signaleringar ombesorjas.
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Operatéren ska, forutom att ha lampliga kunskaper om maskinens anvéndning, ha den
férmaga och kompetens som uppnatts genom erfarenhet for den typen av arbete som ska
utféras.

Maskinen ska endast anvandas for de &ndamal som tillverkaren avsett. Felaktig anvandning
av maskinen kan orsaka risker for ménniskors sakerhet och halsa och ekonomiska skada.

Maskinen har projekterats och tillverkats for att tillfredsstélla alla operativa villkor som
tillverkaren anger. Om en enhet manipuleras for att erhalla annan prestanda &n den
forutsedda kan detta medfdra risker for manniskors sékerhet och halsa och ekonomisk
skada.

Anvand inte maskinen med sakerhetsutrustning som inte ar perfekt installerad och effektiv.
Bristande iakttagande av detta krav kan ge upphov till allvarliga risker for m&nniskors
sékerhet och hélsa.

Hall maskinen i maximal funktionsduglighet och utfor de underhallsatgarder av
programmerat underhall som tillverkaren angivit. Ett optimalt underhall medger battre
prestanda, langre varaktighet och att sakerhetskraven bibehalls konstant.

Innan atgarder for underhall och justering utfors pa maskinen ska alla de
sékerhetsanordningar som avsetts aktiveras och utvardera om det ar nddvandigt att pa
lampligt sétt informera personalen som anvénder maskinen och den personal som befinner
sig i nérheten. Signalera sarskilt pa lampligt sétt de intilliggande omradena och hindra
atkomst till alla enheter som, om de aktiveras, kan orsaka ovéntade farotillstand som
medfér skador for manniskors sakerhet och halsa.

Atgérdera for underhall och justering maste utforas av behériga personer som ska
tillfredsstélla alla nddvandiga sakerhetsforhallanden enligt de procedurer som anges av
tillverkaren.

Alla ingrepp for underhall som kraver en viss teknisk kompetens eller sérskild formaga far
endast utforas av kvalificerad personal med erkand erfarenhet som erhallits inom det
specifika omradet for ingreppet.

For att utfora underhallsatgarder i svartillgangliga eller farliga omraden ska lampliga
sékerhetsforhallanden ombesdrjas bade for operatérerna och for andra personer, som
motsvarar gallande lagstiftning inom omradet for arbetssékerhet.

Byt ut de delar som &r slitna mot originalreservdelar. Anvéand reservdelar som
rekommenderas av tillverkaren. Allt detta kan garantera maskinens funktionalitet och den
forutsedda sakerhetsnivan.

115 FORSIKTIGHETSATGARDER | SAMBAND MED KVARVARANDE RISKER

Foérebyggande av kvarvarande mekaniska risker

. Installera maskinen enligt instruktionerna i denna handbok.

. Genomfor regelbundet de underhallsmoment som beskrivs i denna
installationsanvisning.

. Anvand personlig skyddsutrustning (handskar, skyddsglaségon, hjalm o0.s.v.,...) som
&r lamplig for de arbetsmoment som ska utfdras. Bar inte klader eller I6sa féremal
som kan fastna eller sugas in av luftstrommen. Satt upp langt har innan du far
tilltrade till maskinen.

. Innan du 6ppnar en panel, undersok att den &r fast med gangjarn vid maskinen.

. Varmevaxlarnas flansar, komponenternas och metallpanelernas kanter kan ge
upphov till skérsar.

. Ta inte bort skydden fér de rorliga delarna medan maskinen ar i funktion.

. Kontrollera att skydden for de rorliga delarna sitter korrekt innan maskinen startas.

. Flaktar, motorer och transmissioner kan vara i rorelse. Vanta tills dessa har stannat
innan du far tilltrade till maskinen och vidta lampliga forsiktighetsatgérder for att
hindra att de aktiveras.

. Maskinens och rorens ytor kan bli mycket heta eller mycket kalla och det finns risk
for brannskador.

. Anvand inte handerna for att kontrollera eventuella kéldmedielackage.

Forebyggande av kvarstaende elektriska risker

. Sla fran maskinens spanning med den externa strémbrytaren innan du dppnar
elpanelen.
. Kontrollera att maskinen ar korrekt jordad innan den startas.

. maskinen ska installeras i en 1amplig miljo. Om maskinen ar avsedd att anvéndas
inomhus far den inte installeras utomhus;

. Losa sladdar eller kablar med for liten tvérsnittsyta far inte anvéndas, inte ens i
nodfall eller for begransad tid.

Mer information om hur du forhindrar risker som géller installationen av denna enhet finns i
installationshandboken fér den externa enheten.

Forebyggande av kvarstaende miljorisker

Maskinen innehaller amnen och komponenter som ar farliga for miljon sasom koéldmedium
och smrjolja.

Underhall och kassering ska endast utféras av behdrig personal.

Kéldmedium:

Kylkretsen innehaller fluorerade véxthusgaser som omfattas av Kyotoprotokollet.
De fluorerade vaxthusgaserna i kylkretsen far inte sléppas ut i det fria.
Kéldmediet maste atervinnas enligt gallande normer.

Enheterna innehaller fluorerad véxthusgas <HFC R410A [GWP10 2088]> .

Smorjolja:

Kylkretsen innehaller smorjolja.

Oljan maste atervinnas enligt gallande normer.
Slapp inte ut olja i miljén.

Forebyggande av andra kvarvarande risker
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. Maskinen innehaller trycksatt kdldmedium. Inga moment far utfdras pa trycksatt

utrustning. Detta géller inte underhallsmoment som utférs av kompetent och behérig

personal.

. Anslutningar till maskinen ska utforas enligt anvisningarna i denna handbok och pa
piktogrammen pa maskinens paneler.

. Vattensystemet (kondensvattenslang, fuktare) innehaller giftiga &mnen. Drick inte
fran vattensystemet och undvik kontakt med hud, ogon eller klader.

. for att undvika miljérisker ska du férsékra dig om att eventuella fluidlackage samlas
upp i lampliga behallare enligt lokala foreskrifter.

. Om en maskindel lossas ska den atermonteras korrekt innan maskinen startas igen.

. Om det enligt gallande foreskrifter ska finnas brandskyddssystem i nérheten av
maskinen ska du kontrollera att dessa system &r lampliga for att slacka eventuell
brand i elektriska delar samt hos kompressorns smérjolja och kdldmediet enligt
sakerhetsdatabladen for dessa fluider (t.ex. en CO2-brandslackare)

. Forvara alla smérjmedel i mérkta behallare.

. Brandfarliga vatskor far inte magasineras i narheten av anlaggningen.

. Lodning eller svetsning far endast ske pa tomma ror som ska vara rengjorda fran
eventuella smorjoljerester. Svetslagor och andra varmekallor far inte finnas i
nérheten av ror med koldmedium.

. Anvand inte Gppna lagor i narheten av maskinen.

. Maskinerna ska installeras i strukturer som skyddar mot vaderforhallanden enligt
tilldmpliga lagar och tekniska standarder.
. Ror som innehaller fluider under tryck far inte bojas eller utséttas for slag.

. Det &r inte tillatet att betrada eller placera foremal pa maskinen.
. Anvandaren ansvarar for den kompletta varderingen av brandrisken pa
installationsplatsen (t.ex. berakning av brandbelastningen)

. Forsékra dig om att maskinen &r korrekt fast vid transportmedlet under flytten for att
undvika att den flyttas eller valter.
. Maskinen ska transporteras i dverensstdmmelse med gallande foreskrifter med

tanke pa egenskaperna hos fluiderna som maskinen innehaller samt fluidernas
karakterisering som beskrivs i sakerhetsdatabladet.

. En olamplig transport kan orsaka maskinskador och dven kéldmedielackage. Fore
forsta uppstart ska du kontrollera om kylkretsen &r trycksatt.

. Om koldmedium oavsiktligt slépps ut i ett stangt omrade kan det leda till syrebrist
och dérmed kvévning. Installera maskinen i en ventilerad miljé enligt standard EN
378-3 och géllande lokala foreskrifter och installera vid behov detektorer for
koldmedium.

. Om inte annat tillats av tillverkaren ska maskinen installeras i miljéer som inte ar
klassificerade som explosiva (SAFE AREA).

1.16 LISTA OVER PIKTOGRAM INUTI MASKINEN

/AN

Maskin
spanningssatt

Inre delar
i rorelse

Fara for brannskador

+

Jordanslutning

Kontrollera att utloppet fungerar

117 AKUSTISKA DATA

Akustiska data for standardmaskinerna motsvarar villkoren for funktion vid full belastning.

| en sluten lokal nar ljudet fran en ljudkalla den som lyssnar pa tva olika satt:

. Direkt

. Ljudet reflekteras fran de omgivande vaggarna, fran golvet, fran taket, fran
inredningen.

Under jamforbara omstéandigheter for ljudkéllan ar det ljud som kommer fran en sluten

omgivning starkare an det som kommer fran en miljo utomhus. Till den ljudniva som

genereras av ljudkallan maste i sjalva verket ocksa den som reflekteras av miljén laggas.

Dessutom paverkar &ven lokalens utformning ljudstyrkan.

MODELL 009 015 025

BULLERNIVA ISO 3744 (1)

Ljudtryck dB(A 63.5 64.5 70.5

Ljudeffekt dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Ljudtrycksniva pa 1 meters avstand i fritt falt - ISO EN 3744

118 TILLVAGAGANGSSATT FOR BEGARAN OM TEKNISK ASSISTANS

Fér alla eventuella behov vand dig till ett av de auktoriserade servicecentren (marknaden i
Italien) och filialerna/aterforsaljarna (den utlandska marknaden). For varje begaran om
teknisk assistans angaende maskinen, ange de data som visas pa typskylten samt
serienumret, atkomstvillkoren och omkretsen for installationsomradet.

Ange dessutom det ungefarliga antalet timmar av anvandning och typen av fel som
patréffats. Om ett larm utiéses, ange numret och det meddelande som visats.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

132

1.2 IDENTIFIERING AV MASKINEN

121 LISTA OVER TERMER
Den alfanumeriska koden for maskinmodellen, som finns pa méarkskylten, representerar
precisa maskinspecifikationer som anges pa bilden som aterges.

INTERN MASKIN
INTERN MASKIN m-MROW-G02-009:

m-M Serie

m = Multidensity-system

M = Mitsubishis varumarke
ROW Typ av maskin

ROW = radversion

RAC = version med hélje
G02 Koldmedium

G02 = R410A
009 Enhetens matt

EXTERN MASKIN m-MOCU-G02-050:

m-M Serie

m = Multidensity-system

M = Mitsubishis varumérke
ocu Typ av maskin

OCU = extern kondenseringsenhet

G02 Kdldmedium

G02 = R410A
050 Enhetens matt

122 IDENTIFIERINGSSKYLT

Typen av maskin aterges pa skylten som &r applicerad direkt pa maskinen normalt inuti
elpanelen.

Tabellen visar referenser och all information som ar viktig for driftsakerheten, som visas i
exemplet nedan.

Type Moodie
uoteho [ M-MROW-G02-025 | wioeso
Model e
li=m Arbicle
aticon | BLO2XXXXX | artis
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer Matricae unite
Mamcoaunia | 01234567 i
) Serennummer
Mamufacl. Year Annee constnoction
Ao di cosing. 2020 A g8 costngecion
Baugv
Operaing weigh [Poids en fonction
Pesodi funzionam. 193 kg Feso en fundionam.
sl
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
GIVF 1 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
LT
ELECTRICAL SUPPLY
Audiary
W 230Vac / 1 /50Hz
FLL 0,85 R
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE (P3)
Gas croit 4,15 MPa
Waler circuit:
MM 1ENSpen 3nd SirEge temperaiune:
Manual n.:
'Wiring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
via Cadufi i Cefaioni, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) aaly
i, [~35) D424 509 500 - Fax {+3) 0424 508 509
W malconit. com
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1.3 MAGASINERINGSTEMPERATUR
Om maskinen magasineras under en langre period ska den placeras i skyddad miljé i en
temperatur mellan -30 °C och 46 °C i franvaro av ytkondens och direkta solstralar.

1.4 FUNKTIONSBEGRANSNINGAR

Relativ fuktighet - %

LET LS & &

Temperatur med fuktig
termometer - °C

Relativ fuktighet - %

Temperatur med torr termometer - °C

LUFTFORHALLANDEN | MILJON
Omgivningstemperatur:

15°C minimitemperatur med fuktig termometer.
24°C maximitemperatur med fuktig termometer.
20°C minimitemperatur med torr termometer.
46 °C maximitemperatur med torr termometer.

Luftfuktighet i omgivningen:
60%RH maximal relativ fuktighet.
10%UR minimal relativ fuktighet.

UTETEMPERATUR (torr termometer)
45°C Maximal utetemperatur
-15°C Minimal utetemperatur

Alla varden ska betraktas som indikativa. Funktionstemperaturerna paverkas av en serie
variabler sasom:

. Funktionsforhallanden

. Kylbelastning

. Mikroprocessorkontrollens installningar

. Rérledningarnas langd — avstand mellan inomhus- och utomhusenheten

ELNATET
+10% Maximal tolerans fér matningsspanningen (V)
+2% Maximal obalans mellan faserna

1.5 KONFIGURATIONER

1.51 VERSION m-MROW

FRAMRE LUFTTILLFORSEL LUFTTILLFORSEL FRAN SIDAN
FRAMRE LUFTTILLFORSEL OCH Luftillforsel FRAN SIDAN;
FRAN SIDAN Luftillforsel FRAN SIDAN

BAKRE luftintag

KYLSYSTEM | RAD (varm/kall 6) med FRAMRE lufttillférsel; BAKRE luftintag.
Maskinen installeras direkt pa golvet med hojdjusterbara stodftter.
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15.2

VERSION m-MRAC

LUFTFLODE MED HOLJE

KYLSYSTEM MED HOLJE - | RACK (stangd krets). Lufttillforsel FRAM; luftintag PA SIDAN.
Denna enhet arbetar direkt pa de angivna RACK-enheterna och ignorerar hanteringen av
rummets invandiga luft (varma/kalla dar).

Maskinen installeras direkt pa golvet med justerbara stodfotter.

1.6 BESKRIVNING AV DE HUVUDSAKLIGA
KOMPONENTERNA

o0
Magnetoi(;ﬁisk
ON/OFF-brytare

Elkontaktdonets stickpropp

. A

Elkontakt

Huvudsakligt
elektriskt kort

/

Luftfuktarens/motstandens
£ elkort

Kylanslutningar
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1.7 MOTTAGANDE, TRANSPORT OCH HANTERING

Nar du lyfter enheten later du remmarna passera genom de fyra forberedda halen.
Utfor lyft och hantering som anges pa forpackningen och/eller direkt pa maskinen.
Om det finns, rekommenderas det att INTE TA BORT nylonskyddet under lossning,
hantering och positionering.

:

PABUD

Maskinen ska stillas upp i ett omrade dit endast OPERATORER,
UNDERHALLSTEKNIKER och TEKNIKER har tilltrdde. Om inte detta
begransade tilltrade kan sékras ska maskinen omges av sténgsel
som I6per runt maskinen pa minst tva meters avstand fran dess
yttersidor (om mojligt).

INSTALLATORENS personal eller andra besokare skall alltid
ledsagas av en OPERATOR. Obehdriga personer far under inga
omstandigheter limnas ensamma i narheten av maskinen.
UNDERHALLSTEKNIKERN ska endast anvinda sig av maskinens
reglage och bor inte 6ppna nagon panel bortsett fran den till
kontrollpanelen. INSTALLATOREN bor ingripa p anslutningen
mellan anlaggning och maskin.

Las igenom och se till att du har forstatt dokumentationen och
instruktionerna (vilka alltid ska finnas inom réckhall) samt anvand
lamplig personlig skyddsutrustning nar du hanterar maskinen.

2 INSTALLATION
21 DEMONTERING AV MASKINENS PANELER

FARA

Maskinens paneler ar av jarnplat och ar tunga.

Alla atgarder for demontering och montering maste utforas med
lampliga hjalpmedel och av expertpersonal, som utbildats och
auktoriserats for denna typ av operativa atgarder.
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PANELER FORSEDDA MED GANGJARN
Panelerna som &r forsedda med gangjarn kan ltt tas bort for att underlatta atgarderna for
installation och/eller underhall.

FASTSKRUVADE PANELER
Panelerna som &r fastskruvade pa maskinen har langst ner tva bultar som ska sattas in i
basens spar, sasom visas pa figuren.

22 INSTALLATION

PABUD
Alla installationsfaserna maste utgéra en integrerad del av det
allmanna projektet.

Innan dessa faser pabérjas, maste den som ar auktoriserad att utfora dessa atgarder,

forutom definitionen av de tekniska kvalifikationerna, vid behov aktivera en "sakerhetsplan”

for att skydda de personer som &r direkt berorda fran skador och strikt tillampa

sékerhetsnormerna, med sérskild hansyn till lagstiftningen fér mobila arbetsplatser.

Fore installationen ska du kontrollera:

. att omradet ar perfekt plant och att det garanterar stabilitet under lang tid

. att om installationen sker pa ett plan i en byggnad, detta har tillracklig béarkapacitet

. att maskinen ar belagen inom rackhall och Iattatkomlig for alla dem som ska hantera
den under den forutsedda livstiden

. att alla atgarder for underhall och utbyte (1dpande och sarskilt) I4tt kan utféras utan
risker for manniskor och med iakttagande av géllande lagar vad betréffar sékerhet
pa arbetsplatsen

. att volymutrymmena &r ldmpliga for att medge lufttillfiode for god funktion

. att de minimiutrymmen som krévs for funktion och inspektion som anges i denna
handbok iakttas

. att insugning och luftutlopp aldrig &r hindrade eller tilltéppta, inte ens delvis.

Maskinen maste installeras inomhus och i icke-aggressiv miljo.

PABUD
Enheten maste uppfylla kraven i gallande EN 378-3-standarden samt
lokala foreskrifter.

224 UPPSTALLNING

Maskinen &r placerad direkt pa golvet.

Vi rekommenderar att 14gga en elastisk tatningslist av gummi mellan maskinens bas och
golvet langs hela kontaktytan for att undvika éverféring av buller och vibrationer.

Nar maskinen satts pa plats maste nivelleringen kontrolleras.

En nivelleringsdefekt pa Gver 5 mm mellan basens &ndar kan orsaka léckage av kondens
fran uppsamlingskaret.
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2.3 KYLANSLUTNING TILL KONDENSERINGSENHETEN
Kylanslutningen maste utfras enligt definitionen under projekteringsfasen.
Anslutningarna &r normalt placerade inuti m-MRAC-enheten och ér tillgangliga fran
bakpanelen.

PABUD

Oxideringen som bildas inuti rorledningen under l6dningsfaserna,
l6ses upp av flédet av fluorkolvate (HFC) och orsakar stockning av
filtret till koldmediet. Under I6dningen &r det lampligt att fora in
kvéve i rorledningen. Om det inte ar méjligt ska rorledningarna
tvattas med l6sningsmedel nar 16dningen ar slutford.

PABUD

Utférandet av kylkopplingen maste goras av kvalificerad personal.
Alla arbetsmoment, valet av de olika komponenterna och materialen
som anvands maste utforas enligt konstens alla regler, enligt
gallande bestammelser inom omradet i de olika landerna med
hansyn till villkoren for drift och anvéndning som systemet ar avsett
for.

Fel vid projekteringen och/eller utforandet av kylkopplingen kan
orsaka fel som inte kan atgardas pa kompressorn (installerad pa
kondenseringsenheten m-MOCU) och funktionsfel pa maskinen.

Inomhusenheten levereras med kéldmediekretsen under tryck i
kvave. Pafyliningen av kdldmedium maste utféras pa arbetsplatsen
av installatoren.

Oppna inte kranarna under fasen for utférande av kyllinjen med
kondenseringsenheten m-MOCU.

231 TYP AV KOPPAR SOM SKA ANVANDAS FOR KYLLINJEN

GLODGAD KOPPAR: Den ar smidig och formbar och kan formas eller vikas for att
fardigstalla vinklar, sifoner etc. Anvand en rérbdjare for vikning.
Undvik att flera ganger upprepa atgérderna for vikning eller
utformning eftersom materialet forlorar sin elasticitet i
vikningspunkten och bryts.

Den &r styv och inte sa lamplig for att bojas. Ska endast
anvandas for raka strackor. Fér att utfora vinklar, sifoner etc.
anvand smidda rérdelar.

Hanvisa alltid till lokala lagar for béttre information om vilken typ av koppar som ska
anvandas.

RA KOPPAR:

232 ALLMANNA INFORMATIONER FOR UTFORANDE AV KYLLINJEN

Kyllinjen maste ha en rationell och praktisk bana for att:

. begrénsa tryckfall

reducera innehallet av kdldmedium

underlétta returen av smérjoljan till kompressorn (kondenseringsenhet m-MOCU)

underlatta flodet av flytande kéldmedium fill expansionsventilen

forhindra retur av flytande kdldmedium nar kompressorn star stilla

de vertikala strackorna maste reduceras sa mycket som mgjligt

utfor alltid stora kurvor, med en kurvradie pa minst samma diameter som rorledningen

anvand alltid en réravskarare med trissa for att kapa rorledningarna. Anvand inte sag

som genererar internt skégg och sagspan.

. fixera rérledningarna bade horisontellt och vertikalt med rérkldmmor av koppar eller
plast varannan meter.

. anvand inte rérklammor av forzinkat jarn eftersom korrosion kan uppsta i omradet for
kontakt med kopparréret.

. for isolerade rérledningar rekommenderar vi att anvanda rorklammor med isolering

. placera Inte rorledningarna intill varandra och hall ett avstand mellan rren pa minst
20 mm.

. placera inte elkablarna intill varandra eftersom de kan skadas

. utféra "kompensatorer” pa linjen for att balansera den naturliga
forlangningen/avsmalningen av réren sasom visas pa figuren:

PABUD
GPPNA INTE MASKINENS KYLKRANAR

233 KOPPLING TILL ROREN TILL MASKINEN
Pa sug- och vétskeréren inuti maskinen finns det runda kylkranar med enhet av kopparrér
for skarvarna.

Utfor kopplingen enligt féljande:

- Kapa den nedersta delen av rérstammen med hjalp av
en roravskarare

- ANVAND INTE EN SAG FOR ATT UNDVIKA SKAGG
OCH SAGSPAN

- Utfér en glasformad mynning pa kylledningen och utfor
16dning med rérstammen

- Oppna maskinens kranar och skapa vakuum genom
serviceuttagen (@ 5/16”). .

- UNDVIK OM MOJLIGT ATT UTFORA
LODNING INUTI MASKINEN.
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ROR FOR TVILLINGINSTALLATION AV VATSKELINJEN

extern 1x VATSKELINJE
OD 23/8, maskin 2
inomhusen- . 0Dg34 _ IDo5E
heternas krets l
1x GASLEDNING
-]
oD g1 38" D o1 118"
extern i I i

OD 25/8" maskin 1 ,
0D = Ytterdiameter
ID = Innerdiameter

S Exempel pa anslutning mellan en utomhusenhet
och flera inomhusenheter

Extern maskin 1

-

Forsta forgrening (forgreningsfog)

l?"?"?"?"‘?"?"?ﬁ

H (utomhusenhet ovanfér inomhusenheten)
H' (utomhusenhet under inomhusenheten)

e Sk S5y o=k o2k ook = oz
Z s g | N B s - Z = £ |3
g £ g E || £ g £ | gl
c £ c £ 1 £ c c || =
5 5 5 5 5 5 5 s |l
= =3 = =4 =3 £, £ E

' o bum. o o nw oo o um. o o

T e A - g Exempel pa anslutning mgllan tva

% ; | 1 2 utomhusenheter och flera inomhusenheter

13 J £

5 | F3 | | L34 5

< 8| Y =

w AT S | Y I

1 I I
A A

Sats for tvillinginstallation av utomhusenheter
Forsta forgrening (forgreningsfog)

‘-?- T "?‘FTG'?_!

H (utomhusenhet ovanfér inomhusenheten)
H' (utomhusenhet under inomhusenheten)
Intern maskin 1
44
Intern maskin 2
Intern maskin 3
s o
Intern maskin 4
Intern maskin 5
Intern maskin 6
Intern maskin 7
Intern maskin 8

Enhet: m [ft]

STORLEK PAT-ROR OCH -KOPPLINGAR
For korrekt val av rér maste teknikern ta hansyn till summan av matten pa alla anslutna
inomhusenheter enligt foljande tabell:

Total storlek pa Ror
inomhusenheterna nedstroms Vitska Gas
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]
STORLEK PAT-ROR

| likhet med ovanstaende &r T-armaturerna dimensionerade med hansyn till summan av
matten pa alla inomhusenheter baserat pa foljande tabell:

Total storlek pa de Matt och kod for T-kopplingen (F/F/F)

interna enheterna

Vatska Gas
0~22 @518 [0 15.88] | C7540341 | @7/8'[@222] | C7540342
23~75 @78 [3222] | C7540342 | @1 [@254] | C7540340
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adaptrar M -> F
3/4'--> 5/8' KOPPARROD. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' KOPPARROD. MF 5/8' --> 1/2’ C7540346
5/8' --> 3/4' KOPPARROD. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' KOPPARROD. MF 7/8' --> 1/2’ C7540349
7/8' --> 5/8' KOPPARROD. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' KOPPARROD. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 KOPPARROD. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' KOPPARROD. MF 7/8' --> 1 1/8' C7540350
1-->11/8 KOPPARROD. MF 1 --> 1 1/8' C7540343
1"-->7/8 KOPPARROD. MF 1’ > 7/8' C7540345
1"-->3/4' KOPPARROD. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 KOPPARROD. MF 1 3/8'-->1 1/8' C7540354.

NOTERA: MULTIDENSITY-systemet later dig ha upp till tva kylkretsar parallellt:

Fér anslutning av T-kopplingen till kopparréret enligt tabellen, som kan képas
tillsammans med M > F-adaptrar som kdps tillsammans med alla komponenter som
kravs for att slutféra installationen.

~
e . )
st - ), n 2 Exempel pa anslutning
£ . ( = 2 :
g o ? E mellan tva utomhusenheter
= ¥ och flera inomhusenheter
g N Yo som &r kopplade till tva
i Fe 'Y
by ’ 4 Y parallella kylkretsar
1 1
L} A A A

/ Forsta forgrening (férgreningsfog)

A e B [ —?— D —?ﬁ
Sats for tvillinginstallation a b c d
av utomhusenheter . . . :

b
- o | - |E < |E
= = £ <
= = = =
8 8 @ 8
£ |3 £ | E = £ =
I = £ I
3 3 2 2
k= = = c
H|H E = £ =
oo oo oo o
i
e E —?— F ?— G —‘?ﬁ
e f g h
h w F w©o £ ~ K o *
= = < =
3 3 s 3
8
g g4 E- £ |=
= c £ =
3 3 k] 3
= = = z
Y Y o U o o

Enhet: m [ft]

234 HARDLODNING AV ROREN

PABUD

Oxideringen som bildas inuti rérledningen under I6dningsfaserna,
l6ses upp av flodet av fluorkolvate (HFC) och orsakar stockning av
filtret till koldmediet. Under I6dningen &r det lampligt att fora in
kvave i rorledningen.

235  RORLEDNINGARNAS LANGD OCH LADDNING AV KOLDMEDIUM
Anvand kéldmedierdr av fosforoxiderad koppar som uppfyller lokala bestammelser.
Rorsystem for system for anvandning med andra kéldmedier an R410 kanske inte ar
lampliga.

MODELL 050
KOLDMEDIUM R410A
Koldmediekretsar x Koldmediumpafylining (laddas i fabriken) nx kg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; ekvivalent t 243
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236 LADDNING AV EXTRA KYLMEDIUM FOR RORLEDNINGAR AV
STANDARDIAMETER ENLIGT LANGDEN

Méngden kéldmedium som visas nedan representerar den maximala mangd som ska
laggas till pa plats.

Konfiguration Maximal méngd att lagga till
System med enkel utomhusenhel kg 40,0
System med tva utomhusenheter kg 99,9

For mycket eller for lite koldmedium kan orsaka problem. Ladda systemet med en
lamplig méngd koldmedium. Registrera mangden kdldmedium som lagts till pa
styrboxens etikett for framtida hanvisning.

For mer information om kdldmediumladdningen for utomhusenheterna baserat pa
kompensationsfaktorerna for kylkapaciteten, se installationshandboken fér m-MOCU-
enheter.

LADDA EXTRA KOLDMEDIUM

Méngden kéldmedium som ska tillsattas beror pa matten och den totala Iangden pa
vatskerdrledningen. Berékna mangden kdldmedium som ska tillsattas enligt féljande
formel. Avrunda resultaten till ndrmaste 0,1 kg.

Nér rorledningens langd fran utomhusenheten till den mest avidgsna inomhusenheten
ar hogst 30,5 m (100 fot)
Enhet: tum [mm]

Exira @3/4 @5/8" ag1/2
laddninasmanad | = [@ 19,05] + | 1588 total | | [@127] total
kg gsmang total langd x langd x 0,2 langd x 0,12
9 0,29 (kg/m) (kg/m) (kg/m)
Utomhusenhetens Kvantitet To:ja(l isrtl?erlr?:; pa Kvantitet
konfiguration (kg) enheterna (kg)
System med enkel 6.0 25~37 3
utomhusenhet '
+ System med tva 120 + 38~ 44 35
utomhusenheter ’ '
45~ 54 45
55~T71 5
71~75 6

Nar rérledningens langd fran utomhusenheten till den mest avidgsna inomhusenheten
ar hogst 30,5 m (100 fot)

Enhet: tum [mm]

Exira 3/4 @5/8" a1/
laddninasménad | = [@19,05]total | | [@1588]total | | [@127] total
kg gsmang langd x 0,26 langd x 0,18 langd x 0,11
9 (kg/m) (kg/m) (kgim)
Total storlek .
Utomhusenhetens ) s Kvantitet
konfiguration Kvaniitet (kg) pz:ﬁ;{g renr:a (kg)
System med 3
enkel 6,0 25~37
+ utomhusenhet +
System med tvé - 35
utomhusenheter 120 38~44
45~ 54 45
55~71 5
71~75 6

24 HYDRAULANSLUTNING FOR TOMNING AV KONDENS

Anslutningen for témning av kondens maste utforas enligt definitionen under
projekteringsfasen.

LEVERANS

Rérledningen for témning av kondens ar ansluten till uppsamlingskarlet.

Léangden pa rérledningen leder tdmningen strax utanfér maskinen. Man maste Gppna den
cirkelformiga profilen pa basen. (De cirkelformiga profilerna finns pa hdger och pa vanster
sida. Enligt installatéren kan du valja vilken sida du ska anvéanda.)

Témningen av kondens sker med tyngdkraftens hjalp.

OMBESORJS AV INSTALLATOREN

I nérheten av maskinen ska en sifon installeras (A) sasom visas pa figuren.

Fyll sifonen med vatten.

Garantera en lutning pa réret pa 2-3 % mot utloppet.

Behall samma innerdiameter for tomningsror upp till 4-5 meter. For storre langder 6ka
tdmningsdelen.

OVERSATTNING AV BRUKSANVISNING | ORIGINAL



MULTIDENSITY

Svenska

m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Utslappet av kondens finns angivet pa skylten som &r placerad inuti maskinen

Anslutningsréren maste stodjas pa lampligt sétt s& att de inte tynger med sin vikt pa
maskinen.

25 ELANSLUTNING

Maskinens elektriska anslutningar maste definieras under systemets projekteringsfas.

FARA

De elektriska anslutningarna maste utformas och utféras
uteslutande av personal med exakt teknisk kompetens eller
fardigheter inom ingreppssektorn.

Personalen maste forst koppla fran stromkéllorna och forsakra sig
om att inte nagon oavsiktligt kopplar pa dem igen.

Elnétets egenskaper ska 6verensstdmma med standard IEC 60204-1 och gallande lokala
foreskrifter och vara lampliga for maskinens elférbrukning som anges pa elschemat.
Maskinen maste vara ansluten till en enfas- och trefas TN(S) stromforsorjning.

Folj lokala foreskrifter. Sla endast till spanningen om kylsystemet/vattensystemet
(fuktaren) &r fyllt.

PABUD
Elledningen maste vara forsedd med en huvudfranskiljare for att
kunna frankoppla maskinen fran strémkallan.

Enligt foreskrifterna i standarden IEC 60204-1, maste handtaget till franskiljaren vara
|attatkomligt och placerat pa en hojd mellan 0,6 och 1,9 meter fran serviceplanet. Strémmen
far aldrig kopplas fran, utom under underhallsatgarderna.
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251 STROMFORSORJNING TILL MASKINERNA

Anvand en flerpolig ledare med skyddshylsa. Kabelns diameter beror pa maskinens (A)
maximala stromférbrukning sasom visas i det sarskilda elschemat.

Fér att mata in den elektriska kabeln i maskinen, anvénd de passager som tillverkaren
forutsett pa basen.

Anvand det interna monteringsstycket pa maskinen for att fixera kabeln med spannbanden.
Undvik direktkontakt med varma eller vassa ytor.

Strédmkabeln ska inte vara insatt i maskinens ledningsror.

MODELL 009 015 025
ELNATET 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDARDMASKINER

Maximal strdmférsdrjning vid kW 0,36 0,70 0,93
inloppet (FLI)

Maximal strém vid inloppet (FLI) A 3,0 59 74
252 EXTRA ELANSLUTNINGAR

Mandver- och kontrollsystemet avleds fran effektsystemet inuti elpanelen.

Varje enhet &r utrustad med féljande:
1) en skjutbar elpanel
2)  en CNEF-24-kontakt i den dvre delen av enheten for kommunikations- och
styrfunktioner
3)  en C14-strémforsorjningsanslutning
4

) ett ytterligare terminalblock som ar atkomligt fran bakddrren

2

Féljande anslutningar och signaler &r tillgangliga pa terminalblocket som &r tillgangligt fran
bakddrren och pa CNEF-24-anslutningen:

M-Net (obligatoriskt)

P-Lab (obligatoriskt)

ModBus (valfritt)

Fjarrsignaler ON/OFF (tillval)

Larm A (valfritt och konfigurerbart)

Larm B (valfritt och konfigurerbart)
Oversvamningssensor (i forekommande fall)
Brand-/rokdetektor (i férekommande fall)
Stromforsorjning for brand-/rokdetektorn (tillval)

Den elektriska skjutbara panelen ar utrustad med ett ModBus/IF-kort for anslutning av
installatoren for att skicka M-NET-adresser.

ModBus/IF-kort
med metallkapa
med skruvar

2,3,4,%
bb .
51 C0080 5L 02, 93, 04, 85

Fret

&

Instéllningar
*1, *3
*2,*3

-1 | OFF

-2 | OFF

-3 | OFF

-4 | OFF

* 1 forsta siffran i adressen (tiotal) SW1 06 ON

* 2 andra siffran i adressen (ental)
* 3 tilldela varje enhet ett nummer fran 1 till 10 (varje enhet maste ha sin egen adress)

Dip-omkopplarna som ska stallas in pa elpanelen &r avsedda for M-Net-adresserna pa
ModBus/IF-kortet.
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En ytterligare CNEM-24-kontakt levereras med enheten for anslutning till CNEF-24-uttaget

KLAMMOR

T
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*A signalkablar

| Modbus-anslutning (17 ", 18 "+", 19 "Jord")

Stromforsorjning for brand-/rokdetektorn

| LarmA
— LamB

21| 2 23

@

*B kraftkablar

4
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13 3 4§
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Det rekommenderas att de ovan beskrivna extra anslutningskablarna monteras separat fran
eventuella effektkablar. Om det inte gér, anvands skédrmade kablar.

Alla anslutningar som finns tillgangliga pa CNEM-24-anslutningen kommer ocksa att finnas

tillgangliga pa elpanelens kopplingsplint:

X1
JEBM
1 251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
P 2 70
'”_ PE2 | 2 7
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
50 I | esc I PE
52 TERM
1-2: MATNING 24V AC
30-36:| STROMFORSORJINING 24 V DC BRAND-/ROKSENSOR
30-35: EXTERN AKTIVERING (NEJ)
20-22:/SOND 1 INKOMMANDE LUFTTEMPERATUR
20-23:/SOND 1 UTGAENDE LUFTTEMPERATUR
45-48: (OVERSVAMNINGSSENSOR
40-46:[SOND 2 INKOMMANDE LUFTTEMPERATUR
40-47:[SOND 2 UTGAENDE LUFTTEMPERATUR
70-73:[TILLSATT FILTEROMKOPPLARE
52-58:|GIVARE FOR LAGT TRYCK
2-130:TERMOSTATENS ELEKTRISKA
230- ALLMANT LARM 1 (NEJ)
240- ALLMANT LARM 2 (NEJ)
70-71: BRAND-/ROKSENSORNS LARMKONTAKTER
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50-59: TEMPERATURSOND FOR INSUGSGASEN

140-141-

190-191-
L6-

P-LAN-ANSLUTNING (140 "-", 141 "+", 142 "JORD")
MODBUS-ANSLUTNING (190 "-", 191 "+", 192 "JORD")

ISTROMFORSORJINING AV

253 P-LAN
Anslutningen av enheterna (dvs PCO-korten installerade i varje enhet) och p-LAN-natverket
tillater foljande funktioner:

J balansering av drifttimmarna mellan luftkonditioneringsapparater genom att rotera
enheten i vantelage.

. igangsattning av enheten i vantelage vid avstangning av andra orsaker an ett
allvarligt larm eller strdmavbrott.

. starta enheten i standby for att I6sa problem med dverdriven varmebelastning.

. kontroll av upp till 10 luftkonditioneringsapparater med en enda anvandarterminal
(delad anvéandarterminal)

. drift av alla luftkonditioneringsapparater baserat pa den medeltemperatur och

luftfuktighet som lases av sonderna pa luftkonditioneringsapparaterna som fér
narvarande &r i drift

1. En anslutning il det lokala nétverket
luftkonditioneringsapparater som arbetar pa plats.

mdjliggér  hantering av flera

2. Upp till 10 enheter kan kopplas samman.
3. Den maximala forlangningen av anslutningar i natverket ar 500 meter.
4, Alla enheter som &r anslutna till natverket maste ha samma version och
programvaruversion laddade i styrkortets flashminne.
5. Terminalen kan konfigureras som "privat" eller "delad":
- den privata terminalen kan se driftsstatus for endast den enhet som den &r
ansluten via telefonkabeln;
- den delade terminalen kan visa driftsstatus for alla enheter anslutna il
natverket.
6. Varje kort kan kommunicera med upp till 3 terminaler; i vanliga applikationer anvénds

vanligtvis inte mer &n tva: en pa enheten och den andra pa en valfri fiérrterminal.

| Multidensity-enheter ar LAN-anslutningen obligatorisk for systemhanteringen.

| multidensity-system tillater p-LAN-anslutningen utbyte av data mellan inomhusenheter.
Behandlingen av data och delade matningar leder till att begéran om kylninh skickas ill
utomhusenheten (e) for béttre systemdrift.

254 M-NET

M-NET &r ett natverkssystem som anvands for kontroll av luftkonditioneringsaktiviteterna.
Utomhus- och inomhusenheterna &r anslutna till M-NET via transmissionslinjen
"externfintern”.
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3 TILLBEHOR

3.1 FUKTARE
Pa begéran ar det mdjligt att utrusta konditioneringsenheten med en luftfuktare med
nedsankta elektroder:

1 Luftfuktarens grénssnittskort: A3;
(inuti elpanelen).
2 Strémtransformator TA1 (inuti

elpanelen) fér att mata strdmmen
vid ingangen till angcylindern.

3 Vattenpafyliningstank.

4 Elektroder med hdg vattenniva i
angcylindem.

5 Overflodesror (BAK PA
CYLINDERN).

6 Varmepannans cylinder
(angeylinder).

7 Magnetventil for vattenpafylining:
YV1.

8 Magnetventil for
cylinderavtappning: YV2.

9 Mikroprocessorns kontrollkort: B1

10 Temperatur- och fuktsond: BH1.

LUFTFUKTARENS FUNKTIONSPRINCIP

| luftfuktaren med nedsénkta elektroder genererar strémmen, som flodar mellan
elektroderna genom vattnet i varmepannans cylinder, den varme som ar nédvéndig for att
bringa vattnet till kokning.

Genom att reglera vattennivan och koncentrationen av salter i angcylindern (6) med hjélp av
magnetventilerna (7) och avrinningen (8), &r det méjligt att reglera strdommen som levereras
och mats med strémtransformatorn (2).

Nar angproduktion krévs stanger luftfuktarens kontaktdon av (se kopplingsschemat) for att
stromsétta de nedsénkta elektroderna.

Nar strommen sjunker under det installda vardet pa grund av minskningen i vattennivan,
Gppnas pafyliningsventilen (7).

Avtappningsventilen (8) aktiveras cykliskt enligt matningsvattnets egenskaper for att
sékerstalla en optimal koncentration av salter inuti cylindern (6).

Den enda periodiska underhallsaktiviteter som kravs ar inspektion och rengdring av
komponenterna i angproduktionsenheten. De atgérder som anges nedan maste utféras
arligen, helst innan enheten stangs av pa sommaren.

ANGCYLINDER

Angcylindern kraver periodisk rengéring for att aviagsna kalk som bildas pé elektrodernas

yta och avlagringar som nar filtret vid cylinderns botten.

Sa har tar du bort cylindern:

- tom helt ut varmepannans vatten. For denna atgard, se avsnittet "MANUELL
KONTROLL" i den tekniska handboken for EVOLUTION + MULTIDENSITY;

- koppla bort strdmforsorjningen genom att dppna huvudstrémbrytaren pa den extra
bakre elpanelen;

- pa den Gvre delen av cylindern, ta bort réret som transporterar angan till fordelaren;

- koppla bort strémanslutningarna genom att skruva loss alla vreden i kablarnas andar
och lossa stickpropparna fran nivaelektroderna;

- slapp kldmman som faster cylindern vid enheten;

- dra ut cylindern uppat.

Angeylindern kan ateranvandas flera ganger efter rengéring av elektroderna; emellertid

maste den bytas ut om elektroderna ar slitna pa ett satt som inte kan repareras. Den enda

tillgéngliga reservdelen ar faktiskt hela cylindern (filter ingar).

Position: V-F
OUT ®32mm IN 3/4G ®6mm
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PAFYLLNINGS- OCH TOMNINGSAGGREGAT
For att sakerstalla att luftfuktaren fungerar korrekt, maste tillforsel-/pafylinings- och
draneringsenheterna kontrolleras regelbundet.

Fortsatt enligt féljande:

- tom helt ut vattnet ur varmepannan med MANUELLA KONTROLLER;

- koppla bort stromforsorjningen genom att Gppna huvudpanelen pa elpanelen;

- ta bort pafyliningsréret fran GAS 3/4-beslaget pa magnetventilen for pafylining;

- ta bort och rengér magnetventilens kopplingsfilter;

- demontera draneringsenheten (visas i figur 13), rengdr réren och ta bort eventuella
spar av kalk i avtappningssifonen.

LUFTFUKTARE MED STROMFORSORINING

Under péafyliningsenhetens magnetventil i angproduktionsenheten finns en hangangad
koppling (V) for tillforsel av vatten till luftfuktaren. Beslaget levereras redan med en
plastslang pa 6 mm i diameter for anslutning till byggnadens vattenforsérjning (se punkt F i
figuren).

V: Angproduktionsenhet - inloppsanslutning (3/4” G hangangad géngmontering);
F: Slang, diameter: ® 6mm.

Mata luftfuktaren med icke-kemiskt behandlat och icke-avmineraliserat dricksvatten.
Egenskaperna for luftfuktarens matningsvatten maste ligga inom de nedan angivna
vardena:

GRI'-'\N§VI'\RDER FOR MATNINGSSVATTEN FOR Normalt vatten
NEDSANKTA ELEKTRODLUFTFUKTARE

Min Max
Nétverkstryck bar 1 8
Vatejoner pH 7 85
Specifik konduktivitet vid 20 °C | or.20°c | uS/cm 350 1250
Fasta upplésta partiklar totalt | TDS mg/l (1) (1)
Torka aterstoden vid 180°C | Riso mg/l (1) (1)
Total hardhet TH mg/l CaCO3 100 (2) 400
Temporar hardhet mg/l CaCOs 60 (3) 300
Jérn + mangan mg/l Fe + Mn 0 0,2
Klorider ppm Cl 0 30
Kisel mg/l SiO2 0 20
Klorrest mg/l CI 0 0,2
Kalciumsulfat mg/l CaSO4 0 100
Metalliska orenheter mg/l 0 0
Lésningsmedel,
spadningsmedel, tval, mg/l 0 0
smorjmedel

(1) Vérden beroende pa den specifika konduktiviteten, i allmanhet: TDS = 0,93 * or,
20°c; Rigo = 0,65 * or

PABUD

Anvinds endast med dricksvatten.

+ Det finns inte nagon tillforlitlig relation mellan hardhet och
konduktivitet av vattnet.

+ Vattnet far inte behandlas med avhardningsfilter! Detta kan
orsaka korrosion av elektroderna och leda till att skum
uppstar, med potentiella problem for oregelbunden funktion.

* Tillsatt inte desinfektionsmedel eller antikorrosionsforeningar
till vattnet, eftersom de kan vara irriterande.

o Det &r absolut forbjudet att anvanda brunnsvatten,
industrivatten eller vatten som hamtats fran kylkretsar och, i
allmanhet, vatten som kan vara fororenat (kemiskt eller
bakteriologiskt).

LUFTFUKTARE

Anvand en gummi- eller plastslang som &r resistent mot en temperatur pa 100° C med en
inre diameter pa 32 mm. Installera en sifon i rorsektionen utanfor enheten for att undvika
dalig lukt och for att forhindra att vatten rinner dver fran luftfuktaren. Hall vatten i
kondensuppsamlingstanken och i luftfuktningstanken under installationen fér att fylla
avtappningssifonerna inuti och utanfor enheten med vatten. Se till att det finns en lutning pa
1% nedstréms om sifonen.

7 & ==

OBSERVERA

Vattnet som kommer ut ur angcylindern ar mycket varmt.
Luftfuktarens dréaneringsslang far inte kopplas samman med
elektriska kablar och maste glida vertikalt for att undvika kontakt
med dessa kablar.
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DRANERINGSPUMP FOR STANDARDKONDENSAT (INTE FOR LUFTFUKTARENS

AVFALLVATTEN)
zﬁw

60 mm

Matt i mm

3.2 7-TUMS DISPLAY
T-tumsskarmen &r en pekskarmsversion av den klassiska styrenheten och kan installeras
under enhetens produktion. Mer information om detta finns i enhetens programvara.

3.3 NATVERKSANALYSATOR

Denna enhet sakerstaller kontinuerlig matning av energiférbrukning genom att évervaka
strém, spanning och effekt.

Dessa varden kan skickas till BMS-system via Modbus-lanken och férser enheten med ett
kommunikationskort for hantering av det specifika protokollet.

Natverksanalyssatsen (Network Analyzer) levereras som tillbehdr och maste installeras av
installatoren.

Anslut anordningen till enheten med en RS485 seriell kabel sa som visas i
kopplingsschemat.

34 DUBBEL STROMFORSORJNING

Den dubbla stromforsorjningssatsen later dig halla enheten i drift vid strémavbrott pa
huvudledningen.

I handelse av stromavbrott pa huvudlinjen, aktiverar systemet automatiskt den sekundara
sékerhetsstrdmforsorjningen. Detta sakerstéller fullstandig redundans for stromférsérjningen
och darmed enhetens totala kylkapacitet &ven i nddsituationer.

Satsen levereras som extra tillbehdr.

35 ELEKTRISKA MOTSTAND 7
VARMEELEMENT A-431: Detta tillbehér installeras i fabriken.

Tubulart elektrisk motstand med stalfenor.

Elektriska varmare har en trestegs kontroll.

Alternativet ar endast tillgangligt for versioner med ram med

ett djup pa 1200 mm.

MODELL 009 015 025
ELNATET 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TERMISK KAPACITET kW 24 24 3,6
Strémforbrukning (OA) A 10,4 10,4 15,7
Kapacitetssteg n 3 3 3

A-432 OKAT ELEKTRISK MOTSTAND: Detta tilloehér installeras i fabriken.
Komponenterna ar desamma som standardtillbehdren.

Det valfria tillehcret kraver en stérre ram (tillganglig pa begéran) for radversioner med
framre lufttillforsel.

MODELL 009 015 025
ELNATET 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TERMISK KAPACITET kW 3,6 3,6 438
Strémforbrukning (OA) A 15,7 15,7 20,9
Kapacitetssteg n 3 3 3
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3.6 BRAND-/ROKDETEKTOR
BRANDDETEKTOR A-521: Komponenten levereras pa
begéran som tillbehdr. Kabeln ingar inte. Varmedetektorn
ar utformad for att identifiera temperaturer som kan

orsaka brander. Nar temperaturen 6verskrider det installda
troskelvardet aktiveras relaet som utidser larmet.

ROKDETEKTOR A-511: Komponenten levereras pa begéran =
som tillbehdr. Kabeln ingar inte. Den optiska rokdetektorn
upptacker forekomsten av forbranningsprodukter (synlig rok)
och utldser ett larm.

For mer information om installation av detektorn hanvisas till enhetens kopplingsschema.

4 FORE START

41 FORE START AV MASKINEN

Innan installatéren kontaktar den specialiserade teknikern som ska utféra forsta start for
slutbesiktningen, maste det noga kontrolleras att installationen motsvarar kraven och
specifikationerna som definierats under projekteringsfasen:

o att elanslutningen ar korrekt och att den utforts pa sadant stt att dverensstammelse
garanteras med gallande direktiv for elektromagnetisk kompatibilitet

o att kylanslutningen till kondenseringsenheten ar avslutad pa ratt satt

o att detinte finns lackage i kylkretsen

e att alla avstangningsventiler ar 6ppna

4.2 FORSTA UPPSTART

Féljande forsta startprocedur &r giltig for ett system utan luftfuktare eller varmeelement:
1. Kontrollera att huvudstrémbrytaren till anléggningen ar i lage ON.
2. Oppna bakpanelen och vrid ON-OFF-omkopplaren (enhetens baksida) till OFF.

PA/AV-KNAPP

— POSITIONERAD
E BAK PA
FRAM BAK ENHETEN

3. Kontrollera att de automatiska brytarna till flaktarna, till de elektriska
vérmeelementen (om sadana finns) och till luftfuktaren (om sadan finns) &r i lage
OFF.

Sétt magnetstrombrytaren till hjélpkretsarna pa lage ON.

For att hitta den hér brytaren, se enhetens "Kopplingsschema".

Sténg ddrrarna pa den inre och huvudsakliga elpanelen.

Om atgarderna har utforts pa ratt satt ska mikroprocessorns display vara tand.

No ok~

DISPLAY TILL MIKROPROCESSOR

8. Tryck pa knappen Larm for att stanga av ljudlarmet.

NOTERA: Den forsta idrifttagningen av utomhusenheten maste utforas efter den forsta
idrifttagningen av inomhusenheterna, sa att utomhusenheten kan kanna av den interna
konfigurationen (eller eventuella ndringar pa den) och reagera darefter. Vid en ny intern
konfiguration visar den externa enheten ett larm som forsvinner efter att den externa
enheten har sténgts av och satts pa igen utan nagra andringar i den interna
konfigurationen.

INFORMATION

| denna fas signalerar mikroprocessorn nérvaro av larm
(overhettningsskydd for flaktar, luftfuktare (om sadan finns),
flodesvakt etc.) eftersom vissa automatiska brytare ar i lage off och
en del komponenter ar inte aktiverade.
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43  ANVANDARGRANSSNITT

431 ANVANDARTERMINAL
Anvandargranssnittet bestar av:
. Display LCD pa 132x64 pixel bakbelyst.
. 6 bakbelysta knappar
Anslutningen mellan kretskortet till mikroprocessorn och anvandargranssnittet sker genom
en telefonkabel med 4 poler med RJ11-kontakt.
Terminalen stromforsorjs direkt genom denna kabel fran styrkortet.

432 KNAPPARNAS ALLMANNA FUNKTIONER

Knapp Namn Beskrivning
Anvands for att visa larmen och
‘Q‘ [ALARM] aterstalla normalt driftlage.
[PRG] Ger atkomst till huvudmenyn.

Gor det mojligt att ga tillbaka en niva i
skérmbildernas tradsstruktur, om

[ESC] markdren befinner sig i
huvudskarmbilderna, eller for att ga
tillbaka till huvudskarmbilden.

[UP]
Gor det mojligt att bladdra bland
skarmbilderna och stélla in
kontrollparametrarnas varden.
[DOWN]
[ENTER] Apvands for att bekréfta de inmatade
vardena.

Specifika funktioner kan aktiveras med hjalp av knappkombinationer.

Knappar Namn Beskrivning
D E:A#QET Gor det mojligt att 6ka eller minska
e kontrasten pa displayen.
+ + uP]
Q Tlﬁég'! Gor det mojligt att oka eller minska
e . . DOWN] kontrasten pa displayen.
Anvands pa det gemensamma
[ALARM | tangentbordet for att dverfora visningen
g™ R +ESC] av skarmbilder och parametrar mellan

maskiner som ar anslutna i LAN.

[UP+
ENTER +

| L N / DOWN]
[ALARM
+UP]

N

433 HANTERING AV KNAPPARNAS LYSDIODER
Knapparnas lysdioder tands i féljande fall.
Knapp Namn

B

Trycks ned i 5 sekunder for att stélla in
anvandarterminalens LAN-adress.

Anvands for att konfigurera styrkortets
LAN-adress nér anvandarterminalen har
adress 0.

Beskrivning

Fast vid larm och blinkande vid
signalering.

Nar du har tryckt pa knappen [LARM]
lyser lysdioden med fast sken.

Om det inte finns nagra
larm/signaleringar aktiva &r lysdioden
slackt.

[ALARM]

Nar enheten &r aktiv (ventilation ON).

[PRG]
Nar enheten slas pa, nar nagon av
[ESC] knapparna trycks in eller nar ett larm/en
signalering aktiveras.
Den deaktiveras efter 3 minuter av
[UP] fullstandig inaktivitet pa
anvandarterminalens knappsats.
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 START
51  START AV MASKINEN

Den férsta uppstarten far endast utforas av behérig erfaren personal.

Den specialiserade teknikern besiktigar maskinen och utfor kontroller, instéllningar och
forsta start enligt de procedurer och kompetenser som ar honom forbehallna.

Den erfarna operatoren ska stalla fragor till den specialiserade teknikern for att far lamplig
information for att utfora de aktiviteter for kontroll och anvandning som ligger inom
operatdrens ansvarsomrade.

5.2 START

Mét ingangsstrommen for att sakerstalla att den ar kompatibel med den maximala nominella
strommen som anges pa enhetens kopplingsschema. Se kontrollistan vid igangsattning
(servicetekniker).

6 ANVANDNINGSSATT

6.1  FORESKRIFTER OCH FORSIKTIGHETSMATT FOR
ANVANDNING

Under den dagliga anvandningen av anlaggningen behéver inte operatéren vara
nérvarande: operatren ska utfora periodiska kontroller, ingripa i nédsituationer och utfora
faserna for start och stopp som &r planerade.

Regelbundet och konstant utforande av dessa atgérder gor det mdjligt att fa optimala
prestationer av maskinen och anlaggningen under lang tid.

INFORMATION

Underlatenhet att folja forfarandena kan orsaka funktionsfel i
maskinen och systemet som helhet, vilket kan leda till for tidigt
forsamring

6.2 BESKRIVNING AV KONTROLLERNA
| det foljande visas de olika kontrollerna, deras beskrivning och funktion. Dessa kontroller
sitter pa frontpanelen

DISPLAY TILL MIKROPROCESSOR

Mikroprocessor: hanterar funktionsprocessen och gér det méjligt att stélla in parametrarna
och 6vervaka funktionsforhallandena.
For detaljerna for maskinens funktion och granssnitt finns den tekniska bruksanvisningen.

6.3 NODSTOPP

Eftersom det i maskinen inte finns delar i rérelse som ar direkt atkomliga finns det inte
behov av att installera en nddstoppsanordning.

Men om en sadan anordning installeras skulle inte detta minska risken med hansyn till att
den tid som behdvs for att erhalla nodstopp &r samma som for normalt stopp som erhélls
genom huvudbrytaren.

6.4 SARSKILT LANG INAKTIVITET AV MASKINEN

Om maskinen ska vara ur funktion under lang tid (t.ex. sdsongstopp) maste den
specialiserade teknikern utfora foljande atgarder:

. test av systemets tétning

. Gppning av linjefranskiljaren

6.5 START EFTER SARSKILT LANG INAKTIVITET

Innan maskinen startas maste alla underhallsatgarder utforas.
Operatéren maste ocksa utféra tillrédckliga kontroller under uppstart av enheten.
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7 FORSTA DIAGNOS

741 VAD SKA JAG GORA OM ...

Lista over de atgarder som ska vidtas om maskinen inte fungerar som den ska.

Fel Orsak Ldsning Ingr?;psm
Egr‘lg‘o e etinte
lenseri int
MMOCUexem | &forlagt (fakiasigheten Senice
ngse for hog | forhallande tl den
ytire temperaturen)
Kontrollera om flakien Anvandare
snurrar
Kontrollera referenssignal :
for hastighet Service
Kontrollera att luftstmmen )
Flékt (nomhusenney) |—arkomekd Senvce
Konfrolera aft fitren ar rena Anvandare
'}é?]rtﬂmllera att batteriet ar Anvandare
Kontrollera atercirkulationen
av kall luftfran nérliggande Anvéndare
enheter
o ! Kontrollera att
Lagtinsugningsiryck lamellenheten inuti Senvice
kondenseringsenheten inte
ar blockerad i stangningen
Kontrollera att definte finns Service
tiltéipptarkldmda kapillémdr
Kontrollera att torkfitret inuti
kondenseringsenheten inte Senvice
ar tilltappt
Kylkrets ontrollera af vatskelinen :
¢ inle & forten Sence
Kontrollera om det finns :
Fickage Senvice
Kontrollera :
koldmediumladdringen Senice
Kontrollera att :
ventilerkranar &r stingda Senvice
Oka borvardet for ;
ventiation Sevice
Sefing DAk lemperai.rens Anvéindare
Kontmller;xe arg maskinenrad
! inte &r underdimensionel
Omgjvningstemperatur \k/;IT:\étenhet 8 for vamebelastning eller for Senvice
for hog den luftvolym som
behandlas
Kontrollera :
Fel sondavidsningama Senvice
Kontrollera narvaro av lamn Anvandare
Sefing Skalermperaturens Anvéindare
Kontmller;xe arg maskmenrad
! inte &r underdimensionel
\klglrg\étenhet 8 for vdrmebelastning eller for Senvice
den luftvolym som
behandlas
Omgivningstemperatur Kontrollera -
for Igg ot Fel sondavidsningama Anvandare
Kontrollera narvaro av lamn Anvandare
Kontrollera energftifforseln
il vérmeelementen (om Service
Vama resurser sK%mgr;ns)
sakerhetstermostat for Senvice
vameelement
Setting Sank borvardet for fukfighet Anvandare
! Kontrollera att maskinen
\klglrg\étenhet 8 inte & underdimensionerad Senvice
for latent varmebelastning
Férhog Kontrollera aviasning -
omgivningsfuktighet Fel fuktighetsgivare Anvéndare
Luffukiare fiﬁ(r)]m"?raattl ktaren Senvice
Kontrollera att lameliventilen :
Kylkrels fungerar korrekt Service
Setting Oka borvardet for fuktighet Anvandare
! Kontrollera att maskinen
Ve enfhet inte & bverdmensionerad Service
Forlag s for latent vdrmebelastning
omgivningsfuktighet Kontrollera aviasningama 5
Fel for ﬂjkﬁghetssorul%eIn Anvandare
Kontrollera att luftfuktaren :
Luftfuktare fungerar Service
: Kontrollera instaliningen av :
Setting fakhasigheten Senvice
Kontrollera
strémforsdriningen til Senvice
fidkten
Lt Kontrollera I(lien analoga]cor
3 Gde utgangen fill referensen o :
Flakt hevighet Senvice
kontrollsystemet
Kontrollera om det finns )
fryckfalli systemet Senvice
Kontrollera att enhetens -
filter & rena Anvaindare

8 UNDERHALL
8.1 INFORMATION OM UNDERHALL
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PABUD

Underhallsatgérderna, bade I6pande och extra underhall, maste
utforas av BEHORIGA OCH UTBILDADE PERSONER som ar
forsedda med all nddvandig personlig skyddsutrustning.

Platsen dar maskinerna ar installerade maste uppfylla alla
sakerhetskrav

Det ar dessutom nodvandigt att folja de procedurer som tillverkaren
angivit.

Innan nagot underhallsmoment utférs ska foljande forsiktighetsatgarder vidtas:

. isolera maskinen fran stromforsorjningen med omkopplaren bakom bakddrren

. Den franslagna strémbrytaren ska forses med en skylt med skriften: “Far inte roras -
underhallsarbete pagar”;

. Anvand I&mplig personlig skyddsutrustning (t.ex. hjalm, isolerande handskar,
skyddsglasdgon och skyddsskor 0.s.v.).

. Anvand alltid verktyg som &r i bra skick och forsakra dig om att du har forstatt aktuella
anvisningar till fullo;

Om det visar sig nodvandigt att kontrollera maskinen da den &r i drift maste foljande goras:

. se till att alla fjarrkontrollsystem &r frankopplade; kom dock ihag att mjukvaran ombord
pa maskinen styr sina funktioner och kan aktivera och inaktivera komponenterna,
vilket kan ge upphov till farliga situationer (till exempel sétta pa flaktarna och lata dem
och deras mekaniska drivsystem rotera);

. Kér maskinen kortast méjliga tid med 6ppen elpanel;

. Sténg elpanelen sa snart matningen eller kontrollen ar genomford;

Dessutom ska foljande regler iakttas:

. Kylkretsen innehaller trycksatt koldmediumgas. Samtliga moment ska utforas av
auktoriserad behdrig personal eller personal med befogenhet enligt gallande lagar;

. Kéldmedierna i kylkretsen far aldrig slappas ut i naturen;

. Hall aldrig kylkretsen Gppen, eftersom oljan absorberar fukt och darigenom bryts ned.

. Vid byte av elektroniska kretskort ska &ndamalsenlig utrustning anvandas (utdragare,
antistatiskt armband 0.s.v.).

. Vid byte av motor, batterier eller andra tyngre delar maste du forsakra dig om att
lyftmedlen &r dimensionerade for vikten som ska flyttas.

. Sla fran maskinens spanning med den externa strombrytaren pa elpanelen och sétt
upp en skylt med skriften “Far inte roras - underhallsarbete pagar” innan arbete utfors i

flaktutrymmet.

. Anvand uteslutande originalreservdelar levererade av tillverkaren eller auktoriserade
aterforsaljare.

. Innan du stédnger maskinen och startar om den ska du kontrollera att alla verktyg och

frammande foremal tagits bort.

En lista 6ver de underhallsatgarder som &r programmerade finns i foljande stycke i denna
handbok.

Vid varje ingrepp, bade av I6pande och sarskilt underhall, maste ett speciellt formulér fyllas i
som anvéndaren ska bevara.

Om det finns en anteckningsbok for programmerat I6pande underhall ombord pa maskinen
maste alla underhallsatgérder skrivas in i den ocksa.

8.2 PROGRAMMERAT UNDERHALL

Utfor alla atgarder for programmerat underhall med de angivna frekvenserna for ingreppet.

INFORMATION
Om det programmerade underhallet inte utfors blir garantin ogiltig
och tillverkaren kan inte léngre hallas ansvarig for sakerheten

| tabellerna som visas pa foljande sidor finns tidsplanen angiven for det Iopande underhallet.
For att kunna "avlasa” drifttimmarna maste de visas pa displayen till mikroprocessorn.

8.3  ALLMAN TABELL OVER UNDERHALLSATGARDER

INGREPPSFREKVENS
Boérjan av N
N Borjan av
PR 3 Varje sasongen sasongen
ATGARD SOM SKA UTFORAS Var 500:¢ gt
dag ti Var 1000:e timme
imme Var 3:e manad
Var 2:e manad ’
. Kontrollera om det finns larm pa displayen [ ]
Q0
E E_ Visuell extern kontroll av eventuellt lackage °
o :
o |av kylmedium
Rengoring av avdunstningsbatteriet 1 gang om aret
Kontroll av atdragningen av elkopplingarna [ ]
5 |Kontroll och eventuellt utbyte av slitna eller °
= |skadade kablar
3
é Kontroll av flaktlagrens bullerniva. [
ﬁ Kontroll av atdragningen av bultar och skruvar,
-2 |delari rérelse och/eller som utsatts for vibrationer [ ]
;’-,. (t.ex. flaktarnas vibrationsddmpare)
Kontroll av om det férekommer lackage i kylkretsen. o)
Kontrollera om det finns rostiga delar pa kylkretsen. [ ]
Kontroll av slangamas och kapillarrorens status [ ]
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Svenska

Kontroll av funkti na till kylk na. Kontrollera i varje krets:
Avdunstningstrycket jamfort med lufttemperaturen °
i utloppet
Insugningstemperaturen °
Temperaturen for Gverhettad insugningsgas
S
E Omgivningstemperatur [ J
[}
o | Overhettning
g Underkylning i
2 |Efférbrukningsfizkt °
3
Temperatur luft i utiopp och retur [ ]
Linjespanningen
Fléktarnas matningsspanning °
Isolering jord
Stromforbrukning vid 100 % och i delning
De enskilda komponenternas drifttimmar °
Antal starter for de olika komponenterna

(*) Om inte annat foreskrivs av géllande lagar.

Ovan angivna underhallsintervall ar att betrakta som vagledande.
De kan variera beroende pa vilket satt som maskinen, och &ven anlaggningen som
maskinen ingar i, anvands.

8.4 RENGORING OCH/ELLER BYTE AV LUFTFILTER

Atkomst till Iuftfiltret: genom att ta bort enhetens bakpanel.

8.5 SARSKILT UNDERHALL
Om sarskilt underhall blir nédvandigt ska du kontakta en serviceverkstad/distributor-filial som
&r auktoriserad av tillverkaren.

INFORMATION
Om vad som ovan angivits inte iakttas blir garantin ogiltig och
tillverkaren kan inte langre hallas ansvarig for sakerheten

PABUD
Vid behov ska endast och uteslutande originalreservdelar
anvandas (se “Lista dver reckommenderade reservdelar”).

9 DEMOLERING AV MASKINEN

Vid demolering av maskinen ska du forst kontakta en serviceverkstad/distributér-filial som &r
auktoriserad av tillverkaren.

PABUD

Maskinen innehaller fluorerade véaxthusgaser som omfattas av
Kyotoprotokollet. Enligt lag far maskinen inte kastas i naturen utan
ska tas om hand och aterlamnas till aterforsaljaren eller lamnas in
till en miljostation.

For att minska miljopaverkan ska foljande foreskrifter angaende
kassering respekteras nar komponenter nedmonteras vid utbyte
eller nar hela maskinen ska tas ur drift och avldgsnas fran
installationsplatsen:

¢ Koldmediumgasen ska samlas upp helt av specialiserad
personal med befogenhet och lamnas in till miljostationer;

*  Smorjoljan i kylkretsen ska samlas upp och lamnas in till
miljostationer.

o Strukturen, den elektriska och elektroniska utrustningen samt
komponenterna ska kallsorteras och lamnas in till
miljostationer;

o Respektera gallande nationella lagar.
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PABUD

MASKINEN INNEHALLER ELEKTRISK OCH ELEKTRONISK
UTRUSTNING SOM KAN INNEHALLA AMNEN SOM AR FARLIGA
FOR MILJON OCH MANNISKORS HALSA. DEN FAR DARFOR INTE
KASSERAS TILLSAMMANS MED BLANDAT HUSHALLSAVFALL.

Féljande symbol finns pa maskinen

for att pakalla uppmérksamheten pa att vid demolering av maskinen maste separat
avfallshantering utféras.

Koparna har en viktig roll med att bidra till ateranvandning, atervinning och andra former av
utnyttjande av maskinen. .

Maskinen &r klassificerad for YRKESMASSIG anvéndning enligt direktiv 2012/19/EU
(WEEE). Vid demoleringen maste anvandaren hantera maskinen som avfall och kan be att
forsaljaren hamtar den eller I&mna in den till auktoriserade miljéstationer.

Endast for Italien:

MEHITS é&r anslutet till RIDOMUS-konsortiet for bortskaffande av avfall av elektrisk och
elektronisk utrustning nar den &r uttjant. | slutet av livslangden har agaren till produkter
som klassificeras som avfall rétt att kontakta aterforséljaren for att begéra att de samlas
in kostnadsfritt av det ovan ndmnda konsortiet.

ANMARKNINGAR:
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Makine lizerinde herhangi bir islem gergeklestirmeden énce,
isbu kilavuzu dikkatlice okuyunuz ve verilen tiim tavsiye ve
bilgileri anladiginizdan emin olunuz.

Bu kilavuzu, gerekmesi halinde, linitenin 6mrii boyunca
danigabilmek amaciyla, bilinen ve kolaylikla erisilebilir bir
yerde saklayiniz
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1 GENEL TAVSIYELER
1.1 GENEL BiLGILER VE GUVENLIK
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1.141 KILAVUZUN AMACI

Makinenin (1) tamamlayici kismini olugturan bu kilavuz, makinenin éngdrilen émrii
boyunca iizerinde islem gérmeye yetkili herkese gerekli bilgileri vermek amaciyla imalatg:
tarafindan gerceklestirilmistir: Satin alanlar, Tesis tasarimcilari, Nakliyeciler, Lojistik
operatorler, Kurulum teknisyenleri, Uzman operatérler, Uzman teknisyenler ve Kullanicilar.

iyi bir kullanim teknigji benimsemenin yanisira, bu bilgilerin yénelik oldugu kisiler bilgileri
dikkatlice okumali ve titizlikle uygulamalidiriar. Bu bilgilerin okunmasina ayrilacak zaman
kisilerin sagligina ve giivenligine gelebilecek riskleri ve ekonomik zararlari dnlemeye imkan
taniyacaktir.

Bu bilgiler Uretici tarafindan Ing|||zce dilinde yazilmistir ve 'ORIJINAL BILGILER' ibaresini
tasir. Bu bilgiler ayrica 'ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI' seklinde de mevcuttur ve
hukuki ve/veya ticari ihtiyaglari karsilamak igin diger dillere de gevrilebilirler. Bilgiler tam
olarak makineye karsilik gelmeseler de, bu makinelerin galismasini engellemez.

Bu kilavuzu, danigiimasini gerektirecek her an el altinda bulabilmek amaciyla, bilinen ve
kolaylikla erisilebilir bir yerde saklayiniz.

Uretici dnceden herhangi bir bildiride bulunmaksizin iriin {izerinde degisiklik yapma hakkini
sakli tutmaktadir.

Ciddi 6neme sahip metin béliimlerini dne ¢ikarmak igin, anlamlari asagida belirtilen bazi
semboller kullaniimigtir.

(1) makine Direktifinde belirtildigi gibi basitlestirmek igin bu terim kullanilir.

TEHLIKE
Ihmal edildikleri taktirde,kisilerin saghgini ve giivenligini ciddi
olarak riske atabilecek ciddi tehlike durumlarini belirtir.

ZORUNLULUK

Kisilerin saghigini ve giivenligini riske atmamaya ve ekonomik
zararlar meydana getirmemeye yonelik davranislarin
benimsenmesi gerektigini gosterir.

BILGI
ihmal edilmemesi gereken 6zel Gneme sahip teknik bilgileri
gosterir.

112 SOZLUK VE TERIMLER
Anlamlarina iliskin tam ve eksiksiz bir vizyon saglayacak sekilde kilavuz iginde gecen bazi
terimler belirtilmistir.

Uretici: yiirirliikte olan kanunlara uygun sekilde ve makine tizerinde islem géren kisilerin
sagligina ve giivenligine dikkat gostererek tim iyi tiretim teknigi kurallarini benimseyerek
makineyi tasarlayan ve reten sirkettir.

Alict: her seyin yurirlikteki ilgili yasalara uygun olarak yapildigindan emin olarak,
organizasyonu ve gorev dagilimini denetlemesi gereken, satin alimdan sorumlu kisidir.

Mal sahibi: Makinenin kurulu oldugu tesisin sahibi olan girketin, kurumun veya gergek
kisinin yasal temsilcisi: bu kilavuzda ve yirlrlikteki ulusal mevzuatta belirtilen tim giivenlik
yénetmeliklerine uygunlugu kontrol etmekten sorumludur.

Tasarimel: biitiiniinde tesise uygulanan tiim yasal, diizenleyici konulari ve iyi uygulama
yonlerini dikkate alan bir proje hazirlamakla yetkilendirilmis ve gorevlendirilmis yetkili,
uzman kisi. Her haliikarda, makine Ureticisi tarafindan verilen bilgilere uyuimasina ek olarak,
6ngortlen démri slresince tesis ile etkilesime girmesi gereken herkes igin tim gtivenlik
unsurlarini dikkate almak zorundadir.

Kurulum teknisyeni: proje ézelliklerine ve makine Ureticisi tarafindan verilen bilgilere gore
ve is glvenligine iligkin yasalara uygun olarak, makine ya da tesisi isletmeye almakla
yetkilendirilmis ve gérevlendirilmis yetkili, uzman kisi.

Kullanicr: "kullanim talimatlari” ve is yerinde givenlik ile ilgili yiirirlikteki yasalara uygun
olarak makinenin kullanimini yonetmekle yetkilendirilmis kisi.

Nakliyeciler: uygun bir nakliye araciyla, makineyi varig noktasina géttiren kisilerdir. Nakliye
esnasinda ani hareketlerin meydana gelmemesini garanti etmek igin, makineyi uygun
sekilde istiflemeli ve yerlestirmelidirler. Yikleme ve bosaltma araglarini kullanmalari halinde,
makinenin ve bu islemler esnasinda makine lizerinde islem gérecek kisilerin glvenligini
saglamak igin, makine tizerinde belirtilen talimatlara uymalari gerekir.

Tastyicilar: giivenli ve dogru bir sekilde hareket ettirilebilmesi igin, makineyi uygun sekilde
duzenleyen ve gerekli tiim talimatlara uyan kisilerdir. Ayrica, makineyi teslim aldiktan sonra,
makine iizerinde verilen talimatlara gore kurulum noktasina tagiyan kisilerdir. Tiim bu
gorevliler uygun yeteneklere sahip olmali ve makinenin ve bu iglemler esnasinda makine
lizerinde islem gdrecek kisilerin givenligini saglamak igin talimatlara uymalidirlar.

Bakim teknisyeni: Mal sahibi tarafindan, sadece belirtilen islemleri gergeklestirmek

kayduyla, isbu kilavuza siki sikiya bagl kalarak, makine tzerinde isbu kilavuzda sarihen
belirtilen tim ayar ve kontrol islemlerini gergeklestirmeye yetkili kilinmis kisi.

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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Uzman operatér: Uretici tarafindan verilen talimatlara gére makinenin normal kullanim ve
bakim islemlerini yiiriitmek icin Kullanici veya Alici tarafindan yetkilendirilmis ve
gorevlendirilmis kisi. Bu kilavuzda éngdriilmeyen arizalar durumunda, uzman bir
Teknisyenin midahalesini talep etmek igin harekete gegmesi gereken kisidir.

Uzman Teknisyen: Direkt olarak Uretici tarafindan, makinenin émrii boyunca gerekli
olabilecek tlim olagan ve olagantistii bakim, ayar, kontrol, onarim ve parca degisikligi
islemlerini gerceklestirmekle yetkilendirilmis kisi. italya ve Ureticinin bir ortag ile direkt
faaliyet gosterdigi tilkeler diginda, Distribiitor, kendi sorumluluklari altinda, toprak ve is
hacminin biytikligune uygun ve orantili sayida Teknisyen calistirmakla yikimltdir.

Olagan bakim: makinenin uygun islevselligini ve verimliligini korumak igin gerekli iglemlerin
tlimdi. Bu iglemler, gerekli beceri ve miidahale yontemlerini tanimlayan Uretici tarafindan
programlanir.

Olaganiistii bakim: makinenin uygun iglevselligini ve verimliligini korumak igin gerekli
islemlerin timd. Ongorilemeyen bu islemler Uretici tarafindan programlanmaz ve sadece
uzman teknisyen tarafindan gergeklestirimelidir.

1.1.3 EK DOKUMANTASYON

Makine ile birlikte, Misteriye asagidaki dokiimantasyon verilir:

. Kurulum, kullanim ve bakim kilavuzu (bu kilavuz): gergeklestirilecek islemlerin
listesi belirtilmigtir.

. Elektrik semasi: s6z konusu makineye 6zglidir. MODBUS, m-MROW/MRAC ile m-
MOCU arasindaki arayiiz gibi cesitli bilesen ve baglantilari, bunlarin gii¢
kaynaklarini ve p-LAN baglantilarini gésterdiginden, elektrik tesisati tizerinde
calismalar yapmasi gereken kisiler agisindan kullanigldir.

. CE uygunluk beyannamesi: makinelerin yirirlikteki Avrupa direktiflerine uygun
oldugunu gdsterir.

. Tagima ve hareket ettirme bilgileri: ambalajlar tizerine uygulanir ve makinenin ve
olasi aksesuarlarinin nasil hareket ettirimesi ve taginmasi gerektigini belirtirler.

114 GUVENLIK KURALLARI

Tasarim ve ingaat agamasinda, Uretici, makine ile islem goren kisilerin givenligi ve saghg
icin risk olusturabilecek hususlara 6zellikle dikkat etmistir. Yrtrliktekiyasalara uymanin
yani sira, tim "iyi ingaat teknigi kurallar" ni benimsemistir. Bu bilgilerin amaci, kullanicilari
herhangi bir riski 6nlemek igin 6zel dikkat gostermeye kargi duyarli kilmaktir. Her haliikarda
tedbir gereklidir. Glivenlik ayni zamanda makine ile islem géren tiim operatérlerin de bir
sorumlulugudur.

Uriinle birlikte verilen kilavuzda ve direkt olarak makine tizerinde bulunan bilgileri dikkatlice
okuyunuz, ézellikle givenlikle ilgili olanlara uyunuz.

Bu makinenin bir tesise yerlestirilmesi, tiim “iyi teknik” gereksinimlerini ve yasal ve
diizenleyici unsurlari dikkate alan genel bir proje gerektirir. Uretici tarafindan belirtilen tim
talimatlara ve teknolojik bilgilere 6zellikle dikkat edilmelidir. Makineye takili giivenlik
cihazlarini kurcalamayiniz, atlamayiniz, gikarmayiniz veya etkisiz kilmayiniz. Bu gerekliligin
yerine getirilmemesi kisilerin givenligi ve saghg! icin ciddi risklere yol agabilir.

Makinenin dmrii boyunca her tiirlli midahaleyi gerceklestiren personel, belli teknik
yeteneklere, 6zel becerilere ve spesifik sektdrde edinilen ve taninan deneyime sahip
olmalidir. Bu gerekliliklerin eksikligi kisilerin glivenligi ve sagligina zarar verebilir.

Normal kullanim esnasinda veya makine Uzerinde herhangi bir miidahale icin, kisilerin
guvenligini ve sagligini tehlikeye sokmamak igin gevreleyen alanlari uygun kosullarda
muhafaza ediniz.

Bazi agamalar igin bir veya daha fazla yardimci gerekebilir. Bu durumlarda, kisilerin
giivenligine ve sagli§ina zarar vermemek igin, bu kisileri egitmek ve yapilacak faaliyetlerin
tirii hakkinda uygun sekilde bilgilendirmek uygun olacaktir.

Makineyi dogrudan ambalaj iizerinde belirtilen bilgilere uygun olarak taslyiniz.

Tasima sirasinda, kosullar gerektiriyorsa, uygun sinyalleri almak igin bir veya daha fazla
yardimcidan faydalaniniz.

Makinenin yiikleme, bosaltma ve tagima islemlerini gergeklestiren personel, spesifik
sektdrde edinilmis ve taninmis beceri ve deneyimlere sahip olmali ve kaldirma araglarinin
kullaniminda ustalik sahibi olmalidir.

Kurulum asamasinda, tiim gevre calismalarini dikkate alarak, Uretici tarafindan belirtilen
cevreleme alanlarina uyunuz. Bu gerekliligin uygulanmasi, is givenligi konusunda
yliriirlikte olan yasalara uygun olarak da gerceklestirilmelidir.

Makinenin kurulum ve baglantilar Uretici tarafindan verilen talimatiara gére yapiimalidr.
Yonetici ayrica, tim kurulum ve baglanti islemlerini usullerine uygun sekilde
gerceklestirerek, tiim yasa ve yonetmelik gereklilikleri de dikkate almalidir.

Kurulum tamamlandidinda, makineyi galisir duruma getirmeden énce, bu gereksinimlere
uyulup uyulmadigini genel bir kontrol yoluyla kontrol etmek zorundadir.

Makinenin nakliye araclariyla tasinmasi gerektiginde, bu araglarin amaca uygun olup
olmadiklarini kontrol ediniz ve ylikleme ve bosaltma iglemini operatér ve dogrudan ilgili
kisiler icin risk olugturmayan manevralar araciligiyla gerceklestiriniz. Tagima araglarina
aktarmadan énce, makinenin ve bilegenlerinin araca uygun sekilde sabitlenmis oldugundan
ve profilin dngdrillen maksimum hacmi asmadi§indan emin olunuz. Gerekmesi halinde,
uygun uyarilari éngériiniiz.

Operattr, makinenin kullanimi hakkinda uygun bir sekilde belgelendiriimesinin yani sira,
gerceklestirilecek caligma faaliyeti tiiriine uygun, beceri ve yeteneklere sahip olmalidir.
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Makineyi sadece Uretici tarafindan dngérilen kullanimlar icin kullaniniz. Makinenin
uygunsuz kullanimlari kisilerin givenligi ve saghgini riske atabilir ve ekonomik hasar
yaratabilir.

Makine Uretici tarafindan belirtilen tim calisma kosullarini karsilayacak sekilde tasarlanmig
ve Uretilmistir. Ongdrilenlerden farkli performanslar elde etmek igin herhangi bir cihazin
kurcalanmasi kisilerin glivenligi ve sagligini riske atabilir ve ekonomik hasar yaratabilir.

Makineyi mikemmel kurulmamig ve verimli olmayan gtivenlik cihazlariyla kullanmayiniz. Bu
gerekliligin yerine getirilmemesi kisilerin giivenligi ve saghdi icin ciddi risklere yol agabilir.

Ureicinin 8ngérdiigii programli bakim iglemlerini gergeklestirerek, makineyi maksimum
verim kosullarinda tutunuz. lyi bakim, en iyi performansi, daha uzun servis émriinii ve
guvenlik gereksinimlerinin siirekli korunmasini garanti eder.

Makine iizerinde bakim ve ayar midahaleleri gergeklestirmeden dnce, éngoriilen tim
guvenlik cihazlarini etkin kiliniz ve galisan personeli ve yakinlarinda bulunan personeli
uygun sekilde bilgilendirmenin gerekli olup olmadigini degerlendiriniz. Ozellikle, yakin
bélgeleri uygun sekilde isaretleyiniz ve aktif kilindiklarinda, kisilerin giivenligine ve sagligina
zarar vererek beklenmedik tehlike durumlarina neden olabilecek tiim cihazlara erigimi
engelleyiniz.

Bakim ve ayar miidahaleleri Ureticinin belirttigi prosediirlere gére, gerekli tiim giivenlik
kosullarini hazirlamasi gereken yetkili kisiler tarafindan yapilmalidir.

Belli bir teknik yetkinlik veya dzel beceriler gerektiren tim bakim islemleri, sadece ve
sadece spesifik miidahale alaninda edinilmis ve taninmig deneyime sahip kalifiye personel
tarafindan gerceklestirimelidir.

Kolayca erigilemeyen veya tehlikeli bélgelerde bakim midahaleleri gergeklestirmek igin, is
yerinde glvenlik ile ilgili yirirlkteki yasalara uygun olarak, kendiniz ve bagkalari igin uygun
guvenlik kosullarini olugturunuz.

Cok aginmig parcalari orijinal yedek parcalarla degistiriniz. Uretici tarafindan énerilen
komponentleri kullaniniz. Tim bunlar makinenin islevselligini ve ongdrilen giivenlik
seviyesini saglayacaktir.

115 KALAN RISKLERE KARSI ONLEMLER

Kalan mekanik risklerden korunma

. makineyi isbu kilavuzda belirtilen bilgilere gore kurunuz;

. isbu kilavuzda éngdrdlen tiim bakim islemlerini dizenli sekilde gerceklestiriniz

. gerceklestirilecek islemlere uygun korunma diizenleri (eldivenler, gozlikler, kask,...)
takiniz; takilabilecek veya hava akislari tarafindan gekilebilecek giysiler veya
aksesuarlar giymeyiniz, makine igine girmeden énce saglarinizi toplayiniz ve

baginizda baglayiniz

. makinenin herhangi bir panelini agmadan dnce, isbu panelin mentegseler araciligiyla
makineye saglam bir sekilde baglanmig oldugundan emin olunuz

. 1s1 degistirici kanatlari, komponentlerin ve metal panellerin kenarlari kesik yaralari
meydana getirebilirler

. makine galisir haldeyken, hareketli kisimlarin korumalarini gikarmayiniz;

. makineyi ¢alistirmadan énce, korumalarin hareketli organlara dogru sekilde

yerlestirilmis olduklarindan emin olunuz;

. fanlar, motorlar ve transmisyonlar hareket halinde olabilirler: igeri girmeden 6nce
daima bunlarin durmasini bekleyiniz ve ¢alismalarini 6nlemek igin uygun énlemleri
aliniz

. makine ve borular yanma riskine yol agabilecek ¢ok sicak ve ok soguk yuzeylere
sahiptirler

. olasi sogutucu sizintilarini kontrol etmek icin ellerinizi kullanmayiniz

Kalan elektrik risklerinden korunma

. elektrik panosunu agmadan dnce, ayrici araciligiyla, makinenin elektrik beslemesini
kesiniz;

. calistirmadan dnce, makinenin topraklamasinin dogrulugunu kontrol ediniz;

. makine uygun yere kurulmalidir; dzellikle iceride kullanima yénelik ise, digari
kurulamaz;

. Kisa siireler veya acil durumlar igin dahi uygunsuz kesitte kablolar veya agik
baglantilar kullanmayiniz

Bu nitenin kurulmasiyla ilgili riskleri dnleme konusunda daha fazla bilgi igin harici tinite
Kurulum Kilavuzu'na daniginiz.

Kalan gevresel risklerden korunma
Makine, sogutucu gaz ve yaglama yagi gibi cevreye zararli maddeler ve bilesenler igerir.
Bakim ve imha islemleri sadece kalifiye personel tarafindan gergeklestirilmelidir.

Sogutucu gaz:

Sogutma devresi Kyoto Protokolii kapsaminda florlu sera gazlari ierir.
Sogutma devresinde bulunan florlu sera gazlari atmosfere bosaltilamazlar.
Sodutucu gaz yurirlikteki yonetmeliklere uygun olarak geri kazaniimalidir.

Uniteler florlu sera gazlari <HFC R410A [GWP10 2088]> igerir.

Yaglama yagi:

Sogutma devresi yaglama yag icerir.

Yag ytriirlikteki yonetmeliklere uygun olarak geri kazaniimalidir.
Yag cevreye atmayiniz.

Farkli yapidaki kalan risklerden korunma
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. makine basingl sodutucu gaz icerir: yetkili personel tarafindan gerceklestirilen bakim
islemleri esnasinda olmadi§1 middetge, basingli cihazlar Uzerinde higbir islem
gerceklestiriimemelidir;

. isbu kilavuzda ve makinenin panelleri Gizerindeki resimli diyagramlarda belirtilen
bilgileri izleyerek makinedeki tesis baglantilarini gergeklestiriniz;

. su devresi (yogusma tahliye borusu, nemlendirici) zararli maddeler igerir. Hidrik
devreden su igmeyiniz ve igerigin deri, gozler ve giysiler ile temas etmesini
engelleyiniz.

. Gevreye zarar verilmesini dnlemek amaciyla, olasi sivi sizintilarinin yerel kurallara
uyularak uygun sekillerde geri kazaniimasini saglayiniz

. herhangi bir parganin sokiilmesi durumunda, makineyi yeniden galigtirmadan 6nce
dogru sekilde monte edilmis oldugundan emin olunuz;

. yirirlikte olan yénetmeliklerin makine yakininda yangin dnleyici sistemlerin
bulundurulmasini gerektirdigi durumlarda, bu sistemlerin, elektrikli cihazlar,
kompresor yaglayici yag, sogutucu tizerindeki yanginlari, bu sivilarin giivenlik
kartlarinda 6ngdrildigu sekilde séndiirmeye uygun olduklarini kontrol ediniz
(6rnegin bir CO2 yangin séndirlicti)

. tim yaglayicilari uygun sekilde isaretlenmis kaplarda saklayiniz

. tesis yakinlarinda tutusabilir sivilar bulundurmayiniz

. sadece bos ve olasi yag kalintilarindan temizlenmis borular tizerinde lehimleme veya
kaynaklama yapmayiniz; so§utucu sivi igeren borulara alev veya bagka Isi
kaynaklarini yaklastirmayiniz

. makine yakinlarinda serbest alevler ile galismayiniz;

. makineler uygulanabilir kanunlar ve teknik sartlarda 6ngdrildigu gibi atmosfer
bosalmalarindan korunan yapilara kurulmalidir

. basingli siviigeren borulari bikmeyiniz veya darbelerden koruyunuz

. makineler dzerinde yirlinmesi veya lizerlerine bagka gévdelerin yaslanmasi yasaktir

. Kurulum yerinin toplam yangn riski degerlendirmesi (6rnegdin yangin yikinin
hesaplanmasi) kullanicinin sorumlulugu altindadir

. herhangi bir tagima isleminden dnce, kayma ve devrilmesini dnlemek icin tagima
aracina makinenin iyi bir sekilde sabitlendiginden emin olunuz.

. makine, igindeki sivilar ve glvenlik kartinda belirtilen sivi 6zellikleri dikkate alinarak,
yirirlikte olan yénetmeliklere uygun sekilde taginmalidir

. uygunsuz bir tasima, sogutucu sizmalarina neden olarak makineye zarar verebilir. ilk
baglatma 6ncesinde, sogutma devresinin basing altinda olup olmadigini kontrol
ediniz;

. sogutucunun kapali bir alanda kazaen digar plskirttiimesi oksijen eksikligine ve
oksijensizlikten bogulma riskine neden olabilir: makineyi EN 378-3 ve yirtirlikteki
yerel yonetmelikler gergevesinde, uygun sekilde havalandirilan bir ortama kurunuz
ve gerektiginde sogutucu detektérleri dngoriiniz;

. patlama riskine kars!, imalatg! tarafindan farkli sekilde 6ngérilmedigi miiddetge,
makine siniflandirimamig ortamlara kurulmalidir (SAFE AREA)

MAKINE iCINDEKI RESIMLI DIYAGRAMLARIN LISTESI

VNGV

Yanma tehlikesi Ekipman

gerilim altinda

Topraklama

Dahili kisim
hareket halinde

Tahliye verimliligini kontrol ediniz

117 AKUSTIK VERILER

Tam yiikli caligma kosullarina karsilik gelen standart makinelerin akustik verileri.

Kapali bir odada bir ses kaynagi tarafindan Uretilen gurliltii dinleyiciye iki farkli sekilde
ulagir:

. Direkt olarak;

. Gevredeki duvarlardan, zeminden, tavandan, mobilyalardan yansiyarak.

Ayni ses kaynagiyla kapali bir ortamda dretilen griilti agik ortamda iretilenden daha
ylksektir. Nitekim, kaynak tarafindan uretilen ses basinci seviyesine gevreden yansiyan ses
basinci da eklenmelidir. Ayrica, odanin sekli de giriilti seviyesini etkiler.

MODEL 009 015 025
SES SEVIYESI ISO 3744 (1)
Ses basinci dB(A 63.5 64.5 705
Ses glicli dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Serbest alanda 1 metrede ses basinci seviyesi - ISO EN 3744
118 TEKNIK YARDIM TALEP YONTEMI

Herhangi bir ihtiyag icin yetkili merkezlerden (italyan pazari) ve sube/distribiitorlerden
(yabanci pazar) biriyle temasa geginliz. Makine ile ilgili her tiirlii teknik yardim talebi igin,
tanimlama plakasinda belirtilen veriler ve seri numarasi, erisim kosullari ve kurulumu
cevreleyen alani belirtiniz.

Ayrica, yaklasik kullanim saatlerini ve karsilagilan kusur tipini de belirtiniz. Alarm
durumunda alarm numarasini ve gdriinen mesaji belirtiniz.
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12 MAKINENIN TANIMLANMASI

1.241 TERMINOLOJI

Tanimlama plakasinda belirtilen makine modelinin alfaniimerik kodu, resimde gésterilen
kesin teknik dzellikleri gostermektedir.

DAHILI UNITE

DAHILi UNITE m-MROW-G02-009:

m-M Seri
m = Multidensity sistemi
M = Mitsubishi markasi
ROW Unite tipi
ROW = sirali siirim
RAC = muhafazali stirlim
G02 Sogutucu
G02 = R410A
009 Unitenin ebatlan

HARICI UNITE m-MOCU-G02-050:

m-M Seri

m = Multidensity sistemi

M = Mitsubishi markasi
ocu Unite tipi

OCU = harici motorlu kondenser Unitesi

G02 Sogutucu

G02 = R410A
050 Unitenin ebatlari
122 TANIMLAMA PLAKASI

Makine tipi, normalde elektrik panosunun panelinin iginde direkt olarak makine izerine
uygulanan etikette gosterilir.

Tablo, asa§idaki drnekte oldugu gibi, galisma glvenligi igin referanslari ve elzem tiim
bilgileri igerir.

Type Moodie
uoteho [ M-MROW-G02-025 | wioeso
Model e
li=m Arbicle
aticon | BLO2XXXXX | artis
Eimzeteil [Produicndning
‘Serial numeer Matricae unite
Mamcoaunia | 01234567 i
) Serennummer
Mamufacl. Year Annee constnoction
Ao di cosing. 2020 A g8 costngecion
Baugv
Operaing weigh [Poids en fonction
Pesodi funzionam. 193 kg Feso en fundionam.
sl
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
GIVF 1 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
LT
ELECTRICAL SUPPLY
Audiary
W 230Vac / 1 /50Hz
FLL 0,85 R
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMUM ALLOWABLE PRESSURE (P3)
Gas croit 4,15 MPa
Waler circuit:
MM 1ENSpen 3nd SirEge temperaiune:
Manual n.:
'Wiring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
via Cadufi i Cefaioni, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) aaly
i, [~35) D424 509 500 - Fax {+3) 0424 508 509
W malconit. com
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1.3 DEPOLAMA ISISI Bu makinenin kurulumu, yiiksekligi ayarlanabilen destek ayaklariyla dogrudan zemine
Makinenin uzun siire depolanmasi gerekiyorsa, yiizeysel yogusma yoksa ve dogrudan yapilr.
giines 1s1gina maruz kalmayacaksa, -30°C ila 46°C arasinda bir sicakliga sahip korumali bir PR
ortama yerlestiriniz. 152 m-MRAC SURUMU
1.4 CALISMA LIMITLERI MUHAFAZALI HAVA AKISI
Bagil nem - %

Islak termometre
sicakhgi - °C

Bagil nem - %

Kuru termometre sicakligi - °C

MUHAFAZALI SOGUTMA SISTEMi - RAFTA (kapali devre). ONDEN hava besleme;
YANDAN hava emisi. Bu Unite, odanin i¢indeki hava yonetimini (sicak/soguk adaciklarr) yok
ORTAM HAVA KOSULLARI sayarak_, dogrudan tasarlanan RAFlLAR lizerinde galigir. 5 )

Ortam hava Isisi: Bu makinenin kurulumu, ayarlanabilen destek ayaklariyla dogrudan zemine yapilir.

15°C minimum islak termometre sicakligi.
24°C maksimum islak termometre sicakligi.
20°C minimum kuru termometre sicakligi 1.6 ANA KOMPONENTLERiN TANIMI
46°C maksimum kuru termometre sicaklii.
Ortam hava nemi:

60%RH maksimum bagil nem.

10%UR minimum bagil nem. Elektrik konektriiniin figi

HARICI HAVA ISISI (kuru termometre) //""
45°C Maksimum harici hava isisi
-15°C Minimum harici hava isisi

Tim degerler referans niteligi tasimaktadir. Calisma isilari bir dizi degiskene baglidir,
érnegin:

. Calisma kosullari;

. Sogutucu yikd;

. Mikro islemcide kontrol ayarlari.

. Borularin uzunlugu — dahili ve harici iinite arasindaki mesafe

ELEKTRIK BESLEMESI
+10% Besleme gerilimi maksimum toleransi (V)

+2% Fazlarin maksimum dengesizligi. Ana Elektrik Karti

15  KONFiIGURASYONLAR S

1.5.1 m-MROW SURUMU [

. ONDEN HAVA BESLEME YANDAN HAVA BESLEME /
ONDEN ve YANDAN hava besleme; YANDAN hava besleme: N
ARKADAN hava emisi YANDAN hava besleme Termik manyetik
ACMA/KAPAMA ~ /
salteri

/‘ Nemlendirici/Rezistanslar
Elektrik Karti

Sogutucu baglantilari

1.7 TESLIM ALMA, NAKLIYE VE TASIMA

Uniteyi kaldirirken aski aparatlarini hazirlanmis olan dort delikten gegiriniz.

Kaldirma ve tagima islemlerini ambalajin ve/veya dogrudan makinenin {izerinde belirlen
sekilde yapiniz.

Naylon koruyucu varsa, indirme, tasima ve yerlestirme islemleri esnasinda bu korumanin
CIKARILMAMASI tavsiye edilir.

SIRALI SOGUTMA SISTEMi (sicak/soguk adacik), ONDEN hava beslemeli; ARKADAN
hava emisli
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:

VIDALI PANELLER
Makineye vidalanmis panellerin tabaninda, resimde gosterildigi gibi taban deliklerine
yerlestirilecek iki pim bulunur.

ZORUNLULUK )

Makine sadece OPERATORLER, BAKIM TEKNISYENLERI ve
TEKNISYENLER tarafindan erigilebilen bir alana yerlestirilmelidir;
aksi taktirde, makinenin dis yiizeylerinden en az iki metre mesafeye
yerlestirilmis bir gitle cevrilmelidir (miimkiinse).

KURUCU personel veya olas diger ziyaretgilere daima bir
OPERATOR eslik etmelidir. Higbir sebepten otiirii, yetkili olmayan
personel makine ile yalniz birakilmamaldir.

BAKIM TEKNiSYENi makine kumandalar haricinde bagka
miidahalelerde bulunmamalidir; kumanda modiiliine erigimin
haricinde bagka higbir paneli agmamalidir. KURUCU sadece tesis ve
makine arasindaki baglantilar iizerinde iglem gérmekle sinirh
kalmalidir.

Makineye erisim, uygun kisisel korunma diizenleri ile donandiktan ve
daima el altinda bulundurulmasi gereken dokiimantasyon ve bilgileri
okuduktan ve anladiktan sonra gerceklesmelidir.

2 KURULUM
2.1 MAKINE PANELLERININ SOKULMESI

TEHLIKE

Makine panelleri demir plakadan imal edilmistir ve agirdir.
Tiim sokme ve montaj iglemleri uygun araglarla ve bu tiir
manevralar igin deneyimli, egitimli ve yetkili kisiler tarafindan
gerceklestirilmelidir.

MENTESELi PANELLER
Menteseli paneller kurulum ve/veya bakim iglemlerini kolaylagtirmak igin kolaylikla
cikarilabilirler.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

22 KURULUM

ZORUNLULUK
Tiim kurulum agamalari genel projenin ayrilmaz bir pargasi
olmalidr.

Bu asamalara baglamadan dnce, teknik gerekliliklerin tanimlanmasina ek olarak, bu
islemleri gerceklestirmeye yetkili kisi, gerekmesi halinde, dogrudan ilgili kisilerin can
guvenligini korumak igin bir "giivenlik plani" gerceklestirmeli ve hareketli santiyelere iliskin
yasalara dzellikle atifta bulunan glvenlik yonetmeliklerini titiz bir sekilde uygulamalidir.
Kurulumdan 6nce asagida belirtilenleri kontrol ediniz:

. yerin miikemmel diizligiini ve zaman iginde istikrar garanti edecegini.

. bir bina zeminine monte edilmis ise, bunun uygun kapasiteye sahip oldugunu.

. 6ngortlen émri stiresince etkilesime girmesi gereken herkes igin kolayca ulagilabilir
ve erisilebilir oldugunu.

. tim bakim ve yenileme islemlerinin (olagan ve olagandisi), kisiler icin risk tasimadan
ve is glvenligi ile ilgili yiirtirlikteki yasalara uygun olarak kolayca
gerceklestirilebilecegini.

. hacimsel alanlarin diizgiin galisma icin hava akisina imkan taniyacak uygunlukta

oldugunu.
. bu kilavuzda belirtilen galisma ve kontrol igin gerekli minimum alanlara uyuldugunu.
. hava emisi ve beslemesinin kismen de olsa asla engellenmedigi veya tikali
olmadigini.

Makine i¢ mekanlara ve agresif olmayan bir ortama kurulmalidir.

ZORUNLULUK
Unite, EN 378-3 standardi ile yiiriirliikteki yerel standartlarda
belirtilenlere uygun olmalidir.

221 YERLESTIRME

Makine direkt olarak zemine yerlestirilmistir.

Girliltd ve titregimlerin iletiimesini dnlemek igin makinenin tabani ile zemin arasindaki tiim
yaslanma yiizeyine bir lastik contanin yerlestirilmesi tavsiye edilir.

Makine yerlestirildikten sonra seviyelendirme kontrol edilmelidir.
Tabanin uglari arasinda 5 mm'den fazla bir seviye kusuru, yogusmanin toplama tablasindan
tagmasina neden olabilir.

23 SOGUTUCUNUN MOTORLU KONDENSERE BAGLANTISI

Sodutucu badlantisi tasarim asamasinda tanimlandii sekilde gergeklestiriimelidir.
Baglantilar normalde m-MRAC iinitesinin i¢inde bulunur ve arka panelden erisilebilir.
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ZORUNLULUK

Lehimleme agamalari sirasinda borunun iginde olugan oksit HFC
akiskanlari tarafindan ¢oziiliir ve sogutucu filtrenin titkanmasina
neden olur. Lehimleme sirasinda borularin igine azot konmasi
uygun olur. Bu miimkiin degilse, lehimleme sona erdiginde borular
solvent ile yikayiniz.

ZORUNLULUK

Sogutucu baglantisi sadece kalifiye personel tarafindan
gerceklestirilmelidir.

Tiim ¢aligmalar, komponentlerin ve kullanilan malzemelerin segimi,
konuya iligkin farkl iilkelerde yiiriirliikte olan yonetmeliklere gore,
tesisin kullanilacagi ¢aligma ve kullanim kosullarini dikkate alarak
'usuliine' uygun sekilde gerceklestirilmelidir.

Sogutucu baglantisindaki tasarim ve/veya uygulama hatalari
makinenin kotii calismasina veya kompresorde (m-MOCU motorlu
kondenseri iizerine kurulmus olan) onarilamaz arizalara neden
olabilir.

Dahili Ginite azotla basinglandirimis sogutucu devresi ile teslim
edilir. Sogutucu sivi dolumu kurulum teknisyeni tarafindan yerinde
gerceklestirilmelidir.

Sogutucu hattinin m-MOCU motorlu kondenser ile gergeklestiriime
asamalarinda musluklar agmayiniz.

231 SOGUTUCU HATTI IGIN KULLANILACAK BAKIR TiPi
TAVLANMIS BAKIR: Siinek ve dévilebilir olup, egriler, sifonlar vs. yapmak igin
sekillendirilebilir veya biikilebilir. Bikme islemleri iin bir boru biikiici

kullaniniz. Malzeme biikilme noktasinda sertlestiginden ve kirildigindan,
katlama veya sekillendirme islemlerini gok kez tekrarlamaktan kagininiz.

HAM BAKIR:  Serttir ve katlanmak igin uygun degildir. Sadece diiz hatlar igin

kullaniimalidir. Egriler, sifonlar vs. yapmak igin kalipli baglanti pargalarini

kullaniniz.
Kullanilacak bakir tipiyle ilgili daha fazla bilgi igin daima yerel yasalara danisiniz.

232 SOGUTUCU HATTININ GERGEKLESTIRILMESI ICIN GENEL BILGILER
Sodutucu hatti asagida belirtilen sebeplerden rasyonel ve pratik olmalidir:

. yiik kayiplarini azaltiniz

sogutucu igerigini azaltiniz

genlesme vanasina sogutucu sivi akisini kolaylastiriniz

kompresor galismiyorken sogutucu sivinin geri dénmesini engelleyiniz

dikey hatlar gerekli minimum degere indirilmelidir.

daima en azindan boru ¢apina esit bir egrilik yarigapi olan genis egriler
gerceklestiriniz.

. borulari kesmek igin daima silindirli bir boru kesici kullaniniz. Ig gapak ve talag
olusturan testere kullanmayiniz.

. borulari her 2m araliklarla bakir veya plastik bileziklerle gerek yatay gerek dikey olarak

sabitleyiniz.

. bakir boru ile temas noktasinda korozyon olaylari meydana gelebileceginden galvaniz

kaplama demir bilezikler kullanmayiniz.

borulari birbirine yaklasmayiniz ve aralarinda en az 20 mm bir mesafe birakiniz.
bozulabileceklerinden &tiirli elektrik kablolarini yaklastirmayiniz.

lizerinde "kompansatorler" gerceklestiriniz:

komprestre (m-MOCU motorlu kondenser) yaglama yaginin déniistini kolaylastiriniz

izolasyonlu borular igin yalitim kaplamasi olan bileziklerin kullaniimasi tavsiye edilir.

resimde gosterildigi gibi borularin dogal uzamasini/biiziilmesini dengelemek icin hat

ZORUNLULUK
MAKINENIN SOGUTUCU MUSLUKLARINI AGMAYINIZ

233 BORULARIN MAKINEYLE BIRLESTIRILMESI
Makinenin igindeki emis ve sivi borulari Uizerinde, baglantilar igin bakir boru yuvalarina
sahip bilyali sogutucu musluklar bulunmaktadir.

Birlestirmeyi asagidaki sekilde gergeklestiriniz:

- Bir boru kesici kullanarak yuvanin altini kesiniz

- GAPAK VE TALASLARI ONLEMEK IGIN BIR TESTERE
KULLANMAYINIZ

- Sogutma borusu iizerine bardakli bir giris yapiniz ve
yuva ile lehimleyiniz

- Makinenin musluklarini aginiz ve servis prizleri
araciligiyla vakumlayiniz (& 5/16 ").

- MAKINE IGINDE LEHIMLEME YAPMAKTAN
MUMKUNSE KAGCININIZ.
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SIVIHATTININ iKiZ KURULUMU iGiN BORULAR

harici
“o. 1x SIVIHATTI
OD ﬂ3/8 Unite 2
dahili . 0D a34" . 1D 25/8
iinite l
devresi 1x GAZ HATTI
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OD o138 1D o1 1/8°
harici j:
OD = Dig cap
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I—P Harici tinite ikiz kurulumu igin kit
5 o .
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Unite: m [ayaklar]

BORULAR VE T RAKORLARIN EBATLARI
Boru secimini dogru yapmak iin teknisyen, asagidaki tabloya gére bagl tim Gnitelerin
ebatlarinin toplamini dikkate almalidir:

Sondaki dahili Gnitelerin Borular
toplam ebadi Swi Gaz
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]
T RAKORLARIN EBATLARI

Yukaridakilere benzer sekilde T rakorlarin ebatlari, agsagidaki tabloya gére tiim dahili
Unitelerin ebatlarinin toplami dikkate alinarak belirlenmelidir:

Dahili tinitelerin T rakor ebadi ve kodu (F/F/F)
toplam ebadi Swi Gaz
0~22 @58 [315.88] | C7540341 | @7/8'[@22.2] | C7540342
23~75 @718 [@222] | C7540342 | @1[@254] | C7540340
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236 UZUNLUGA GORE STANDART GAPLI BORULAR iGIN EK SOGUTUCU SARJI

Asagida belirtilen sogutucu miktari yerinde eklenecek maksimum miktari temsil eder.

Konfigiirasyon Eklenecek maksimum miktar
Tek harici dniteli sistem kg 40,0
iki harici Giniteli sistem kg 99,9

Sogutucu miktarinin fazla veya az olmasi sorunlara neden olabilir. Sisteme uygun
miktarda sogutucu ytikleyiniz. Ek sogutucu miktarini ileride danismak iizere kumanda
kutusunun etiketinde belirtiniz.

Sogutma giicti telafi faktorlerine gére harici Unitelere yonelik so§utucu yiikiyle ilgili
daha fazla bilgi igin m-MOCU dnite kurulum kilavuzuna danisiniz.

EK SOGUTUCU YUKLEME
Eklenecek sodutucu miktari, sivi boru hattinin ebadina ve toplam uzunluguna baglidir.

M-->F adaptorler

3/4'--> 5/8' BAKIR KIRMIZI. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' BAKIR KIRMIZI. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' BAKIR KIRMIZI. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' BAKIR KIRMIZI. MF 7/8' --> 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' BAKIR KIRMIZI. MF 7/8' --> 5/8' C7540352
718 --> 3/4' BAKIR KIRMIZI. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 BAKIR KIRMIZI. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' BAKIR KIRMIZI. MF 7/8'-->11/8'  C7540350
1-->11/8 BAKIR KIRMIZI. MF 1" -->1 1/8' C7540343
1"-->7/8 BAKIR KIRMIZI. MF 1’ --> 7/8’ C7540345
1"--> 3/4' BAKIR KIRMIZI. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 BAKIR KIRMIZI. MF 1 3/8-->1 1/8' C7540354.

NOT: MULTIDENSITY sistemi paralel en ok iki sogutucu devre olmasina olanak

tanir:

T rakorun bakir boruya tabloya gére baglanmasi igin, kurulumu tamamlamak igin
gereken tiim bilesenlerle birlikte alinabilen M - F adaptérler mevcuttur.

Harici tinite 2

Harici tinite 1

=

2

Y

2 - %

P e

A

/ Birinci dallanma (dallanma baglantisi)

Paralel iki sodutucu devreye
bagli, iki harici ve birden ok
dahili Gnite arasinda baglanti
ornegi

A b B c —(?— D —?—]
Harici dnite ikiz kurulumu a b c d
icin kit . Y : :

b b
x ¥ x »
- o~ © <
2 2 2 2
S |s¥ S S| 5=
= = = =
& &
H I 8 8 a a
oo hum ¢ oo o
i
—E _?_ F _?_. G —?—1
e f g h
h 5 5 x i
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= = z =
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Unite: m [ayaklar]
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BORULARIN LEHIMLENMESI

ZORUNLULUK

uygun olur.

Lehimleme agamalari sirasinda borunun iginde olugan oksit HFC
akiskanlari tarafindan ¢oziiliir ve sogutucu filtrenin titkanmasina
neden olur. Lehimleme sirasinda borularin igine azot konmasi

235

BORULARIN UZUNLUGU VE SOGUTUCU SARJI

Yerel ydnetmeliklere uygun fosforla diokside edilmis bakirdan yapilma sogutucu

borularini kulaniniz.

R410 disindaki sogutucu tipleriyle kullanima yonelik tesisatlar igin borular uygun

olmayabilir.

MODEL
SOGUTUCU

Sogutucu devreleri x Sogdutucu yiikil (tesiste yiklenmistir)

HFC R410A - F Gaz - CO; esdegeri
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Eklenecek sogutucu miktarini asagidaki formiile gore hesaplayiniz. Gikan sonuglari 0,1
kg yaklasikligina gére yuvarlayiniz.

Harici tiniteden en uzak dahili tiniteye olan boru hattinin uzunlugu en ¢ok 30,5 m (100

ayak) oldugunda
Birim: ing [mm]
@3/4 @5/8" g1/
EK yiikleme . [@ 19,05] [ 15,88] . [@12,7]
miktari (kg) = | toplam toplam toplam
uzunluk x uzunluk x 0,2 uzunluk x 0,12
0,29 (kg/m) (kg/m) (kg/m)
Harici tnitenin I Dahili dnitelerin .
konfigiirasyonu Miktar (kg) toplam ebadi Miktar (ko)
Tek harici Gniteli 60 25~37 3
sistem
+ Iki harici Gniteli 12,0 38~ 44 35
sistem
45~ 54 45
55~T71 5
71~75 6

Harici tiniteden en uzak dahili tiniteye olan boru hattinin uzunlugu 30,5 m (100 ayak)

lizeri oldugunda

Birim: in¢ [mm]
@3/4" @ @5/8" [@ 212" (@
Ek yukleme _ | 19,05] toplam 15,88] toplam + 12,7] toplam
miktari (kg) uzunluk x 0,26 uzunluk x 0,18 uzunluk x 0,11
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Harici Unitenin Dakil
-~ Miktar (kg) Unitelerin Miktar (kg)
konfigiirasyonu
toplam ebadi
Tek harici Gniteli 6,0 25~37 3
" _S|stem +
Iki harici Gniteli 120 38~ 44 35
sistem
45~54 45
55~71 5
71~75 6
24  KONDANSE TAHLIYE HIDROLIK BAGLANTISI

Kondanse tahliye baglantisi tasarim agamasinda tanimlandigi sekilde gergeklestiriimelidir.

TEDARIK

Kondanse tahliye borusu toplama kabina baglidir.

Borularin uzunlugu tahliyenin makinenin hemen digina ¢ikmasina imkan tanir. Tabanda
dairesel profil agilmasi gereklidir. (Yuvarlak profiller sag tarafta ve sol tarafta bulunur. Hangi
tarafi kullanacagina karar vermek kurulum teknisyeninin inisiyatifine kalmistir.)

Kondanse tahliyesi yer gekimi ile gergeklesir.

KURULUM TEKNISYENI TARAFINDAN YAPILMAS| GEREKENLER
Makinenin yakininda resimde gésterildigi gibi bir sifon (A) gerceklestirmek.

Sifonu suyla doldurmak.

Tahliyeye dogru % 2 - 3 oraninda bir boru egimi garanti etmek.
4 - 5 metreye kadar olan tahliye borulari igin ayni i¢ capi korumak. Daha biiylk uzunluklar

icin tahliye kesitini artirmak.

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Kondanse tahliyesi direkt olarak makine igine yerlestirilmis plaka ile belirlenebilir

Baglanti borulari,agiriklar ile makineye yik olmayacak sekilde uygun bigimde dengelenmelidirler.

2.5  ELEKTRIK BAGLANTISI

Makinenin elekirik baglantilari tesisin planlanmasi agamasinda tanimlanmalidir.

TEHLIKE

Elektrik baglantilari sadece ve sadece miidahale alaninda belli
teknik beceriye veya yeteneklere sahip personel tarafindan
tasarlanmali ve gerceklestirilmelidir.

Devam etmeden once, personelin, hig¢ kimsenin yanliglikla
baglamayacagindan emin olarak, elektrik kaynaklarinin
baglantisini kesmesi gerekir.

Besleme sebekesinin 6zellikleri IEC 60204-1 Yonetmeligi'ne ve yiiriirliikte olan yerel
yonetmeliklere, ve elekirik semasinda ve veri plakasinda belirtilen makine emislerine
uygun olmalidir.

Makine tek fazli ve TN (S) tipi Ug fazli elektrik sebekesine baglanmalidir.

Yerel ydnetmelikleri referans aliniz. Sadece so§utucu devresi / hidrik devre (nemlendirici)
yuikll ise elektrik beslemesi yapiniz.

ZORUNLULUK
Makineyi enerji kaynagindan izole edebilmek icin elektrik sebekesi
hattinin genel bir salter ile donatiimig olmasi gerekir.

|IEC 60204-1 y6netmeligi tarafindan 6ngorildigu gibi, ayirici kolu kolayca erisilebilir ve
servis seviyesinden 0,6 ile 1,9 metre arasinda bir yiikseklige yerlestirilmis olmalidir. Bakim
islemleri haricinde, elektrik beslemesi asla kesilmemelidir.

251 MAKINELERIN ELEKTRIK BESLEMESI

Koruyucu kilifli gok kutuplu bir iletken kullaniniz. Kablo kesiti 6zel elektrik semasinda
gosterildigi gibi makinenin maksimum emilen akimina (A) bagldir.
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Elektrik kablosunun makineye girisi iin Uretici tarafindan tabanda éngériilen kablo
gegislerini kullaniniz.

Kabloyu kablo baglari ile sabitlemek igin makinenin i¢ diregini kullaniniz. Sicak veya kesici
ylizeyler ile direkt temastan kagininiz.

Besleme kablosu makinenin kanallarina gegirilmemelidir.

MODEL . 009 015 025
ELEKTRIK BESLEMESI 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDART UNITE

Giriste maksimum besleme (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Giriste maksimum akim (FLI) A 3,0 59 74

252 YARDIMCI ELEKTRIK BAGLANTILARI
Kumanda ve kontrol devresi, elektrik panosu igindeki gii¢ devresine baglidir.

Her inite sunlarla donatilmigtir:

1) bir kayar elektrik panosu

2) iletisim ve kontrol fonksiyonlari igin Gnitenin tist kisminda bir CNEF-24 konektor
3) Bir C14 elektrik beslemesi baglantisi
4)

arka kapidan ulagilabilen bir adet ek terminal kutusu

2

Arka kapidan erisilebilen terminal kutusu ile CNEF-24 konektdr Uzerinde asagidaki
baglantilar ve sinyaller mevcuttur:

Kayar elektrik panosunda, M-NET adreslerinin gdnderimi igin kurulum teknisyeni tarafindan
baglanti yapmak icin ModBus/IF karti temin edilmistir.

M-Net (zorunlu)

P-Lab (zorunlu)

ModBus (istege bagl)

Uzak ACMA/KAPAMA sinyalleri (istege bagl)

Alarm A (istege bagli ve yapilandirilabilir)

Alarm B (istege bagli ve yapilandirilabilir)

Tasma sensori (varsa)

Yangin/duman algilayicisi (varsa)

Yangin/duman algilayicisi igin besleme (istede bagli)

Vidali metal
kapaga sahip
ModBusl/IF karti

e

o, ot f -
51 C0080 5L 02, 93, 04, 85

L2908

Ayarlar
*1, "3

*2, "3

KAPALI
-2 | KAPALI
-3 | KAPALI
-4 | KAPALI
*1 adresin ilk rakami (onluk) SW1 06 ON

*2 adresin ikinci rakami (Unite)
*3 her Uniteye 1 ila 10 arasinda bir say atayiniz (her Gnitenin kendi adresi olmalidir)

Elektrik panosunda ayarlanacak Selektérler ModBus/IF kartindaki M-Net adresleri iindir.

Uniteyle birlikte CNEF-24 baglanti noktasina baglanti yapmak icin bagka bir CNEM-24
konektérii temin edilir

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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TERMINALLER < 140-141- |P-LAN BAGLANTISI (140 "-", 141 "+", 142 "TOPRAK")
5 § g 190-191- MODBUS BAGLANTISI (190 "-", 191 "+", 192 "TOPRAK")
S =2 51
@ e E 2, 8 L6-  [KONDANSE TAHLIYE POMPASI BESLEMESI
s |z - 2 | £
& | B & 8 2
|2 s | £ = | s 253 PLAN
g <§»:w e 3z = K] < Unitelerin (yani her Unitede kurulu PCO kartlarinin) ve p-LAN aginin baglantisi asagidaki
5 = 2 5 g 5 g fonksiyonlara olanak tanir:
3 S ] s é 3 3 < o . standby modundaki tinitenin rotasyonuyla klimalar arasinda galigma saatlerinin
o < g Zz 5 E s € £ dengelenmesi.
= 3 = 2 = é s 2 =2 . ciddi alarm veya elektrik kesintisi nedeniyle digerlerinin durdurulmasi halinde
- - - - — standby modundaki tnitenin baglatiimasi.
¢ ‘ ? I Gl ‘ | s 1) I L R ‘ i I bl e B s ‘ i ‘ (il B ‘ # . asirt isil yiiklerle ilgili sorunlari gidermek igin standby modundaki tinitenin
o o baglatimasi.
Asinyal kablolan B gig kablolan . tek bir kullanici terminali ile maksimum 10 klimaya kadar kontrol (paylasimli

kullanici terminali)
tim klimalarin, o anda calisan klimalardaki sensérler tarafindan okunan ortalama
sicaklik ve neme gére calistiriimasi

S| | i
13 14 15 16 17 B 19 20 21 22 23 2

EELWMQMQMMH@QMMM
Iy

E o lalnlalalslalslsls)als]

Il s i Tt 1 o 1. Yerel ag baglantisi o yerde ¢aligan birden ¢ok klimanin yénetilmesine olanak tanir.
- I 2. En ¢ok 10 dnite birbirine baglanabilir.
3. Agdaki baglantilarin maksimum uzunlugu 500 metredir.
Yardimci badlanti kablolarinin olasi gui¢ kablolarindan ayri yerlestiriimesi tavsiye edilir. Aksi 4. A?% bzigh tim un'|teler, kontrol .kamnln Flash Memory hafizasinda yakid ayni yazilim
taktirde kilifli kablolar kullanilmasi uygun olur. S“f“m“"? ve r"eV|zyoTuna sahlp"olmalldlr. -
5. Terminal “6zel” veya “paylagimli” olarak yapilandirilabilir:
CNEM-24 konektoriinde bulunan tiim baglantilar ayni zamanda elektrik panosu terminal - 6zel terminal, telefon kablosuyla bagh oldugu tek dnitenin galigma durumunu
kutusunda da mevcut olacakir: gGrintiileyebilir;
- paylasimli terminal aga bagl tlim Gnitelerin ¢alisma durumunu
X1 gériintiileyebilr.
= 6. Her kart en ok 3 terminalle iletigim kurabilir; yaygin uygulamalarda genellikle ikiden
o1 I im_ cok kullanilmaz: bunlardan biri (inite Gzerinde, dideri de istege bagh uzak bir
I ] 58 terminaldedir.
258 I 2 59 Multidensity (initede LAN baglantisi sistemin yonetilmesi agisindan zorunludur.
1 2 70 Multidensity sistemlerde p-LAN baglantisi dahili tiniteler arasinda veri aligverisine olanak
_‘ 2 70 tanir. Paylagilan 6lgim ve verilerin islenmesi sistemin daha iyi ¢alismas! igin harici
iy I : 7 Uiniteye/iinitelere sogutma talebi gdnderilmesini saglar.
20 73
20 130 254 M-NET
22 140 M-NET, havalandirma faaliyetlerinin kontroli igin kullanilan bir ag sistemidir.
23 141 Harici ve dahili Uniteler “harici/dahili” iletim hatti (izerinden M-NET'e baglidr.
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
a5 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 L TERM

1-2: P4VAC BESLEME

30-36:|YANGIN/DUMAN SENSORU 24VDC BESLEMESI (36" +",

30-35: HARICI ETKINLESTIRME (NO - Normalde Agik)
20-22:(GIRISTE HAVA SICAKLIGI SENSORU 1

20-23:/CIKISTA HAVA SICAKLIGI SENSORU 1
45-48: TASMA SENSORU

40-46:|GIRISTE HAVA SICAKLIGI SENSORU 2
40-47:GIKISTA HAVA SICAKLIGI SENSORU 2
70-73:FILTRE TIKANMIS SALTERI

52-58: DUSUK BASING TRANSDUKTORU

2-130:[ELEKTRIK REZISTANSLARININ

230- |GENEL ALARM 1 (NO - Normalde Agik)

240- |GENEL ALARM 2 (NO - Normalde Agik)

70-71:YANGIN/DUMAN SENSORU ALARM

50-59: EMIS GAZ SICAKLIGI SENSORU
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3 AKSESUARLAR

31 NEMLENDIRICI

Klima Unitesi talep tzerine daldirilmig elektrotiu bir nemlendiriciyle donatilabilir:

3

6 1 Nemlendirici araytiz karti:A3;
(elektrik panosunun iginde).

2 Buhar silindiri girisindeki akimi
6lgmek igin TA1 akim
transformatorii (elektrik
panosunun iginde).

3 Su doldurma tanki.

7 4 Buhar silindirinde ytiksek su
seviyesi elektrotlari.

5 Tasma borusu (SILINDIRIN
ARKASINDA).

6 Kazan silindiri (buhar silindiri).

7 Su doldurma elektrovalfi:YV1.

8 Silindir tahliye elektrovalfi:YV2.

9 Mikroiglemci kontrol karti: B1

1 Sicaklik ve nem sensérii: BH1.

o

{10 BHI

NEMLENDIRICI GALISMA PRENSIBI

Daldirimis elektrotlara sahip nemlendiricide kazan silindirinin igindeki su (izerinden
elektrotlar arasinda akan akim, suyun kaynatiimasi igin gereken isiyi dretir.

Doldurma (7) ve bosaltma elektrovalfleriyle (8) buhar silindirindeki (6) su seviyesi ve tuz
konsantrasyonu kontrol edilir ve bdylece akim transformatorii (2) kullanilarak dagitilan ve
6lgulen akim dizenlenebilir.

Buhar Uretilmesi gerektiginde, daldirimis haldeki elektrotlara giic saglamak igin nemlendirici
kontaktdrii kapanir (elektrik semasina bakiniz).

Su seviyesinin azalmasindan dolayi akim ayarlanan degderin altina distigtinde doldurma
valfi (7) agilir.

Tahliye valfi (8), silindirin (6) iindeki tuz konsantrasyonunun en uygun diizeyde olmasini
saflayacak sekilde besleme suyunun &zelliklerine gore déngusel olarak etkinlegtirilir.
Gereken yegane periyodik bakim faaliyetleri buhar Gretme Unitesinin i¢ bilegenlerinin
muayene edilmesi ve temizlenmesidir. Asagida belirtilen islemler yilda bir, tercihen tinite
yazin kapatilmadan dnce yapilmalidir.

BUHAR SILINDIRI

Buhar silindiri, elektrot yiizeylerinde olugan kirecin ve silindir tabanindaki filtreye ulasan

birikintilerin giderilmesi igin periyodik temizlik gerekirir.

Silindiri gikarmak icin asagidaki gibi ilerleyiniz:

- kazandaki suyu tamamen bosaltiniz. Bu islem igin EVOLUTION+ MULTIDENSITY
Teknik Kilavuzunda “MANUEL KONTROL" bélimiine danisiniz;

- arkadaki ek elektrik panosunun ana salterinin kontaklarini agarak beslemeyi kesiniz;

- silindirin Ust kisminda buhari distribtitore tagiyan boruyu ¢ikariniz;

- kablolarin uglarindaki dugmeleri sokerek giic baglantilarini ayiriniz ve seviye
elektrotlarinin figlerini gekiniz;

- silindiri Uniteye baglayan baglari sékiiniz;

- silindiri yukaridan gikariniz.

Buhar silindiri elektrotlar temizlendikten sonra gesitli defalar yeniden kullanilabilir ancak

elektrotlar onarilamaz sekilde yiprandiklarinda degistirimesi gerekir. Var olan yegane yedek

parca aslinda silindirin tamamidir (filtreler dahil).

Pozisyon: V-F
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OUT ®32mm IN 3/4’G ®6mm

DOLDURMA VE TAHLIYE GRUPLARI
Nemlendiricinin dogru calismasini saglamak igin besleme/doldurma ve tahliye gruplarinin
duzenli olarak muayene edilmeleri gerekir.

Asagidaki gibi ilerleyiniz:

- MANUEL KONTROLLERI kullanarak kazandaki suyu tamamen bosaltiniz;

- elektrik panosunun ana salterinin kontaklarini agarak beslemeyi kesiniz;

- doldurma borusunu, doldurma elektrovalfinin 3/4 GAZ rakorundan cikariniz;

- elektrovalfin rakor filtresini gikarip temizleyiniz;

- tahliye grubunu (Sekil 13'te gosterilmektedir) sokiinliz, borulari temizleyiniz ve tahliye
sifonundaki kireg emarelerini gideriniz.

NEMLENDIRICI ELEKTRIK BESLEMESI

Buhar tiretme tinitesinin doldurma elektrovalfinin altinda nemlendiriciye su temini yapmaya
yarayan bir erkek disli rakor (V) bulunur. Bu rakorda, binanin su tesisatina baglanti yapmak
icin 6 mm capli esnek plastik hortum mevcuttur (sekilde F noktasina bakiniz).

V: Buhar Uretme Unitesi - girig baglantisi (3/4”G erkek disli rakor);
F: Esnek hortum, gap: ® 6mm.

Nemlendiriciye kimyasal islem gérmemis ve demineralize edilmemis ige suyu beslemesi
yapiniz.
Nemlendirici besleme suyunun dzellikleri asa§ida belirtilen degerlerin iginde olmalidir:

DALDIRMALI ELEKTROTLARA SAHIP
NEMLENDIRICILER iCIN BESLEME SUYU SINIR Normal su
DEGERLERI

Min Max
Sebeke basinci bar 1 8
Hidrojen iyonlari pH 7 8,5
20 °C'de spesifik iletkenlik Or20°c | pSlem 350 1250
;(;;ﬂsgwlegrozulmus kati 08 mg/ 1) )
180 °C'de kuru tortu Riso mg/l (1) (1)
Toplam sertlik TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Gegici sertlik mg/l CaCOs 60 (3) 300
Demir + Manganez mg/l Fe + Mn 0 0,2
Kloriir ppm Cl 0 30
Silisyum mg/l SiO2 0 20
Kalan klor mg/l Cl 0 0,2
Kalsiyum Siilfat mg/l CaSO4 0 100
Metal kirlilik mg/l 0 0
Solventler, yymusatlcnar, mg/ 0 0
sabunlar, yaglayicilar

(1) Spesifik iletkenlige bagli degerler; genel olarak: TDS = 0,93 * Or, 20 °c; R1go =
0,65* or

ZORUNLULUK

Sadece icme suyu ile kullaniniz.

* Su sertligi ve iletkenlik arasinda giivenilir herhangi bir iligki
yoktur.

¢ Suyumusaticilarla islenmemelidir! Bu elektrotlarin
korozyonuna ve kopiik olusumuna neden olabilir ve servis
diizensizliklerinde olasi problemler yaratabilir.

* Potansiyel olarak tahrig edici olduklarindan, suya dezenfektan
maddeler veya antikorozif karigimlar ilave etmeyiniz;

¢ Kuyu suyu, endiistriyel su veya sogutucu devrelerden elde
edilmis su ve, genel olarak potansiyel olarak kirlenmis su
(kimyasal veya bakteriyolojik) kullanimi kesinlikle yasaktir.

NEMLENDIRICI

100 °C sicakliga dayanikli, 32 mm i¢ gapli lastik veya plastik boru kullaniniz. Kétii kokular
o6nlemek igin Gnitenin dig boru bdlimiine bir sifon takiniz e nemlendirici tankindaki suyun
tagsmasini dnleyiniz. Kurulum sirasinda dis tahliye sifonlarini ve Gnitenin igini suyla
doldurmak amaciyla kondanse toplama tankinin ve nemlendirici tankinin igine su dékiiniz.
Sifondan sonraki kisimda %1 egim oldugundan emin olunuz.

7 & ==

DIiKKAT

Buhar silindirinden ¢ikan su ¢ok sicaktir. Nemlendirici tahliye
borusu elektrik kablolarina baglanmamali ve bu kablolarla her
tiirlii temasin 6nlenecegi sekilde dikey olarak dosenmelidir.

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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STANDART KONDANSE TAHLIYE POMPASI (NEMLENDIRICI TAHLIYE SUYU IGIN DEGILDIR)

5 } gemmio

@6 mm ID
@ 14" 1D

@6 mm ID
@ 1/4°ID

mm olarak ebatlar

32  7IiNGEKRAN

7 ing ekran, klasik kontrol6riin dokunmatik ekranli stirimidir ve Gnitenin tiretimi sirasinda
takilabilir. Bu konuda daha fazla bilgi almak icin tnitenin yazilim kilavuzuna danisiniz.

3.3  SEBEKE ANALIZATORU

Bu cihaz, akim, gerilim ve glic izleyerek, enerji tliketimlerinin kesintisiz olarak dlglimesini
saglar.

Unite dzel protokol yonetimi igin iletisim kartiyla donatildiginda, Modbus baglantis
lizerinden bu degerler BMS sistemlerine gdnderilebilir.

Sebeke analizatori kiti (Network Analyzer) aksesuar olarak temin edilir ve montajci
tarafindan kurulmalidir.

Elektrik semasinda gosterildidi gibi cihazi RS485 seri kablo kullanarak Uniteye baglayiniz.

34 CIFT ELEKTRIK BESLEMESI

Gift elektrik beslemesi kiti, ana hattaki beslemenin kesintiye ugramasi halinde initeyi caligir
halde tutmaya olanak tanir.

Ana hattaki beslemenin kesilmesi halinde sistem otomatik olarak yedek ikincil beslemeyi
devreye sokar. Bu uygulama elektrik beslemesinin, dolayisiyla da tnitenin toplam sogutma
guciiniin acil durumlarda dahi tamamen yedeklenmesini saglar.

Bu kit ekstra aksesuar olarak temin edilir.

35 ELEKTRIK REZISTANSLARI

ELEKTRIK REZISTANSI A-431: Bu aksesuarin kurulumu tesiste yapilir. 7 P’
Gelik kanatgikl boru tipi elektrik rezistansi. 4
Elektrik rezistanslarinda Ui asamali kontrol mevcuttur.

Bu segenek yalnizca 1200 mm derinlige sahip sasili striimler igindir.

MODEL 009 015 025
ELEKTRIK BESLEMESI 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TERMIK KAPASITE kw 24 24 3,6
Emilen akim (OA) A 10,4 10,4 15,7
Kapasite basamaklari n 3 3 3

BUYUK ELEKTRIK REZISTANSI A-432: Bu aksesuarin kurulumu tesiste yapilir.

Bu bilesenler standart aksesuarlarin aynilaridir.

istege bagli bu aksesuar 6nden hava beslemesine sahip sirali siirimler igin daha biiyiik
ebatli bir sasi (talep tzerine mevcuttur) gerektirir.

MODEL 009 015 025
ELEKTRIK BESLEMESI 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TERMIK KAPASITE kW 36 36 48
Emilen akim (OA) A 15,7 15,7 20,9
Kapasite basamaklari n 3 3 3
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3.6 YANGIN/DUMAN ALGILAYICISI
YANGIN ALGILAYICISI A-521: Bu bilesen talep iizerine aksesuar olarak temin edilir.
Kablo temin edilmez. Isi algilayici, yangin gikarabilecek sicakliklari =
belirlemek igin tasarlanmistir.

Sicaklik ayarlanan esik degerini astiginda, alarmi devreye
sokan réle etkinlegtirilir.

DUMAN ALGILAYICISI A-511: Bu bilesen talep lizerine aksesuar =
olarak temin edilir.

Kablo temin edilmez. Optik duman algilayici yanma Grtinlerinin
(g6rindr duman) varligini algilar ve bir alarmi devreye sokar.

Algilayicinin kurulumuyla ilgili daha fazla bilgi almak igin tinitenin elektrik semasina daniginiz.

4  ONCALISTIRMA

41 MAKINENIN ON CALISTIRILMASI

Kurulum teknisyeni, test igin ilk calistirmayi gerceklestirecek Uzman Teknisyen ile temasa
gegmeden dnce, asadidakileri kontrol ederek, kurulumun tasarim agsamasinda belirlenen
gereksinimlere ve sartnamelere uygun oldugunu dikkatlice analiz etmelidir:

o elektrik baglantisinin dogru oldudu ve yiriirlikteki Elektromanyetik Uyumluluk
Direktifine uygun sekilde yapildigi.

e sogutucunun motorlu kondensere badlantisinin dogru sekilde sonlandirildigi;

e sogutucu devrede sizinti olmadigi,

o tiim kesme vanalarinin agik oldugu.

42 LK CALISTIRMA
Asagidaki ilk galistirma prosediirii nemlendiricisiz veya rezistanssiz bir tesis icin gegerlidir:
1. Tesisin genel elektrik salterinin ON (AGIK) konumunda oldugunu kontrol ediniz.
2. Arka paneli aginiz ve ON-OFF salterini (Unitenin arkasinda) OFF (KAPALI)
konumuna getiriniz.

ON/OFF SALTERI
UNITENIN
ARKA
KISMINDADIR

|

ON

w

Fanlarin, elektrik rezistanslarinin (mevcut iseler) ve nemlendiricinin (mevcut ise)
otomatik salterlerinin OFF (KAPALI) konumunda olduklarini kontrol ediniz.
Yardimci devrelerin manyetik besleme salterini ON (ACIK) konumuna getiriniz.
Bu salteri belirlemek igin tnitenin "Elektrik semasi” na daniginiz.

¢ ve ana elektrik semasinin kapilarini kapatiniz.

islemler dogru yapiimigsa, mikro islemci ekrani agiimalidir.

No ok~

MIKRO ISLEMCI EKRANI

8. Sesli alarmi kapatmak icin Alarm tusuna basiniz.

NOT: Harici tnitenin ilk galistirmasi, harici Ginitenin dahili konfiglirasyonu (veya lizerinde
yapilmis herhangi bir degisikligi) tanimasi ve buna gére tepki vermesini saglayacak sekilde
dahili Gnitenin ilk galistirmasindan sonra yapilmalidir. Yeni dahili konfigiirasyon sz konusu
oldugunda, harici Uinite alarm verecek, bu alarm dahili konfigiirasyonda hicbir degisiklik
yapilmadan harici Unitenin kapatilip yeniden agiimasindan sonra kaybolacaktir.

BILGI

Bu agamada mikro iglemci alarmlarin mevcudiyetini (fanlarin,
nemlendiricinin (mevcut ise) termik salteri, akis eksikligi, vs.) bildirir
ciinkii bazi otomatik salterler kapali konumdadir ve bazi
komponentler aktif degildir.

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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43 KULLANICI ARAYUzZU

431 KULLANICI TERMINALI
Kullanici arayiizii asa§idakilerden olugur:
. Arkadan aydinlatmali 132x64 piksel LCD ekran.
. 6 arkadan aydinlatmali tus.
Mikro islemci karti ile kullanici arayiizii arasindaki baglanti RJ11 konnektort ile 4 kutuplu bir
telefon kablosu araciligiyla gerceklesir.
Terminal dogrudan kontrol kartindan kablo araciligiyla beslenir.

432 TUSLARIN GENEL FONKSIYONLARI

Anahtar isim Tanim

Alarmlari gorintiler ve normal durumu
l ‘Q [ALARM] dizenler.
[PRG] Ana menliye erigim imkani tanir.
Baslik sayfalarinda bulunuluyorsa, ekran
[ESC] sayfalari dlgeginde bir seviye geri
donme, veya dnitenin termik
regulatériine donme imkani tanir.
[uP]
Ekran sayfalarinda gezinme ve kontrol
parametrelerinin dederlerini diizenleme
imkani tanirlar.
[DOWN]
[ENTER] Duzenlenen verileri onaylama imkani
tanir.

Tug kombinasyonlari ile 6zel islevleri etkin kilmak mimkiindr.

Tuglar isim Tanim
C} Tlﬁég'! Ekran kontrastini artirma veya azaltma
i imkani tanirlar.
+ + UP]
Q E:A#QET Ekran kontrastini artirma veya azaltma
e . . DOWN] imkani tanirlar.
Paylasimli klavye ile LAN'da bagli
[ALARM | (initeler arasinda ekran sayfalarini ve
+ESC] | parametreleri griintiileme gegisine
+ imkan tanir.
[UP + 5 saniye siireyle basildiginda kullanici
ENTER + | terminalinin LAN adresini diizenleme
+ + DOWN] | imkani tanir.
0'a yénlendirilmis kullanici terminali ile
E [ﬁLSPR]M kontrol kartinin LAN adresini konfigiire
+ etme imkani saglar.

433 TUSLARIN LED LAMBALARININ iSLETILMESI
Tuslarin led lambalari asagidaki durunjlarda yanarlar.
Anahtar Isim Tanim
Alarm durumunda sabit ve sinyal
durumunda yanip soner.
[ALARM] tusuna basildiginda led
Q\“ [ALARM] lambasi sabit olur.
Etkin alarm / sinyal yoksa led lambas|
yanmaz.
[PRG] Unite aktif ise (havalandirma ACIK).
sC Unite galistirildiginda, herhangi bir tusa
[ESC] basildiginda veya bir alarm / sinyal etkin
kilindiginda.
Kullanici terminalinin klavyesi tizerinde 3
dakikalik mutlak atalet sonrasinda
[UP]
devreden cikarilir.
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 BASLATMA
5.1 MAKINENIN BASLATILMASI

ilk galistirma iglemi yetkili uzman personel tarafindan yapilmalidir.

Uzman teknisyen, kontrolleri, kalibrasyonlari ve ilk galistirma iglemini kendisi tarafindan
yapilmasi gereken prosediirlere ve yeterliliklere gére gerceklestirerek sistemi test edecektir.
Uzman operatdr kendi yetkisi altindaki kontrol ve kullanim faaliyetlerini gergeklestirmek igin
gerekli bilgileri aimak amaciyla uzman Teknisyene bagvurmalidir.

5.2 BASLATMA

Unitenin elektrik semasinda belirtilen maksimum anma akimiyla uyumlu oldugundan emin
olmak igin giristeki akimi dlglinliz. Baslatma kontrolleri listesine danisiniz (teknik servis).

6 KULLANIM YONTEMI
6.1 KULLANIM iGiN TAVSIYELER VE UYARILAR

Tesisin glinlik kullaniminda Operatériin hazir bulunmasi gerekli degildir: Operatdr acil
durumda periyodik kontrolleri yapmak ve dngdrilen baglatma ve kapatma agamalarini
yiritmek icin miidahale edecektir.

Bu midahalelerin diizenli ve stirekli uygulanmasi zaman iginde makinenin ve tesisin uygun
performanslarini elde etmeyi saglayacaktir.

BILG

Prosediirlere uyulmamasi makinenin ve tesisin bir biitiin olarak kotii
calismasina ve bunun sonucunda erken bozulmasina sebebiyet
verebilir

6.2 KUMANDALARIN TANIMI
Asagida muhtelif kumandalar, bunlarin tanim ve islevleri gosterilmistir. Bu kumandalar 6n
panel (izerinde bulunurlar

MIKRO iSLEMCi EKRANI

Mikro islemci: parametrelerin ayarlanmasina ve galisma kosullarinin izlenmesine imkan
taniyarak calisma prosesini yonetir.
Makine ve arayiizlerin galisma detaylar igin Kullanici Kilavuzu mevcuttur.

6.3 ACIL DURUM STOPU

Makinede dogrudan erisilebilen hareketli pargalar olmadigi g6z 6niinde bulunduruldugunda,
bir acil durdurma tertibati kurmaya gerek yoktur.

Her haliikarda, bu cihaz, kurulu olmasi halinde, acil durdurma elde etme zamaninin genel
salterle elde edilen normal durdurmayla ayni olacagi g6z 6niine alindiginda, riski azaltmaz.

6.4 MAKINENIN UZUN SURELI ATALETI

Makinenin uzun siire hizmet disi kalmasinin gerekmesi durumunda (6rnegin mevsimlik
kapatma), agagidaki islemleri gergeklestirmek uzman Teknisyenin gorevidir:

. sistem sizinti testi

. hat ayiricisinin agiimasi

6.5 UZUN SURELI ATALET SONRASINDA BASLATMA
Makineyi baglatmadan nce tiim bakim islemlerinin gerceklestiriimesi gerekir.
Operatér ayni zamanda (initenin baslatiimasi sirasinda yeterli kontrolleri yapmalidir.

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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7 LK TESHiS
741 ASAGIDAKi DURUMLARDA NE YAPMALI ...

masI durumunda yapilmasi gereken eylemlerin listesi.

Unitenin kétii call

ediniz

_ Miidahale
Ariza Sebep Goziim Seviyesi
hma-ril\/IC?CU Yogusma basincinin ok diisik
kondanse olmadigini kontrol ediniz (harici Hizmet
iinitesi 1stya gore fan hizi gok ytiksek)
Falmln dénlip dénmedigini kontrol Kullanici
ediniz
Hiz referans sinyalini kontrol ediniz Hizmet
- Hava debisinin dogru oldugunu .
Era\ir;e()dahm kontrol ediniz Hizmet
Filtrelerin temizligini kontrol ediniz Kullanict
Batarya temizligini kontrol ediniz Kullanict
Soguk hava devridaimlerini kontrol
e Kullanici
ediniz
Motorlu kondenser igindeki
Digtik Emis haddeleme organinin kapanista Hizmet
Basinci bloke olmadigini kontrol ediniz
Tikanmig/ezilmis tellerin )
N s Hizmet
olmadigini kontrol ediniz
Motorlu kondenser igindeki
kurutma filtresinin tikali olmadigini Hizmet
Sodiut kontrol ediniz
dOQU ucu Sivi hattinin ¢ok kiiglk olmadigini Hizmet
evre kontrol ediniz
Sizinti mevcudiyetini kontrol ediniz Hizmet
Solggtucu yiklemesini kontrol Hizmet
ediniz
Kapali vanalari/musluklari kontrol )
o Hizmet
ediniz
Havalandirma ayar noktasini )
Hizmet
artiriniz
Ayar Sicaklik ayar noktasini diiglriiniiz Kullanici
Unite secimi Makinenin termik ylk veya islenen
Ortam Isis| hatall ¢ hava hacmi igin az Hizmet
ok yiksek ebatlandirimadigini kontrol ediniz
Aniza Sensdr okumalarini kontrol ediniz Hizmet
Alarm mevcudiyetini kontrol ediniz. Kullanici
Ayar Sicaklik ayar noktasini arttiriniz Kullanict
Unite secimi Makinenin termik yik veya islenen
hatalt ¢ hava hacmi igin az Hizmet
ebatlandiriimadigini kontrol ediniz
Ortam Isis| Anza Sensdr okumalarini kontrol ediniz Kullanict
ok duigik Alarm mevcudiyetini kontrol ediniz. Kullanict
Rezistanslarin beslemesini Hizmet
Sicak (mevcut iseler) kontrol ediniz
Kaynaklari Rezistanslarin giivenlik .
. Hizmet
termostatini kontrol ediniz
Ayar Nem ayar noktasini dislriiniz Kullanici
Unite secimi Makinenin gizli yik igin az
hatal g ebatlandirimamis oldugunu Hizmet
kontrol ediniz
Ortam nemi Nem sensorliniin okumasini
. Ariza L Kullanici
cok yliksek kontrol ediniz
Nemlendirici Nemlendiricinin galismasini kontrol Hizmet
ediniz
Sogutucu Haddeleme vanasinin dogru .
. - Hizmet
devre calistigini kontrol ediniz
Ayar Nem ayar noktasini artiriniz Kullanict
- - Makinenin gizli yik igin agiri
E:t': segimi ebatlandirimamis oldugunu Hizmet
Ortam nemi kontrol ediniz
cok dustik Anza re\l(;rrﬂzsensoru okumalarini kontrol Kullanict
Nemlendirici Nemlendiricinin galigmasini kontrol Hizmet
ediniz
Ayar Fanlarin hiz ayarini kontrol ediniz Hizmet
Fan beslemesini kontrol ediniz Hizmet
Kontroldrden hiz referans analojik Hizmet
Distik Hava cikisini kontrol ediniz
Debisi Fan Tesis yik sizintilarini kontrol .
o Hizmet
ediniz
Unite fiiltrelerinin temizligini kontrol
Kullanici
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8
8.1

BAKIM
BAKIMA iLiSKIN BILGILER

ZORUNLULUK

Gerek olagan gerekse olaganiistii bakim miidahaleleri, gerekli
tiim kisisel koruyucu cihazlarla donatilmig YETKIL VE EGITiMLI
KISILER tarafindan gergeklestirilmelidir.

Makinelerin kurulu oldugu yer tiim giivenlik gereksinimlerini
karsilamaldir

Ayrica, Uretici tarafindan belirtilen prosediirleri takip etmek
gereklidir.

Herhangi bir bakim islemini gergeklestirmeden dnce, asagidakilerin yapiimasi gerekir:

arka kapinin arkasindaki salteri kullanarak makineyi beslemeden izole ediniz
aclk ayirici Uizerine “Galistirmayiniz — bakim yapiliyor” yazili bir kart asiniz;
uygun kisisel koruyucu ekipmanlari kullaniniz (6rnegin: kask, yalitici eldivenler,
koruyucu gézliikler,is kazalarini dnleyici ayakkabilar, vb.);

iyi durumda olan aletler kullaniniz; bunlari kullanmadan énce bilgileri tamamen
anladidinizdan emin olunuz;

Makinenin ¢alistiriimasini gerektiren 6lglim veya kontroller durumunda, asagidakilerin
yapilmasi gerekir:

olasi uzaktan kumanda sistemlerinin devre dii olduklarindan emin olunuz; makine
lizerindeki yazilimin islevleri kontrol ettigini ve tehlike durumlari yaratarak
komponentleri etkin kilabilecegini ve devreden gikarabilecedini unutmayiniz (6rnegin
fanlari ve bunlarin mekanik siriikleme sistemlerini beslemek ve rotasyona gegirmek);
elektrik panosu agik olarak miimkiin oldugunca az ¢aliginiz;

6lgim veya kontrol gergeklestirilir gerceklestiriimez elektrik panosunu kapatiniz;

Ayrica, daima agagidaki 6nlemlerin alinmasi gerekir:

sogutucu devresi basingli sogutucu gaz igerir: her tirlli islem yetkili ve yirtirlikte olan
kanunlarca 6ngériilen izin ve uzmanliga sahip personel tarafindan gergeklestirilmelidir;
sogutucu devresinde mevcut sivilari asla gevreye atmayiniz;

sogutma devresini asla agik birakmayiniz, yag nemi emer ve dzelliklerini yitirir;
elektronik kartlarin degistiriimesinde daima uygun teghizatlar kullaniniz (gikarici,
antistatik kol, vs.);

bir motorun, kompresoriin, bataryalarin veya agir bagka bir unsurun degistirimesi
durumunda, kaldirma organlarinin taginacak agirlik ile uyumlu olduklarindan emin
olunuz;

pano tizerindeki ayirici araciligiyla makinenin beslemesini kesmeden ve
“Galistirmayiniz — bakim yapiliyor” yazili bir kart asmadan énce, fan bolmesine
girmeyiniz;

daima ve sadece direkt olarak Uretici veya resmi saticilarindan satin alinmis orijinal
yedek parcalar kullaniniz;

Makineyi kapatmadan ve yeniden baglatmadan dnce her tiirli aleti veya yabanci
maddeyi ¢ikardiginizdan emin olunuz.

Programli bakim islemlerinin listesi bu kilavuzun bir sonraki paragrafinda belirtilmistir.
Gerek olagan olsun gerekse olagantistii her miidahalede, kullanici tarafindan saklanacak
6zel bir form diizenlenmelidir.

Makine iizerinde Programli Olagan Bakim defteri mevcut ise, tiim islemler bu deftere de not
edilmelidir.

8.2

PROGRAMLI BAKIM

Tiim programli bakim iglemlerini belirtilen midahale sikliklariyla gerceklestiriniz.

BILGI
Programli bakim yapilmamasi garanti haklarini ve Ureticinin
giivenlige iligkin her tiirlii sorumlulugunu gegersiz kilacaktir.

Olagan bakim siireleri takip eden sayfalardaki tablolarda belirtilmistir.
Galisma saatlerini "okuyabilmek" igin mikro islemci ekraninda gériintiilemek gereklidir.

8.3 GENEL BAKIM MUDAHALELERI TABLOSU
MUDAHALE SIKLIGI
Sezon
. . . Her baginda Sezon baginda
GERGEKLESTIRILMES| GEREKEN MUDAHALE in Her 500 saatte | Her 1000 saatte
9 bir bir Her 3 ayda bir
Her 2 ayda bir
. |Ekran iizerinde olasi alarmlarin kontrolii °
Q0
=2
g g Olasi sogutucu sizintilarinin harici gorsel °
5 & |kontrolii
.,i Buharlasan bataryanin temizligi Yilda 1 defa
%  |Elektrik baglantilarinin sikilik kontrolii [ ]
2
E Asinmis veya hasarli kablolarin kontrolii ve olasi °
N |degisikligi
Fan rulmanlarinin giriiltd kontrolii [ ]

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI



MULTIDENSITY

Turkce

Civatalarin, hareketli ve/veya titresimlere maruz
pargalarin (6rnegin: fan titresim onleyicileri) [ ]
sikiliginin kontroldi

Sogutma devresi (izerinde sizinti kontroli. o)

Sogutucu devresinde oksitlenmis alanlarin olup °
olmadigini kontrol ediniz.

Esnek borularin ve tellerin durumunun kontrollii [ ]

Sogutucu devrelerin galigma parametrelerinin kkontrolii. Her devrede asagidakileri kontrol
ediniz:
Beslemedeki hava isisi ile mukayese edilen °
buharlasma basinci
Emme isisi °
Asiri 1Isinmis emme gaz ISIsI
=
nm;_ Ortam hava isisi [ ]
g A§|r|_‘|5|nrt1a °
p Dustik sogutma
5 |Fanin elekirik iketimi °
Hava besleme ve dénds Isist [ ]
Hat gerilimi
Fanlarin besleme gerilimi °
Kiitle yalitimi
%100 ve kismilestirmede emilen akim
Herbir komponentin galisma saatleri °
Herbir komponentin baslatma sayisi

(*) Yiiriirlikte olan ikanunlarca farkli sekilde dngdriilmemisse

Yukaridaki tabloda belirtilen islemlerin sikligi referans niteligi tasimaktadir.
Bu siklik makinenin ve bunun galistirildigi tesisin kullanim ydntemlerine gére dedisikliklere
ugrayabilir.

84  HAVAFILTRELERININ TEMIZLIGi VE/VEYA
DEGISTIRILMESI

Hava filtresine erisim: iinitenin arka paneli gikarilarak saglanir.

‘m/

85  OLAGANUSTU BAKIM

Olaganiistii bakim iglemlerinin gerekli kilinmasi halinde, Uretici tarafindan yetkili kilinmis bir
Teknik Servis/Distribltor-Sube ile iletisime geginiz.

BILGI

Yukarida belirtilenlere uyulmamasi garanti haklarinin ve Ureticinin
giivenlige iligkin her tiirlii sorumlulugunun diigmesine neden
olacaktir.

ZORUNLULUK
Gerekmesi halinde sadece ve sadece orijinal yedek pargalari
kullaniniz (bkz. "Tavsiye edilen yedek parcalarin listesi").

9 MAKINENIN iMHASI

Makinenin imhasi durumunda, Uretici tarafindan yetkili kilinmis bir Teknik Servis/Distribiitr-
Sube ile iletisime geginiz.
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ZORUNLULUK

Makine Kyoto protokolii ile diizenlenmis florlu sera gazlari igerir.
Kanunlar bunlarin gevreye bosaltiimasini yasaklar ve geri
kazanilarak saticiya veya toplama merkezlerine teslim edilmelerini
zorunlu kilar.

Degistirilmek iizere komponentler ¢ikarildiginda veya tiim makine
omrii sona erdiginde ve sokiilmesi gerektiginde, cevreye verilecek
zarari en aza indirmek amacliyla, imha igin asagida belirtilen bilgilere
uyunuz:

¢ sogutucu gazin tamami uzman ve gerekli yetkilere sahip
personel tarafindan geri kazaniimali ve toplama merkezlerine
ulastiriimalidir;

*  sogutucu devresinde mevcut yaglama yadi geri kazanilmali ve
toplama merkezlerine ulagtiriimalidir;

*  yapl, elektrik ve elektronik donanim ve komponentler mal ve
yapim malzemesi siniflarina gére boliinmeli ve toplama
merkezlerine teslim edilmelidir;

e yiiriirliikte olan ulusal kanunlara uyunuz.

ZORUNLULUK

MAKINE GEVRE VE INSAN SAGLIGI iGiN TEHLIKELI MADDELER
iCEREBILECEK ELEKTRIK VE ELEKTRONIK EKIPMANLAR
iCERMEKTEDIR, BU NEDENLE KARISIK SEHIR ATIKLARI iLE iIMHA
EDILEMEZ.

Makinenin imhasinda ayristiriimis atik toplama isleminin gerceklestirilmesi gerektigini
gostermek igin

makineye asagidaki sembol yapigtiriimistir.

Alicilar, yeniden kullanim, geri déniisiim ve diger makine geri kazanma ydntemlerine katki
saglamada onemli bir role sahiptir.

Makine 2012/19/EU WEEE Direktifi ile PROFESYONEL olarak siniflandiriimistir. Sékme
sirasinda atik olarak islem gérmelidir, kullanici bu atiklarin imhasi igin saticlya bagvurup
geri alinmasini talep edebilir veya yetkili toplama merkezlerine gottirebilir.

Sadece Italya igin:

MEHITS 8mrii sona eren WEEE atiklarinin bertarafi igin RIDOMUS konsorsiyumu
lyesidir. Omdrlerini tamamladiklarinda atik olarak siniflandirilan driinlerin mal sahibi
yukarida belirtilen konsorsiyum tarafindan lcretsiz geri alinmalarini talep etmek amaciyla
saticiyla baglanti kurma hakkina sahip olacaktir.

NOTLAR:

ORIJINAL BILGILERIN TERCUMESI
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Mpexne 4eM NPUCTYNUTL K BbINONHEHUIO Kakux-nubo paboTt
Ha 3TOM MallMHe, BHUMATENbHO NPoYUTaliTe JaHHOe
PYKOBOACTBO U y6eanTech B 4OCTaTOMHOM MOHUMAHUN BCEX
npeAcTaBNieHHbIX B HEM MHCTPYKLIMA U CBEAEHUMN.

Cneayet XpaHuTL 3TO PYKOBOACTBO B M3BECTHOM
NerkopoCTyNHOM MecTe Ha cryyai HeobXxoaumMocTH
obpalueHusi K HeMy B Te4YeHue BCero cpoka cryx6bl arperara.
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1 OBLUME NPEANMUCAHUA

11 OBLWE CBEAEHWUA U MEPbI BE3OMACHOCTHU

1.141 HA3HAYEHWE HACTOSILLErO PYKOBOJCTBA

[laHHOe pyKOBOACTBO, BXOAALLEE B KOMNIEKT NOCTaBKMA MaluMHbI (1), Bbino cocTaeneHo
NPOM3BOAMTENEM B LIENsIX NPeAOCTaBNeHINs MHopMaLWK, HeoBXOAMMOIA Ans BCEX, KTO
YMONHOMOY€EH B3aMMOAEICTBOBATL C JaHHOI MaLLMHON B TEYEHMe BCEro NPeayCMOTPEHHOTO
cpoka ee cnyx6bl — Ans noKynaTeneit, NPOEKTVPOBLLVKOB, NEPEBO34MKOB, IOTUCTOB,
MOHTaXHWKOB, CrIELIMan1CTOB, TEXHMKOB C COOTBETCTBYIOLLEN CrieLpaniaaLyeit u
nonb3osarened.

TMoMMMO BHeAPEHNS NepEOBbIX METOLOB SKCMyaTaLyM, NOMy4aTeni HhOpMaLMK AOMKHbI
BHVMATENbHO 03HAKOMMUTLCS C MHCTPYKLMAMI 1 CTPOro cobriofath Ux. Buinenerne
HeBOMbLLIOrO BPEMEHM Ha MPO4TEHVE YKa3aHHOIM MH(OpMALIM NO3BONUT M3BEXaTb PUCKOB
Ans 300poBbst v 6E30NACHOCTY NioAEH, @ Takke 3KOHOMUYECKOTO YiuepGa.

3Ta MHhopMaLWs NOLTOTOBNEHA NPON3BOAMTENEM Ha aHITIMACKOM A3bIKe 1 UIMEET Hafnnch
«OPUTVHATIbHBIE MHCTPYKLINW». Kpome Toro, AaHHas uHchopMaLs A0CTyNHa B Buae
«MEPEBOJA MHCTPYKLIM MPOM3BOOWTENA» u MoxeT BbITb NepeseneHa Ha fpyrve
A3bIKI B LIENSIX YAOBNETBOPEHMS 3aKOHOAATENbHbIX /N KOMMepYeckix TpeboBaHwii. [laxe
€C MHGOPMALS HEe B TOYHOCTI COOTBETCTBYET KOHKPETHOM MaLLWHE, 3TO He MpensTcTByeT
(pYHKLIMOHVPOBAHMIO TAKOW MaLLMHI.

XpaHuTe HacTosiLLee PyKOBOACTBO B U3BECTHOM W NIETKOAOCTYMHOM MECTe, YToBbl OHO BCErja
©bIr10 M0A pyKO B MOMEHT NOTPEBHOCTM B CNPABOYHOI MH(OPMALMN.

npOMSBO,U,VITeJ'Ib ocTaBnseT 3a cobon NpaBo BHOCUTL M3MEHEHWA B NPOAYKLWIO 6e3
00513aTenbCTB B OTHOLLEHNM npeaBapuTENbHOrO YBEAOMITEHUA.

Y706l BbIAENUTL BaXHbIE YacTyv TeKCTa, Bbinn NPUMEHEHbI HEKOTOPbIE CUMBOIbI, 3HA4EHNEe
KOTOPbIX MPUBOAUTCA HUXKE.

(1) B uensix ynpoLyenns AaHHbIi TepMuH ByeT Ucnonb3oBaThCs B COOTBETCTBUM C ONPEAENEHNEM,
npuBeaeHHbIM B [lupekTvae «O MaLMHHOM 060pyA0BaHUMY.

ONACHOCTb

Yka3bIBaeT Ha CUTyaLuu Cepbe3HO ONacHOCTH, KOTopbIe, B
cny4ae npeHe6peXUTeNIbHOrO OTHOLIEHUSA, MOTYT CTaTb NPUUNUHOK
Cepbe3HOro pucka Ans 340poBbA U 6e3onacHoCTH Noaen.

NPEONUCAHUE

Yka3bIBaeT Ha He06X0AMMOCTb Haanexallero noBeAeH!s BO
u3bexaHue pucka Ans 3popoBbA U GesonacHoCTH Nofent u B
Liensix HeAONYLEHUs IKOHOMUYECKOTO ylep6a.

WHOOPMALINA
YKasblBaeT Ha TEXHNYECKYI0 MHGOPMaLIMIO 0CO60M BaXXHOCTH,
KOTOpOIA He crieayeT npeHebperartb.

112 TMOCCAPW 1 TEPMUHONOT A

31eCh MPUBOASATCS HEKOTOPbIE TEPMUHBI, YaCTO YNOTPEBNAEMbIE B TEKCTE PYKOBOACTBA, B LIEMSX
hopMm1poBaHIs GOree MOMHOTO NOHUMAaHKS X 3HAYEHMS].

TMpou3BoauTenb: KOMNaHKs, CIPOEKTUPOBABLLAS M M3rOTOBMBLLIAS MaLLIHY B COOTBETCTBIM C
[DEICTBYIOLLIM 3aKOHOAATENBCTBOM U C MPUMEHEHUEM BCEX NPEANMCAHHBIX TEXHOMOMMYECKUX
Mp1eMOB, 0becneumMBatoLLMX COBMOAEHIE MpaBun Ge30NacHOCTY M OXpaHbl Tpyaa Npu pabote ¢
MaLLM1HOM.

TMokynarenb: N1LIo, OTBETCTBEHHOE 3a NpUOBpeTEHHE, KOTopoe 06513aHO OCYLLECTBASTL HAA30P
3a OpraHu3aLyelt paboT u pacnpeneneHinemM OTBETCTBEHHOCTH, 0becrieunBas CTporoe
cobrntoaeHIe A CTBYIOLLIEro 3aKOHOATENbCTBA COOTBETCTBYIOLLEN CTPaHbI.

BriageneLy: 3aKkoHHbI NPEACTaBATENb KOMMaHM, OpraH3aLi Ui M3N4ECKOro Niulia —
BriafienbLia NpenpUsITAS, e YCTaHOBINEHa MaLLWHA; OH SIBNISIETCS OTBETCTBEHHBIM 38 KOHTPOb
cobntoaeHmst Bcex Hopm 6e30nacHoCTy, ykasaHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE, a Takke
[efCTBYIOLLIX HALMOHANbHbIX CTAHAAPTOB.

TMpOoeKTMPOBILMK: KOMMIETEHTHOE NNLIO, 0GNaatoLLIee CrieLarnbHbIMN 3HaHUSMI, Ha3HAYEHHOE 1
YMONHOMOYEHHOE Ayt pa3paboTky MPOEKTa C Y4ETOM BCEX 3aKOHOAATENbHbIX aCTEKTOB,
TpeGoBaHwiA CTAHIAPTOB W NEPELOBON MPAKTUKIA NIPUMEHUTENBHO K MPOEKTUPYEMOIA YCTAHOBKE B
Lieriom. B nroGom cnyyae, nomumo cobrioaeHst ykasaHuii Mpon3BoaMTENs MaLLMHbI, OH AOIDKEH
Y4ECTb BCE acrexTbl 6e30MacHOCTI B OTHOLLIEHUM TEX, KOMY NpuaeTcs pabotaTh C YCTaHOBKON B
TeyeHue cpoka ee Criyxbbl.

MOHTaXHMK: KOMMETEHTHOE TNLLO, 0BrafaloLLiee CrieLaribHbIMK 3HaHSMI, Ha3HaYEHHOE 1
YMOMHOMOYEHHOE A7t BbINONHEHIS BBOZA MALLMHbI UM YCTaHOBKI B SKCTIyaTaLyio COMMacHo
TPOEKTHOMY 3a71aHMH, YKa3aHNSIM, NPEOCTaBMEHHbIM NPOU3BOAUTENEM MaLLMHI, 1 B
COOTBETCTBAM C [|EVICTBYHOLLYMI 3aKOHOAATENBHBIMW HOPMaMM B OTHOLLEHN NPOMBILLTIEHHOM
BesonacHocTu.

TMonb3oBaTenb: ML, YOTHOMOYEHHOE PYKOBOAUTL SKCTyaTaLyeil MaLliHbl COrMacHo
«HCTPYKLMSIM 1O SKCTIyaTaLiy W JEVCTBYIOLMM 3aKOHOAATENbHBIM HOPMaM B OTHOLLEHIN
NPOMbILLNEHHON Be30MacHOCTY Ha paBoumx MecTax.

TMepeBO34MKM: Te, KTO C NOMOLLIbIO HATNIEXALLYX TPAHCTIOPTHBIX CPEACTB [AOCTABNSIOT MaLLMHY B
NYHKT HadHaueHsi. OHv 06513aHbI NOrPY3UTb MaLLIMHY U 3aKpenuTb ee TakiM 06pa3om, Ytobhbl
rapaHTVIPOBaTh OTCYTCTBE CaMOMPOU3BOMbHBIX MEPEMELLIEHHI B X0ae NepeBoski. Ecrin umn
1CTIOMb3YHOTCS IPY30NOSbEMHbIE CPEACTBA, TO OHI I0MKHbI CrIE[0BaTb YKa3aHusiM, HAHECEHHbIM
Ha MaLLVHy, YToDbl rapaHTUPOBaTh COGCTBEHHYH GE30MaCHOCTb U GE30MACHOCTb TEX, KTO B 3TUX
onepaLmsix MOXET MPUHUMATb Y4acTHe.

0TI'py3"WIKMZ Te, KTO Haanexayv 06p330M NOAroTaBNMBaeT MallMHY K NepeBoske C
NPUMEHeH1eM BCex HeobXoaMMbIxX yKaSaHVIﬁ, 4T0BbI MaLLMHa Bbina JocTaBneHa nNpaBunbHbIM 1
BesonacHbIM criocobom. JTo Takke Te Jmua, KTo no nomny4eHn MallnHbl TDAHCTIOPTUPYHOT ee K
MECTY MOHTaXa COrnacHO YKa3aH!AM, HAHECEHHbIM Ha MaLLMHy. Bce YKa3aHHble Y4aCTHUKN
[AaHHOro NpoLecca A0MKHbI obnagatb HaanexalumMn KOMNETEHLMAMM U CNeoBaTb YKasaHWaM,
4toBbl rapaHTMpoBaTb COGCTBEHHyIO Be30nacHOCTb ¥ 6e30MacHOCTb TeX, KTO B 3TUX onepauusx
MOXET NPUHAMATDL Y4acTue.

Cneumanuct no 'rexoﬁcnyx(usaumo: Jmuo, ynonHOMOYeHHOe BnaferbLeM BbINOMHATL BCE
onepauwu no perynmpoBke, HaCTPOWKe 1 NPOBEPKE MALLMHbI, ABHBIM 06pa30M yKa3aHHble B
[AaHHOM PYKOBOZACTBE, KOTOPbIe CrieayeT NPOM3BOAWTL B CTPOroM COOTBETCTBUM C 3TUMM
onucaHusmm. Ero yactb pa601b| OrpaHuyeHa TOMbKO TemMM NpoLeaypamu, KOTopble emy
O[HO3HAYHO paspeLLeHO BbIMOMHATh.

Onepa'rop-akcnep'r: Ha3Ha4eHHOe 1 YNOTHOMOYEHHOE Nosb3oBaTenem mbo nokynarenem nmuo
N9 BbINONHEHMS onepaviyii no aKkcnnyarauuv 1 nnaHoBoMy Texoﬁcny»(msano MalHbI
COrnacHo ykasaHuaM, NpeaocTaBneHHbIM NPpoU3BOAUTENEM. 910 JMuo, KOTOpOoe, B Cry4vae
0TKa30B, HE ONMCaHHbIX B JaHHOM PYKOBOACTBE, [OMMKHO NPUHATL MEPbI MO OTMPaBKe 3anpoca Ha

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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MPOBE/IEHIE ONEPATUBHbIX MEPOMPUSTTUIA C MPUBIIEYEHVEM TEXHUKA C COOTBETCTBYHOLLEN
cneupanusauven.

TexHuK ¢ COOTBETCTBYHOLLEN CieLManM3aLmeit: Lo, YoNHOMO4EHHOE HENoCpPEACTBEHHO
MPOV3BOATENEM BbINOMHSATL BCE ONepaLii MO NNaHOBOMY 1 BHEMNAHOBOMY TEX0BCyXu1BaHMIO,
a TaloKe o BCeM perynvpoBkaM, NpOBepKaM, PEMOHTY 1 3aMeHe AeTaredt, HeobxoaumocTb B
OCYLLECTBIIEHVY KOTOPbIX BO3HUKAET B TEYeHe Cpoka CryBbl MalLvHbI. 3a npefenami Vranum
11 TeX CTPaH, i€ UIMEIOTCS! NPE/CTaBUTENBCTBA MPOU3BOAMTENS, HEMOCPEACTBEHHO
0OpraH130BaHHbIE €ro Ao4EPHEN (rpMoit, AUCTpUOLIOTOP 06s13aH Moz CBOIO MOMHYI0
OTBETCTBEHHOCTL 0BECEUNTb CeBsi COOTBETCTBYIOLLVM KOMMYECTBOM TEXHAYECKUX
CTIeLanmCTOB, UCXOAS U3 TEPPUTOPUAbHOM MPOTSKEHHOCTY W NoTpeBHOCTel Bin3Heca.

MNnaHoBoe TexobCnyxMBaHMe: HaGOP OrepaLyi, HEOBXOAMMBIX 4TS MOAAEPKaHVS
HAANEXALLEro yPOBHS (hyHKLIMOHAITbHBIX BO3MOKHOCTEN 1 MPOM3BOAUTENBHOCTY MalUMHbI.
YKasaHHble orepaLvv nNaHupyroTCs NPoV3BoauTENeM, KOTopbIit ONpeaensieT Heobxoaumble
KOMMETEHLIMM 1 NOPSIOK BbINOMHEHMS ONEPATUBHbIX MEPOMPUSATHIA.

BHennaHoBoe TexoGcnyxuBaHue: Habop onepaLuii, Heo6XooUMbIX Anst NOAAEPKaHUS
HapnexaLLero YpoBHsi (hyHKLVOHaIbHBIX BO3MOXHOCTEN 1 MPOU3BOAMTENBHOCTY MaLLMHbI.
Yka3aHHble orepaLii1 HeBO3MOXHO NPedyCMOTPETb, B CBSA3W C HEM NPOU3BOAVTENb HE MOXET UX
3annaxupoBaTb. OHY AOMKHbI BbINOMHATLCA CKIIOYUTENLHO TEXHKOM C COOTBETCTBYIOLLIEN
crieLyanm3avei.

113 COMPOBOANTENBHAA IOKYMEHTALIA

B KoMnexTe ¢ MaLL1HOI KIMEHTY NepeaaeTes CrieaytoLLas OKyMeHTaLvst:

. PyKOBOACTBO M0 YCTaHOBKE, IKCMITyaTaLyu 1 Texo6CnyKMBaHUIO (AaHHOe
PYKOBOACTBO): B HEM MPe/CTaBIIEH CMMCOK OnepaLiyii, NOAMEXALLYAX BbIMOMHEHMIO.

. AneKTpuyeckan cxema: SBNSeTCs [J0KyMEHTOM, CrieLanbHo paspaboTaHHbIM Ans
paccmaTprBaeMoil MaLLvHbl. OHa npeaHasHayeHa Ans Tex, kTo pabotaet ¢
anekTpoobopyoBaHIEM, Tak kak NOKa3bIBAET PasfYHbIe AETaNM 1 COBANHEHNS, Takve
kak MODBUS, untepdeiic mexay m-MROW/MRAC 1 m-MOCU, vx cucTeMb! nuTanus
1 coenuHermst p-LAN.

. [eknapaums cooTBeTCTBUA TPeGOBaHUAM Kk MapkupoBke CE: ykasbiBaeT Ha
COOTBETCTBME MaLLIMH AEVCTBYHOLLMM €BPOMECKAM AVPEKTUBaM.

. WHchopmaums, nonesHas Ans onepawuii no TpaHCOPTUPOBKE U nepeMeLLeHIo
TpY30B: NpUKpenseHHas K ynakoke HAopMaLyst o TOM, Kak obpaLLaTses v
TPAHCMOPTVPOBATb MaLLUHY 1 NPUHAANEXHOCTH.

114 MPABWNA TEXHKM BE3OMACHOCTU

TMpovseoayTers Ha aTane NPOEKTUPOBAHMS 1 U3FOTOBMIEHVS YAernun ocoboe BHUMaHe TeM
acriekTaM, KOTopbIe MOTYT CTaTb MPUMMHON HOPMUPOBAHWS! PUCKOB C TOHKN 3PEHIS TEXHIKN
6e30MacHOCTY 1 OXpaHbl TPyAa NepcoHarta, AKCryaTvpyHoLLero MaLunHy. Momumo cobriopeHus
[IeACTBYIOLLIAX 3aKOHOATENbHBIX HOPM, NPOVI3BOAMTENEM UCTIONB30BANNCh BCE «TEPEAOBbIe
TEXHOMOMMYECKE MPUEMbI KOHCTPYMPOBAHIS 11 U3rOTOBMNEHMSY. Llenbio Takvx cBeaeHMii aBnseTcs
MOBbILLIEHE MH(OPMUPOBAHHOCTY NOMb30BaTENeN B OTHOLLEHUM 0cOBOro BHIMaHWS, Tpebyemoro
Ans npenoTepaLLers nioboro pucka. CnefosaTensHo, HeobXoauMa OCTOPOKHOCTb.
OTBETCTBEHHOCTb 3a COBMIOAEHNE TeXHKN Be30nacHOCTI BO3naraeTcs Ha BCeX onepaTopos,
BbINMOMHSIOLLMX pabOThI C MALLMHON.

BHVMaTENBHO NPOYMTAITE MHCTPYKLMM, NPUBEAEHHbIE B NPUTIOKEHUM K JaHHOMY PYKOBOZCTBY 1
HaHECEHHbIE HEMoCPEACTBEHHO Ha MalLHy. OcoberHo CTporo cobrikonaiiTe MHCTPYKLMM Mo
TeXHuke 6e30nacHoCTy.

MoHTax [jaHHON MaLLWHbI B COCTaB YCTaHOBKM Tpe6yeT paSpaGOTKVI KOMMIIEKCHOro NpoekTa, B
KOTOPOM Y4UTbIBAKOTCA BCE TpeﬁOBaHMﬂ «nepeqoaoﬁl NPAKTUKIY, NONOXEHWS 3aKOHOAATENbHbIX
AKTOB 1 HOPMAaTUBHbIX JOKYMEHTOB. Ocoboe BHMaHE HeobXxoaumo yoenutb Bcem
TEXHONOMMYECKUM YKasaHUAM 1 CBEAEHUAM, NPEL0CTaBNEHHbIM NPOM3BOAUTENEM. 3anpeu.\aeTc;|
BCKpbIBaTb, 6J'IOKVIpOBaTb, [EMOHTUPOBATHL UK obxoouTb 3alyTHbIE HpMCI'IOCOﬁJ'IeHMﬂ,
NpeayCMOTPEHHbIE Ha MalLHe. HepnocratouHoe cobrtopeHne sToro Tpe6OBaHI/1ﬂ MOXeT
NPUBECTM K HOPMUPOBAHNIO CEPLE3HBIX PUCKOB C TOUKI 3PEHNS TEXHUKM 6esonacHocTv n OXpaHbl
TPyAa nepcoHana.

MepcoHar, 3aHATbIii B NPOBELEHAM ONEPATVBHBIX MEPOMIPUSTHI NHOGOTO TUMa Ha NPOTSHKEHAN
BCEr0 cpoka cryx6bl MalLMHbI, A0TKeH 0BnazaTb 0TPaBOTaHHbIMM TEXHUYECKVIMYU HaBbIkamMu,
ONPEENEHHBIMA BO3MOXHOCTMY W HAKOMMEHHBIM OMbITOM, NPU3HaHHbIM B JaHHOM CEKTOPE
MpOV3BOACTBA. HeoCTaTouHOE COOTBETCTBME YKa3aHHbIM TPEBOBaHNSIM MOXET NPUBECTU K
HaHeceHuio Bpeaa 6e3onacHoCTY 1 340POBLIO MOAEN.

B xome HopMaribHO# SKCTyaTaLyy Wi BbINOMHEHUS ONepaTvBHbIX SEICTBUI N0 0BCTyXWBaHMIO
MalLLMHbI HEOBXOMMMO COLEPXaTb YHaCTKM, PACTIONOKEHHBIE N0 NEPUMETPY MaLLMHI, B
HaaIEXaLLEM COCTOSHUM BO M3BEKaHE PUCKOB C TOUKM 3peHIsl BE30MacHOCTY 1 OXpaHbl Tpyza
nepcoHana.

Ha HexoTopbIx aTanax pabot MOXeT NoTpeBoBaTLCS NOMOLLb OFHOMO WK HECKONBKUX
COTPYAHMKOB. B Takux Criyqasix GyaeT LenecoobpasHo Haanexaluym obpasom
MPOVHCTPYKTVPOBATH 1 MPOMHAOPMMPOBATb MX O TUME BbINOMHAEMbIX paboT, 4ToBbl He
MPUYMHIATL Bpezia 6Ee30NacHOCTM 1 30POBbH0 3TUX SHOAEM.

BbINMONHUTS NEpeMELLEHE MalLUHbI C COBMIOEHVEM MHCHOPMALN, NPUBELEHHON
HEMNOCPECTBEHHO Ha YNaKOBKe.

Ha arane nepemeLleH’s MallnHbl, €Cnn TOro TpeﬁleT CIOXUBLUECA YCNOBKA, NPUBMNEKUTE K
pa60TaM OZHOrO Ui HECKOMbBKMX MOMOLLHWMKOB AJ1A NoAa4u 1 npuema Haanexatliux CUrHarnos.
[NepcoHan, yqacray»ou.w B MOrPy3Ke, BbIrpyske 1 NnepemMeLLeHnn MallnHbI, JOIKEeH obnapatb
BO3MOXHOCTAMM 1 OMbITOM, HAKOMIEHHBIM M NPU3HAHHBIM B OMPELENEeHHOM CEeKTope
NPO13BOACTBA, a TaKkKe AOMKEH BNafaeTb HaBbIkamMu NONb30BaHNA rpy30nO4bEeMHbIMU
cpeacTeami.

Ha arane mMoHTaxa cobniogaite 6esonacHble PaccToAHMsA No NEPUMETPY MalLMHbI, ykasaHHbIE
NPOM3BOAUTENEM, YHMTbIBAA NPU 3TOM BIMAHWUE APYIVIX pa60T, NPOBOAUMbIX Ha COCEAHUX
y4acTkax. BbinonHexue aaxHoro TpeﬁOBaHMﬂ [A0IDKHO OCYLLIECTBNATLCA B COOTBETCTBUM C
,U.eIhCTBy}OLLlI/IM 3aKOHOAATENbCTBOM B OTHOLLEHUY Be30MacHOCTY Ha NPOK3BOACTBE.

YCTaHOBKa W NOAKTIOYEHNE MaLLMHbI AOMKHbI OCYLLIECTBAATLCSH B COOTBETCTBIM C YKasaHWaMM,
npeAocTaBneHHbIMY MPOU3BoAMUTENeM. BbinonHss niobble onepaLym no YCTaHoBKe U
MOAKMKYEHNH0, PYKOBOAUTENb JOMKEH TakKke NPUHMATL BO BHMAHNE BCE HOPMAaTUBHbIE U
3aKkoHozaTenNbHble TPeboBaHs 1 cobroaaTh NOPSAOK BbINOMHEHMs paboT Takoro Tuna.

Mo 3aBepLLIEHAM YCTAHOBKY, NPEXE YEM 3anyCTUTL MaLLKHY B paGoTy, OH AOTKEH NPOBEPHT,
COrMacHo OBLLEMY KOHTPOTEHOMY MEPEYHtO, BBIMOMHEHME BCEX ykasaHHbIX TPEGOBaHHN.

Ecriv MaLuvHa NOANEXMT NepemeLLIEHMIO C UCTIONb30BaHVEM TPAHCTOPTHBIX CPEACTB, yoeauTech
B TOM, 4TO WX HECYLL|aS! COCOBHOCTb COOTBETCTBYET HaMEYEHHBIM LIENAM; PY NOTPY3Ke 1
BbIPY3KE BbINOMHSAVTE MaHEBPbI, HE CO3AAIOLLYE PUCKOB AT OriepaTopa 1 Mode,
HEMNOCPECTBEHHO YMaCTBYIOLLMX B paBoTax. Mpexkae YeM NOMECTUTb MalLMHY Ha TPaHCTIOPTHOe
CpencTBo, obecneybTe, YToBbI kak cama MaLLnHa, Tak U €€ KOMMOHEHTbI Bbini HaanexalLym
06pa3oM 3akpenmneHb! Ha TPAHCTOPTHOM CPELCTBE, @ Talkwke YTOBbI X KOHTYPbI HE BbICTYManM 3a
MaKCUMabHbIE MPeAyCMOTPEHHbIE rabapuTbl. Mpu HEOBXOAMMOCTI NPpedyCMOTpHUTE NoAaYy

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML 159

HY)XHbIX CUrHanoB.

Momumo Hanexallero 0KyMEeHTUPOBaH!A UCMOMb30BaHUA MalUMHbI, OnepaTop AOmKeH
obnapaarb HaBblkamy 1 KOMMETeHUuAMU, COOTBETCTBYHOLLUMY TUNY BbINONHAEMON paﬁOTbI.

VAcronbayiATe MaLLMHy TOMBKO NO Ha3Ha4EHMI0, MPELYCMOTPEHHOMY €€ U3rOTOBUTENEM.
TpuMeHeHVE MaLLMHBI 1O HEMPEAYCMOTPEHHOMY Ha3HaYEHVI0 MOXET CO3aBaTb PUCKM fiNs
6€30MaCcHOCTM 11 300POBbS NIOAEN, @ TaKKe PUCKA 3KOHOMUYECKOTO YLLepOa.

MatuvHa Bbina cnpoeKTMpoBaHa 1 U3roTOBMEHa C yyeTom obecrieyeHns Bcex YCroBIIA
aKCnnyaTaumm, ykasaHHbIX npoussoautenem. Bekpbitne MoBbIX YCTPOCTB B LIENAIX MOMy4EHNs
XapaKTePUCTUK, OTINIMYHBIX OT NPeSyCMOTPEHHbIX, MOXET CO3AaBaTb PUCKN AN 6esonacHocTv n
3[10POBbS TIOAEN, @ TaKKE PUCKA HAHECEHNS BKOHOMIUYECKOTO yu.lep6a.

3anpeLLaeTcs SKCTNyaTMpoBaTh MaLLMHY C HEHaTEXaLLMM 06pa3oM YCTaHOBMEHHbIMY 6O
HeJ0CTaToOMHO GHPEKTUBHBIMY 3aLLUTHBIMM NpUcnocobneHmsmi. HegoctatouHoe cobniogeHne
37070 TPEGOBAHNS MOXET NPUBECTM K (hOPMUPOBAHMED CEPBE3HBIX PUCKOB C TOHKM 3DEHNS!
TeXHK 6e30NacHOCTM W OXpaHbl TPYAA NepcoHana.

[NonaepxuBaitTe MakcManbHbIA YPOBEHbL NPOM3BOAUTENBHOCTU MaLUKHbI, MPOBOAA OnepaLn

NnaHoBoro TeXOﬁCJ'Iy)KI/IBaHVIﬂ, npeayCcMOTPEHHbIE NPOU3BOAUTENEM. I'IpanmbHo BbIMOJTHEHHOE
TeXOﬁCﬂy)KI/I BaHvie No3BONSET JOBUTLCS TIYHLLUMX 3KCMNyaTaLOHHbIX XapaKTEPUCTUK, NPOATTUTL
CPOK 3KkCnnyaralyum U NoCTOAHHO obecneurBaTb COOTBETCTBUE TpeﬁOBaHVIﬂM no 6e3onacHocTU.

TMpexze Yem NpeAnpUHSTS kakve-nnbo onepaTuBHbIe AEVCTBUS NO TEXOBCIYXUBaHMIO 1
PErynupoBKe MalLmHbl, 33AeVCTBYiATE BCE NPpedyCMOTPEHHbIE 3alLMTHBbIE NPUCTIOCOBNEHNs 1
OLieH!Te HeoBXOAMMOCTb B HAANEXALLEM MHEHOPMUPOBAHUY NEPCOHaNa, BINOMHSHOLLEr0 paBoTh!
11 HaxopdsiLLierocs MoBnM3ocTy. B YacTHOCTH, HanexalLyM 0Gpa3oM ONOBECTATE CMEXHbIE
YHaCTKY 1 3aBroKMpyiATe AOCTYN KO BCEM YCTPOICTBAM, KOTOPbIE MOTYT, B CTly4ae 1X
3a/eACTBOBAHVS!, CO3aTb HEMNpeaBUaEHHbIE OMaCHbIE YCIIOBIS, BrIEKyLLye 3a CoBoil HaHeCeH e
Bpena 6e3onacHoCTV 1 310POBbIO NoAEN.

OnepatBHble AelCTBUS N0 Texoﬁcny)mBano W perynupoBkam JOMKHbI BbINOMHATLCA
YNONHOMOY€EHHbIM NepcoHarnoMm, B 06513aHHOCTY KOTOPOTO BXOAWT CO3AaHWe HeOBXOAMBIX
YCroBI 6e30MacHOCT B COOTBETCTBUM C npoueaypamu, ykasaHHbIMU U3rOTOBUTENEM.

Bce onepatveHble AEACTBIS N0 TEXHUYECKOMY OBCTy)KVBaHMIO, TPEGyIOLLME Hanuuus
0TpaBOoTaHHbIX TEXHUYECKVX HABBIKOB UM OMPEAENEHHBIX BOSMOXHOCTEN, [OMKHbI BbIMOMHATLCS
TOMbKO KBANMLPOBAHHBIM NEPCOHAINIOM, 0BNARAIOLLMM MPU3HAHHBIM OMBITOM,
MproBpeTEHHbIM B ONPEAENEHHON Chepe AESTENHOCTA.

[ins npoBeaeHVst onepaTuBHbIX MEPOMPUSTUI MO TEXHUECKOMY OBCTTyXVBaHMIO B
TPYBHOAOCTYMHbIX UMM ONACHBIX 30HaX HEOBXOAMMO 0BECTIEUTb HAZLNIEXKALLME YCTIOBUS
6e3onacHocTi Ans cebs 1 Ans ApyvX Niofieil B COOTBETCTBUM C AENCTBYIOLMM
3aKOHOJATENHCTBOM B OTHOLLIEHUM 6E30MaCHOCTY Ha NPOM3BOLCTBE.

3aMEHNTE CUTHO U3HOLLIEHHBIE AETAIM HA HOBLIE 13 KOMIEKTA OPUTMHANbHBIX 3ar4acTen.
Vcronb3yiiTe KOMMOHEHTbI, PEKOMEH0BaHHbIE NPOM3BOAMTENEM. Bee 310 fomkHO obecneduTs
(hYHKLMOHVPOBAHME MaLLMHBI M NPEBYCMOTPEHHb I YPOBEHb 6E30MaCHOCTH.

115 MEPbI MPELOCTOPOXHOCTW B OTHOLEHU OCTATOYHbBIX PUCKOB

I'Ipenynpe»q;enue OCTaTO4HbIX MeXaHUYECKUX PUCKOB
YcTaHaBNMBaTh MaLLUHY CIEAYeT TOrMbKO B COOTBETCTBUY C MHCTPYKLAMM,
MPVBELEHHbIMM B 3TOM PYKOBOZCTBE.

D CriepyeT perynsipHo BbINOMHSTL BCE ONepaLivk Mo TEXHUHECKOMY 0BCryXvBaHIIO
CUCTEMbI, OMMCAHHbIE B 3TOM PYKOBOACTBE

D CrepyeT HarieBaTb CPEACTBA 3aLLTbI (IepyaTki, 3aLLTy AMs a3, Kacky U T. 4.,
MOAXOASLLME AANS BBIMOMHAEMbIX ONepaLtil; He CrieayeT HafeBaTb OfexXdy i
aKceccyapbl, KOTOpbIe MOTYT GbiTb 3aTsHYTbI UMM KOTOPbIE MOXET 38C0CaTb BO3AYLLUHOM
CTPYel; NpexKze YeM HauMHaTb paBoTy BHYTPU MaLLMHbI, HeobXomMMo coBpaTh BONOCH! U
noABsi3aTh UX CBEPXY

D Mpexae Yem OTKPbITL NaHeNb KOpMyCa YCTPOICTBA, CTIEAYeT YOEmMTLCS B TOM, UTO OHa
XOPOLLO 3aKpENneHa Ha YCTPOVCTBE C MOMOLLBH LAPHUPOB

D Pebpa TennoobMeHHIKOB, kpast AETarel 1 METannUYeckux naHenei MoryT HaHecTH

peXyLLVe TPaBMb!

. Bo Bpemst paBoThbl MaLLWHbI He CTIEYET CHUMATb 3aLLUMTHBIE OTPaXAEHNS C NOABWKHBIX
Y30B 1 AeTanei.

. TMpexae Yem BKIIOUUTb MaLLMHY, CrieayeT YOeauTLCS B TOM, YTO 3aLUUTHBbIE OrpaXieHus
TOZBWXHBIX Y3TIOB Y IETaNEN YCTaHOBMEHbI MPaBIBHO.

. BEHTUNSATOPbI, ABUTATENM 1 TPAHCMUCCUN MOTYT HAXOZUTLCS B [IBVXEHIM; IPEXTE YEM

npuBnVXaTLCs K HAM, CrieayeT BCeraa A0KAATLCS UX OCTaHOBKY W MPUHSTL HEOOX0oaUMble
Mepb! NPEAOCTOPOXHOCTH, YTOBbI He AONYCTUTb UX 3anycka

. Y yCTaHoBKM 1 prﬁonpoao,uoa €CTb 04eHb ropsAvme 1 04eHb XOrNoAHbIE NOBEPXHOCTH,
KOTOPbI€ MOTYT CO3AaTb OMaCHOCTb OXOroB

. He cneayeT BbINONHATL BPYYHYHO NPOBEPKY Ha HaNM4We yTeyek XnapareHta

Hpep,ynpe»(p,eHMe 0CTaTO4HbIX ANEKTPUHECKMX PUCKOB
[pexae Yem OTKPLITb ANEKTPOLLYAT, CrIeAYeT OTKIIKOUUTL MaLLMHY OT JNEKTPUYECKO CETU C
MOMOLLbHO BHELLHEro pasbeanHuTens.

. [Mpexae Yem BKIYUTL MaLLHY, CrieayeT yﬁeﬂMTbCH B TOM, 4YTO OHa NPaB1bHO
3asemreHa.

. MalumHa formkHa ObiTb YCTaHOBMEHA B COOTBETCTBYIOLLIEM MECTE; B HYACTHOCTU, ECTIN OHA
npeaHasHayeHa ans UCromnb3oBaHNst B MOMELLIEHNN, OHa He MOXET BbITb yCTaHOBNEHa Ha
OTKPbLITOM BO3JYXE.

. He cnepyeT vcnonb3aosatb kabenu, He oTBevatoLLVe TpeboBaHNAM NPOV3BOANTENS, a
TaKke yoanmHuTenu (,qa»(e B TEYEHWE HEAO0MToro BPEMEHM UMK B aBapHitHbIX cmyauwﬂx)

[Insi nony4eHUs [ONOMHUTENbHOM MHKhOPMALWN O MPESOTBPALLEHNN PUCKOB, CBSI3aHHBIX C
YCTaHOBKOM 3TOro arperara, cM. «PyKOBOLCTBO MO YCTaHOBKE BHELLHETO arperaray.

MpeaynpexaeHne 0CTaToYHbIX 3KOMOTMYECKMX PUCKOB

B MaLLm1He cofiepxatcst Matepuartbl ¥ KOMIMOHEHTbI, MPECTaBMSIOLLYE ONAaCHOCTb ANA
OKpYXKatoLLEV Cpenbl, Tak1e Kak ra3006pasHbiit XMafareHT U CMasouHOE Macro.
OnepaLyu o TeX0BCTYKMBAHVIO 11 YTUNM3ALWW AOMKHb! BbINOMHSTECS TOMBKO
KBaNMMLIPOBAHHBIM NEPCOHATNOM.

["a3006pa3Hblil XnagareHt

B X0noaunbHOM KOHTYpe Copeparcst hTop1poBaHHbIe rasbl, BbI3bIBaIOLLYE NaAPHVKOBbIN
3bchexT 1 ykasaHHble B Kuotckom npoTokone.

3anpeLwaetcs BbIGpoC B aTmoctepy (hTOpUpoBaHHbIX ra30B, COAEPKALLMXCS B XONOAMIbHOM
KOHTYPE V1 BbI3bIBAIOLLIAX NAPHIKOBBIA CIEPEKT.

T"a3006pa3Hblit XnajareHT NOANEXUT pereHepaLiii B COOTBETCTBUV C [ECTBYOLMMM
HOPMATUBHbIM aKTaMM.

Bnoku copepxar dpropupoBaHHbIif ras <HFC R410A [GWP100 2088]>, cnocoGeTByrowmil
napHuUKoBOMY 3dhdpekTy.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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Cmaso4Hoe Macno

XONOAMIBHBIN KOHTYP COAEPXUT CMa30uHOE Macro.

Takoe Macrno NOANEXUT pereHepaLyn B COOTBETCTBIAN C AEVCTBYIOLMMA HOPMATUBHBIMY aKTAMIA.

3anpelLyaetcs BbIGpacLIBaTh MACTO B OKPYXKaloLLYI0 Cpeay.

TMpepynpexaeHne 0CTaTOYHbIX PUCKOB APYrok NPUPOAbI

. B maLLmHe copepxuTest razoobpasHblil XnapareHT nos AaBreHveM; 3anpeLuaeTcs
npoBezeHie paboT Ha 0BOpPYAOBaHIM, HAXOASLLEMCS MOA AABNEHVEM, 33 UCKTTOYEHNEM
TEX0BCTYXUBAHMSI, OCYLLIECTBIIEMOTO KOMMETEHTHBIM 1 KBANM(DULIMPOBAHHBIM
MepcoHarnom.

. Bce TexHoMommyeckvie MoKMIOYEHINS! K MalLMHE CIEAyeT BbINOMHSATL B COOTBETCTBIAM C
YKa3aHWsIMU, MPUBENEHHBIMY B 3TOM PYKOBOACTBE, 1 COMTIACHO MUKTOrpaMMaM Ha ee
naHenbHoi obLIMBKe.

. TnpaBnyeckui KoHTYp (Tpy6a Ans CrvBa KOHAEHcaTa, yYBRaKHUTENb) COREPXKUT
BpEAHbIE BELLIECTBA. 3anpeLLaeTcst MnTh KUAKOCTb U3 IAPABNUYECKON CUCTEMBI, CrienyeT
n3berarb ee nonaaaH1s Ha KoXy, B rnasa 1 Ha ofexay.

. Bo 13bexaHue prcka HaHeCeHVs! Bpenia okpyxaloLLieit cpefe crienyeT obecneunTs, UTobb!
BO3MOXHbIE YTEUKI KUAKOCTY Gblrii COBPaHbI B COOTBETCTBYHILLME EMKOCTY C
COOMOAEHNEM MECTHBIX HOPM.

. B cniyuae He0BGX0aMMOCTY B AEMOHTaXE kakoii-nGo AeTanu, nepes MoBTOPHbIM
BKITHOYEHMEM MALLMHbI HEOGXOMMMO YOEOUTLCS B MPaBUNbHOCTU YCTaHOBKY 3TOM AgTanu.

. Ecrv peitcTsytoLLiee 3akoHOAATENbCTBO NPeayCMaTpUBAET YCTAHOBKY MPOTUBONOXaPHOTO
060py0BaH1S B HEMOCPEACTBEHHOI BMM30CTY OT MalLMHbI, YoeauTeCh, 4To 3T0
06opyaoBaH1e NOAXOAVT [ TYLLIEHUS BO3ropaHiist 3anexTpoobopyaoBaHus, a Takke
CMa304HOro Macra KoMMPECCopa 1 XMagareHTa CornacHo nacnoptam 6esonacHocTn
COOTBETCTBYHOLLWX XKULKOCTENA (HAMpUMEp, YITEKUCTIOTHb I OTHETYLLMTENTb).

D CniepyeT XpaHuTb BCE CMa304HbIE MaTEpHansl B MapkVPOBaHHBIX KOHTENHEpaX
D He crieayeT XpaHuTb psioM C YCTPOICTBOM NETKOBOCTNAMEHSIOLLECS KUAKOCTU
D HeobxoavmMo Npou3BoauTL Naviky Vv CBapKy TOMbKO Ha MYCTbIX TPYGaX, O4MLLEHHBIX OT

BO3MOXHbIX OCTATKOB CMa3bIBAIOLLEr0 MACTIa; He CrIedyeT NOAHOCUTS MiaMs Wi Apyrve
VCTONHYKY Tenna K Tpy6am, CopepxaLLymM OXMaXaatoLLyto XUAKOCTb

. 3anpeLwaetcs paboTarb C OTKPbITLIM NNaMeHeM BOMN3M MaLLMHbI.

. OBopyaoBaHne [OMKHO YCTaHABMMBATBCS B KOHCTPYKLAX, 3aLLMLLEHHBIX OT MOMHUMA, Kak
MPEnYCMOTPEHO MPUMEHUMbIM 3aKOHOLATENBCTBOM W TEXHUYECKUMM HOPMaMK

. 3anpetuaetcst cvbarb TpyBbl, ConepxaLLye Kakne-nbo XUKOCTY Mof AABNEHNEM, U He

YOapsT M0 HUAM

D 3anpeLyaeTes XoauTb N0 0GOPYA0BAHMIO U CTABUTb Ha HETo APYTUe MPeaMETbI

D OTBETCTBEHHOCTb 38 NPOBEAEHUE KOMMMEKCHO OLIEHKN PUCKa BO3rOpaHIs Ha y4acTke
YCTaHOBKY 0BOPYAOBaHNS (HAMPUMEP, PACHET MOXAPHOI Harpy3ky) Boanaraetcsl Ha
Monb30BaTens.

. Tpy TpaHCNOpPTUPOBKeE HaAEXHO 3akpenuTe 06opyAoBaHE Ha TPAHCTIOPTHOM CpefCTBe
NS NPeAOTBPALLEHNS CMELLEHWI 1 ONPOKUAbIBaHMS.

. TpaHCropTVPOBKa YCTaHOBKY AOIKHA OCYLUECTBIATECS B COOTBETCTBUM C AAS/CTBYHOLLMMM
HOpMaMmM C Y4ETOM CBOVICTB COREPALLXCS! B HEV XKUAKOCTEN 1 X XapaKTepUCTHK,
Oonm1caHHbIX B nacriopte besonacHocT

. HeHagnexalLas TpaHCTIopTUPOBKa MOXET MPUMMHUTB YLuep® YCTaHOBKe, MPUBOAS TaKKe K
yTeuke xnaparenTa. Meper nepebIM 3anyckoM MpoBepbTe Hannuve AaBNEHNS B
XONOAWITEHOM KOHTYpE.

. CryyaiiHbIi BbIBPOC XMajareHTa B 3aKPbITON 30HE MOXET Bbi3BaTb HEAOCTATOK kUCnopoaa
11, COOTBETCTBEHHO, CO3aTb puck yAyLubs. MalLvHy crieyeT yCTaHaBnmBaTb B
COOTBETCTBYHLLMM 06pa3oM BEHTUMMPYEMOM MOMELLIEHH, COMMacHO NpeanvcaHnsm
craHnapta EN 378-3 n geiicTBytoLLx MECTHbIX HOPM, @ Taloke Npy HeobxoavmocTi
YCTaHOBWTb [IETEKTOPbI XN1aareHTa.

. Ecrv uHoe He paspeLLeHo NPo13BOAUTENEM, MaLLMHa AOMKHA YCTaHaBNMBATLCS B
MOMELLIEHISIX, Fie OTCyTCTBYET prck B3pbiBa (BE3OMACHAA 30HA)

CMNCOK NMKTOrPAMM BHYTPU MALLIUHBI

/A

O6opynoBaH1e
Mof HanpsKeHnem

1.16

BHyTpeHHsis YacTb
B [IBUXEHIM

OnacHocTb nonyyeHua
0Xoros

+

3asemnenue

[MpoBepbTe 3hheKTUBHOCT BbINyCKa

117 3BYKOBbIE XAPAKTEPUCTUKN

3BYyKOBbIE XapaKTEpPUCTMKIN CTaHAAPTHbIX MaLUMH COOTBETCTBYIOT YCIOBMUSIM
(PYHKLIMOHNPOBAHNSA C NOMHOM Harpy3Koi.

B 3aKkpbITOM NoMeLLeHnH LLyM, BbipabaTbiBaeMblil UICTOYHUKOM LyMa, AOCTAraeT
cnywarens ByMst pasHbiMu ciocobamu:

. HanpsiMyto;

. NyTEM OTPaXEHWs! OT OKPYXatoLLMX CTEH, NOMa, NOToNka, MeGeny.

[Mpu OANHAKOBOM MCTOYHMKE LLyMa NPOWU3BOAMMBIN B 3aKPLITOM MOMELLEHIH LUYM BbILLE,
4eM Ha ynuue. B nocneaHem cryyae K ypoBHIO 3ByKOBOTO JaBMEHNS, MPOU3BOAUMOMY
VCTOYHIKOM, CrieayeT A06aBUTb Takke 3BYKOBOE JaBMEHNE, OTPaXaeMoe NOMELLEHNEM.
Kpome Toro, hopma noMeLLieHIst Takke BNIUSET HA YPOBEHb LyMa.

MOLENb 009 015 025
YPOBEHb LUYMA 1SO 3744 (1)
3BYKOBOE AaBrEHNE dB(A 63.5 64.5 705
YpoBeHb wyma dB(A 79.0 80.0 86.0

1. YpoBeHb 38y [NaBneHus Ha p: 1MeTpaB —ISO EN 3744

1.1.8 TMOPALOK 3ANMPOCA TEXHUYECKOW MOMOLLM

B cnyyae HeobxopnmocTit 06paTUTECh B OAVH U3 aBTOPU3OBAHHBIX LIEHTPOB (Ha
Tepputopun tanum) unm B unman / k aucTpubbioTopy (B Apyrix cTpaHax). B kaxgom
3anpoce Ha NpefoCTaBReHNe TeXNOAAEPXKKI ANst yCTAaHOBKY yKa3blBalTe AaHHbIe,
npeAcTaBreHHble Ha nacnopTHoi Tabnuyke, v 3aBOACKOM HOMeEP, YCMoBMS [4OCTYNa U
nroLyaab YCTaHOBKM.

Kpome Toro, ykaxuTe npumepHoe Bpemst HapaboTkv MOTO4ACOB 1 TN 06HapyxeHHOro
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nedexTa. B cnyyae cpabaTbiBaHus aBapuitHOTO CUTHara ykaxuTe ero Homep u
oTobpaxaemoe coobLLeHue.

1.2 WOEHTUOUKALMOHHBLIE JAHHBIE MALLUHbI

1.241 CUCTEMA YCIIOBHbIX OBO3HAYEHWI
AndaB1THO-LPOBON KOA MOLENN MaLLMHbI, YKa3aHHbIA Ha NacnopTHON Tabnuyke, rae
3aLUMdpPOBaHbI TEXHUYECKME XaPaKTEPUCTUKI COrNAcHO NPUBEAEHHOMY HIKE PUCYHKY.

BHYTP. ATPET.
BHYTPEHHWI ATPEFAT m-MROW-G02-009:

m-M Cepus
m = cuctema Multidensity
M = 6peHg Mitsubishi

Tun arperara
ROW = psigHas Bepcus
RAC = Bepcus ¢ o6LwmBKoi

ROW

G02 XnapareHT
G02 = R410A
009 Pasmepsbl arperata

BHELUHWA ATPETAT m-MOCU-G02-050:

m-M Cepus

m = cuctema Multidensity

M = 6peHg Mitsubishi
ocu Tun arperara

OCU = BHeWHW KOHABHCATOPHIiA arperat

G02 XnapareHT

G02 = R410A
050 Pa3mepsbI arperata
122 MACNOPTHAA TABNINYKA

TWN MaLLMHBI YKa3aH Ha STUKETKE, HAHECEHHOI HEMOCPEACTBEHHO Ha €€ KOPMYC, kak
NPaBWIO, Ha BHYTPEHHIOK CTOPOHY NaHeNM 3MeKTPOLYUTa.

B Tabnuuie npuseneHb! CCbINMKM Ha AOKYMEHTHI 1 BCe 06s3aTenbHbIe ANS UCMONHEHS
yka3aHusi B OTHOLLEHUM BE30NACHOCTY 3KCMMyaTaLuy, Kak B NPUBEAEHHOM HIDKE MpUMepe.

TR oosie
ot [ M-MROW-G02-025 | miosse
Model Tym
= '
atoo | BLI2XXXXX | artin
Einzateil [Froduickoaning
‘Serial numeer IMatricuie unite
A" 01234567 i
ey Seennummen
Mamufact. Year Annee consinaction
Ao i Gosing. 2020 Afio g2 osngein
Bauar
Operating weight [Poids en fonction.
Peso i funzionam. 193 kr [Peso en fandonam.
fecsg Tilt
cumngae | RMOA | cosremgeane
WP 2088
Refr. chame: QI gaz refig,
e NA. s i e
Fiiligewichl Kkdmediefyiining
co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Buniary
uan | 230 B nepem. Toka/ 1
FLL 0,85 i
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMU ALL OWABLE PRESSURE (P3)
Gas Groit 4,15 MMNa
Water circuit:
Zmum 1Enspon and storage temperatune:
Manal n.:
‘iring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
Vi Caduti f Cefaioria, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) Haly
. [~} D424 509 SO0 « Fax (+35) 0424 508 508
www metconit. com
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1.3 TEMMNEPATYPA XPAHEHUA

Ecnu ycTaHoBKa JOIKHa XPaHUTLCS B TEYEHUE ANUTENBHONO Neproaa, NOMeCTUTe ee B
3alLMLLEHHOM NOMELLEeHUN C TemnepaTypoit B npeaenax ot —30 fo 46° C, B ycnosusix
OTCYTCTBYSI MOBEPXHOCTHOI KOHEHCALMM 1 MIPSIMbIX COMHEYHBIX My4edt.

1.4 NPEAENBHBIE 3HAYEHUA SKCMNTYATALIMOHHbIX
XAPAKTEPUCTHUK

OTHoCUTeNbHAR BNAXHOCTb, %

FELE & &

7

'y

oy

TemnepaTypa no
BIaXHOMY
TepMomeTpy, °C

s=monsess ENEN LN = i e T Sl 8 S LT L b R
0 5 10 15 20 5 0 35 40 45 50

Temnepatypa no cyxomy TepmMomeTpy, °C

OTHOCUTENbHAs BNaXHOCTb, %

NAPAMETPbI BO3YXA B MOMELLEHWN
TemnepaTypa Bo3fyxa B NOMELLEHNN:

15°C MWHMManbHas Temnepatypa no BNaxHoOMy TepMoMeTpy
24 C MakcuManbHas Temnepartypa no BlaxHOMY TEPMOMETPY.
20°C MWHMManbHas Temnepatypa no cyxomy TepMoMeTpy

46° C Makc1MarnbHas Temnepatypa no Cyxomy TepMOMETpY
BnaxHocTb BO3flyxa B NOMELLEH!N:

60%RH MakcuMarnbHas OTHOCUTENbHAs BNAXHOCTb.

10%UR MUHUMAasbHas OTHOCUTENbHAS BNaXHOCTb.

TEMMNEPATYPA HAPYXXHOIO BO3[JYXA (no cyxomy TepMomeTpy)
45°C MakcumanbHas TemnepaTtypa HapyxHoro Bogyxa
-15°C MuHuManbHas TeMnepaTypa HapyXHoro Bosfyxa

Bce napameTpbl CriegyeT cuuTaTh OPUEHTUPOBOYHBIMU. PaBoune TeMnepaTypbl 3aBUCAT
OT PSifia NEPEMEHHBIX, 8 UMEHHO:
D YCNOBMSH (hyHKLIMOHMPOBAHWS;

. XOMoANnbHas Harpyska;
. HaCTPOVKM ynpaBneHNs MUKPONPOLIECCOPOM;
. AnuHa Tpy6onpoBOAOB — PacCTOSHUE MEXY BHYTPEHHUM 1 BHELLHAM
6nokamm.
ONEKTPOMUTAHVE
+10% MaKcUManbHbIA AOMYCK N0 HAMPSXKEHMIO anekTponuTanms (B)
+2% MaKcuManbHbIi (ha3oBbii ancbanac

1.5 KOHOUrYPALIUU

1.51 BEPCMA m-MROW
®POHTAIbHBIA BbINYCK BO3AYXA BOKOBOW NPUTOK BO3OYXA

MEPEHWV 1 BOKOBOW npuTok BOKOBOW! nputok so3pyxa;
BO3AYyXa; BOKOBOW nputok Bo3ayxa
3abop Bo3ayxa C3AIM

PAAHAA CUCTEMA OXITAXIEHWA (ocTpos Tennal/xonoaa), ¢ MEPEAHVM nputokom
Bo3ayxa cnepeau; 3abopom Bosgyxa C3AON

MalumHa ycTaHaBnuBaeTcs NPSIMO Ha Nof C perynmpyembiMi Mo BbICOTE ONOPHbIMM
HOXKaMK.
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15.2 BEPCUA m-MRAC

MOTOK BO3AYXA C OBLIMBKON

CUCTEMA OXNAXIEHWSA C OBLUMBKOV — B CTOVIKE (3aMKHyTbIii KOHTYP).
MEPE[HWW nputok Boaayxa, EOKOBOW 3abop Bosayxa. 3ToT arperat pa6otaet
HenocpeacTBeHHo B onpeaenenHbix CTOVIKAX, UrHopupys BHyTpeHHee ynpaeneHue
BO3/lyXOM B KOMHaTe (0CTpOBa Tenna/xonoaa).

Arperat ycTaHaBnMBAETCS MPSMO Ha NOM C PErynupyeMbIMi ONOPHBIMI HOXKaMMU.

1.6 OMUCAHUE OCHOBHbIX KOMNOHEHTOB

OnekTpuyeckuin

LLirekep anekTpuyeckoro CoeaAMHUTENb

coeauHutens

naBHbIA
3MEeKTPOLLNT

{ i %'

L9 A

N /

TepMoMarHuTHbIN
BblkMiovaTenb
BKMN./BbIKM.

AneKTpoLyT
- YBNaXHUTeNs/HarpeaTenen

CoepuHuTenbHble prﬁOI’IpOBOIZlbI
XONOAMIbHbIX arperaTtoB

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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1.7 NONYYEHUE, TPAHCMNOPTUPOBKA U NEPEMELLEHUE
lMonHUMast arperat, NpoLeHbTE CTPOMbI YEPE3 YEThIPe MPEAYCMOTPEHHBIX OTBEPCTUS.
py30MoAbEMHbIE ONepaLym i NepeMeLLeHre MalLHbI JOIMKHbI BbINOMHATLCS B
COOTBETCTBIM C YKA3aHWUSIMU, NPUBEAEHHBIMI Ha YNAKOBKE W/MMN HEMOCPEACTBEHHO Ha
MalLlU1He.

PexomeHpyeTcst Bo Bpemsi pasrpysku, nepemelienns u ycraHosku HE CHUIMATb
3ALLUMTHBIA HEINOH, €CNN OH eCTb.

NPEONUCAHUE

MawwuHy cnegyeT pacnonoxuTb Tak, 4To6bl JOCTYN K Heil UMenu
Tonbko ONEPATOPbI, CMELIMANIUCTbI NO TEXOBCNYXXUBAHUIO 1
TEXHWUKW; B npoTBHOM Cnyy4ae no nepumMeTpy MallvHbI cneayeTt
YCTaHOBMUTb OrpaxAeHne Ha PacCTOSIHUM He MeHee ABYX METPOB OT
ee HapyXHbIX NOBEPXHOCTEN (€CNK BO3MOXHO).

[onyck k yctpoiicTBy nepcoHana MOHTAXXHUKA nnu apyrux
noceTuTenein paspeLaeTcs Tonbko B conpoBoxaeHun OMEPATOPA.
Hu npu kakux obcTosITENLCTBAX He CrieayeT OCTaBNATh
NOCTOPOHHMX JIUL| PAOM C MallMHOi 6e3 npucMoTpa.
DestenbHocTs CNELUWANUCTA NO TEXOBCNY)XUBAHUIO
OrpaHN4MBaETCs TONbKO OpraHaM ynpaBneH!s MalMHOM; eMy
paspellaeTcs OTKpbIBaTh TOMLKO NaHesb, AaOLLYI0 JOCTYN K
Moaynio ynpaenenus. fleatensHoctb MOHTAXHUKA
OrpaHN4MBaEeTCs TONbKO paboTOl Ha COEAMHEHUAX MEXAY CUCTEMOI
N YCTaHOBKOW.

Mpuctynaiite k paboTe ¢ MawKHOM, obecneymns cebs Heo6GXoAUMbIMU
CpeAcTBaMU UHOMBUAYANLHOW 3aWMTbI, NPeABaPUTENBHO
03HaKOMMBLUWCb M YCBOUB MOJIOXEHNS AOKYMEHTALMUU U
MHCTPYKUMIA, KOTOpPbIe AOMKHbI 6bITb BCeraa noa pykoil.

2 MOHTAX
21 EMOHTAX NAHENEN MALLMHBI

OMACHOCTb

MaHenu MawWwWHbI BbINOMHEHbI U3 CTAaNbHOMO NIUCTA U UMEKT
6onbLuoi Bec.

Bce onepauum AeMOHTaXa U MOHTaXa AOMKHbI BbINONHATLCA C
NpUMeHeHMeM Haanexalyux cpeacTB nepcoHanom, obnaaaLmm
IKCNEePTHLIMU 3HAHUAAMK, NPOLLEeAWUM 0By4eHure U
YNONHOMOYEHHbIM ANA BbINOHEHWs Takoro popa AeHCTBI.
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LUAPHVPHBIE NMAHENA
LLapHupHble naHenn MoryT 6e3 Tpyaa cHUMATbCs Ans 0GNeryeHIst onepavyii yCTaHoBKM
ninu TexobenyxuBaHus.

MPUBUHYEHHDBIE NMAHENA
laHenw, NpuBMHYEHHbIE K MalLnHE, CHabXeHb! B HIKHEN YacTyh IBYMS CTEPKHAMM,
KOTOpbIe BCTABMAKOTCA B OTBEPCTUS OCHOBAHNS, Kak NOKa3aHO Ha PUCYHKe.

22 MOHTAX

NPEANWUCAHUE
Bce aTank! ycTaHOBKM AOMKHLI NPeAcTaBnATL coboi
HEOTLEMIIEMYI0 4aCTb OGLIEro NPoeKTa.

TMpexae yeM NPUCTYNUTL K peann3aLim 3TX Tamnos, NULLO, YNONHOMOYEHHOE st
BbINONHEHNS 3TUX OnepavLyii, AOMKHO, TOMUMO ONpPeneneHns TEXHNIECKuX TpebosaHuii,
BBECTM NpW HeobxoammocTy B aeitcTeme «MnaH obecneveHmst Ge3onacHoCTM», YToBbI
rapaHTMpOBaTb COXPAHHOCTb 3[0POBbA MIOfEN, HENOCPEACTBEHHO BOBNEYEHHbIX B €10
BbINONHEHWe, 1 CTporo cobnioaaTh NpaBina TEXHUKM BesonacHocTy, yaensis ocoboe
BHUMaHMe COBMIOIEHMI0 3aKOHOB O NEPEMELLaEMbIX MOHTaXHbIX NMOLLAAKaX.

[Mpexae YeM NPUCTYNUTb K YCTaHOBKe, YoeanTecs:

. 4TO NroLLa/iKa WAeanbHO POBHASH U rapaHTUPYETCS ee CTabUNbHOCTb C TEYEHNEM
BPEMEHM;

. 4TO B CIyyae YCTaHOBKY Ha aTaxe 3[aHus Hecyluast cnocobHocTb nona bynet
[10CTaTO4HO;

. 4T obecneymnBaeTcs GeCnpensTCTBEHHbI JOCTYN ANS BCEX ML}, Ha3HAYEHHbIX Ans
npoBefeHs paboT ¢ MaLLMHON Ha NPOTSHKEHUM BCEro NPeAyCMOTPEHHOTO Cpoka ee
Ccnyx0bl;

. 4TO BCE ONEpaTUBHbIE JECTBUS MO TEXHNYECKOMY 0BCTYXMBaHUIO (NaHOBOMY W
BHEMNMaHOBOMY), @ Takxe 3aMeHe y3roB 1 AeTaneii MoryT GecnpensiTcTBEHHO
BbINONHATLCS 6€3 pUCKka ANsl NepcoHana B COOTBETCTBIM C HOPMaMU JeiiCTBYIOLLETO
3aKOHOZaTeNbCTBA B OTHOLLEHUN 6E30MacHOCTY Ha NPOU3BOACTBE;

. 4TO pa3mepbl MOMELLEHNI1 JOCTaTouHbI ANt obecrneyeHnst npuToka Boayxa B
obecneyeHre Haanexalyero (yHKLMOHNPOBaHNS;

. yto cobniopatotcs TpeboBaHNs N0 MUHUManNbHBIM pa3Mepam MOMELLEHNI, KoTopble
HeobXOANMbI NS (YHKLMOHMPOBAHMS U OCMOTPOB, Kak Yka3aHo B HACTOSILLEM
PYKOBOLCTBE;

. 4TO Ha nyTv 3a60pa ¥ BbiMycka BO3AyXa OTCYTCTBYIOT Kakue-nuGo NpensiTcTBUS N
[laxe YaCTUYHbIE OrpaHYEHNs AMs MIPOXOXAEHWS MOTOKa.

MalunHa [omKHa YCTaHaBNMBATLCS BO BHYTPEHHUX NOMELLEHUSX, FAe OTCYTCTBYIOT
arpeccuBHble cpeabl.

NPEAMWUCAHUE
Arperar fomkeH COOTBETCTBOBaTL TPeGOBaHMAM CTaHAapTa
EN 378-3 1 feiiCTBYHOLMUM MECTHLIM HOpMaM.

221 PASMELLEHVE

MatunHa ycTaHaBnuBaeTCs HeNOCPEACTBEHHO Ha Non.

PekoMeHfyeTcs BCTaBUTb B MPOMEXYTOK MEXAY OCHOBAHWUEM MaLLWHbI U MOFIOM
3NaCTUYHYI0 PE3NHOBYIO NPOKMaZKY MO BCeil OMOPHOI MOBEPXHOCTY BO U3bexaHme
nepefayy Wwyma v Bubpauui.

Mocne pasmeLyeHns MaLLMHbI HEOBXOAMMO NPOBEPUTH €€ YCTAHOBKY M0 YPOBHO.
OwwBka BbpaBHUBaHNS Gonee 5 MM Mexay KpaitHUMKU TOYKaMin OCHOBaHUSt MOXET
MPUBECTY K BbINMECKUBAHMIO KOHAEHCATA U3 HAKOMUTENBHOTO Pe3epByapa.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM



MULTIDENSITY

Pycckun

23

COEQVHEHWE XONOAWNBHOMO ArPETATA C MOTOKOHAEHCATOPOM

TMoaknioyeHne XONOAUBLHOTO arperata OMKHO BbIMOMHSATLCS B COOTBETCTBUN YCIIOBUSIMY,
onpeaeneHHbIMY Ha 3Tane NPoeKTUPOBAHMS.
CoenuHeHnst pacnonaratotcst 00bI4HO BHyTpU arperata m-MRAC 1 JOCTYNHbI C 3aAHei naHenm.

231

OTOXOKEHHAA ME[b:

HEOTOXOKEHHAA ME[Ib:

NPEONWUCAHUE

Oxucen, obpasylowmiica BHyTpU Tpyb6onpoBoaa B Xxoae nanku,
CMbIBaeTCA ruapodTopyrnepoaHLIMM XMAKOCTAMU U NPUBOANT K
3arpsAsHeHuto (hunbTpa xnaaareHTa. Ha Bpems BbINONHEHUA Nanku
Lienecoo6pa3Ho nofAaTh BHYTPb Tpy6onpoBoaa a3ot. Ecnu ato
HEBO3MOXHO, N0 OKOHYaHUK Naiik1 NpoMoiiTe Tpy6onpoBoAb!
pacTBopuTenem.

NPEANUCAHUE

MopakntoYeHe K XoNoAnNbHbLIM arperatam A0MKHO
OCyLLecTBNATLCA KBanVI(bVII.IVIpOBaHHbIM nepcoHasnom.

Bce pa6oThbl, BKMoYas BbIGOP KOMNOHEHTOB U NPUMEHSEMbIX
MaTepuanoB, AOMKHbI OCYLECTBNATLCA B COOTBETCTBUM C
06LUENPUHATLIMI OTpacneBbIMM TPEGOBaHUAMM U COTNAcHO
[AeCTBYIOLMM HOPMaM COOTBETCTBYIOLMX CTPaH C Y4ETOM
YCNOBMI 3KCNIyaTauuu U NpeayCMOTPEHHOrO Ha3HaueHusl, Ans
KOTOPbIX AaHHaA yCTaHOBKa Obinia pa3paboTaHa.

OwubKu, AonyLeHHbIe NPU NPOEKTUPOBaHMM U/UNW NOAKIIOYEHNN
XOMNOAUNBHOrO arperata, MOryT NPMBECTU K He NoAnexalum
PEMOHTY NOBPEXAEHUAM KOMNPEeCccopa (YCTaHOBNEHHOTO Ha
MoToKoHaeHcaTope m-MOCU) nu6o Kk HeHaanexaiwemy
(hYHKLMOHMPOBAHUIO MALLIUHBI.

BHYTpeHHMIA arperar NOCTaBNSAETCA C XONOAUNLHLIM KOHTYPOM,
BaKyyMMpPOBaHHbIM a30TOM. 3anpaBka xnajareHTa JOMKHa
NPOU3BOANTLCS HAa MECTE YCTaHOBLUWUKOM.

He oTkpbIBaiiTe KpaHbl BO BpeMsi NOAKNI0OYeHUs Tpy6onpoBoga
XONoAMNbHOro arperata k MoTokoHaencaropy m-MOCU.

TN MEN, CMONB3YEMBIV B TPYBOMPOBOAE XONOAMIBHOrO ArPETATA
NracTU4Hast 1 KoBKasi, MOXET rHyTbCsi ¢ 06pa3oBaHmneM u3rnbos
Tpybonposoaa, cudoHoB 1 T. A. Mpu NpodrnmupoBaHM Taknx
Tpy6 cneayeT ucnonb3oBath MMGOYHOE NpUcrocobreHue.
M3beraiiTe NOBTOPHbIX ONepaLyii NpoUIMpoBaHus, NOCKOMbKY
matepuan B Touke 13rnba cTaHoBUTCS Bonee XecTkM, B CBS3N C
4eM MoryT 06pa3oBaTbCst TPELMHbI.

KeCTkas 1 NPaKTU4ecky He rHeTcs. VicnonbayeTcs Tonbko Ha
NpSAMOMMHENHbIX y4acTkax TpybonpoBoaos. [ins peanusavm
KPUBOMMHEIHbIX Y4aCTKOB, CUOHOB U T. /. BOCTIONb3YIATECH
LUTaMNOBaHHOM apmMaTypoii.

CM. MeCTHOe 3aKOHOAAaTeNbCTBO B OTHOLLEHIN I'IO}Z[pOﬁHOIh MH(*)OpMaL(MI/I 0 Tune
I/ICI'IOJ'IinyeMOVI meaun.
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OBLLAA NHOOPMALINA MO MOHTAXY TPYBOMPOBOAA ANA
COE[IMHEHMA C XONOANNbHbLIM ATPEFATOM

Mapuupyt pr60npoao,ua [AnA COEANHEHNA C XONoAWNbHbIM arperatoM A0/MKeH NPoKNaabIBaTbCA
paLyOHabHO 1 € Y4ETOM NPaKTUYECKUX aCTEKTOB, YTOObI:
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yAepXu1BaTh NoTepy Hanopa Ha Tpebyemom ypoBHe;

CHIKaTb HeOBX0ANMbIA 0Bbem XnapareHTa;

cnocobCTBOBaTL BO3BPATY CMa304HOrO Macna B komnpeccop (MoTokoHaercatop m-MOCU);
06neriMTL MOTOK XMAKOTO XN3fjareHTa B HaNpaBMeH! PACLUVPUTENbHOTO Knanaka;
MPENsITCTBOBATb BO3BPATY XMAKOTO XIafareHTa npy 0CTaHOBEHHOM KOMTMPECCOPE;
KOMM4eCTBO BEPTUKAIbHbIX YHaACTKOB AOIMKHO ObiTb CBEAEHO K HEOBXOAUMOMY MUHUMYMY;
KPMBONMHENHbIE Y4aCTK1 AOMKHbI MMETb GOMbLLION paayc, He MeHee YeM AnameTp
Tpy6onposoza;

Ans pe3ky Tpy6 MCTonb3yiiTe NPUCTIOCOBRIEHNS C PEXYLLM POMMKOM. 3arpeLLaeTes
1CTIONb30BATb MUY N0 MeTany, KOTOpas Co3AAET BHYTPEHHIE 3ayCeHLibl 1 OnuIKy;
3aKpenneHme Kak ropuaoHTarbHbIX, Tak 1 BepTUKarbHbIX TpyBorpoBOAoB criedyer
BbINOMHATb C MOMOLLbO MEAHbIX Wi MNACTUKOBbIX XOMYTOB Yepes kaxable 2 M;

He VCTIOmb3yiTe XOMyTbl 13 OLMHKOBAHHO CTarM, NOCKONbKY OHY MOTYT CTaTh MPUHUHON
KOpPO3UK B TOUKE KOHTaKTa C MEAHbIM TPyBOnpoBoaoM;

Ans TpyGONPOBOOB C TEMNMON30MSLYEN PEKOMEHAYETCS UCTIONB30BATb XOMYT C
130MVPYHOLLIEN MPOKITaaKoN;

He npoknazpIBaiiTe TpybonpoBoAb! Grko Apyr K Apyry, obecnedBaiTe paccTosH1e
mexay Tpybkamu He meHee 20 MM.

He npubnikalite k TpyGonpoBoAaM aneKTpUieckie kabenm, NocKombky BO3MOXHO
YXY/LLIEHE VX CBOICTB;

npenycMoTpuTe B cocTaBe TpybonpoBoaa «koMMeHcaTopbI», YTobbl ypaBHOBECTL
€CTECTBEHHOE YATMHEHME/YKOpOUEHIe TPyBONpOBOAOB, Kak NokasaHo Ha PUCYHKe:

NPEANWUCAHWE
3AMNPELLEHO OTKPbIBATb XONOAUIIbHBIE KPAHBI MALLUWHbI

Y3Jlbl COEANHEHUA TPYEOMPOBOJOB C MALIMHOM

B pr60npoaonax 3abopa BO34YyXa W XUAKOCTW BHYTPU YCTAHOBKW NPUCYTCTBYIOT
X0M104M1NbHbl€ WapoBble KpaHbl C Me4HbIMU I'IanyGKaMM AN COEANHEHNIA.

YcraHoBka YNNOTHATENbHbIX MPOKNAA0K OCYLLECTBNAETCA CreAYOLWUM OGPQSOMI
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- MoppexbTe Topey narpy6ka, I/ICI'IO]'IbSyﬂ Anst 3T0r0
npucnocobnexue ans é)eam %
- BAMNPELLUAETCH UCMNONBL3OBATH NUITY NO METANNY
BO M3BEXXAHME OBPA30BAHNA 3AYCEHLIEB 1 OMNUNOK

- BuinonHuTe pasaenky Topua TpyGonposoaa

XOTOANMLHOrO arperata v npunasire K Hemy naTpybok

- OTKpOITE KpaHbl MaLLMHbI W BbIMOMHUTE BakyyMUPOBaHWE C
NOMOLLbI0 PaBoumMx pasbeMoB l@ 5—16").

- 110 BO3MOXXHOCTW U3BETANTE

BbIMNONMHEHWSA NAVKU BHYTPY MALLHBI.
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TPYBOMPOBOZ ANA ABOVIHOW YCTAHOBKW NHWW XWUOKOrO XNALLATEHTA
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Arperat: M [HOXKu]

PACYET PASMEPOB TPYE U TPOVHNKOB
[lns npaBunbHoro pacyeTa TPy CeLManueT AOMKEH yUuTbIBaTL CYMMY pa3mMepoB
BCEX NOAKMIOYEHHbIX BHYTPEHHIX arperaTos Ha OCHOBE CriedytoLleit Tabnuubl:

O6Lumit pasmep BHYTPEHHUX Tpy6onposog
arperatos 3a
TpyGonposoaamy HKupgkoctb a3
9~14 212" [@ 12.7] @ 3/4" [ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
33~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]

BbIEOP PASMEPOB TPOVHMKOB
Kak 1 B npeablyliem cny4ae, pasmepbl TPOMHUKOB PACCUUTBIBAKOTCA MCXOAS U3
CYMMbI Pa3MEPOB BCEX BHYTPEHHUX arperaTos Ha OCHOBE CrieaytLLed Tabnmubl:

Obumit pasmep Pa3mep 1 ko TpoitHvKa (F/F/F)
B:ryp'ré)rea::;l;x Xugkoctb a3
0~22 @58 [315.88] | C7540341 | @7/8"[@222] | C7540342
23~75 @78 [@222] | C7540342 | @17 [@254] | C7540340

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM




MULTIDENSITY

Pycckun

3/4' > 5/8'
5/8' > 1/2
5/8' > 3/4'
718 > 112
7/8 > 5/8'
718 > 314
78 > 1
718 > 11/8'
1>118

1"-->7/8
1"-->3/4
13/8 -->11/8

nepexopHuku M->F (c
HapyX. > BHYTP. pe3bboit)

KPACHAA ME[Ib MF 3/4' --> 5/8'
KPACHAA MEIb MF 5/8' --> 1/2
KPACHAA ME[Ib MF 5/8' --> 3/4'
KPACHAA MEQIb MF 7/8' --> 1/2
KPACHAA ME[Ib MF 7/8' --> 5/8'
KPACHAA ME[Ib MF 7/8' --> 3/4'

KPACHAA MEQb MF 7/8' --> 1’

KPACHAA ME[Ib MF 7/8' --> 1
1/8

KPACHAA ME[lb MF 1" --> 1 1/8'

KPACHAA ME[Ib MF 1" --> 7/8'

KPACHAA ME[Ib MF 1" --> 3/4'
KPACHAA MEIb MF 1 3/8'-->1
1/8

7540344
7540346
7540347
7540349
7540352
7540351
7540348
7540350

C7540343

C7540345
C7540344

C7540354.

MPYMEYAHVE: Cuctema MULTIDENSITY (cuctema ¢ nepemeHHoit

I'IJ'IOTHOCTbIO) NO3BONAET UMETL A0 ABYX XONOAUNBHBIX KOHTYPOB napannenbHo:

[lnq coeanHeHs TpoitHUKa ¢ MeAHOi TpyBOit cornacHo Tabnuue npeanaraTes

nepexogHukm M > F, koTopble MOXHO nproBpecTi BMecTe Co BCEMM

KOMNAEKTyoLWumu, HeobX0oANMbIMM N5 3aBEpLUEHNS YCTaHOBKMW.

| Hapyosii arperar 1

Hapyssit arperat 2

/ Mepeas BeTBb (pA3BETBNEHME)

Mpumep coeanHerns mexay
2 HapYXHbIMW 1 HECKOIbKUMU
BHYTPEHHUMU arperatamu,
COeVNHEHHbIMK C
A} 2 napannenbHbIMI
XONOAMNITbHBIMU KOHTYpaMmn
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ArperaT: M

234 MAVKA TPYBOMPOBOAOB

NPEANUCAHUE
Okucen, o6pa3yrowmica BHyTpM TpybonpoBoaa B XoAae naiku,
CMbIBaeTCA rMApothTOPYrnepoaHbIMU XMAKOCTAMU U NPUBOANT K
3arpssHenuto unbTpa xnapareHTa. Ha Bpems BbINONHEHNs naiku
Lienecoo6pa3sHo noAaTh BHYTPb Tpy6onpoBoga a3oT.

235 ONVHA TPYBOMPOBOLOB 1 3AMPABKA XNAOATEHTOM

Vicnonb3ayitTe Tpybbl XnagareHTa u3 Meam, packucneHHon (ocopom, KoTopble
COOTBETCTBYIOT MECTHBIM HOPMaM.
MoryT He nogoiTi TPY6ONPOBOALI ANt CUCTEM, UCMONb3YIOLLMX TUMbI XNaJareHToB,

oTnmyHble ot R410.

MOZJENb
XNADATEHT

KoHTypb! ANs 3anpaBky XnaparexTa (3anpaBnseTcs Ha 3aBoge) N X Kr
HFC R410A - F a3 — CO2 aKBMBaneHTHbIl t

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML
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236 [ONONHUTENBHAA 3ANPABKA XNAJATEHTOM ANA TPYBOMNPOBOAOB
CTAHOAPTHOIO IMAMETPA HA OCHOBE [iNIHbI

YKka3aHHOe HiKe KONM4ecTBO XnagareHTa npeacrasngaet co6oit MakcuManbHo
nobasnsieMoe Ha MecTe Konn4ecTBo.

KoHdburypauus MakcumansHoe KOMM4ECTB, KOTopoe crieayeT 406auTs
Cuctema ¢ OAHUM HapyXXHbIM arperatom Kr 40,0
CucTema C iBYMS Hapy)XHbIMK arperatam Kr 99,9

UpeamepHOE Mni HEQOCTATOYHOE KOMMYECTBO XNaareHTa MOXET Bbl3BaTb NPoGNeMmbl.
3arpaBbTe CUCTEMY COOTBETCTBYHLUMM KONMYECTBOM XNafareHTa. 3anuwmte
Konu4ecTBo A0GABNEHHONO XNafareHTa Ha aTMKeTke 6roka ynpaBneHus Ans
1CMOMb30BaHMs B ByAyLieM.

[Ins nonyyeHns AONONHUTENBHOM MHEOPMALWI O 3anpaBke XnadareHTa ans
HapyXHbIX arperaTos Ha OCHOBE KO3(ULMEHTOB KOMMEHCALMMN
XOrOAONPON3BOANTENBHOCTY CM. «PYKOBOACTBO MO ycTaHoBKe arperatoB m-MOCU».

NOMONHUTENLHASA 3ANPABKA XNAJATEHTA

Konwnyectso jo6aBnseMoro xnajareHTa 3aBucuT oT pasmepa 1 obLLeit AnnHbl
Tpy6onpoBoaa XMAKoro xnaaarenta. Paccuntaiite konuyecTso fo6aBNsieMoro xnagarexta
cornacHo crieylollein opmyne. OkpyrnuTe pesynbTaThbl C TOHHOCTbIO 40 0,1 Kr.

Korpa onuHa TPVBOHPOBOIZ[& OT HapYXHOro arperata 40 Camoro AanbHero BHyTPEHHEro

arperata He 6onee 30,5 M (100 cpyToB) A ! ]
rperar: 4ioiMbl [MM

@3/4 @5/8" a1/
[JlononHuTensHoe [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
KOMMYEeCTBO = | obwas + | obwas + | obwas
3anpasku (kr) AnvHa X AnvHa X ANWHa X
0,29 (kr/m) 0,2 (kr/m) 0,12 (kr/m)
Korpurypays Konuuectso Obuywi paswep Konuyecteo
HapyXHOro ) BHYTPEHHINX (i)
arperara arperaTos
Cuctema ¢ 0gHUM
HapyXHbIM 6,0 25~37 3
arperaTom
+ Cucrema c gByms +
HapyXHbIMU 12,0 38~44 35
arperatamu
45~ 54 45
55~T71 5
71~75 6

Korna anvHa Tpy6onpoBoAa OT HapyXHOro arperata A0 CaMmoro AarnbHEero BHYTPEHHero
arperata 6onee 30,5 m (100 cpyToB)

Arperart: [toiMbl [MM]

a3/4 @5/8 a1/
[ononHutensHoe [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
KOMM4YeCTBO = | obwas + | obwas + | obwas
3anpasku (kr) AnWHA X ANWHa X AnvHa X
0,26 (kr/m) 0,18 (kr/m) 0,11 (kr/m)
06w
Korcpurypauns Konuyecteo pasmep Konuyecteo
HapyXHOro
(r) BHYTPEHHIX (r)
arperata
arperatos
Cucrema ¢ 3
oMM 6,0 25~37
HapyXHbIM
+ arperatom +
Cuctema ¢ 35
ReyM 120 38~ 44
HapyXHbIMU
arperatamu
45~ 54 4,5
55~71 5
71~75 6

24 rMOPABIUYECKOE COEAMHEHUE ANA CNMBA KOHAEHCATA

MoaknioyeHre Ans cnvBa KOHAEHCATa AOMKHO BbIMONHATLCS B COOTBETCTBIM ycnosuamu,
onpeaenieHHbIMU Ha 3Tane NpoeKTUpoBaHuA.

KOMIMNEKT NOCTABKM

Tpy6onpoBop cvBa KOHAEHCATa, COBANHEHHBIN C HAKOMUTENBHBIM PE3epPBYapoM.

[LnvHa TpyGonposoaa 0GecneynBaeT CnvB 3a npeaenami MallHbl. Heobxoaumo oTkpbITs
Kpyrmblit WwabnoH Ha ocHoBaHWM (Kpyrmble WwabnoHbl UMeIoTCs Ha NpaBoii 1 Nesowt
CTOPOHE, MOHTAXHMK OMKEH PELIUTb, Kakylo CTOPOHY UCTIONb30BaTh)

CrvB KOHAEHCATa OCYLUECTBNAETCS CaMOTEKOM.

BbIMONMHAETCA MOHTAXHUKOM

Psigom ¢ MalLrHol cneayeT opraHu3oBaTb CUOH (A), kak NOKa3aHO Ha PUCYHKE.
3anonHuTe cudoH BoLoM.

ObecneybTe yknoH Tpybonpoeoaa B 2-3% B HanpaBneHun cnvBa.

B Tpy6onpoBoze cnusa AnnHoi 4-5 METPOB MCMONb3YHOTCS ONHAKOBLIE BHYTPEHHNE
AvameTpbl. Mpy 6onbLuMx AnuHaX ceayeT yBennunTb ceverine Tpybonposoaa cnvea.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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Pycckun

m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

CnuB KoHaeHcaTa yKa3blBaetca Tabnuukoi, NPUCYTCTBYIOLLEN BHYTPY MaLLUHbI

[N coeanHnTenbHbIX TPY6ONPOBOAOB [OMKHBI ObITb NPEAYCMOTPEHbI CneLnanbHble
0Mnopbl, YTOBbI UCKMIOUUTL Nepefady BECOBOV Harpysku Ha MaLHy.

25 ANEKTPUYECKOE NOAKMIOYEHUE
OnpeaeneHue XapakTepuCTUK AMEKTPUYECKMX NOAKITIOYEHHIA MALIMHbI AOMKHO
OCYLUECTBNATLCA Ha 3TanNe NPOEKTVPOBAHNS YCTAHOBKM B LiENoM.

OMACHOCTb

AnekTpuyeckne NOAKNIOUEHNS AOMKHbI NPOEKTUPOBATLCA U
OCYUIECTBNATLCA TONLKO NEPCOHANoM C onpeaeneHHom
TEXHUYECKON KOMMETEHTHOCTBIO MMM BO3MOXHOCTAMM ANs
npoBeAeHus 3TUX paboT.

TMpexpae YeM nepeiTH K BbINONHEHWIO PaboT, NepcoHan AoMmKeH
0TCOEAMHNTL MCTOYHWKM NOAAYN IHEPriM 1 oGecneynTb
HEBO3MOXHOCTb MX HenpeAHaMepPEeHHOro BKMIOYEHNUS.

XapaKTepuCTUKIN CETU SNEKTPONUTAHNS JOIMKHbI COOTBETCTBOBATH CTaHAapTaMm

|EC 60204-1 v AeiiCTBYHOLLIM MECTHBIM HOPMaM, a Takke AOMKHbI COOTBETCTBOBATb
nokasaTensiM NOTPEGEHNs MOLLHOCTH, MPUBEAEHHBIM Ha SMEKTPUYECKON CXeMe
MalLUHBI.

YcTaHoBKa BOMKHA ObITb MOAKMOYEHA K OBHO- N TpexchasHOMY MCTOUHMKY ToKa TUna
TN(S).

CM. MeCTHble NpaBuria BbINOMHEHWS! ANEKTPONPOBOAKM. [10AaBaTh SneKkTponuTaHue
credyeT TOMbKO B TOM Clyyae, ecrivt XONoaunbHbIit KOHTYP / TnApaBnuyeckas cuctema
(yBRaxH1TEMb) 3aMONHEHbI.

NPEANUCAHUE

JInHna noaaun anekTponuUTaHUA AOMKHa BKNoYaTh B cebs
NaBHbIN BbIKNIOYaTeNb ANA OTKMKYEHNs MaWWHBI OT UCTOYHMKA
3NeKTPONUTaHMA.

CornacHo npegnucaxuam ctatgapta IEC 60204-1 pomkeH obecneunBaTbest
HenocpeaCTBEHHbII AOCTYN K py4ke pa3beiuHUTENSs; OHa AOMKHa pacnonaratbCs Ha
BbicoTe 0,6—1,9 M OT ypoBHS nnowjaaku obcnyxvBanmus. 3anpeLyaeTcs oTkoYaTb
NUTaHue, 3a UCKMIOYEHEM NEPUOAOB NPOBEAEHNS TEXOBCTYKUBAHNS.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

165

251 ONEKTPOMUTAHWE MALLH

Vicnonb3yiiTe MHOTOXUMbHBIN kabenb ¢ 3awuTHon onneTkon. CeyeHue kabens 3aBucut ot
MaKc1ManbHoro noTpebnsemMoro MalLHo Toka (A), kak yka3aHo Ha COOTBETCTBYIOLLEN
3MEKTPUIECKOI CXeMe.

[nst BBOf1a 3nEKTPUYECKOro kabens B yCTAHOBKY UCMOMb3yiTe KaHarbl, NPeAyCMOTPEHHbIE
B OCHOBaHWM NMPOU3BOAMTENEM.

[inst kpennenus kabens ¢ NOMOLLbI0 XOMYTOB UCMONb3YITe CTOKM, NPEAYCMOTPEHHbIE
BHYTPY MaLLMHbI. /3GeraitTe NpsMoOro KOHTaKTa C ropsuMMM UIK PEXYLLAMA
NOBEPXHOCTAMMU.

He ponyckaeTcs npoknagka kabensi B Bo3ayx0BOAAX MalLWHbI.

MOAENb 009 015 025

ANEKTPOMUTAHUE 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60

CTAHOAPTHBIE ATPETATbI

MakcumansHoe 0,36 0,70 0,93
kBT

anekTtponuTanue Ha Bxoge (FLI)

MaxkcumansHbI Tok Ha Bxode (FLI) A 3,0 59 74

252 ANEKTPUYECKME NOAKMHOYEHMA AOMONHNTENBHLIX KOMMOHEHTOB
Llens ynpaBnexns 1 KOHTPONsi OTBETBMSIETCS OT CUMOBOW LIENW BHYTPY SMEKTPOLLUTA.

Kaxgbint arperat ocHalLeH:
1) nepenBUKHbIM 3MEKTPOLLUTOM
2) pasbemom CNEF-24 B BepxHeil 4actu arperata Ans (PYHKUMA CBSA3N K
ynpaenexus
3) CoenyHeHve ans anektponutanus C14
4)  pononHuTenbHas knemmHas konoaka, A0CTyNHas ¢ 3aaHei ABepu

2

Ha knemMmHoi konogke, AOCTYNHO C 3aHe ABepw, 1 Ha pasbeme CNEF-24 umetotcst
CreayloLme COeAMHEHNS 1 CUTHAMbI:

[MepenBuxHOR anekTpowyT ocHalyeH nnatoii ModBus/IF ans noaknioyeHnst yCTaHOBLUMKOM
[ans otnpasku agpecos M-NET.

M-Net (06si3aTenbHas nosuums)

P-Lab (obs3atenbHas nosuwusi)

ModBus (ononHuTenbHas nosnums)

[uctaHumoHHble curHansl BKI/BBIKIT (nononHuTensHasi noauums)
ABapuitHbIi curHan A (AONOMHUTENbHAs U KOHUTypUpyemasi noauLus)
ABapuitHbIit curHan B (nononHuTenbHas u KoHUrypupyemas nosuwns)
[latunk 3aTonnexus (Mpu Hanuyum)

[letekTop orHsi/AbiMa (Mpu Hanu4um)

MuTanne ans fetekTopa orHs/abiMa (LONOMHUTENbHAS NO3ULMS)

Mnarta
ModBusl/IF ¢
MeTannuyeckon
KPbILKOW 1
BUHTaMU

8
H
rH
fiF
4t
o[
it | )
SW Hactpoiiku
SW1 01 *1, *3
SW1 02 *2,*3
SW1.03 | -1 | BbIKN.
-2 | BbIKI.
-3 | BbIKII.
-4 | BbIKI.
*1 nepsas uudpa agpeca (AecsTkm) SW1 06 ON

*2 BTOpas Uuudpa agpeca (eanHULbI)
*3 npucBoiiTe kaxpomy arperaty Homep ot 1 4o 10 (y kaxgoro arperata AomkeH bbiTb
CBOVl appec)

Dip-nepekntoyateny, ycTaHaBn1BaeMble B 3MeKTPOLLMTE, NpefHa3HaueHbl Ans agpecos M-
Net Ha nnate ModBus/IF.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM



MULTIDENSITY

Pycckun

B KOMNNEKT NocTaBKM BXOAUT AONONHUTENbHBIN coeanHuTens CNEM-24 ans noaknioveHus
k pasbemy CNEF-24

KNEMMbI

lMuTaHve ans feTekTopa orHs/abiMa
PUiHBINA curHan B

ABapUitHbIl cUrHan [eTekTopa OrHs/abIMa
Coepnyrenve Modbus (17 "-", 18 "+", 19 "3emns")

Coeputenne M-NET (1:A, 2:B, 3:S)
Bxoa Bbikntoyatens BKI/BbIKI
CoepauHerue p-LAN (8: -, 9: +, 10: 3emns)

ﬂaT"WIK 3aronnexHusa
ABapuitHblit curHan A

E}
E
@

20 | 2

— Asga

~
w

n| %

[o;

r
*A curHanbHble nposoaa curnoBble kabernu

77 o o o g
G
lalalala]ala]a]s]alslala]

12 3 4 5

6 7 8 9 1011 12

PeKOMeHﬂyETCﬂ npoknagbiBatb kabenu NoaKnYeHNs AONONHUTENbHBIX ANEMEHTOB
OTAEMbHO OT cunoBbIX kabenel. B NPOTUBHOM Cly4ae HYXHO UCNonb3oBaTb
9KpaHUpoBaHHbIE kabenu.

Bce coenmHeHus, goctynHble Ha pasbeme CNEM-24, Takke 6yayT AOCTYNHbI Ha KNEMMHOM
Koroike aneKTpoLyuTa:

X1
JEBM
251 I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
_‘ 2 70
'”_ PEzl 2 71
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc | PE
52 L TERM

1-2: [IUTAHVE 24 B MEPEM. TOKA

30-36:| MATAHWE 24 B NOCT. TOKA IATYMKA OrHA/OBIMA (36 )

30-35: BHELL. BKNKOYEHWE (HP)

20-22:|0ATYMK 1 TEMNEPATYPbI BO3[IYXA HA

20-23:{IATYMK 1 TEMMEPATYPbI BO3[JYXA HA

45-48:|[NATYNK SATOMNEHNA

40-46: JATHYMK 2 TEMNEPATYPbI BO3[IYXA HA

40-47:|0ATHYMK 2 TEMMNEPATYPbI BO3[1YXA HA BbIXOJE

70-73: BbIKIIOYATESb

52-58: {IATYMK HN3KOrO JABNEHNA

2-130:| TEPMOCTAT 3IEKTPOHATPEBATENEM
230- OBLLMIA ABAP. CUTHAT 1 (HP)
240- OBLLMA ABAP. CUTHAN 2 (HP)
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70-71:[KOHTAKTbI ABAP. CUTH. IATYUKA

50-59: TEMMEPATYPHbIV JATYMK

140-141- {COEMMHEHVE P-LAN (140 "=", 141 "+", 142 "3EMISY")
190-191- [COEMMHEHVE MODBUS (190 "=*, 191 "+", 192 "3EMNIST")

L6-  [MUTAHME HACOCA YJANEHWS KOHOEHCATA

253 P-LAN
lMoaknioyeHue arperatos (1o ecb nnat PCO, ycTaHOBNEHHbIX B KaX/A0M arperate) v ceTi
p-LAN nosBsonsieT BbINonHATb Cnegytowne yHKLum:

. cbanaHcupoBaHie BpemeHn paboTbl KOHAULMOHEPOB NYTEM BpaLLEHUs arperaTa B
pex1Me oXuaaHus;

. 3anyck arperara B pexvMe OXuaaHusi B Criyyae OCTaHOBKM [IPYIUX arperaTos W3-3a
Cepbe3Holt aBapuitHOI CUTYaLIM UMK OTKIIOYEHISH ANEKTPOSHEPIUN;

. 3anyck arperara B pexvume OXuaaHus Ans peLeHisi npobrem ¢ Ype3mepHoit
TENmnoBOW Harpy3koi;

. yrpaBneHIe HECKONbKUMM KOHANLMOHepamy (10 10) ¢ 0fHOTO MONb30BATENLCKOTO
TepMuHana (obLLero nonb3oBaTenbCkoro TepmMuHanay);

. paboTa BCex KOHANLMOHEPOB Ha OCHOBE CPEHMUX 3HAYEHUI TEMNEPATYpbI 1
BNaXHOCTH, CYMTbIBAEMbIX JaT4NKaMU KOHAULMOHEPOB, paboTatoLLMX B faHHbI
MOMEHT.

1. MomkmioyeHne K NOKanmbHOW CETM  MO3BOMSIET  YNPaBNSTb  HECKOMbKAMU
KOHANLMOHepamu, paboTaloLymmm Ha obbekTe.

2. BmecTe moxHo coegunutb Ao 10 arperatos.

3. MakcumanbHas npoTsKEHHOCTb coeauHeHni B cetn 500 meTpoB.

4, Bce arperatbl, NoakmtoYeHHble K CETW, [OMKHbI UMETb OANHAKOBYIO BEPCUIO W
Bepcuto MO, 3arpyxeHHyio Bo neL-namsTb Nnathl yipaBneHus.

5. TepmuHan MoXeT ObITb HACTPOEH KaK «4aCTHbIA» UMK «OBLLMI»:

- 4aCTHbII TEPMUHAN MOXET oToBpaxaTh paboyee COCTOAHME TOMLKO TOro
arperara, k KOTOPOMY OH MOAKMOYEH Yepes TenedoHHblIi kaberb;
- obLuwit TepMuHan MoxeT oTobpaxarb paGoyee COCTOSHUE BCEX arperaros,
MOAKITKYEHHBIX K CETH.
6. Kaxgaa nnata MoxeT 0GMEHMBATHCS JaHHBIMU C MaKCUMyM 3 TepMUHanamm; B
06bI4HbIX MPUNOXEHUAX 0BbIYHO UCMOMb3YETCs He Gonee 2 TepMUHANOB: OauH Ha
arperate, a Apyroit — Ha AOMOMHUTENBHOM yAANEHHOM TepMUHaTe.

B arperarax Multidensity nogknioueHue k nokansHoi ceTn 06s13atenbHO ANst ynpaBneHns
CcUCTEMON.

B cuctemax Multidensity coeanHenme p-LAN no3sonsieT 06MeH1BaTLCS AaHHBIMI MEXTY
BHYTPEHHUMY arperatamu. O6paboTka JaHHbIX 1 COBMECTHbIE N3MEPEHISI MPUBOAST K
0TNpaBKe 3anpoca OXNaxaeHUst Ha HapYXXHBIiA (-ble) arperart (-bl) Ans ynyuiueHnst pabotbl
CUCTEMbI.

254 M-NET

M-NET — ceTeBas cuctema, 1cCnomnb3yemas Ans ynpaBneHus KOHAULMOHNPOBaHIEM
BO3AyXa.

HapyXHbil 1 BHYTPEHHWI arperatbl noakmodeHsl k M-NET yepes
«HaPYXHYHO/BHYTPEHHIOK» NIMHMIO Nepeayn.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM




MULTIDENSITY

Pycckun

3 AONOJTHUTENBHBIE KOMMOHEHTHI
31 YBNAXHWTENb

Mo 3anpocy BO3MOXHO OCHaLLEeHWE KOHAMLMOHEPA YBNAXHUTENEM C NOrpyXHbIMU
anekTpogamu:

1 lnata uHtepdeiica
yBRaxHuTens: A3 (BHyTpu
aneKTpoLnTa).

2 TpaHccopmatop Toka TA1
(BHYTPM anekTpoLLuTa) ANst
13MepeHusi Toka Ha BXofie B
NapoBoV LNMKAP.

3 PesepByap ans HanonHexus
BOAON.
4 OneKTpobl BbICOKOrO YPOBHSt

BOZbI B NapOBOM LMNUHAPE.
5 MepenueHas Tpy6a (3A

LUMNUHOPOM).

6 Linnuuap kotna (napoBoit
LAnMHAP).

7 OneKTpOMarHuTHbIA knanaH
3anonHeHust Bogon: YV1.

8 OrneKTpoknanaH cnvsa
uunuHapa: YV2.

9 [nata ynpasnenus

MuKponpoueccopa: B1
10 [latunk Temnepartypbl n
BnaxHoctu: BH1.

YBNAXHUTENb: MPUHLIMM PABOTbI

B yBRaxHuTene ¢ norpyXHbIMi 3NEKTPOAaMM TOK, MPOXOASLLMIA MEXAY 3NEeKTPOAaMM Yepes
BOZY B LNMHAPE KOTNa, reHepupyeT Tenmo, Heobxoaumoe Ansi A0BeAEHNst BOfbI A0
KuneHms.

KoHTponupys ypoBeHb BOAbI 1 KOHLIEHTPALMIO COnelt B NapoBoM LnuHApe (6) C NoMOLLbIo
3MeKTPOoKNanaHoB 3anonHeHns (7) 1 cnuBa (8), MOXHO perynupoBaTb NofaBaeMblil 1
13MepsieMblil TOK C MOMOLLbIO TpaHc(opmaTopa Toka (2).

Korna Tpebyetcs npou3BOACTBO Napa, KOHTAKTOP YBNaXHUTENS 3aMblkaeTcs (CM.
3MeKTPOCXEMY), YTOBbI 3anuUTaTh MOrpyXHbIE ANEKTPOABI.

Korna Tok nagaet Huxe yCTaHOBNEHHOTO 3HAYEHIS M3-3a CHINKEHNS YPOBHS BOAbI,
OTKPLIBAETCA KnanaH 3anonHeHus (7).

KnanaH crnviea (8) akTBMpYeTCS LMKIMYECKU B COOTBETCTBUM C XapaKTepUCTUKaMi
nofasaemoit BoAbl, 4ToGbl 06eCneynTb ONTUManbHyH KOHLEHTpaLMIO coneit B

uunuHape (6).

EnnHcTBenHble TpeByemble nepuoanyeckne paboTbl Mo TexobenyxmeaHuio — aTo
npoBepKa 1 041CTKa ieTanel BHYTPpI reHepaTopa napa. YkasaHHble Hxe onepavyi
HEoBXO0AMMO BBINOMHSTbL EXETOAHO, XenaTenbHo Nepes OTKIOYEHNEM arperaTa neToMm.

MAPOBOW LIMNNHIP

MapoBoit UunuHap TpebyeT NepUOANYECKOI OYUCTK NS yAANEHNS U3BECTKOBOTO HaneTa,

06pasytoLLEerocs Ha NOBEPXHOCTI MEKTPOAOB, U OTTIOKEHHI, KOTOPbIE AOCTUTatOT (UNbTPa

B OCHOBaHW LNMHAPA.

[Ins femoHTaxa uanuxapa AeicTayiTe cnepyoLum obpasom:

- MOMHOCTLIO CrieiiTe BOAY U3 koTra (MHdopmaLmio 06 3Toit onepaLyy cM. B pasaene
«PYYHOE YMNPABNEHWE» Texpykooactea EVOLUTION+ MULTIDENSITY);

- OTKMKYMTE NUTaHWE, PA3OMKHYB [MaBHbIA BbIKMIYATENb  AOMOMHUTENBHONO
aneKTpoLLMTa C3aAM;

- B BEPXHEA 4acTW LMnuHppa cHumuTe TpyGy, MmO KOTOPOI nap moctynaet B
pacnpeaenvens;

- OTKIMKYMTE CUNOBbIE COSAMHEHMS, OTKPYTWUB pPydkW Ha KoHUax kabeneit,
OTCOELMHUTE BUMKX OT 3NEKTPOAOB KOHTPOMS YPOBHS;

- CHUMUTE 33W1M, KOTOPbIM LMMIMHAP KPEMUTCS K arperary;

- CHUMWUTE LANWHAP, NOTSHYB ero BBEPX.

Tocrie 04MCTKI ANEKTPOA0B NAPOBOV LUAMHAP MOXHO UCTIONb30BATH HECKOMBKO pas;

0AHaKO ero HeoBXoAMMO BYLET 3aMEHUTb, ECIIW ANEKTPOALI HE NOANEXAT PEMOHTY.

EnMHCTBEHHas CMEHAeMas fieTarnb — 3T0 caM LANUHAP (BKMoYast punbTpbI).

Monoxetue: V-F
IN 3/4°G ®6mm
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BIIOK 3AMONHEHWA 1 CNIVBA
[ins obecneyeHmst NpaBubHOI paBoTbl YBRaXHUTENS HEOBXOAUMO PErynsipHO NPOBEPSTL
6ok nopauw/3anonHeHus 1 cnvea.

[lelicTayitTe cneaytoLym o6pasom:

- NONHOCTbIO CreliTe Body M3 koTna ¢ nomolbio PYYHOI O YMPABJIEHNA;

- OTKIKOUNTE NUTAHWE, PA3OMKHYB MMaBHbIN BbIKIHOYATENb SMEKTPOLUUTA;

- CHAMUTE 3aNOMHSIOLLMI LnaHT co Wrylepa GAS 3/4 anekTpoknanaHa 3anonHeHus;

- CHAMUTE M O4UCTUTE PUNILTP LITYLIEPA AMEKTPOKNANaHa;

- [IEMOHTUpYATEe CRMBHOW Y3en (cM. puc. 13), npounctute Tpybbl W yaanute
3BECTKOBBIN HaneT 13 CIIMBHOTO Tpana.

YBNAXHUTENb: ONEKTPOMUTAHVE

lMoa anekTpoknanaHoM 3anonHeHns naporeHepaTopa HaxoAuTCs LTYLEp C HapyXHOI
pe3bboit (V) ans nogaum Bofbl B yBRaxHUTENb. GUTUHT CHABXeEH NNacTUKOBbLIM LLNAHIOM
AMaMeTpoM 6 MM ANs NOAKMIOYEHNs K BOAONPOBOAY 34aHNS (CM. NYHKT F Ha pUCyHKe).

V: TaporeHepaTop — BXOLHOE COeaNHeHWe (LUTYLep C HapyxHoi pesbboit 3/4°G).
F: WnaHr, gnametp: ® 6mMm.

3anonHuTe yBnaxHWTENb NUTLEBON BOAOI 663 XMMUKATOB M 6€3 ieM1Hepanu3aLmm.
XapaKTepuCTV KV BOAbI B YBNaXHUTENE AOMKHbI ObITb B NPeenax 3Ha4eHui, ykadaHHbIX HIDKe:

NPEAENbHBIE 3HAYEHUA AN BOAbI B OBbIuHast Bona
YBMAXHWUTENE C NOrPYXXHbIMW 3NEKTPOOAMU
MuH. Makc.

[aBneHve cetn 6ap 1 8
VoHbl Bogopoaa pH 7 8,5
OnexrponpoogHocTb npn 20°C | OR,20°C MKCm/cm 350 1250
ObLLee KonM4ecTso
PacTBOPEHHbIX TBEPAbIX DS mr/n (1) 1)
npumecen
Cyxoit ocagok npu 180 °C Rigo mr/n (1) (1)
CymMapHast ecTkoCTb TH mr/n CaCOs 100 (2) 400
BpemeHHas xecTkocTb mr/n CaCOs 60 (3) 300
XKeneso + mapraHeL mr/n Fe + Mn 0 0,2
Xnopuabl yact./MnH Cl 0 30
[vokena KpemHus mr/n Si02 0 20
OcTaTouHbIi Xop mr/n Cl- 0 0,2
Cynbeart kanbuus mr/n CaSO4 0 100
Mertannuyeckune

mr/n 0 0
3arpsisHuTENM
Pacteoputenu,
pasbaBuTenu, mbina, mr/n 0 0
CMa304Hble MaTepuanbl

(1) 3HayeHws 3aBUCAT OT yAenbHON 3MeKTponpoBoAHocTH; B obem: TDS = 0,93 * or,
20°c; Rigo = 0,65 * or

NPEONUCAHUE

Wcnonb3yiTe TONbLKO C NUTLEBOW BOAOK.

¢ He cywecTByeT Kakoi-n160 4OCTOBEPHO YCTaHOBIEHHON
CBSI3M MEXAY KEeCTKOCTbI0 U 3NEKTPONPOBOAHOCTLI0 BOABI.

¢ He ponyckaetca 06pa6oTka Bofbl yMAr4aowmmmu
cpeacTBamu! ATO MOXKET BbI3BaTb KOPPO3UHO ANEKTPOAOB U
npuUBeCTM K 06pa3oBaHMIo0 NeHbI, B pe3ynbTaTe Yero MoxeT
HabnopaTbes HeHaanexalee yHKLUOHMPOBaHMe.

+ 3anpewaetcs fobaBneHne B BoAy Ae3NHMULMPYHOWLMX
CPeAcTB UMK NPOTMBOKOPPO3NOHHbIX A06ABOK BBUAY UX
NoTeHLManbLHO pasapaxalollero AeNCTBUS;

* Karteropuyecky 3anpeLjaeTcsi ICNONb30BaThb KONOAE3HYIO,
TEeXHUYeCKyH0 MNu 0TOGPaHHYH M3 OXNaXAaloLWKUX KOHTYPOB
BoAy 1 BoobLue Nniobyio NoTeHLUNanbHO 3arpsisHeHHY0
(xummnyecku unu Gaktepuonorniecku) Boay.

YBIAXHUTEND

Vicnonb3yiiTe pesnHOBbIN UM NAACTUKOBBIA LUNAHT TennocToikocTbio 4o 100 °C, ¢
BHYTPEHHIUM IaMeTpoM 32 MM. YCTaHOBWTE Tpan B CekLuy TpyObl CHapyxv arperara,
4T06bl M36EXaTh HEMPUATHBIX 3aNaxoB U NPeAOTBPATUTL NEPENUBaHIe Boabl 13 baka
yBRaxHuTens. Bo Bpems ycTaHoBKW HaneiTe Bofy B 6ak cbopa koHaeHcaTa v B bak
YBRAXHUTENS!, 4TOObI 3aNONHUTL BOAOW JPEHaXHbIE Tpanbl BHYTPU 1 CHAPYXK arperata.
ObecneybTe yknoH 1 % 3a Tpanom.

- 2 ==

BHUMAHUE

Bopa, BbIxoAsias U3 NapoBoOro UMANHAPA, OYeHb ropsyast.
CrVMBHOI WAAHT YBNAXHUTENA He AOMKEH BbITb NPUBA3aH K
INEKTPUYECKUM KabensiM 1 AOMKEH NPOXOANTL BEPTUKANLHO,
u36eras KOHTaKTa C 3TUMM Kabensamu.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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CTAHIAPTHbI/ HACOC [Nl CIMBA KOHLAEHCATA (HE ANs CNBA BOObI U3

@6mm ID
@ 1/4°ID
— .

YBNAXHWUTENA)

mma mm ID
@ 14" ID

Pa3mepbl B MM

3.2 7-0OUMOBbIV OUCTNEN

7-nIoiMOBBIiA AUCTINEN SBNSETCS BEpCUEi CEHCOPHOTO 3KpaHa KNaccu4eckoro KOHTponnepa
11 MOXeT BbiTb YCTAHOBMNEH BO BpEMS NPou3BoACTBa arperara. Moapo6Has uHgopmaLus
npusezeHa B pykosoacTse M0 arperara.

33 CETEBOW AHAIIU3ATOP

370 ycTpoicTBO 0BEcneunBaeT HenpepbIBHOE M3MEepeHUe 3HepronoTpebneHns nyTem
KOHTPOIS TOKa, HAMPSKEHUS U MOLLHOCT.

3T 3HaueHmus MoryT BbiTb HanpaBneHbl B cucteMsl BMS yepes coeamHerne Modbus, npu
060opyL0BaHUN arperaTa nnaToil CBsi3v ANsi YNpaBNeHIst CneLmarnbHbIM MPOTOKOMOM.
KomnnekT ceTeBoro aHanun3atopa nocTaBnseTcs kak NpuHaanexHoCTb 1 AOMKeH BbiTb
YCTAHOBMEH YCTAHOBLUMKOM.

[MoakntoumnTe YCTPOICTBO K arperaty ¢ NOMOLLbto nocneaoBatensHoro kabens RS485, kak
noKa3aHo Ha anekTpocxeme.

3.4 ABONHOE ANEKTPONUTAHUE

KoMmnekT ABOHOTO 3NEKTPONUTaHMS NO3BONAET COXPaHUTL arperar B paboyem COCTOSIHIM
B Cly4ae OTKIKOYEHNS NUTAHUS HA OCHOBHOM NIUHNN.

B cnyyae c6osi nUTaHUs Ha OCHOBHOW NIMHUN CUCTEMA aBTOMATUYECKH aKTUBIMPYET
BCTIOMOraTeNbHOE PE3EPBHOE NUTaHME. 3TO 0GECNEUMBAET NONHOE PE3EPBHOE NUTAHME W,
COOTBETCTBEHHO, OBLLYI0 XONOAONPON3BOANTENBHOCTL arperara Aaxe B aBapuitHbIx
CUTyaLUsX.

KomrnekT nocraBnsieTcs kak AONONHUTENbHas NPUHAANEXHOCTb.

35 QNEKTPUYECKUE CONPOTUBNEHUA

ONEKTPOHATPEBATEb A-431: 31a NpuHaanexHOCTb yCTaHaBNNBAETCA Ha 3aBOfe.
TpyBuaTbiit anekTpoHarpeBaTenb CO CTanbHbIM OpeBpeHneM. ~
OneKTpoHarpeBaTeny UMeloT TPEXCTyNeHYaToe ynpasreHme.

OTa onuus AOCTynHa TONbKO ANs BepCcuid ¢ pamoit rnybuHoin 1 200 mm.

MO[QENb 009 015 025
ANEKTPOMUTAHUE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TENNOEMKOCTb KBT 24 24 36
Motpebnsiembi Tok (OA) A 10,4 10,4 15,7
CTyneHn MOLHOCTH n 3 3 3

YBENMYEHHBIV ONEKTPOHATPEBATENb A-432: O1a npuHaanexHocTs
YCTaHaBNMBAETCS Ha 3aBoge.

KomnnekTyioLLme Takue Xe, kak 1 y CTaHAapTHbIX MPUHAANEXHOCTEN.

[Ins fononHuTeNbHOM NpUHaANexXHocTy TpebyeTcs pama Gonbluero pasmepa
(NpepocTaBnsieTcs Mo 3anpocy) Ans PAAHbIX BEPCUI C NepeaHeit nojayel Bo3ayxa.

MOJENb 009 015 025
ANEKTPONUTAHUE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
TEMNOEMKOCTb KBT 36 36 48
Motpebnsiemblit Tok (OA) A 15,7 15,7 20,9

CTyneHn MOLYHOCTH n 3 3 3
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3.6 DETEKTOP OrHA/ObIMA

LETEKTOP OIHA A-521: Ota AeTanb NocTaBnseTcs kak
NpUHAANEXHOCTb No 3anpocy. Kabenb He nocTasnseTcs.
[leTexTop Tenna npeaHasHayeH Ans onpefeneHus Temneparypbl,
KoTOpas MOXET Bbl3BaTb noxap. Korga Temneparypa npesbiluaet
YCTaHOBIEHHbI/ NOPOT, CpaGartbiBaeT pene, akTUBMpyloLLee
CcuUrHanuaaumio.

NETEKTOP [bIMA A-511: OTa AeTanb nocTaBnseTcs kak -
NpUHAANEXHOCTb No 3anpocy. Kabenb He nocTasnseTcs.
OnTuyeckuit AETEKTOp AbiMa 0GHAPYXUBAET HaNMYMe NPOAYKTOB
CcropaHust (BUGMMbIil AbIM) ¥ NOAET CUTHar TPEBOTY.

i

S—%

[lnsi ony4eHvst SOMOMHMTENEHOR MHGhopMaLWN 06 YCTaHOBKE ETEKTOPA CM. SMIEKTPOCXEMY arperara.

4 NOAroTOBKA K 3ANYCKY
41  NOArOTOBKA MALUMHBI K 3AMYCKY

[Mpexae Yem CBA3ATLCA C TEXHVKOM OOOTBeTCTByPOLLlel;I crneLyan1aaLym, BbINONHSAIOLLM NepBbIi
3anycK MallnHbI B Xoa4e NpMeMo-CAaTo4HbIX VUCMIbITAHMIA, MOHTEKHWK AOMKEH TLUATEMNbHO
NpoaHan13npoBaTb YCTaHOBKY Ha NPeAMET COOTBETCTBUSA TpeﬁOBaHMﬂM W TEXHUYECKUM
XapaKkTepucTukam, onpeaeneHHbIM Ha aTarne NPoeKTUPOBaHUA, yA0CTOBEPVBLLMCH B CriEAYHOLLIEM:

©  BMPaBAILHOCTY BbIMOMHEHVS SMEKTPUHECKOrO MOAKMIOYEHIS, @ TaKkKe B TOM, YTO OHO
rapaHTUpyeT BbiNonHeHve TpeboBaHuin AeiicTBytoLLeit vpexTnabl «O6 anexTpoMarHuUTHoM
COBMECTUMOCTIY;

®  BMPaBANLHOCTV MOAKITHOYEHIS XONOAMIBLHOMO arperaTa k MOTOKOHAEHCaTOopY;

®  BOTCYTCTBUM yTEUEK B XONOAWITBHOM KOHTYPE;

®  BOTKPbITVM BCEX OTCEUHbIX KIANaHOB.

4.2 NEPBbIA BBOA B AEUCTBUE
CrienytoLLiast npoLiefypa nepBoro 3arycka AEACTBITENbHa Ansl CUCTEMbI 63 YBRaXHUTENS Uik
HarpeBarenei:
1. IpoBepuTb, 4TOBbI FMaBHbI SMEKTPUYECKNIA BbIKIKOHaTE b YCTAHOBKI HAXOAUINCS B
nonoxeHi ON (BKI1.).
2. OtkpoifTe 337010 NaHerb v noepHuTe Bbikiovarens BKIT-BbIKIT (c3aav ycTpoitcTsa) B
nonoxexie BbIKT.

BbIK/TIOYATE/Ib BK/1-BbIKN
PACTIONOXEH B
3AHEN YACTU
ATPETATA

T
MEPEAHWNA

3AIHUA

3. YBeauTech B TOM, 4TO aBTOMATUYECKUE BbIKIIOYATENMN BEHTUNSTOPOB,
MEKTPUYECKIX HArpeBaTENbHbIX AMIEMEHTOB (€CIN OHW MPUCYTCTBYHOT) U
YBNaXHUTENS (ECNW OH NPUCYTCTBYET) HaxoasTcs B nonoxenun OFF.

4. MepeBeanTe MarHUTHbIN BbIKIIOYATEMb AMEKTPOMUTAHNS Liereit A0NONHUTENbHBIX
KoMnoHeHTOB B nonoxenne ON (BKIL.).

5. Yro6bl ONpeaeniTb MECTO YCTaHOBKM TaKoro BbIKMKYATENs, CM. «JneKTpuieckyto

cXemy» arperara.

3akpoiiTe ABEPLIbl BHYTPEHHETO Y INaBHOrO 3NeKTPoLYuTa.

Ecnu onepauuu Bbinu BbINONHeHb! Hagnexalym obpasom, gucnnei

MMKPOMPOLIECcopa AOSMKEH GbiTb BKIHOYEH.

~No

AUCTINEV MUKPOMPOLIECCOPA

8. HaxmmTe kHonky Allarme (ABapuiHbIii cyrHar), 4Tobb! OTKIK4UTL NOJauy 3BYKOBOTO CUTHanNa.

MPUMEYAHVE: MepBbiit BBOA B [EVICTBIE HAPYXHOIO arperata AomkeH ObITb BbINOMHEH Nocne
MepBoro BBOZA B E/CTBIE BHYTPEHHINX arperaTos, YToBbl HapyXHbIA arperaT MOr pacnoHaTb
BHYTPEHHIOH KOHChMrypaLyio (v Miobyto ee MoaudmKkaLyio) 1 oTpeampoBaTh
COOTBETCTBYHOLLYM 06pa3om. B crydae HOBOIA BHYTPEHHEN KOHAUrypaLym BHELLIHWIA arperar
BbIBEZET aBapHiiHbIii CUTHAT, KOTOPbIA MCHE3HET NOCNE BbIKIIOYEHNSt 1 MOBTOPHOMO BKIOYEHNS!
HapyXHOro arperara 6€3 kakux-nbo U3MeHeHiA BHyTPEHHEN KoHAMrypaLmu.

WHOOPMALINA

Ha paHHoM 3Tane MUKpONpPOLeCccop CUTHaNM3MpPyeT O HanMuun
aBapUIHbIX CUrHamNoB (TepmMopene BEHTUNATOPOB, YBaXHUTeNs
(ecnn npeaycMOTPEH), OTCYTCTBME NOTOKA U T. A.), NOCKOMNbKY
HeKoTOpble aBTOMaTU4eCkue BbIKNIOYaTeN HaxoAsTcs B
BbIKIIOYEHHOM NMONOXEHNM, @ KPOME TOrO, He aKTUBHbI HEKOTOpbIe
KOMMOHEHTBI.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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43  MNONb3OBATENbLCKUA UHTEPOENC

4.31 TEPMWHAN NONb30OBATENA
WHTepdeinc nonb3osaTtens COCTOMT U3:

. XKK-aucnnes 132 x 64 nukcens ¢ 3agHemn NOACBETKON.

. 6 KHOMOK C 3a7Hel NOMCBETKON.
CoeauHeHe Mexay NnaToi C MUKPOMPOLIECCOPOM U MHTEPCEICOM NOMb3oBaTenNs
NPOMCXOAMT NOCPEACTBOM 4-KnMbHOro TenedoHHoro kabens ¢ coegnnutenem RJ11.
TepMuHan NUTaeTcst HeMOCPEACTBEHHO Yepes kaberb YNpaBnsoLLEN NNaThbl.

432 OBLLUME ®YHKLIMWM KHOMOK

Knioy Wwms OnucaHune
Vcnonbayetcs ans otobpaxenms
aBapuitHbIX COOBLLEHMII N

Q\“ [ALARM] BOCCTAaHOBINEHNS HOPMarbHOro
COCTOSHMS.
[PRG] Vcnonb3yeTcs Ans Bxoaa B rMaBHoe

MEHIO.

NO3BONAET BEPHYTLCA Ha3aj Ha OauH

YPOBEHb B CTPYKTYPe 3KPaHHbIX OKOH,
[ESC] €CIN Bbl HAXOANTECH B TUTYMbHbIX
9KpaHHbIX OKHaX, Ui BEPHYTLCA B
TTaBHOE 3KPaHHOE OKHO.
[UP]
Vicnonb3aytoTcst ANst nepemelLLieHnst no
3KpaHHbIM OKHaM W 3a1aHNs 3HAYEHUIA
napameTpoB YNpaBNeHusI.
[DOWN]
VicnonbayeTcs Ans NoATBepXOEHNs
[ENTER] YETCH ANA NOATBEPKA
BbIOPaHHbIX HAaCTPOEK.
C NOMOLLbI0 KOMBMHALMIA KHOMOK MOXHO aKTUBUPOBATb Pa3nnyHbIE (PYHKLMM.
Knonku Wmsa Onucanue
[ALARM
n +PRG + [M03BONSIOT YBENUYUTD UK YMEHBLIUTL
g8 UP KOHTPaCTHOCTb AuCrNes.
+ + 1
[ALARM
o +PRG + [M03BONAIOT YBENMYUTB UK YMEHBLUIUTD
22 KOHTPACTHOCTb AMCHIIES.
N N DOWN] P A
C obLweit knaBuaTypoit no3BonsieT
[ALARM | nocnegosartenbHO oToBpaxaTh
+ESC] 3KpaHHble OKHa W1 napameTpbl arperaTos,
+ BKITHOYEHHBIX B NIOKarbHYH0 CETb.
[UP + NpU HaXaTuK B Te4eHne 5 cekyHa
ENTER + | nossonsieT 3agatb agpec LAN
DOWN] | TepmuHana nonb3oBatens.

C nonb3oBaTenbCkUM TEPMUHAMNOM,
afpecoBaHHbIM Ha 0, no3BonsieT
KoHmrypuposatb aapec LAN
yNpaBnsioLLEen nnatbl.

+ +
[ALARM
+UP]
N
433 YNPABNEHME CBETONVOAHBIMM MHAMKATOPAMI KHOMOK

CBETOAMOGHbIE MHAMKATOPbI KHOMOK 3aropaioTcst B CEAYIoLUX Criy4asix.
Knioy Wms Onucanue

['opuT HEMWraloLLM CBETOM B Cryyae
aBapuitHON CUTYaLMN U MUraloLLM — B
cnyyae cpabaTbiBaHus cUrHanuaaLmu.
Kak Tonbko Haxarta kHonka [ALARM],
CBETOAMOAHBIN UHANKATOP 3aropaeTcst
HEMUraloLyM CBETOM.

Ecnu ecTb aKTuBHbIe aBapuitHble
CUTHanbl / curHanmaaums,
CBETOAMOAHbIN UHANKATOP BbIKIOYEH.

5N [ALARM]

KOraa yCtaHoBKa akT1BHa (BeHTVIJ'IﬂLlVIﬂ

[PRG] | pyp),

NPy BKIMIOYEHUN YCTaHOBKM, KOTAa

HaxumaeTcs nobas kHonka unu Koraa

aKTUBMPYETCS aBapuiHbIiA curHan /

curHanuaawmsi.

OTknitoyaeTcst Yepea 3 MUHYTbI MOMHOMO

[UP] 6Be3neiicTams KnasmaTypbl
nomnb30BaTENbCKOro TepMUHaNa.

[ESC]
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[ENTER]

[DOWN]

5 nycK
51  3ANYCK MALUMHbI

Mepabilt BBOA B A CTBUE AOMKEH BBINOMHATLCS TOMBKO KBAMMMULMPOBAHHBIM U OMBITHBIM
nepcoHarnom.

TeXHUK C COOTBETCTBYHOLLEH CMieLyanm3aLyeil NPOBOAUT NPUEMO-CAATOUHBIE UCTIbITaHMS
YCTaHOBKM, UCMOMNb3ysi OPraHbl yNPaBMeHns, kanubpoBky v BbINOMHSIS NEPBbI 3anyck B
COOTBETCTBUN C NPeAHA3HAYEHHBIMY 715t 3TOTO NPOLEAypaMu.

Onepatop ¢ kBanuduKaLyeit kcnepTa AOMKeH 3a4aBaTb BOMPOCH TEXHUKY C
COOTBETCTBYHLLEN CrieLmMani3aLmedt, 4Tobbl nony4uTb HeOBXoAUMbIE CBEAEHNS MO
YNPaBNEHUI0, & TakkKe UCTOMNb30BaTb COBCTBEHHbIA YPOBEHD KOMMETEHLMN.

5.2 nycK

3mepbTe BXOAHOM TOK, 4TOBbI YBEANTBLCS, 4TO OH COBMECTUM C MaKCUMambHbIM
HOMMHANbHbIM TOKOM, yKa3aHHbIM Ha 3NeKTpocxeme arperara. CM. Ciucok NpoBepoK npy
3anycke (TexHuk no 0becnyxuBaHmio).

6 PEXWUMbI 3KCMNYATALUN

6.1 WHCTPYKLMKX NO IKCMNYATALIUU U MEPbBI
NPEAOCTOPOXHOCTH

B xofie NOBCEAHEBHOI 3KCMNyaTaLyy YCTaHOBKM NPUCYTCTBUE ONepaTopa He TpeGyeTcs; oH
JIOMKEH BMELLMBATLCS B LIENSX NEPUOANYECKOTO BbIMOMHEHUS KOHTPOMbHBIX Onepaviyil, B
Cyyae BO3HWKHOBEHHS YPE3BbIYANHON CUTYaLWK, @ TaKKe Ha aTanax 3anycka u
NPEeLyCMOTPEHHOTO OCTaHOBA.

PerynsipHoe 11 NOCTOSHHOE BbINONHEHNE TUX ONEPaTUBHBIX AEACTBUN NO3BOMNT
obecneunTb HaanexaLyme XapakTepuCTUKV MaLUMHbI U YCTAHOBKM C TEYEHUEM BPEMEHU.

WHOOPMALINA

Heco6nioaesne npoueayp MOXET CTaTb NPUYNHON HEHAAMNEKALLero
(hYHKLIMOHUPOBAHUSI MalLMHbI U YCTAHOBKM B LIENOM C
nocneayowWwmM NpexaeBpeMeHHbIM UX U3HOCOM.

6.2 OMUCAHWE SNEMEHTOB YMPABJIEHUA

Hwxe NpUBOAATCS pasnuyHble NEMEHTbI YPaBIIEHUS, UX onucaHue 1 yHKLuM. ITn
3MeMeHTbI YNpaBneHusi PaCONOKEHbI Ha ANEKTPUYECKON NaHenu.

AUCTNEV MAKPOMPOLIECCOPA

MuKkponipoLieccop: ynpaBnsieT NpoLieccoM (yHKLMOHMPOBaHHS, M03BONsS 3afjaBaTh
3HaYeHWst NapaMeTPOB W OCYLLIECTBNIATL MOHUTOPUHI COCTORHNSA (DYHKLMOHNPOBAHMS.
Moapo6Hyto MH(opMaLMo 0 yHKLMOHMPOBAHNM MaLLMHBI 1 06 MHTEPdENCE MOXHO
nomny4nTb B «PykoBOACTBE NOMb3OBATENSY.

6.3 ABAPUMHBLIN OCTAHOB

YuTbIBaS, UTO B MALLUHE HE MPEAYCMOTPEHbI MOABIKHbIE Y3l M [IETANM, K KOTOpbIM
VIMEeTCS HeNOCPEACTBEHHbIV AOCTYM, He BOSHUKAET NOTPEBHOCTY B YCTaHOBKe YCTpoVicTEa
aBapyiHOro 0CTaHoBA.

B nioBom cnyuae, €Cr Takoe YCTPOVCTBO YCTaHABNUBAETCS, 3TO He CHIDKAET PUCK,
YUNTBIBaS TOT DaKT, 4TO BPEMS BbINONHEHS aBapUIAHOTO 0CTaHOBA By/IET TaKM Xe, Kak
BPEMS! HOPMANLHOO 0CTAHOBA C MOMOLLBIO FNABHOTO BbIKTIOYaTeNs.

6.4 ONUTENbHLIM NPOCTOU MALLUHbI

Ecnu HeoBXoauM AnuTENbHbIA NEPUOS NPOCTOSt MaLUMHBI (HAanpUMep, Ce30HHoe
OTKITKUEHME), TEXHUKY C COOTBETCTBYHLLE CneLyan3aaLyeil creayeT BbINOMHUTL Takue
onepavwy:

D UCMbITAHUE CUCTEMbI Ha FePMETUYHOCT;

D pa3sMblkaHUe Pa3bEANHUTENS TIMHUN BMEKTPONUTAHNS;

6.5 3AMYCK NOCNE ANUTENBHOI O NEPUOAA NPOCTOA

I'Ipe)me YeM 3anyCTUTb MaLLnHy, HeoBX0AMMO BbINONHUTL BCE onepauuu TeXOﬁCJ'Iy)KVIBaHMS'I.
OnepaTop TaKKe A0MmKeH NPOBECT COOTBETCTBYHOLLME NPOBEPKK BO BpEMSA 3anycka
arperata.

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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7 NEPBUYHASA OUATHOCTUKA

71

Cnucok AencTBuiA, Npeanput

YTO QENATbD, ECIW...

IX NMPW BbIABNEHUN HeMCI'IpaBHOCTeVI 6roka.

0TKa3

MpuynHa

Peluexve

Wcnonnutens

Huakoe
[DeBreHne
BCAChIBaHMS

HapyxHbiit
KOHIEHCALIMOHHBI
6nok M-MOCU

TTpoBepbTe, YTOBLI [ABrEHNE
KOHZEHCaLWN He Bbiro CIMLLKOM
HA3KAM (CTIMLLKOM BbICOKaS
CKOPOCTb BEHTUNATOPA A7
HapY)XHOV TeMneparypbi)

Cepaic

Benmvnsitop
(BHYTPEHHMIA
arperar)

[POKOHTPONMPYHATE BpaLLEHVE
BeHTUNATOpa

MMonb3-nb

TposepbTe 6a30BbIN C1rHan
CKOpOCTU

Cepaic

TTPOKOHTPONMPYWATE HAANEXALLYI0
BEMY4MHY PAcXoa BOb!

Cepaic

TTPOKOHTPONMpYITE YMCTOTY
urbTpoB

MMonb3-nb

TTpoBepsTe O4CTKY baTapen

TTonb3-b.

TTpoBEpSTE PELVPKYTALMIO
XOFIOZHOTO BO3LlyXa M3 CMEXHOMO
arperara

MMonb3-nb

XonoaurbHbIit
KOHTYp

YbeauTech, uto
TEPMOPETYTMPYHOLLMIA KrariaH B
MOTOKOHZEHCATOpE He
3abrOK1POBaH B 3aKPBITOM
TIOMOKEHAM

Cepaic

YbenuTech B OTCYTCTBIN
3aCOpEHNsINepenaBN1BaHIA
KanunnsipHbIX TPy6oK

Cepaic

TTpoBepbTe OTCYTCTBUE
3acopeHnst ounbTpa-
BOFOOTAENTENS B
MOTOKOHJEHCATOpe

Cepaic

TTpoBepsTe, 4ToBbI AvamMeTp
Tpy6ONPOBOSA KUAKOTO
XTagiareHTa He Bbir CrIMLLKOM Man

Cepaic

TTpoBEpLTE HaMM4ME yTedek

Cepauc

TTpoBepbTe 3anpasky
XrlafiareHTom

Cepaic

TTPOKOHTPONMPYWATE 3aKPbITUE
KranaHoB/kpaHoB

Cepaic

YBENWYLTE YCTaBKY BEHTANALYMN

Cepavc

Cnuwkom
BbICOKas
Temneparypa
B

nomeLLieH

Hactpoika

CHW3bTE YCTaBKY TEMMEpaTypb!

Tonb3-nb

HenpagunbHbIA
BbIbOp arperata

YbenuTech B TOM, YTO Npu
BblOOpE He BbiTA 3AHDKEHI
3HaYeHVst NapamMeTpOB MaLLMHbI C
TOUKM 3PEHVIS] TEMTNOBOM Harpy3kv
v obbema obpabaTbiBaemoro
Bo3zyXa

Cepaic

oTKa3

TIpoBepbTE NMoka3aHs faruka

Cepauc

I'Ipoaepbre Harnmn4me aktMBHbIX
aBapUMHbIX CUrHANoB

MMonb3-nb

Cnuwkom
HU3KOe
3HayeH1e
Temneparypb!
B

nomeLLieH

Hactpoika

YBENWLTE YCTaBKY TEMMeparypel

Tonb3-nb

HenpagunbHbIn
BbIbOp arperata

YbenuTech B TOM, YTO Npu
BblOOpE He BbirA 3AHAKEHI
3HaYeHVst NapamMeTpOB MaLLMHbI C
TOUKM 3PEHVIS] TEMNOBOM Harpy3kv
v obbema obpabaTbiBaemoro
Bo3zyXa

Cepaic

oTKa3

TIpoBepbTE Moka3aHs faruka

Tonb3-nb.

I'Ipoaepbre Harnm4me aktMBHbIX
aBapUMHbIX CUrHAMNoB

Monb3-nb

Pecypcb! no Tenny

TTpoBEpLTE 3rIEKTpONATaHIE
HarpeBaTesibHbIX 3MIEMEHTOB
(ECTM OHYM MPUCYTCTBYHOT)

Cepaic

[poBepbTE NPELOXPAHUTENBHBIN
TEPMOCTAT HarpeBaTENbHbIX
AMEMEHTOB

Cepaic

Crukom
BbICOKas!
BNAXHOCTb
BO3OyXaB
MOMELLEHAA

Hactpoika

CHI35TE YCTaBKy BNKHOCTA

Tonb3-nb

HenpaeunbHbiii
BbIOOp arperara

YbeauTech B TOM, 4TO Ny
BbI6OpE He Bblni 3aHKEeHb!
3HaueHvs! NapamMeTpoB MaLLnHb! ¢
TOKI 3DEHMS] TTATEHTHO Harpy3KkU

Cepaic

oTKa3

I'Ipoaepre NoKasaH1A 30HAa Ana
V3MEPEHNA BINaxHOCTU

MMonb3-nb

YBnaxHuTens

[poBepbTE (hyHKLMOHMPOBaHWE
YBNaKHUTENS

Cepaic

XonoaurbHbiit
KOHTYp

TTpoBEpbTE NMPaBUNEHOCTL
(hyHKLOHMPOBAHMS
TEPMOPETYTMPYIOLLENO KlanaHa

Cepaic

Cnikom
Hu3Kast
BIakHOCTb
BO3AyXa B
MOMELLIEHIN

Hacrpoiika

YBen4bTe YCTaBKy BNKHOCTI

Tonb3-nb.

HenpagunbHbIn
BbIOOp arperata

YbenuTech B TOM, 4TO Npit
BbIOOpE He Bbir 3aBbILLEHbI
3HaYeHVs NapaMETPOB MaLLUHbI C
TOUKM 3PEHVS] NTATEHTHO Harpy3ku

Cepaic

OTKa3

[poBepbTe NoKa3aH!s AaTinka
BIAXHOCTU

Monb3-nb

YBnaxHuTens

TTpoBepbTe (hyHKUYOHMPOBaH e
YBR@KHATENS!

Cepaic

Huakin
pacxon
BO3AyXa

Hacrtpoika

TTPOKOHTPONMPYITE HACTPOIKV
CKOPOCTI BEHTUMATOPOB

Cepaic

Bexmunsrop

TTpoBEpbTE MUTaHNE BEHTUISTOpA

Cepavc

[poBEpLTE aHAMNOroBbIN BbIXO,
6a30BOrO 3HaUEHNS CKOPOCTU 13
KOHTpOrnepa

Cepaic

TTpoBEPBTE MOTEPIO Harnopa Ha
YCTaHOBKe

Cepaic

[poBepbTE O4UCTKY COMNBTPOB
arperatos

Monb3-nb

8 TEXOBCITYXUBAHUE

8.1
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NPEONUCAHVE
nepa'rusuble Re/iCTBMA N0 TEX0BCNYXUBAHNIO — KaK NNaHoBbIe, Tak

BHENMaHOBble — AOMKHbI BbinonHaTsea YMOTHOMOYEHHBLIMA U
OEV‘-IEHHbIMVI JINLIAMMU, skvnvpoBaHHbIMM BCemn HE0bX0AMMbIMM
CpeAcTBaMM MHAUBMOYaNbHON 3alMThI.

TMpon3BoACTBEHHbIN Y4aCTOK, Ha KOTOPOM YCTaHABNUBAIOTCA
MalUMHbI, AOMIKEH OTBEYaTh BCEM TPEGOBaHMAM Mo 6e30MacHOCTH.
Kpome Toro, Heobxoaumo cobnioaaTh npoueaypbl, NpeanmcaHHble
npouU3BOAMTENEM.

[Mpexae Yem NpucTynarThb K TEXHUYECKOMY OGCﬂy)KMBaHVIIO, Heobxoaumo caenatb cnepytoulee:

OTKITHOYMT MaLLIHY OT NUTaHIS! C MOMOLLIbHO BbIKIKOYaATENS 3a 3aHeN ABEpbIO;

MOBECHTB Ha Pa3OMKHYTbIN PasbeavHNTENb Tabniniky ¢ HaBNMChI0: «He BoYaTb — uayT
pabortbly;

11CTIOMNb30BATL COOTBETCTBYHOLLIE CPELCTBA MHAVBUAYATbHOM 3aLLMTHI (HAMPUMED, LLEM,
130MMPYIOLLME NEpUaTkV, 3aLLMTHBIE OUKWA, MPOTUBOCKOMb3SILLYHO 06YBb U T. 4.);
1CMIOMb30BATH TOMBKO UCPaBHbIE MHCTPYMEHTBI; MPEXTE YEM HauMHaTb MU NOMb30BATLCS,
yBeauTech B MOMHOM MOHUMaHA UHCTPYKLMIA;

ECrv HyXHO NPOBECTY U3MepeHus! 1 NpoBepky, TpebytoLuye 3anycka obopyaosaHus B paboty,
HeobXxoanumo:

YBEAUTLCS, YTO UCTIONB3YEMbIE CUCTEMbI ACTAHLMOHHOTO YPaBNEHNs OTCOEAMHEHBI; M
3TOM CrIeflyeT YuMTbIBATb, 41O MO YCTaHOBKN YNPaBNSET ee (DYHKLMSIMY 1 MOXET BKITK4aTb
1 BbIKIIOYaTb OTAENbHbIE Y3ribl, CO30aBas OnacHble CUTyaLym (Hanpumep, NofasaTL
MUTaHVE U NPUBOAYTD B BIKEHWE BEHTUNATOPbI U X MEXAHVMECKVE MPUBOLHBIE CUCTEMbI).
paBoTaTb Mpy OTKPbITOM 3MEKTPOLLMTE Kak MOKHO MEHbLLIE BPEMEHM;

Ccpasy e Nocne NMPOBEAEHUS Hy)KHOTO UMEPEHIS AT MPOBEPKN 33KPbITb SNIEKTPOLLT.

Kpome Toro, crieayeT cobrntonath criedylolue Mepsl Ge3onacHoCTu:

KOHTYP OXTaX[EHIs COREPKUT ra3006pasHblil XMaziareHT nog AasreHvem; Bce onepaLym
[IOMKHbI OCYLLIECTBIIATLCA KOMMETEHTHBIM NEPCOHATNOM, UMEIOLLMM HeobXoauMbIe
pa3peLLIeHst Urn AOMyCKM, MPEAYCMOTPEHHbIE AEMCTBYIOLLMM 3aKOHOAATENbCTBOM;
BbINOMHATL YTUAM3ALWMIO XUAKOCTEN, CONEPXALLUXCA B KOHTYPE OXMaxaeHus, Heobxoaumo
B YCTAHOBMEHHOM NOPSAKe;

HIKOTAia He iepkaThb XONOAMIbHbI KOHTYP OTKPbITBIM, TaK Kak Macro MorfoLLaeT Brary 1
TepsieT 3KCMyaTaLMoHHbIE CBOVCTBA;

TP 3aMEHe AMEKTPOHHBIX MN1aT UCTIONb30BaTh TOMBKO MOAXOASILLYE ANS STOiA Lienu
VHCTPYMEHTbI (CbEMHIK, aHTUCTaTUYECKViA BpacneT u T. 4.);

npu 3ameHe AguraTens, 6atapeit ni nioBbIx APYMX TAKeNbIX Y3nos yoeauTecs, YTo
MO//bEMHbIE MeXaH3Mbl COOTBETCTBYHOT BECOBBIM Harpy3kam, KOTopble NPeacTouT
nepemeLLaTh;

He BbINOMHATL PaboTbl B BEHTUMATOPHOM OTCEKe, NPEABAPUTENHO He OTKMIOUMB
YCTPOIACTBO OT UCTOMHYKA MUTaHIS (NPY MOMOLLY PasbEAVHUTENS B AMIEKTPUYECKOM LLTE) U
He noBecyB Tabniky «He BktoyaTb — nayT paboTby;

BCEr}a UCTIONb30BaTh TOMbKO OPUMMHAMbHbIE 3aM4acTy, MPUOBPETEHHbIE HEMOCPEACTBEHHO
Y MPOV3BOAVTENS UMK Y €0 OMLIMATTbHBIX AUEPOB;

npex[e Yem 3aKpbITb 1 3aMyCTUTbL YCTAHOBKY, MOMHUTE O HeoBXxoaUMocTi yBpaTb Bce
VMHCTPYMEHTbI MW NOCTOPOHHVE NpeaMETbl.

CruCoK onepaLyit NnaHoBOro TexoBCyuBaHws NPUBEAEH B CRIEAYIOLLEM Pa3ene HaCTOSILErD
PYKOBOLCTBA.

[Inst Kesxzoit onepaLiy B pamkax Kak rnaHoBOro, Tak U BHEMNNaHOBOro TEXOBCTyVBaHuS LOMKHa
6bITb COCTaBMNEHa CrieLanbHasi hopma, XpaHLLAsCs NoMNb3oBaTeneM.

Ecriv BeneTes KypHan nnaHOBOro TEKYLLIEro TeX0BCnYKMBaHIS MalLMHBI, BCE BbINOMHAEMbIE
onepaLym NOANExXaT PErvCTpaLMM B 3TOM XypHare.

8.2

MJAHOBOE TEXOBCIY)XUBAHUE

BoinonHsiite Bce onepauum nnaHosoro TeXOﬁCﬂy)KMBaHMﬂ C NepnoanyHOCTLIO, yKaaaHHOVI
ANA Taknx onepaTuBHbIX MepOI'IpI/IS'ITVIIh.

WHOOPMALIMA

HecobntopeHue rpacmka npoBefeHus NIaHOBOro TEXOBCITY)KUBaHUA
BreYeT 3a 060N aHHYNMPOBaHUeE FrapaHTUIHbIX 063aTeNbLCTB U CHATHUE C
cebs NpoM3BoAUTENEM BCAKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a 6e30MacHOCTb.

B Tabnuuax, npuBeaeHHbIX Ha NOCEAYHOLMX CTPAHULAX, YKa3aHbl CPOKU NPOBEAEHNS
TEKYLLIEro Texo6CnyX1BaHNS.
WHaukaLuio BpeMeHn HapaBoTku crepyeT oTobpaxaTb Ha AUCnnee MUKPONPOLIECCOpa.

8.3 TABINULA ONEPATUBHbIX AEUCTBUX NPU OBLLIEM
TEXOBCNYXXUBAHUU
NEPUOANYHOCTb ONEPATUBHBIX
OENCTBUN
| Breare g yauane cesona
HEOBXO[IMMbIE ONEPATUBHBIE IEACTBUS Kj’_.l”e‘ﬂ:'” wepesiapie | 1OPGEIENIMIE
Pas S(Z)?A:cm.ua Pa3 B 3 MecsLa
. MpoBepka BO3MOXHbIX aBapUitHbIX CUTHATNOB Ha °
S\ |amennee
o
:‘;-g BHeLwHKit 0CMOTP Ha Hanuune °
& £ |yTeuex xnagareHta
OuucTka ucnaputenbHoi 6atapen 1pasBrog
KoHTporb 3aTsikKkit aMEKTPUYECKUX PagbeMoB [ ]
KoHTponb v 3ameHa (npu HeobxopuMocTy) °
k M3HOLLIGHHBIX N NOBPEXAEHHbIX kabenen
KoHTporb wwyma npu paboTe NOALIMMHUKOB °
BEHTUNATOPOB
KoHTponb aatsixky coeauHuTenNbHbIX GonTos,
» IBUKYLLMXCS Y3MOB W/unu AeTanei, NoABepXeHHb °
BMGPALWM (HanpuMep, aMopTU3aTopoB
BEHTUNATOPOB)
KoHTpornb yTeyek B XONOANMBHOM KOHTYpe. o)
MpoBepbTe Han1um1e OKUCIMBLUMXCS Y4acTKOB B °
£ |XONoANUnbHOM KOHTYpe.
E MpoBepka cocTosHUA TBKUX TPYGONpoBOaos 1 °
KanunnsipHbIX Tpy6ok

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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KoHTponk napameTpos dy HbIX KOHTYPOB. B KaXa0M KOHTYpe|

npésepme cnenytowee:

[laBneHve ucnapeHms B 3aBUCUMOCTY OT °
,s |TemmepaTypbl BO3Ayxa B TPyGONpoBO/e HarHeTaHu
3
§ TemnepaTypa Ha CTOPOHe BCaChIBaHMS
2 | TemnepaTypa neperpeToro rasa Ha CTOpOHe [ ]
g |scaceiBanns
=
3
5 |TemnepaTypa Bo3ayxa B noMeLLeHUM [ ]
3
= |Meperpes °
% Mepeoxnaxaenue
@
o
E OHepronoTpebnexite BeHTUNATOpa [ ]
@
§ TemnepaTypa B Tpy6onpoBoae HarHeTaus u °
o |Bo3BpaTa BO3Ayxa
=
= -
Z  |/IHeitHoe HanpsxeHe
2 |HanpsbkeHue nuTaHus BEHTUNATOPOB
N3onsiuus macchl [ ]
Motpebnsiembiit Tok npyu 100%-HOM OTKPBITUN U NI
4aCTU4YHOM 3aKPbITUM
Yacbl paboTbl 0TAENbBHBIX Y3M0B °

Yueno nyckoB OTAENbHBIX Y3NoB

(*) ECrv uHOe He NpeanucaHo AACTBYHOLLAMY 3aKoHaMH.

[MepvoanyHOCTL OnepaLit, oNMcaHHbIX B TabnnLe BbiLle, IBASETCS OPUEHTUPOBOYHON.
OHa MOXeT MeHsITbCS B 3aBUCMMOCTY OT cnocoba MCnomnb30BaHNS MaLLMHBI, @ TakKe OT
YCTaHOBKW, B KOTOPOW AaHHAs MaLLWHA NPU3BaHa BbIMONHATL CBOW (YHKLMM.

8.4 OYUCTKA UWUNN 3AMEHA BO3YLWHbIX ®UNbTPOB

[locTyn K BO3AyLHOMY (UNLTPY: NOCTE CHATUS 3aAHEN NaHeNW arperara.

; "“Eﬁ AI?VV

8.5 BHEMMNAHOBOE TEXOBCIY>XUBAHUE

B cnyyae HeobX0AMMOCTY BbINOMHEHNS! ONepaLiuii BHENNAHOBOrO TEX0BCNYXUBaHUS
CBSKUTECH C LIEHTPOM NOAAEPXKKM / aBTOPU3OBAHHBIM ANCTPUBLIOTOPOM / (hrnuanom
npou3BOANTENS.

MHOOPMALIUA

HecoGnioaeHue Bbllweyka3aHHbIX NONOXEHUIA BNeYeT 3a co6om
aHHYNMPOBaHMe rapaHTUiHbIX 06513aTeNbCTB U CHATHE C cebs
NpoM3BOAMTENeM BCSAKOI OTBETCTBEHHOCTH 3a 6e30MacHOCTb.

NPEONWCAHUE
B cnyyae He06X0AMMOCTY UCMONb3YITE TONBKO OPUTMHANbHbIE
3an4yacTu (cM. «Cnnucok pekoMeHA0BaHHbIX 3anyacTeiy).

9 BbIBO[ MALLUWHBLI U3 SKCITYATALIUN

B cnyyae BbIBOA MaLUMHbI M3 KCTyaTaLyi CBSKUTECH 3apaHee C LEHTPOM TEXHUYECKOM
NOAAEPKKY | aBTOPU30BAHHBIM AUCTPUBLIOTOPOM / hUNManom NpousBoauTens.

NPEANUCAHUE

B mawuHe copepxarca (hTopMpoBaHHbie ra3bl, BbI3blBaloLmMe
napHUKOBbIN 3¢h(heKT; X NPUMEHeHUe 3aKOHOAATENLHO
perynupyetcs Kuorckum npotokonom. B cootBeTcTBUM C
3aKOHOAATENbLCTBOM 3anpeLyaeTcs WX BbIGPOC B OKPYXaloLLyio
cpepy. AT BelecTBa crieayeT coGupathb M caaBaTh
AUCTPUBLIOTOPY UMK B CneunanbHble LIEHTPbI No c6opy.

TMpy AeMoHTaXe [ONONHUTENbHbIX KOMIOHEHTOB ANA UX 3aMeHbl
WU NPY MCYEpPNaHWN CPOKa CIYXObl BCeN MaLMHOM N
HeoGX0ANMOCTH ee NMOJHOTO AEMOHTAXa M3 YCTaHOBKM cobnioaaiite
cnepytowme npeanucaHius No YTUNU3aLum B LensiX MUHMMU3aLum
BMUSAHUA Ha OKpYXarowyio cpeay:
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*  ra3006pa3Hblit XNapareHT AomkeH GbITb NONHOCTLIO COBpaH
KBanumuMpoBaHHbLIM NEPCOHANOM, UMEHOLUM
COOTBETCTBYIOWME pa3peLeHns Ans Takol paboTsl, U nepeaaH
B cneuuanbHble CO0pHbIe LEHTPbI;

*  CMa3o4HOEe Macno, coaepXxalyeecs B XonoaunsHOM KOHTYpe,
LOMKHO GbITb COBPaHO U NepeaaHo B creuynanbHble C60pHbIe
LIeHTPbI;

*  y3nbl KOHCTPYKUMM, 3NIEKTPUYECKOE U INEKTPOHHOE
06opyaoBaH1e U KOMNOHEHTbI AOMKHbI GbITh pasaeneHbl B
3aBUCMMOCTM OT MX TOBAPHOW KaTeropum n KOHCTPYKLIMOHHOTO
maTepuana c nocnepayiouien nepeaayen B cneumanbHble
LIeHTpbI c6opa;

e HeobGxoaumo cobnoaaTh AeiCTBYIOLIEe HaLMOHaNbHOe
3aKOHOAATENbLCTBO.

NPEANWUCAHVE

MALLUWUHA COAEPXWUT ANEKTPUYECKOE U ANEKTPOHHOE
OBOPYAOBAHUE, KOTOPOE B CBOIO OYEPE[b MOXET
COMIEPXATb BELLECTBA, ONACHbIE ANl OKPYXAIOLLEN
CPE[bl N 300POBbS YEJIOBEKA, MO3TOMY OHA HE MOXET
BbITb YTUNU3UPOBAHA B YACIE CMELIAHHbIX BbITOBbIX
OTXOA0B.

Ha malwmHe HaHeceH CﬂeﬂleLI.U/Iﬁ 3HaK

[NS yKasaHWs Ha TO, 4TO NpY BbIBOAE MALLWHbI U3 SKCTINyaTaLymm ee OTXOAbl Nopnexat
pa3genbHomy coopy.

[MokynaTenu urpatoT BaxkHyo porb B COAENCTBUM NpaBunbHOMY cOOpY, yTUnn3aLmm u
Zpyrvm (hopMam NOBTOPHOTO UCMONb30BaHNst 060pyA0BaHNS.

Maunna otHecera k MPO®ECCUOHAIIBHOW kateropum cornacHo Avpektuse RAEE
2012/19/UE. Ha MOMEHT [ieMOHTaxa e€ crieayeT OTHECTM K 0TXOfaMm, NoMb30BaTeNb MOXET
CBSI3aTbCA C AUCTPUOLIOTOPOM, KOTOPbII MOXeET 3abpaTb ee, NGO OH MOXeT OCTaBUTL ee
B aBTOPU30BaHHbIE LIEHTPbI CBOpa 0TXOA0B.

Tonbko Ha Tepputopun Utanuum:

MEHITS cBsizana ¢ koHyepHom RIDOMUS B nnate ytunusauum otxogos RAEE no
OKOH4aHUM cpoka akcnnyataLum. Mo okoH4aHUmM cpoka cnyx6bl Bniaaenew, MaTepuanos,
KknaccuuLmpyembix kak oTxoAbl, 6yAET MMETb NpaBo CBS3aTLCS C NPOABLOM 1
notpe6oBaTh, YT06bI OHW BbinK 6ECNNATHO BbIBE3EHDI BbILIEYNOMSHYTHIM
KOHCOPLiYMOM.

NPUMEYAHKSA:

NEPEBOA OPUIMHANBHOWM MHCTPYKLIMM
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For du utferer noen operasjoner pa maskinen, ma du lese
denne handboken naye og serg for at du forstar alle
instruksjonene og informasjonen som er gitt.

Hold denne handboken pa et kjent og lett tilgjengelig sted
for & henvise til det som er nadvendig i lapet av hele
levetiden til enheten.
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1 GENERELLE BESTEMMELSER

1.1 GENERELL INFORMASJON OG SIKKERHET

1.141 OMFANGET AV HANDBOKEN

Denne handboken, som er en integrert del av maskinen (1), ble utarbeidet av Produsenten
for & gi nedvendig informasjon til alle som er autorisert til 8 samhandle med den i lgpet av
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sin levetid: Kjopere, System designere, transporterer, operaterer, installatgrer,
ekspertoperatarer, spesialistteknikere og brukere.

| tillegg til & vedta en kodeks for god praksis ma mottakerne av handboken lese
informasjonen med forsiktighet og anvende det ngye. A ta litt tid il & lese denne
informasjonen kan bidra til & unnga risiko for personers helse og sikkerhet, samt forhindre
okonomiske tap.

Informasjonen ble skrevet av Produsenten pa produsentens morsmal (italiensk) og
refereres til som «ORIGINAL BRUKSANVISNING». Denne informasjonen er ogsa
tilgiengelig som «OVERSETTELSE AV ORIGINAL BRUKSANVISNING» og kan oversettes
til andre sprak for & oppfylle lovgivningsmessige og/eller kommersielle krav. Informasjonen
er gyldig selv om maskinen i din besittelse ikke er ngyaktig den samme som den omtalte.

Hold denne handboken pa et kjent og lett tilgjengelig sted for & henvise til det som er
ngdvendig.

Produsenten forbeholder seg retten til & endre produktet uten varsel.
Noen symboler brukes til & markere enkelte deler av teksten som er av seerlig betydning.
Disse er beskrevet nedenfor.

(1) For klarhetens skyld brukes dette begrepet som definert i maskindirektivet.

FARE
Indikerer situasjoner med alvorlig fare som, hvis de ignoreres, vil
kunne medfere alvorlig fare for menneskers helse og sikkerhet.

PLIKT

Indikerer at det er nadvendig a opptre pa en hensiktsmessig mate
for ikke a sette menneskers helse og sikkerhet i fare og for a ikke
forarsake gkonomisk skade.

INFORMASJON
Indikerer teknisk informasjon av sarlig betydning som ikke bar
overses.

112 ORDLISTE OG TERMINOLOGI
Det er noen tilbakevendende vilkar i handboken som er beskrevet neermere nedenfor.

Produsent: Dette er selskapet som har designet og bygget maskinen i trad med gjeldende
lover, implementerer alle de gode byggreglene, og legger merke til helse og sikkerhet for
mennesker som samhandler med maskinen.

Kjaper: Den som er ansvarlig for kjspet, som skal overvake organisasjonen og tildelingen
av plikter for a sikre at alt er gjort i samsvar med gjeldende lover.

Eier: Juridisk representant for selskapet, en gruppe eller en fysisk person som eier anlegget
der maskinen er installert, og er ansvarlig for a kontrollere at alle sikkerhetsregler i denne
handboken og de nasjonale forskrifter som er i kraft, overholdes.

Designer: En kompetent spesialist som er beherig utpekt og autorisert til & utarbeide et
prosjekt som tar hensyn til alle lovgivningsmessige og regulatoriske aspekter og kodeks for
god praksis som gjelder for systemet som helhet. | alle fall, i illegg til a felge instruksjonene
fra maskinprodusenten, ma designeren vurdere alle sikkerhetsaspekter for alle de
personene som ma samhandle med systemet i Igpet av den forventede levetiden.

Installer: Spesialkompetent person som er behgrig utpekt og autorisert til & sette opp
maskinen eller systemet i henhold til prosjektspesifikasjonene og anbefalingene fra
maskinprodusenten og i samsvar med lovene om sikkerhet pa arbeidsplassen.

Bruker: Person som er autorisert til a styre bruken av maskinen i samsvar med
«bruksanvisningen» og lovene som gjelder for sikkerhet pa arbeidsplassen.

Transporterer: Personer som tar maskinen til destinasjonen i et egnet transportmiddel. De
ma lagre og posisjonere maskinen pa en passende mate for a sikre at den ikke kan bevege
seg plutselig under transporten. Nar du bruker enheter for lasting og lossing, ma de felge
instruksjonene som finnes pa maskinen for & sikre deres egen sikkerhet og de som de
samhandler med i prosessen.

Operatearer: De som setter opp maskinen og implementerer alle gjeldende tiltak slik at de
kan handteres pa en sikker og korrekt mate. De er ogsa de som, ved mottak av maskinen,
fiytter den til installasjonsstedet i henhold il instruksjonene som finnes pa maskinen. Alle

ovennevnte ansatte ma ha tilstrekkelige ferdigheter og felge instruksjonene for & sikre sin
egen sikkerhet og sikkerheten til de som de samhandler med i prosessen.

Vedlikeholdsperson: Personen som er autorisert av eieren il & utfare vedlikehold pa
maskinen for regulering og kontroll som er uttrykkelig angitt i denne handboken, og som ma
falges ngye. Hans arbeid vil veere begrenset bare til det som er klart tillatt.

Ekspertoperater: Person utpekt og autorisert av Brukeren eller Kjgperen til & bruke

maskinen og utfere det rutinemessige vedlikeholdet i henhold til instruksjonene fra
produsenten. | tilfelle feil som ikke er vurdert i denne handboken, ma ekspertoperatgren be

OVERSETTELSE AV DE ORIGINALE INSTRUKSJONENE
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om hjelp fra en spesialisttekniker.

Spesialisttekniker: Personen som er autorisert direkte av Produsenten til & utfare alle
operasjoner av vanlig og ekstraordineert vedlikehold. Han/hun vil ogsa utfere alle forskrifter,
kontroller, reparasjoner og utskifting av deler som skulle bli nedvendige i selve maskinens
levetid. Utenfor ltalia og de landene hvor Produsenten ikke er direkte til stede, er Agenten
ansvarlig for & skaffe seg et passende antall teknikere, proporsjonal med omradet og
virksomheten.

Rutinemessig vedlikehold: Alle operasjoner som bidrar til & sikre god ytelse og effektivitet
i maskinen. Disse operasjonene er planlagt av Produsenten som definerer de nadvendige
ferdighetene og prosedyrene som skal implementeres.

Ekstraordinzrt vedlikehold: Alle operasjoner som bidrar til & sikre god ytelse og
effektivitet i maskinen. Disse operasjonene, som ikke er forutsigbare, er ikke planlagt av
produsenten og ma kun utferes av spesialisttekniker.

1.1.3 VEDLAGT DOKUMENTASJON

Kunden far denne dokumentasjonen levert sammen med maskinen:

. Installasjons-, bruk- og vedlikeholdshandbok (denne handboken): Den
inneholder listen over oppgaver som skal utferes.

. Koblingsskjema: Det er spesifikt for den aktuelle maskinen. Det er nyttig for dem
som ma utfere arbeid pa det elektriske systemet, da det viser de forskjellige
komponentene og tilkoblingene, som MODBUS GRENSESNITT mellom m-
MROW/MRAC og m-MOCU og deres stramforsyning og deres p-LAN-
tilkoblinger.

. EF-overensstemmelseserklaring: Indikerer at maskinene er i samsvar med
gjeldende europeiske direktiver.

. Transport- og handteringsanvisninger: festet til emballasjen, angir hvordan man
skal handtere og transportere maskin og tilbeher.

1.14 SIKKERHETSFORSKRIFTER

Produsenten har under design og konstruksjon lagt seerlig vekt pa forhold som kan utgjere
en risiko for sikkerheten og helsen til mennesker som samhandler med maskinen.
Produsenten har overholdt gjeldende lover samt kodeks for god produksjonspraksis.
Hensikten med denne handboken er a oppfordre brukerne til & ta all forsiktighet og dermed
unnga risiko. Under alle omstendigheter er det alltid ngdvendig a veere forsiktig. Sikkerhet
er ogsa ansvaret for alle operatgrer som samhandler med maskinen.

Les instruksjonene i denne handboken naye og de som er brukt direkte pa maskinen, og
respekter de som gjelder spesielt sikkerhet.

Et overordnet prosjekt som planlegger implementering av denne maskinen i et system, ma
ta hensyn til god praksis og lovgivningsmessige aspekter. Spesiell oppmerksomhet ma gis
til alle anbefalinger og teknologiske opplysninger fra produsenten. Ikke tukle med, unnga,
fiern eller omga sikkerhetsinnretningene som er installert pa maskinen. Manglende
overholdelse av dette kravet kan medfere alvorlige farer for de involverte personers helse
og sikkerhet.

Personalet som utfarer en form for arbeid i hele maskinens levetid, ma ha presis teknisk
kunnskap, spesielle ferdigheter og anerkjent erfaring i den spesifikke sektoren. Manglende
oppfyllelse av disse kravene kan skade folks helse og sikkerhet.

Hold omradet rundt maskinen i god stand for & unnga fare for personers helse og sikkerhet
under normal bruk og vedlikehold av maskinen.

Noen prosesser kan kreve hjelp fra en eller flere hjelpere. | slike tilfeller ma disse hjelperne
veere behgrig oppleert og informert om hvilken type arbeid som skal utferes for & unnga fare
for helse og sikkerhet.

Handter maskinen i henhold til informasjonen pa emballasjen.

Ved handtering, om omstendighetene krever det, be om hjelp fra en eller flere hjelpere som
kan gi veibeskrivelse.

Personell som utferer lasting, lossing og handtering av utstyret ma ha anerkjent
kompetanse og erfaring i den spesifikke sektoren og ma ha absolutt kommando pa
lofteutstyret som skal brukes.

Under installasjonen skal du observere klaringene som er oppgitt av Produsenten og ta
hensyn til alle arbeidsaktiviteter som utferes i naerheten. Installasjon ma ogsa utferes i
samsvar med gjeldende lover om sikkerhet pa arbeidsplassen.

Maskinen ma installeres og tilkobles i henhold til produsentens anvisninger. Den ansvarlige
skal ogsa ta hensyn til alle regulatoriske og lovgivningsmessige krav, og utfere alle
installasjons- og tilkoblingsoperasjoner pa en arbeidsmessig mate.

Etter installasjon og fer maskinen tas i drift ma han foreta en generell kontroll for & sikre at
disse kravene er oppfylt.

Kontroller at eventuelle transportmidler som skal brukes til overfgring av maskinen, er egnet
il formalet, og at maskinen er lastet og losset med forsiktighet for a sikre operaterens
sikkerhet og andre personer som er direkte involvert. Far overfering, kontroller at maskinen
og dens komponenter er riktig forankret til kjgretayet og ikke overskride de maksimalt tillatte
dimensjonene for transport pa kjereteyet. Pafer alle ngdvendige tegn.

Operatgren ma ha lest og forstatt informasjonen om bruk av maskinen, og ha egnet
kompetanse og erfaring for & utfere arbeidet i handen.

Sett maskinen bare pa bruksomradene som er produsert av produsenten. Feil bruk av
maskinen kan utgjare farer for personers helse og sikkerhet og forarsake skonomiske tap.
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Maskinen er laget og konstruert for & tilfredsstille alle driftsforholdene som er angitt av
Produsenten. Dersom noen av enhetene tukles med for a endre ytelsen, kan det utsette
personer for helse- og sikkerhetsrisiko og forarsake gkonomiske tap.

Bruk bare maskinen med sikkerhetsinnretningene riktig installert og i perfekt rekkefalge.
Manglende overholdelse av dette kravet kan medfare alvorlige farer for de involverte
personers helse og sikkerhet.

Hold maskinen i perfekt stand og utfer rutinemessig vedlikehold som anbefales av
produsenten. God vedlikehold kan bidra til & sikre best mulig ytelse, lang levetid og
kontinuerlig overholdelse av sikkerhetskravene.

For vediikehold og justeringer aktiveres alle gjeldende sikkerhetsanordninger og gi
personell og andre personer i naerheten med all ngdvendig informasjon. Sla av omradet
spesielt og forhindrer tilgang til alle enhetene som, hvis de er aktivert, utilsiktet kan
forarsake fare og utgjere farer for helse og sikkerhet.

Vedlikehold og justeringer ma utferes av autoriserte personer som ma gjennomfare alle
nadvendige sikkerhetstiltak i henhold til prosedyrene fastsatt av produsenten.

Alle vedlikeholdsoperasjoner som krever spesifikk teknisk kompetanse eller ferdigheter ma
bare utferes av kvalifisert personell med anerkjent erfaring innen feltet.

Ved vedlikehold i omrader som er vanskelige eller farlige a fa tilgang, giennomfer
hensiktsmessige tiltak for & sikre sikkerheten til seg selv og andre mennesker, i samsvar
med lovene som gjelder for sikkerhet pa jobben.

Bytt ut slitte deler med originale reservedeler. Bruk komponenter som anbefales av
produsenten. Alt ovenfor kan bidra til & sikre maskinens gode arbeidsforhold og det
nedvendige sikkerhetsnivaet.

115 FORHOLDSREGLER VEDR@RENDE RESTRISIKOER
Forebygging av resterende mekaniske risikoer

. installer maskinen i henhold til instruksjonene i denne handboken;
. utfer regelmessig alle vedlikeholdsoperasjoner som er beskrevet i denne handboken
. bruk verneutstyr (hansker, gyevern, hjelm osv.) egnet for arbeidet; ikke bruk kleer

eller tilbehgr som kan bli fanget eller sugd inn i luftstrammer, slips tilbake langt har
for du kommer inn i maskinen

. for du apner maskinpanelene, serg for at den er fast hengslet til maskinen

. finnene pa varmevekslere og kantene pa metallkomponenter og paneler kan fere til
kutt

. ikke fiern beskyttelsene fra mobilkomponenter mens maskinen er i bruk

. serg for at beskyttelsene som beskytter bevegelige komponenter er riktig installert
for du starter maskinen pa nytt;

. vifter, motorer og beltestasjoner kan kjere: for du far tilgang til disse, ma du alltid
vente pa at de skal stoppe og ta de ngdvendige tiltak for a forhindre dem i & starte

opp

. maskinens og rarenes overflater kan bli veldig varme eller kalde og forarsake risiko
for skolding

. ikke bruk hendene dine for & sjekke mulige kjglemiddellekkasjer.

Forebygging av resterende elektriske farer

. koble maskinen fra stremnettet ved hjelp av hovedbryteren fer du &pner det
elektriske panelet;

. kontroller at maskinen har blitt jordet riktig fer du starter den;

. installer maskinen i et egnet omrade; lkke sett det utenders hvis det er beregnet for
bruk innenders;

. ikke bruk kabler med utilstrekkelige deler eller skjgteledninger, selv i sveert korte

perioder eller ngdsituasjoner

For mer informasjon om risikoforebygging ved installasjon av enheten, se
Installasjonshandboken til den eksterne enheten.

Forebygging av resterende miljarisiko

Maskinen inneholder stoffer og komponenter som er farlige for miljget, for eksempel
kjolemiddelgasser og smeremiddel.

Enhetene ma kun betjenes og avhendes av kvalifiserte teknikere.

Kjglemiddelgass:

Kjelekretsen inneholder fluorholdige drivhusgasser som er omfattet av Kyoto-protokollen.
De fluorholdige drivhusgassene som finnes i kjolekretsen ma ikke kastes i atmosfeeren.
Kjolegasser skal gjenvinnes i henhold til gjeldende lover.

Enhetene inneholder drivhuseffekten fluorholdig gass <HFC R410A [GWP100 2088]>.

Smereolje:

Kjalekretsen inneholder smareolje.

Oljen ma utvinnes i henhold til gjeldende lover.

Ikke utgi oljen i miljget.

Forebygging av annen restrisiko

. maskinen inneholder trykksatt kjslemiddelgass: Det trykksatte utstyret ma ikke
berares, unntatt under vedlikehold, som ma overlates til kvalifisert og autorisert
personell

. koble verktayene til maskinen etter indikasjonene som er angitt i denne handboken
og i symbolene pa maskinens paneler;

. vannkretsen (kondensatrer, luftfukter) inneholder skadelige stoffer. lkke drikk fra
hydraulikkkretsen, og kontroller at materialet i det ikke bergrer huden, @ynene eller
kleerne.
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. for & unnga en miljerisiko, serg for at lekkasje vaeske samles i egnede enheter i
samsvar med lokale forskrifter

. hvis en del ma demonteres, ma du kontrollere at den er riktig montert igjen for du
starter enheten;

. nar de gjeldende reglene krever installasjon av brannslokkingssystemer i neerheten
av maskinen, kontroller at disse er egnet for brannslukking pa elektrisk utstyr og pa
smareoljen til kompressoren og kjglemediet som angitt pa sikkerhetsdatabladene til
disse vaeskene (for eksempel et CO; -apparat)

. hold alle smaremidler i passende merkede beholdere

. ikke lagre brennbare vaesker i naerheten av enheten

. lodd eller lakk bare tomme rer etter fierning av alle spor av smereolje; bruk ikke
flammer eller andre varmekilder i naerheten av rar som inneholder kjglemiddelvaeske

. ikke bruk en naken flamme i naerheten av maskinen;

. maskinen ma installeres i konstruksjoner som er beskyttet mot atmosfeerisk utslipp i
henhold til gjelgende lover og tekniske standarder

. ikke bay eller sla rer som inneholder trykksatt veeske

. det er ikke tillatt & bevege eller hvile andre gjenstander pa maskinene

. brukeren er ansvarlig for samlet vurdering av brannfaren i stedet for installasjon (for

eksempel beregning av brannbelastningen)

. under transporten ma du alltid sikre enheten til sengen pa kjeretayet for a hindre at
den beveger seg og shur

. maskinen ma transporteres i henhold til gjeldende regelverk, med tanke pa
egenskapene il veeskene i maskinen og beskrivelsen av disse pa
sikkerhetsdatabladet

. uegnet transport kan forarsake skade pa maskinen og til og med lekke av
kjglemiddelveesken. Far forste oppstart, kontroller at kjglekretsen er trykket pa;

. ved utilsiktet utslipp av kjglemiddel i et lukket omrade kan det fare til mangel pa
oksygen og dermed risikoen for kvelning: installer maskinen i et godt ventilert
omrade i henhold til EN 3783-standarden og gjeldende lokale forskrifter, og
kjglemiddeldetektorer nar det er ngdvendig;

. med mindre annet er arrangert av produsenten, skal maskinen installeres i miljger
der det ikke er eksplosjonsfare (SIKKERT OMRADE)

116 LISTE OVER MASKINENS INTERNE SYMBOLER

N

Fare for brannskader Utstyr ) Innvendige bevegelige
under spenning komponenter

Jording

Sjekk avigpet

117 AKUSTISKE DATA

Standard akustiske data i fulllastet driftsforhold.

| et lukket miljg kommer lyden fra en lydkilde til individet pa to forskjellige mater:

. Direkte;

. Reflektert av de omkringliggende veggene, gulvet, taket og mablene.

Med samme lydkilde er stayen som produseres i et lukket miljg sterkere enn ute. Dette
skyldes at stayen direkte produsert av kilden blir forsterket ettersom den hopper rundt
objektene. Formen pa rommet pavirker ogsa steynivaet.

MODELL 009 015 025

LYDNIVA SO 3744 (1)

Lydtrvkk dB(A 63.5 64.5 70.5

Lvdeffekt dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Lydtrykkniva ved 1 meter, fritt felt — 1ISO EN 3744

1.1.8 PROSEDYRE FOR FORESP@RSEL OM STATTE

For statte, vennligst kontakt en av de autoriserte sentrene (ltalia) eller vare
filialer/distributgrer (utenfor Italia). Nar du ber om teknisk stotte vedrerende maskinen, oppgi
dataene pa identifikasjonsplaten og serienummeret, og beskriv vilkarene for tilgang og
omradet rundt maskinen.

Pa foresparsel angir du omtrentlige brukstimer og feilen oppdaget. Ved alarm, angi
alarmnummeret.
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1.2 MASKINENS INDENTIFIKASJON

121 NOMENKLATUR

Den alfanumeriske koden til maskinens modell, som er oppgitt pa identifikasjonsplaten,
representerer presise tekniske spesifikasjoner som er angitt i figuren.

INTERN ENHET

m-MROW-G02-009 INNEND@RS ENHET:

m-M Serier
m = Multidensity system
M = Mitsubishi merke
ROW Enhetstype
ROW = inrow-versjon
RAC = kabinettversjon
G02 Kjelemiddel
G02 = R410A
009 Enhetsstorrelse

m-MOCU-G02-050 UTEND@RS ENHET:

m-M Serier

m = Multidensity system

M = Mitsubishi merke
ocu Enhetstype

OCU = utenders kondensatorenhet

G02 Kjelemiddel

G02 = R410A
050 Enhetsstorrelse

122 MERKESKILT

Maskinens type er vist pa etiketten som pafares direkte pa maskinen, vanligvis innenfor
panelet til det elektriske panelet.

Etiketten oppgir referansedata og all viktig informasjon som kreves for a sikre sikker drift,
som vist i eksemplet nedenfor.

TR ossie
et [ m-MROW-G02-025 Modsio
Model i@
1iem Brtice
atcon | BLO2XXXXX | arbas
Einzeteil Froduindning
‘Serial numeer IMatricuie unité
Mamcoaunia | 01234567 i
ey Serennummes
Manufact. Year Anneé constnuction
Ao di cosing. 2020 A g8 costngecion
Baujaw
Operaing weigh [Poids en fonction
Peso di funzionam. 193 kg Pest en fugdanam.
Drifisvik
Fefrigerant Gaz résgemant
s refngeraie R410A ; redigerants
= 2088
Refr. change: Gt gaz refg.
Carica reffigerantz N.A. Canga refigerame
Fillgewichi Kldmediefyiining
Co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Auxdiany
han 230Vac / 1 /50Hz
FELL 0,85 BN
FLA 39 A
LRA [ 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMUM ALL OWABLE PRESSURE (P3)
Gas it 4.15 MPa
Waler circuit:
AT ENSRON S Siorage Iemperatune:
Manua
‘Wiring diagrmms: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
Vi Cadui df Cefaionia, 1 - 36061 Bassana del Grappa (V1) faly
P, [~3%) B424 509 500 - Fax (+38) 0424 508 509
www malcohit. com
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1.3 LAGRINGSTEMPERATUR

Ved lagring over lengre tid ma maskinen plasseres i et beskyttet milje ved en temperatur
mellom -30 °C og 46 °C, uten overflatekondensering og bort fra direkte sollys.

14  DRIFTSOMRADE

Relativ fuktighet — %
SEL & & &

"\-‘

Temperatur med
vatpeere - °C

Relativ fuktighet — %

Temperatur med terr peere - °C

VILKAR FOR ROMLUFT

Omgivelsestemperatur:

15°C minimumstemperatur med vatpaere.
24°C maksimal temperatur med vatpaere.
20°C minimumstemperatur med terr peere.
46 °C maksimal temperatur med terr peere.

Luftfuktighet i rommet:
60%RH maks relativ luftfuktighet.
10%RH minimum relativ luftfuktighet.

EKSTERN LUFTEMPERATUR (terr peere)
45°C Maksimal ekstern lufttemperatur
-15°C Minimum ekstern lufttemperatur

Alle verdiene er veiledende. Driftstemperaturer pavirkes av mange variabler, for
eksempel:

. Driftsforhold;

. Kjolebelastning;

. Innstillinger for mikroprosessorkontroll.

. Rarlengde — avstand mellom intern og ekstern enhet

STROMFORSYNING
+10% Maksimal toleranse for forsyningsspenningen (V)
+2% Maksimal fase ubalanse.

1.5 KONFIGURASJONER

1.51 m-MROW VERSJON

LUFTLEVERING FREMME LUFTLEVERING PA SIDEN
Luftlevering FREMME eller pa SIDEN; Luftlevering pa SIDEN
Luftutsuging BAK Luftutsuging pa SIDEN

INROW KJBLESYSTEM (varm/kald kube) Luftlevering FREMME-SIDEN; luftutsuging BAK
Maskinen er plassert direkte pa gulvet med de justerbare stettefattene.
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15.2 m-MRAC VERSJON

KABINETT LUFTSTRGM

KABINETT KJOLESYSTEM - INRACK (lukket slayfe). Luftievering pa SIDEN, luftutsuging
pa SIDEN Denne enheten opererer direkte pa angitte RACKS, og ignorerer styringen av
den interne romluften (varm/kald kubelayout).

Maskinen er plassert direkte pa gulvet med de justerbare stettefattene.

1.6 BESKRIVELSE AV HOVEDKOMPONENTENE

Elektrisk
konnektor

Elektrisk konnektorplugg

Magnetoié?n;}sk
PA/AV-bryter

/ Luftfukter/varmeapparat
El-tavle

Kjolemiddelkoblinger
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1.7 MOTTAK, TRANSPORT OG HANDTERING

Trekk stroppene gjennom de fire hullene for & Iafte enheten.

Left og beveg maskinen som oppgitt pa emballasjen og/eller direkte pa maskinen.
IKKE FJERN krympebeskyttelsen under avlasting, handtering og plassering.

PLIKT

Maskinen ma plasseres i et omrade som kun er tilgjengelig for
OPERAT@RER, VEDLIKEHOLDSPERSONELL OG TEKNIKERE; Hvis
dette ikke er mulig, ma det omgis av et gjerde som er minst to meter
fra maskinens ytre overflate (hvis mulig).

INSTALLATORENS ansatte eller andre besgkende ma alltid vere
ledsaget av en operater. Under ingen omstendigheter ma uautorisert
personell sta alene i kontakt med maskinen.
VEDLIKEHOLDSPERSONALET ma bare begrense seg til maskinens
kontroller; Det eneste panelet som kan apnes av ham/henne, er det
som gir tilgang til kontrollmodulen - ingen andre ma berares.
INSTALLAT@REN ma begrense seg til a koble anlegget til enheten.
Tilgang til maskinen ma gjeres ved hjelp av det relative personlige
verneutstyret, og forst etter at du har lest og forstatt dokumentene og
instruksjonene, som alltid ma oppbevares i narheten.

2 INSTALLASJON
21 DEMONTERING AV MASKINPANELET

FARE

Maskinpanelet er laget av tunge metallark.

Alle monterings- og demonteringsoperasjoner ma utfares ved
hjelp av egnede midler og av erfarne personer, utdannet og
autorisert for denne type operasjoner.

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

176

PANELER MED HENGSLER
De hengslede panelene kan enkelt fiernes for & lette installasjon og/eller
vedlikeholdsoperasjoner.

PANELER MED SKRUER
Panelene som er skrudd pa maskinen har i bunnen to stifter som skal settes inn i sporet pa
basen som vist pa figuren.

22 INSTALLASJON

PLIKT
Alle fasene i installasjonen ma dekkes i det generelle prosjektet.

For oppstart av disse fasene skal, i tillegg til & definere de tekniske kravene, den personen
som er autorisert il & utfare arbeidet, iverksette en «sikkerhetsplan» for & beskytte
sikkerheten til de direkte involverte personene, og iverksette sikkerhetsreglene og, i spesielt
lovene som gjelder for mobile byggeplasser.

For installasjon, kontroller:

. omradet ma veere helt flatt og ma sikre stabilitet over tid;

. hvis det er installert pa gulvet i en bygning, ma dette veere tilstrekkelig kapasitet;

. det ma vaere lett tilgjengelig for alle som ma samhandle med det i lgpet av det
forventede brukslivet;

. at det er mulig & utfere alle vedlikeholds- og utskiftningsoperasjoner (rutinemessige
og ekstraordinaere) enkelt og uten risiko for mennesker, og i samsvar med gjeldende
lovgivning om sikkerhet pa arbeidsplassen.

. de volumetriske mellomrommene ma veere tilstrekkelige for a sikre luftstrammen
som er ngdvendig for at maskinen skal fungere og ventilere riktig;

. minimumsplassene som kreves for drift og inspeksjon som er angitt i denne
handboken, ma respekteres;

. luftinntak og levering hindres aldri eller hindres, selv delvis.

Maskinen ma installeres innenders og i en ikke-aggressiv atmosfeere.

PLIKT
Enheten ma installeres i henhold til kravene i standard EN 378-3 og
lokale forskrifter.

221 POSISJONERING

Maskinen er plassert direkte pa gulvet.

Det anbefales & plassere en elastisk gummitetning mellom maskinens base og gulvet for
hele statteflaten for & hindre overfering av stey og vibrasjoner.

Nar maskinen er plassert, ma det kontrolleres at den star i vater.

En utjevningsfeil pa mer enn 5 mm mellom endene pa basen kan fere til at kondensatet
stremmer over fra oppsamlingsbrettet.
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23 KJOLEKRETSFORBINDELSE TIL KONDENSENHETEN

Kjolekretsforbindelsen ma fylles ut som definert i designfasen.
Tilkoblingene er normalt inne i s-MRAC-enheten og kan nas fra bakpanelet.

PLIKT

Oksidet som dannes inne i reret under loddingsfasene, oppleses av
HFC-vaskene og forarsaker obstruksjon av kjolevaskefilteret.
Under sveising er det tilradelig a introdusere nitrogen i
rerledningen. Hvis dette ikke er mulig, vask rerledningen med
losningsmidler etter at lodding er fullfort.

PLIKT

Kjglekretsene ma fylles ut av kvalifisert personell.

Alt arbeid, valget av komponenter og materialer skal utferes i
samsvar med «God praksis», i henhold til gjeldende forskrifter i de
ulike landene, med tanke pa driftsforholdene og bruksomradene
som anlegget er beregnet til.

Feil ved utforming og/eller tilkobling av kjolekretsene kan forarsake
uopprettelig skade pa kompressoren (installert pa
kondensatorenheten m-MOCU) eller feil pa maskinen.

Innenders enheten er levert med trykkluftkjeling med nitrogen.
Fylling av kjelemedium ma utferes av installateren, pa stedet.
Ikke apne kranene under ferdigstillelse av kjgleledningen med m-
MOCU-kondensatorenheten.

231 TYPE KOPPER SOM SKAL ANVENDES TIL KJGLELEDNINGEN

MYK KOPPER: Den er duktil og formbar og kan formes eller brettes for & lage
kurver, sifoner osv. Bruk et bayerar for bayningsoperasjoner.
Unnga a gjenta beyning eller forming flere ganger etter hvert som
materialet herdes ved bayepunktet og bryter.

HARDKOPPER: Det er stivt og ikke egnet for & bli brettet. Brukes kun for rette

seksjoner. For a lage kurver, sifoner osv., bruk smidde beslag.
Det henvises uansett til lokale forskrifter for bedre spesifikasjoner om typen kobber som skal

brukes.

232 GENERELL INFORMASJON FOR FJERNING AV KJGLELEDNING
Kjoleledningen ma ha en rasjonell og praktisk vei, for & kunne:

. begrense trykkfall

redusere innholdet av kjglemiddel

lette retur av smereolje til kompressoren (m-MOCU kondensatorenhet)
forenkle flyt av flytende kjelemiddel til ekspansjonsventilen

hindre retur av flytende kjglemiddel med kompressoren stoppet
vertikale seksjoner ma reduseres til et minimum.

lag alltid store kurver med en radius som minst svarer il rorets diameter.

0g spon.
fest rgrene bade horisontalt og vertikalt med kobber eller plastkrager pa hver 2 m.
ikke bruk galvaniserte jernkanter siden korrosjon kan oppsta ved kontakt med
kobberraret.

for isolerte rer er det tilradelig & bruke krage med isolerende skall.

hold en avstand pa minst 20 mm mellom rerledningene.

hold avstanden mellom de elektriske kablene ettersom de kan forringes.

lag «ekspansjonsledd» pa ledningen for a balansere den naturlige
strekkingen/krympingen av rerene som vist pa figuren:

bruk alltid rullekutter for a kutte rarene. Ikke bruk sagen som genererer interne grener

PLIKT
IKKE APNE MASKINENS KJBLEKRETSKRANER

233 TILKOBLING AV RGRENE TIL MASKINEN
Pa gass- og veeskergrene inne i maskinen, finnes det kjglekretskraner med kobling av
kobberrar.

Fullfer leddet som felger:

- Kutt endestykket av reret ved hjelp av en rullekutter

- BRUK IKKE EN SAG FOR A UNNGA HULL OG HAKK

- Lag et koppledd pa kjeleraret og sveis raret

- Apne maskinens kraner og tem med serviceportene (@ 5/16").

V/ESKELEDNING TVILLINGRZR
utenders
OD@3/8, enhet2 1 x VAESKERZR
innendgrs . D3 IDe5E
enhet ﬁ
krets 1x GASSROR
0D o138 D o1 18"

.:E

0D = Utvendig diameter
ID = Innvendig diameter

OD @5/8

enhet 1

S Eksempel pa tilkobling mellom en utenders enhet
og flere innenders enheter

Utenders enhet 1

-

Farste forgreining (forgreiningsledd)

l?"?"?"?"‘?"?"?ﬁ

LX)

H (Utenders enhet over innenders enhet)
H’ (Utenders enhet under innenders enhet)

Innenders enhet 1
Innenders enhet 2
Innenders enhet 3
Innenders enhet 4
—_—
Innenders enhet 5
Innenders enhet 6

-
[
o

Innenders enhet 7
Innenders enhet 8
=i

Utenders enhet 2

| Utendars enhet 1

Utenders enheter tvillingsett
Farste forgreining (forgreiningsledd)

/

Eksempel pa tilkobling mellom to utenders
enheter og flere innenders enheter

L?—

H (Utenders enhet over innenders enhet)
H’(Utenders enhet under innenders enhet)

I

T T

X

f

9

h

= o ° 3 © © ~ ©
%: % %‘: %; g.: é' %: %‘:
v -/l el Ml Bl -
Enhet: m [ft]
T-RER OG KOBLINGSMAL
For et riktig rervalg ma teknikeren vurdere summen av enhetsstarrelsene til alle
tilkoblede interne enheter ut fra tabellen nedenfor:
Total nedstrgms innenders Rar
ENHETSST@RRELSE Vaeske Gass
9~14 @1/2" 1@ 12.7] @ 314" (@ 19.05]
15~21 @ 5/8" [@ 15.88] @718 [322.2]
22~32 @ 3/4" [@ 19.05] @ 1" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [@ 28.58]
T-KOBLINGSMAL

- HVIS MULIG, UNNGA SVEISING INNE | MASKINEN.

Som ovenfor er T-koblingene dimensjonert ut fra summen av innenders
enhetsstarrelsene i henhold til tabellen nedenfor:
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Total innendars T-(FIFIF) starrelse og kode
ENHETSST@RRELSE Vaske Gass
0~22 @58 [315.88] | C7540341 | @7/8"[@22.2] | C7540342
23~75 @718 [@222] | C7540342 | @17[@254] | C7540340
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M-->F adaptere
3/4'--> 5/8' KOBBERR@D. MF 3/4’ --> 5/8' C7540344
5/8' -->1/2' KOBBERR®@D. MF 5/8' --> 1/2' C7540346
5/8' --> 3/4' KOBBERR@D. MF 5/8' --> 3/4’ C7540347
7/8'-->1/2' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1/2' C7540349
7/8' --> 5/8' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 5/8’ C7540352
718 --> 3/4' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 3/4' C7540351
78 > 1 KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1’ C7540348
718 -->11/8' KOBBERR@D. MF 7/8' --> 1 1/8' C7540350
1-->11/8 KOBBERR@D. MF 1" --> 1 1/8’ C7540343
1"-->7/8 KOBBERR@D. MF 1" --> 7/8' C7540345
1"-->3/4' KOBBERR@D. MF 1’ --> 3/4' C7540344
13/8"-->11/8 KOBBERR@D. MF 1 3/8-->1 1/8' C7540354.

MERKNAD: MULTIDENSITY systemet tillater maksimum to parallelle kjolekretser:

For a koble T-raret til kobberledningen i henhold til tabellen, er det mulig & kjgpe noen
M -> F adaptere med alle ngdvendige deler for 4 fullfere installasjonen.

~
- . " . z Eksempel pa tilkobling
3
€ = i il § mellom to utendars enheter
g 2 og flere innenders enheter
S 2 f
s B 5 =2 koblet til to parallelle
> i ‘ Y kiolekretser
I
A A A
/ Farste forgreining (forgreiningsledd)
A ot B —?— c —?— D —(?—]
Utenders enheter a b c d
tvillingsett . . . "
- o~ ™ < |
poll}- ol 2 |x 3 |5
g g g g
g |- gi-d 5 |- g |-
g IR TR EE
g £ £ £
H H = £ = £
o o P ww
i
- —?— F —?— G —l?—]
e f g h
§ il ~ F i ¥
n 2 dl = [E 5 - 2 [§
< £ = £
5 5 5
@ ] g @
s g4 34 8=
2 2 S 2
8 g 2 2
£ £ = £

Enhet: m [ft]

234 LODDING AV RGRLEDNING

PLIKT

Oksidet som dannes inne i reret under loddingsfasene, oppleses av
HFC-vaskene og forarsaker obstruksjon av kjolevaeskefilteret.
Under sveising er det tilradelig & introdusere nitrogen i
rorledningen.

235 RBRLENGDE OG KJBLELADING

Bruk kjglerer fremstillet av fosfordeoksidert kobber som oppfyller lokale forskrifter.
Rerledning til systemer for bruk med andre kjslemiddel enn R410a kan kanskje ikke
brukes.

MODELL 050
KJOLEMIDDEL R410A
Kjelemiddelkretser x kjglelading (fabrikkladet) nx kg 1x11.8
HFC R410A - F Gas - CO; ekvivalent t 24.3
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236 EKSTRA KJ@LELADING FOR STANDARD R@R | DIAMETER BASERT PA
LENGDE

Nedenfor vises maks kjglemiddelmengde som kan tilsettes pa stedet.

Konfigurasjon Maks mengde som skal tilsettes
Enkelt utenders enhet system kg 40,0
Dobbelt utenders enhet system kg 99,9

Bade for mye og for lite kjslemiddel skaper problemer. Lad systemet med riktig mengde
kjglemiddel. Noter ned tilsatt kjglemiddelmengde pa etiketten festet til kontrollboksen
for fremtidig service.

For mer informasjon om kjglemiddellading av den eksterne enheten basert pa
korreksjonsfaktoren for kjglekapasitet, se Installasjonshandboken til m-MOCU.

EKSTRA KJOLEMIDDELLADING

Mengden kjglemiddel som skal tilsettes avhenger av vaeskergrets starrelse og totale
lengde. Bruk formelen nedenfor for a beregne kjglemiddelmengden som skal lades.
Avrund resultatet til naermeste 0,1 kg.

Nar rerlengden fra utenders enheten til den innenders enheten som ligger lengst unna
er 30,5 m (100ft) eller kortere
Enhet: inch [mm]

@ 314” J5/8" a1/2
Mengde ekstra | _ | [@ 19.05] total + [@ 15.88] total N [@12.7] total
lading (kg) lengde x 0,29 lengde x 0,2 lengde x 0,12
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Utenders enhet Mengde Total innenders Mengde
konfigurasjon (kg) enhetsstarrelse) (kg)
Enkelt utenders 6,0 25~37 3
enhet system
+ Dobbelt utendars 120 + 38~ 44 35
enhet system
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

Nar rerlengden fra utenders enheten til den innenders enheten som ligger lengst unna
er mer enn 30,5 m (100ft)

Enhet: inch [mm]

@3/4 @ 5/8" g1/
Mengde ekstra | _ | [& 19.05] total + [@ 15.88] total + [@ 12.7] total
lading (kg) lengde x 0,26 lengde x 0,18 lengde x 0,11
(kg/m) (kg/m) (kg/m)
Total
E;‘:Egﬁrr:s?g:et Mengde (kg) innendars M?ngg)d €
enhetsstarrelse
Enkelt utenders 6,0 25~37 3
enhet system
+ Dobbelt + 35
utendgrs enhet 12,0 38~44
system
45~54 45
55~T11 5
71~75 6

24 HYDRAULISK TILKOBLING AV KONDENSATAVL@P

Tilkoblingen av kondensatavigpet ma utferes som definert i planleggingsfasen.

LEVERT

Kondensatavlgpsraret er koblet til oppsamlingstanken.

Lengden pa rerledningen legger avlgpet rett utenfor maskinen. En sirkelformet utskjeering
skal &pnes pa basen. (Runde figurutskjeeringer finner du il hgyre og venstre. Det er
installataren beslutning hvilken side som skal brukes).

Kondensatavlgpet avtar med tyngdekraften.

AV INSTALLAT@REN

Sett opp en felle (A) i neerheten av maskinen, som vist pa figuren.

Fyll fellen med vann.

Sarg for en 2-3 % helling av raret ned mot avigpet.

Hold den samme indre diameteren for avlgpsrer pa opptil 4-5 meter. For lengre lengder, gk
seksjonen pa avigpet.

OVERSETTELSE AV DE ORIGINALE INSTRUKSJONENE
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m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Kondensatavlgpet kan identifiseres fra platen festet rett inn i maskinen

Koblingsrarene mé stattes pa egnet mate slik at de ikke veier ned pa maskinen.

25 ELEKTRISKE KOBLINGER

De elektriske koblingene til maskinen ma defineres under planleggingen av systemet.

FARE

De elektriske koblingene ma utformes og utfares utelukkende

av personell med presis teknisk kompetanse eller spesielle
ferdigheter innen intervensjon.

For du fortsetter, ma personalet koble fra stremforsyningskildene,
og serge for at ingen utilsiktet kobler stromforsyningen til igjen.

Egenskapene il stramforsyningsnettet ma overholde IEC 60204 1-standarder og de lokale
standarder som er i kraft og vaere tilstrekkelig for absorpsjon av maskinen vist i
ledningsskjemaet.

Maskinen ma kobles til enfaset stremforsyning og til TN (S) type trefase-stramforsyning.
Se lokale bestemmelser. Koble bare til systemet hvis kjgle-/vannkretsen (luftfukter) er
ladet.

PLIKT
Stremforsyningsledningen ma inneholde en generell bryter for
frakobling av maskinen fra stremkilden.

| samsvar med IEC 60204 1-standarden ma bryterens handtak veere lett tilgiengelig og i en
hayde mellom 0,6 og 1,9 meter fra gulvet. Strgmforsyningen ma aldri utelukkes, unntatt
under vedlikeholdsoperasjoner.
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251 MASKINENS STROMFORSYNING

Bruk en flerpolet kabel med en beskyttende hylse. Stramledningsseksjonen avhenger av
maksimal absorpsjonsstrem pa maskinen (A) som vist i dedikert ledningsdiagram, i teknisk
bulletin og pa identifikasjonsetiketten.

For & sette stremledningen inn i maskinen, bruk hullene produsenten har laget i basen.
Bruk den innvendige oppreiste stillingen i maskinrammen for & feste kabelen med
kabelband. Ikke rgr varme eller skarpe overflater.

Stremledningen ma ikke plasseres i maskinens kabelkanaler.

MODELL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
STANDARD ENHET

Maks stremuttak (FLI) kW 0,36 0,70 0,93
Maks strgminntak (FLA) A 3,0 59 74

252 EKSTRA ELEKTRISKE KOBLINGER
Kontrollkretsen er skiftet av stramkretsen fra innsiden av kontrollpanelet.

Hver enhet er utstyrt med:

1) et skyvbart elektrisk panel

2) en CNEF-24 konnektor pa toppen av enheten for kommunikasjon og kontroll
3) en C14-kobling for stremforsyningen
4)

en ekstra terminalblokk som kan nas fra bakdgren

2

Bade pa bakdarens terminalblokk og pA CNEF-24 konnektoren, er falgende koblinger og
signaler tilgiengelige:

Det skyvbare elekiriske panelet omfatter ogsa et ModBus/IF kort som installateren skal
koble til for & kunne innstille M-NET adressene.

M-Net (pabudt)

P-Lab (pabudt)

ModBus (valgfritt)

Fiernstyrt Pa/av (valgfritt)

Alarm A (valgfri og konfigurerbar)

Alarm B (valgfri og konfigurerbar)
Oversvemmelsessensor (avhengig av modell)
Brann- rgykdetektor (avhengig av modell)
Stremforsyning for brann-r@ykdetektoren (valgfritt)

ModBus/IF kort
med skrudeksel i
metall
g
4
.4
]
8
&
O
Programvare Innstillinger
SW1 01 *1, *3
SW1 02 *2,*3
SW103 | -1 | AV
2 | AV
-3 | AV
-4 | AV
*1 forste siffer i adresse (titalls) SW1 06 PA

*2 forste siffer i adresse (enheter)
*3 tildeler hver innenders enhet et nummer fra 1 til 10 (hver enhet ma ha sin egen adresse)

De eneste dimmebryterne som kan stilles inn i det elektrisk panelet er for M-Net adressene
pa ModBus/IF kortet.
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En ekstra CNEM-24 konnektor leveres med enheten for kunne tilkobles til CNEF-24 uttaket

TERMINALER
=)
- = =
[=) (G} §
= (=2}
— [G) ~ 2
%) — - [}
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o 5 + L e g
N 2 & 2 o <
< k< 3 o < = g
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=3 £ @0 > 8 2 =2
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Det anbefales at leggingen av tilleggstilkoblingskablene er skilt fra stremkablene. Ellers ber
skjermede kabler brukes.

Alle koblingene tilgiengelige pa CNEM-24 konnektoren vil ogsa veere tilgiengelige pa
terminalblokken i det elektriske panelet:

X1
TEAM
| BEL I 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
P 2 L
I | pe2 I 2 7
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 TERM
1-2: [STROMFORSYNING 24VAC
30-36:STROMFORSYNING 24VDC BRANN-R@YKDETEKTOR (36 )
30-35: EKSTERN AKTIVERING (NO)
20-22:{SONDE FOR INNGANGSTEMPERATUR 1
20-23: SONDE FOR UTGANGSTEMPERATUR 1
45-48:|OVERSVOMMELSESSENSOR
40-46:{SONDE FOR INNGANGSTEMPERATUR 2
40-47:SONDE FOR UTGANGSTEMPERATUR 2
70-73: BRYTER FOR TILSTOPPET
52-58: L AVTRYKKSTRANDUSER
2-130:[TERMOSTAT ELEKTRISKE
230- (GENERELL ALARM 1 (NO)
240- |GENERELL ALARM 2 (NO)
70-71:;ALARMKONTAKT BRANN-R@YKDETEKTOR (NC)
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50-59: TEMPERATURSONDE SUGEGASS

140-141- |PLAN-KOBLING (140 "-", 141 "+", 142 "GND")

MODBUS-KOBLING (190 "-", 191 "+", 192 "GND")

190-191-
L6-

ISTROMFORSYNING KONDENSAVL@PSPUMPE

253 P-LAN
Med tilkoblingen av enhetene (det vil si PCO-kortene montert pa hver enhet) i Plan-
nettverket kan falgende funksjoner utfares:

J balansere driftstimene mellom luftavkjglerne ved rotasjon av enheten i ventemodus.

. starte enheten i ventemodus hvis den andre enheten slas av pa grunn av en
alvorlig alarm eller et strgmbrudd.

J starte enheten i ventemodus for & kunne for & gi for stor termisk belastning.

J kontrollere opp til 10 luftavkjelere fra kun en brukerterminal (delt brukerterminal)

J drift av alle luftavkjelere basert pa gjennomsnittet av temperatur- og
fuktighetsverdiene registret av sondene i de Iuftavkjelerne som i det oyeblikket er i
drift

1. En lokal nettverkskobling tillater styring av flere av luftavkjelere som er i drift pa
stedet.

2. Maks 10 enheter kan sammenkobles.

3. Maks utstrekning av nettverkskoblingene er 500 meter.

4, Alle enhetene koblet til et nettverk ma ha samme programversjon og revisjon lastes
i Flash-minnet pa betjeningspanelet.

5. En terminal kan konfigureres som "privat" eller "delt":

- En privat terminal kan vise driftsstatusen kun hvis enheten er tilkoblet via
telefonkabel.

En delt terminal kan vise driftsstatusen til alle enhetene tilkoblet i nettverket.

6. Hvert panel kan “snakke” til maks 3 terminaler; i vanlige bruksomrader brukes
vanligvis ikke mer enn to: en montert pa enheten og en annen valgfri fiernterminal.

LAN-koblingen i Multidensity enhetene er pabudt for styring av systemet.

| Multidensity systemene fillater p-LAN koblingen utvekslingen av data mellom interne
enheter. Ved a behandle de delte dataene og malingene blir kjgleforesparselen deretter
sendt til den eksterne enheten (eller enheter) for en bedre funksjon av systemet.

254 M-NET

M-NET er et nettverkssystem brukt for a kontrollere driften til luftavkjglerne.

Utenders enheter og innendars enheter er koblet til M-NET gjennom “utenders/innenders”
overferingslinjen.
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3 TILBEH@R

3.1 LUFTFUKTER

Pa forespersel kan luftavkjeleren utstyres med en nedsenket elektrodeluftfukter:

3

Luftfukter grensesnittkort:A3; (inni
det elektriske panelet).

2 Stremtransformator TA1 (inni det
elektriske panelet) for maling av
dampsylinderens strgminntak.

3 Vanntank.
4 Heyt vanniva elektroder i
7 dampsylinderen.
5 Overlgpsrer (BAK
SYLINDEREN).

6 Kjelsylinder (eller dampsylinder).

8 7 Magnetventil for vannfylling: YV1.
8 Avlgpsmagnetventil for sylinder:
Yva.
9 Mikroprosessor betjeningspanel:
B1
10 Temperatur- og fuktighetssonde:
BH1.

{10 BHI

LUFTFUKTERENS DRIFTSPRINSIPP

| den nedsenkede elektrodeluftfukteren genererer strammen som drives mellom elektroden
o0g giennom vannet i kjelsylinderen, varmen som kreves for & koke vannet.

Ved & kontrollere vannivaet og saltinnholdet i dampsylinderen (6) med magnetventilene for
pafylling (7) og avlgp (8), kan stremmen som leveres reguleres og males med en
stremtransformator (2).

Nar dampproduksjon kreves, lukkes luftfukterens kontaktor (se koblingsskjemaet) for a
stremforsyne de nedsenkede elektrodene.

Nar stremmen faller under innstilt verdi pa grunn av at vannivaet synker, apnes
pafyllingsventilen (7).

Avhengig av forsyningsvannets egenskaper, aktiveres avigpsventilen (8) syklisk for &
opprettholde en optimal saltkonsentrasjon i sylinderen (6).

De eneste periodiske vedlikeholdsoppgavene som kreves er inspeksjon og rengjering av
delene i dampproduksjonsenheten. Oppgavene angitt nedenfor ber utfares arlig, helst fer
du slar av enheten om sommeren.

DAMPSYLINDER

Dampsylinderen krever periodisk rengjering for a fierne kalkavsetninger pa overflaten av

elektrodene og flakene som avsettes i filteret pa bunnen av sylinderen.

Ga frem som falger for & ta ut sylinderen:

- Tom kielen helt for vann. Se avsnittet "MANUELL KONTROLL" i Teknisk Handbok
for EVOLUTION+ MULTIDENSITY.

- Koble fra stramforsyningen ved & apne hovedbryteren pa det ekstra bakre elektriske
panelet.

- Fra toppen av sylinderen, ta ut slangen som fgrer dampen til fordeleren.

- Koble fra stremtilkoblingene ved & skru ut knottene i kabelendene og fierne pluggene
fra nivaelektrodene.

- Lasne stroppen som fester sylinderen til enheten.

- Skyv sylinderen opp og ut.

Dampsylinderen kan gjenbrukes flere ganger etter at elektrodene er rengjort. Hvis

elektrodene er sa slitt at de ikke kan regenereres, ma de byttes ut. Den eneste

reservedelen er hele sylinderkroppen (inkludert filter).

Posisjon: V-F
OUT ®32mm IN 3/4’G ®6mm
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PAFYLLINGS- OG AVL@PSENHETER
For & sikre at luftfukteren fungerer korrekt, ma tilfersels-/pafyllings- og avlepsenhetene
inspiseres med jevne mellomrom.

Ga fram som her falger:

- Tom kjelen helt for vann med MANUELLE KONTROLLER.

- Koble fra stramforsyningen ved a apne hovedbryteren pa det elektriske panelet.

- Fjern pafyllingsreret fra 3/4 GAS beslaget pa mangetventilen for pafylling.

- Ta ut og rengjer filteret pa innsiden av magnetventilbeslaget.

- Demonter avlgpsenheten (vist pa figur 13), rengjer rerene og fiern eventuell kjelstein
i vannlasen.

LUFTFUKTERENS STROMFORSYNING

Under magnetventilen for pafylling pa dampproduksjonsenheten, finnes et gjenget hann-
beslag (V) for luftfukterens vannforsyning. Dette har en plastslange, diameter 6 mm, for
tilkobling med bygningens vannforsyning (se figur, punkt F).

V: Dampproduksjonsenhet- innlgpskobling (gjenget hann-beslag 3/4"G);
F: Gummislange, diameter: ® 6mm.

Bruk drikkevann uten kjemisk behandling eller avmineralisering for forsyning av luftfukteren.
Egenskapene til vannet som forsyner luftfukteren ma veere innenfor verdiene nedenfor:

GRENSEVERDIER FOR FORSYNINGSVANN TIL Vanlig vann
NEDSENKET ELEKTRODELUFTFUKTER
Min. Maks
Nettrykk bar 1 8
Hydrogenioner pH 7 85
?(;;)esmll konduktivitet ved 20 ormc | uSfem 350 1250
Totalt opplest faststoff TDS mg/l (1) (1)
Tarr rest ved 180 °C Rigo mg/l (1) )
Total hardhet TH mg/l CaCOs 100 (2) 400
Midlertidig hardhet mg/l CaCO3 60 (3) 300
Jern + mangan mg/l Fe + Mn 0 0,2
Klorid ppm Cl 0 30
Silisiumdioksid mg/l SiO2 0 20
Resterende klor mg/l CI 0 0,2
Kalsiumsulfat mg/l CaSO4 0 100
Metalliske urenheter mg/l 0 0
Lagsemidler,
fortynningsmidler, saper, mg/l 0 0
smoremidler
(1) Verdier avhengig av spesifikk konduktivitet; generelt: TDS = 0,93 * or, 20 c; R1go =
0,65* or
PLIKT

Bruk kun med drikkevann.

* Det er ingen palitelig sammenheng mellom vannhardhet og
ledningsevne.

*  Vannet ma ikke behandles med mykemidler! Dette kan
forarsake korrosjon av elektrodene og dannelse av skum, med
mulige uregelmessigheter.

* Ikke legg til desinfeksjonsmidler eller antikorrosive stoffer i
vannet, da de er potensielle irriterende stoffer;

* Brennvann og industrielt vann, eller vann fra kjolekretsene, er
strengt forbudt, da det er potensielt forurenset (kjemisk eller
bakteriologisk) vann.

LUFTFUKTER

Det ber brukes en gummi- eller plastslange som taler 100 ° C, og som har en innvendig
diameter pa 32 mm. Monter en vannlas i den delen av slangen som er utenfor enheten, for
& unnga vond lukt og for a hindre at vann renner over luftfukterplaten. Under installasjonen,
hell vann i kondensplaten og luftfukterplaten, slik at vannlasene pa ut- og innsiden av
enheten fylles med vann. Nedstrgms vannlas garanterer en minimumshelling pa 1%.

7 & ==

ADVARSEL

Vannet som kommer ut av dampsylinderen er veldig varmt.
Luftfukterens avlgpsslange ma ikke festes til stromkabler, og ma
vere loddrett for a unnga enhver kontakt med disse kablene.
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STANDARD KONDENSAVL@PSPUMPE (IKKE FOR LUFTFUKTERENS AVL@PSVANN)

E } gemmio

60 mm

@6 mm ID
@ 14" 1D

Mal i mm

3.2 7 TOMMERS SKJERM

7-tommers skjermen er bergringsskjermversjonen av den klassiske kontrolleren og kan
installeres under enhetens produksjon. For mer informasjon, se programvarens
brukerhandbok for enheten.

3.3 NETTVERKSANALYSATOR

Denne enheten gir en kontinuerlig maling av stremforbruk, overvaking av strem, spenning
og effekt.

Disse verdiene kan sendes til BMS-systemer via en Modbus-tilkobling, ved & utstyre
enheten med et kommunikasjonskort som styrer den spesifikke protokollen.
Nettverksanalysatoren leveres som tilleggsutstyr og ma implementeres av installateren.
Koble enheten til innendgrs enheten via RS485 seriekabel, som vist pa enhetens
koblingsskjema.

34 DOBBEL STROMFORSYNING

Settet for dobbel stremforsyning tillater at enheten kan fortsette a fungere ved et
strembrudd pa hovedledningen.

Ved et strambrudd pa hovedledningen veksler systemet automatisk over til den sekundeere
stremforsyningen eller reservestrgmforsyningen. Dette sikrer komplett redundans av
stremforsyningen og dermed en total kjglekapasitet av enheten, selv i ngdssituasjoner.
Dette settet leveres som tilleggsutstyr.

3.5 ELEKTRISKE VARMEAPPARAT
A-431 ELEKTRISK VARMEAPPARAT: Dette tilleggsutstyret er fabrikkinstallert. 4 ’
Rarformet elektrisk varmeapparat med kjgleribber i stal.

Elektriske varmeapparat har en tretrinns kontroll.

Tilleggsutstyret er kun tilgiengelig for rammeversjon med 1200 mm dybde.

MODELL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
VARMEKAPASITET kW 2,4 2,4 36
Absorbert stram (OA) A 10,4 10,4 15,7
Kapasitetstrinn n 3 3 3

A-432 UTVIDET ELEKTRISK VARMEAPPARAT: Dette tilleggsutstyret er fabrikkinstallert.
Komponentene er de samme som for standard tilbehgret.

Tilleggstilbeharet krever starre rammemal (tilleggsutstyr) for inrow-versjon med luftievering
fremme.

MODELL 009 015 025
STROMFORSYNING 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
VARMEKAPASITET kW 3,6 3,6 438
Absorbert stram (OA) A 15,7 15,7 20,9
Kapasitetstrinn n 3 3 3
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3.6 BRANN- ROYKDETEKTOR
A-521 BRANNDETEKTOR: Komponenten leveres som tilleggsutstyr. Sy
Koblingskabler falger ikke med. Varmedetektoren er blitt utviklet |
for & registrere temperaturer som kan utlgse branner. Nar \
temperaturen overstiger innstilt terskel, aktiveres releet for
& utlgse en alarm.

A-511 RGYKDETEKTOR: Komponenten leveres som tilleggsutstyr. =
Koblingskabler fglger ikke med. Den optiske raykdetektoren
registrerer forbrenning av produkter (synlig reyk) og utlgser
en alarm.

Se enhetens elektriske diagram for mer informasjon om installasjon av detektoren.

4 FOR INDRIFTSSETTELSE

41 FOR DU STARTER MASKINEN

Far du kontakter den spesialiserte ingenigren, som skal utfere oppstart for testing, ma
installatgren ngye kontrollere at installasjonen er i samsvar med kravene og
spesifikasjonene som er fastsatt under designfasen, og serge for:

o atden elektriske tilkoblingen er korrekt og at den er konstruert for & garantere
overholdelse av gjeldende elektromagnetiske kompatibilitetsdirektiv.

o atkjgleforbindelsen til kondensatorenheten er riktig fullfert;

o atdet ikke er noen lekkasjer i kjslemiddelkretsen;

o atalle avstengningsventiler er apne.

4.2 FORSTE OPPSTART
Prosedyren for farste oppstart nedenfor, refererer til et system uten installert luftfukter eller
varmeapparat:

1. Kontroller at systemets hovedbryter er i PA-posisjon.

2. Apne bakpanelet og flytt pa/av-bryteren (pa baksiden av enheten) til AV.

PA/AV-BRYTEREN
ER PA
BAKSIDEN AV
ENHETEN

L)
FORAN BAK

I

Kontroller at strambryteren til viften, det elektriske varmeapparatet (hvis aktuelt) og
luftfukteren (hvis aktuelt) er AV.

Vri magnetbryteren som forsyner hjelpekretsene PA.

For & identifisere denne bryteren, se «Koblingsskjema» pa enheten.

Lukk derene til det interne elektriske panelet og hovedpanelet.

Hvis disse operasjonene er utfert pa riktig mate, ma mikroprosessorens display
vaere PA.

N oo~

MIKROPROSESSORSKJERM

8. Trykk Alarm -tast for & deaktivere lydsignalet.

MERKNAD: Farste oppstart av den eksterne enheten ma utfares etter farste oppstart av de
interne enhetene, slik at den eksterne enheten kan gjenkjenne den interne konfigurasjonen

(eller enhver endring utfert pa den) og reagere deretter. Hvis den interne konfigurasjonen er
ny, vil den eksterne enheten vise en alarm, som forsvinner etter at den eksterne enheten er
slatt av og pa igjen uten & endre innenders konfigurasjonen.

INFORMASJON

| lepet av denne fasen indikerer mikroprosessoren at det finnes
alarmer (termisk, vifter, luftfukter (hvis aktuelt), ingen strem osv.),
fordi noen kretsbrytere er i AV-posisjon, og enkelte komponenter er
ikke aktive.

OVERSETTELSE AV DE ORIGINALE INSTRUKSJONENE
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43 BRUKERGRENSESNITT

431 BRUKERTERMINAL
Brukergrensesnittet omfatter:
. 132x64 pixel bakgrunnsbelyst LCD-skjerm.
. 6 bakgrunnsbelyste knapper.
Forbindelsen mellom mikroprosessorpanelet og brukerterminalen omfatter en 4-polet
telefonkabel utstyrt med RJ11-kontakt.
Terminalen far strem direkte fra betjeningspanelet.

432 KNAPPENES GENERELLE FUNKSJONER
Tast Navn Beskrivelse
Viser alarmene og tilbakestiller normale
l X [ALARMI " ifitorhold.
[PRG] Gar inn i Hovedmenyen.
Gar tilbake et niva i masketreet hvis du
[ESC] er i topptekstmaskene, eller gar tilbake
til hovedmasken.
5 [uP]
Beveg deg rundt maskene og still inn
betjeningsparameterverdier.
i [DOWN]
[ENTER] | Bekrefter inntastede data.

Tastekombinasjoner aktiverer et sett med bestemte funksjoner.

Taster Navn Beskrivelse
[ALARM
3 + + eller reduser skjermkontrast.
& PRG+ | Ok eller reduser skjermk
+ + UP]
[ALARM
% +PRG+ | Ok eller reduser skjermkontrast.
+ + DOWN]
| den delte tastaturmodusen kan denne
[ALARM | kombinasjonen dele skjermbilder og
+ESC] parametere blant LAN-tilkoblede
+ enheter.
| \ E’!‘l.:.;; N Trykk i 5 sekunder for & stille inn LAN-
. . DOWN] adressen pa brukerterminalen.
Med brukerterminalen satt til 0, tillater
[ALARM det & konfigurere LAN-adressen pa
+UP] ;
+ styringskortet.
433 LED-KORT
Nekkelindikatorene slar seg pa i felgende tilfeller.
Tast Navn Beskrivelse
Permanent ved alarm og blinkende ved
signal.
Straks [ALARM]-tasten er trykket pa,
Q\“ [ALARM] lyser lysdioden permanent.
I mangel pa alarmer/signaler er
lysdioden slukket.
[PRG] Nar enheten eri drift (ventilering PA).
[ESC] Eter & ha slatt pa enheten, nar du trykker
pa en hvilken som helst tast eller
aktiverer et alarm/signal.
Den vil kobles fra efter tre minutter med
[UP] inaktivitet pa brukerterminalens tastatur.
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[ENTER]

[DOWN]

]

5 START
51  OPPSTART AV MASKINEN

Igangsetting ma kun utferes av fagkyndig og autorisert personell.

Den spesialiserte ingenigren vil teste anlegget, utfare kontroller, kalibreringer og
idriftsettelse i henhold til gjeldende prosedyrer og kompetanse.

Ekspertoperateren ma stille spgrsmal til den spesialiserte ingenigren for & fa tilstrekkelige
oppfatninger for a utfere kontroller og seknader knyttet til ham.

5.2 START

Mal innlgpsstremmen og sammenlign den med den maksimale nominelle strammen angitt
pa enhetens elektriske diagram. Se sjekklisten for oppstart (servicetekniker).

6 BRUK
6.1 BRUK BESTEMMELSER OG ADVARSLER

Den daglige bruken av anlegget krever ikke operaterens tilstedeveerelse: han ma gripe inn
for & utfare periodisk kontroll, i nedstilfelle eller for a utfere planlagte oppstart og stoppe
stadier.

Den vanlige og konstante giennomfaringen av disse jobbene vil tillate at maskinen og
anlegget leverer riktig ytelse over tid.

INFORMASJON
Manglende overholdelse av prosedyrene kan fare til darlig drift av
maskinen og systemet, noe som resulterer i tidlig forverring

6.2 KONTROLLBESKRIVELSE
De forskjellige kontrollene er vist nedenfor, samt beskrivelse og funksjon. Disse kontrollene
er plassert pa frontpanelet

MIKROPROSESSORSKJERM

Mikroprosessor: styrer driftsprosessen, med mulighet for a sette parametere og overvake
driftsforhold.
Driftsdetaljer for maskinen og grensesnittene finnes i brukerhandboken.

6.3 N@DSTOPP

Med tanke pa at det ikke er noen direkte tilgiengelige bevegelige deler i maskinen, er det
ikke nedvendig & installere en ngdstoppenhet.

| alle fall vil denne enheten, hvis den er installert, ikke redusere risikoen siden ngdstopp vil
veere identisk med det normale stoppet med hovedbryteren.

6.4 FORLENGET NEDSTENGING AV MASKINEN

Hvis maskinen skal forbli i drift lenge (f.eks. sesongavstenging), ma den spesialiserte
ingenigren:

. utfare lekkasjetesten pa systemet

. apne av kretsbryteren

6.5 STARTE OPP ETTER FORLENGET NEDSTENGING

For du starter maskinen, utfer alle vedlikeholdsarbeidene.
Operatgren ma ogsa utfere tilstrekkelige kontroller ved oppstart av enheten.

OVERSETTELSE AV DE ORIGINALE INSTRUKSJONENE
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7 FORSTE DIAGNOSTIKK 8 VEDLIKEHOLD

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

184

74 HVA MAN GJZR HVIS ...
Liste over tiltak som skal tas i tilfelle enhetsfeil. 8.1 VEDLIKEHOLDSINSTRUKSJONER
Feilfunksjon Arsak Losning Intervensjonsniva PLIKT
Kontroller at
Ekstemm-MOCU | Kondensringstrykket , Bade regelmessige og ekstraordinare vedlikeholdsaktiviteter ma
kondensatorenhet 'sﬁeﬁ;‘;%rg'ﬁ‘é{ forhay Service utferes av autoriserte opplarte personer med alt ngdvendig
#or utetemperatur) personlig verneutstyr.
Kontrofler at viften gar Bruker Maskinens installasjonssted ma oppfylle alle sikkerhetskrav
Eggttroller Fremgangsmaten fastsatt av Produsenten ma falges.
hastighetssignalet Senvice ] . ]
Kontroller at - Senice For noen form for vedlikehold utfgres, ma falgende tiltak overholdes:
Vitte iimem kﬁggﬁg“:{%ﬁ::}t"gr D koble maskinen fra stremforsyningen med bryteren pa bakdaren
enhet) rene Bruker . heng et skilt med teksten «Vedlikehold — ikke sla pa» pa hovedbryteren;
Kontrofler at spolen er Bruker . bruk egnet personlig verneutstyr (for eksempel: hjelm, isolerende hansker, vernebriller,
ren sikkerhetssko osv.);
Isulﬁskiﬁxﬂ%nsjﬁgﬁ fa Bruker . bruk verktey som er i god stand og sarg for & veere kjent med instruksjonene fer du setter
neerliggende enheter demi bruk;
éﬁglgr atden Nar malinger ma tas eller kontroller utferes med maskinen i gang, er det ngdvendig &:
Lavtinnlopstrykk ekspansjonsventilen i Senvice . serge for at eventuelle fiernstyringssystemer er koblet fra; Veer oppmerksom pa at
!f(‘l’(’édeer”fsagnggghete” programvaren pa maskinen styrer disse og kan aktivere og deaktivere komponentene,
KontroIIer_atL som utgjer en viss fare (for eksempel ved a drive og kjere viftene og deres mekaniske
kapillzerrar ikke er Service systemer som kan dra);
f}g '”dFVk”USt o arbeide pa det apne elektriske panelet raskest mulig;
dng)t/rgrgnigsﬁltereti Senvice . lukke det elektriske panelet sa snart enkeltmaling eller kontroll er utfert;
) !L?(rédgrn&g}(ogggheten Videre ma fglgende forholdsregler alltid tas:
Kjolekrets Kontolerat . e Kiglekretsen inneholder trykkluftkjelemasse: all vediikehold mé utfares av kvalifisert
va?skﬁlednlngen ikke Service personell med tillatelser eller sertifiseringer som kreves av gjeldende lover;
grior ten . vaeskene i kjglekretsen ma ikke spres i omgivelsene;
Se effer eventuelle Service . ) . : . e
lekkasjer . ikke hold kjglekretsen apen, da oljen absorberer fuktighet og blir darlig;
onfrofler Senvice . ved utskifting av elektroniske plater, bruk alltid egnet utstyr (ekstraktor, antistatisk
_Rj_“_g_kg:mni}?jltadm en armband osv.);
vtenﬁl?r/kraner er Service . |hvfi[5 du bytter uten mfotor, ipoler eller andre tungkomponenter, ma du kontrollere at
stengt ofteutstyret er egnet for vekten;
?ekt&/)ﬁrr}tﬂ(ltaspnens Service . ikke apne viftekammeret uten & farst ha isolert maskinen ved hjelp av frakoblingsbryteren
— Reduser setnunkiet pa panelkortet og ha satt pa et skilt som sier: «lkke bruk — vediikehold pagar»;
Innstiling P Bruker ; i ; ; :
fortemFratur . bruk alltid kun originale reservedeler kjapt direkte fra Produsenten eller fra offisielle
Kontroller at maskinen forhandlere;
i e for iten for . for du lukker maskinen og starter den pa nytt, serg for a fierne alle verktey eller
Omghvelsestemperaturen | Feil enhetsvalg termisk last eller Service 9 panyt, serg ¥
erfor hay IrL]Jflvg{um som fremmedlegemer.
andteres
Kontroller _ Senvice Listen over planlagte vedlikeholdsoperasjoner vises i neste avsnitti denne handboken.
Feil an&eat\{lesr}mgene B For hver intervensjon, bade vanlig og ekstraordinert vediikehold, ma en spesiell form utarbeides for
|EKK etter alarmer TUKer bruk av brukeren.
Innstiling glr(nspeet}g?ur}ktet for Bruker Hvis den planlagte ordinaere vediikeholdsboken er til stede pa maskinen, ma alle operasjoner ogsa
Kontroller at maskinen noteres i den.
. ikke er for liten for )
Felerhetsvalg | ik st cler Senice 8.2  PLANLAGT VEDLIKEHOLD
. handteres Utfer alle planlagte vedlikeholdsjobber ved de angitte intervaller.
grrfg;gz’lsestemperaturen Feil sKgr?érgg\ﬁresninqene Bruker
Sjekk efter alarmer Bruker INFORMASJON
Oﬂtﬂf’ er i Unnlatelse av regelmessig vedlikehold vil gjere garantien ugyldig og
32%2’%”}2%%2 Service frata produsenten alt sikkerhetsrelatert ansvar
Varmeressurser (hvis akﬁjpelt)
é?gg?gg;ﬁ&ggfgten Service Planene for det vanlige vedlikeholdet er angitt i tabellene pa de felgende sidene.
innstling Fe(fjulgjerhsetnpunktet Bruker For & «lese» driftstidene, skal de vises pa mikroprosessorens display.
for fuktighe
Kontroller at maskinen
Fei enhelsvalg ik!(? ¢ f? i.."e‘.e"tb?“ % Senice 8.3 ARBEIDSTABELL OVER GENERELT VEDLSIKEHOLD
pa latent belastning ARBEIDSINTERVALLER
Kontroller
Omgivende fuktighetfor | Feil sondeavlesningen for Bruker N Begynnelse av| Begynnelse av
hoy fuktighet ARBEID SOM SKAL UTFORES ver | | Sesong sesong
Kontroller Tufifukterens - dag |Hver 500 timer| Hver 1000 timer
Luftiukter funksjon Service Hver 2. méned | Hver 3. méaned
Kontoleral den Kontroller for skjermalarmer [ ]
Kiolekrets &ggglr(]gjonsvenﬁlen Senvice 58 J
3w
fungerer som den skal S 8 |Kontroller visuelt for kiglemiddellekkasi °
Innsfiling kfgkﬂqhe{g)unlﬁtet Bruker 5 g |"ontrolervisueltior ijglemiddelekasier
ontroller at maskinen ) o s
Feil enhetsvalg ik[‘? ?r f?rbztlor ?asen Service Fordampning av spolerengjering 1iaret
" " pa latent belastning
g\r/“g've”de fuktighet for Konfroller Kontroll av tetthet tl elektrisk tikobling °
Feil sondeavlesningene for Bruker
fuktighet Kontroller slitte eller skadede kabler og bytt etter °
Luftfukter f}fj?lllltsi%"ﬁr Tuffikterens Senvice g |behov
o
N Kontroller ) & | Kontroller steynivaet pa viftelagerene L
Innstiling hastighetsinnstilingene Service 2
il viftene = | Kontroller dreiemomentet il bolter, bevegelige
Konfroller ] ] S |komponenter og komponenter som er utsatt for )
3%21‘(0'53/”'”99” i Service 9 |vibrasjon (f.eks. vifter mot vibrasjonsutstyr)
Lav ufistram u{%gtrr]ou%anabg Kontroller kjglekretsen for lekkasjer. o)
; Service
Vifte ggslllgngire(ﬁeransen Sjekk om oksiderte omrader pa kjglekretser. )
Sjekk for
bélet]stningstapi Service Kontroller tilstanden til slangerer og kapilleerrer [ ]
system
Kontroller rensligheten
il enhetens filtre Bruker
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Kontrollerer driftsparametrene til kjglekretsene. For hver kretskontroll:

Fordampningstrykk sammenlignet med °
lufttemperatur
Sugetemperaturen °
Overopphetet gasstemperatur
g Omgivelsestemperaturen [ J
S
£ |Overoppheting °
2 |Underkjoling
s
?
8 |Viftens stremforbruk [}
w
Lufttilfersel og returtemperatur [ ]

Ledningsspenning
Stremforsyningsspenning til vifte °
Isolasjon mot jord

100 % og delvis stremforbruk

Antall driftstimer for individuelle komponenter °
Antall starter pa enkelte komponenter

(*) Med mindre annet er pakrevd av gjeldende lover.

Frekvensen av operasjonene som er beskrevet i tabellen ovenfor, ber betraktes som
veiledende.

Faktisk kan det gjennomga variasjoner i henhold til metoden for bruk av maskinen og
systemet der sistnevnte er nadvendig for & operere.

8.4 RENGJ@RING OG/ELLER BYTTE AV LUFTFILTRENE

Tilgang il luftfilter: ta av enhetens bakpanel.

8.5 EKSTRAORDINART VEDLIKEHOLD
Ved behov for reparasjoner, ta kontakt med et servicesenter/distributeravdeling godkjent av
produsenten.

INFORMASJON

Manglende overholdelse av ovenstaende vil gjgre garantien
ugyldig og avlaste produsenten av alle sikkerhetsrelaterte
ansvarsomrader.

PLIKT
Bruk kun originale reservedeler (se listen over «anbefalte
reservedeler»).

9 FJERNING AV MASKINEN

Nar du demonterer maskinen, ma du kontakte et servicesenter/distributgravdeling som er
autorisert av produsenten for a sgrge for avhending.

PLIKT

Maskinen inneholder fluorholdige drivhusgasser regulert av Kyoto-
protokollen. I henhold til loven ma disse ikke spres i miljget, men
samles og leveres til forhandleren eller innsamlingssenteret.

Nar komponentene er erstattet, eller nar hele maskinen er fiernet fra
installasjonen ved slutten av levetiden, ma folgende krav
overholdes for & minimere miljgpavirkning:

*  Kjolemiddelgassen ma alle samles inn av spesialistpersonell
med nedvendig sertifisering og levert til innsamlingssentrene;

*  Smereoljen som finnes i kompressorene og i kjolekretsen ma
gjenvinnes og leveres til passende innsamlingssteder;

o Strukturen, det elektriske og elektroniske utstyret og
komponentene ma sorteres etter kategori og materiale og
leveres til innsamlingssentrene;

o folg gjeldende nasjonale lover.
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PLIKT

MASKINEN INNEHOLDER ELEKTRISK OG ELEKTRONISK UTSTYR,
SOM KAN INNEHOLDE STOFFER SOM SKADES FOR MILJ@ 0G
MENNESKERS HELSE, OG DERFOR IKKE KAN KASTES SAMMEN
MED VANLIG AVFALL.

Maskinen er identifisert med felgende symbol

for & indikere at det ma avhendes ved a skille de forskjellige materialene.

Kunden har en viktig rolle i & sikre gjenbruk, gjenvinning og andre former for gjenvinning av
maskinen.

Maskinen er klassifisert som PROFESJONELL etter WEEE-direktiv 2012/19/EU. Ved
demontering ma den behandles som avfall av brukeren, som kan be forhandleren om &
samle den, eller ta den til autoriserte avfallssentre.

Kun Italia:

MEHITS er en del av RIDOMUS-konsortiet for bortskaffelse av WEEE-avfall ved slutten
av livet. Ved slutten av bruksperioden kan eieren av produkter som er klassifisert som
avfall, kontakte distributeren, slik at de kan samles inn gratis av ovennevnte konsortium.

MERKNADER:

OVERSETTELSE AV DE ORIGINALE INSTRUKSJONENE
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Przed przystapieniem do wykonywania wszelkich czynnosci
na urzadzeniu, przeczyta¢ uwaznie niniejszy podrecznik
obstugi i upewni¢ sie czy wszystkie instrukcje i informacje w
nim zawarte sa w petni zrozumiate.

Niniejszy podrecznik nalezy przechowywac w
bezpiecznym i fatwo dostepnym miejscu, w razie
koniecznosci przez caly okres eksploatacji agregatu.
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1.1 INFORMACJE OGOLNE | BEZPIECZENSTWO

1.141 CEL INSTRUKCJI

Niniejsza instrukcja, ktdra stanowi integraing cze$¢ maszyny (1), zostata opracowana przez
Producenta w celu dostarczenia niezbednych informacji wszystkim, ktérzy sa upowaznieni
do wykonywania czynnosci zwigzanych z maszyng w trakcie jej przewidywanego okresu
uzytkowania: kupujacym, projektantom instalacji, przewoznikom, operatorom logistycznym,
instalatorom, do$wiadczonym operatorom, wykwalifikowanym technikom i uzytkownikom.

Odbiorcy tychze informacji poza zastosowaniem dobrych metod eksploatacji, musza
uwaznie si¢ z nimi zapoznac i bezwzglednie ich przestrzegac. Niewielka ilo$¢ czasu
po$wigcona na przeczytanie tych informacji pozwoli unikna¢ zagrozen dla zdrowia 0séb
oraz szkéd materialnych.

Informacje te zostaty sporzadzone przez Producenta w jezyku angielskim i opatrzone
napisem ,ORYGINALNE INSTRUKCJE OBSLUGI". Informacje te sg réwniez dostepne jako
,TRANSLATION OF THE ORIGINAL INSTRUCTIONS” i moga zosta¢ przettumaczone na
inne jezyki w celu spetnienia potrzeb prawnych i/lub biznesowych. Nawet jesli informacje te
nie odpowiadajg doktadnie maszynie, nie ma to wptywu na ich funkcje.

Instrukcje nalezy przechowywac¢ w znanym i tatwo dostepnym miejscu, aby byta zawsze
dostepna w momencie, w ktérym zachodzi potrzeba sprawdzenia informacji w niej
zawartych.

Producent zastrzega sobie prawo do modyfikacji produktu bez obowigzku wcze$niejszego
powiadomienia.

W celu wyszczegodlnienia tekstu o waznym znaczeniu, zostaty zastosowane odpowiednie
symbole, ktérych znaczenie zostato opisane ponizej.

(1) w celu uproszczenia, termin ten jest uzywany w rozumieniu dyrektywy w sprawie maszyn.

NIEBEZPIECZENSTWO

Wskazuje sytuacje stwarzajace powazne zagrozenie, ktérych
zlekcewazenie moze narazi¢ na ryzyko zdrowie i bezpieczenistwo
osob.

NAKAZ

Wskazuje na to, Zze konieczne jest przyjecie odpowiedniego
zachowania, aby nie stwarza¢ zagrozenia dla zdrowia i
bezpieczenistwa osob i nie powodowac szkéd ekonomicznych.

INFORMACJA
Wskazuje informacje techniczne, szczegélnie wazne, ktorych nie
nalezy lekcewazy¢.

1.1.2 SLOWNICZEK | TERMINOLOGIA
W instrukcji zostaty opisanie niektére powtarzajace sig terminy, aby zapewni¢ ich lepsze
zrozumienie.

Producent: jest to firma, ktéra zaprojektowata i wyprodukowata maszyne zgodnie z
obowiazujacymi przepisami i przyjmujac wszystkie zasady dobrej praktyki budowlanej,
zwracajac uwage na bezpieczenstwo i zdrowie 0sdb, ktére majg stycznos¢ z maszyna.

Kupujacy: jest osobg odpowiedzialng za zakup, ktdéra bedzie nadzorowac organizacje i
przydziat zadan, zapewniajac, ze wszystko odbywa si¢ zgodnie z obowigzujacym prawem.

Wiasciciel: Przedstawiciel ustawowy spétki, organ lub osoba fizyczna bedaca wiascicielem
instalacji, w ktérej zamontowana jest maszyna; jest odpowiedzialny za nadzér nad
przestrzeganiem wszystkich norm bezpieczerstwa zawartych w niniejszej instrukcji jak i
obowiazujacych przepisach krajowych.

Projektant instalacji: kompetentna, wyspecjalizowana, odpowiedzialna osoba
upowazniona do sporzadzenia projektu, ktéry uwzglednia wszystkie aspekty prawne,
regulacyjne oraz aspekty dobrej praktyki zastosowane w instalacji jako catosci. W kazdym
przypadku, oprocz przestrzegania instrukcji dostarczonych przez Producenta maszyny,
musi on wzig¢ pod uwage wszystkie aspekty bezpieczeristwa wszystkich tych, ktérzy beda
mie¢ styczno$¢ z maszyna podczas jej przewidywanego okresu eksploatacji.

Instalator: kompetentna, wyspecjalizowana osoba, ktdra jest odpowiedzialna i
upowazniona do instalacji maszyny lub systemu zgodnie ze specyfikacja projektu,
instrukcjami podanymi przez Producenta maszyny oraz zgodnie z przepisami BHP.

Uzytkownik: osoba upowazniona do zarzadzania eksploatacja maszyny zgodnie z
LInstrukcja obstugi” oraz obowigzujacymi przepisami BHP.

Przewoznicy: osoby, ktére za pomoca odpowiedniego $rodka transportu dowozg maszyne
do celu. Musza one ztozy¢ i ustawi¢ maszyne w odpowiedni sposéb, aby zapewni¢, ze
podczas przenoszenia nie wystapig zadne nagte ruchy. Jezeli uzywaja urzadzen
zatadunkowych i wytadowczych, muszg postepowac zgodnie z instrukcjami znajdujacymi
sie na maszynie, aby zapewni¢ swoje bezpieczenstwo oraz bezpieczenstwo osob, ktére
moga brac¢ udziat w takich czynnosciach.

Ustawiacze: sa to osoby, ktdre we wtasciwy sposob ustawiaja maszyne i stosujg wszystkie
niezbedne wskazéwki, aby mozna jg byto bezpiecznie i prawidtowo eksploatowac. Sa to
réwniez osoby, ktére po odebraniu maszyny, przemieszczaja jg poprzez przeniesienie do
miejsca instalacji zgodnie z instrukcjg na niej zawarta. Wszyscy ci pracownicy musza,
posiada¢ odpowiednie umiejetnosci i przestrzegag instrukcji w celu zapewnienia ich
bezpieczenstwa oraz bezpieczenstwa osob, ktére moga bra¢ udziat w takich operacjach.

Konserwator: Osoba upowazniona przez wiasciciela do wykonania na maszynie
wszystkich operacji zwigzanych z regulacja i kontrola, ktére zostaty wyraznie
wyszczegdlnione w niniejszej instrukcji, ktérych nalezy bezwzglednie przestrzegac,
ograniczajac wtasne dziatanie do wyraznie dozwolonych interwencji.
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Doswiadczony operator: osoba wyznaczona i upowazniona przez Uzytkownika lub
Kupujacego do wykonywania czynno$ci zwigzanych z uzytkowaniem i rutynowq,
konserwacjg maszyny zgodnie z instrukcjami dostarczonymi przez Producenta. Jest to
osoba, ktéra w przypadku awarii nieprzewidzianych w niniejszej instrukcji, bedzie musiata
podja¢ dziatania, aby zazada¢ interwencji wyspecjalizowanego technika.

Wykwalifikowany technik: Osoba upowazniona bezposrednio przez Producenta do
wykonania wszystkich operacji konserwacji zwyktej i nadzwyczajnej, jak réwniez kazdej
regulacji, kontroli, naprawy i wymiany czesci, ktére nalezy wykona¢ w trakcie catego okresu
eksploatacji urzadzenia. Poza Wtochami i paristwami, w ktorych Producent jest obecny
bezpo$rednio jako spétka zalezna, Dystrybutor jest zobowiazany, na wiasna i wytaczng,
odpowiedzialno$¢, do zatrudnienia odpowiedniej liczby Technikéw, proporcjonalnie do
wielko$ci obejmowanego obszaru i biznesu.

Konserwacja zwykta: wszelkie operacje niezbedne do utrzymania funkcjonalnosci i
wydajno$ci maszyny. Czynnosci te sg zaplanowane przez Producenta, ktdry okresla
niezbedne kompetencje i metody interwencji.

Konserwacja nadzwyczajna: wszelkie czynnosci niezbgdne do utrzymania odpowiedniej
funkcjonalno$ci i wydajnosci maszyny. Takie nieprzewidywalne operacje nie sg planowane
przez Producenta i moga by¢ wykonywane wytacznie przez wykwalifikowanego Technika.

1.1.3 ZALACZONA DOKUMENTACJA

Wraz z maszyng dostarczana jest Klientowi ponizsza dokumentacja:

. Instrukcje dotyczace instalacji, uzytkowania i konserwacji (niniejsza
instrukcja): zawiera liste czynno$ci do wykonania.

. Schemat elektryczny: specyficzny dla danej maszyny. Przydatny dla tych, ktorzy
pracuja przy instalacji elektrycznej, poniewaz przedstawia rézne komponenty i
potaczenia, jak MODBUS, interfejs migdzy m-MROW/MRAC a m-MOCU, ich
zasilania i potaczenia p-LAN.

. Deklaracja zgodnosci CE: wskazuje na to, ze maszyny sa zgodne z
obowiagzujacymi dyrektywami europejskimi.

. Instrukcje dotyczace transportu i przenoszenia: s dotaczone do opakowania,
wskazujg sposdb transportu i obchodzenia sig z urzadzeniem oraz wszelkich akcesoriow.

1.14 NORMY BEZPIECZENSTWA

Podczas fazy projektowania i produkcji Producent zwrécit szczegding uwage na aspekty,
ktére mogq stanowi¢ zagrozenie dla bezpieczenistwa i zdrowia 0sob majacych stycznosé z
maszyng. Oprécz przestrzegania odpowiednich przepiséw prawa, przyjat on réwniez
wszystkie ,zasady dobrej praktyki budowlanej”. Celem tych informaciji jest powiadomienie
uzytkownikow o tym, ze nalezy zwréci¢ szczegdlng uwage na zapobieganie wszelkim
formom ryzyka. Konieczne jest zachowanie ostrozno$ci. Bezpieczenstwo jest rowniez
obowiazkiem wszystkich operatoréw, ktérzy maja styczno$¢ z maszyna,

Nalezy uwaznie przeczytac instrukcje zawarte w dostarczonej dokumentaciii te, ktére
odnosza sie bezposrednio do maszyny, w szczegdlnosci instrukcje dotyczace
bezpieczenstwa.

Umieszczenie tej maszyny w zaktadzie wymaga ogéinego planu, ktéry uwzgledni wszystkie
wymagania ,dobrej praktyki”, aspekty prawne i regulacyjne. Szczegdlng uwage nalezy
zwréci¢ na wszystkie wskazania i informacje dotyczace technologii wskazane przez
Producenta. Nie nalezy manipulowa¢, obchodzi¢, usuwac lub pomija¢ urzadzen
zabezpieczajacych zainstalowanych na maszynie. Nieprzestrzeganie tego wymogu moze
spowodowac powazne zagrozenie dla bezpieczenstwa i zdrowia oséb.

Personel, ktory wykonuje jakikolwiek rodzaj interwencji w trakcie catego okresu eksploatacji
maszyny, musi posiada¢ precyzyjne kompetencje techniczne, szczegélne umiejetnosci i
dos$wiadczenie nabyte i uznane w danej dziedzinie. Nieprzestrzeganie tych wymagan moze
spowodowac zagrozenie dla bezpieczenstwa i zdrowia 0séb.

Podczas normalnego uzytkowania lub prac przy maszynie nalezy utrzymywa¢ przestrzen
wokdt maszyny w odpowiednim stanie, aby nie powodowac zagrozenia dla bezpieczenstwa
i zdrowia 0sdb.

Podczas niektorych etapéw moze by¢ potrzebny jeden lub wigcej pomocnikéw. W takich
przypadkach nalezy ich przeszkoli¢ i odpowiednio poinformowa¢ o rodzaju czynnosci, ktére
maja by¢ wykonane, aby nie powodowac¢ szkéd dla bezpieczenstwa i zdrowia oséb.

Przemieszczenie maszyny musi zosta¢ przeprowadzone zgodnie z informacjami podanymi
bezpo$rednio na opakowaniu.

Podczas przenoszenia maszyny, jesli wymagaja tego warunki, nalezy skorzysta¢ z pomocy
jednego lub wiecej pomocnikéw w celu otrzymania odpowiednich sygnalizacii.

Personel, ktory taduje, roztadowuje i przenosi maszyne, musi posiada¢ umiejetnosci i
dos$wiadczenie nabyte i uznane w danej dziedzinie oraz musi posiada¢ znajomos¢ urzadzen
do podnoszenia, ktére beda uzywane.

Podczas instalacji nalezy przestrzega¢ przestrzeni granicznych wskazanych przez
Producenta, biorac pod uwage wszystkie czynnosci robocze majace miejsce w poblizu.
WdroZzenie tego wymogu musi zosta¢ réwniez przeprowadzone zgodnie z obowigzujacymi
przepisami BHP.

Instalacja i przytacza maszyny musza by¢ wykonane zgodnie z instrukcjami dostarczonymi
przez Producenta. Osoba odpowiedzialna musi réwniez wzia¢ pod uwage wszystkie
wymogi regulacyjne i prawne w trakcie wykonywania wszelkich czynnosci instalacyjne i
przytaczeniowych zgodnie z zasadami dobrej praktyki.

Po zakonczeniu instalacji, przed uruchomieniem maszyny, musi ona przeprowadzi¢ ogélng
kontrole, aby sprawdzic, czy wymagania te zostaty spefnione.

Jesli maszyna ma by¢ przeniesiona za pomoca $rodkéw transportu, nalezy sprawdzic, czy
takie $rodki s odpowiednie do tego celu oraz przeprowadzi¢ zatadunek i roztadunek,
wykonujac manewry bez ryzyka dla operatora i 0s6b bezposrednio zaangazowanych. Przed
przeniesieniem na $rodek transportu nalezy upewni¢ si¢, ze maszyna i jej cze$ci sktadowe
sg odpowiednio zamocowane do $rodka transportu i ze ich powierzchnia nie przekracza
maksymalnych przewidzianych wymiaréw. W razie potrzeby nalezy przygotowac
odpowiednie ostrzezenia.
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Operator poza wtasciwg dokumentacjg dotyczaca eksploatacji maszyny musi posiada¢
umiejetnosci i kompetencje nabyte i odpowiednie do rodzaju wykonywanej pracy.

Maszyne nalezy uzywa¢ wytacznie zgodnie z przeznaczeniem wskazanym przez
Producenta. Uzycie maszyny do niewtasciwych celow moze spowodowac zagrozenie dla
bezpieczenstwa i zdrowia 0sdb oraz szkody materialne.

Maszyna zostata zaprojektowana i wykonana tak, aby spetnia¢ wszystkie warunki pracy
wskazane przez Producenta. Naruszenia jakichkolwiek urzadzen w celu osiagniecia
parametréw innych niz zamierzone moga powodowac zagrozenie dla bezpieczenstwa i
zdrowia 0s6b oraz szkody materialne.

Nie nalezy uzytkowa¢ maszyny wraz z urzadzeniami zabezpieczajacymi, ktore nie sg
zainstalowane w prawidtowy sposdb lub nie sg wydajne. Nieprzestrzeganie tego wymogu
moze spowodowac powazne zagrozenie dla bezpieczenstwa i zdrowia 0séb.

Nalezy utrzymywa¢ maszyne w warunkach zapewniajacych osiagnigcie najwyzszej
mozliwej wydajnosci poprzez wykonywanie zaplanowanych czynnosci konserwacyjnych
przewidzianych przez Producenta. Dobra konserwacja umozliwi osiagnigcie najlepszej
wydajnosci, diuzszej zywotnosci i ciggtego utrzymania wymogéw bezpieczenstwa.

Przed rozpoczeciem prac konserwacyjnych i nastawczych na maszynie nalezy uruchomié
wszystkie przewidziane urzadzenia zabezpieczajace i oceni¢, czy konieczne jest
odpowiednie poinformowanie personelu pracujacego i 0séb znajdujacych sie w poblizu. W
szczegdlnosci nalezy odpowiednio oznaczy¢ otoczenie i uniemozliwi¢ dostep do wszystkich
urzadzen, ktére w przypadku aktywacji mogtyby prowadzi¢ do nieoczekiwanych
niebezpiecznych warunkow stwarzajacych zagrozenie dla bezpieczenstwa i zdrowia 0séb.

Czynnosci zwigzane z konserwacja i nastawieniem musza by¢ wykonywane przez
upowaznione osoby, ktére musza przygotowaé wszystkie niezbgdne warunki
bezpieczenstwa, zgodnie z procedurami wskazanymi przez Producenta.

Wszystkie czynnosci konserwacyjne wymagajace doktadnych kompetencii technicznych lub
szczegdlnych umiejetnosci moga by¢ wykonywane wytacznie przez wykwalifikowany
personel z uznanym do$wiadczeniem zdobytym w danej dziedzinie eksploatacji.

W celu przeprowadzenia prac konserwacyjnych w migjscach, ktére nie sq tatwo dostepne
lub sg niebezpieczne, nalezy zapewni¢ odpowiednie warunki bezpieczerstwa dla siebie i
innych oséb, zgodnie z obowigzujacymi przepisami BHP.

Wszelkie zbytnio zuzyte czesci nalezy wymieni¢ na oryginaine czesci zamienne. Nalezy
stosowa¢ czesci zalecane przez Producenta. Wszystko to zapewni funkcjonalno$é maszyny
i wymagany poziom bezpieczenistwa.

115 SRODKI OSTROZNOSCI PRZED RYZYKIEM RESZTKOWYM

Zapobieganie resztkowemu ryzyku mechanicznemu

. maszyne nalezy instalowa¢ zgodnie z zaleceniami zawartymi w niniejszej instrukcji
obstugi;

. wykonywa¢ regularnie wszystkie operacje konserwacyjne podane w niniejszym
podreczniku

. stosowa¢ $rodki ochrony indywidualnej (rekawice ochronne, ostona na oczy, hetm...)
odpowiednie do pracy, ktéra ma zosta¢ wykonana; nie nalezy nosi¢ odziezy ani
przedmiotéw, ktére moga zahaczy¢ sie lub zosta¢ wciagnigte przez strumien
powietrza; nalezy zebra¢ i upia¢ wiosy przed zblizeniem sig do wnetrza maszyny

. przed otwarciem paneli maszyny upewni¢ sie czy s one na sztywno osadzone na
zawiasach

. skrzydetka wymiennikéw ciepta, brzegi komponentéw i paneli metalowych moga,
spowodowac rany tnace

. nie nalezy zdejmowac oston z czesci ruchomych podczas pracy maszyny;

. przed ponownym uruchomieniem maszyny nalezy upewnic sie, ze ostony sg
prawidlowo umieszczone na czgéciach ruchomych;

. wentylatory, silniki i napedy moga pozostawa¢ w ruchu: przed zblizeniem si¢ do
nich, sprawdzi¢ zawsze czy sg unieruchomione i przedsiewzia¢ odpowiednie $rodki
ostroznosci w celu zapobiezenia ich wiaczeniu

. maszyna i rury posiadajg bardzo gorace powierzchnie i bardzo zimne, ktére
stanowig ryzyko poparzenia

. nie uzywac rak do kontroli ewentualnych wyciekéw ptynu chfodzacego

Zapobieganie resztkowemu ryzyku elektrycznemu

. odtaczy¢ maszyne od sieci za pomoca zewnetrznego wytacznika sekcyjnego przed
otwarciem rozdzielnicy elektrycznej;

. sprawdzi¢ prawidtowe uziemienie maszyny przed jej wiaczeniem;

. maszyna musi by¢ zamontowana w odpowiednim miejscu; w szczegdlnosci, gdy jest
przeznaczona do uzycia wewnetrznego, nie moze by¢ zamontowana na zewnafrz;

. nie uzywac kabli o nieodpowiednich przekrojach lub potaczenia wiszace nawet w
ciagu ograniczonych okreséw czasu jak i w nastepstwie awarii

Wigecej informacji na temat zapobiegania ryzyku zwiagzanemu z instalacja tego agregatu
mozna znalez¢ w Podreczniku instalacji agregatow zewnetrznych.

Zapobieganie resztkowemu ryzyku srodowiskowemu

Maszyna zawiera substancje i cze$ci niebezpieczne dla $rodowiska, takie jak czynnik
chiodniczy i olej smarowy.

Operacije konserwacyjne i rozbidrkowe muszg by¢ wykonane wytacznie przez
wykwalifikowanych pracownikow.

Czynnik chtodniczy:

Uktad chtodzenia zawiera gazy fluorowe wywotujace efekt cieplarniany ujete w Protokole z Kioto.
Gazy fluorowe wywotujace efekt cieplarniany zawarte w obwodzie chtodniczym nie moga,
by¢ odprowadzane do atmosfery.

Czynnik chtodniczy musi zosta¢ odzyskany zgodnie z obowiazujacymi przepisami.
Urzadzenia zawieraja gaz fluorowany <HFC R410A [GWP10 2088]> powodujacy
efekt cieplarniany.
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Olej smarowy:

Uktad chtodzenia zawiera olej smarowy.

Olej musi zosta¢ odzyskany zgodnie z obowiazujacymi przepisami.

Nie nalezy rozpraszac oleju w $rodowisku.

Zapobieganie resztkowemu ryzyku odmiennej natury

. maszyna zawiera gaz chtodzacy pod ci$nieniem: zadna z operacji nie moze by¢
wykonana na oprzyrzadowaniu pod ci$nieniem, jest to mozliwie jedynie podczas
konserwacji wykonywanych przez kompetentnych i uprawnionych pracownikéw;

. wykona¢ wszystkie potaczenia instalacyjne w maszynie odnoszac sie do wskazéwek
podanych w niniejszej instrukcji i na panelach maszyny;

. obwod wodny (rura odprowadzajaca kondensat, nawilzacz) zawiera szkodliwe
substancje. Nie pi¢ z obwodu wodnego i unika¢ kontaktu ze skdra, oczami i odzieza.

. w celu uniknigcia zagrozenia $rodowiska, upewni¢ sie zeby ewentualne wycieki
ptynu zostaty odzyskane do odpowiednich pojemnikéw w odniesieniu do
obowiazujacych norm lokalnych

. w przypadku demontazu jednej z cze$ci, upewnic sie czy jest ona z powrotem
prawidlowo zamontowana przed ponownym uruchomieniem maszyny;

. w przypadku, gdy obowigzujace normy wymagaja zapewnienia systemow
przeciwpozarowych w poblizu maszyny, sprawdzi¢ czy nadaja si¢ one do gaszenia
pozaréw na aparaturze elektrycznej, oleju smarnego sprezarki, chfodziwa, jak
wynika z kart charakterystyki tych ptynéw (na przyktad gasnica CO2)

. przechowywaé wszystkie smary i oleje w odpowiednio oznaczonych pojemnikach
. nie przechowywac cieczy tatwopalnych w poblizu instalacji
. lutowanie i spawanie wykonywac wytacznie na pustych i oczyszczonych z

ewentualnych pozostato$ci po oleju smarowym rurach; nie zbliza¢ ptomieni ani
innych zrédet ciepta do rur zawierajacych ptyn chtodzacy
. nie wykonywac pracy z otwartym ptomieniem w poblizu maszyny;

. maszyny muszg by¢ zamontowane w strukturach zabezpieczonych przed dziataniem
czynnikéw atmosferycznych, wedtug obowiazujacych przepiséw i norm technicznych

. nie zgina¢ ani nie uderzac o rury zawierajace ciecze pod ci$nieniem

. na maszynach nie jest dozwolone ani chodzenie ani pozostawianie obcych
przedmiotoéw

. ocena ogdlna ryzyka pozaru w miejscu instalowania (na przyktad obliczenie
obciazenia ogniowego) nalezy do obowigzkéw uzytkownika

. podczas poszczegolnych faz transportowych, dopilnowaé sztywnego przymocowania
urzadzenia do pojazdu transportowego w celu niedopuszczenia do jego przesuniecia
lub przewrécenia.

. transport maszyny musi by¢ wykonany w zgodno$ci z obowigzujacymi normami
biorac pod uwage charakterystyke zawartych ptynéw oraz ich danych technicznych
podanych w karcie bezpieczeristwa

. nieodpowiedni transport moze spowodowa¢ uszkodzenie maszyny powodujac
dodatkowo wyciek ptynu chtodzacego. Przed pierwszym uruchomieniem nalezy
sprawdzi¢, czy uktad chtodzenia jest pod ci$nieniem;

. przypadkowe wydalenie czynnika chtodzacego w zamknietej strefie moze
spowodowac brak tlenu i w zwiazku z tym ryzyko uduszenia: zamontowa¢ maszyne
w odpowiednio wentylowanym $rodowisku, wedtug ustalen normy EN 378-3 oraz
obowiazujacych norm lokalnych oraz nalezy rozwazy¢ konieczno$¢ zainstalowania
czujnikéw wykrywajacych czynnik chtodzacy;

. o ile Producent nie upowaznit inaczej, maszyna musi by¢ zainstalowana w
$rodowisku nie sklasyfikowanym przeciwko ryzyku wybuchu (SAFE AREA)

116 WYKAZ PIKTOGRAMOW WEWNATRZ MASZYNY

/N

Niebezpieczeristwo poparzenn ~ Wyposazenie Cze$¢ wewnetrzna
pod napigciem w ruchu

Uziemienie Sprawdzi¢ sprawnos$¢ uktadu wydechowego

117 DANE AKUSTYCZNE

Dane akustyczne standardowych maszyn odpowiadajace warunkom pracy przy petnym
obcigzeniu.

W zamknigtym pomieszczeniu hatas ze zrédta dzwieku dociera do stuchacza na dwa rézne
sposoby:

. Bezposredni;

. Odbity od otaczajacych écian, podtogi, sufitu, mebli.

Przy tym samym Zzrédle dzwigku hatas wytwarzany w zamknigtym $rodowisku jest wyzszy
niz hatas wytwarzany na zewnatrz. W rzeczywisto$ci poziom cinienia akustycznego
wytwarzanego przez zrodto musi zosta¢ dodany do poziomu ci$nienia akustycznego
odbitego od pomieszczenia. Dodatkowo na hatas wptywa réwniez ksztatt pomieszczenia.

MODEL 009 015 025
POZIOM HALASU ISO 3744 (1)
Cisnienie akustvczne dB(A 63.5 64.5 70.5
Moc akustyczna dB(A 79.0 80.0 86.0
1. Poziom ci$nienia akustycznego na 1 m otwartej przestrzeni - ISO EN 3744
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118 WNIOSEK O UDZIELENIE POMOCY

W razie potrzeby prosimy o kontakt z jednym z autoryzowanych centréw (rynek wioski) i
oddziatem/dystrybutorem (rynek zagraniczny). W przypadku wszystkich zapytar o pomoc
techniczng dotyczacych maszyny, prosimy o podanie danych znajdujacych sie na tabliczce
znamionowej oraz numeru seryjnego, warunkéw dostepu i obszaru instalacji.

Nalezy réwniez poda¢ przyblizone godziny uzytkowania i rodzaj stwierdzonej usterki. W
przypadku alarmu nalezy poda¢ numer i sygnalizowany komunikat.

1.2 IDENTYFIKACJA MASZYNY

1.241 NOMENKLATURA
Alfanumeryczny kod modelu maszyny, podany na tabliczce znamionowej, przedstawia
doktadne specyfikacje techniczne, ktére s wskazane na pokazanym rysunku.

JEDN. WEWN.
JEDNOSTKA WEWNETRZNA m-MROW-G02-009:

m-M Seria
m = system Multidensity
M = znak Mitsubishi
ROW Typ jednostki
ROW = wersja w rzedzie
RAC = wersja z obudowa
G02 Czynnik chiodniczy
G02 = R410A
009 Wymiary jednostki

JEDNOSTKA ZEWNETRZNA m-MOCU-G02-050:

m-M Seria

m = system Multidensity

M = znak Mitsubishi
Oocu Typ agregatu

OCU = agregat skraplacza zewnetrznego

G02 Czynnik chtodniczy

G02 = R410A
050 Wymiary jednostki

122 TABLICZKA ZNAMIONOWA

Typ maszyny jest pokazany na etykiecie umieszczonej bezpo$rednio na maszynie, zwykle
wewnatrz panelu elektrycznego.

W tabeli zostaty wyszczegdlnione odniesienia i wszystkie informacje niezbedne do
bezpiecznej eksploatacji, jak w ponizszym przyktadzie.

TR oosie
et [ m-MROW-G02-025 Wodsio
Model Tyo
= HArtice
atoo | BLI2XXXXX | arti
Einzateil [Froduickoaning
‘Serial numeer IMatricuie unite
A" 01234567 i
ey Serennummes
Mamufact. Year Annee consinaction
Ao i Gosing. 2020 Afio g2 osngein
Bauar
Operating weight [Poids en fonction.
P30 di funzionam. 193 kg Pesg en fundanam.
! it
cumngae | RMOA | cosremgeane
Katemittel
= 2088
Refr. chame: QI gaz refig,
e N.A. ot e e
Fiiligewichl Kkdmediefyiining
co; T
ELECTRICAL SUPPLY
Auiary
Mo 230Vac /1 /50Hz
FLL 0,85 i
FLA 39 A
LRA 8,8 A
A 8,8 A
MAXIMU ALL OWABLE PRESSURE (P3)
625 Gt 4,15 MPa
Water circuit:
Zmum 1Enspon and storage temperatune:
Manal n.:
‘iring diagrams: |
MITSUBISHI ELECTRIC HYDRONICS & IT COOLING SYSTEMS SpA.
Vi Caduti f Cefaioria, 1 - 36061 Bassano del Grappa (V1) Haly
. [~} D424 509 SO0 « Fax (+35) 0424 508 508
www metconit. com
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1.3 TEMPERATURA ZMAGAZYNOWANIA

Jezeli maszyna magazynowana jest przez dtugi czas, nalezy umiescic jg w chronionym

$rodowisku w temperaturze od -30°C do 46°C przy braku kondensacji powierzchniowej i

bezposredniego $wiatta stonecznego.

1.4 OGRANICZENIA OPERACYJNE

Wilgotnos¢ wzgledna - %

FEL S &

Temperatura termometru
mokrego - °C

Temperatura termometru suchego - °C

Wilgotnos¢ wzgledna - %

WARUNKI POWIETRZA OTOCZENIA
Temperatura powietrza otoczenia:

15°C minimalna temperatura mokrego termometru.
24°C maksymalna temperatura mokrego termometru.
20°C minimalna temperatura suchego termometru
46°C maksymalna temperatura suchego termometru.

Wilgotno$¢ powietrza otoczenia:
60%RH maksymalna wilgotno$¢ wzgledna.
10%UR minimalna wilgotno$¢ wzgledna.

TEMPERATURA POWIETRZA ZEWNETRZNEGO (suchy termometr)
45°C Maksymalna temperatura powietrza zewnetrznego
-15°C Minimalna temperatura powietrza zewnetrznego

Wszystkie wartosci nalezy traktowaé jako orientacyjne. Na temperature pracy ma wplyw
szereg zmiennych, takich jak:
. Warunki eksploatacii;

. Obcigzenie chtodnicze;

. Ustawienia sterowania mikroprocesorem.

. Dtugosé rur — odlegto$¢ pomiedzy jednostkg wewnetrzng a zewnetrzng,
ZASILANIE ELEKTRYCZNE
+10% Maksymalna tolerancja napiecia zasilania (V)
+2% Maksymalne przesuniecie fazy.

1.5 KONFIGURACJI

151 WERSJA m-MROW

ZASILANIE POWIETRZA Z PRZODU
Zasilanie powietrza Z PRZODU i Z BOKU;
TYLNY wilot powietrza

ZASILANIE POWIETRZA Z BOKU
Zasilanie powietrza Z BOKU;
Zasilanie powietrza Z BOKU

RZEDOWY SYSTEM CHLODZENIA (wyspa goraca / zimna) z zasilaniem powietrza z
PRZODU; TYLNY wilot powietrza

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

Polski

Urzadzenie jest instalowane bezpo$rednio na podtodze, za pomoca nézek o regulowanej
wysokosci.

15.2 WERSJA m-MROW

PRZEPLYW POWIETRZA Z OBUDOWA

SYSTEM CHLODZENIA Z OBUDOWA - W SZAFIE RACK (obieg zamknigty). Zasilanie
powietrza Z PRZODU; wlot powietrza Z BOKU. Niniejszy agregat dziata bezposrednio na
wyznaczonych szafach RACK, ignorujac zarzadzanie powietrzem wewnetrznym w
pomieszczeniu (wyspy gorace / zimne).

Urzadzenie jest instalowane bezpo$rednio na podtodze, za pomoca regulowanych nézek.

16 OPIS GLOWNYCH CZESCI

Ztacze elektryczne
Wtyczka ztacza

elektrvczneao

Gtéwna karta
elektryczna

Wqucznik)- /
magnetotermiczny /
ON/OFF

Karta elektryczna
N nawilzaczalgrzatek

Przytacza chtodnicze
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Polski

1.7 ODBIOR, TRANSPORT | PRZENOSZENIE

W celu podniesienia urzadzenia, przetozy¢ zawiesia przez cztery, specjalnie przygotowane
otwory.

Podnosi¢ i przenosi¢ zgodnie ze wskazéwkami na opakowaniu i/lub bezposrednio na
maszynie.

Jesli wystepuje, zaleca sie NIE ZDEJMOWAC nylonowej ostony podczas operacji
roztadunku, przenoszenia i pozycjonowania.

NIEBEZPIECZENSTWO

Panele maszyny sa wykonane z blachy stalowej i s3 cigzkie.
Wszystkie czynnosci zwigzane z demontazem i montazem musza
by¢ przeprowadzane przy uzyciu odpowiednich $rodkéw oraz
przez doswiadczone, wyszkolone osoby upowaznione do
wykonywania tego typu manewréw.

PANELE MOCOWANE NA ZAWIASACH
Panele mocowane na zawiasach mozna fatwo zdemontowac, aby usprawni¢ instalacje illub
konserwacjg.

PANELE PRZYKRECANE
Panele przykrecone do maszyny maja u podstawy dwa sworznie, ktére nalezy wiozy¢ w
rowek podstawy, jak pokazano na rysunku.

NAKAZ

Maszyna musi by¢ umieszczona w strefie dostepu dozwolonej tylko
dla OPERATOROW, KONSERWATOROW i TECHNIKOW; w
przeciwnym razie musi by¢ odgrodzona naokoto w odlegtosci co
najmniej dwoch metréw od powierzchni zewngtrznych maszyny (jesli
jest to mozliwe).

Pracownikom INSTALATORA lub ewentualnie innym wizytatorom
musi zawsze towarzyszy¢ jeden OPERATOR. Z zadnego powodu
nieupowazniony pracownik nie moze pozostawa¢ sam w kontakcie z
maszyna.

KONSERWATOR musi ograniczy¢ si¢ interweniowania na
sterowaniach urzadzenia; nie moze otwiera¢ zadnego panelu, chyba
ze tylko panel dostepu do modutu sterowan. INSTALATOR musi
ograniczy¢ sie do interweniowania na potaczeniach miedzy instalacja
a urzadzeniem.

Do maszyny mozna zblizac sie tylko, gdy si¢ wyposazonym w
odpowiednie srodki ochrony indywidualnej oraz po przeczytaniu i
zrozumieniu dokumentacji i instrukcji, ktére powinny znajdowac si¢
zawsze w zasiegu reki.

2 MONTAZ
21 DEMONTAZ PANELI MASZYNY
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22 MONTAZ

NAKAZ
Wszystkie etapy instalacji musza by¢ integralna czescia catego
projektu.

Przed rozpoczeciem tych etapéw, poza okresleniem wymagan technicznych, osoba
upowazniona do wykonywania tych czynno$ci musi w razie potrzeby wdrozy¢ ,plan
bezpieczenstwa” w celu ochrony bezpieczenstwa osdb bezposrednio zaangazowanych i
stosowac w sposob rygorystyczny normy bezpieczeristwa, ze szczeg6inym uwzglednieniem
przepiséw obowiazujacych na ruchomych budowach.

Przed instalacjg nalezy sprawdzic:

. czy powierzchnia jest idealnie ptaska i gwarantuje stabilno$¢ na przestrzeni czasu.

. czy w przypadku, gdy maszyna zainstalowana jest na pigtrze budynku, ma ono
odpowiedniag no$nos¢.

. czy jest fatwo osiggalna i dostepna dla wszystkich tych, ktérzy beda mie¢ styczno$é
z maszyna w trakcie planowanego okresu eksploatacji.

. czy wszystkie czynno$ci zwigzane z konserwacja i wymiang (zwykte i nadzwyczajne)
moga by¢ tatwo przeprowadzane bez ryzyka dla 0s6b i zgodnie z obowigzujacymi
przepisami dotyczacymi BHP.

. czy przestrzenie objetosciowe s odpowiednie, aby umozliwi¢ przeptyw powietrza
dla prawidtowego funkcjonowania.

. czy przestrzegane sg minimalne przestrzenie wymagane do obstugi i kontroli
okreslone w niniejszej instrukcii.

. czy wlot i doprowadzenie powietrza nie sg nigdy zatkane, a nawet czeSciowo
zablokowane.

Maszyna musi by¢ zainstalowana w pomieszczeniach i w nieagresywnej atmosferze.

NAKAZ
Agregat musi spetnia¢ wymagania normy EN 378-3 i
obowiazujacych przepiséw lokalnych.

221 USTAWIANIE

Maszyna jest umieszczana bezposrednio na podfodze.

Zaleca sig umieszczenie elastycznej uszczelki gumowej pomigdzy podstawg maszyny a
podtoga na catej powierzchni nosnej, aby zapobiec przenoszeniu hatasu i wibracji.

Po ustawieniu maszyny nalezy sprawdzi¢ poziomowanie.

TLUMACZENIE ORYGINALNEJ INSTRUKCJI
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Uszkodzenie niwelacyjne powyzej 5 mm pomiedzy koricami podstawy moze powodowac
kondensacje pary wodnej z tacki ociekowej.

2.3 PODLACZENIE CHLODNICY DO AGREGATU
SKRAPLAJACEGO

Podtaczenie chtodnicy musi zostaé wykonane w sposéb okreslony w fazie projektowania.
Potaczenia znajduja sie zwykle wewnatrz urzadzenia s-MRAC i sg dostepne z tylnego panelu.

NAKAZ

Tlenek, ktory tworzy sie wewnatrz rury podczas faz lutowania, jest
rozpuszczany przez ptyny HFC i powoduje zatkanie filtra czynnika
chtodniczego. Podczas lutowania zaleca sie wprowadzenie azotu do
rury. Jesli nie jest to mozliwe, po zakoniczeniu lutowania umy¢ rury
rozpuszczalnikami.

NAKAZ

Podtaczenie chtodnicy musi zosta¢ wykonane przez
wykwalifikowany personel.

Wszystkie prace, dobor czesci i materiatow musza zostaé
wykonywane zgodnie z ,,zasadami dobrej praktyki budowlane;j” oraz
zgodnie z normami obowiazujacymi w réznych krajach, z
uwzglednieniem warunkéw eksploatacji i zastosowan, dla ktérych
system jest przeznaczony.

Bledy w projekcie i/lub wykonaniu przytacza chtodnicy moga
spowodowa¢ nieodwracalne uszkodzenie sprezarki (zainstalowanej
na skraplaczu m-MOCU) lub wadliwe dziatanie urzadzenia.

Jednostka wewnetrzna jest dostarczana z obiegiem chtodniczym z
azotem pod cis$nieniem. Napetnianie czynnikiem chtodniczym musi
zostaé wykonane na miejscu przez instalatora.

Nie nalezy otwiera¢ kranéw podczas taczenia linii chtodniczej z
agregatem skraplajacym m-MOCU.

231 TYP MIEDZI DO ZASTOSOWANIA W LINII CHLODNICZEJ

MIEDZ W STANIE WYZARZONYM: Jest elastyczna i gietka, moze byé ksztattowana lub
wyginana w celu uzyskania krzywych, syfondw itp. Do gigcia nalezy uzywaé
gietarek rur. Nalezy unika¢ wielokrotnego powtarzania operacji gigcia lub
ksztattowania, poniewaz materiat stwardnieje w punkcie giecia i peknie.

MIEDZ SUROWA: Jest sztywna i nie nadaje sie do giecia. Do stosowania tylko na prostych
odcinkach. Do wykonywania krzywizn, syfonéw itp. nalezy uzywac
ksztattek profilowanych.

Aby uzyska¢ doktadniejsze informacje odno$nie rodzaju uzywanej miedzi, nalezy zawsze
zapoznac sie z lokalnymi przepisami.

232 OGOLNE INFORMACJE DOTYCZACE WYKONANIA INSTALACJI CHLODNICZEJ

Przebieg instalacji chtodniczej musi by¢ racjonalny i praktyczny, aby:

. zapobiega¢ spadkom ci$nienia

zmniejszy¢ zawarto$¢ czynnika chtodniczego

utatwi¢ powrét oleju smarowego do sprezarki (skraplacz m-MOCU)

utatwi¢ przeptyw ciektego czynnika chtodniczego do zaworu rozpreznego

zablokowa¢ powrot ciektego czynnika chtodniczego, gdy sprezarka nie pracuje

sekcje pionowe musza by¢ ograniczone do niezbgdnego minimum.

zawsze nalezy wykonywacé szerokie tuki o promieniu krzywizny co najmniej rwnym

Srednicy rury.

. do ciecia rur zawsze nalezy uzywac¢ obcinaka do rur z kétkami. nie nalezy uzywac
wyrzynarki, ktéra wytwarza wewnetrzne zadziory i wiory.

. rury zaréwno poziomo jak i pionowo nalezy mocowa¢ za pomocg miedzianych lub
plastikowych kotnierzy co 2 m.

. nie stosowac ocynkowanych kotnierzy zelaznych, poniewaz moze doj$¢ do korozji w

miejscu styku z rurg miedziana,

w przypadku rur izolowanych zaleca si¢ stosowanie kolnierzy z ptaszczem izolacyjnym.

nie zbliza¢ rur i zachowac¢ odlegto$¢ migedzy nimi wynoszacq co najmniej 20 mm.

nie zbliza¢ kabli elektrycznych, poniewaz moga one ulec zniszczeniu.

w instalacji nalezy wykona¢ ,kompensatory” w celu zréwnowazenia naturainego

wydtuzenia/skrocenia rur, jak pokazano na rysunku:

NAKAZ
NIE OTWIERAC ZAWOROW CZYNNIKA CHLODNICZEGO MASZYNY

233 PODLACZENIE RUR DO MASZYNY
Na przewodach ssawnych i przewodach do cieczy wewnatrz maszyny znajduja sie zawory
kulowe czynnika chtodniczego z miedzianym przytaczem rur do ztaczy.

Pofaczenie nalezy wykona¢ w nastepujacy sposob:

- Spdd ztacza nalezy ucig¢ za pomoca obcinaka rur

- NIE NALEZY UZYWAC WYRZYNARKI, ABY UNIKNAC
ZADZIOROW | WIOROW

- Na rurach chtodniczych nalezy wykona¢ wlot kielichowy i
przylutowa¢ go do ztacza

- Otworzy¢ zawory maszyny i wytworzy¢ prozni¢ za
pomoca gniazd serwisowych (& 5/16").

- JESLI TO MOZLIWE, UNIKAC LUTOWANIA
WEWNATRZ MASZYNY.
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RURA DO PODWOJNEGO MONTAZU LINII CIECZY
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WYMIAROWANIE RUR | TROJNIKOW
W celu odpowiedniego doboru rur, technik musi uwzgledni¢ sume wymiaréw wszystkich
podtaczonych jednostek wewnetrznych na podstawie ponizszej tabeli:

Catkowity wymiar Rury
podtgczonych jednostek -
wewnetrznych Ciecz Gaz
9~14 112" [@12.7] @ 3/4" [@ 19.05]
15~21 @5/8" [@ 15.88] 3718 [@22.2]
2~32 @ 314" [ 19.05] 21" [0 25.4]
3B~75 @ 3/4" [@ 19.05] @1-1/8" [ 28.58]
WYMIAROWANIE TROJNIKOW

Podobnie jak powyzej, trjniki wymiarowane sg z uwzglednieniem sumy wymiaréw
wszystkich jednostek wewnetrznych na podstawie ponizszej tabeli:

Catkowity wymiar Wymiar i kod tréjnika (F/F/F)
jednostek -
wewnetrznych Ciecz Gaz
0~22 @58 [01588] | C7540341 | @7/8"[@222] | C7540342
B~15 @78 [@222] | C7540342 | @1'[@254] | C7540340
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Adaptery M-->F
3/4' --> 5/8

5/8' > 1/2'
5/8' > 3/4'
718 > 12
7/8' -->5/8'
718’ --> 3/4'
78 -->1
718'-->11/8'
1"->11/8
1"-->7/8

1"-->3/4
13/8"-->11/8

MIEDZIANY CZERWONY MF 3/4’
-->5/8'

MIEDZIANY CZERWONY MF 5/8'
->1/2

MIEDZIANY CZERWONY MF 5/8'
> 34

MIEDZIANY CZERWONY MF 7/8'
->1/2

MIEDZIANY CZERWONY MF 7/8'
-->5/8'

MIEDZIANY CZERWONY MF 7/8'
->3/4'

MIEDZIANY CZERWONY MF 7/8'
->1

MIEDZIANY CZERWONY MF 7/8'
->11/8

MIEDZIANY CZERWONY MF 1 --

>11/8

MIEDZIANY CZERWONY MF 1" --

>7/8

MIEDZIANY CZERWONY MF 1 --

> 3/4'
MIEDZIANY CZERWONY MF 1
3/8'-->11/8

C7540344

C7540346

C7540347

C7540349

C7540352

C7540351

C7540348

C7540350

C7540343

C7540345

C7540344

C7540354.

UWAGA: System MULTIDENSITY pozwala na réwnolegte posiadanie do dwdch

obiegéw chtodniczych:

Do pofaczenia trojnika z rurami miedzianymi zgodnie z tabelg sa dostgpne adaptery
M = F, ktére mozna zakupié¢ razem ze wszystkimi elementami niezbednymi do

wykonania instalacji.

»| Agregat zewngtrzny 1

2 -

. E Przyktad podtaczenia migdzy
=1 1g dwoma agregatami
X zewnetrznymi i kilkoma
N ;'} 2 jednostkami wewnetrznymi,
3 2 podtaczonych do dwéch
i I\ réwnolegtych obwodéw

chtodniczych

/ Pierwsze odgatezienie (potaczenie odgatezienia)

A—Q—B—?—c—?—o_?_]
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i
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Jednostka: m [stopy]

234 LUTOWANIE RUR

NAKAZ

rury.

Tlenek, ktory tworzy sie wewnatrz rury podczas faz lutowania, jest
rozpuszczany przez ptyny HFC i powoduje zatkanie filtra czynnika
chtodniczego. Podczas lutowania zaleca sie wprowadzenie azotu do

235 DLUGOSC RUR | ILOSC CZYNNIKA CHLODNICZEGO
Nalezy uzywac rur do czynnika chtodniczego wykonanych z miedzi odtlenionej
fosforem, zgodnej z lokalnymi przepisami.
Rury do instalacji uzywanych z rodzajami czynnikéw chtodniczych innych niz R410

moga by¢ nieodpowiednie.

MODEL

CZYNNIK CHLODNICZY
Obiegi czynnika chiodniczego x llo§¢ (edowarafebryczie) 1y kg
HFC R410A - F Gaz - ekwiwalent CO, t
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236 DODATKOWA ILOSC CZYNNIKA CHLODNICZEGO DLA RUR O
STANDARDOWEJ SREDNICY W ZALEZNOSCI OD DLUGOSCI

Pokazana ponizej ilo$¢ czynnika chtodniczego to maksymalna ilo$¢, jaka mozna dodac
na miejscu.

Konfiguracja Maksymalna ilo$¢ do dodania
Syste‘[n Z pojedynczym agregatem zewnetrznym kg 40,0
System z dwoma agregatami zewnetrznymi kg 99,9

Zbyt duzo lub zbyt mato czynnika chtodniczego moze powodowa¢ problemy. Napetni¢
uktad odpowiednig ilo$cig czynnika chtodniczego. Zapisac ilos¢ dodanego czynnika
chiodniczego na etykiecie skrzynki sterowniczej do wykorzystania w przysztosci.

Wiecej informacji na temat iloéci czynnika chtodniczego dla agregatéw zewnetrznych w
oparciu o wspdtczynniki kompensacji wydajnosci chtodniczej mozna znalez¢ w instrukcji
montazu agregatéw m-MOCU.

DODATKOWE ZALADOWANIE CZYNNIKA CHLODNICZEGO

llo$¢ dodawanego czynnika chtodniczego zalezy od rozmiaru i catkowitej dtugosci
przewoddw cieczowych. Obliczy¢ ilo$¢ czynnika chtodniczego do dodania wedtug
nastepujacego wzoru. Zaokragli¢ wyniki z przyblizeniem do 0,1 kg.

Gdy dtugo$¢ przewodow rurowych od agregatu zewnetrznego do najbardziej oddalonej
jednostki wewnetrznej wynosi maksymalnie 30,5 m (100 stop)

Jednostka: cale [mm]

llosé a3/4 @5/8" a1/2’
dodatkowego [@ 19,05] [@ 15,88] [@12,7]
zatadowania = | catkowitej + | calkowitej + | catkowitej
(k) dtugosci x dfugosci x 0,2 dtugosci x
9 0,29 (kg/m) (kgim) 0,12 (kg/m)
Konfiguracja Cvavﬁﬁ\in::y
agregatu llo$¢ (kg) jednostek llo¢ (kg)
zewnelrznego wewnetrznych
System z
pojedynczym 6,0 25~37 3
agregatem '
+ zewnetrznym +
System z dwoma
agregatami 12,0 38~44 35
zewnetrznymi
45~ 54 45
55~71 5
71~75 6

Gdy dtugo$¢ przewodow rurowych od agregatu zewnetrznego do najbardziej oddalonej
jednostki wewnetrznej przekracza 30,5 m (100 stop)

Jednostka: cale [mm]

llosé @ 34 25/8' 212
dodatkowego [ 19,05 [@ 15,88 @127
zatadowania = | calkowitej + | catkowite] + | catkowitej
(kg) diugosci x dhugosci x dhugosci x
0,26 (kg/m) 0,18 (kg/m) 0,11 (kg/m)
Konfiguracja C:/'ykrﬁ‘i’!:y
32\:;)3 attrl;ne 0 lose k) jednostek Nlos¢ (k)
¢ ¢ wewnetrznych
System z 3
pojedynczym 60 2537
agregatem ’
+ zewnetrznym +
System z 35
dwoma ) 12,0 %814
agregatami
zewnetrznymi
45~54 45
55~T71 5
71~75 6

24 PRZYLACZE HYDRAULICZNE DO ODPROWADZANIA
KONDENSATU

Podtaczenie odprowadzania kondensatu musi zosta¢ wykonane w sposdb okre$lony w
fazie projektowania.

DOSTAWA

Rura odprowadzajaca kondensat jest podtaczona do zbiornika gromadzenia.

Rura odprowadza kondensat bezposrednio na zewnatrz maszyny. Nalezy otworzy¢ okragta,
forme znajdujaca sie u podstawy. (okragte formy znajduja sie po prawej i lewej stronie.
Instalator powinien zdecydowac, ktéra strone nalezy uzy¢.)

Kondensat jest odprowadzany w sposéb grawitacyjny.
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WYKONYWANE PRZEZ INSTALATORA

W poblizu maszyny nalezy zainstalowac syfon (A) , jak pokazano na rysunku.
Nalezy napetni¢ syfon woda.

Nachylenie rury w kierunku wylotu musi wynosi¢ 2 - 3%.

Zachowac takg sama $rednice wewnetrzng dla rur spustowych do 4 - 5 metréw. W
przypadku dtuzszych odcinkéw nalezy zwiekszy¢ przekréj odprowadzania.

m-MROW m-MRAC

2:3%

SCARICO CONDENSA

CONDENSATE DISCHARGE

ABLAUF

SORTIE EAU

CTOK

Odptyw kondensatu mozna rozpozna¢ po tabliczce znajdujacej sie bezposrednio
wewnafrz maszyny

Rury potaczeniowe musza by¢ odpowiednio podtrzymywane w taki sposéb, aby nie
obcigzaly maszyny swoim cigzarem.

25 PODLACZENIE ELEKTRYCZNE

Pofaczenia elektryczne maszyny musza zostaé okre$lone na etapie planowania instalacji.

NIEBEZPIECZENSTWO

Potaczenia elektryczne moga by¢ projektowane i wykonywane
wytacznie przez personel posiadajacy precyzyjne kompetencje
techniczne lub umiejetnosci w danej dziedzinie.

Przed przystapieniem do pracy, personel powinien odtaczy¢
2rédta energii, upewniajac sie, ze nikt przypadkowo nie podtaczy
ich do sieci.

Charakterystyka sieci zasilania musi spetnia¢ wymagania normy IEC 60204-1 oraz
obowigzujacych przepisdw lokalnych i musi by¢ odpowiednia do absorpcji maszyny
podanych w schemacie elektrycznym.

Maszyna musi by¢ podtaczona do zasilania jednofazowego i tréjfazowego typu TN(S).
Odnies¢ sie do lokalnych przepiséw i norm. Zasilanie sieciowe jest mozliwe tylko wtedy,
gdy obieg chtodniczy/obwéd wody (nawilzacz) jest petny.

NAKAZ
Przewdd zasilajacy musi by¢ wyposazony w gtowny wytacznik, aby
umozliwi¢ odciecie urzadzenia od zrédta zasilania.
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Zgodnie z normg IEC 60204-1 uchwyt odtgcznika powinien by¢ fatwo dostepny i
umieszczony na wysokosci miedzy 0,6 a 1,9 metra od poziomu pracownikow. Zasilanie nie
moze by¢ nigdy wytaczone, chyba, ze podczas operacji konserwacyjnych.

251 MASZYNY DO ZASILANIA ELEKTRYCZNEGO

Stosowa¢ wielordzeniowy przewdd z ptaszczem ochronnym. Przekréj przewodu zalezy od
maksymalnego pochtaniania pradu przez maszyne (A), jak pokazano na odpowiednim
schemacie elektrycznym.

Do wprowadzenia kabla elektrycznego do maszyny nalezy wykorzysta¢ przepusty
dostarczone w podstawie przez Producenta.

Wewnetrzny stupek urzadzenia stuzy do zabezpieczenia kabla za pomoca opasek
kablowych. Unika¢ bezposredniej styczno$ci z rozgrzanymi lub tnacymi powierzchniami.
Kabla zasilajacego nie nalezy wktada¢ do kanatéw kablowych urzadzenia.

MODEL 009 015 025
ZASILANIE ELEKTRYCZNE 230/1/50-60 230/1/50-60 230/1/50-60
AGREGAT STANDARDOWY

Maksymalne zasilanie na kw 0,36 0,70 0,93
wejsciu (FLI)

Maksymalny prad na wejsciu (FLI) A 3,0 59 74

252 POMOCNICZE PODtACZENIA ELEKTRYCZNE
Obwdd sterowania i kontroli jest odgatezieniem, wewnatrz rozdzielnicy elektrycznej, od
obwodu mocy.

Kazdy agregat jest wyposazony w:
1) przesuwana tablice elektryczng,

2)  tacznik CNEF-24 w gornej czesci agregatu do komunikacji i funkcji kontrolnych
3) podiaczenie zasilania elektrycznego C14
4) dodatkowa listwe zaciskowa dostepna z tylnych drzwi

2

Na listwie zaciskowej dostepnej z tylnych drzwi oraz na ztaczu CNEF-24 znajduja sie
nastepujace potaczenia i sygnaty:

M-Net (obowigzkowy)

P-Lab (obowiazkowy)

ModBus (opcjonalny)

Sygnaty zdalne ON/OFF (opcjonaine)

Alarm A (opcjonalny i konfigurowany)

Alarm B (opcjonalny i konfigurowany)

Czujnik zalania (jezeli wystepuie)

Detektor ognia/dymu (jezeli wystepuje)
Zasilanie do detektora ognia/dymu (opcjonalny)

Przesuwana tablica elektryczna jest wyposazona w ptyte ModBus/IF do podtaczenia przez
instalatora w celu przestania adreséw M-NET.

Ptyta ModBus/IF
z pokrywa
metalowa ze
$rubami

8
4
i
333
S4g
of[¥s
e | &
SW Ustawienia
SW1 01 *1, *3
SW1 02 *2,*3
SW1.03 | -1 | OFF
-2 | OFF
-3 | OFF
-4 | OFF
*1 pierwsza cyfra adresu (dziesiatki) SW1 06 ON

*2 druga cyfra adresu (jednostka)
*3 przypisa¢ kazdej jednostce numer od 1 do 10 (kazda jednostka musi mie¢ wtasny adres)
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Dip-Switch do ustawienia na tablicy elektrycznej sq dla adreséw M-Net na karcie
ModBus/IF.

Razem z jednostka jest dostarczane dodatkowe ztacze CNEM-24 do podtaczenia do
gniazda CNEF-24

ZACISKI

gnia/dymu
Potaczenie Modbus (17 ™", 18 "+", 19"
Zasilanie detektora ognia/dymu

' Uziemienie")

E}
E
@

Potaczenie M-NET (1:A, 2:B, 3:S)
Wejscie wytacznika ON/OFF
Potaczenie p-LAN (8: -, 9: +, 10:Uziemienie)

Czujnik Zalania

. AlarmA
Alarm B

8 20

L= Alarm detektora o

~
w

12 |3‘|4|:5|m

21|22 | 23 ‘ 24

*B przewody zasilajace
*A przewody sygnatowe P Y A

>
e

i o e o |

;
mﬁﬁa&&&iﬁﬁi&%&ﬂ&&
[

L [l clopiino o
7234.’-57831011\2;[

0 o e e e o

W=

Zaleca sig, aby utozenie pomocniczych przewodéw przytaczeniowych byto oddzielone od
przewoddw zasilajacych. W przeciwnym razie zaleca si¢ uzycie kabli ekranowanych.

Wszystkie potaczenia dostepne na ztaczu CNEM-24 beda dostepne réwniez na listwie
zaciskowej tablicy elektrycznej:

X1
JEBM
g | 2 | 1
| 1 58
258 I 2 59
1 2 70
_‘ 2 70
||}— szI 2 7
20 73
20 130
22 140
23 141
30 142
30 190
35 191
36 192
40 230
40 237
45 240
46 248
47 L6
48 N2
50 I | esc I PE
52 L TERM

1-2. ZASILANIE 24VAC

30-36:[ZASILANIE 24VDC CZUJNIK OGNIA/DYMU (36" +",30" -

30-35: [UAKTYWNIENIE ZEWNETRZNE (NO)

20-22:{SONDA 1 TEMPERATURA POWIETRZA NA

20-23:{SONDA 1 TEMPERATURA POWIETRZA NA

45-48:|CZUJINIK ZALANIA

40-46:[SONDA 2 TEMPERATURA POWIETRZA NA

40-47:SONDA 2 TEMPERATURA POWIETRZA NA WYLOCIE

70-73: WYLACZNIK ZAPCHANEGO

52-58: PRZETWORNIK NISKIEGO CISNIENIA
2-130:[TERMOSTAT GRZALEK
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230- |ALARM GLOWNY 1 (NO)

240 |ALARM GLOWNY 2 (NO)

70-71:[STYKI ALARMOWE CZUJNIKA OGNIA/DYMU

50-59:SONDA TEMPERATURY GAZU

140-141- |POLACZENIE P-LAN (140 "-", 141 "+", 142 "UZIEMIENIE")
190-191- |POLACZENIE MODBUS (190 ™", 191 "+", 192

L6-  [ZASILANIE POMPY WYDALANIA KONDENSATU

253 P-LAN
Potaczenie jednostek (tzn. kart PCO zainstalowanych w kazdej jednostce) i sieci p-LAN
umozliwia nastepujace funkcje:

. réwnowazenie godzin pracy migdzy klimatyzatorami poprzez obracanie jednostki w
trybie standby.

. uruchomienie jednostki w standby w przypadku wytaczenia innych z powodu
powaznego alarmu lub awarii zasilania.

. uruchomienie jednostki w standby w celu rozwigzania probleméw z nadmiernym
obcigzeniem termicznym.

. kontrola do 10 klimatyzatoréw za pomoca tylko jednego terminalu uzytkownika
(wspotdzielony terminal uzytkownika)

J dziatanie wszystkich klimatyzatoréw w oparciu o $rednig temperature i wilgotno$¢

odczytywang przez sondy na aktualnie pracujgcych klimatyzatorach

1. Pofaczenie z siecig lokalng umozliwia zarzadzanie kilkoma klimatyzatorami
dziatajacymi na miejscu.

Mozna potaczy¢ ze soba do 10 jednostek.

Maksymalna rozbudowa potaczen w sieci wynosi 500 metrow.

Wszystkie jednostki podiaczone do sieci muszg mie¢ te sama wersje i aktualizacje
oprogramowania wprowadzong do pamieci Flash piyty sterujacej.

5. Terminal mozna skonfigurowaé jako ,prywatny” lub ,wspétdzielony”:

- terminal prywatny moze wy$wietla¢ stan pracy tylko tej jednostki, do ktorej
jest podtaczony za pomocg kabla telefonicznego;
- wspotdzielony terminal moze wys$wietla¢ stan pracy wszystkich jednostek
podtaczonych do sieci.
6. Kazda ptyta moze komunikowa¢ si¢ z maksymalnie 3 terminalami; w typowych
zastosowaniach zazwyczaj stosuje sig nie wiecej niz dwa: jeden na jednostce, a drugi
na opcjonalnym terminalu zdalnym.

N

W agregatach Multidensity potaczenie LAN jest obowigzkowe do zarzadzania systemem.

W systemach Multidensity potaczenie p-LAN umozliwia wymiang danych miedzy
jednostkami wewnetrznymi. Przetwarzanie danych i wspdlne pomiary prowadzg do wystania
zadania chtodzenia do zewnetrznego agregatu (agregatéw) w celu lepszego dziatania
systemu.

254 M-NET
M-NET to system sieciowy stuzacy do sterowania praca klimatyzacii.

-

I M-NET

Agregaty zewnetrzne i jednostki wewnetrzne sg podtaczone do M-NET poprzez
,zewnetrzng / wewnetrzng” linie transmisyjna,
[ i I l pLAN i l i
M-NET

L1 1
pLAN
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3 AKCESORIA

3.1 NAWILZACZ

Na zyczenie mozliwe jest wyposazenie klimatyzatora w nawilzacz z elektrodami
zanurzeniowymi:

1 Plyta interfejsu nawilzacza: A3;
(wewnatrz tablicy elektrycznej).

2 Przektadnik pradowy TA1
(wewnatrz tablicy elektrycznej) do
pomiaru pradu na wejsciu do
cylindra parowego.

3 Zbiornik na wode.

4 Elektrody wysokiego poziomu
wody w cylindrze parowym.

5 Rura przelewowa (Z TYLU

CYLINDRA).

6 Cylinder kotta (cylinder parowy).

7 Elektrozawor napetniania wody:
YV1.

8 Elektrozawor wylotu cylindra:
Yva.

9 Ptyta sterujaca mikroprocesora:
B1

10 Sonda temperatury i wilgotno$ci:
BH1.

NAWILZACZ ZASADA DZIALANIA

W nawilzaczu z elektrodami zanurzeniowymi prad ptynacy miedzy elektrodami przez wode
w cylindrze kotta wytwarza ciepto niezbedne do zagotowania wody.

Kontrolujac poziom wody oraz stezenie soli w cylindrze parowym (6) za pomocg
elektrozaworéw napetniania (7) i spustu (8), mozna regulowa¢ prad dostarczany i mierzony
za pomoca przektadnika pradowego (2) .

Gdy wymagane jest wytworzenie pary, stycznik nawilzacza zamyka sie (patrz schemat
pofaczen), aby zasili¢ zanurzone elekirody.

Gdy prad spadnie ponizej ustawionej wartosci na skutek spadku poziomu wody, otwiera si¢
zawdr napetniajacy (7).

Zawor spustowy (8) jest uruchamiany cyklicznie w oparciu o charakterystyke wody
zasilajacej, co pozwala na zapewnienie optymalnego stezenia soli wewnatrz cylindra (6).
Jedyne wymagane okresowe czynno$ci konserwacyjne to przeglad i czyszczenie
elementéw wewnatrz urzadzenia do wytwarzania pary. Czynnosci wskazane ponizej nalezy
wykonywac corocznie, najlepiej przed wytaczeniem urzadzenia latem.

CYLINDER PAROWY

Cylinder parowy wymaga okresowego czyszczenia w celu usuniecia kamienia kottowego,

ktéry tworzy sie na powierzchni elektrod oraz osadow, ktére docierajg do filtra u podstawy

cylindra.

W celu usunigcia cylindra nalezy postepowaé¢ w nastepujacy sposéb:

- catkowicie oprézni¢ wode z kotta. W celu wykonania tej czynnosci, odnie$¢ sie do
rozdziatu “STEROWANIE RECZNE” podrecznika technicznego EVOLUTION+
MULTIDENSITY;

- odtaczy¢ zasilanie, otwierajac gtdwny wytacznik dodatkowej tylnej tablicy
elektrycznej;

- w gornej czesci cylindra wyjac rurke, ktéra przenosi pare do dystrybutora;

- roztaczy¢ przytacza zasilania, odkrecajac pokretta na koficach przewodéw i odtaczy¢
wtyczki od elektrod poziomu;

- odczepi¢ opaske mocujacg cylinder do jednostki;

- wyjac cylinder do gory.

Po wyczyszczeniu elektrod cylinder parowy moze by¢ uzywany wielokrotnie; jednakze

konieczna jest jego wymiana, jezeli elektrody sg nieodwracalnie zuzyte. Jedyng dostepng

cze$cig zamienna jest wlasciwie caly cylinder (wiacznie z filtrami).

Pozycja: V-F

IN 3/4’G ®6mm
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ZESPOLY NAPELNIAJACE | ODPLYWU
Aby zapewni¢ prawidtowe dziatanie nawilzacza, zespoty zasilajace/napetniajace i
oprézniajace musza by¢ regulamie sprawdzane.

Postepowac w nastepujacy sposob:

- Catkowicie spuscié wode z kotta a za pomocg STEROWAN RECZNYCH;

- odtaczy¢ zasilanie, otwierajac gtéwny wytacznik na tablicy elektrycznej;

- usuna¢ rure napetniajaca ze ztaczki GAS 3/4 elektrozaworu napetniajacego;

- wyjaé i wyczyscic filtr ztaczki elektrozaworu;

- wymontowa¢ zespot odptywu (pokazany na rysunku 13), wyczyscic rury i usunaé
kamien z syfonu spustowego.

NAWILZACZ ZASILANIE ELEKTRYCZNE

Pod elektrozaworem napetniajacym urzadzenia do wytwarzania pary znajduje sie ztacze z
gwintem zewnetrznym (V) do doprowadzania wody do nawilzacza. Ztacze jest juz
dostarczone z wezem z tworzywa sztucznego o $rednicy 6 mm do podtaczenia do instalacji
wodociagowej budynku (patrz punkt F na rysunku).

V: Zespdt do wytwarzania pary - podtaczenie wlotu (ztaczka z gwintem zewnetrznym
34°G);
F: Waz, $rednica: ® 6mm.

Zasilié nawilzacz nieuzdatniong chemicznie i nie demineralizowana woda pitna,
Charakterystyka wody zasilajacej nawilzacz musi zawierac sie w wartosciach wskazanych ponizej:

WARTOSCI DOPUSZCZALNE DLA WODY
ZASILAJACEJ DO NAWILZACZY Z ELEKTRODAMI Zwykta woda
ZANURZENIOWYMI
Min Maks.
Ci$nienie sieci bar 1 8
Jony wodorowe pH 7 85
fe’rf]‘:)vg‘r’adtz‘r’zsg yosMat | oo | psiem 350 1250
OCS;?; rsntale rozpuszczone 08 mg/ (1) o)
Sucha pozostatos¢ w
tempergturze 180 °C Rieo mg/ () ")
Twardos$¢ catkowita Th mg/l CaCOs 100 (2) 400
Twardo$¢ tymczasowa mg/l CaCOs 60 (3) 300
Zelazo + mangan mg/l Fe + Mn 0 0,2
Chlorki ppm Cl 0 30
Dwutlenek krzemu mg/l SiO2 0 20
Chlor resztkowy mg/l CI 0 0,2
Siarczan wapnia mg/l CaSOq4 0 100
Zaniepzyszczenia mg/ 0 0
metaliczne
Rozpuszczalniki,
rozciefczalniki, mydta, mg/l 0 0
smary
(1) Wartosci zalezne od przewodno$ci whasciwej; ogélnie: TDS = 0,93 * 0r, 20°c; R1so
=0,65* or
NAKAZ
Uzywac tylko z woda pitna.
* Nie istnieje wiarygodny zwiazek migdzy twardoscia a
przewodnoscia wody.

* Nie nalezy uzdatnia¢ wody przy uzyciu $rodkow
zmiekczajacych! Moze to spowodowac korozje elektrod i
doprowadzi¢ do powstania piany oraz powodowa¢ potencjalne
problemy i nieprawidtowosci w uzytkowaniu.

* Nie nalezy dodawac do wody $rodkéw dezynfekcyjnych ani
zwigzkow antykorozyjnych, poniewaz moga one powodowac
podraznienia;

* Bezwzglednie zabronione jest uzywanie wody ze studni, wody
przemystowej lub wody pobranej z uktadéw chtodzenia i
ogélnie wody potencjalnie zanieczyszczonej (chemicznie lub
bakteriologicznie).

NAWILZACZ

Stosowac waz gumowy lub plastikowy odporny na temperature 100 °C o $rednicy
wewnetrznej 32 mm. Zamontowa¢ syfon na odcinku rurowym na zewnatrz agregatu, aby
unikna¢ nieprzyjemnych zapachéw i wycieku wody ze zbiornika nawilzacza. Podczas
instalowania wla¢ wodg do zbiornika kondensatu i do zbiornika nawilzacza, aby napetni¢
woda syfony spustowe wewnatrz i na zewnafrz agregatu. Zapewni¢ nachylenie 1% za
syfonem.

- Pl
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UWAGA

Woda wyplywajaca z cylindra parowego jest bardzo goraca. Waz
spustowy nawilzacza nie moze by¢ przywiazany do przewodow
elektrycznych i musi przesuwac si¢ pionowo, unikajac wszelkiego
kontaktu z tymi przewodami.

STANDARDOWA POMPA ODPROWADZANIA KONDENSATU (NIE DLA WODY
SCIEKOWEJ Z NAWILZACZA)

B

60 mm

Wymiary w mm

3.2 WYSWIETLACZ 7-CALOWY

Wyswietlacz 7-calowy jest wersjg klasycznego sterownika dotykowego i moze by¢
zainstalowany podczas pracy agregatu. Wiecej informacji na ten temat mozna znalez¢ w
instrukcji oprogramowania agregatu.

33 ANALIZATOR SIECI

Urzadzenie to zapewnia ciagly pomiar zuzycia energii poprzez monitorowanie pradu,
napiecia i mocy.

Warto$ci te moga by¢ przesytane do systeméw BMS za posrednictwem facza Modbus,
wyposazajac agregat w karte komunikacyjng do zarzadzania okreslonym protokotem.
Zestaw analizatora sieci (Network Analyzer) jest dostarczany jako akcesorium i musi zosta¢
zainstalowany przez instalatora.

Podtaczy¢ urzadzenie do agregatu za pomoca kabla szeregowego RS485, jak pokazano na
schemacie elektrycznym.

34 PODWOJNE ZASILANIE ELEKTRYCZNE

Podwojny zestaw zasilajacy pozwala na utrzymanie pracy agregatu w przypadku awarii
zasilania na gtéwnej linii.

W przypadku awarii zasilania na gtéwnej linii, system automatycznie aktywuje dodatkowe
zasilanie rezerwowe. Zapewnia to catkowita redundancje zasilania, a tym samym catkowita,
wydajno$¢ chtodnicza urzadzenia, nawet w sytuacjach awaryjnych.

Zestaw jest dostarczany jako dodatkowe akcesorium.

3.5 GRZALKI ELEKTRYCZNE

GRZALKA ELEKTRYCZNA A-431: To akcesorium jest instalowane fabrycznie. 7 "
Rurkowa grzatka elektryczna ze stalowymi lamelami.

Grzatki elektryczne posiadajg trzystopniowa regulacje.

Opcja dostepna jest tylko dla wersji z rama o gtebokosci 1200 mm.

MODEL 009 015 025
ZASILANIE ELEKTRYCZNE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
POJEMNOSC CIEPLNA kW 2,4 2,4 3,6
Prad pochtaniany (OA) A 10,4 10,4 15,7
Stopnie wydajnosci n 3 3 3

POWIEKSZONA GRZALKA ELEKTRYCZNA A-432: To akcesorium jest instalowane
fabrycznie.

Komponenty sq takie same, jak standardowe akcesoria.

Opcjonalne akcesorium wymaga wiekszej ramy (dostepnej na zaméwienie) dla wersji
rzedowych z zasilaniem powietrza z przodu.
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MODEL 009 015 025
ZASILANIE ELEKTRYCZNE 230/1/50-60  230/1/50-60  230/1/50-60
POJEMNOSC CIEPLNA kW 3,6 3,6 48
Prad pochtaniany (OA) A 15,7 15,7 20,9
Stopnie wydajnosci n 3 3 3

3.6 DETEKTOR OGNIA/DYMU

DETEKTOR OGNIA A-521: Komponent jest dostarczany jako
akcesorium na zyczenie.

Kabel nie jest dostarczany. Detektor ciepta jest przeznaczony
do identyfikacji temperatur, ktére moga spowodowa¢ pozar.

Gdy temperatura przekroczy ustawiony prog, jest aktywowany
przekaznik wiaczajacy alarm.

DETEKTOR DYMU A-511: Komponent jest dostarczany jako
akcesorium na zyczenie.

Kabel nie jest dostarczany. Optyczny detektor dymu wykrywa
obecno$¢ produktow spalania (widzialnego dymu)

i uruchamia alarm.

Wiecej informacji dotyczacych instalacji detektora mozna znalez¢ na schemacie
elektrycznym urzadzenia.

4 WSTEPNY ROZRUCH

41 WSTEPNY ROZRUCH MASZYNY

Przed skontaktowaniem sie z wykwalifikowanym Technikiem, ktéry przeprowadzi pierwsze
uruchomienie w celu przeprowadzenia testéw, Instalator musi doktadnie przeanalizowac,
czy instalacja spetnia wymagania i specyfikacje okreslone w fazie projektowania i
sprawdzic:

e czy potaczenie elektryczne jest prawidiowe i czy jest wykonane w sposéb
gwarantujacy zgodnos¢ z obowigzujaca dyrektywa w sprawie Kompatybilnosci
Elektromagnetycznej.

e czy potaczenie czynnika chtodniczego z agregatem skraplajacym zostato wykonane
prawidtowo;

e czy wobiegu czynnika chfodniczego nie ma nieszczelnosci;

e czy wszystkie zawory odcinajace sg otwarte.

4.2 PIERWSZE URUCHOMIENIE
Ponizsza procedura pierwszego uruchomienia obowigzuje dla systemu bez nawilzacza lub
grzatek:

1. Sprawdzi¢, czy gtowny wytacznik elektryczny systemu jest w pozycji ON.

2. Otworzy¢ tylny panel i ustawi¢ wytacznik ON-OFF (z tytu agregatu) na OFF.

WYLACZNIK ON/OFF
— UMIESZCZONY W
, TYLNEJ CZESCI
PRZOD AGREGATU

3. Sprawdzi¢, czy automatyczne wytaczniki wentylatoréw, opornikéw elektrycznych
(jesli sa) i nawilzacza (jesli jest) sq w pozycji OFF.

4, Ustawi¢ przefacznik zasilania magnetycznego obwoddw pomocniczych w pozycji
ON.

5. Aby znalez¢ ten przetacznik, nalezy zapoznaé sie ze ,Schematem elektrycznym”

agregatu.

Zamknag drzwiczki wewnetrznej i gtéwnej tablicy elektrycznej.

7. Jezeli czynnosci wykonano w prawidtowy sposob, wyswietlacz mikroprocesora
bedzie wiaczony.

o

WYSWIETLACZ MIKROPROCESORA

8. Nacisnij przycisk Alarm , aby wytaczy¢ alarm dzwigkowy.

TLUMACZENIE ORYGINALNEJ INSTRUKCJI
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UWAGA: Pierwsze uruchomienie agregatu zewnetrznego nalezy przeprowadzi¢ po
pierwszym uruchomieniu jednostek wewnetrznych, aby umozliwi¢ agregatowi
zewnetrznemu rozpoznanie konfiguracji wewnetrznej (lub wszelkie dokonane w nim zmiany)
i odpowiednig reakcje. W przypadku nowej konfiguracji wewnetrznej, agregat zewnetrzny
pokaze alarm, ktéry zniknie po wytaczeniu i ponownym wigczeniu agregatu zewnetrznego
bez zadnych zmian w konfiguracji wewnetrznej.

INFORMACJA

W tej fazie mikroprocesor sygnalizuje obecnos$¢ alarméw (alarm
termiczny wentylatora, nawilzacza (jesli jest), brak przeplywu itp.),
poniewaz niektore automatyczne wytaczniki sa w pozycji off i
niektore czesci nie sg aktywne.

43 INTERFEJS UZYTKOWNIKA

431 TERMINAL UZYTKOWNIKA
Interfejs uzytkownika sktada sie z:
. Podswietlanego wyswietlacza LCD o rozdzielczosci 132x64 pikseli.
. 6 pod$wietlanych klawiszy.
Pofaczenie pomigdzy ptytka mikroprocesora a interfejsem uzytkownika jest wykonane za
pomoca 4-pinowego kabla telefonicznego ze ztagczem RJ11.
Terminal jest zasilany bezposrednio z plyty sterujacej za pomoca przewodu.

432 OGOLNE FUNKCJE KLAWISZY
Klucz Nazwa Opis
{ Wyswietla alarmy i przywraca zwykte
Q‘ [ALARM] warunki pracy.
[PRG] Pozwala na dostep do gtéwnego menu.
Pozwala na cofniecie si¢ do tytu o jeden
[ESC] poziom w strukturze stron, jezeli
znajdujesz si¢ na stronie nagtowka lub
w celu powrotu do gtéwnego formularza.
[uP]
Pozwalaja na nawigacje w formularzach
oraz ustawienie wartosci parametrow
kontroli.
[DOWN]
[ENTER] Pozwala na zatwierdzenie ustawionych
danych.

Za pomoca niektorych kombinacji klawiszy mozna uaktywni¢ specjaine funkcje

Klawiatura Nazwa Opis
Q T#QQT Umozliwia zwigkszenie lub zmniejszenie
e kontrastu wy$wietlacza.
+ + UP]
Q E‘“ﬁég'\f Umozliwia zwigkszenie lub zmniejszenie
iy kontrastu wy$wietlacza.
+ n DOWN]
Z klawiaturg wspotuzytkowang pozwala
[ALARM | na przechodzenie wizualizacji formularzy
p +ESC] i parametréw miedzy potaczonymi
+ jednostkami w LAN.
[UP + Gdy jest wcisniety przez 5 sekund,
ENTER + | pozwala na ustawienie adresu LAN
+ + DOWN] | terminalu uzytkownika.
[ALARM Z terminalem uzytkow;uka usta\monym
+UP] na 0 pozwala na skgn igurowanie adresu
+ LAN plyty sterujacej.

433 ZARZADZANIE DIODAMI LED PRZYCISKOW
Diody LED przyciskow $wiecq si¢ w nastepujacych przypadkach.
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Klucz Nazwa Opis

Swiatto jest state w przypadku alarmu i
migajace w przypadku sygnalizacji.

Po nacisnieciu przycisku [ALARM]
Swiatto diody LED staje si¢ stafe.

Jesli nie ma aktywnych
alarméw/sygnatéw, dioda LED jest
wytaczona.

[ALARM]

Gdy jednostka jest aktywna (wentylacja

[PRG] | o),

[ESC]

Gdy jednostka jest wtaczona i wcisniety
jest dowolny przycisk lub gdy wyzwalany
jest sygnat alarmowy/sygnat alarmowy.
Wytacza sie po 3 minutach bezwzglednej
bezczynno$ci na klawiaturze terminala
uzytkownika.

[UP]

[ENTER]

[DOWN]

]

5 URUCHAMIANIE
51  URUCHOMIENIE MASZYNY

Pierwsze uruchomienie moze przeprowadzi¢ wytacznie upowazniony wyspecjalizowany
personel.

Wyspecjalizowany Technik przetestuje system, przeprowadzajac kontrole, kalibracje i
pierwsze uruchomienie zgodnie z procedurami i umiejgtnosciami przeznaczonymi dla niego.
Do$wiadczony Operator powinien zadawa¢ wyspecjalizowanemu Technikowi pytania w celu
uzyskania niezbednej wiedzy potrzebnej do wykonywania czynno$ci kontrolnych i
uzytkowych, za ktére jest odpowiedzialny.

5.2 URUCHAMIANIE

Zmierzy¢ prad wejsciowy, aby upewnic sie, ze jest zgodny z maksymalnym pradem
znamionowym wskazanym na schemacie elektrycznym agregatu. Odnies¢ sie do listy
kontroli uruchomienia (technik serwisu).

6 SPOSOB UZYTKOWANIA

6.1 INSTRUKCJE | OSTRZEZENIA DOTYCZACE
UZYTKOWANIA

Podczas codziennego uzytkowania nie jest wymagana obcos¢ Operatora: musi on
interweniowa¢, aby przeprowadzi¢ okresowe kontrole, w przypadku awarii oraz w celu
przeprowadzenia zaplanowanych faz rozruchu i wytaczenia.

Regularne i ciagte wykonywanie tych czynno$ci pozwoli na uzyskanie korzystnych osiggéw
maszyny i instalacji na przestrzeni czasu.

INFORMACJA

Nieprzestrzeganie tych procedur moze skutkowa¢ wadliwym
dziataniem maszyny i catej instalacji, z przedwczesnym
pogorszeniem jej jakosci

6.2 OPIS ELEMENTOW STEROWANIA

Ponizej przedstawiono rézne polecenia, ich opis i funkcje. Sterowania te znajduja sie na
przednim panelu elektrycznym

WYSWIETLACZ MIKROPROCESORA

Mikroprocesor: zarzadza procesem pracy, pozwalajac na ustawianie parametrow i
monitorowanie warunkow pracy.

Instrukcje uzytkownika zawierajg szczegétowe informacje na temat obstugi maszyny i
interfejsow.

6.3 ZATRZYMANIE AWARYJNE

Poniewaz w maszynie nie ma bezpo$redniego dostepu do ruchomych czesci, nie ma
potrzeby instalowania urzadzenia stuzacego do zatrzymywania awaryjnego.
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W przypadku, gdyby takie urzadzenie zostato zainstalowane, nie zmniejszytoby ono ryzyka
ze wzgledu na to, ze czas potrzebny na zatrzymanie awaryjne bytby taki sam jak podczas

zatrzymania wykonanego za pomoca gtéwnego wytacznika.

6.4 WYDLUZONY CZAS PRZESTOJU MASZYNY

W przypadku, gdy maszyna ma zosta¢ wytaczona przez diugi okres czasu (na przyktad
sezonowe wytaczenie), wykwalifikowany Technik bedzie musiat wykona¢ nastepujace

czynnosci:

. przeprowadzi¢ probe szczelnosci systemu

. otworzy¢ odtacznik liniowy

6.5 URUCHOMIENIE PO DLUGIM OKRESIE BEZCZYNNOSCI

Przed uruchomieniem maszyny nalezy przeprowadzi¢ wszystkie czynno$ci konserwacyjne.

Operator musi réwniez przeprowadzi¢ odpowiednie kontrole podczas uruchamiania

urzadzenia.

7 PIERWSZA DIAGNOSTYKA
741 CO NALEZY ZROBIC, JESLI...

Lista dziatan, ktére nalezy podja¢ w przypadku awarii urzadzenia.

Usterka Przyczyna Rozwigzanie . oo m
interwenc;ji
Zewnetrzna Nalezy sprawdzi¢, czy ci$nienie
cewng kondensacji nie jest zbyt niskie
jednostka ” .
) (predko$¢ obrotowa wentylatora Serwis
skraplajaca
zbyt wysoka w stosunku do
M-MOCU ;
temperatury zewnetrznej)
gg::(\;\/ad2|c, czy wentylator sie Uzytiownik
Sprawdzi¢ sygnat odniesienia Serwis
predkosci
Wirnik Sprawdzi¢, czy natezenie
(jednostka przeptywu powietrza jest Serwis
wewnetrzna) | prawidiowe
Skontrolowa¢ czystos¢ filtrow Uzytkownik
Sprawdzi¢ czysto$¢ akumulatora Uzytkownik
Sprawdzi¢ recyrkulacje zimnego . )
- powietrza z pobliskich jednostek Uzytkownik
Niskie - "
P Sprawdz, czy urzadzenie ttokowe
cisnienie o .
. wewnatrz skraplacza nie jest Serwis
odsysania .
zablokowane podczas zamykania
Sprawdzi¢, czy kapilary nie sg Serwis
zablokowane/zgniecione
Sprawdzi¢, czy filtr osuszacz
wewnatrz skraplacza nie jest Serwis
zablokowany
Obieg Sprawdzi¢, czy przewdd przeptywu Serwi
’ } - erwis
chtodniczy cieczy nie jest za maty
Sprawdzi¢, czy nie ma Serwis
nieszczelnosci
Sprawdzi¢ ilo$¢ czynnika Serwis
chtodniczego
Sprawdzi¢ zamknigte Serwis
zawory/kraniki
Zwu@kszxc warto$¢ nastawy Serwis
wentylacji
Ustawienie Zmniejszy¢ warto$¢ nastawy Uzytkownik
temperatury
Sprawdzi¢, czy maszyna nie jest
Zbyt wysoka Bledp Y niewymiarowa pod wzgledem .
temperatura wybér beiazenia termi lub Serwis
otoczenia urzadzenia obeiazenia termicznego ub.
objeto$ci uzdatnianego powietrza
Usterka Sprawdzi¢ odczyty sondy Serwis
Sprawdzi¢ obecno$¢ alarméw Uzytkownik
Ustawienie Zwigkszy¢ warto$¢ nastawy Uzytiownik
temperatury
Bledn Sprawdzi¢, czy maszyna nie jest
webc')ry niewymiarowa pod wzgledem Serwis
Zbvi nisk ur); dzenia obcigzenia termicznego lub
{ yLnist ta A objeto$ci uzdatnianego powietrza
emperatura Sprawdzi¢ odczyty sondy Uzytkownik
otoczenia Usterka — v - ; -
Sprawdzi¢ obecno$¢ alarméw Uzytkownik
Sprawdzi¢ opornos¢ zasilacza Serwis
., . (jezeli obecny)
Zrodta ciepta —
Sprawdzi¢ termostat Serwis
bezpieczeristwa opornikow
Ustawienie meejszy{: wartos¢ nastawy Uzytkownik
wilgotno$ci
Btedny Sprawdzi¢, czy maszyna nie jest
wybor niewymiarowa pod wzgledem Serwis
Zt.)yt wyslo’ka urzadzenia ciepta utajonego
wigoino$¢ Sprawdzi¢ odczyt sond
otoczenia Usterka P lc odczy y Uzytkownik
wilgotnosci
Nawilzacz Sprawdzi¢ dziatanie nawilzacza Serwis
Obieg Sprawdzi¢ prawidiowe dziatanie Serwis
chtodniczy zaworu ttokowego

UM_MULTIDENSITY_00_Z_09_20_ML

198

Usterka Przyczyna Rozwiazanie " L) m
interwencji
Ustawienie Z‘.N'QKSZYC.WMOSC nastawy Uzytkownik
wilgotno$ci
. Btedny Sprawdzi¢, czy maszyna nie jest
vzvﬁyt)?rllzksi wybor ponadwymiarowa pod wzgledem Serwis
gotno urzadzenia ciepta utajonego
otoczenia Sprawdzi¢ odczyty sond
Usterka p e odezyly Y Uzytkownik
wilgotno$ci
Nawilzacz Sprawdzi¢ dziatanie nawilzacza Serwis
Ustawienie Sprawdzp ustawmmg predkosci Serwis
obrotowej wentylatoréw
Sprawdzi¢ zasilanie wentylatora Serwis
- Sprawdzi¢ analogowe wyjscie
Niski - A )
predkosci obrotowej odniesienia z Serwis
przeptyw
! regulatora
powietrza Wentylator = —
Sprawdzi¢ spadki ci$nienia w .
: " Serwis
instalacji
lSprawdzllc czystosé filtrow Uzytkownik
jednostki
8 KONSERWACJA

8.1 INNE INFORMACJE DOTYCZACE KONSERWACJI

NAKAZ

Prace konserwacyjne, zarowno zwykle jak i nadzwyczajne, musza
by¢ wykonywane przez AUTORYZOWANE | WYKWALIFIKOWANE
0SOBY wyposazone we wszelkie niezbedne srodki ochrony
indywidulanej.

Miejsce instalacji maszyn musi spetnia¢ wszystkie wymogi
bezpieczenistwa

Konieczne jest rowniez przestrzeganie procedur wskazanych przez
Producenta.

Przed przystapieniem do wykonywania wszelkiego typu operacji konserwacyjnej nalezy:

odtaczy¢ maszyne od zasilania za pomoca wytgcznika znajdujacego sig za tylnymi
drzwiami

zawiesi¢ kartke z napisem ,Nie wiacza¢ - prace konserwacyjne” na otwartym
wytaczniku sekcyjnym;

wyposazy¢ sie w odpowiednie $rodki ochrony indywidualnej (na przyktad hetm,
rekawice izolacyjne, okulary ochronne, buty ochronne itp.);

wyposazy¢ sie w sprawne i w odpowiednio dobrym stanie przyrzady; przed ich
uzyciem upewnic sie czy zostaty zrozumiate odpowiednio instrukcje;

W przypadku, gdyby byto konieczne wykonanie pomiaréw lub kontroli, ktére wymagaja,
funkcjonowania maszyny, nalezy:

upewni¢ si¢ czy ewentualnych systemy sterowania zdalnego sg odtaczone; pamietaé
zawsze, ze oprogramowanie na maszynie steruje jej funkcjami i moze wiaczac lub
wytacza¢ komponenty stwarzajac sytuacje zagrozenia (jak na przyktad zasilanie i
wiaczenie ruchu obrotowego wentylatoréw i ich systeméw mechanicznych);

dziata¢ na otwartej rozdzielnicy elektrycznej mozliwie w jak najkrétszym czasie;
zamknag rozdzielnicg elektryczng zaraz po wykonaniu pojedynczego pomiaru lub
kontroli;

Ponadto nalezy zawsze pamigtac, aby:

obwod chtodniczy zawiera gaz chtodzacy pod cisnieniem: jakakolwiek operacja musi
by¢ wykonana przez kompetentnych pracownikéw i upowaznionych przez
obowiazujace przepisy;

nigdy nie pozostawia¢ w $rodowisku cieczy zawartych w obwodzie chtodniczym;

nigdy nie nalezy trzymac otwartego uktadu chtodzenia poniewaz olej wchtania wilgo¢ i
ulega zestarzeniu;

podczas wymiany jednej z kart elektronicznych nalezy uzywa¢ zawsze odpowiedniego
oprzyrzadowania (wyciagacz, podpora antystatyczna itp.);

w przypadku wymiany silnika, akumulatora lub kazdego innego ciezkiego elementu,
upewnic si¢ czy urzadzenia podnoszace sa kompatybilne z cigzarem przeznaczonym
do przeniesienia;

nie wehodzi¢ do przegrody wentylatoréw bez wcze$niejszego odizolowania maszyny
za pomoca wytacznika sekcyjnego na rozdzielnicy i po zatozeniu kartki z napisem ,Nie
wiaczac - prace konserwacyjne”;

uzywa¢ zawsze i wytacznie oryginalnych czesci zamiennych zakupionych
bezposrednio u Producenta lub oficjalnych koncesjonariuszy;

przed zamknieciem i ponownym uruchomieniem maszyny nalezy upewnic si¢, ze
wszystkie narzedzia i ciata obce zostaly usuniete.

Lista zaplanowanych czynno$ci konserwacyjnych znajduje si¢ w nastepnym rozdziale
niniejszej instrukgji.

W przypadku kazdej interwencji, zaréwno konserwacji zwyczajnej, jak i nadzwyczajnej,
uzytkownik musi sporzadzi¢ i przechowywac specjainy formularz.

Jesli na maszynie znajduje sig zwykly notatnik zaplanowanych czynno$ci konserwacyjnych,
réwniez w nim nalezy odnotowac wszystkie operacje.

TLUMACZENIE ORYGINALNEJ INSTRUKCJI
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Polski

8.2 PLANOWANA KONSERWACJA

Wszystkie czynno$ci konserwacyjne nalezy przeprowadza¢ zgodnie ze wskazang
czestotliwoscia,

INFORMACJA

Nieprzeprowadzenie zaplanowanej konserwacji powoduje utrate
praw gwarancyjnych Producenta oraz wszelkiej jego
odpowiedzialnosci za bezpieczenstwo

W tabelach na nastepnych stronach przedstawiono terminy konserwacji zwyczajne;j.
Aby méc ,odczytac” godziny pracy, nalezy je wyswietlic na wyswietlaczu mikroprocesora.

8.3 TABELA INTERWENCJI KONSERWACJI ZWYCZAJNEJ

CZESTOTLIWOSC INTERWENCJI
i i i Kazdeg P;) eczz ;:Tr Poczatek sezonu
DZIALANIA, KTORE NALEZY PODJAC o .| Co 1000 godzin
.| Co 500 godzin L
dnia e Co 3 miesiace
Co 2 miesiace
Sprawdz, czy na wyswietlaczu nie pojawiaja sig °
5 alarmy
Lt
E :,!’- Zewngtrzna kontrola wzrokowa wyciekow °
& |czynnika chiodzacego
Czyszczenie akumulatora parowania Raz w roku
Kontrola szczelnosci potaczen elektrycznych [ J
= |Kontrola i w razie potrzeby wymiana zuzytych lub
= y [ ]
5 |uszkodzonych kabli
Q
E Kontrola hatasu fozysk wentylatorow [ J
H]
S |Kontrola szczelnosci $rub, czesci ruchomych ilub
£ |czgsci narazonych na drgania (np.: wentylatory [ ]
; antywibracyjne)
= |Kontrola wystepowania wyciekéw w obiegu o
chtodniczym.
Sprawdzi¢ obecnos¢ utlenionych obszaréw w obieg °
chtodniczym.
Sprawdzi¢ stan rur gietkich i kapilarnych [ ]
Kontrola parametréw pracy obiegéw chtodniczych. W kazdym obwodzie nalezy sprawdzic:
Ci$nienie parowania w poréwnaniu z temperaturg °
powietrza nawiewanego
Temperatura ssania °
= |Temperatura przegrzanego gazu zasysanego
c
g Temperatura powietrza otoczenia [ ]
>
& |Przegrzanie
3 |Przechiodzenie b
=
§ Zuzycie elektryczne wentylatora [ J
=
>
= Temperatura powietrza na wlocie i wylocie [ J
Napiecie sieci
Napiecie zasilania wentylatoréw °
Izolacja masowa
Prad pochtaniany w 100% i w procesie czesciowyny
Godziny pracy poszczegdlnych elementow °
Liczba uruchomien poszczegolnych czesci

(*) O ile obowiazujace prawo nie wymaga inaczej.

Czestotliwos¢ operacii opisanych w powyzszej tabeli nalezy uwazac za indykatywna,
Moze ona ulec zmianom w zaleznosci od trybu uzywania maszyny i instalacji, w ktorej
maszyna pracuje.

8.4 CZYSZCZENIE I/LUB WYMIANA FILTROW POWIETRZA

Dostep do filtra powietrza: po zdjeciu tylnego panelu jednostki.

8.5 KONSERWACJA NADZWYCZAJNA

W przypadku konieczno$ci przeprowadzenia konserwacji nadzwyczajnej nalezy
skontaktowac sie z autoryzowanym przez Producenta Centrum Serwisowym/Dystrybutorem-
Spotkq zalezna.

INFORMACJA

Nieprzestrzeganie powyzszego spowoduje utrate praw
gwarancyjnych i wszelkiej odpowiedzialnosci Producenta w
zakresie bezpieczenstwa.

NAKAZ
W razie potrzeby nalezy stosowac¢ wytacznie oryginalne czesci
zamienne (patrz ,Lista zalecanych czesci zamiennych”).

9 WYLACZENIE MASZYNY Z EKSPLOATACJI

W przypadku wytaczenia maszyny z eksploatacji nalezy wczesniej skontaktowac sie z
autoryzowanym przez Producenta Centrum Serwisowym/Dystrybutorem-Spétkq zalezna.

NAKAZ

Maszyna zawiera gazy fluorowe wywotujace efekt cieplarniany ujete
w Protokole z Kioto. Prawo zabrania rozpraszania gazow w
Srodowisku i nakazuje ich odzysk i dostarczenie do sprzedawcy lub
zakfadu selektywnej zbiorki odpadow.

Gdy komponenty zostaja wymontowane w celu ich wymiany lub gdy

cata maszyna zakonczy swoj cykl eksploatacyjny i gdy konieczne

jest usuniecie jej z instalacji, w celu zminimalizowania wptywu na

$rodowisko, nalezy przestrzegac nastepujacych przepisow w

zakresie likwidacji:

¢ gaz chlodzacy musi by¢ w catosci odzyskany przez
wyspecjalizowanych i upowaznionych i odpowiednio
wyposazonych pracownikow i przekazany do zaktadu zbiérki
odpadow;

¢ olej smarowy zawarty w obwodzie chtodniczym musi by¢
odzyskany i przekazany do zaktadu selektywnej zbiorki
odpadow;

«  struktura, wyposazenie elektryczne i elektroniczne oraz
poszczegolne komponenty musza by¢ podzielone wedtug typu
odpadu oraz materiatu, z ktére sa wykonane i przekazane do
zakfadu selektywnej zbiorki odpadow;

e przestrzega¢ obowiazujacych przepiséw krajowych.

NAKAZ
MASZYNA ZAWIERA URZADZENIA ELEKTRYCZNE |
ELEKTRONICZNE, KTORE Z KOLEI MOGA ZAWIERAG
SUBSTANCJE NIEBEZPIECZNE DLA SRODOWISKA | ZDROWIA
0SOB, DLATEGO NIE MOZNA ICH WYRZUCAC DO MIESZANYCH
ODPADOW KOMUNALNYCH.

Na maszynie umieszczony jest nastepujacy symbol

w celu podkreslenia, ze po wytaczeniu maszyny z eksploatacji nalezy dokonac segregacii
odpadéw.

Kupujacy maja do odegrania wazna role w przyczynianiu si¢ do ponownego uzycia,
recyklingu i innych form odzysku maszyny.

Urzadzenie zostato sklasyfikowane do uzytku PROFESJONALNEGO na podstawie
dyrektywy WEEE 2012/19/UE. W momencie demontazu urzadzenie powinno by¢
traktowane przez uzytkownika jako odpad; uzytkownik moze zgtosic sie do sprzedawcy w
celu jego odebrania lub przekaza¢ do autoryzowanych zaktadéw zbiorki odpadow.

Tylko na terytorium Wioch:

MEHITS jest cztonkiem konsorcjum RIDOMUS zajmujacego si¢ unieszkodliwianiem
odpadéw ZSEE po zakoriczeniu ich eksploatacii. Wiasciciel produktow
zaklasyfikowanych jako odpady po zakoriczeniu ich eksploatacji bedzie miat prawo
zwrécic sie do sprzedawcy o nieodptatne odebranie ich przez ww. konsorcjum.

UWAGI:
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Eco Changes is the Mitsubishi Electric
Group’'s environmental statement, and
?&%es for a greener tomMoOrrow expresses the Group's stance on
v/ environmental management. Through a
wide range of businesses, we are helping
contribute to the realization of a
sustainable society,
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